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TOMASO GUERRINO- 
OPERA, 

DI GEOMETRI’A , STEREOMETRI'A, GEO DESTA; 

ALTIMETRI’A , DIST ANTIM ETR VA, 

ZENITRIMETRI’A , OROLOGGIOGRAF i’A ec. ec.- 

Il tutto ridotto dalla Speculativa alla Pratica « 

In cui vi Tono, fra gli altri-, molti Problemi attinenti alla Profeflione d’ Agrim$nfore, 
cioè per trovare la Superficie de’ Piani, e de’ Solidi : Per mifurar Terreni : 

Per quadrettar Vini, Grani, Legna, Fieni, e trovarne la fua Quantità» 

Come pure per trovare le Altezze, e Diftanze innacceflìbili : Ed anche per 
trovare efattamente la Declinazione de' Muri fenza il bulfolo della 

Calamita, e fenza fpefa alcuna per difegnare a tutta perfezione 
gli Orologgi Solari. 

DIVISA IH QUATTRO PARTI. 

DEDICATA 

A SUA ECCELLENZA 

IL SIGNOR CONTE 

CSONMETZ , MEGGEL , E LEOPOLDSCR ON , CAVALIERE DELL’ INSIGNE 
ORDINE DEL TOSON D’ORO, CIAMBELLANO, E CONSIGLIERE INTIMO 

ATTUALE DI STATO DELLE LL. MM. II. RR. AA 
50PRANTENDENTE GENERALE E GIUDICE SUPREMO DELLE 1I.RR POSTE* ita ITATI A’ 

VICE-GOVERNATORE DE’ DUCATI DI M A NT O V A S A bVonÈtI ec 
E MINISTRO PLENIPOTENZIARIO PRESSO IL GOVERNO pELLA LOMBARDIA AUSTRIACA «. ec. ec, 

IN MILANO MDCCLXXIII. 

Nella Stamperìa di Pietro Agnelli. )( Con permijjìone. 





ECCELLENZA* 

\ 

* Amore del ben pubblico , a cui tutta ha confacrato 
Voftra Eccellenza la preziofa fua vita , fa , che nell* accordare 
r alta fua Protesone alle Scienze , nel promoyerle ed animarle, 
e così fecondare le provide mire dell AUGUSTISSIMA. 
SOVRANA, Ella onora di fpeciale favore quelle cognizioni 
che fono piu direttamente utili alla Civile Società . Ecco qua 
penfiero m’ha incoraggito a fupplicarla di permettere c e la 
iircfente mia fatica efcilfe alle {lampe fregiata dell Illultre ai Lei 
Nome venerato da più infìgni Letterati, e caro a I opoli della 
Lombardia Auftrìaca . Io ho iafeiato a fublimi ingegni la gloria 
d’ analizare la luce, di mifurare il Cielo, di calcolare le Comete ; 
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Mi fono accontentato nella mediocrità de* miei talenti, sì con 
quella che con altre mie già pubbliche Opere d’infegnare 1’ufo 
pratico della Geometrìa, di rettificare le fallaci idee che poilono 
eflere comunemente addottate , di guidare i Geometri Mecanici 
con regole femplici e chiare , fenza ingombrare la loro niente 
con ricerche piutofto curiofe , che intereffanti 1* efercizio della 
loro Profeffione . L* utilità di quella mia fatica può forfl non 
corrifpondere alla mia intenzione, e non meritargli 1* onorevole 
di Lei Padrocinio ; ma io Tento di non efferne altronde indegno 
pretto P animo virtuofo e benefico di V. E. pel vivo dehderio 
che ho di giovare al Pubblico , e per la rifpettofa venerazione 
con cui ho l’onore di protettami 

Pi Vottra Eccellenza 
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Umil.™ Obb.mo Scr.te 
Tomafo Guerrino . 



AL SAVIO E BENIGNO LETTORE - 

* Unico e principaì motivo, per cui mi fon determinato a pubblicar eolie 
Stampe quella mia Opera contenente dtverfe Scienze dalla fpeculativa ridotte alla pratica , 
altro non è fe non quel vivo defidsrio che ho fempre avuto, ed ho tuttavia , di poter 
ad altri infegnare ciò che nel decarjo di alcuni anni io ho raccolto o fcoperto sì nella 
prò fedone d’Agrimenfor e , come in altre Scienze eziandio . E per verità a nulla mi 
gioverebbero le mie afiiue cure , fe taf eia fi andare inutilmente in obblio tutto ciò, che 
con fpefe, ojjervavoni, prove , diligenze e rifa (fimi ho procurato di ridurre a maggiore 
efatezza , e pih vicino al vero mafime in riguardo a molti Problemi fpenanti alla' 
mifura de Grani, di Vini, d’ 01 j , di Legna, di Fieni ec. Giulio adunque e doverofo 
mi fembra il far parte al Pubblico delle cognizioni da me acquisiate , acciocché fervano 
altrui d' tfinizione , oppure , fe da taluno qualche mia Proporzione o Problema non 
verrà occordato , pofa ejfer confegumtemente decifo fecondo le ragioni e le dimofirazioni 
più forti e pih convincenti , che faranno addotte . Alcuni , per efempio , nel mifurar 
Terreni coerenti co Navtplj operano diverfamente da quello che dalla vera pratica , dalla 
confuetudine e dallo Statuto vien pref(ritto, come fi può vedere alla pag. z t6 num. zz. 
Alcuni pure in quei Terreni, in cui fi trovano tefle di Fontanili , Afte , Fojfi , o altre 
cofe limili, operano in diverfo modo da quello che vien additato alla pag. 224 n. 6 3. 
Finalmente alla pag. ipi. e feguenti troverà fi ejfer diferente la maniera da me infegnata 
per mifurare i Fieni da quella , che fenza fondamento di Pratica 0 di Geometrìa vien 
fofìenuta da varj Agrimenfari e Mìfuratori miei Avverfarj . Ma tralafciando quelle . 
e tante altre cofe , che nel decorfo del Libro fi vedranno , paferò ai accennare /’ ordine 

c 

che nel comporla ho tenuto • 
li principio dell’Opera fino alla pag. no. contiene tutte le Definizioni , gli 

'AJJiomi , e i Problemi concernenti alla Geometrìa , il tutto difpoSlo col miglior ordine 
poffibile , e fpiegato colla maggior brevità e chiarezza. I Problemi fono i pih e(fem.nli 
pel maneggio del campafo , e per la fpeculativa, e per trovar la fuperficie di ciaf cuna 

figura . Ftene in fegutto fino alla pag. zoo. H LiB fi0 SECONDO, che comprende 
il modo di trovar la folidttà di qualunque corpo Stereometrico , cioè di quadrettar 

Saffi in forma di Guglia , Piramidi , Prifmi » Paraleilipipiii ec. , di quadrettar 
Vini , Grani , Legna , Fieni ec. , e di ritrovare il lor più vero e pih vicino quanti. 
pativo . Il TERZO L1B10 , che s estende fino alla pag. 27S. , abbraccia i Problemi 

pià efenziati per mifurare con. ogni facilità qualunque Terreno 0 Pofefione. Dmoflrafi 

in ejfi che quella Scienza , la quale a chi non la fa » fembra ardua e difetti , a 
tre foli Problemi fi riduce . Vi fi comprendono pure le Ragioni Statutarie , riguardo 

alle Piante , alle Viti » alle Siepi , ai Fi fi , alte Strade ec., tl tutto fecondo la vera 

pratica , e confuetudine. Finalmente vi fi f piega il vero , gtufio e ficuro metodo per 
diriz- 
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frizzare qualunque tortuofo confine, che trovìfi fra due luoghi coerenti ; e per maggior^ 
jutelligenza del Lettore il tutto è di opportune figure corredato . Nel recante dell\ 
Opera fi contengono i Problemi di Geodesia 9 $ Jlltimetvia , di Dill acumetria 9 di 
Topografia , £ Orologgiografia , e di Zenitrimetrìa . La Geodesìa infiegna la Divifione 
ài Figure in quante parti fi voglia 9 e con queflo fluido fi comprende quanto giovi 
il numero Geometrico quadrato . V Altimetna e la Dtfiantimetrìa fervono per trovare 
con facilità le altezze e le dtfhnze 9 e ciò fon metodi diverfi da quelli f che furono 
infegnati da Oronzio Fineq s da Cofimo Cartoli e da altri . La Topografìa ferve per 
mettere in disegno efatto le Terre , i Villaggi , i CaJJìnaggt ec. V Orologgiografia è 
la Scienza di trovare la declinazione de Muri fenza far ufo della Calamita • La 
Zenitrimetrìa dimoflra il metodo di dtfegnare foprq un Muro qualunque luogo della 
Terra , e di far in modo che colf ombra d9 un Gnomone fi veda in putti i giorni 
dell* anno fopra qual punto della Terra trovìfi perpendicolarmente il Sole • 

Se quella mia recente Opera verrà del pubblico gradimento onorata 9 ficcome 
già lo furono le altre mie fatiche 5 non Rancherò di far parte in avvenire a tniei 
forte/} Leggitori di qualunque altro lavoro 9 a cui il tempo e le mie circostanze mi 
permetteranno di por mano ? e con ftfi crederò di potere recar loro alcun giovamento 

$ vantaggio z 
V V'i - 
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TRATTATO 
DI GEOMETRIA pratica» 

e teorica. 
A GEOMETRIA h un termine greco, che altro non vuol lignificare f che m*fara 
della Terra, e nondimeno per mezzo di quello nome fi deve mtendere la prm- 
ci pai parte della Matematica per eflere una Scienza , che hà per oggetto la 

La quantitk continua è quella, che hà tutte le parti unite, come fono le lun¬ 
ghezze, grandezze, e dimenfioni. . . Ct,__r 

Le dimenfioni principalmente confiftono , o in Linee , o in Angoli, o in super¬ 
ficie, o in Corpi, quali devonfi confiderare non fecondo la qualità della materia, 
ma fecondo 1* eftenfione delle parti. 

La GEOMETRIA fi diftingue in Teorica , ed in Pratica . . . 
Là Teorica è quella Scienza, che fa conofcere , e dimoftra la venta dellc-^ 

Geometriche Proporzioni • . .. 
La Pratica è quell1 arte , che rifguarda il formar le Figure Geometriche , e che ìnlegna alla ma¬ 

no il modo di operare. , ... . , r , 
L’ origine di quefta Scienza fu dagli EgÌ2j , i quali per rimediare a difordini, che caulavano le 

innondazioni del Nilo ne* loro Terreni, eccedendo i fuoi limiti per dare a cadauno il dovutoli, ne 
inventorono il modo di mifurare le Terre, e cosà fu denominata Geometria , ma dopo talmente 1 
perfezionò, che infenfibilmente da un efercizio mecanico ne nacque una Scienza , che tra le altre 
ne vanta la preminenza. ' ' 'r • % 

La GEOMETRIA è fondata fopra tre forti di principi neceflarj a faperh ; cioè DEFINIZIONI, 
ASSIOMI E PETIZ IONI • 

Le DEFINIZIONI confittono nella fuccinta fpiegazione de* Nomi, e Termini. Per efempio cofa 
fia Punto, Linea, Angoli, Triangoli, Circoli, Quadrilateri, Solidi &c. &c. òcc. 

Gli ASSIOMI ofiiano COMVNI NOTIZIE fono cofe cosi certe, e manifefte , che egli è imponi¬ 
bile il contrattarle ; imperocché fono comunemente fapute da tutti. 

Le PETIZIONI fono dimande tanto chiare, ed intelligibili, che nè della Pratica, nè della Teo¬ 
rica, non anno bifogno d’alcuna dimoftrazione • 

DEFINIZIONI. 

*• Jl Punto è quello, che non ha parti. 
Per quella Definizione non è difficile concepire, che il punto non ha , nè lunghezza , ne lar¬ 

ghezza, nè profondità, ma folamente intellettuale, pofciacche nulla cade fotto all’occhio, che non 

ha grandezza divifibile all’ occhio, come il fegnato A. 

A 

i. Punto Centrale, o fii Centro è quel punto da cui viene defcritta una figura rottonda,o fii un 
Circolo, o piuttcfto fi può dire, che è il punto in mezzo di una figura Circolare, o Sferica, come il 
qui fegnato punto B. 

3. Puntò 



* 
3» Punto Seccanti egli è un punto nel quale s* interfecaoo due 9 o piu 

Linee 9 e quefto punto comunemente s’addimaada Sezione* o Interfecazione 9 
come C* 

4. La linea è una lunghezza fenza larghezza, cioè il paflàggio , che fa il punto da un luogo ad 
impercettibile fe non fi defcrivelfe con un punto Fifico , quale con il fuo mo« un altro, e ciò farebbe impercettibile _ __ _ 

vim^nto ce la rappreieota , come per efempio la Linea D E 
D E 

DIFESSE SORTI Dì LINEE, Sì DJNNO, CIOÈ* 
5. Linea Retta è quella, che egualmente fi eftende ne* Tuoi eftremi, o che va da un punto ad 

un’altro fenza tortuofirà, come farebbe la Linea FG, e quella Linea fempre farà la più corta 9 che 
in qualunque modo polla eflèr tirata da un punto ad un* altro • 

F—--G 
6, Linia Curva è quella, che và alzandoli, o abballandoli fuori dell’ equità de fuoi eftremi, cioè 

aire è una Linea, che non è, nè Retta, nè Circolare, onde è Tempre più lunga della retta tiratta 
all un* all* altro punto de Tuoi eftremi come la H I, 

a 
dall 

n * 

Linea... Curva 
H ^ I 

7 a‘nrf Fun'utiUre è quella dì una Corda tirata Orizontalmente da un punto ad un’altro, la quale 
anch ella fe farà tefa per qualche lunga diftanza, farà fempre Curva, a motivo della fua gravità, che 
la fa fcender nel mezzo come la LM. 

8. linea Mijla è quella che è compofta da^ 
una Retta, e da una Curva, come la N 0< 

N' 

9. linea Tor/ueja Curvi Linea è quella, che è compofta da più porzioni di Linee Curve , 1* una 
al roverlcio dell’altra come la P Q. 

IO. Linea Tortuofa Angolare è quella , che è 
formata da diverfe Linee Rette , e che nel con¬ 
tato, offia nell* unione dell’ una con 1* altra for« 
mino Angolo, come la R S. ^ 

Di quejla forte di Linee (i tratterà nd Problemi attinenti al drizzar Siepi , 
9 Confini pofii in di vi fi rio fra due Coerenti . 

» 

li* Linea Circolare è quella, che vien formata da una porzione 
di Circolo , che non può produrli fenonche col Compallo da un Cen¬ 
tro, e chiamali anche porzion di Circonferenza , come la TU. 

It. Linea Terminata è quella , che è già ftabilita 
per la deliberata lunghezza, come per efempio la* A1 
Linea A B di Brazza 7. 

4- 

13. Linea 



ij. Linea Indeterminata è quella, che non fi sà la quantità della fua eftenfione , odia la mifura-, 

della fua lunghezza , come la C D • j-j 

14. linea Apparente è quella , che compare in Carta tirata con inchioftro, o altro colore ftabik, 

come la E F. _. 
————■ ■ .- " .. ■ r* 

iy. Linea Oteulta è quella, che fi tira con la punta del Compiilo, o pure con punto d’ Apir, come 

la G H. * ij 

G ... ” 
16. Linea Punteggiata è quella , che vien marcata da piccioli punti, come la I K. 

I.....K 

, 14, , e come Jt vedrà avanti ne ut\\egnt at varj Kjampi , ove craiiaicmv 
17. Linea Orientale è quella, che è in equilibrio, cioè, che non declina nè dall una , nè da 

altra parte, come la feguente L M • 

M 
18. Linea Perpenditolare ad un' altra , è quella , che fopra di efla vien tirata a fquadra , come 

la N O • 1 

P 

<1 

f Ci 

•ir 
r -j 

qJ 
u 
rs 

*o 
.a 

c 
<D 
CU 
M 
& 

I 
J ■ C. 

I rx A r 1 
i : . -wi *■ ’ 

V 

v» * u 
^ A 

ì 
N 

ip; linea à Piombo è quella, che cade dall* alto al baffo, fenza inclinare nè da una parte, 
nè dall’altra coficchè prolungata in infinito paffar'ebbe per il Centro della Terra, come la P Q. 

R ^ 

10. Linea Obbliqua , è quella, che non é nè Orizon- 
tale 1 nè Perpendicolare , nè a Piombo , ma che cada 
più d* una parte, che dall' altra, come la R S. 

11. Linea Traverfale è quella, che palfindo per li Lati d8 una figura Rettilinea, la divide in due 
parti eguali, o ineguali , come la A B , CD» 

i)i linee 



4 

V una 
13. Linee Dirette fono quelle , che $’incontri&o tra di loro nella fleffa rettitudine; coficchè toccandoli 
a con l’altra nella continuata lunghezza formino una lol Linea Rerta, come la E F* con ia G H* 

FG 
E-----H 

14. Linee indirette fono quelle % che nel loro prolungamento non s’incontrino nella fteflà rettitu» 
dine, come la ]K, con la KL, che fanno Angolo nel contato K. 

15. Linea Tangente è quella* che toccaci 
qoajche Circolo fenza ragliarlo , ne che mai 
pom tagliarlo abbenchè prolungata , come la 
M N, che tocca il Circolo in punto r » 

l\nta è quella , che taglia io qualfiffla 

de Lai? comeq O P S<ira * taat° Ciroolare* <3Uilnt0 Compofta 

infinhn lZ[\ r‘ ltl!e fono quelle trà di loro egualmente dittanti , dimodoché prolungate anche in 
nifonnVn%rt p c°ng,0"Herrebbero . "è da una parte, nè dall* altra, cerne la Q R, S T, e ranto 
«rarfi n.irrh/n^f6 £ L,n?e.Rette * ><= Curve (orruefe, cd ogni altra fòrte , che poflooo 
come’leP due VX0"23'2 10 ,nfinit0’ n>a‘ fi C0Dg,0Dg0n0 affieme , nè da una parte, nè dall' altra. 

Q. 
s- 

R 
T 

X 

'V*. 

w.va 
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$0. Lines detta Saetta è 
quella , che divide la Corda f 
e la porzion di Circolo in due 
parti eguali , come la GH, 
oppure come la EF, che è 
Saetta del minor Arco CED, 
e F G f che è Saetta del mag- 
gior Arco D G C. 

Linea Spirale in piano è quella; che parte 
dal fuo Centro, e fi aggira attorno del medemo, 
allontanandoli da quello a proporzione del Tuo 
giro Tempre in egual diftanza» come nella pre- 
lente figura li vede. 

ih #* ' > «>.'■«•4 ... V ri c >*• r*. ■A 
^ ? w >■ 'i* 

a 
- JP *» c *%**?*., 

. S J 

)»»«..»:■» * '* J. *4 k. . 

.* 

tr; ' •: ? 1 
5. rf, cr'j ■ 

t> ■ : f.) 

V '1V3TJ » V IL n » » * t r . , ... . - _ 

■jt* Linea Spirale elevata è differènte della Spirale in piano per effer de¬ 
ferita all’ intorno d’ una Piramide rqttonda, offia d* un Cono» che ha la bafe 
Circolare, come M« f 

M 

•• "*er. Tf -7. .. -3.. •• •• .-v’ jc ' 

r iofÉùk v 

E gl tata è quella, che gira attorno ad una Colonna, offia Cilin. 
dro, e và a guifa d* una Lumaca t come NO. 

.» IV 
’ .> 

)4< Unta 



34* Vnta Meridiana è quella, che aflegoa il Sole 
con i* ombra di qualche Stilo, o Gnomone, e divide 
r Arco diurno del giorno in due parti eguali , come 
diradi nel trattato di Gnomonica* 

Idi 
0 A •-* ' * ” « *V • ; ■ 

Ombra del mezzo di 
3$. linea Equinoziale è quella , che forma il Sole due volte all* Anno, cioè verfo li tu Marato 

e «1. Settembre, con 1’ombra di qualche Stiloe , o Gnomone piantato fui piano orizontale, o verticale 

DEFINIZIONI DEGLI ANGOLI. 

36* V Angolo è il concorfo indiretto, che fanno due Linee in un medemo punto, come li dille 
di fopra al num. 24., e come fi rapprefenta in quelle due figure, che le due Linee AB, CB#’ 
concorrono nel punto B, formando l’Angolo ABC in punto B, e dicefi Angolo Rettilineo , per¬ 
chè il concorfo è fatto da due Linee Rette. 

■A.”— IUI 

nr ? v 

J 
■ -* • 4 

O ♦'I JV . , 

i- .è1 * ti «Jr *.:• 
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39, V Angolo 
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DEFINIZIONI DELLE SUPERFICIE. 
«• * **»*‘»M* |,i, 1 “ * ... 

to* La Superficie piana è quella, che ha (blamente lunghezza, e larghezza fenza groflèzza , e 
quella dà la cognizione di milurare i Campi , e diftinguere i loro termini , come il Quadrilatero 
rettangolo ABCD, che avendo un Lato di Trabucchi 12., e 1* altro di Trabucchi 8. produnà una 
Superficie di Trabucchi 9(5. fuperfìciali» 

>rr 

% 

' *è> 

1 

4J# La 



I 

8 
4$. là Superficie corporea è tutta diverfa della fuddetta * perchè equfta intende effère quella 

* Corpi ibi idi, coinè farebbe della Sfera, del Cono, del Cubo, delle Piramidi, del Cilindro, del 
ifmn pr. 

de 
Piifmo ec. 

SljPerfin* Cwveffa è quella della parte fuperiofe d* un Arm j* YT . 
/ebbe d un Ponte a tomba, la di cui Superficie dalla nnn^ r .Afco* o d un Vuoltc 
parte di fotto B, dicefi Còncava. P daIIa Pa«e fupenore A , dicefi Convei 

come fa- 
, e dalla 

PEPI- 



9 
DEFINIZIONI DELLE FIGURE CIRCOLARI, 

.. QUADRILATERE, MULT1LATERE, ED 

TRIANGOLARI, 
eliptiche . 

45. Il Circolo è una Figura piana comprcfa fotte una 
Linea, che chiamali Periferia,; odia è una Figura perfet¬ 
tamente rottonda , la quale è contenuta da una fol Linea, 
che chiamali anche Circonferenza , il di cui punto in mezzo 
fi chiama Centro del Circolo, e tutte le Linee , che da 
quello Centro li tireranno alla Circonferenza faranno fralloro 
eguali; e quelli fi chiamano Raggi, ovvero Semidiametri. 

4<$. Li Ciré oli Par al e Hi, odiano Concentrisi fono quelli, 
fi defcrivono da un fol Centro, come la leguente* 

48. Il Semicircolo, odiano mezzo Circolo è una Figura contenuta dal 
Diametro, e dalla metà della Circonferenza, come AB. 

47. Li Circoli Eccentrici fono quelli , che-* 
non anno lo Hello Centro , come fi vede nella 
feguente Figura. 

49. Porzione di Circolo è una Figura piu grande, o più piccola del Semicircolo, ed è contenuta da 
una porzione di Circonferenza, e da una Linea retta, che fi chiama Corda, come alnum. zp. ; E 
dicefi porzione maggiore di Circolo , quando la parte di Circonferenza è maggiore del Semicerchio ; 
e porzione minore, quando la parte di Circonferenza è minore del Semicerchio. 

\ 

B 50. lì 



so 

/ 

I 

50. ìl Settore b una Figura formata da due Semidiametri, e da 
una parte di Circonferenza del Circolo , facendo i* Angolo al Cen¬ 
tro, e la parte di Circonferenza fi chiama baie del Settore ; Se la 
parte di Circonferenza è maggior del Semi circolo fi chiama Set¬ 
tore maggiore $ e le è minore del Semieircol© Settore minore ; 
Come la punteggiata Circonferenza AB co* due Semidiametri ^ A Cf 
& C , formano il Settore maggiore ; e la lineata Circonferenza A B , 
con li fteifi Semidiametri A C , BC , formano il Settore minore* 

h il * n » j 

* '••n, 

51. Porzione di Settore è una Figura formata da una porzione di 
Circonferenza, e da due Lìnee Rette, che non concorrono ai Centro , 
come fi rapprefenta in quella Figura. 

55. Il Triangolo Jfofcele è quello, che ha due Lati eguali, onde 
avrà anche due Angoli eguali e 

%, ' ' " • : .. -' v;:;. •• f . -r • 

■ ~ / 1 

•m 

54* Il 



IX 

* ; * 
l • i 

fi % SP. fi 
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59. Il Quadrilatero è quello » che ha gli Angoli 
*etti, ed i Lati oppofti eguali. 

6%* Il Varallcìogramo è una Figura generica, che 
ha li Lati oppolii Faraleili, onde fe gli può dire—# 
anche Quadrilatero, Rombo , e Romboide* 

• r» 

« * 

Il Capi tagliati è una Figura, che ha quattro Angoli, due de’quali Angoli 
fono h etti, e gli altri due fono, uno Ottulo , e l’altro Acuto, e petò ne viene in 
conleguenza, che due Linee fono Paralelle, e due non Paralelle, come nella fe- A 
guente Figura fegnata A BC D. » 

B 

D 

„„ f*‘ •1 P°PP” CaP* tagliato è una Figura parimente di quat- 
'n, ' ’ duc de’ 9ua,i ,ono Para,eIli » e d«e non Paralelli , ma 
L*ali,F’f,',ra ’ ha alcun’ Angolo retto, perchè li due An- 
m,tà d,|p ‘ ,em,tra d on Lat0 fono ottufi» e gli altri due all’eftre- 
Figura E FGH^at0 oppo^° ’ ^ono acut'» come dalla feguente 

A 
66. Ic 
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66. Le Etgure Multilaterc fono di molte forti , e fono Regolari, ed 
Irregolari» per efempio. Il Poligono Regolare è una Figura di cinque 
Lati, e cinque Angoli eguali. 

6y. VEjagono Regolare è quello, che ha fei Lati, e feì Angoli 
eguali . 

S -r r+ 

) ’ 

<58. V Eptagono Regolare ha fette Lati, e fette Angoli eguali 

Così P Ottagono ha otto Lati; il Neagno nove , ed il Decagono dieci, ec. 

<5p. V Elipfe è una Figura ridotta dal rot- 
tondo al fchizzo; coficchè i due Diametri, che 
a fquadra pafTano per il Centro di effa Figura , 
fono uno più lungo dell’altro, come a.ppar« . 
dalla qui prefente Figura . 

rr T 
Jii **Ji 

r c i r» *. # 

t * * * f r- H •' • , CONCESSIONI. 

7°'^* concede, che fi poffa da un punto condurre 
. .una Linea retta ad un* altro punto. Per efem- 

pio dal punto A al punto E, o al punto C, oppure 
al punto D. r i rr 

4 



I 
*4 

7i* Si concedef che una data Linea retta fi podi prolungare quanto fi voglia. Per efempio, la 
linea A B fi concede poterla prolongare in C, indi in D > e così fin che fi vuole. 

A 

B 
•D 

72. Si concede 9 che da qualfivoglia Centro dato, fi 
polla deficrivere quanti Circoli fi vogliono , e con qua¬ 
lunque larghezza di Compattò , come dal Centro A con 
la larghezza A B fi concede poter delcrivere il Circolo B, 
e con la larghezza A C il Circolo C, e cesi in infinito. 
Quelti Circoli fi chiamano Concentrici; E quei Circoli che 
non fono deferirti dal medefìmo Centro fi dicono Eccen¬ 
trici 9 come al nura. 47. 

D 

Ql 

- jf - : v . j , \ • 

ASSIOMI, O SIANO COMUNI NOTIZIE. 

A 

C 

B 
C * 

74' Se a eofe eguali fi aggiungeranno cofe eguali, li riluttanti faranno eguali ; Per efempio. Se 
alla Linea AB, che è eguale alla C D vi fi aggiungetà la Linea B E ; ed alla C D , la Linea D F 
fralloro eguali; farà allora tutta la AE, eguale a tutta la CF. 

B E 
A--- 

D 
C- 

r t • 1 

75. Se da cofe eguali fi leveranno cofe eguali, li refidui faranno eguali. Per ifemph • Se dalla.* 
Linea AB, e dalla CD eguali, fi leverà la Linea A E dalla AB, e CF dalla CD fralloro eguali, 
li rimanenti EB, ed FD lederanno eguali. 

E 
A —■—■*   — ’—*■ ■ * B 

D 

75. Se a cofe ineguali fi aggiungeranno cofe eguali, li Tettanti faranno ineguali. Per compio. Se 
alla Linea AB, ed alla CD ineguali fi aggiungerà alla Linea AB la BE, ed alla Linea G D, la 
DF eguali, allora li rifiatanti AE, CF faranno ineguali. 

B E 
A 

C 
D 

77. Se da cofe ineguali fi leveranno cofe eguali , li refidui faranno ineguali . Per efempio ; nella 
Figuia fuddetea, fe dalla Linea A E, e CF ineguali, fi leveranno dall* una la linea B E, e dall* 
altra la Linea D F eguali, li rimanenti AB, CD laranno ineguali. 

78- Tutti gli Angoli retti fono fralloro eguali ; Per efempio 
* “nS°lo retto ABC, è eguale ali’ Angolo rètto DEF, perche 
porto l* uno (opra i* altro non vi è differenza alcuna riguardo all’ 
Angolo. 5 

B 

X> 
79. Due 



7p. Due Linee rette non racchiudono mai fupefficie • Per efmpio • Tirali in qualunque modo 
fi voglia,, due Linee rette , come la AB, AC, ovvero come la DE, FG, che giammai non fi po¬ 
trà racchiuder Superfìcie • * 

DEFINIZIONI DELLE FIGURE CORPOREE. 

So. Il Cube è un folido formato da fei faccie quadrate 
c però di iz. Lati eguali. Di *4. Angoli retti piani, e di 
8. Angoli iolidi, cadauno di tre Angoli retti piani, come 
dalla qui prefente Figura. 

t 
i 

8ii lì Paralellepìptdo è un folido formato da fei 
facciate , olila da fei ParaJelIi , d* onde gli oppofti 
fono fralloro Paralelli, ed uguali , come il feguente. 

8ié 11 Paralltpiptdo inclinato è quello, che 
ha pur fei facciate Paralelli , fila gli Angoli 
non fon tutti Rettangoli , come il qui deli¬ 
neato. 

9 

85, La 
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8j. la Piramide è un Co lido, che ha per Bafe una Figura di quanti Lati fi vogliono, e và a ter. 

minare in un punto; Alle quali Piramidi , fé li dà il nome conforme al Piano, o Bafe fopra cui fono 
conftituite. Come la Piramide A dicefi triangolare pejr effer conftrutta fopra una Bafe triangolare ; La 
Piramide B dicefi quadrata per effer formata fopra una Bafe quadrata; Così pure diraffi Ja Piramide 
eflere Pentagonale, Efagonale, Eptagonale, Ottagonale, o ec«, conforme farà la Bafe fopra cui viene 
conftituita, come fono le feguenti, che quella fegnata C dicefi Efagonale, P altra D Eptagonale, 
1* altra E Ottagonale* 

A fi C 

34. a 
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84../®, Cono è una Figura Solida fatta su» 
cnodo di Piramide, che ha per bafe un Circo¬ 
lo» che và a terminare iu un punto» come fono 
le due feguenti Figure* 

* 

/ 

\ 

8y. Il Cono tramo per piano paralello diteti 
baje f dicefi efier quello , che non termina in 
un punto; Ma che fia troncato, e che nel fico 
del troncamento formi una Superficie circolare-» 
paraiella alla bafe, come fono le feguenti Figure* 

i 

Ì 

V 

\ 

\ v. i àfc. ■ 9i % ■ , 

86. Il F rifui a è un Solido, che ha due piani oppofti eguali, ed ha ri 
nome conforme al piano, oflìa bafe fopra cui è conftituito ; Come il Prif- 
mo triangolare dicefi efier quello, che è conftituito fopra una bafe di trian¬ 
golo , ed il Prilmo quadrato' diradi efier quello , che è formato fopra una 
bafe quadrata; Così il Prifmo Pentagonale, Efagonale ec. 

\ 

87. n 

1 
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, ®7- M Cilindra 3 ttn Solido, che ha due piani circolari oppofti, 
/, cfua i » *l®a °" Pr!fmo conftituito fopra un Circolo, come dimo- 
lira la qui feguente Figura, fegnata A. 7 : 

v , • •' /> •••. # • ^ ^ ^ jWj - ?, . * 

► w » * A 

lo -1 ?* f* Sf*r*hnm Figura perfettamente rottonda, come una palla, 
|i.d’ c“«. ^nea, che palla per il mezzo , e termina alla periferia, fi 
chiama Diametro della Sfera. * * 

D PROBLEMA!, 
Ata una Lwea ratta A B, firmare fa fra di afa un Triangola equilatera. 

i SL Rf- c,on-aPPertura di Compaflò la lunghezza del dato 
Iato AB, quindi fi facci centro in A, e con tal appertura fi 
deferiva una porzione di circonferenza C , poi faccifi centro in 
»v e arftelTa aPPe«ura defenvafi un’altra porzion d’arco, 
o fia d mterfecazione C, che tirato dal punto C al punto A . 
ed al punto B la linea C A, CB, fi farà confinino il cercato 
triangolo equilatero ABC. 

j 

PROBLEMA II, 
(r Par‘. *'/ l,n'r ***** C D » E r> Ai qualunque lunghezza fi vaglia , purché due di qualunque di 

efe prefe tnfieme fiana maggiori della terza ; confluire con effe tre linee un Triangolo . ? ? * 

Si trafporti col Compattò la linea EF inGH, 
poi con la lunghezza della C D fatto centro in G 
fi deferiva una porzione d’arco I , e con l’inter¬ 
vallo della A B fatto cenrro in H deferivatt un’ al¬ 
tra porzion d’ arco interfecante I, che dal detto 
punto I tirando la 1 G, I H fi farà conftituito il 
a «angolo con le tre linee date, che è quanto ec. 

PRO- 
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PROBLEMA III. 
Dito un Triangolo comunque fi voglia A E C$ farne un* altro tonfimele a quello . 

xp 

Si crafporti la Bafe B C in DE, poi fi 
mifura il lato B A, c con tal appertura di 
Compattò facendo centro in D fi deferirà 
la porzion d’Arco IH, quindi prefo la lun¬ 
ghezza del lato C A , e trafportando il 
Compattò in E , ove facendo centro fi de¬ 
feriva 1* altra porzion d’arco FG, che nei 
punto d’ interlecazione K tirando la K D , 
KE, fi farà fatto il Triangolo K D E , eguale 
in tutte le parti al dato Triangolo ABC, 
come fi voleva ec. 

/V 

PROBLEMA IV. 
Data la fégucntc Figura fognata K , copiarla egualmente • 

Si riduce la data Figura K in tanti 
Triangoli, come appare dalle linee pun¬ 
teggiate , che fi farà con ciò ridotto in cin¬ 
que Triangoli fegnati A ,B, C , D, E. Indi 
trafportando cadauno di etti nel modo come 
abbiamo fpiegato nel pattato Problema, fi 
avrà foimato 1* altra Figura fegnata L, che 
farà tutta eguale alla Figura data, che per 
efler cofa tanto facile non ferve allungar dif- 
corfo, onde ec* 

P R O B L E M A V. 
Copiare una Figura in diftgno, di maggiore in minore grandezza 9 come farebbe portare la gran» 

de figura ABC D E% nella piatola K LAI NO. 

T 

IO 
T 

' ' ~ ... « _ 

Si riduce la Figura data AB CD E in Triangoli, mediante le punteggiate Diagonali A D, E D, 
poi fi faccino due Scale della grandezza de*Brazza circa la proporzione, che fi vuole ridurre la Fi- §ura dal grande in piccolo , per efempio dalla Scala F G in HI, indi mifurato col Compattò li 

razza della Figura grande fopra la Scala FG, fi repigliaranno nell'altra HI, e con quella fi fa¬ 
ranno gli Triangoli KLN, LMN, NOK, che fi farà copiata la Figura dai grande in picciolo, 
come li voleva ec. 

✓ 

s 
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SO 

„ . PROBLEMA vi. 
m* L,nea reUa i tà in tfla un punta C , altare /opra dì effe punte un* ptrpendieelare 

AMA A B u 

Si fegni col Compaflo fopra la A B li due 
punti D, E, egualmente diftanti dal punto C, 
quindi fatto centro in elfi punti, fi trovi con 
qualche larghezza di Compattò V interfecazione 
F, dal qual punto d’interfeca2Ìone F al punto C 
fi tiri la retta F C , che farà perpendicolare alla, 
AB, come ec. 

, ’ PR(>bLEMA VII. 
<alzare detta per pendi telar e dal punte A nell* ejiremit* d' una Linea data AM• 

V 

Sopra la A B fi facci centro in qual- 
fifia punto C, e con la larghezza C A fi 
deferiva la circonferenza A E D , e dal 
punto D pattando per C fi tiri la retta 
DCE, che taglia la circonferenza in E, 
c quindi dal punto E al punto deli’ eftre- 
mità A tirando la E A, farà quella per¬ 
pendicolare alla AB, come fi propofe ec. 

PROBLEMA vili. 
telare alla^AB. '”** ***** AB* * ^°ri di eff* un tunt9 C* ,ir*rt d<* dette punte C una per pendi* 

c 

Ì..W® ss «si b',1 nasr „c„; isuTa&sssi i‘ ^; * 
LF, che quella far» la perpendicolare cercata,come ec. * nram adunque j 

: » i • * • > * ; * . . 

J 
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problema IX, 
Zafeiar cadere dal punto C fopra la AB , la perpendicolare, in altro triodo phì breve* 

Si facci centro in qualfifia punto 
D ,e con la larghezza DC fi deferiva 
l’arco CG. Indi fatto centro in qual¬ 
che altro punto E , con la larghezza 
EC fi deferiva l’altra porzion d’arco 
CG, e dove queftt archi s’interfeche- 
ranno , che farà ne’punti C» eG, ti¬ 
randoli la C G, farà quefta a fquadra 
con la data A B , onde la parte fupe- 
riore C F farà la perpendicolare cer¬ 
cata. come ec. 

ai 

PROBLEMA X. 
Alzare una Linea retta , thè non ine lini ne da una parte 9 ne dall*altra 9 fopra un angolo dato; 

Dall' angolo dato A fi deferiva ad arbitrio 1’ arco D D, che 
caglj li due lati AB, A C, nè punti D, D, e fatto centro in detti 
punti fi trovi il punto d’ interfecazione E, dal qual punto E al 
punto A tirandoli la linea E A, quefta farà perpendicolare al detto 
angolo B A C.) come fi propofe« 

P R O B L E M A XI. 
Data una Linea retta AB9 e fuori di effe un punto C9 tirare da affo punto una> linea retta pa» 

r aitila alla linea data. 

Si pone il piede immobile del CompafTo in qualche punto della linea AB, per efempio la 
D, quindi allargando l’altro piede fino al punto C , fi deferiva una porzion d* arco , che interfeca 
la A B in punto E; Cosi pure fi deferiva con laJ ftelfa appertura di Compallo un* altra porzion 
d’arco FG, e mifurata poi la porzione C E, e quefta trafportata in GF,fi avrà in F il punto 
paralello, per dove dunque tiratali la CF, quefta farà la linea paralella cercata, come ec# 

Si pai ambe in altro triodo , thè è tl feguèniè 9 ohi 

Sia la BC la linea data , ed il punto affienato per tiraci la 
paralella tìa A. Si tiri dal punto A alla B C la linea AB, che tacci 
qualunque angolo ABC.lo B poi fi Facci centro , e con qualun¬ 
que apertura di compaflò fi deferiva l’arco DE, e parimente con 
la fteflà apertura fi facci centro in Qualunque punto della linea B C, 
per efempio in F , e deferivafi la porzione d'arcoCG eguale all 
altra ED. poi tirali la FG prolungata in Hfinché F H fia eguale 
alla B A , che tirando finalmente la AH, quefta farà la paralella alla , 
datta linea BC; e la prova è da fe chiara,perche elfendo P angolo HFC eguale all angolo ABC,e la 
linea AB, eguale alla HF , dunque anche la AH farà eguale allaBF, e confeguentemente anche tra 
loro paralelle, come ec* 

i 



Nella circonferenza del Circolo fi sdegnano due punti 
comunque fi voglia, per efempio A , C, e per elfi fi tiri 
a retta A C , e quella divifa in due parti eguali in E , 

alzaù lopra E la perpendicolare E D , prolungata finche 
tocchi d’ambe le,parti la circonferenza in D , ed in B, 
fhe.queif° f ,l r?iametro del Circolo; Dividali quello 

“ 'd“e. fw, 8aa,L“/» che <5aefto Punt0 F falà « cen. tro del Circolo, che fi cercava ec. 

. PROBLEMA XIV. 
funt'i!” tUnÌÌ A,BtC* fUuhi mo P*nt in linea d'Ierivcrc «» Circi, , ,ht pafa per detti in (unti 

Si fa appuntino come nel paflàto Problema , cioè fa- 
cendo centro in A» ed in B, fi trovino li due archi in. 
terfecanti D, D; Poi facendo centro in B, ed in C, fi tro¬ 
vino g ì altri due archi interfecanti E, E, per i quali ti- 
rando le due rene D D , E E, fi averi ad punto di taglia- 
mento F il centro di elfi tre punti; ponendo dunque il 
Piede immobile del Compaflò in punto F , cd allargando 
Lrì ? a-‘ punt0 A. 5 defc«verà un Circolo ; che paf- 
lera per detti tre punti dati A,B,C» come ec. * 

ix \ 

P R O B L E M A XII. 
Dato un Cirtoh AB CD trovarli il teatro. 

Nella porzione di Circolo dato fi fegnano tre punti ad 
arbitno, per efempio A, B, C, quindi fatto Centro in A, 
ed in B fi formano le due porzioni d’ archi interfecanti ; 
Poi facendo lo fteflò fra B, e C, fi avranno parimenti gli 
altri due punti interfecanti; per i quali tirando le due ret¬ 
te, come appare dalla Figura , fi averi nel punto di raglia¬ 
mento D il centro della porzion di Circolo dato; Facto 
per tanto centro in D, e con 1* inrcrvallo DA, o DB, o 
v C, deferì vali il reftante, che fari il cercato refio del Cir. 
colo, come fi propofe ec. 

»... . „ „ PROBLEMA XIII. 
Vata ma porziont di Ciré, lo trovarli il entro per deft riverii II re/lo 

PRO 



PROBLEMA XV. 
Dato un Pentagono regolare trovarli il eentro. 

Dividali in due parti eguali, uno de* Iati del Pentago¬ 
no, per efempio il lato CD, che farà in F, e tirali la 
A F, che farà perpendicolare alla CD; Poi dividali fimil- 
jnente qualche altro lato, verbi grazia il lato DE, che 
farà in G, e tirali la B G, che dove quelle due perpen¬ 
dicolari s*incerfeccheranno , farà il punto centrale , cioè 
in H. 

PROBLEMA XV!. 
Dato un punto t /opra la eirconferenza d' un Circolo, tirare da effe punto una linea, ehi fa fan* 

gente al Circolo • 

Per il Problema i*., fi trovi il centro 
del dato Circolo, qual fia C, poi tirali dai 
detto Centro C al punto r la C r, ed all* 
eftremità r alzali alla C r la perpendicolare 
M N, che quella farà tangente alla circon¬ 
ferenza nel punto dato r. 

M 

PROBLEMA XVII. 
Data ma Linea A B tangente ad un Circolo trovare il punto del contata D. 

A 
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Fare un' a 
PROBLEMA XVIIL 

ngok DBF eguale ad un' altro angolo ABC dato « V/.- 'C2 ì \ /*» 

Con qualche larghezza di Compatto fatto 
centro in B fi deferiva 1* arco G H , e con 
la medema larghezza fatto centro in E deferi- 
vafi P arco^ 1K , che fatto P arco 1 K eguale 
alP arco GH fi tirerà per li punti I,K, la 
E D j E F * che P angolo D E F farà eguale 
alP angolo ABC dato, come ec. 

Con que(lo Problema fi può risolvere il Problema $., thè dice• Dato un Triangolo eomunque fi voglia 
ABC) farne un'altro eonfimile a quello» 

Si trafporti la bafe B C in K L, poi 
facendo centro in B fi deferiva P arco D 
E,e con la fletta appertura di Compatto fa¬ 
cendo centro in K fi deferiva P arco M N 
eguale all* arco DE, qaindi fatto centro 
in C deferivafi P arco f G,e Umilmente^» 
fatto centro in L fi faccia P arco O P egua¬ 
le ad F G , che tirando per li punti trovati 
M,ep, la KM, LP prolungati finché fi 
tocchino in punto R fi averà il Triangolo 
RKL, eguale al Triangolo ABC. B ^ _ __ 

L* angolo R riufeirà da fe eguale all9 L * N O 
angolo A, perche eflendo gli angoli K,L, eguali agli angoliiB, e C,ne fegue, che anche il fup« 
plemento a due retti retta eguale. 

PROBLEMA XIX. 
Dividere un'angolo ABC in due parti eguali» 

Si facci centro in B, e con qualche larghezza di Com¬ 
pattò B D li deferiva P arco D D, e quefto arco D D fi di¬ 
vida in due parti eguali in E, che tirata la B E fi farà divifo 5 
il detto angolo in due parti eguali, come fi voleva ec. 

PROBLEMA 
Dato il Lato À B defirivervi fopra il Quadrato . 
Fatto centro in A , ed in B con la 

larghezza AB deferivanfi le due porzioa 
d’archi CB, AD, prolungaci alquanto 
di più della quarta parte d* una circonfe¬ 
renza, e dove quelli due archi s*inter- 
ficcheranno, che farà in E, fi farà cen¬ 
tro; e fenza variar larghezza di Compaf- 
fo fi troverà P interfecazione F, e da F 
per A fi tirerà la F A, che taglierà P ar- 

® G in G, e fatto centro in G con la 
Retta larghezza fi troverà P interfecazio- 

C, cesi per il centro C P interfeca- 
zione D, che tiratali finalmente la A C, 

, ^ JP fi iarà deferitto 1! Quadra¬ 
to, che fi propofe fopra la baie AB, 
come ec. 

XX. 
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P R O B L E M A XXI. 
» «*.». . ' - » i v.r « 1 • ^ 

2? cfieri? tre una Spirate di quanti giri fi vagliene fiopra una determinata linei ir anfiverfiale Alt. 

4? 

Divida# la data linea A B in due 
parti eguali in C, e poi nuovamente 
ti fubdivida la parte C A in tant*^ 
parti eguali, come tante faranno i giri, 
che fi vogliono dalla Spirale, per efenw 
pio in fei parti, cioè Ce, e f, f g, g 
li, h i, i A; quindi fatto centro in C, 
con la larghezza C e, C f, Cg,Ch, 
C i, C A , fi deferivono li Semicircoli 
luperiori alla AB; Poi dividendoli la A 
C e, in due parti eguali in 1, e facen¬ 
do centro in eflò punto 1 fi deprive¬ 
ranno li Semicircoli inferiori 1 e, 1 ff 
lg,lh,li,lA, che fi farà defericco 
la cercata fpirale, come fi voleva ec« 

PROBLEMA XXII. 

Data un Triangolo ABC, ed una linea O, collotare detta lima nel dette Triangolo far ale Ila ad una 
di lati vt g, B C | purché detta linea non (sa maggiore di tal lato , 

<i j-, ;■ - ■ 

I> 

Dal punto A fi conduca una punteggiata , offia linea morta A E, paralella alla BC, ed eguale 
alla data linea D, e Cigliata la B H eguale alla ftcflà D, fi tirerà la linea E H, quale ioterfeccherà il 
lato A C in F jP« dal punto F fi condurrà la retta FG paralella aneli* effa alla B C, dove dico, che 
la F G farà la linea D collocata addetto Triangolo. * 

0 PRO. 



P R O B L E M A XXIII. 

Date un Triangoli jìP C , ed una lìnea D, eolio mre detta linea nel deli» Triangolo partitila ad una 
lìnea £ arata jneri del Triangolo a taf», 

• • , . , 

Dall* angolo B tirili la 0 F 
paralella alla linea E, che fi farj 
latto il Triangolo A&F, pofcia 
per il paflàto Problema fi tiri la_ 
A G eguale alla linea data D, c 
paralella alla B F f indi fi tagli 
dalla B F la parte 3 H eguale-* 
alla linea data D t ed eguale alla 
A G , poi fi tiri la G H, che in- 
terfecherà il laip A F in L ; Dove 
finalmente dal punto L » fi tiri la 
retta L 1 aneli* elfa paralella alla 
B Hi dove dico che la linea L I 
farà la linea D collocata nel detto 
T riangolo, e parallela alla linea 
Ef come fi voleva ec* 

PROBLEMA XXIV; 
V la ; 9» 

in quéÌMjue Triangolo dato info riporvi donno il maggior Qimk\ 

Per il Problema iS# fi divida In due parti 
eguali cadauno angolo di elfo Triangolo » che 
le linee di divifione concorreranno tutti e tre 
in un punto D » il quale punto farà il centro del 
Circolo; da quello punto D tirali a qualunque 
di elfi lati una perpendicolare 9 per efempio 
alla B C , che farà la D E ; quello D E farà il 
femidiametro del cercato Circolo j dunque fa¬ 
cendo centro in D* e con 1* intervallo DE 
deprivati n circolo s come nella Figura ap¬ 
pare , che farà ec. 

» PRO- 



PROBLEMA XXV. 
In qualunque Triangtlo data inftrivtrvi dentro il maggior quadrato. 

Sia il Triangolo dato 1* A B C in 
coi vegliali inferi ver vi dentro il mag- 
gior quadrato, che vi poflTa capire. Si 
alzi dall’eftremità del lato BC la per¬ 
pendicolare CD eguale alla bafè BC* 
e dall* A lafci cadere la perpendicolare 
A E. Tirili dal punto E all* eftremità D 
la E D, e dove taglierà la A C in pun¬ 
to F conducali la F G paralella alla B 
C prolungandola finché tocchi la A Bt 
e finalmente dalle eftremità della F G 
lafciali cadere le due perpendicolari 
GH> FI, che fi farà infcritto dentro 
del dato Triangolo il maggior quadra¬ 
to, che vi polla capire G H IF, come 
fi propofe ec. 
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PROBLEMA XXVI. 
Jnferivere in un quadrato ARCD il maggior Triangolo equilateror thè vipojfa tapiro, 

V ^ V * 

- >• / ./ 
\ ì 

Si tirino le due diagonali AC, BD , che nel punto 
di fe2Ìone E fi averà il centro del Quadrato, nel qual 
centro con 1*intervallo ED, offia metà della diagonale, 
deferiva!! un Circolo, che paffer^ per i quattro punti A, 
B,C,D, quindi tagliali dalla circonferenza C D,e CB, 
laC F,e CG, cadauna eguale al femidiametro C E, e y% 
per li punti F, G, tirifi la A F, AG, che dove quelle ' 
taglieranno li lati del Quadrato ne* punti H* I, fi ti¬ 
rerà la AH, HI, I A, e con ciò fi farà formato il 
maggior Triangolo equilatero, che polTa capire in detto 
Quadrato propofto, come ec. 

# PROBLEMA XXVII. 
Infcrtvere w un Pentagono il maggior Triangolo equilatero, che vi fotfa taf tre é 

•*» ♦ -> 

« 
i 

^ Perii Problema 15. fi trovi il centro del Pentagono, che 
farà il punto E , e coll* intervallo E A facendo centro in E 
deferiva!! il Circolo , che circonfcrive il Pentagono, 
quindi poi facendo centro in A deferiva!! 1* arco FE G, 

«aglia la circonferenza del Circolo, ne*punti F, G; 
Dividali le due porzioni d’arco E F, E G in due parti 
i^U a e poi tirafi dal punto A alli punti H, ed 
1 le AH, A I, prolungate finché toccano li Iati del Pen¬ 
tagono ne punti L, M, che tiratafi la L M , fi farà fatto il 
Triangolo equilatero A L M infcritto nel Pentagono come 
fi voleva ec. 

D » PRO# 



/ 

*8 
problema xxvm. 

In un Pentagoni infcrivervl il maggior Quadrata, thè vi pojfa capirei 

I 

Nel dato Pentagono ABCDE, tirili la BE, 
ed in E la perpendicolare E F, eguale alla BE; 
Poi tirili la A F, e dove quella taglierà il lato 
del Pentagono in G conducali la G H parale)la_ 
alla CD» che quello farà il lato del Quadrato ; 
alzali adunque le due perpendicolari Gl, HK 
finche tocchino li lati A B, A E, ne’ punti K, I, 
poi tirili la K I, ciré fi farà con ciò formato il 
cercato quadrato» come ec» 

C. 

A 

. PROBLEMA XXIX. 
g p^'r‘>nfirtvere un Quadrato ABCD, con un Triangolo , che fia confimi/* ad un altre Triangola date 

Per il Problema 18 fi facci l’angolo DAH 
eguale all angolo F; L’angolo A DH eguale all’ 
angolo G» che fi avrà il Triangolo HAD, poi 
prolungali la HD, H A in I, ed anco la bafe_. 
BC in i, che reiteri formato il Triangolo HII 
confina ile al dato Triangolo E FG, come ec» 

Se poi per il Problema *$. ne farete la pro¬ 
va, trovarete, che il maggior Quadrato, che polla 
capire nel Triangolo HII, farà 1* A B C D , 
come ec. 

E 

. -1 \ N 

PROBLEMA XXX. 
Ctrconfermerà un Triangolo equilatero ABC, con un Quadrato, 

H 

V - V ' • r 
„ ir' '' 4 \ » jr >> \ » ' * 

Si divide in due parti eguali la bafe B C in D , 
e fi tiri Ja JàD, poi fi prolunghi la D C, DB, ia 
E# E, facendo DE, DE eguali alla DA, e condu¬ 
cali la A E, A E» quindi tacendo centro in D de¬ 
feriva# con 1*intervallo D B, o DC, il femicircolo 
BFC, e quello divifo in due parti eguali in F con¬ 
duca# dal punto F all! punti B, C> le rette FB, 
F C, prolungate finche tocchino li lati A E, A E, 
ne* punti G, G, che fi farà formato il propofto Qua¬ 
drato A G F G intorno al Triangolo equilatero, 
come ec. 

F 

PRO. 



Deferir, «n'EiipJe, . fi, Figu* 
Diametro dato AB 

Si divida il diametro dato 

f ? «w^JSW* che-, 
lara AC* CD, DB, poi fatto 
cecero io C, ed in D , con l’in¬ 
tervallo di una di effe parti fi de- 
fcrivono li dueCircoli AEFDGH, 
BKGCF1, i quali per efler ec¬ 
centrici $’ interfeccherauno ne* 
doc punti F, G ; Tirifi pertanto 
da eòi punti d* interfecazione , e 
per li centri, li diametri FDK, 
FCH, GDI, GCE, che fatto 
Analmente centro in G, ed in F, 
con la dìftanza GE, fi deferi¬ 
rono li due por2ion d’archi EI, 
H K % faraflì descritto il propofto 
Ovale, o fia Elipfe, come fi prò- 
pofe ec. 

é 

, problema xxxir, 
JPefe rivere in Altro modo fa Figura Elipfe \ o fia Ovale „ 

PRO, 

Si facci un Parallelogramo rettangolo 
ABCD, la di cui lunghezza AD fia dop¬ 
pia della larghezza AB, poi dividali la 
A D i e la B C in due parti eguali in E , ed 
in F* e per quelli due punti di divifione 
E,ed F, fi tiri la E F, cheii farà ridotta 
la Figura del Parallelogramo in due Qua¬ 
drati rettangoli eguali, ne*quali due Qua¬ 
drati fi tireranno le due Diagonali, che fi 
avTarma li.due punti d* interfecazione G, 
H; Ed ecco, che epa tale operazione fat¬ 
ta* fi avranno quattro centri* cioè E, F, 
G* H; Si facci dunque centro in F, » . 
con 1*intervallo FA, ovvero FD, fi de¬ 
ferivi la prima porzione d’arco AD, indi 
con h deffk apertura di Compalfo fatto cen¬ 
tro in E, fi deferivi la feconda porzione 
d* arco C B ; pofeia fatto centro in H, e 
con la larghezza H D, ovvero H C fi de¬ 
ferivi la terza porzione d’ arco D C, e fi¬ 
nalmente con la fteffà apertura, fatto ceri- 

«° ia G, fi deferivi la quarta pozione d'arco B A » che fi farà fatto la propella Figura Ovale ec; 

.. ■ . , problem a XXXIII. 
Dejcr,vnc m alno modo la Ftgura Ovale /opra il maggior Diametro dato A B 

Si divida in quattro parti eguali il „ 
diametro dato A B, che farà A C > CD, 
DE, EB, ed in punto D fi tiri la-» 

G a fquadra con la AB, facendo, 
che la F D, D G, fiano cadauno eguali 
ad una delle quattro parti di A B. E 
ae’duc punti C, ed E fi facci centro* 
i frorivono ^ue Circoli; Poi tirali .. 
r* i? ^ ^ E, come anche la G C, e 
0 Pfolongate fino che tocchino la a 
periferia de! Circolo in K, come ap- ** 
pare dalla Figura, che fi farà fatto un 
Quadrato C G E F. Si facci adunque 
centro ne due punti F, e G, e con 
1 intervallo F K, G K, fi deferivono 
le due quarte di Circolo K N K, K M K, 
che fi farà deferitto il propofto Ovale, 
fopra il diametro maggiore AB,come 
fi propofe. 



PROBLEMA XXXIV. 
Ctferivere anitra in m' ahrt mtdo la Figura Ovale, 

Si tirino due linee rette A Bf CDf 
che fiano a fquadra , o fia ad angoli 
recti in E, fopra la qual linea CD, 
fi regneranno due punti C> e D, ca¬ 
dauno egualmente dittanti dal centro 
E; Così pure fi eleggeranno fopra la 
A B due altri punti F, e G, anch’effi 
di qualunque eguale di ita n za dal cen¬ 
tro E ; Poi tirali dalli punti C , e D, 
le retteCFK,CGK, DFK, DGK, 
e facto centro in C , ed in D, con., 
l’intervallo C D , fi deferivono le due 
porzioni d’arco KCK, KDK. Fi- 
mimente fatto centro in F, ed in G 
con la diftanza F K, G K , fi deicri- 
vono le altre due porzioni d* arco 
KAK, KBK , che fi farà con ciò 
formato la propofta Figura Ovale, o fia 
Eliptica, come fi propofe ec II di 
cui diametro maggiore farà la A B, 
ed il minore la C D • 

Se la porzione d’arco KCK,KDK,fi deferiverà con minor intervallo della CD, fi avrà un Ovale 
più fchizzo. 

P R O B L E M A XXXV. 
JDefsrivere la Figura Ovale , che rajfomig/j propriamente all* Ovo naturale . 

Si operi in tutto, e per furto; come 
nel pattato Problema, a riferva, che il 
punto G fi deve eleggere più vicino al 
punto E di quello , che fii il punto F $ 
perchè quanto più farà G vicino ad E, tanto 
più la Figura rattòmìglierà all’Ovo natu¬ 
rale > e tanto batti • 

P R O B L E M A XXXVI. 
Vefe rivere in uh* altre modo la Figura Ovale, conforme ufano gli Architetti, c Capo Maceri di Fah* 

liriche ; la qual Regola è fiata infegnata da Apollonio Per geo alla Proporzione 51. del Juo terzo Libro . 

PRO- 

Per difegnare quetta forte d* Ova¬ 
li, fi piantono due Aghi, o Chiodetti 
legnati C D , ai quali fe gli attacchi 
un filo con unr aiòlina per parte, il 
qual filo fi potrà tenere di qualunque 
lunghezza fi voglia. Poi con una punta 
d’Apis fi tirerà il filo in figura d’ un 
triangolo , tome CED, e rimóvendo 
al di dentro di etto filo la detta punta A. 
d’Ajpis, facendola girare tutta ali’in¬ 
torno, in roodocchè il filo ftia Tempre 
diftefo in figura triangolare , fi forme¬ 
ranno due linee Curve, cioè quella al 
di fopra, e quella al di fotto, che in 
quello modo fi deferiverà l’Ovale# 

f 



P RO BLEMA XXXVII# 
J* 

1*P Ova/t ^ * C D per firmine della lunghezza , § larghezza (P M Ovale 9 deferivire 

. ^1CCI ona Riga di legno, o d* altra ma¬ 
teria F G egoale al femidiametro E B del mag- 
mior diametro , e (opra la medema fi fegni il 
punto \j tanto lontano da G, quanto è il Temi- 
diametro E C del minor diametro; indi fi appli¬ 
chi u riga alli due diametri in modo che l’ettre- 
mifa F tocchi il diametro minore CD, ed il 
punto L tocchi il diametro maggiore AB, c cosi 
lì legnerà il punto G, e Tempre movendo la 
detta riga con tal ordine ; e fegnando tutti li 
punti G, finche da una parte , e dall* altra fi 
trovino li punti tutti, che deferivano la Curva 
CB, BD, DA, AC, che la Figura così de¬ 
forma fari l’ovale cercato. 

■B 

PROBLEMA XXXVIII» 

Dato qualunque Figura Eliptiea, trottarli il centro , e li fuoi diametri. 

Nella Figura Ovale, fi tiri, in qualunque modo fi 
voglia una linea retta A B, che le eftremi.à tocchino' 
la Periferia della F.gora ; in feguito fi tiri un* altra 
!n j,1 paralelia a a dct:a AB, le quali due linee 

A B, C D fi dividono in due parti eguali in E, ed 
f» ,e per quefti due punti E, F, fi dri la G H, la 
jHM d.v'dera in due parti eguali in I, che quefto 
punto I fata ti centro del dato Ovale. Si ponghi per- 

r TmUlr'e-de rCl C°mPf° «"detto punto I, c con 
1 altro d derivali un Circolo, che interleca in quattro 

Slf ErPtÌCa’ po!.Ùk rano • e «’altropunto d interfecazione fi trovino li punti di mezzo, che fa. 
ranno 1» punti L, N, M, O, per i qual, punti oppo- 
*V N» ® ». ed L > M fi tireranno le linee NO, LM „ 
che quelli faranno li due diametri cercati. - 

TEOREMA PRIMO« 

i mUffOSoM eZu, 7r£r. ‘“I ’ '* * "* 

eguale alli due interiori, ed opporti CAB, ABC. e 
li tre angoli interiori ABC, BCA, C A B del trian! 
golo elle re eguali a due retti, tirili per lo punto C la 
C D paralella alla AB, e perche la iB è pSa alia 
RP * a?? a®bedue egualmente inclinate fopra la 
BE, edAC, e l'angolo DCE farà eguale all» angolo 

solo FA r anCh\1 a,?gol° ACD fara <8^ all* aa? 
loo B a r* jperche 1 anS°l0 * AG, e eguale all» an- 

Si! «t? SjUu TJ r.> ? c E 'e»11' 
«» « t£?igito SrSSt! 

•4Be»Bac. 

due retti li è aperta la fttHda a^nni °« * tr<ì ang0 ‘ intcriori di cadaun triangolo fono eguali a 
quanti retti fiano eguali, come de» P a u <, U a c tro?arefflo ancor gli angoli dell» altre Figure 
«a è da fapere, effe oùni Fi» ±S ^adr,lacere , quiaquilatere, ed altre, che feguono onTL 
pio d’ogni coltuuzione, e tempre* i^tr*)1"^- rr,folveln triangoli, perciocché il triangolo è princ 
avrà quattro lati contenerà due triananrP1- faranno due men0 de» proprj lati, come fe la Figura 
cinque, e così proseguendo ec., edSeflendo i^S?e * ltf. "àngoli, fé lei, quattro triangoli, fjfette 

». «» ellendo « tre angoli interior» di c.afcun triangolo fguali a du£ 

retti 



retti il numero de’ triangoli de’ quali è compofto ciafcuna Figura doppiato re darà la moltitudine 
de* retti, a’quali detta Figura ha gli angoli eguali $ la onde ogni Figura quadrilatera effendo com¬ 

porta di due triangoli ha gli angoli eguali a quattro retti , ed ogni Figura quinquilatera contenendo 
tré triangoli avrà gli angoli eguali a fei retti, e confeguentemente nel medehmo /nodo par¬ 
lando delle altre ect 

* ?. -, 

Dato un tato A B deferivervi fopra un Poligono regolare di tinqtte lati, eio^ un Pentagono 

Ad una delle eftrcmità del lato AB, per efempio in B alzali la perpendicolare BE eguale 
alla data A B, poi fatto centro in B con la larghezza B A deferiva*! 1’ arco A E prolungato alquanto 
ad libitum verfo F. Dividali poi il detto arco A E in cinque parti eguali, e da E verfo F aggiun¬ 
gi una di erte parti, che fara E F. Fatto querto tutto l’arco A F dividali in due parti eguali, che 
farà in D, e tirali la BD, qual parterà per il centro del' Pentagono da deferìverfi . Dividali in due 
parti eguali il dato lato A B, che farà ini, e da 1 alzali la perpendicolare I C , che anche quella 
parterà per il fuddetto centro , che farà il punto di ragliamento C ; nel qual punto di ragliamento, 
o lìa d’interfecazione C fatto centro, e con la larghezza C A,o C B deferivalì il Circolo AHGF1 
fopra il quale portatovi il lato A B cinque volte lì faranno trovati li punti AH, H G, G F FB* 
dove tirandoti finalmente le rette BF, FG, GH, HA* fi farà formato il Pentagono cercato* 
come ec. a ; 7* 

La ragione per cui l’angolo A B F deve eflère eguale ad un’ angolo retto più un quinto, ella 
è, perche avendo il Pentagono cinque lati, quello contenerà per il paffato Teorema tre triangoli, 
i quali erteodo eguali a fei retti, le fi dividerà fei retti per cinque ne rifulterà di valore per cia- 
Icun angolo intieri I., e un quinto, cioè un’angolo retto più un quinto, 

PROBLEMA XL. 
Dato il lato A B , deferivervi fopra il Polìgono di fette lati, cioè /’ Eptdgono . 

Perche V Eptagono ha fette lati, dunque avrà cinque triangoli, e quelli conreneranno dieci an¬ 
goli retti , che ripartendo io. angoli retti per 7. Iati, fi avrà di quoziente per cadauno angolo, un 
angolo retto, e tre fettimi • Alzili dunque all* eftrcmità del dato lato A B, la B D perpendicolare, 

ed 
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SI 

ed eguale al dato lato » e fatto centro in B » 
defcrivafi con 1* intervallo BAI* arco A D » 
prolungato alquanto ad arbitrio verfo E • Di¬ 
vidali 1* arco A D in fette parti eguali, tre 
delle quali fi trafporteranno da D , verfo E , 
che il punto E farà uno di quelli da tirar- 
vifi il lato . 'Poi nuovamente dividali tutto 1* ar» 
co A E in due parti eguali in F , e da B ti¬ 
rali la BF, che paflerà per il centro dell’ 
Eptagono. Cosi purè dividali il dato lato AB 
in due parti eguali in G, ed in Q alzando la 
perpendicolare GC, prolungate ambedue que* 
ile linee finché s* interfecano in C fi avrà in 
detto punto C il centro cercato; nel quale con 
V intervallo C A, o C B defqrivendovi il cir¬ 
colo ABELK1H, e ripetutovi fopra il dato 
lato B A fi avrà 7. volte detta tnifura , e li 
farà deferitto il d^fiderato Epigono, cpme ec* 

-11 li r 
"•Vi* * \ iìt**• 

PROBLEMA XLL 
Formare nn Efagono fopra un dato lato AB. 

Si potrebbe anche con quella fuddetta regola de* paffuti 
Problemi deferivere l’Efagono; ma perche quella Figura fi 
rifolve con maggior facilità, onde abbiamo llimato bene il 
fervirfi di quello modo , che è come fiegue, cioè 

Si prendi col compaflo la lunghezza del daco Iato AB ,e 
fatto centro in A, ed in B con detto intervallo fi trovi 1*in- 
cerfccazione C, nel qual punto C fi facci centro , e lì de¬ 
feriva un circolo con la fteffa apertura di compaflo ; fopra 
il quale portandovi il lato A B fi averanno i punti D,E, F, G 
per i quali fi tireranno le linee BD, DE, EF, FG,GA, 
che fi farà formato il propollo Efagono, li di cui lati faranno 
della lunghezza di A B, come fi voleva ec. 

1 

TEOREMA SE 
I Para le Ilog ra mmi eonffituifi nella mede (ima bafe , e 

Putii de Lib. 1. Prop. 35, 

C ONDO* 
nelle mtdefime paralelle fono fra loro eguale. 

A F S Br ' Pn”,eII?gram,lA„BCD* EBACP Bel,a 2ledefima bafe BC, e nelle medefime parale»^ 
doccV eirén^,CARr^ara Tamm° ABCP "^ere e^le al paralellogrammo EBCFj per. 
E F è e»! iiArpD paralellogrammo, la AD è eguale alla BC; e per la medefima ragione la 
? eguale5» Lt ai onde> A D farà eSuale alla E F, e la D E è comune , adunque tutu la A E 
e eguale a tut a a DF, ed è a AB eguale alla DC, onde le due E A, AB fono eguali alle du*Ì 

? p S, 1iu"a a.U e l’angolo FDC eguale all’angolo E AB I’ efteriore all’interiore, la bafe 
munqe DGE fSFn bafe FC’ed il tr5angol° EAB eguale al triangolo FDC. traggafi il co! 
C RC .mPezio ABGD e£ua!e *>1 rimanente EGCF. pongali f triangolo 
F Rr IT ? d- quei ^tt0 '' paMlellogrammo ÀBCD farà eguale a tutto il paralellogrammo 

fra £0 'eguali. il chrW^^TtoSI!?"1*1 ndI* medefinw bafe » 6 neUe mcdcfirae Paralt^ fono 

% 

E TEO. 



TEOREMA TERZO4 

/ triangoli fonpii aiti nella medefima bafe % e nelle medefime paralelle fono eguali fra loro* Eu tilde 

&Ìbt i. propofiz. 57. 
Siano i triangoli ABC* DBG nella me¬ 

defima bafe BCÌ e nelle medefime paralell^—« / X Tf 
AD, B C, Dico il triangolo ABC edere eguale 
al triangolo DBG, prolungali la AD .dall'ima, 
e tf altra parte ne’ punti E , F, e per 8 tirili 
la B E paralella alla C A, e per C U C F para¬ 
fila alla BD, adunque è paralellogrammo 1* u- 
no,e Palerò EBC A, DBCF, ed il paralel- 
Jogrammo E BOA è eguale al paralellogrammo 
DBCF; perche fono nella medefima bafe BC, 
e nelle medefime paralelle BC, E F5 ed il trian¬ 
golo A B C è la metà del paralellogrammo EBC 
imperocdiè il diametro A B lo feghi per mezzo j ed il triangolo D B C è la metà del paralellogrammo 
D BC r ^ legandolo per mezzo il diametro De , e quelle cole, che fono la metà delle eguali, fono an- 
che eguali fra loro, il triangolo dunque ABC è eguale al triangolo DBG. onde i triangoli conitituiti 
nella medefima bafe , e nelle medefime paralelle fono eguali tra loro • il che bifognava dimoftrare • 

TEOREMA gV ARTO* 

Se il pax ah Ilo grammo, ed il triangolo anno la medefima bafe, e fono nelle medefime paralelle , il pam 
vale Ilo grammo, farà doppi* del triangolo. Eutlide Ub* 1. Prop, 41. 

Il Paralellogrammo ABCD, ed il triangolo 
EBC abbiano la medefima bafe B C, e fiauo nelle A 15 E 
medefime paralelle BC* A E. Dico il paralello¬ 
grammo ABCD e (Ter doppio del triangolo EBC. 
giungati AC. adunque il triangolo A BC è eguale 
al triangolo EBC, perche fono nella medefima-. 
bafe B C, e nelle medefime paralelle B C , A E • 
ma il paralellogrammo ABCD è doppio del trian¬ 
golo ABC * fegandolo per mezzo il diametro 
AC. onde farà anche doppio di efio triangolo 
EBC,e però fe il paralellogrammo, e triangolo 
anno la medefima bafe, e fono nelle medefime pa^aleUe, il paralellogrammo farà doppio del triangolo * 
n che bifognava dimofirare , rr & 

PROBLEMA XLII. 
Fare un Triangolo ABC eguale ad un Paralellogrammo AB DE, 

Si prolunghi uno de* lati del dato paralellogrammo AB DE, per efempio B D in C , coficchè 
DC fia eguale alla BD, che tirando la AC fi farà fatto il triangolo ABC eguale al dato paralello¬ 
grammo ABDE, come dal paffa'o Teorema di Euclide. 

Onde fe fi prolungane in infinito la A E fempre paralella alla BC, tutti i triangoli formati fopra 
la bafe BC, e che tochino la paralella, faranno fempre fra loro eguali, per tanto li triangoli FBC,e 
(jBC9 faranno anch’effi eguali, si fralloro, come al triangolo ABC. 

Ciò che fi dice de* triangoli, fi è dimoftraco lo fteffo anche de’parajellogrammi. ' 

PROBLEMA XLIIl, 
Dato un Triangolo ABC, fermare fopra la bafe BC un paralellogrammo FBCG eguale al date triangola 

A 



Ovvero dall* apice oflia punto A conducali la D E 
paralella alla bafe B C ; cosi pure fi tirino le due BD, 
CE, fra loro paralelle, che fi farà fatto il paralello- 
gr,amino DB CE doppio del triangolo ABC per il Teo¬ 
rema quarto Pag» 34. Dividali in due parti eguali le due 
BD, CE, ne* punti F,G, che tirando per effi punti 
la FG fi farà fatto il para lei logra m mo FB C G eguale al 
dato triangolo ABC, come fi voleva* 

PROBLEMA XLIV. 
Fare un P arai elio grammo FECG eguale ad un triangolo dato ABC 9 e he abbi 

ad uri angolo dato D • Ette li de Lib» 1. Propof» 42. 
uri* angolo FE C eguale 

Si divida la bafeB 
C del triangolo ABCin 
due parti eguali in E, e 
per E confìituifcafi Pan- 
golo C E F eguale al dato 
angolo D (come al Pro¬ 
blema 18 ), e per A ti¬ 
ri fi la AG paralella alla B 
C, e per C tirili la C G 
paralella alla E F,che la 
Figura FECG farà il pi» 
ralellogrammo eguale al 
triangolo dato ABC, ed 
avrà 1*angolo FEC eguale all* angolo D, come ec. 

Che fe un triangolo fi vorrà ridurre in un pa¬ 
ralellogrammo rettangolo , come per efempio il 
triangolo A BC. Si divida la bafe del triangolo in 
due parti eguali in E, ed in E, e C alzili le due 
perpendicolari E F, C G, finché tocchino la para¬ 
lella AG, che fi farà fatto il Paralellogrammo ret« 
tangolo FECG eguale al dato triangolo ABC, 
come fi voleva ec. 

PROBLEMA XLV. 
Fare un Triangolo ABC,eguale ad un Paralellogrammo B D EF9 thè abbi uri angolo ABC eguale 

ad un dato angolo G • 

B X> C 

prolunghi BD , in C, coficchè DC ila eguale alla BD, poi fi prolunghi anche la FE, ad ar¬ 
bitrio verfo A, che farà paralella alla BC. In B fi facci l’angolo C B A eguale al dato angolo G, che 
tirato finalmente la C A fi farà formato il triangolo ABC eguale al paralellogrammo BDEF, c con 
l’angolo ABC, eguale ai dato angolo G. 

£ * TEQm 
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TEOREMA EVINTO. 

. In ogni fpaztq paraleliogrammo i fappiè menti dì quei par ale Ilogr a mmi, che fono d'intorno al diame¬ 

tro fono eguali fra loro • Euclide l)b* |, Prop% <j,j. • £ 

Sia il paraleliogrammo A B C D il di cui A H ^ 
diametro AC, e d’intorno ad effo A C fiano 
i paralellogramm* E H> FG, e quei, che fi 
chiamano fijpplemenci BK,KD. Dico il 
fupplemento BK efler eguale al fupplemen- 
toKD, perciocché eflèndo ABCD para- 
lellogrammo, ed il fuo diametro AC, farà 
il triangolo ABC eguale al triangolo ADC* 
poi perche EKHA è paraleliogrammo » il 
di cui diametro AK , farà il triangolo AEK 
eguale al triangolo AHK, e per la mede- 
fima ragione il triangolo KG C c eguale al 
triangolo K F C, eflendo dunque il triangolo --- 1 -11 • ■ -iij- ^ ■ ■ j< 1 - • p 
AEK eguale al triangolo AHK,ed il trian-B V - ^ V 
golo KGC eguale a K FC, farà il triangolo AEK infieme col triangolo K GCeguale a! triangolo AHK in¬ 
fame con KFC • ed è tutto il triangolo ABC eguale a tutto il triangolo ADC. adunque il rima¬ 
nente fupplemento BK è eguale al rimanente KD. e però in ogni fpazio paraleliogrammo i fupplementi 
di quei paralellogrammi, che fonp d’intorno al diametro, fono eguali fra loro, il che bifognava dimoftrare, 

PROBLEMA XLVI. 
Dato un Paraleliogrammo ABCD , ed una linea retta EF trovare un paraleliogrammo, ehe abbi i 

due lati oppofii, eguali alla E F 9 e ehe fia eguale al dato ABC D. 

Figura 1, 

f L 

\ 

E* 

F 

Figur. ** 

D 

H 

r. 
Sia come nella feconda Figura il* dato paraleliogrammo ABCD, che fi voglia trafmutare in un 

altro, che abbi i due lati oppofii eguali alla data linea EF. Si prolunghi un lato del dato paralello- Arammo ABCD, per efempio il lato BC in E. coficchè C E fia eguale al dato lato EF. In E poi 
tiri la EDFi che palli per l’angolo ADC, ed in A prolungali la B A finche tocchi la E D F in 

F. Dico AF efTere l’altro lato del paraleliogrammo, e però tirandoli la FGH , e la DI paralella alla 
BCE, e le due DG,EH paralelle alla BF, fi farà confiamo il paraleliogrammo GDIH eguale al 
paralellogrammQ ABCD, come fi voleva ec. La ragione di ciò refta dimofitata nel quinto Teorema. 

E»- ip 

1 

Che 



Jellof^mlo flTfnllV0,efre.riC0,V4re. '• dct!0 Problema, Si prolunghi il Iato AD del dato piti- 
con l’intervallo EF ^ , unque indeterminata lunghezza t e paralella alla BC. poi fatto centro in B 
HG ceciate a»a AD 1!w-V C°^P^ U"~PFrzione d’arco H , che taglj la A G in H. Si facci 
paralellogrammo dam *Ant'r?n^°Vt>/^ ^lcto.iI paralellogrammo HBCG eguale al 
lunaue angolo il PrnKi op^r tl Teorema fecondo % Ora fe il paralellogrammo lo vogliamo dì qua- 
Jare^alJa CG *001 nml* mr 1° r» r*'^ C<ic ^ ^ a*°\ ì? vo£,iamo rettangolo; li tiri la H I perpendico* 
paralella alla H^I fiflr'Uf^ l*}a ,n * lccnc*o * K egu ».te a^a HB,che tirandoli finalmente la BK 

l £ ii £g" Li/Sta e r“ .Tifi!’""B K1H 's“'°al *“ **'■>. 

PROBLEMA XLVII. 
„ D**‘ un Paralellogrammo ABC D, li di eui tati opponi fiano AB, e DC di parte a e 4D BC 

diparte <5., e tre quarti, trovarne un' altro , che ab li li due lati oppojli di part. 9. 4‘* ’ 

- 

■ 

fi 

. à, f. 

’• l 

n * ' f 

Pror,unAhì le Pa”,e,Ie AD»e BC in E, ed in F, coficchè D E.eCF fiàno eguali a 9. patti di 
rnrrV ? /U V0 1 paralellogrammo DCFE, poi tirali la FD prolungandola finche 
tocch. la B A prolungata, che fata in H ; tirali per H la paralella HG,e conftituifcafi il pfralellogrammo 
1 Ut. G, che I D fata il lato trovato, il quale fe fi mifurerà col compaflb, fi troverà, che effo 1 D conte¬ 
nera parte j., mifurate fulla fteflà lineale mifura A D. In fatti fe fi moltiplicherà I D di parte r. per D E 
ai 9-, tara di prodotto *7., egualmente come a moltiplicare AB di 4. per BC di 6., e tre quarti , che 
*a pure vj% ■ 

PRO B LEMA XLV1II. 
Fare unParafe llogrammo eguale ad un dato triangolo JBC, che abbi P ine fi nazione delP anse lo * 

carne D% e che fa lungo come la linea E f, Euclide Ltb. I.* Proporzione 44. 

»nlnSK iarla„Pe|» ’1 ,Pfblema 44- >• Paralellogrammo KIC L eguale al dato triangolo ABC 
f°l° ,al *«? angolo D. Poi fi prolunghila BC in G, in modoche CG fia egu 

PRO* 
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PROBLEMA XLIX. 
Dato una Trapala ABC D, ridurla in un Triangolo, che li fia aguale. 

« •• 

Si tiri in effa Trapela A BC D una Diagonale > per efempio la BD, che fi farà ridotta la Figura ir¬ 
regolare in due triangoli A B D, D BC. Poi fe fi vuole, che il triangolo ABD abbi da effere fulla baie 
BC; prolungali detta bafe, verlo E, ed all’angolo A conducali la A E paralella alla Diagonale B D, poi 
dal punto di tagliamento E tirali la ED, che fi farà formato il triangolo DEB eguale al triangolo D A B; 
perche fono nelle ftefle parale Ile A E, DB, e nella ftefla bafe B D, come dal Teorema terzo Pag. 34, Dun¬ 
que effóndo il triangolo DEB eguale al triangolo D A B, fe fi aggiungerà DEB,a DBG, iarà tutto il 
triangolo DEC, eguale alla Trapezia data D A B C, come ec. 

PROBLEMA L. 
Dàte due Linee rette AB, CD, trovarne un*altra, che fia media proporzionale fra le due tinte date• 

Eutlidt Liba 1. Ptopa 13. 

A*~~—-———----——-*B 

O—-»D 

Si tiri'la linea EF eguale alla AB, poi prolungali la EF in G, facendo FG eguale alla CD.' 
Dividali poi tutta la EG in due parti eguale in H, e fatto centro in H con l’intervallo HE fi deferiva 
il femicircolo HIG; Ed in F alzali la perpendicolare FI, che quella farà la media proporzionale cercata. 

PRO. 
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» 

_ , PROBLEMA LI. 
Trovare et numeri una media propor menale fra una linea di parti 18. , td un' altra di parti 8. 

Ah- x8 
1 I « • * »-'-»-> I-t-1-1-I---< 

8 ■* '»■■■■> 0 » '■< O 
t, -•'IT ■■ ( 

-»“"♦-»»■«■ I ! V ' • • '.«X . 

«he £rà .rfJ'ua” d“e j"ee fa,a“no «na di pa«* I?.. e l’altra di parti *4. Si moltiplichi 15. per *4., 
cara farà df circa^ard Ip*?'** proffima c ,J>> dara ,a mifura della media proporzionale, cioè Lflinea cer- 

fono ?vere S fnmerì^men'ìre ,ln,linee .V?®000 avereie quantità inconmenfurabili, ma non fi pof- 

1dci «,'°do“° ** °b- **■> 

1 

PRO. 

/ 
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PROBLEMA LIF. 
Date due Linee rette K9 L$ trovar* la terza prof or tignale a/tendente. Eutlide Lib. 6* Pnp. ih 

Con le due linee dateK,L, fi facci qualunque angolo fi voglia CAB, in modoche fia per efem- 
pio AB eguale alla linea K, ed AC eguale alla linea L. prolungafi le AB, A C alli punti D, E; c—» 
pongali la BD eguale alla AC, e giunta la BC, tirifi per D la DE, paralelia alla BC. perche dunque 
ad un lato del triangolo ADE; cioè a DE fi è tirata la B C paralelia, farà come la AB, alla BD, cosi 
la AC alla CE, cd è la BD eguale alla AC , adunque come la AB alla AC, così é la AC alla CE. 
la onde date due linee rette AB, AC, fi è trovata la terza proporzionale CE, il che bifognava fare . 
Si t punteggiato Pareo de IP angolo B, e D per dinotare, ohe la paralelia D E fi è tirata nel modo , che fi $ 
Spiegato fitto il Problema n. 

Si trafporti per tanto la CE in M, che farà la terza proporzionale delle due linee date K, L* 

PROBLEMA LUI. 
Date due Linee retee L , K9 trovare ta terza proporzionale difeendente « 

Con le due linee date L , K, fi facci qualunque angolo C A B, e prolungafi la AC in C E ,coficchè 
CE fia eguale alla A B, e da E tirifi la E D paralelia alla C B, poi prolungafi la A B in D, che B D farà 
la terza proporzionale difeendente. Trafportando adunque la BDwM, faranno le tre linee L, K, M 
proporzionalmente difendenti, come ec. 

/ 
PRO» 
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_ , , ... PROBLE MA LIV. 
armare altri mento la itti4 Urta proporzionale afindente 4 due lime ulte dite JC, L, 

C 

PROBLEMA LV. 
Date due linee rette L, K, trovare la terna proporzionale difendente & 

L- 
K>- 

M-r- 

PRO- 

1 
- F 



4* 
PROBLEMA LVI. 

Data la lìnea A di parti 9.,* la linea B dt parti n,, trovare per linee, e per numeri la linei FC 
ohe fia terza proporzionale accendente « 

PROBLEMA LVII, 
Trovare una terza proporzionale di [condente per via de linee 9 e numeri, 

D 
Siano dace le due linee A, B* da trovarvi la tersa proporzionale. Si tiri D F di parti 16., eguali alla 

linea A, la quale fi prolungherà in C , facendo FC di parti ix. eguali alla B. In D tirili la D G di parti 
il. eguali alla B. Poi conducali Ja GF, ed in C tirili la C E paralella alla FG,e prolungali la DG in E, 
che la parte GE farà la tersa proporzionale cercata. Perche come Uà DF, a FC* cosà ltarà DG, a GÈ; 
cioè come fìà 16. di DF, a ix. di FC; cosi darà 12. dì D G a 9. di GE. PRO- 



PROBLEMA LVm. 
trovare un* terza proporzionale distendente per via di linee, e numeri teme *1 Problema 

A>—1—'—»—» » ■ ■—•—*—♦—*—«—•—t—»—< io 

3 >*"'» * « * * »-«—•—t—»—a n 

4? 

Siano le dac rette date, A, di para *«.,c B diparti fi concitano quelle due linee ad angoli 
reti .n C, che fata l’angolo ECD.e tirifi la E D , e fopra elTa la perpendicolare EF, e finalmente 
prolungata la DC in F, farà C F la terza proporzionale cercata. E fe fi proverà a milurare la FC fulla-, 
fcala de h linea A , o B ri troverà effere parti p., come tante ne forte fe fi opererà co* numeri per tZ 
gola del tre, dicendo fe 16. vuol iz., che vorrà iz., operando fi troverà volere p., come ec. 

16. ■e- I2, 12. 
lt. 

144. 

00. 
PROBLEMA LIX. 

Tagliare da und data linea AB una qualunque parte, thè fi voglia. Eutlide Db. 6. Pro>p. 

Sia la data linea retta AB. bifogna dalla AB tagliare la nane . . 
Tirili dal punto A Ialine* retta A 8, la quale con Ìb^ Sgf J* ir** iFTA 
qualunque punto D, e pongali DE, EC eguali alla AD noi ngolo. c piglili nella A C 
la alla ÒC; e perche ad un lato del trianv!?o ABC Rgr BC’ e per D nriù la D F Parafi¬ 
la CD alla D A, così la BF 11, FA Trn .à è "A0 ® ! t,r/ta 11 paralella FD, farà come 

F A, e la B A tripla della A F. ónde daUa dan retta line^A Bfi^? ’ ,-“T h BF farà doPPia delIa- 
il che Infognava fare 0 1 llnea ABfie tagliata la terza parte propella A F. 

F * 
PRO- 



44 
PROBLEMA LX« 

Divìdere una linea retta JB in due farti, che abitano la flcjfa proporzione, tome un' altra gii fi. 
gàia CD. Euclide Libo 6. Prop* io. 

Alla data linea ABririfi la A E eguale 
alla CD, che facci qualfivoglia angolo E 
A B . unificali la E B, c da F, che è il pun¬ 
to della già legata CDj conducali la FG 
paralella alla E B, che taglierà la A B in 
tal proporzione, come la A E, offia CD » 
In fatti fe fi farà la prova co’numeri, fi tro¬ 
verà, che effèndo la data A B parti ij., e 
la A E offia C D parti ix«, efièndo quella», 
divifa in due parti, cioè l’una che è 8., e 
l’altra che è 4., anche la A B verrà ad ef- 
fer tagliata in due parti,che i’una è io., e 
l’altra è 5,, che è appunto la fletta propor¬ 
zione, come fià 8. a 4., così ftà if. a 5. 

C 12. D 
| T"1"' 1 * ■ 9 i-r-'-t 

8* 4 

E 

PROBLEMA LXI. 
Dividere una retta AB in due partì, ebe abbino la /teff* proporzione some la linea C alla linea D • 

Euclide Ltb. 6. Prop. io* 

Sia la data linea retta A B, 
e la data proporzione fia quel¬ 
la, che ha la C, alla D : e bi- 
fogni legare la A B nella pro¬ 
porzione di Calla D. inclinili 
la linea retta A G in qualfivo¬ 
glia angolo alla AB, e taglili 
la A F eguale alla C, e la F G 
eguale alla D, e giunta la B G 
tirili la F H paralella ad ella. 
Ferche dunque, come la A H 
alla HB, così è la A F alla F 
G , ma la A F è eguale alla C, 
e la F G alla D, farà come la 
A H alla H B, cesi la C alla D. 
adunque la A tì è fegata in 
punto H nella proporzione di 
C alla D. il che bisognava fare. 

c>——---« 

PROBLEMA LXIf. 
®?ve-jUe llnee Trte tm&ual} AT} > delle quali la maggiore A B (ia piu, ebe doppia della minore 

BCu Dividere detta linea maggiore in due parti tali, che la minore B C fia media proporzionale fra nuelle 
parti a Tartaglia Libo 1. Cap. ix. 1 

Sopra la linea maggiore AB deferi¬ 
vi il femicircolo A D B, ed all’eftre- 
mità Balzali la perpendicolare BC, 
eguale alla data BC, e poi da C con¬ 
ducali la C D paralella alla B A, e dove 

. quella taglierà la circonferenza del fe- 
micircolo in D, tirando la D F paralella 
alla G B, verrà a tagliare la data A B in 
F, in modo tale, che AF a F D fiarà 
come FD a F B, e perche F D è egua¬ 
le alla BC, duoque farad! trovato il 
punrodi divifione F, che contenga la 
media proporzionale BC, e che AF, 
F B fiuno gli due eflremi, come fi vo- 

' Il.*> 

; ' r'pr"- 

*D>J 

B 

TEO- 
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TEOREMA SESTO. 

j Mei triavgile rifrangili il quadrati, ibi (i deferivi dal lato fttopoflo alPangolo ritti i eguale atti qua. 
arati de [ertiti da ì tati , ibi P angoli retti emtengono, Euelide Ltb. i. Prop. 47, 

Sia ntr|angoI° rettangolo AB C^ehe abbia rang0JoB A Cretto^. Dico » quadrato deferitto dalla 
£ Qttd E5 C 
BDEC, 
e giunga» ** ~ > *• ~ • * “**" » \« * **»guu o r\ , a a <j e retto ad una Iinea_ 
retta B A, ed al dato punto in effa A due linee rette A C, A G, non pofte dalle medefime parti fan™ 
gli angoli confeguenti eguali a due rem. adunque C A è per diritto alla A G; e per la medefima r.minn» 
la AB, e per diritto alla AH. e perche l’angolo DBCè eguale all’angolo FBA, efTendo amendut-. 
retti. ponga» comune A BC. adunque tutto l’angolo DB A è eguale a tutto FBC. e perche le d.,» 
AB, BD fono eguali alle due FB, BC, Pana all’altra, e l’angoloDBA è eguale all’angolo FBC Ciri 
ancor la bafe A D eguale alla bafe FC, ed il triangolo ABD eguale al triangolo FBC: ed il oaraìel'ir. 
grammo BL è doppio del triangolo ABD, perche anno la medefima bafe BD, e fono nelle medefime 

eguale alti due quadrati G B, H C, e fi deferive il quadrato B D E C dalla linea retta B C /ed i auadn.,1 

5B’.HCndAleA^’ A9’ ad,Unque V- qUadrat° iBE. ddciitt0 daIJat° BC è eguale alla quadrati deferite 
da. lati B A, AC onde ne’triangoli rettangoli .1 quadrato, che fi deferive dal lato lottopofto all’so. 
golo retto, e eguale alla quadrati deferirti da ilari, che l’angolo recto contengono, il che bifognav' 

% 

Dìmo* 



ufi 
Dimorare numericamente il deite Ttorom* de EusUde 9 

Sia l’A B C il triangolo rettangolo, li di cui 
lati concorrenti all’ angolo retto fiano per cagion 
d’cfempio l’uno di Brazza 3,, 1’ altro di Brazza 
4 , farà per il paflato Teorema 1* ipotenufa B C 
Brazza 5,, dal quale è manifeflo, che il quadrato 
ABGF rilulcerà quadretti 9., il quadrato AG 
DE quadretti 16,, ed il quadrato BHIC dell* 
ipotenufa quadretti 15, f che è appunto eguale^ 
alla tomaia dei due quadrati di ABa AQ9 cioè 
s5., e 9. i che fà 25. 

_ PROBLEMA LX1I1. 
Vàio un Triangola rettangolo di cui fiano sogniti due iati , trovare quanto fia il terzo. Euclide Lik 

1. Prop* 47. 

Siano cogniti per efempio li 
due lati concorrenti all’ angolo 
retto, cioè AC, e B C, e che il 
voglia fapere quanto fia la lunghez¬ 
za dell’ ipotenufa, offia lato B A, 
Si quadrino li due lati cogniti AG 
di Brazza 7. 2.,e BC di Brazza 
io. 4. farà quello quadretti 52. 4 , 
e quello 106. 9. 4. Si lommano in¬ 
fi e me quelli due numeri quadrali 
faranno 158. 1. 4. Cavali da que¬ 
llo numero la Radice quadra , che 
è Brazza i*. 6. 10. 8., e tanto farà 
la mifura deli* ipotenufa B A ; come 
dal Teorema fi (io Pag. 45. 

A 

Brazza 7. *■«, 
Brazza 7* 

50. *. 
1. z. 

5r* 4* 

Brazza io. 4. 
Brazza 10. 4. 

io* 4. 
5- 4» 

106 9. 4, 

5r. 4. 
106. 9. 4. 

Somma 158, 1. 4. 

b* 

La Radice quadra di x;8. i. 4. è is* tf. 108. 

PRO- 
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PRO V A. 
. , w 

Brazza it. 6. io 8. 
Brazza it. 6. io. 8. 

150. IO. 8. 
6. ?• 5.4. 
rnm 8• 4 7* 

a. 1. z. 
<■» 8, 5- 

158. 1. ?■ 6. 

t 

Per lavare la Raditi quadra ne parlar emo avanti a fm luogo, 

Ma fe foflè cognito (blamente uno deMaei concorrenti all’angolo retro, per efempio il Iato B C di 
Brafcza 7. e l’ipotenpfa B A di Brazza it. 6. io. 8. , e che li voiefle fapere quanto fia 1» altro Iato 
«A C. Si fottri il Quadretto di B C dal Quadrato di B A, cioè 51. *. 4. da 158, 1. 4., refterà jo5. o. 4., la 
di cui Radice, che è Brazza io. 4. farà |a mifura del Jato AC. 

Così pure fe farà cognito il lato AC di Brazza 7. %., e la ipotenufa AB di Brazza 1*. 5. 10. 8. Si 
fottri il Quadrato di A C, che è 51. 4. dal Quadrato di A B, che è 158. x. 4., refterà #otf. p. 4,, ia di 
cui Radice quadra, che è 10.4. lata la lunghezza del lato BC, trovato, come ec. 

PROBLEMA LXIV. 
Sommare infieme due Quadrati , eioè fare un Quadrato IFLK eguale a due Quadrati dati A&C D* 

Ma. 1 «> rw 

gì gas KA'irA™ abg 1“1 f Vrrt'^ 
EFGHì£. 4"“° 1111 f“p"fieie d'sli ,I,ri d“ oAili d..?ABCD, 



♦* PRO B L E M A LXV. 
Sommare infimi molti Quadrali dati, o(pa fan un Quadrato tguale in fuperfiit 4 quanti Quadrati 

dati fi vogliono* 

Siano li Quadrati dati A, B, D, F, e che fi voglia fare un Quadrato folo eguale in fuperficie a 
tutti quefti quattro. Si conetta il Quadrato B al Quadrato A, ad angolo retto, come apare dalla Fi¬ 
gura , e fotto ad effi vi fi tiri la linea diagonale, (opra la quale formandovi il Quadrato C, quefto farà 
eguale alli due Quadrati A, e B. Aggiungaci al Quadrato C il Quadrato D , ponendolo ad angolo ret¬ 
to come fopra, fotto alli quali tirandovi la diagonale, e fopra quefta facendoli il Quadrato E , farà 
quefto eguale alli due Quadrati C, e D, offia eguale alli tre Quadrati A, B, D; E così finalmente po¬ 
nendoti il Quadrato F ad angolo retto con il Quadrato E, e fotto alla fua diagonale formandoti il Qua¬ 
drato G; quefto farà eguale al Quadrato A > più B, più D, più F; cioè alli quattro Quadrati dati Af B, 
D, F, come ec. 

PRO- 
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PROBLEMA LXVI. 

Sommare infense quanti Quadrati fi vogliono con un* altro modo più breve » 

Si prolunghi ad angolo 
ferro un lato del dato Qua¬ 
drato A , cioè fc gli ag¬ 
giunga il lato del Quadra¬ 
to B, e poi fc gli tiri 1* i- 
porenufa C9 e (opra que¬ 
lla lì alzi la perpendicolare 
E> eguale al lato del Qua¬ 
drato D, fotto alla quale fi 
conduca 1* ipotenufa E , ed 
3 quella conducali la per¬ 
pendicolare F eguale al la¬ 
to del Quadrato F » che fi¬ 
nalmente tiratavi 1* ipote- 
nufa G, quella farà il lato 
del Quadrato 9 la di cui 
fuperficie farà eguale a 
quella di tutti 9 e quattro 
li Quadrati dati A , B , D, 
F 9 come ec. 

Cosi pure fe fi volefle 
fommare infieme, odia fare 
un Poligono9che fia egua¬ 
le in fuperficie a quanti Po¬ 
ligoni dati fi vogliono, per 
«lempio al Poligono A, B, 
C 9 D 9 fi tiri la linea A 
eguale al lato del Poligo¬ 
no A ed a una delle eftre- 
jnità di efia linea condu¬ 
cali ad angolo retto la li¬ 
nea B eguale al lato de! 
Poligono By alti quali due 
lati tirali la ipotenufa K, 
e lopra quella alatali la per¬ 
pendicolare C eguale a! 
fato del Poligono C , o 
fotto ad elio angolo retto 1* ipotenufa L, , poi fopra a quella alla fua eftremità la linea D a fquadra 9 ed 
eguale al lato del Poligono D 9 e finalmente tirando 1“ ipotenufa M , quella farà il lato del Poligono 
cercato 9 onde con quella linea M formandoli il Poligono, come al Problema 39. fi farà fatto la Fi¬ 
gura cercata eguale in luperficie a tutti e quattro li Poligoni dati A, B, C, D, come fi voleva ec. 

Per rijolvtre quefio Qaefito ed numeri ve da fi al Problema 130, 



So 
PROBLEMA LXVIL 

Duplicare qualunque Quadrata dato A ff Q D % 

Nel dato Quadrato A B C Q fi tiri la diagonale 
B D, e (òpra quefta facendovi il Quadrato B D F 
E 9 farà doppia del Quadrato A B C D. E la ragione 
lì è, perche il Quadrato dell* ipotenufa, odia diago. 
naie BD è eguale alli Quadrati delli lati AB, AD, 
tome al Teorema [efio Pag,, 45. 

Per rifa he rio, to' numeri 9 offa con la Radice qua* 
dra9 veda fi al Problema i|o. 

/ 

PROBLEMA LXV1II. 
Dato un Quadrato ABC D9 farne urìaltro, che fia triplo , cioè9 che contenga tre volte la fuper* 

fitte del Quadrato dato • x 
• - ir 

Si prolunghi in linea retta un lato del Quadrato dato, verbi grafia AB in E, che BE fia eguale 
ad A B. Tirifi 1*ipotenufa EC , poi in C conducali a fquadra con la E C la €F parimente eguale 
alla AB, oBE,e per F tirifi la E F, che quefta farà la lunghezza del lato cercato, per tanto facen¬ 
do^ (òpra EF il Quadrato EFGH farà quefto in fuperficie triplo al Quadrato ABCD. E ciò è 
chiaro per il Teorema 6perche il Quadrato di EC è doppio dei Quadrato di AB; Così il Quadrato 
di EF è triplo , perche è eguale al Quadrato di EC più il Quadrato di CF, come ec. 

Per riviverlo co* numeri ve da fi il Problema ijo. 

m. rio PRO- 
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„ PROBLEMA LXIX. 
Dato un QaàdraU ABC D farne un' altro, ehe lì fia triplo , ehi , thè tenifuga tre ville la fu per. 

fitte del Quadrato dato ; e ciò in diverfo modo del pacato Problema , 

E 

fu» "fi ifrt 4 4” • D taV, fiSolL D Efi,”e%oTfA°D.'p!; 
ari tsssi wtsw.'i*: st 
«ipi.rrr4^ 4>S$S,rrBcD^L43Lilec?'"'i““ FDGH• ch= “ 

Per nfolverlo eo numeri vedaft il Problema ijo, 

/ 

e» 

Dato un Quadrato AB CD 
Quadrato dato. 

problema lxx. 
farne un' altro 9 che contenga folamtnte in fuperfitie li tre fettimi del 

si divid? «* (c*tc par ti eguali il laeo de! Quadralo, e fi prolun- 
ga per tre fettimi in DE, e poi fra la AD , e la D E fi trovi la 
Media proporzionale DF, che il Quadrato di DF , farà di fuperficic 
li tre fettimi di tutta la fuperficie di A B C D. 

Per nfolverlo to' numeri vedaft U Problema ijq. 

G % PRO. 



5* 
PROBLEMA LXXI. 

Sottrarre un Qu/idrat» da un' altre Quadrato , e thè il refidai refi} purè un Quadrate'* 
^ . •* t' « . * v V *%* ’u /• • * •-'* 

. Volendo fot(rarre il Quadrato B dal Quadrato A fi deferiva fopra il lato del maggior Quadrato A 
i *emij,rcoJ° *1 di cui diametro fia il lato del Quadrato . lo D con l'intervallo DE eguale 

i ^ Quadrato fi tiri la DE, che tocchi la periferia del femicircolo in E , poi per E fi tir* 
Ja EF, che quello farà il lato del Quadrato refiduo. E la ragione è da fe chiara per il Teorema fefl? 
Pa& 4S-» perche effendo il Quadrato A eguale alli due Quadrati F H, D1, fottrando dunque il Qua* 
drato DI, eguale ai Quadrato B dal Quadrato A, il refiduo che farà il Quadrato FH farà Tavvan- 
20, come ec. 

. PROBLEMA LXXII. 
Ridurre un Faralcllogrammo in un Quadrato, o fia fare un* Quadrato , che fa eguale in fuperfitit 

ad un Paralclfogram* dato. 

A 

Sia il Paralellogrammo dato AB CD, e che fi voglia fare un Quadrato '9 che li fia eguale 9i 
prolunghi in E il lato AD del Paralellogrammo; coficchè DE fia eguale all’altezza rettin*mli 
Paralellogrammo, cioè DC. Dividali poi in due parti eguali tutta la A E, che farà in F dm f 

centro deferivafi il femicircolo A GE, e nel punto D tirili la D G perpendicolare alla A E 
farà Media proporzionale fra il lato AD, e D C, cerne al Problema 50.; onde facendo 1 9 Cr> Q 
il Quadrato DGH1, quello farà eguale in fuperficie al Paralellogrammo dato AB CD ^ 3C° 

rPmn<1"efto-Pf0nlemL‘\fi pUÒ rifolv,e;f anche in altro ra°d°» cìoè Per vi» de numeri; còme dimoftra- 
ePp ^Jantl* a,lorch^ trattaremo della comutazione per via numerica, come fi è detto di fopra, cioè 

PRO. 



- -. . PROBLEMA LXXIII. 
are un Trtango fa equilatero eguale in fuperfitie a quanti Triangoli equilateri, dati (l vogliano . 

Siano i tre Triangoli equilateri dati A,B,C, e che fé ne voglia trovare un'altro, che contenga 
egual fuperficie come quelli tre aflieme. Si tiri alla bafe DF, del Triangolo Ala perpendicolare DE 
eguale al Iato del Triangolo B. E tirili l'ipotenufa EF. Poi inF conducali la FG eguale al lato del 
Triangolo equilatero C, ed a fquadra con la EF. E finalmente tirandoli l’ipotenufa EG , quella farà 
la lunghezza del Iato del Triangolo cercato; Onde facendoli fopra EG il Iriangolo EGH, come al 
Problema i. fi farà coftrutto il Triangolo* che averà la fuperficie eguale come tutti e tre allietile li tre 
Triangoli equilateri dati9A9B,C« 

PROBLEMA LXXIV. 
Ridurre qualunque Triangolo dato in un Quadrato . 

Per il Ploblema 44. fi riduca il 
Triangolo dato A B C in un Paralel- 
logrammo rettangolo FECG. Poi 
per ilProblema 71. fi prolunghi F G 
in H* facendo G H eguale a G C9 
e fra la FG, e GH trovando la 
Media proporzionale Gl; quella 
farà la lunghezza del Iato del Qua¬ 
drato eguale in fuperficie al Trian¬ 
golo ABC. E ciò farà il Qua¬ 
drato GIKL9 come dalla Figura 
fi vede ec. 

> 

PRO. 
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PROBLEMA LXXV. 

Ridurre un drente in un Quadrate,, v V V<>: vi > i * V 

c 

Per ridurre un Circolo in un Quadrato ; vi tiri nel Circolo il diametro A B, ed alla eftremità 
B fi conduchi la retta BC a fquadra con la AB, la qual BC fia di lunghezza tre volte, ed un fet- 
timo il detto diametro» Per efempio elfendo AB parte 7., fi faccia BC di parte *x. Poi dal centro 
H fi tiri la retta H C, che fi farà fatto il Triangolo rettangolo H B C eguale in fuperficie al Circolo 
H. Dividali la BC in due parti eguali in F, e facciali il Paralellogrammo rettangolo HBFD, 
al Problema 44,, che farà eguale al detto Triangolo HBC, ed al Circolo H. Finalmente per il Pro» 
blema 7z. fi riduca il detto Paralellogrammo in un Quadrato DGIK, mediante la Media proporzio¬ 
nale DG fra HD, eDE egual DF, che c quanto ec« 

PROBLEMA LXXVL 
Trovare un Ciré alo , eie fia doppio , triplo, quadruplo ad ur? altro Ctroolo data* 

Per fare un Circolo, che fia doppio, triplo, o quadruplo d’un altro Circolo; Si prolunghi il 
diametro del Circolo dato per tante volte, come tante fono le volte , che fi vuole ingrandire • Per 
efempio fia che fi voglia un Circolo , che fia doppio del Circolo H; Si prolunghi il diametro AB 
del Circolo H , finché la parte prolungata, cioè BC fia doppia della AB, poi fra la A B , e la BC 
fi trovi la Media proporzionale BD, che quella farà il diametro del Circolo K, la di cui fuperfi¬ 
cie faià doppia della fuperficie del Circolo H, come fi voleva ecf 

PRO. 



» , , PROBLEMA lxxvii. 
trovare un Circolo , thè fa eguale in fuptrfieie a quanti Circoli dati f vogliono «. 

5S 

Sia che fi voglia, fare un Circolo la di cui 
fuperficic fia eguale a quella delli tre Circoli dati 
*A,B,C ; Si tiri una linea D E eguale al diame¬ 
tro del Circolo A, ed in punto E fi tiri la EF a 
fquadra con la DE, facendo, che EF fia eguale 
al diametro del Circolo B , poi tirali 1* ipotenufa 
D F, ed in punto F fi conducili la F G ad an¬ 
golo retto con la D F, e finalmente fi tiri l’ipo- 
tenufa DG, che quella farà la mifura del diame¬ 
tro di un Circolo, la di cui fuperficie farà egua¬ 
le a quella delli tre Circoli dati A,B,C,come 
fi propofe ec. 

Ver risolverlo, to'numeri veda fi il Problema jjo* 

~ . t r. , „ PROBLEMA LXXVIII. 
04t» m Circolo, farne un'altro, ebe li fia triplo, quadruplo, ottuplo ce. 

/ 
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5« 
PROBLEMA LXXIX. 

Dato un Circola col fua diametri A B descriverne un' altro , che contenga fucila parte, che fi vaila 
del Circolo data . 

G 

®.,a j^ie ®_a.kki da deferiverfi un Circolo, che per e tempio contenga gin fuperficie li tre quarti del 
Circolo dato. Si tiri la D E eguale al diametro dato AB. Poi fi prolqnghi la DE in F per trequarti 
di U b., e tacendo diametro con tutta la DF, deferivafi il femicircolo D G F, quindi in E alzando la 
perpendicolare E G, nel modo come fi è detto al Problema 50. Quella farà la Media proporzionale^ 

Circolo dato f come fi'volevaTc!"0 * qUd C’rCOl°5 *** COqtenefà li tre W* Aelh fuPsrfie» del 

_ . PROBLEMA LXXX. 
porzione \ ’the fi un' Scala data per la eofiruziona de' Difegni a qualunque prò. 

A 

5 --t- 

Sia da fare una Scala, la quale traf- 
portando un Difegno di picciolo in gran¬ 
de riefea doppio, e fìa la Scala del pic¬ 
ciolo la linea A B diviia verbi grafia in 
io. parti, cioè Brazza, o Moduli. Si pi* 
glj una porzione di detta Scala per efem- 
pio la parte A C a noftro piacere di Braz* 
2M* 1 e perche fi vuole che il Difegno 
riefea doppio del primo. Si trovi fra efTa, 
ed il fuo doppio la Media proporzionale 
DE, come al Problema 50. / Jl., e quel¬ 
la divifa in f. parti eguali la fi porterà 
fopra un* altra retta F G , che replicata 
tante volte quanto ci 
piace fi avrà formata 
la Scala F G cercata, 
dove poi con quella 
prendendo le mifure, 
riufeirà il Difegno 
doppio del primo. 

Se fi voìefle, che 
il Difegno rifu Italie 
triplo , quadruplo , 
quintuplo , feduplo 
cc. , fi troverà fra 
detta A C» ed il fuo 
triplo, quadruplo ec., 
una Media propor¬ 
zionale , che quella 
ci darà la bramata 
Scala come ec. 

Che fe il Dife¬ 
gno farà da trafpor- 
tarfi da grande in pic¬ 
colo licchè riefea». 
verbi grazia li tre 

• • ■ « —» 4 

T-t 
IO *3 

Gr 

xo 
•t-H- 

33 

colo licchè riefea* t*. . . > . ,. . .ro. *5 ^ 
verbi grazia li tre ** ^ r I * *-4 —~lG 
quinti del Difegno dato. Si pigliano li tre quinti di detta linea , che ferve di Scala e fra efTa* 
r*?’ * 5ue(la d?ni ttc clu,ÌQti ft tf,ovi la Media proporzionale DE, che con effa fi’formerà una 
beala * o, che darà il Difegno nella cercata proporzione, e cosi fi opererà per altre mifure da 
grande in piccolo ec* r 

PRO- 



problema lxxxi. 
Ridurre un* Figura rettilinea di eìnque Ufi AEC DE in un Triangoli . 

57 

, Si tirano in effa Figura le due Diagonali AC, AD, 

ine. d1'1!??11 *a ^'8ura in tre Triangoli ABC, A CD, 
ADE; Poi dal punto E tirafì la F E G paralella alla AD# 
e prolungato la C D in G fi tiri in feguito la A G , che fi 
lara i.itto il Triangolo A G D eguale al Triangolo A ED, 
tome Al Teorema terzo Pag, 34. Quindi dal punto B fi tiri la H 
BI paralella alla AC, e prolungando la GDC in I, e poi 
tirando la A I fi farà fatto il Triangolo A I C eguale al Trian¬ 
golo ADC, come dal fuddetto Teorema : Dunque il Trian¬ 
golo A I G farà eguale alla Figura rettilinea A B C D E. 
come ec« 9 

Se poi quefto Triangolo fi voleffe ridurre in un Qua- 
drato, fi opera tome al Problema 74., che cosi la Fieura_ 
rettilinea di cinque lati faraffi comutata in quella Figura , 
che fi vuole , cioè, o Triangolo, o Quadrato, 

r, _. _ problema lxxxii. 
ato un Triangolo ABC , ed un' altro DE F minore fottrarre quefio da quello . 

Dall’ angolo D tirali la D G pa- 
ralella alla E F, poi fi facci 1’ angolo 
HEF eguale all’angolo ABC , come 
ai Jlro^ema 44* 9 conftituendo nello 
ilefìo tempo il Triangolo H E F, come 
al Teorema terzo Pag. 34. Si trafporti 
il Triangolo HEF in KBI facendo 
KB eguale ad HE , e Bl eguale ad 

•v * eJr eguale ad FH, che con 
ciò reitera levato il Triangolo K BI 
Cg?aIeA ~ TriangoIo HEF dal Trian¬ 
golo A B C, e ì* avanzo farà la Tra¬ 
pezi AKIC. Riducati quefta in un 
I riangolo come al Problema 49, • ci« ^ 

pef,che.COme dal Addetto Teorema terzo il Triangolo aIla ffaPez^ AKIC, 
nelle ftefTe parlile AI, KL, e nella ìteflabaT A I f ìo^ne ef TnaD£ol° A **• per effe, 

Aggiungere un Triangolo ad un'^trf 7Wannoti M• A L.XXXMI; 
& U altr° Tr,a”Z°t° » cioè aggiungere al Triangolo A B C il Triangolo D E F. 

tto nell’altro Trian^olo^inore in^E^'r*6,! Triangolo ABC, per efempio il lato AC, e fatto cen 
Iella alla EF, e le due EG Fr <i rJ' fdefc"vLVna porzion d’arco G, poi tirando la DG para 
il Iato EG eguale al hm a r»^<P ^ ^jfa ^att0 *! ^mugolo GEF eguale al Triangolo DE F. che ntrr 
G EF,i.meTpJemltei? ìaa<1?e ad A C fi fac“ «> Triangolo ACH eguale al Tln 
laBCin K.epJSnSdÓTTÀrfiT^ k TtA ««K padella alla AC, e prolunga 
r« i. rmmf L. ,H. Jf, S V *<* ggua t*„ i hJ g* 
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PROBLEMA LXXXIV. 

Pefirivert un Rettilineo fmilt ad mf altre. Rettilineo detto /opra una data ritta BG. 

Si rifolva il Rettilineo abc4in Trian¬ 
goli , mediante la diagonale a C , ed alla 
eftreroità B , e C della data linea B C lì 
faccia 1* angolo ABC, eguale all’ angolo 
abe, e l’angolo ACB eguale ali’ angolo 
a c b , e ciò per il Problema 18., che pro¬ 
lungati li lati fi avrà il Triangolo ABC li¬ 
mile al Triangolo abe; Co$i fi facci 1* an¬ 
golo DAC eguale all’angolo dac, e 1® am» 
gelo DC A eguale all’ angolo dea, che_> 
prolungati li lati fi avrà il Triangolo ACD fimile al Triangolo aed s e tutto il Rettilineo ABCD 
rifiatato (opra la B C farà fimile al Rettilineo abed, come fi propofe da farli. fiutitele dtmoftra qucfto 
Problema alla Propof, 18. del fuo fefio libro. In fatti effendo l’angolo ABC eguale per la coftruzione 
all’ angolo abe, e l’angolo ACD eguale all’angolo a c d ; dunque anche l’angoIoBAC farà egua¬ 
le all’angelo bac, e li lati del Triangolo ABC, faranno proporzionali alli lati del Triangolo abe 
deferitti intorno eguali angoli, e però un Triangolo farà fimile all’ altro; e cosi l’altro Triangolo 
ACD farà per la medefima ragione fimile al Triangolo aed, ed anche tutto il Rettilineo, come ec, 

PROBLEMA LXXXV. 
Date due Figure comunque fi voglia, purghe fiano confimeli, cioè due Circoli, o due Quadrati, o due 

fiaitilo grammi) o due altre Figure multila ter e tonfimi H » trovare che proporzione abbi fi una con l'altra* 

Siano le due Figure date 
<nonfimilt ABCDE, ed FG 
HIK, e che fi voglia fape- 
ie , che proporzione abbi 
l’una con l’altra, cioè quan¬ 
te volte la maggiore concen- 
ghi la minore. Si tiri la retta 
LM eguale alla AB, e (opra 
]’ eftremità M alzali la per¬ 
pendicolare M N eguale al 
lato confimile della Figura-# 
più grande FG. In N tirali 
all’ eftremità L la N L , e fo- 
pra quefta la N O perpendi¬ 
colare alla NL, e prolunga¬ 
ta la retta L M in O, farà M 
O la terza proporzionale, tome fi dì fie al Problema 54., cioè, come LM, a MN, cos\ ftarà MN, a 
MO; dunque mifurafi quante volte ftà LM, in MO,che tante volte farà parimente maggiore la Fi¬ 
gura più grande della più picciola • E perche LM mifura tre volte la MO, dunque tre volte com¬ 
prenderà in fuperficie la Figura FGH1K l’altra Figura ABCDE, cioè farà in proporzione tripla. 

Se poi la L M non mifuralfe giuftamente la MO, ma che vi follerò dei rotti , allora la propor¬ 
zione delle due Figure ftarà anch’elfa con lo ftelfo rotto. Per elempio, fe la MO folfe tre volte, e 
un quarto la LM, anche la Figura maggiore farà in fuperficie tre volte, e un quarto la minore , e 
$os\ ec. 

1 
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n. j, , PROBLEM A LXXXVI. , , 
Vai 9 un Poligono , éefertvernt un* alerò , e he fia due volte , ed un qéexrti di più del i# data * 

-'Hi; 

Si prolunghi il laro A B del Poligono 
dato in C , facendo che BC fia due volte, 
e un quarto la lunghezza del lato AB. Poi 
fra la A B , e la B C trovali la Media pro¬ 
porzionale BDf eotne al Problema 50. , che 
la B D farà il lato del Poligono cercato, col 
qual^ lato operando tome al Problema 39. li 
averà ec. 

Ambe quefio Problema fi può riviverlo eo9numeri , some diremo al Problema ip4 

Se il lato del Poligono dato 
fofTe per efempio 15., e che fe ne 
volefle fare un* altro » la di cui lu- 
perficie folte una volta, e tré quinti 
maggioredel Poligono dato. Si ti¬ 
ri la C B lato del Poligono parte 
15. , e fi prolunghi la GB in D, 
facendo, che B D fia una volta, e 
crè quinti più di C B , cioè 24., 
poi fra la C B, e B D trovando la 
media proporzionale B A , quella 
farà la lunghezza del lato del Poli¬ 
gono cercato, come ec. , che con¬ 
cenerà di fuperficie una volta,e tré 
quinti di più del Poligono dato. 

< *''Y 

PROBLEMA LXXXVII. 
Ridurre un Fsr aieìlegrammo da!» in un' altro più pìccolo , c che li lati Jiano. ancora nella fleffa prò* 

pormene fralloro • 

E 

D 

H 

F 

Ji 
» „• j - 

e {faranno l 
quanto ec. 

H § PRO 
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PROBLEMA LXXXVIII. 

Dan un 'Triangoli A MG* defirmrne »n' altro lonfimile, che (la di fuperfieie due terzi dt ftd del 
Triangolo dati, i di qualunque alita farle, thè fi vuole . 

Siccome fi vuole * che il Triangolo deferì- 
?erfi fia cinque terzi del Triangolo dato ABC» e 
però fi prolunghi la bafe AB in E per cinque^ 
terzi della Aeffa bafe A B . poi fra la A B, e la 
B E fi trovt te Media proporzionale B F , che quella 
farà la bafe del lato cercato per formar?* fòpra il 
Triangolo. Trafpoftafi adunque la BF in GH, e 
per il Problema 84. fi facci l’angolo IQH eguale 
all* angolo C A B , e \% angolo I H G eguale alì’ an¬ 
golo GB A» e tirata la Gl , HI, fi farà formato 
li Triangolo G HI confimile al Triangolo ABC» 
e che contenerà di fuperficie due terzi di più del 
Triangolo dato, come ec. 

PROBLEMA LXXXIX. 
Pati un Triangolo ABC, aggtungervtne una qualtbe parte , the fi vuole, e pai ridurlo 4d e (Ter #»». 

fimilq al frìangolo dato, \ ' « , ' 

Sia che al Triangolo ABC ne vogliamo aggiun¬ 
gere per fuppofto una quarta parte . Si prolunghi la^ 
bafe BC in D ad libitum ; poi da C verfo D fi fegni 
CE eguale alla quarta parte di BC, e tirando la A E 
faià il Triangolo A BE la quarta parte di più del Trian- 
golo ABC. Qra per li paiTaci Problemi fi facci ED 
eguale a BC » perphe fi vuole la Media fra I.» e i.» e 
un quarto; poi fra la BC, e la CD fi trovi la Media 
proporzionale C F, che quella far^ la bafe del lato del 
Triangolo cercato, Trafpómfi adunque la CF in HI, 
ed in I facciali l’angolo G IH eguale all1 angolo ACB, 
?" l’angolo QH I aguale all*angolo ABC, che xjr 

• ™;rutt0 Triangolo GH 1 farà confimile al Triangolo ** 
ABC, e contenerà di piu un quarto di fuperficie, come fi voleva. 

TSrtV-. 

PRO. 



PROBLEMA LXXXX. 
d1 

*» Triangola ai un' altr» Triangola, e oht la Figura refi! anitra ttnjtmilt all* prima 

E 

AI Problema 8j. abbiamo aggiunto il Triangolo DEF 
jl Triangolo ABC, e la fomma dell’uno con l’altro 
viene ad elfere il Triangolo A BK: ma il Triangolo ABK 
non è confimile come prima al Triangolo ABC, perche 
l’angolo AC B fi è mutalo nell’ angolo A KB pjù acu¬ 
to ; Cosi l’angolo B, A C fi è comutato in B A K più ot¬ 
to fo . Ora adunque per aggiungere il Triangolo AC K al 
Triangolo ABC, e che la Figura del Triangolo fia an¬ 
cora confimile alla prima. Si prolunghi BK in D finché 
KD fia eguale alla BC . Poi fra BC, e la CD trovali 
la Media proporzionale C E, che quella farà la bafe del 
Triangolo da formarli confimile al Triangolo ABC. Traf- 
portaft adunque la CE in FG, ed in G facciali l’angolo TT1 
H G F eguale all’ angolo A C B $ cosi in F facciali 1’ an- * 
goIo HFQ eguale all’ angolo'ABC, e tirando la FH. GH fi farà cofW.n il pur 
eguale al Triangolo ABK, e confimile al Triangolo ^BC, come li voleva ec. g « FHG 

è, _ , PROBLEMA lxxxxi. 

a. tU!£D' ******** » °«>< 
; Brazza io. o. 

Siccome la prefentc Figura contiene Brazza io. o. tanto 
in lunghezza, come in larghezza per effer in quadro, onde_, 
fi moltiplicheranno li Brazza io. p, per li fleflì Brazza io. o., 
che il prodotto faranno i Quadretti fuperficiali cercati .• Eccovi 
si Conto « 'w ^ 

■ O - 

-O 

O 
M 

«3 
t>3 
!SJ 
o* (4 

lunghezza delta Figura Brazza 
Larghezza della figura Brazza 

_ 

v % *-■ 

*0. p, 
IO. p. 

107, 6, 
4. d. 

%. 8. 
Saranno Quadretti di Brazza fuperficiali iiy.6. 9< 

-r?' 

foir* dat0 uoa Figura, Quadrata rettangola , e che i lati follerò di 
onntf riA rP*”" 9 i *V°ra u Quadretti fuperficiali ’ farebbera di. Oncie , e 

jrdS&’SoSira**’e m mn“ ***** *»**»“ « 
Oncie io. 9. 
Oncie io. 9. 

107. 6. 
5. 4. d. 
«. 8. f • 

Quadretti di Oncie fuperfiei^Ii 1— 115. d. 9. 

MO. 9. 

• 
Pv 

I 
• 
0 
** 4. •«■ 1 
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/ A « > ^ ■ * i ' 

? ... * 
' : 

IV 
sj fi » 

« — » ? * 4*r. 

PROBI E 4 LXXXXIIL . 
m è un Giardino quadro tìnto da Muro% il qual Muro mifarato per dì déntro 9 è Brazza io* fi* 

m lunghezza fez ogni, lato » Sì dimanda quant\ Quadretti fuptrficM fard detto Giardino . 
j .. 'T> *\ » >. .*■ 
Idi , tjdi- 

n 
‘ * ; i~’ r:2.1 j f- 

- * rv 

fi f k 

\ V - / -* /r- ,r . | 

^ * e 
X t ' 

A « > r • •> 
/ - * $ . 

d e- IH ì 

vi ■ l 

r 

■ '• ; i •■ * ' f»“ 

1» •• 

Per li due paffàti Problemi fi trova , che detto Giar¬ 
dino farà di fuperficie Quadretti 410. 3. , perche molti¬ 
plicando *0. fi. di lunghezza per 20» 6. di larghezza^ 
produce 420* J. 

1 K < l- 

f ■'> - 'Mi* 
T-5! 

■"i < 

’A A 
► 1 ? - 

r*i : 

• A *' A 

1 
[ 

I 

«V 
. t 8 

lunghezza Brazza 20. 6. 
larghezza Brazza 20. fi* 

IO. J. 

Quadretti ** 4*©* $• fuperEciaiio, 

A v> *? .? AÌ ? “ ’ 

» J ; . ■ - -• . • ... 

i f-, *■.-*, ■ -~r\ » - • -•» •• 
' ’l -•««.. v a. V f), r< <t 4 a 

' '+-■• * *' * "i ; ‘ H «• 
- 

©x ; 
% > r * v 

* J » S 4 

;i,in 

a - 

;*Vi( _* 

•b m*> 

> •>»» 

% •?! X >• • ■ «l ... 

f 

-*• A . • *1 V 
•n , * .•. 

PRO- 
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PROBLEMA LXXXXtV. „ . . . . . _ 
Datt un Par niello grammo offa una Figura Quadrilunga rettangola ABCD % li ut 1 9 ** 

ghexza piano Brazza iz., / /j Ufi in larghezza Brazza fi dimanda guanti Quadretti di ti razza Ju 
ferfiliali farà detta Figura , 

Si moltiplicano li Brazza it. della lun¬ 
ghezza per li Brazza 8. della larghezza, che 
il prodotto faranno i Quadretti fu perfida li, 
cioè 

Lunghezza Brazza i«. 
Larghezza Brazza 8. 

Quadretti fuperficiali *-* 96. 

co 

B 

V 

ì 

P 

00 

1% 
Dal che fi vede quanto fia facile trovare la fuperficie, per efempio del piano d* una Stanza, o 

d* una Sala, o d’altro ec., perche fe una Sala fotte per di dentro di lunghezza come fopra , cioè 
Brazza 1*., e larga Brazza 8. a fquadra, farebbe il fuo piano, o pavimento, o Cuoio come fi Cuoi 
dire , Quadretti pò», non abbifognando altro Studio, che di Caper moltiplicare. 

PROBLEMA LXXXXV. 
Dato un Far niello grammo rettangolo , offa un Quadrilungo ABC D * li di tue lati in lunghezza 

AD 9 BC pano Brazza 14. 6. 9 e li lati in larghezza AB , DQ9 pano Brazza 9. p dimanda quanti 
Quadretti di fuperpeie piana farà detta Figura, 

Si moltiplica la lunghezza di Brazza 14. fi. 
per la larghezza di Brazza 9., che il prodotto 
faranno i Quadretti fuperficiali , che in fe con* 
tiene la propella Figura « 

Lunghezza Brazza 14. fi. 
Larghezza Brazza 9. — 

Cioè Quadretti fuperficiali 150. fi. 

Se adunque una Sala, o qualche altro Sito folfe di lunghezza , e larghezza a fquadra come Co 
pra, rifultarebbe il fuo piano li fuddetti Quadretti tjo., ed Qncie fuperficiali, come ec. 

problema lxxxxvì. 
Dato ur? altro Par aitilo grammo rettangolo, la di cui lunghezza pa Brazza 1 $• , r /<* larghezza 

Brazza 8, a. 5. , p dimanda quanto farà la fua fuperpeie • 
Brazza 13. 5 

Per li fletti pattati Problema fi ha immedia¬ 
tamente la fua fuperficie di Quadretti no., On- 
cie o.t punti 5* minuti i., perche come qui Cotto 
appare dalla Moltiplica, fi vede 9 che tale ne ri- 
fulta il fuo prodotto $ 

A r 

Quadretti fuperficiali 

*1; 
8. 

5* 
*. s* 

107. 4- 
V 3. IO. 
mm 4* $. 8. 
mm L 1. 5. 

no* 5* 

D 

Brazza 13. 5. 
J G 

PRO 



T PROBLEMA LXXXXVU. 
Dato un Capo tagliato ABC D % il quale a liia le annottate mi far e 

vare quanto fia la ftia fuperfitie, o fimo fi futi Quadretti fuperficiali, 
> come dal Dif gm appare , tu 

Si fommino infieme li due 
lati paralelli A D con BC, cioè 
Brazza u«6. con Brazza 14. t. 9 
che faranno Brazza 25. 8. dalla 
qual fomma fi prende la metà 
per uguagliare il lato AD con 
BC, e farà Brazza 12. io. Si 
moltiplicano quelli Brazza 12. 
io. con il lato BA di Brazza 
7. 4* > perche è ad angolo ret¬ 
to con li due lati paralelli, fa¬ 
ranno Quadretti fuperficiali 94* 
?• 4», e tanto farà la fuperficie 
di detta Figura nominata Capo 
tagliato , come fi è detto nelle 
(tcffnimm alla Pag. n* 

Brazza ri. 6. 

c 

Lunghezza minore AD Brazza 11. 6, 
Lunghezza maggiore BC Brazza 14. z. 

Somma Brazza 25. 8. 
Sua metà Brazza 12. IO. 

Lato B A Brazza 7* 4. 

89. io. 
4. ì- 4- 

Quadretti fuperficiali —« 94. I. 4. 

^ . PROBLEMA LXXXXVI1L 
DaU m alerò Capo tagliato ABC D trovarli la faa Jitperficie , mediante le fae annottate tnifurt, cioè 

11 lato A B Brazza 5. Oncie 7. 
11 lato CD Brazza 7. Oncie 9, 
Ed il lato BC , che è la larghezza a fquadra della fuddeeta Figura 

Brazza 4. Oncie *. s 
Si fommano infieme li due Iati paralelli AB, e CD, come ab¬ 

biamo detto nel palfato Problema, che faranno Brazza 1$. Oncie 4. 
la di cui meta, che è Brazza d# Oncie 8, fata la mifura res'guagliata 
fra i detti due lati ; Quelli Brazza 6. 8. moltiplicandoli per la lar¬ 
ghezza B C di Brazza 4. 2. foreranno Quadretti 27* 9. 4, per la fu, 
perfide del Capo tagliato dato, come lì voleva ec. 

Eccone il Conto. 
Lato AB s Brazza 5. 7. 
Lato CD s Brazza 7. 9, 

Sommano Brazza 13. 4, 
La di cui metà è Brazza 6. 8. 

Si moltiplicano per Brazza 4. a. che è la larghezza BC. 

26. 8. 
i. i. 4. 

Sortano Quadretti fuperficiali « 17. 9”. 



PROBLEMA LXXXX1X. 

Dato un doppio Capo tagliato EFGH con le mifure in effa Figura notate \ tfovate quanto fit a la fuperficie* 

Brazza n. 4. 

Quello Problema fi rifolvc &- 
..lente come il paflato, perche fi 

lommano infieme le mifure dei due 
lati parafili, cioè E H di Brazza n. 
P* 4, con F G di Brazza 16, *. 8,, 
che faranno Biazza Si prende la 
meta per avere l’uguagliato fra EH, 
e FG che farà 14. Quello fi molti¬ 
plica per la larghezza a fquadra di 
detto Capo tagliato , che è Brazza 
8. 4. 7. fortiranno Quadretti 117, 
4* per la fu perfide cercata. 

Brazza i<j. 2. 

Eccone il Conto, 

EH = Brazza 1 u p. 4, 
FG q Brazza 16. 8. 

Somma Brazza 18.^-— 

Sua metà Brazza 14. — —. 
Larghezza E13 ovvero HL s Brazza 8. 4. 7 

- - - - ‘ ^ 
Quadretti Superficiali 117. 4. 

PROBLEMA C. 
Data una Romboide con le infranotate mifure 9 trovare quanto (fa la fua fuperficie « 

Brazza 34. 2, 

G Per trovare la fuperficie-# 
d’ona Romboide, fi moltiplica 
la. faa lunghezza per la larghez¬ 
za rettangola di efià, che forti- 
rà h cercata fuperneie , Per 
efempio fia la lunghezza della-» 
data Romboide Brazza 34. On- 
cie *. > e la larghezza rectan- 
gola GH Btazza io.; Si molti- M Hf 

ra'^com^d^TeguenK iconto'appare^0 *' Pr0d°"0 fafann° U Quadfetti .Superficiali della data Figa. 

Lunghezza Brazza 34, *. 
Larghezza Brazza io.—*. 

Rifulta Quadretti 341. 8. 

\ V 

Kello fteflò snodo fi opererà per. avere la fuperficie dei Parale ilogf a rami obbliquangoti ec. 

P R O B L E M A CI. 

2* * lÌ T fmr la,iJmcorJren,ìnan^‘° rem fi*»» ^aum di Bra^ 
io. uncie p. , S addimanda quanta Jara la fuperficie di quella Figura. J 

_ _ A 
... *£rc,. “* diverfe Propofizioni dal Primo di Eu- f 

elide 1 dimoftra, come cadauno Triangolo è la metà - 
del luo Paralellogrammo conftituito fopra la flefiìu i: 

\ e |? . e altezze ; dunque eflèndo la fu- ! 

^erfaC!^lhCn ifr-ra r °J?rammo ABC D doppia del i 
^'an* fe fi troverà la fuperfiqie di tutto ? 
eflb Paralelogrammo, e poi-fi prenderà la metà, ! 

tóngolo dati! CaCa‘a fufcrficie del Triangolo ree. § 

B 
Brazza io. 

Lato 



<J<S Lato BC — Brazza io. 9, 
Lato CD s Brazza 10. 9. 

107. <S. 
y» 4 
*. 8. ;• 

Superficie del Paralellogrammo AB CD Quadretti 115. <J. p. 
La Superficie del Triangolo D B C Quadretti J7- 9- 4*_£; 

Come poi cadano Triangolo fia la metà del fuo Paralellogrammo conftituito nella medefiraaba. 
fe, e nelle ftefle parcelle, offia nella fteflà altezza, vedafi alla Pag. 14* Teorema terzo, e quarto ec. 

problema cu, 
» 

Dato un' altro Triangolo ABC % H di cui lati concorrenti all' angolo retto pano per cagion d* efem* 
fio P uno Brazza ji* Onde io*, e P altro Brazza 15. onde %*)fi dimanda quanto fard lajua juperjicte • 

A*.... --V 

o 

Si moltiplicano li Brazza ij. 10. con 
li Brazza 15. %• 9 che il prodotto faranno 
li Quadretti fuperficiali di tutta la Figu¬ 
ra Quadrilunga f o fia Paralellogramma-» 
ABCD 9 cioè Quadretti 179. 5. 8. $ Ma 
perchè Noi vogliamo fidamente la fuper- 
ficie del Triangolo ABCj Onde piglian¬ 
do la metà delli fuddetti Quadretti 17^ 
5, 8. per eflere come fi è detto nel pai* 
fato Problema il Triangolo la metà del fuo -g 
Paralellogrammo iaraono Quadretti 89.. 8. ^ 
io. per Ja iuperficie cercata > come ec* 

B 

ci 
Sì 
N 
03 

Brazza 15 
Brazza n* io. 
Brazza 15* *. 

- ' "4 ' v. 

177. 6. 
I* II* Su 

altezza . 

La fuperficie del Paralellogrammo ABCD è Quadretti 179. 5. 8t 
E la fua metà, che fono Quadretti 8p. 8. 10, farà la fuperficie delTriang.ABC 

PROBLEMA CIII# 

Trovare la fuperficie del Seguente Triangolo ABC ; mediante la notizia della fua bafe 9 e della fua 

Si mifura la bafe B C del Trian» 
golo 9 e fia per lappo fio Brazza 16. 
4. ; In feguito fi tiri dal punto A 
alla bafe B C la perpendicolare A D, 
e quella fia verbi grazia Brazza io. -* 

Si moltiplichi Brazza 16. 4. per 
Brazza io. 9 che faranno Quadretti 
jtfj 4.9 quelli Quadretti fi dividono 
per metà 9 perche il Triangolo è la 
metà del fuo Paralellogrammo fa¬ 
ranno Quadretti 81. 8. per la fuper» 
ficie dei Triangolo dato ABC. 

Brazza 16 4. 
Brazza io. - 

Quadretti itf). 4. 
Quadretti 8». 8. del Triangolo», 

Ovvero 



I 

Ovvero fi moltiplica. 1 altezza AD di Brazza; io. con 1* metà della bafe BC, che è Brazza 
* *• lortira immediatamente come prima eflere la fuperficie del Triangolo ABC Quadretti Si, 8. 

A D zz Brazza io. - 
Per Brazza 8. 2. che è la metà di B C. 

Produce Quadretti fuperficiali 8i. 8. per il Triangolo ABC come ec. 

r W D Li » 7 

&au un' altre Triangolo ABCt trovarli la Jaa fuperficie 

. „ Si P'glj per bafe il lato maggiore A B, e Copra la- 
A a conducali dall’ angolo oppolto C la perpendicolare 
l'U, poi migrali la baie AB, e la perpendicolare CD, 
e nano la AB Brazza p. 4., e la CD Brazza *. a.. Si 
moltiplicano l’uno con l’altro, cioè li Brazza p. 4. per 
n prazza *. a., che faranno Quadretti ao. a. 8., la di 

ZfS&ìSF"* *a " "• “ “ 

Eccovi il Conto, 

La bafe AB =- Brazza o. 4; 
La perpendicolare CD 5 Brazza 2. 2. 

18. 8. 
1. (5. 8. 

T j. , . , s°no Quadretti 20 2 8* 
La 01 cui meta, che fono Quadretti io, 1. 4, 

1 riangolo , come ec„ farà la fuperficie del dato 

PROBLEMA CV. 

Jara^a%a%pérfic^>!<> eqmlater9 ABC > li & cui Lati fono per cadauno Brazza it,, fi dimanda quanto. 

La regola di rifolvere quello Problema viene infe. 

guata da diverfi Autori, ed è di moltiplicare in fe flelTo 
«I lato del Triangolo , e del prodotto prendere li ** 

che fortirà la fuperficie del Triangolo dato. 3° * 

Lunghezza del lato Brazza tt. 

Si moltiplica in fe fleflb, cioè per 

Produce 144, 

Si moltiplica per 13. 

parte per jq, 187% 

7** 
Soree 6%% 4, p. 3 I2# 

12, 

' 

Superficie del Triangolo 

Quadretti <5$, Oncie 4. Punti p, ^ 
5 

*44/ 

24. 

12. 

288. 

l8«. 

poch^ffim^iiinuzie/vknt àSRJf’r®,11”'' perchè apporta folamente la differenza di 
mo di fervirfene per eflere facile, e fne!?;6*” è il parere, che anche Noi vi dia- 

•*-* «v « m‘tj^!s^Lr^‘sssLir » 
1 % PRO- 



<58 problema evi. 
Trovare la /«perfide *»» Trìbolo ejuìlatero in altre mede diverj, del pafato Problema, e più 

eja/te anitra, 

Dall’ angolo A tirali alla B C la perpendl. 
colare AD, che per efler Triangolo equilftte- 
ro caderà il punto D nella metà del lato BG; 
Ed eflendo il lato del Triangolo Brazza 12. 
farà B O Brazza 6 . Quadrali il lato A B di 
J». farà 144 9 e da quefto fottraflì il Quadra¬ 
lo di B D, che è 36. refterà 108. per il Qua¬ 
drato di AD, (come al Problema 63. Pag,. 46.) 
La qual Radice di 108., è Brazza io. 4* 8. 6• 
per il lato AD# 

Ora moltiplicali AD con BC , o con la 
metà di B C , come fi è infognato al Problema 
103* , che fi avrà per la fuperficie del dato 
Triangolo Quadretti 4* 3* 

Eccovi il Conto, 

AD s Brazza io. 4. 8. 6, 
BC S Brazza 1*.- 

Quadretti 114. 8. 6. —. 

Si prende la metà per efler 
Triangolo fdno Quadretti d*. 4. 3, 

OVVERO. 

A D zz Brazza io. 4. 8. 6. 
Metà di BC s Brazza 6- 

Superfìcie Quadretti 6%% 4* 3* 

Nel feguente Problema fi darà un Metodo generale ; col quale fi può rifolvere tanto quefto 
Problema, quanto quello di qualunque altro Triangolo dato, purché fiano cogniti 1 tre Lati, cne 
lo coftituifcono • 

PROBLEMA CV1I. 

Pegola generale per trovare la fuperficie di qualunque Triangolo dato , purché fiano cogniti i tre 
latt9 che lo cofluifeono, 

( tti 
Si fommano infìeme t tre Lati ( 12. 

( li. 

Che fanno in tutto 3* 
Si piglia la metà della Somma che è — 18 

Si fotcra cadaun Lato dalla metà della 
Somma - - . ■ — 

Sono i Lati —--*■'*— —— 
18. 18. 18. 
12. 12. 12. 

Saranno i refidui 
d* 60 5. 

Si moltiplicano 1* uno con P altro — <5. 

3(5. 
6. 

Producono 21(5. 
Si moltiplica per la metà della Som- 

ma fuddetta, che è -- 18. 

Produce il numero quadrato 3888. 

Dal quale cavandoli la Radice quadra j quella farà la fuperfieie del Triangolo dato , cioè 

Quadretti 62. 4. 3* 

Prova 
( 62. 4. 3, 
( fi*» 4» $ • 

145. |i. & 
372. 

p> ?• 
i» 3» 7* 

Numero quadrato 3888* —. tf# 

Quella minuzia, che crefce di 6. punti è un niente 
in corrifpondenza al numero della Radice. 

PRO- 



P ROBLEMA CVIII. 

Deità la fuperficie d* un Tri angola equilatero , trovare quanto fia il lato* 

Se la fuperficie data è fiata trovata con la Re¬ 
gola infognata al Prcb ema 105. fi troverà il lato f 
operando viceverfa ; cioè fi moltiplica la fuperficie 
data per 30, , ed il prodotto fi parte per 1$. poi 
da quefto Quoziente fi cavi la Radice quadra, che 
ella farà la lunghezza del Iato cercato • 

Per efempio. Sia la fuperficie come al Proble¬ 

ma ioj. Quadretti -—— - —» 

dp. 

Si moltiplica pei: 

Prod uce 

Si patte per 13. forte 

La Radice di 144. è 12., onde di Brazza 12. 

farà il lato del Triangolo equilatero dato. 

OVVERO, fi può, rifolvere il prefente Problema in altro modo, che è come fiegue , cioè 

Si raddopp i la fuperficie data, e poi ad eflb numero fe gli aggiunga li * e dalla total Som¬ 

ma fi cavi la Radice quadra, che efla farà la lineale mifura, del lato. Per efempio. Sia come pri¬ 

ma la fuperficie data Quadretti -— -^ $ 

<?*, 4.9. ’ 

Superficie duplicata. 

1 

1 
n 

Somma 

- 124. p. 1 
7-S 

2, 
■ 9- 7- 

5 

- * 
y* 7* 

144— — 

La Radice adunque, di 144. che è 12., farà la 
mifura lineale del lato cercato, cioè Brazza 12. 

PROBLEMA CIX. 
Dato un Triangolo Ifofcele DEF, la di cui bafe E F fia Brazza n. Onde t., e li lati DE. 

D ì fiano, Brazza ij. Onm io. per cadauno j, S'additaanda quanta farà, la fuperficie dì effo Triangolo. 

Perche il Triangolo libicele ha due lati, e due an* 
goli eguali» per tanto, fe fi tirerà dall* angolo D alla 
bafe E F, la perpendicolare DG; quella fegherà in due 
parti eguali la EF in G, ed emendo Ja E F Brazza 11. 
a., farà EG, e GF cadauno di Brazza 5. 7. 

Dunque eflendo cognito li due lati DE, EG, del 
Triangolo rettangolo DGEfi troverà per il Problema 6je 
efier la DG Brazza 14. 9. p. 6. operando come fie¬ 
gue cioè 

Si quadri il lato DE , ovvero DF di Brazza 151» 
10., dal qual numero quadrato fi fottri il quadrato del¬ 
la metà della bafe., cioè di EG, o GF, che la Ra¬ 
dice di quello numero, farà la lunghezza del lato GD, 
o fia altezza del Triangolo • Quella altezza poi molti¬ 
plicata con la metà della bafe , produrrà la fuperficie 
cercata : Eccone il Conto. 

Lato D E, ovvero D F Brazza if. io. mol¬ 
tiplicato in fe Hello produce___*co. 8 4. 

. I.«o EG, ovvero GF Brazza 5. 7. mol- 4 
npheato in fe fieflò produce_.Ul—_.. 31. *. i. 

U refiduo. Quadrato è —. *ip. 6. 3. 

La Radice quadra di tip, ^ % Brazza; 14. p. p, 

£ [d-ntr fa;a0!J0 ^ 1 brazza della perpendicolare 
D G. Moltiplicali adunque quelli Brazza 14. p. p. 6. 6. 
con li Brazza S. 7. della metà, della bafe, produrrà ia*E 
luperficie del Triangolo Quadrati; 82. 8. 8. 3. 

Que. 

BrazziG-za n 2. 



79 
Quefio è il Conto, o fia la Frova della Radice • 

Eccovi il numero Quadrato 

Conto per avere la fuperficie. 

Lato D G 
Lato £ G ss Brazza 

Superficie del Triangolo Quadretti 

14. 

14. 
9- 

9* 

9. 6, 
p, <s. 

<s. 

tf. 

«07. I. 7. 
7. 4. io: p. 3« 
3- 8. 5. 4* 7- 

11. i. 4. 2. 
7.4. io. 

T 7* * 

2I9« 6. 3- *• ?» 

ficie • 

14. 9* p. <s. 

5- 7» 

74. ii. 8. <5. 

7- 4- io. 9. 3- 
?. 2. P. P* 6. 

1 
0
0

 
h
*

 8. 8. 3. 3- 

RISOLVERE quello Quelito in altro modo» cioè con la RE¬ 
GOLA GENERALE» come al Problema 107. 

( i5« 
Si fommano infieme i tre Iati ( 15. 10. 

( II. 2. 

Che fanno in tutto 42. io. 
Si piglia la metà della Somma» che è —• 21. 

Si fottfa cadauno lato dalla metà della 
Sopma » cioè da —--- 21. 5, 

Sono i lati ■ --—r-ic. 10. 
_ 21. 5. 
— 15. io. 

Saranno i refidui 
Si moltipllcano 1* uno con 1* altro — 5. 7. 

5. 7. — 5. 7* 

11. f 
ii. * 

19* ?• 

27. 11: 
v 3* 1. 

fi¬ 
lo 

2< 
V 

jif. 8. io. 
7• 9- <*. 3 

Producono V?' 
Si moltiplica per la metà della Som¬ 

ma fqddetta, che è ——r—r— 21 

6, 4. 3. 

5-* 

Produce il nuemro Quadrato 

6710. 1. 5. 3- 
io6, 6. 1. 5. 

26, 7. <5. 4. 

0843* 3* I* 
— ——.. 

Dal quale cavandoli la Radice quadra, quella farà la Superficie del Triangolo dato, 
cioè Qqdretti 81. 8. 8. }., comefopra ec. 

Ecco» che la gialla Radice di 6843, 3. 
è in punto Quadretti 82. 8. 8. j.s 
come cc» 

82. 8. 8. ?. 
81. 8. 8. i. 

6724. 
27* 4- 
27- 4* 

8. 4. <5. 
— 1. 8, 6. 
27. 6. io. p. 
27» <3. IO. 9. 

4- 7- 1. 9. 
— i. 8. 8. 

6843* 3. — $’ 

PRO- 



A 

7* 
Trovar* il * , P R O B L E M A CX. 

notizia .-A.’ t * j- */rtVe cade perpendicola al di dentro dì qualunque Triangolo dato y mediante la 
ta * la*‘ dl #* infeguito trovarli la faa Superficie . * 

t>P Sna 11 la,° A B Brazza io. 4., 
?C zf >«•*.. e c A Brazza %! 

"5.? Perpendicolare abbi da 

B C«tC da 1 angol° A (oPfa 13 bafe 

- Si quadri la baie B C di Brazza 
1,? - » qual numero quadrato fé 
§ \ f^8&*unga il quadrato di AB. 

oi da quella Somma lì fotta il qua¬ 
drato di AC, il refìduo li divi¬ 
de per metà, e quella metà fi parte 
per Ja bafe B C , che fortirà il pun- 
to della diflanza, ove cader deve 
perpendicolare A D dall* angolo B « 
cioè il imo B D, 

La bafe B C è Brazza 16, *. , e quadrata fa 
11 lato A B è Brezza io. 4. , e quadrato fa 

La Somma fi è-. .■..... 
Il lato A C è Brazza 13. 5., ed il fuo quadrato è 

li refiduo è 

afii. 4. 4. 
io<5. p. 4. 

$fi& 1. 8. 
180.—, 1. 

Divifo per metà vien^ aid edere 
188. i. 7. 
94*— 9* 

Quefto 94.— 9. partito per la bafe BC» cioè per Brazza 1fi. *. produrrà di quoziente Brazza 
$• p. p. io. per la di danza B D. 

Si avverte però , che per fapere fe la didanza trovata del punto D, s* abbi da prendere dall’ 
angolo B verfo CR o, da C verfo B, convien ritenere, che Tempre fi deve prendere da quella par- 
te del Iato quadrato, che fi è aggiunto alla bafe; Coficchè in quello Problema abbiamo aggiunto 
il quadrato di A B al quadrato della bafe BC? dunque dalla parte di B verfo C fi devono contare 
li Brazza f. p. p,, come ec. 

In oltre fi deve avvertire, che ne’Triangoli acutangoli la. perpendicolare , che fi tirerà da qua¬ 
lunque angolo al lato oppodo Tempre caderà al di dentro del Triangolo. 
•, * E n.e’ Tnangolì rettangoli fe fi tirerà la perpendicolare dall’angolo recto all* iporenufa queda ca- 

parimente di dentro i ma fe dagli altri due angoli al lato oppodo , anderà Tempre fopra li 
«cfli lati concorrenti all’angolo retto. ” t t 

Elna!n\ente Triangoli ottufiapgoli le perpendicolari, che fi tireranno dagli tre angoli al lato 
©PPolto; due carieranno al di fuori, ed una al di dentro; quelle al di fuori faranno quelle , che 

ottofo w * aDg°1 aCUM ^ bafe °PpolÌa* e ^ue,Ia al di dencro » <3ueIla che fl tira dall’ angolo 

Per avere la lunghezza della perpendicolare AD, fi fottri il quadrato di B D dal quadra- 

altezza' dei*Trhjgoj?0' reflda° ** RadÌCe quadfa* quefta farà ia dd lato AD, o fia 

Il quadrato di B D , cioè di Brazza 5, 9, p. io. viene ad edere 3*. io. 2. o. 
Ed il quadrato di AB, cioè di Brazza io. 4. rifulta «-- lofi. p. 4.— 

Re fiera per tanto, il Quadrato di A D____ 72. ii7~i~ 

La di cui Radice^ quadra, che è Brazza 8. fi. 5. 8. fi. farà 
la lunghezza del detto lato, o fia perpendicolare A D0 

Brazza; 8. fi. g. fi. 
Brazza 8. 6. g. fi. 

Prova 

Ecco ec. 

<58. 3> 9- 8. -, 

4* 3« 2. IO. 3* 
— 2. IO. i. 10. 

•—. 8. fi. fi. 

2. lo. i. 
»... IO. i. 

4- 3- 

72. Uè I*. 3- — 

J*ll aifpRr > uPe-c,“-.Gei 1 nangoio ; fi moltiplica la, perpendicolare A D coa<fa 
della baie B C, che fortiranno s, Quadre tu fuperficiali ec.,, come-qui fi, vede dal Conto. 

La perpendicolare AD— Brazza 8. 6. 5. 8. 6. 
La metà della, bafe B C s Brazza 8. 1. 

<58. j. p. 8 — 
— 8. fi. 5. 8. 

Superficie del Triangolo Quadretti —— 69,- 4. 8. 

al PrTbSae|orf,Be,£CÌC dÌ A*®* Triangolo IN ALTRO MODO, cioè come li è .{piegato 
' r Sì 



7* 
Si Sommano anfieme i tre Iati 

( %l 
( *o. 4* 
( f* 

Che fanno in tutto. 
Si pigij la metà della Somma, che è —* 

Si fottra cadaun lato dalla metà 
della Somma, cioè da — 19* *L A 

I lati tono ■ " ,.. *• ^ 

Saranno i refidui .— J» 9* 
Si moltiplicano l’un con P altro 9* 7* 

J9 ^ 
ip. ii. o. 

—. ip. il. d. 
io. 4. — 

ip. il* 6* 

!?• 5* "" 

J4- *• d. 
1. IO. 9* 

— 5- 8. 3. 

36. 5. li. J. 
d. da d. —* 

218 11. 7- 
18. 2* II. 

I* d. * 

6. 
7. d. 

11. 7. d. 

Producono 338. 8. io. 1. 1. d. 
Si moltiplica per la metà della Somma 

(addetta, cioè Fer -- ' ' *9* n' 

4S1J- 11. 11. 9- 4• 
up. 4 5. — o. 9. 
79- <*• 11 4- 4 ®* 
ip. io. 8 io. 1. ** 
9* ri* 4* $• — 

Produce il numero Quadrato — 47^4* 9* 5* $* 

Pai qual numero cavandoli la Radice quad^Tfortirà la fuperficie del dato Tfian. 
goto eflere come (opra Quadretti 69. o. 4. 
p Prova Quadretti 69. o. 4. 

Quadretti 69. 0* 4. 

6n. 11.— 
4*4* 

1. 11. o.— 

4764 io— 

Trovare la fuperficie 
p affato Problema* 

PROBLEMA CXI. . r -, 
un altro Triangolo , mediante la Jola notizia lati 9 e ciò confo r me . 

Piima lì il pd.» fop-y» BA dove p.to to^B|»atete G A. «* 

Il lato B G , che è Brazza 6. farà il fuo Quadrato jS. 

-85. 

-*?• 
La Somma fà 
Il lato AG, che è Brazza J. farà il fuo Quadrato 

11 refiduo adunque fi è 
La fua metà » 

do. 
40. 



7* 
Q.uefto 30. partito per la bafe B A di Brazza 7. darà Bazza 4. 3. 5. *. 

per la diflanza dall’angolo B verlo D. 
Trovato la dittanza BD, fi averà immediatamente la perpendicolare DG» 

lottando il Quadrato di BD, che è___18. 4. 5. 
Dal Quadrato di B G, che è — jd.- 

E dal refiduo 9 che è ——«-- ———-— 17. 7. J. 

Cavarne la Radice quadra, che è Brazza 4. 2. 4* 8.; Quella fura la perpendicolare DG. 
•t Moltiplicando adunque DG con la metà di BA fi avrà di fuperficie Quadretti 14.8. 4.4. 
il dato Triangolo , come ec. 

DG s Brazza 4. *. 4. 8. 
Metà di B A s Brazza 3. <5.-- 

V 

per 

1», 7. x. — 
X- I. 2* 4* 

Superfìcie Quadretti • 14. 8. 4. 4. 

Per rifolverlo in ALTRO MODO, come abbiamo detto dc9paffuti Problemi. 
( Bfazza 5. 

Si fa la Somma de* tre lati ( Brazza 6. 

( Brazza 7. 

fihp fu 18. 
Quella fi divide per metà, 
Dulìa detta metà fi fottrano 

cioè dq . . 
cadauno lato , 

y» 

Si fnrrr^ , -A * 
R* 
6. 

R* 
)• 

Reda di rpf?dno . - A 
3» 

Si moltiplicano fra loro tre. 
"7 ; — q. 
cioè 

Zt 
3a. 

- . 5 
4« 

24; 

9. 

Il quale moltiplicato per la 
della Somma, che è — 

fuddetta metà 
' 

Darà -.- 
21(5. 

Quadretti dì farà ,a foPerficie deI fudde“° Triangolo ; e farà come fopra- 

Facciamone la Prova, fe moltiplicando in fe quelli Quadretti danno di numero Quadrato i,s. 
Quadretti 14. 8. 4. 4. 4. 
Quadretti 14. 8. 4. 4. 4. 

Quella minuzia di differenza , che 
vi è di 7. attorni, e 2. momen¬ 
ti^ , è tanto infenfibile , che 
s* avvicina al niente « onde è 
giufto ec. 

205. p, 1. —, 8. 
7* 4* *• 2. 2. 
*• J. 4. 8. 8. 

°r* 4* io» p. * 
— 4. IO. 9• f. 

4? IO. p* 

2l6. - Jm __ 
7 *• 

* i 

l 

Fac« 



74 PROBLEMA CX II« 

Dat$ un' altro Triangolo % trovarli corno retro il punto dove cade la perpendicolare % ed in [erutto 
la fua Juperficie • 

A 

La bafe BC è 98. 4,, onde il Tuo Quadrato farà 9fifip# $. 4» 

plicando fi3. 1. via fij. 1. produce come fi è detto 

Darà nella Somma —. — 
Dalla quale (barandoli il Quadrato di A C, cioè di 70. , che farà 

Reitera - - . . - - 
La di cui metà 9 che è 

Partita per la bafe BC di 98. 4. darà la diftanza da B a D Brazza 44.5. io. 
Quindi fottrato il Quadrato di 44. 5.10., che è —---►— 
Dal Quadrato di <$3. 1., che è - - - 

Refterà per il Quadrato di A D — 

- 3P79- <*• I. 

. 13648. 11. 

. 4900. — 
5- 

8748.11. 
I' . 

4374* 5* 8. 6. 
1979. — 2. — 4< 

3 979- 6. I. — — 

* 
2000. (. IO. II. K. 

Cioè 44. 8. 8. 8. 
Dove moltiplicando finalmente 
Per la metà della bafe —— 

\ 

44* 8* ^ 8. 
4P* *• — — 

—a ■ — 
396. 

175. 
24 6. 
8. 2. 
2. 8' 8. 
— 2. 8. 8. 
7* 5- 5* 5- 

Darà per la fuperficie del Triangolo Quadretti 
{■ 

2ipp.— IO. I. 

La prova fervirà per farlo IN ALTRO MODO, cioè 

Si Sommano i tre lati — 
( p8- 4- 
( 63. 1. 
( 7°* 

Che fanno — 
La di cui metà è 

231. $. 

115. 8. fi. 

115. 8. 6. Ifij. 8. 6. I 11?. 8. tf. 
98. 4.   I I.— I 70.-» 

Dalla quale filtrandoli cadauno lato refieranno li refidui 17* 4. fi. 51. 7* 
52. 7. fi. 

45» 8. fi. 

1 quali moltiplicati 

fra loro tre 

Producono 
Che poi moltiplicato per 

903. fi.— 
8. 8. 3* 
2* 2» ““ 9» 

P14. 4. j. 9. 
43* 8. fi. 

4114fi. 2. — 9. 
457. 2. 1. io. fi. 
152. 4. 8. 7. fi. 

38. i. 2. 1. io* 

4*793* io* i* 4- *°*. 
115. 8. fi. 

Cioè 
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»» Cioè producono 
Che poi moltiplicato per 

41793. IO. !• 4* l0* 
115. 8. <*• 

*08963. 

4J97l3* 
20896. 6. 

6965. 6. 
1741 4 6. 

*q ,i.i — 57. IO. J. 

*8. 11. 1 6. 

«Q »t'V 9. 7. 8 6. 

0 *' « A‘ « £ .— 9 7 8. 6. 

3. x. 6. io. 

.r» . -V 0 . : .: — <5 5» «. 

.0 *f »tk .pi •— i* 7* 

iJ ■' t " » 

Produce — — 483589$. 11. «• ?• 

La di cui Radice quadra tiche è 2199. — io. farà la quadratura » o fia la luperficie 
Triangolo, come ec. 

*** * ‘O i t . \{ v .* 

- PROBLEMA CXIII. 

Dato onora etti altro Triangolo conte retro % trovarli la perpendicolare » e la Superficie. 
, f ^ ~ ... r- f» " * 

del dato 

. w.. Y.o : 
I 

5) 

v .) 

. .# 

- 
,.y 

< /) 

La Bafe B A di Brazza 14. 6 quadrandola da 
Ed il lato GB di Brazza 9» 2. quadrandolo da 

\ 

La di cui Somma è «*•1+ *-* » VU1 UUBllUId W III   L"1» 1 I II?    ■■ ■■■"«■■■■■■I ■■■■■■■■■«■■■■■■■■ 

E fotcrandoli il quadratto di Brazza ii. 9. del lato AG* che è 

Retta 
1 

K M • 

E la fua metà fi è 

Che partita per la Baie 
ftanza da B verfo A 

Il Tuo quadrato è 
__ , M --77— ,-TT.. 11 1 ■ Il " ■ 

11 qual fottrato dal quadrato di B G, che è 

Refterà per la perpendicolare-—— - 
* >p 

- 210* 

- % 
3.— 
O. 4. 

- *94* 3. 4. 
- 138. O, p. 

- i$6. 2. 7» 

- 78. 1. 3. 5. 

- *8. 

- 84. 

1 
! 

ts
 4

- 

H
 
6

 
m

 

- 5S — 9* 

51 
--J • «a. IJUI 

avere la fuperficie. 
Brazza 7- J* 
Brazza 7. 3. 

Quadretti 

51* ir. 
1. 10. 3, 

S3* 9. 3- 

L* ALTRO MODO fecondo il folito è quefto, cioè 

Si fa la Somma de* tre lati. che fono — . ■ 
«r • 

E fanno .... _ 
La ài cni metà è 

< «. 9• 
— -( 9. *. 

( 14. 6. 
— - 3S* $• 
—,— 17. 8. 8, 

es 

K * E da 



7« 
|g da ^juefla fi ftttranp i lati ^ cio| 

Refteranno § redditi 

Pa moltiplicarli fralloro 

17. 8. A. 
■t. 9.— 

«. 11. tf. 
g, d. <s. 

47. 8— 
1. 11. 
— 2. li. p« 

17* 8 & 
9. t.—• 

17. 8# & 
14. (5. —. 

8. tf. <5f www )• *# 6$ 

So. 10. 8. 9* 
3. *. 6* — 

E producono , 
P4 moltiplicarti per 

v 

Produce 

152. 8 t. 3. 
8. 5. p. 5. 
?• *• 5* 4 4* 

't— 
itfj. 3 5 —IO, 

, 17. 8. d. — — che 

*775* J9* *• *• *• 
81. 7. 8. <f. y« 
VJ. 2. 6 IO 2. 

6. 9. 7. 8. 
- • • ---••■-> 

I la metà della Somma 

1891. 6. 1. 3. 3« 

La di cui Radice | che à Quadretti 53, 9, 3. farà la fuperficie come ibpra ec« 
Prova Quadretti 53, p. 3. 3# 

Sb 9• b b 
J! . 1 <9 

159, 
*65. 

26. .6. 
13. *. 
1. i- b 

— 1. i« t« 
i6< 10. 7 5, 

ij* 5* P* 
1. 1. 5. 3. 9, 

I. 1. 5 3* 

Iccovi il Quadrato da cavarli la Radico ?8pi. 6. i. j.— 

i . , - 

PROBLEMA CXIV, 

&ajeun Triangolo Ottusangole A B Cf trovarli il punto dove deve cadere dall' angolo A9 la per perù 
di colare AD al di fuori di effo Jopra la bafe prolungata BC, e ciò mediante le mijure de'tre lati dati« 

Si quadrino i due lari minori * cioè A C di r<5. -à- fa ic5, 
B.SC di 32. -«— --fa 1014. 

P la Somma di quetti due Quadrati, che è — .. 1280. 
Si lottra dal quadrato del Iato maggiore 40. , cioè B A, 

che è —g 1 i5oo 

Retta 
li qual reti duo fi deve dividere per metà 9 che è — 
E partirlo, per il lato BC di 31., che farcirà y. per quel¬ 

lo, che fi deve prolungare della linea Bq yerfoQ, 1 
Euclide nella Propulsione 12. del luo Libro’fecondo cjimofira 9 che il quadrato del lato ma*- 

g.orc A B è uguale all, dt,e qqadrati di A C, CB, con di pii, due P^alellogrammi fettangoli cm. 
ItKuu, fopra la prolungata B C di 3*., ed altezza C D di 5. la fatti ecco, che 8 C° 

Quadrando BC di 31, , ■ • fa 1024# 
Quadrando C A di i<5, --fa sctf. 

I due Paralellogrammi di BC, CD contengono per ‘ ' 
cadauno 1 fio. , che fono  —,— -,____ tio. 

Ecco la Somma eguale al Quadrato di B A _'Z ifioo. 

partitóre°tìcf0Ì abbiiim0 pattil° 11 l<5°‘ Fer 3*‘ * onde è formo parte 5, Rallungare il detto lato 

partiiaÌìao«S"iì f3"*0 U. .|& , cioè per il Iato AC, farebbe allora forrito io. pèr le 

pane io. delia AC prolungata} E la provaci Euclide èVfteflà» peiche “ ^ 

II 



Il Quadrato di A C £ 
11 Quadrato, di C B è 

77 

1024» 
E i due Patalellcgrammi coofticuiti con la ACf 

C D di 16. per io. 1* uno, fanno 160. , 
che fono —■ ■ ., m j » *-r— 3*°' 

Formano come prima — . ...—- idoo. 

Che è eguale al Quadrato di A B ideo. 

P R QBLEMA, 

Wef Triangolo ottusangolo dato il punto dove cade aldi fuori la perpendicolare9 trovare la lunghezza 

dì effa9 ed in f gatto la Juperficie del Triangolo* 

Per il Problema Pag• 4A * e (Tèndo, cognito 1* ipotenufa 
C A , ed, il lato CD, fi troverà l’altezza D A del Triangolo A C D 
col faticare il Quadrato di C D dal Quadrato di C A, e dal re fi duo 
cavare la Radice quadra 

fjr v- £ 

T 

Sia adunque come foprat, il lato C A Brazza idi farà il fro Quadrato —» 
Ed il lato CD Braz2a 5., farà il fuo Quadrato - 

Ed il refiduo 131, 

Ea Radice quadra di Quadretti t\u di Brazza,, fi èBrazza 15. %. 4. 7, 4. lineali per il lato DA 
Mcltiplicafi. il lato DA nella metà della bafe BCf che fortirà la fuperficie del Triangolo ABC» 

come fi voleva, ec. , ' *4'* ' ' * “ "* " > 
Àltezzal del Triangolo ABC, cioè DA — -—Brazza *. 4. 7. 4* 
Metà, della bàfe B C fopra cui cade la perpendicolare 

Superficie del Triangolo, ABC Quadretti—.— 

-» Brazza ià. 

Brazza 143. a. 9. 4» 

TROVARE la fuperficie del detto Triangolo IN ALTRO MODO» cioè 
come ai Problema 107., e ec. 

Si Sommano, infieme i tre lati 
( 40: 
C 3*v 
C iài 

Che fanno —.——.—- - - - 
Si piglia la metà-————  __ 
Si lottrano i detti lati dalla detta metà • che fono 

Refieranno i refiduf in —-- - - 
Si moltiplicano 1* uno, con P altro 

< 

88. 

44' 44» 44* 
40» 32» 16» 

4. iz» 28. 
u. 

( 48. 
( *8, 

Producono 
» 

Si molriplica per la metà, della Somma , che è 
( »J44* 

44> 

537<S- 
SJ7& 

E da quello, numero. 

Triangolo^* l3Radice ^uad,a» che &*♦!»*• *• P* 4*» e tanti.faranno s Quadretti fuperficiali dà detto 

PRO 
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P R O B fc E M A CtVl 

Trovare la fuperficie tTttn Rombo. 

Per avere la fuperfieie d’un Rombo, fi 
tiferanno le due Diagonali BD, AC , che 
fi tara ridotta la Figura del Rombo in due 
Triangoli eguali A CD, ACB, e pertanto 
fi troverà la fuperficie di uno , e quella fi 
raddoppierà, che fi avià la totale fuperficie 
della Fgura data. Per efempio fia A C Braz- 
za 7. e BD Brazza 12 4; Sarà DE Braz- 
«a 6 2., ed EC Brazza 3. 6,, onde per le 
Regole inlegnate ne’ paflati Problemi , farà 
la luperfìcie del Triangolo A CD Quadretti 
ir 7,, la quale luperfìcie duplicata, perche 
il Triangolo ACB gli è uguale, darà itu* 
tutto Quadretti 43. per la fu perfida! qua* 
dratura del dato Rombo ABCD, 

*;■ tu 

•* 

V"' 

♦ * 

r. 

Eccone il Conto ; 
B D s Brazza 1*. 4. I A C s Brazza 7: 
E D =; Brazza 6, ». I E C ss Brazza 3. 5# 
■ ““ - """""" " ' " ’wi^ELil— 

E D =; Brazza d 2. 
ECs Brazza 3. 5. 

se**-® 

j.ì 

18. 
?» !• 

Superficie del Triangolo ACD Quadretti ti. 7. 
Superficie di tutto il Rombo Quadretti 43. z, 

» *• * «, 4 * ■ • j ■.. i . f - .* ^ ^ 

gonaU £f hZeJ%$ e^f ^ Rombo, fe fimoltiplicherà una di effe Dia. 

Tutta la Diagonale BD s Brazza 12. 4. ‘ 
Metà della Diagonale AC ^5 Brazza j, 6,' 

) , < !*>►>•. < «"V1*. "v 

- . ; • J 
) 1 

37— 
6 2. 

Superfìcie del dato Rombo Quadretti 43. 2. come fòpra. 

fi; 

P R O B L E M A CXVIf. 

/ *• > V * ■ 

j!+ . . J 
/ 

’’ ; < / ■ ; i ■ 
*0. 

Trovare la Superficie d> un Rombo, ori frano cogniti li lati di efo, ed una Diagonale 

Sia dato da mi furar fi, o fia da trovare A 
la fuperficie d’un Rombo di cui fi&no co¬ 
gniti folamente li Iati efterni, ed una Dia¬ 
gonale ; Per efempio li lati efterni, che fiano 
tutti egualmente di Brazza 7. 1. 1., e la 
Diagonale B D di Brazza n. 4.; Si rifolve- 
xà quefto Problema con la Prop. 47. del pri¬ 
mo di Euclide . Dicendo ; fe B D è Brazza 
*2. 4 ; farà la fua metà E D Brazza 6. 2. ; 
E perchè il Quadrato del lato del Rombo, 
o fia dell’Ipotenufa CD è uguale alli Qua¬ 
drati delli due lati concorrenti all’ angolo 
retto DE, CE, onde fe fi fottrerà il Qua- _ _ 
drato di E D dal Quadrato di CD, e dal . Er* 7*1*1 • 
refiduo eftrata la Radice quadra; Quefta farà - ...... ■ ... 
la mifura della metà della Diagonale AC, cioè di EC, ondecchè eflendofi fatto cognito tutti li lati 
interni fi averà la fua fuperficie, operando come fi è detto nel paflàco Problema : Eccone il Conto. 

* 5 * 1* 

Lato del Rombo Brazza 7. i. 1. Suo Quadrato 50. 3. 3. 
Lato E D Brazza 6. 2. o. Suo Quadrato 38. — 3. 

Sarà il Quadrato del lato EC 12 3. o. 

noerandff1 C|Ui ?adice» c,ie * Brazza J. <J. , farà la fua lunghezza del cercato lato EC; E però 
opera ao nel retto come al Problema 30. » li avrà come prima la cercata fuperficie di Quadretti 43. *. 

* M PRO- 
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PROBLEMA CXVIIH» 

Data una Trapunta AB CD% come fi Uovi la fua fiupcrficic » 

. La Trapezia è una Figura di quattro Iati, e quattro angoli 
ineguali, come li è detto al a Pag. i*. nelle DEFINIZIONI al 
num. 6u E per trovar la Tua fuperficie bifogna dividete la detta 
Figura in due Triangoli, che ciò farà fubito fatto , tirandovi 
una linea Diagonale, come alla Pag. num. u. 

Mifurato poi i lari di efla, e la Diagonale, come dalla Fi¬ 
gura appare fi troverà con facilità la lua fuperficie , operando 
come al Problema 107., cioè trovando la fuperficie del Trian¬ 
golo ABD, mediante li tre lati 7. u, 8. ; e la fuperficie deli* 
altro Triangolo BCD di io. ti. ih, , le quali due fuperficie 
fommate infieme daranno la quadratura fuperficiale della Figura 
data » come ec. 

AB ~ 
BD =s 
DA =2 

Eccovi il Conto » 

Somma 
Metà 
Lati 

Refidui 

Moltiplicati — 

Prodotto 
Metà fuddetta 

Prodotto 

( 

( 
( 

7* BC =: iOé 

IH. C D = IH- 
8. DB = I?I» 

«d. Somma — 
1?. EJ. Metà — id. 

7- ii. 8a 
«è 

Lati — IO. 

d. 2. 5. Refidui —— 6, 
2. ( 5v 

IS. Moltiplica — ( JO. 

f* — ( 5- 

id. 
ii. 

1(5, 
it« 

do. 
*3* 

780. 

Prodotto 
Metà fuddetta 

Prodotto 

i$o. 
15. 

Si unifeono infieme i Prodotti, 
cioè fi Sommano 

2400*. 
780. 

Fanno —— 3180. 

E la Radice di-}i&>. farà, la fiiperficie della Trapezia, cioè Quadretti 5S. ‘ circa ee. 
I : 

P R O B L E M A CX1X. 

mU ìl Diametn> cimi», trovarci Sa fm Circonferenza. 

a > • ■. . 

Per regola generale fi moltipllca il Diametro per j. 1, 

«he immediatamente fortirà la Circonferenza. 

Per efempio fia il Diametro Brazza 8. » 
• W* 

Si moltiplica per 1 

Sarà la Circonferenza Brazza 

La ragione del perche fi deve moltiplicàreil Diametro per j. 1 , fi è perche la lunghezza 

Problema 6 * e“ H0 desumo k lunghezza del Diametro » come fi è dei 

■ ' / 

Archi* 

/ 



So 
Archimede, ed altri fottiliffiml ingegni anno trovato, che per avvicinarti molto più al vero fi 

deve moltiplicare il Piametro per 314.* e partilo per rop., cioè 

Sarebbe il Diametro Brazza t6. jv. 5. 
La ai cui differenza è tanto infenfibile , che 

per me $ e tutti gli Agrimenfori miei Coileghi fi 
ferviamo della prima Regola (addetta, che è ce*? 
aerale. p 

Diametro Brazza 8. 7. 
314. 

*yi*. 
*57* 

_ 2; 

IOO« 2^9 Za 

—9— / | Ila 

1X4Z* 
| I Za 

5 I04. 

Cosi viceverfa fé dalla data 
Circonferenza di un Circolo, fi vo¬ 
lgile trovare il fuo Diametro, 

< *> 

Si pane la Circonferenza per J. che fonirl immediatamente il Diametro. Per efempio; 

Sia la Circonferenza Brazza $1. y* 
Si moltiplica per 7. 

Si parte per zz. il — 2*9. n. 
21. 

Sarà Brazza 9. u, u. io 
zz 

1Z. 

2<5j. 
41- 
ZI. 

J 
Cioè Brazza 9» Oncie n. Punti xx., e 10 

zz ' 
che vai a dire ; Calla una minuzia infenfibile 

di Brazza io- 

12. 
t 

z5*« 
3*. 
io* 

PRO- 
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cxx. 
Cerne fi trevi la Superficie t? un Cucete. 

'X, 

,*V -, > f , r- . 

■ * »c ■ " < / ■»- y 

> Si moltiplica; la metà della: Circonferenza con la metà del fuo Diametro , che fubito fortirà lai 
fuperfieie del Circolo , Per efempio « 

Sia la Circonferenza Brazza 3$. 
Si moltiplica per j. 

\ j 
.ri .o? .r' i * * * : 

.01 * 

» *Ì ' ' ' » f -, t 

S« parte per. **. il 

> 
Diametro Brazza io. 5. 

VA i .• W 

V- . ì, $ A 

\/f v r 4 >;••$ j - -v ■# . 

Semidiametro Brazza 5 $• 
Semicirconferenza Brazza i5. <5. 

84 — 
%- 7. 

Superficie del Circolo Quadretti 85. 7, 6» 
’ » * ■« 

231. 
n. 
11. 

132. 

Per efempio 

% 

Si può avere in altro modo la 

fuperfieie del Circolo , che è di 

moltiplicare il Diametro in fe (ledo, 

e poi del prodotto prendere li 11. 

Sia il Diametro Brazza io. 5. 
Brazza io. 5. 

ioj.— 
5. 3. 

Prodotto no. 3. 

Superficie del Circolo Quadretti 85. 7. 5. 
come prima. / . 

Diametro fffTn dd Q,Uadra'° fa“° 000 Io fle®> 



tft 
D 

Se poi dalla data fuperficie di gn Circolo fi volere trovare il Diametro# Si aggiunge alla fuper« 

ficie data li ^, poi dalla Somma fi cavi la Radice quadra , che quella fari la mifura del Diame- 

uo , m efempio* „Ti 

IO 

Sia la fuperficie data Quadretti 85, 7. 5. 
• _ ( 7. i© 5.' 

5 C 7. io- 5. 
11 ( 7. io, 6, 

■ 1 ... 
Somma no* j. 
*7. ▼ 

Radice quadra di no. 3. è Brezza io. 5. ; e quello farà il Diametro di e®> Circolo j il 

quale poi moltiplicato per 3. * $ come fi b detto al Problema 41,, fi avrà la cercata Circonferenza, 

che è quanto ec. 0i 
H Si£* Bartolomeo Folaflri nella faa Geometria Pratica alla Pag. p. infegna la rifoluzione di quello 

Problema con un metodo tutto diverfo $ ma non è giu (io, e Scuramente in quello ha preio abbaglio 
V.v 

4 v 

PR.QHf MA CXXI. 

Trovare la- fuparfieìe eP un Settore, 
' r> ■ p & c* 

Si moltiplica il Semidiametro con la metà 
della porzione di Circonferenza, che con quella 
fola operazione fi avrà la cercata fuperficie. Per 
efempio # 

Sia il Semidiametro Brazza 4. 3, 
E la porzione di Circonfe¬ 

renza, che forma il Settore Brazza 
7* 8., onde la fua metà farà Brazza *0. > 

OSI Ci-!i: a 

>*T X 
G‘ t, 

. «e, ,r ■*» * 
, t, x-. - • * •» «. 

►\ - \ X# 
♦ w - 

* \ 
I*. p.„ 

3. 5.5. 
ì / 

Settore mag 
tf .* r> *- 

f* - v 

Ecco la fuperficie del Settore Quadretti *5. 3. tì. : 

Se fi voleflè la fuperficie del Set- 
rore* maggiore, fi moltiplica la metà 
della punteggiata Circonferenza con 
il Semidiametro di Brazza 4. 5., che 
fortirà la cercata fuperficie • Efempio 

Sia* la metà della Circonferenza 
de> Settore maggiore Brazza p* <$.3, 

Si moltiplicano per i! Semi^ 
diametro , ete Brazza 4. 3. 

» 
& 

Superficie del Settore magg* Quadretti 40. f. 

t».* PRO. 



PROBLEMA CXXII. 

Trovare la /«perfide * un Semicircoh < 

Si moltiplica il Diametro AB per , e un fettimo , come al 
Problema np « che fortirà la Circonferenza del Circolo Brazza 51, 

e perchè la Figura è un Semicircolo ; onde fi piglj la metà di 
detta trovata Circonferenza, che faranno Brazza 15. 8. 6. ; E poi 
liccome per avere la Iqperfìcie di qualunque Circolo , o di qualun¬ 
que^ porzione di Circolo fi deve moltiplicare il Semidiametro per la 
metà della Circonferenza • Moltiplicali per canto il Semidiametro di . 

Per la metà della Circonferenza - 
- Brazza J. — 
* Brazza 7» *0. J. 

Sortiranno Quadretti fuperficiali JP* ?• ?* 
1 1 

Per l’aria di detto Semicireolo, come ec. 

PROBLEM A CXXIII. 

Data una porzione di Circoli del quale ffa noto la Saeta, e la Corda ; Trovare quanto (ta il Dia¬ 
metro di quel Circolo di cui ella i porzione . 

I 

B 

P°r*/0De di Circolo, di cui fia cognito la fua Saeta Bn;'n • , ^ , 
di Oncie 19, Si moltiplichi in fe fteflò la metà della Corda A D C -l* 4*i e h Cord 

* •; ??' Prodorto cbe è V. « Pa«e per la Saeta B Ò.cheèiCloèr ° fia DC eh 
DE deli altra porzione maggiore del Circolo» la quale aggiunta alia Saeta nn i9‘ pef,Ia Saet; 
IJ. per il Diametro cercato? Eccone il Conto. 4 Ss 3 3,13 iaeta data BD, darà nella Sommi 

La metà della Corda , cioè D C è Oncie 6. 
Moltiplicato in fe lieflb produce ?«. 

Si parte per la Saeta BD, che è 4, °* 

Sorte la Saeta DE - T 
Aggiungali la Saeta BD s 4. 

Detti, il Diametro B E cercato Oncie ij. 

porziona'egfrteiefidue SéteVS^DE^»nfiP,obIema 8‘ h «età della C^da, cioè DC, media prò. 
cioè come Uà 4. a «S., cosi flà tf, a ^ &e&ae* Che COme ftà BD» % DC, cosi ftà DC a DE 

L % 
PRO. 



84 PROBLEMA CXXIV. 

Trovare la Caperfide d’ima porzione di Cìrcolo( che (la minore d*un Semicircolot ciol della F’g' AEB£f, 

a B r 
Per trovare Geometrica» 

mente la fuperficie della pre¬ 
lente porzione di Circolo* con¬ 
viene necellariamente avere—/ 
tre mifure , cioè la lua por¬ 
zione di Circonferenza , la fua 
Saeta , e la fua Corda * che 
poi con quelle notizie lì avrà CA 
ciò che fi cerca , mediante la Ar / 
feguente operazione, cioè , Sia • & ;* 
a cagion d’efempio la Saeta fato 
D E Brazza t. , e la Corda tyj 
A B Brazza 8 ; Si troverà per 
il Problema 51. edere il Dia- 
metro di tutto il Circolo in¬ 
tiero Brazza io. ; Dunque il 
Semidiametro CD farà Braz-^ : 
za 5.; E per il Problema 45. 
lì troverà la fuperficie del Set- q \ 
tore CADB edere Quadretti »*\ 
ti. 6. Ma perche Noi voglia- v’\ 
mo lolamente la fuperficie—/ O ’• 
della Figura A E B D , e però Q* 
fottragafi dal Settore CADB 
la fuperficie de! Triangolo C 
A B , che è Quadretti 12. * 
come fi è infegnato al Proble¬ 
ma 29., che il refiduo faran¬ 
no li Quadretti fuperficiali 
della data porzione di Circo¬ 
lo minore d* un Semicircolo $ 
cioè Quadretti u. 1. 6. 

C: 

& 'q 
■: 

o 
■/> 

co 

d 

et 
' U 
« 

r . 
& 

•v? 

Brazza. 4 

% * • % 
% 

% 

Brazza 4 

°re di Cir co^’ 

{ere^ j. 

Se in quefio Problema , ed anco nel feguente , fijfe cognito folamente la Saeta , e la Corda 9 e non la 
porzione di Circonferenza ; Quefta non fi potrebbe trovare per calcolo Geometrico ; ma converrà operare per^ 
Trigonometrìa 9 come dimoflreremo a Juo luogo • 

Trovare la fuperficie d'una porzione di Circolo 9 che fia maggiore <P un Semicircolo • 
Edendofi propodo di 

trovare la fuperficie della 
qui dileguata porzione m g- 
giore di Circolo ; Si mifu- 
rerà primieramente la fua 
Circonferenza A FB, qual 
fia per efempio Brazza ti. 
Oncie t. ; Pofcia la Corda 
AB,e quefla fia Brazza 8., 
ed in f.guito la Saeta FE, 
qual fia Brazza 8. ; Si tro¬ 
verà perii Problema 51,’ l’al¬ 
tra Saeta ED, dicendo fe 8. 
di F E vuol 4. di A E , che 
vorrà lo dello A E di 4.; - 
Operando fi troverà, che—» 
vorrà per la minor Saeta F £ 
D Brazza a., i quali aggi un- O 
ti all’altra Sa.ta maggioreF 
E, che è 8., darà tutto il ^ 
Diametro dell’intiero Circo¬ 
lo Brazza io. ; Dunque il 
Semidiametro F C farà 5. 
Molciplicafi quefto Semidia¬ 
metro di Brazza 5. con la 
me à delia Circonferenza A 
F D ,che è Brazza il» i» » 
produrrà Quadretti 55. 5. per 
la fuj, erficie del Settore mag¬ 
giore C AFR, alla quale-/ 
fuperficie aggiungali U fu- 
perficie del Triangolo CAB, . 
che è Quadretti n. ; Si avrà nella Somma la cercata fuperficie della propofta porzione di Circolo ABFA 
cioè Quadretti <57. Oncie $# ^ « PRO- 
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/ 

PROBLEMA CXXV< ì 
» ‘ * A 

Trinare la fuperficie si* un Settore, che ntn arrivi al Centro, 

Sia che fi voglia trovare la fuperficie d’ una Figura di Settore mancante » come dal Difegno 
appare , legnata GADB. Si prendono per prima operazione due mifure, cioè la mifura della por¬ 
zione ai Circonferenza ADB, qual fiat per cagion d’ efempio Brazza 6. Oncie io, 6. ; E la mi* 
iura della Corda AB, qual fia per fuppofto Brazza 6. 4. 

Dividali quella Corda AB in due parti eguali in E, che faranno A E, EB, cadauno di Braz- 
za 3. 2,; Ed in punto è tirali la Saeta ED, e quella mifurata , fiali trovata eflere Brazza i. On- 
cie Con la notizia adunque della Saeta DE di Brazza i. i., e della metà della Corda EB di 

razza 3. 2., fi troverà per il Problema 51., elfere il Tettante del Diametro Brazza 8. 7. , li quali 
razza 8. 7. aggiunti alla Saeta D E di Brazza i. 2., faranno Brazza p. p. per la mifura del Dia- 

metro, che hà tutto l’intiero Circolo formato dalla proseguita porzione d* Arco , o fia Circonfe¬ 
renza A D B. Dividali il trovato Diametro di Brazza p. p. in due parti eguali, che faranno Braz¬ 
za 4. Oncie io. 6. per il Semidiametro CD* 

Moltiplicali quefto Semidiametro CD di Brazza 4. io., con la metà della porzione di Circon- 
erenza ADB, che è Brazza 3, Oncie 5., fortirà nel Prodotto Quadretti 16. d. 2. per la fòperficie 
e settore CADB; Ma perchè la Figura da quadrettarli è minore del detto Settore CA DB, a 

motivo , che l’angolo G non arriva al Centro C; Dunque trovali la fuperficie del Triangolo CAB 
modo che qui in feguito diremo), e quel a fottrata da tutta la fuperficie CADB, farà il 

ei uo la fuperficie della porzione di Circolo AEBD, dove finalmente a quella , aggiuntovi la 
uperhcie del Triangolo GAB, come pure qui foteo infegnaremo, avrete la cercata fupeificie della 

propofta Figura GADB, che faranno Quadretti 11. 2. 10. , , , ! 
Per trovare la fuperficie del Triangolo CAB, fi fa cosi . EfTeridofiT con i fuddettl Computi 

tatto cognito il Semidiametro CD di Brazza 4, io*, ed effendo la Saeta DE Brazza 1. 2. ; Sq 
quefta fi fottrerà dal Semidiametro C D , Tetterà Brazza 3, 8. per E C , cioè per l’altezza del frian- 
g0,o C AB; Moltiplicafi adunque Brazza 3. 8. di EC per la metà della bafe AB, che è Brazza 
l'*-: » lor«ra Quadretti 11. 7. 4. per la fuperficie de) Triangolo C A B, la quale fottrata dalli fud-; 

Sett°re CADB’ reftefà Quadfetti * I0- Superficie delia por- 

Aggiungafi a quefta fuperficie di Quadretti 4. io. io. là fuperficie del Triangolo 6 AB, che 
rorotr0Vfra aVmente co1 tirare dall’angolo Galla bàie AB la perpendicolare GF, e quella mifu. 
ara, Olendoli trovata efempi grazia Brazza 2, , i quali moltiplicati* con la metà della detta bafe 

dotti* A o/WC;°TC fopra Br37Za 1- *•» foniti, di Prodotto Quadretti 6. 4., che aggiunti alli lud- 
detti Quadretti 4. io. io. della porzione di Circolo AEBD, fi avrà nella Somma la cercata iu- 
perfide della pxopofta Figura, che farà Quadretti 11. 2. io. ec. 

* 

Metà 



I 

■ •v-w»* 

. 

US 
Metà della Corda AB, cioè E C — Brazza 3. *. 

Brazza j. *. # ' 
7n • * • v 

Si parte per là Saeta ED ss Brazza c. «• 
ii. 

14. 

Sorte il tettante del Diametro ss Brazza 8. 7« 
S* aggiunge la Saeta E D di Brazza 1. *• 

Diametro trovato s Brazza p. 9* 
Semidiametro ss Brazza 4. io. 

Circonferenza AD» ovvero DBs Brazza 3. 5# 

14. 6. 
2. — li 

Superficie del Settore CADB Quadretti 1 d. d. 1. 

Semidiametro CD ss Brazza 4. 10. 
Saeta DE ss Brazza j. s. 

Lato EC s Brazza 3. 8. 
Metà della bafe AB ss Brazza 3. 2. 

xi. — 
7.4. 

Superficie del Triangolo CAB Quadretti n, 7. 4; 
Superficie del Settore CADB Quadretti 16. <5. », 

Superficie della porzione di Circolo A ED B Quadretti 4. io, io. 

Lato G F =3 Brazza* *. ». 
Metà della bafe AB s Brazza 3. h 

9 d. 
6. 4. 

io. — 4. 
li* 

120. 
8. 

12. 

*00. 
1. 

Superficie del Triangolo G A B Quadretti <5. 4. 
Superfìcie fuddetta della porzione di Circolo 

A E D B Quadretti 4. io. io* . J 

Superficie della data Figura GADB Quadretti 11. 2. io. 

PROBLEMA CXXVI. 

Dato un Pentagono regolare , rie ££ il Lato dì Qnàe id. s' adàlmanda quanto Jarà la Jua fuperficie. 

/ 

Siccome il Pentagono è una Figura di 5. lati , 
e 5* angoli eguali, onde fe da cadaun* angolo, al 
centro della Figura , fi tireranno le linee » fi verrà 
ad aver divifo il detto Pentagono in 5. Triangoli 
eguali, la di cui bafe farà il lato AB, e l’altezza 
di etto la perpendicolare CD; Le quali due linee 
(come fi vedrà nella noftra Trigonometria) (faranno 
in proporzione come 1175$ a 8090, ; cioè il Iato A B 
,,7Sfi. , e la perpendicolare CD 8090.; Onde Noi 
avendo propofto un Pentagono, che hà il lato di On« 
eie 16.; Si troverà pertanto la perpendicolare del fuo 
Triangolo Pentagonale, con una Regola del tré: 

Dicendo. =: Se il Iato A B di 1175$. dà 1* al¬ 
tezza del Triangolo Pentagonale C D di 8090.; Un 
lato di i(S,, quanta altezz & darà • Operando fecondo 
la Regola, darà Onde n. 0. i. 6*: Eccone il Conto. 

117S& 

# 



' *' > I» • « 
• _ 11755. 

Oncie ix« o. i. d. 

87 
8090. »—■- 

8opo. 

119440. 
11880. 

U4* 
x*. 

1488. 
X*- • ‘ t ‘'A 

I785<5. 
dlOO. 

IX. 

7?x00é 
; Xdd4# 

^Dunque efTéndòfi fatta cognita la perpendicolare CD di Oncie 11. p. i. 6. ; Se quella fi mol¬ 
tiplicherà eoa la metà, della bafe AB , che è 8., darà la fuperficie del Triangolo CAB di Oncie 
88. Punti i. : Ma perche come fi dille di fopra il pentagono è formato con y. di quelli Triango¬ 
li; onde fe fi moltiplicherà quella fuperficie per f. , fi avrà la cercata fuperficie del Pentagono, 
che tara Oncie 440, Punti y.; La quale fuperficie di Oncie, fe fi voleife poi ridurla in fuperficie 
di Brazza; Si partono le Oncie 440. y. per 144. (perche un Brazzo in quadro contiene Oncie 144. 
fuperficiali ) che folciranno Quadretti 3. Oncie o» Punti 8. Minuti 5., per la cercata fuperficie , che 

Altezza CD a Oncie n. o. 1. 6. 
Lato DA s Oncie 8. 

Superficie del Triangolo CAB Oncie 88, 1. -TU 
Si moltiplica per 5. 

Superficie del Pentagono Oncie 440. y, 

- • 
Si parte il 440. y< 

— & 
ix. 

per 144. 

Sortono Quadretti j, o. 8. f. 
n1 i 

fì 
tot. 

IX. 

•S-. . _ 

Il IX. 

— do. 
IX. 

7*0. 
— o. 

PROBLEMA CXXVII» 

Dat* m b * cui Superficie fio. Onde 440. J.j 5* addìmanda quanto, farà it lato* 
\ |ì • '/ '/ 1 , : ♦ ; ‘ 

Prima devefi fàpere, che la fuperficie di qualun¬ 

que Pentagono , alla fuperficie del Circolo , che lo 

circonfcrive, Uà la proporzione come too, a iix. ì , 

come djmoftreremo a fuo luogo nella noftra Trigo¬ 

nometria; Onde dicali con una Regola del j. Se fu¬ 

perficie 100. del Pentagono, vuole fuperficie; 131* g|r 

del Circolo , che lo circonfcrive; Superficie, di On- : 

eie 440^ 5. da quanta fuperficie circolare verrà cir- ; 

confermoì Operando fecondo la Regola,, fi troverà,. \ 

che farà circonfcritto da unt Circolo r che contiene 

Oncie 58x. i. fuperficiali . E quello farà il primo 
Conto da farfi* 

Se 



88 
Se *oo. vuole »j*. * 

440. 5. 

m. Quanto vorrà 440. 5. 

|8a. f< 51 8q. 
§18. 

44* 

li- 
73- 4* 

BMM rnmmmrnmm 

5808. 4, 
I !*. 

900. 
Ciò fatto, bifogna dire col Problema 4&; Se foffe propofto un Circolo , Ja di cui fuperficie 

fotte Onde 581. 1. Quanto farà il fuo Diametro? Ed ecco, che operando come in etto viene in» 

fegnato fi troverà, che aggiungendo alla fuperficie data li * ; Si avrà una fuperficie di Oncie 740. 

io.; Dal qual numero cavatoli la Radice quadra, che è 27. 2. 8,; Quefta farà il Diametro di quel 
^ s * t « r V? * t 'i t • vf» 

Circolo, che cifconfcriverà , pflh contenerà in fe un Pentagono di fuperficie Qnpie 440. 

Superficie data 58*. 1, 
( $3- 1#! 
( <2. ir. 
( 52* il* 

5 
li 

740. io. 

La fua Radice di 740. io. è 27. 2. 8. 
: ; , <.V 

■— * Jt Jk , 

Ma perche noi cerchiamo anche la lunghezza del*lato del Pentagono , dunque anche per que- 

fto Conto bifogna, che decorriamo alla proporzione , che corrifponde fra il Diametro del Circolo 

al lato del Pentagono, la quafè per Regola Trigonometrica calcolata , fi trova, che è , come 14. 

a ** ioo* dunque, fi dirà con una Regola del 3.; Se 14. di Diametro vuole 8. di lato; 

Che vorrà 27* 2. 8. ? Operando come ec«, fi troverà effere il cercato lato del Pentagono Oncie 16, ec* 

Se i4< vuole 8. Quanto vorrà 27. 2. 8* 

8. *3 
100 

217- 9 4* 
5 5- 4* 
— ó. 5. 

3- 3* 

Ecco il cercato Iato • 
ti 

224. 
84. 

Q. 
-1 

PROBLEM A CXXVIII. 
, ,.. 

Trovare la fuperficie tPun Efagono regolare, mediante la notizia del Juo lato, 

, ..i** 

Siccome I* Efagono regolare è una Figura di Tei ' 

Triangoli equilateri; e però per avere la fua fuperfi¬ 

cie fi operi come al Problema 33., o 34. , che fi 

avrà 1*intento ; cioè fi moltiplichi il Iato dell* Efa¬ 

gono in fe fletto, e del prodotto fi prendono li ** > / 

che fortirà la fuperficie della fetta parte del dato j 

Efagono, che vai a dire la fuperficie del Triangolo • 

c B > la quale poi moltiplicata per 6. darà tutta 

la fiiperficie dell$ propofta Figura Efagonale ec, Per 

ejemp io < 

3DD 

Sia 



8j> 
Sia il lato dell* Efagono Onde R 

Si moltiplica in fé fteflò il R 

Produce 64. 

30 

( 21. 4. 

( 4* J- *. j 

( *• 1. 7. | 

Superfìcie del Triangolo CAB s 17. R p. | 

Si moltiplichi per 6. 

Superficie dell* Efagono =: 166. 4. 9. J 

Data la Superficie eh un* Efagono ; Trovare quanto fia il lato » 

Per «Polvere quefto Problema, fi deve dividere la fuperficie data per <S., che fi avrà la fuper- 
iicie di uno di quei Triangoli Equilateri, che compongono la Figura} dalla quale fuperficie poi fi 
troverà la notizia del lato, mediante le Regole infegnate al Problema 108. che per eflère colà’ 
sfiai chiara» e di già fpiegata» paleremo fenz* altra dimoltrazione a farne il Conto» 

Sia la fuperficie data Oncie 166. 4. 9 3 
^ 5 

Si divide per 6. =s 17. 8. 9. j 

Si moltiplica per 50. 5 

Si parte per 13. 
Produce 64. 

832.-—- 

La di cui Radice è 8. per il lato cercato 

PROBLEMA CXXIX. 

Trovare la fuperficie d* una Figura Eptagonale regolare » mediante la notizia del fuo lato* 

In due modi fi può trovare la fuperficie 
della propofta Figura; La prima delle quali fi 
è di quadrare il lato dato » ed il Quadrato 
moltiplicarlo per 34190. , e poi il prodotto 
partirlo per 941 fi, che fortirà di quoziente la 
fuperficie cercata, Per efempio. Sia il lato del 
datoEptagonoBrazza 8. fi quadri fa 64., quefto 
64. fi moltiplica per 34190. , produce 2188160. 
il qual numero 2188160» , fi parte per 9413*» 
fortirà 23*. 5., Onde Quadrerei 232. 5. farà la 
cercata iuperficie del propofto Bptagono ; Ec¬ 
cone il Conto. 

Lato A B dell9 Eptagono Brezza 8» 
8. 

Quadrato fa 64. 
Si moltiplica per 34190. 

9413. 

136760* 
20514o. 

- 2188160. 

Quadretti *3*. s, 3,jJyó. 

4344- 

1 *. 
JittSi 

So6j. 

M 
Per 



^Ppp flfolverlo in altro modo j devefì prima fapere , che il Iato A B dell’ Eptagono ftà al lato 
CD della ini altezza» come 1000. a ioj8.» onde dicafi con una Regola del tre. Se effendo AB 
ròcn vnnle CD dfI0?8.; Quanto dovrà edere CD, le AB fede Stazza 8. ì Operando per l*u 
detta*Reffoli del Tre, fi troverà, che CD lata Brazza 8. $. 7., onde moltiplicandoli il lato CD di 
Brazza 8*. 7-» con la metà delia baie AB, cioè per DB; che è Brazza 4., fortirà Quadretti j,. 
- 7. oer la loperficie del Triangolo CAB, dove finalmente moltiplicandoli quelli Quadretti 33. 2. 

7. per 7. (perche 7, fono i Triangoli, che compongono il dato Eptagono ) foreranno Quadretti 
d/pef la vera fupeificie dì tutta la Figura Eptagonale, come fopra propolla, 

* * icoo. — IO38, 

Brazza 8. 3. 7. 9, 
Si moltiplica per 4. 

Superficie del Triangolo CAB 2 33. 1. 7. o# 
Si moltiplica per 7. 

Superficie dell* Eptagono =? <5* 1. 9* 

— 8. 
1058. 

8304. 
304. 

3^8. 
648. 
It. 

F ROBtEMA CXXX. 

7775. 
77«. 

12. 

pjl*. 
jn; 

Fate un Quadrato eguale in fuperficie a quanti Quadrati dati fi vogliono, e ciò in diverfé modo di 
quello ingegnato al Problema 65., e 66. 

r 

I 

5* 

VP 

A 

Siano li tre Quadrati dati, 1* uno di 
fuperficie 49, P altro di 5<5., e V altro di 
<54., fi Sommano infieme quelle tre fuperfi- 
eie , che faranno 169.8 dal quale 169. ca- 
vandofi la Radice quadra, che è 13. , e di 
parte 13, lineali formandoli il Quadrato AB 
CD; quello, farà eguale in fuperficie 
all) tre Quadrati dati , come ecf 

B 
49 
5* 
$4 

p 1 — 

Sommai delle fuperficie 169. 
La di cui Radice, che è 13. farà >1 lato del Quadrato cercato# 

Co$i pure fe fi voleffe trovare un Poligono eguale in fuperficie a quanti Poligoni dati fi v< 
gl io no in diverfo modo di quello fpieguto alla Pag. 49, 

Si fornitmno infieme le fuperficie del Poligono A, B, C, D, e della Somma fi cavi la Radic 
quadra, che quella l^rà la mifura del Iato, Per efempio fia la fuperficie 

Del Poligono A Quadretti 61. 8. 2, 
Del Poligono B Quadretti 
Del Poligono C Quadretti 
Pel Poligono D Quadretti 

Somma delle fuperficie Quadretti 125.—._ 

La di cui Radice, che i 15. farà la mifura del lato del Poligono da farli, come ec. 
u *r!mente fe fi volefle fare un Quadrato doppio d*un*altro Quadrato' in diverfo modo del Pro- 
tflema 67., fi raddoppiala fuperficie del Quadrato dato, e dal dupplicato fi cava la Radice quadra, 
che quelta farà la mifora del lato. Per efempio. Sia il quadrato ABCD, che abbi di fuperficie per 
iuppolto Quadretti 50. s fi raddoppiano fanno IOQ., la, Radice di ioo, è io., c canto farà la lunghez¬ 
za del Iato cercato, 

Cosi 

3- 9. 
53* 6, 
51. 9. 7. 



. 5>« 
Così volendo triplicare un Quadrato , come al Problema 68., e 6p,$ fi tripla il S0é ( tant* f°n0 

* Quadretti dati ) che faranno 150., la di cui Radice quadra ^he è circa 12. \ ^ cercato lato de! 

Quadrato » vV ' ' 

Per farne poi uno che contenga folamente di fupcrficie li * del Quadrato dato 9 come al Probk- 

ma 7°* » Si p gliano li 3 della fuperficie data , che la Radice di quella farà il lato • Efempio 1 Sia* 

la fuperficie del Quadrato dato ... . .. ..—— <$?• 

Saranno li 2 
7 

Cioè 

( 9* 
( 9* 
c 9* 

—i/. 
Mud ai cui rvaaicc quaara, cne e circa 5. iarà 11 lato. 

5 
La fiefla ragione ferve per comutare un Paralellogrammo in un Quadrato, come al Problema 72*9 

perche fe il Paralellogrammo cootenerà d* aria fuperficiale per cagion d* efempio 8t. il lato del Qua¬ 
drato, che li farà eguale farà p,, perche la Radice di Si. è p. 

Per fare un Circolo, che Ila doppio d’un altro Circolo, ed in diverfo modo del Problema 76., fi 

doppia la fuperficie del Circolo dato, e poi alla detta fuperficie doppia fe gli aggiunge h * , e quindi 

dalla Somma fi cava la Radice quadra, che farà il Diametro di quel Circolo, che fi cerca . Efempio . 
Sia la fuperficie del Circolo dato ...- 
Si raddoppia--—. „—-_... _ 

68. 
68. 

Fà — 1 $6. 
( 12. 4. 

11 fono ( 

( 

12. 4. 

12. 4. 

4 
li 
4 
11 

4 
11 

Con aggiunto li * fono in tutto 173 1. 1 
% 

La Radice di 173. 1., è circa 13. *, onde di parte 13- * farà il Diametro cercato ee.’ 

ICin^À^BVc^J^r"!^® e7fa'e a quand CircoU da,i fi v°S,iono • PC* efempio alti tre 

quella* del'cìrcedo ' A^Qifadrertf fnPefficie ’ j fia™ Pe* Apollo 
Quella del Circolo B - *~*_~ 3®* 
Quella del Circolo C._ 10‘ 

5* 
Forma in tutto la Somma di _ 

Se gli aggiungono^ li ^ che fono 
JS- 

( s- 
( 5. 
( 5- 

70. 

oe a tutti tre li Circoli d'at’i A, l,C?come t voleva . Dkmetr° 

Trovare lafuperficie e? ma Corm^ciZ^re\ E M A CXXXI" 

* ,Sia da“ da trovarli la fuperficie della Corona, la di cui 
a ^ ^ P* Primieramente fi troverà la fuperficial qua- 

medi^nr *mU?.0 c**e Per Semidiametro AD , 
vprè ?rrr 1 d* già infegnasto al Problema no. ; Poi fi ero- 
e auefta ^*rco*° » c^e Per Semidiametro AC, 
Derficie rfp» epCIC fottrata da qndla refterà di netto la fu- 
pertìc e della Corona, come fi voleva. 

rà ner il di »ià^°fn d cfemPio '* SemidiametroADBrazza 7.,fa- 
P Sii ÌnSof„‘ ,gcat0 la fua fuperficie Quadretti ,<4.L_ 

mezzo,far* la fua fuperficie Quadretti-«3. 7. 8. 

Rcfkranno per la Corona fuddetta Quadretti 90. 4, 4, 

che ha fi |J!:deten£ghSaaBC ^ifS fT 
del piccolo Circolo fegnato A da tu, * È rfa 
colo. Che ha per Semidiametro A c Ihf *fic* del Cr'r: 
i* aria fuperficiale delia propofla Corona Bc.* te ldu° ^ra 

E^fia "la^fupatfic^^erEccolo O^rcdQ6a3Qn3Hr^;^iameCf° A C come f°P»Quadretti 9. 8. 
Kefrerà per la Corona B C Quadretti -- m- t _ ■ ■■■ 

M * T " 41* *0. te. 



S‘ LA SEGUENTE TAVOLA 
Serve per far vedere cofa fia la Radice Quadra, ed il Numero Quadrato. 

PER ESEMPIO 

ElTendo ioo. il Numero Quadrato, fi vede nella Tavola, che la fua Radice è io. 
Cosi pure eftendo iai. il Numero Quadrato, la fua Radice farà n.; 
E così decorrendo di rutti quanti i Numeri Radicali, e Quadraci, che 
io no in effa Tavola. Dopo la Tavola daremo un metodo per trovare la 
Radice Quadra di qualunque Numero dato, il quale dovrafiì bene 

imparare a mence, imperocché in molte Operazioni di Geometria 
Pratica, fpefle volte occorrerà di fervirfene, come qui retro fi 

è veduto in tanti Problemi, e come fi vedrà in avanci, che 
quella Radice Quadra viene in molti luoghi nominata. 

TAVOLA DE’ NUMERI QUADRATI. 
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1 

e sa 
8* so r» tw 

R
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Q
u
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R
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Q tu 
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R
ad

ici 
t 

Q
u
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1 
R
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ici 

Q
u
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rati 

I 

h 

Q
u
ad

rati 

| m 
1 p 
! 0. 

1* 

Q
u
ad

rati 
| 

: l~ hi 
1 1681 
1 *764 

181 
1 8» 

I 6S6* 
6714 

I ZlT 
1 ili 

1 14641 
1 *4884 

I 161 
1 16* 

I *59** 
| 26144 

io* 
*0* 

! 40401 
40804 

*4* 
1 *4* 

I 5808* 
,8564 

1 7iL: 
43 
44 

j 1849 
1 *930 

«3 
84 

«8 «9 
70j<S 1 :s *5**9 

*5376 | SI 
*6569 
26896 

1 *03 
1 *04 

j 41209 
1 416x6 

I *43 
1 *44 

I 59°49 
59576 

5 l 1 45 1 *©*S | 8$ | 7215 | 1*5 | 15625 \ 16$ j *7*15 [ 205 I 41025 | 244 I 60015 

M SI IH 

I 1x16 
1*09 

| 86 
1 87 

I 719« 
75<s9 IS 

13876 
161*9 1 X 

| *7*f0 i 
*7889 ISI 

1 4*436 
4*849 

*4« 
1 *47 

i 60516 
61009 

M 8 1 
481 
49 1 

*304 I 
1401 ij 

88 I 
89 1 

7744 I 
79** 1 

n8 I 
*19 | 

16384 i 
1664X | 

168! 
1691 

28224 I 
18561 1 

208 I 
109 1 

41*64 1 
45681 1 

”148 I 
*49 1 

61504 
62001 

io | joo | 50 | *500 | $0 | 8x00 | xjo | 16900 | 1701 18900 | no i 44100 [ 1501 61500 

11 
1* S 1 s: ì 

1601 
*704 un 

8*41 
84«4 1 131 131 

17161 
1 *74*4 

I *7* 
1 *7* 

I *9*4* 
1 *9684 

I 211 
1 lai 

I 445** 
1 44944 

1 %fl 
1 *5* 

1 63001 
61504 

*3 
*4 8 il 

| 1809 
! 2916 

1 93 
1 94 

8649 
88} S 

I *33 
1 134 

1 17689 
17956 1 

1 *73 
*74 

I *99*9 
I 3**70 Is 

I 45*09 
1 4579* IS 

64009 
64516 

*$ 1 **5 1 SS 1 3©*J I 9S I 90tS 1 *35 I *8*25 1 *75 1 300*5 1 *15 1 40**5 *55 1 6/o*J 

j6 
*7 

1 
1 *89 1,<s 1 57 

**J« 
3*49 IS 

I 9116 
1 9409 s 
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l9 
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3*041 1 
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2191 
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47961 | 

*581 
*59 1 

66564 
67081 

10 | 400 | 60 | 3 eoo 1 1001 10000 | 1401 19600 | 180 | 32400 | 220 | 48400 i l60 | 67600 

** | 
1» 

44* ? 
4«4 [£ 

! 37*i I 101 
1 3844 1 101 

I 10*01 I 
I 10404 1 si 

19881 I 
10164 1 

181 I 
182 1 

3*76* 1 

33*14 1 
221 | 
222 1 

48841 | 
49*84 1 

261 I 
262 1 

68121 
68644 

*} 1 *41 » 1 121 
39*9 ; 
4096 1 1 1031 1041 

10609 
10816 j 

*43 I 
*44 1 

10449 I 
10736 | 

1831 
1841 

33489 I 
33856 | 

213 1 
*14 | 

497*9 I 
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*03 I 
264 l 

69169 
69696 ; 

l| | 615 | 65 J 41*5 | 105 | 11015 | 145 | 11015 | 185 1 34**5 1 *15 | 50625 1 165 l 70125 

16 I 
17 1 

676 I 
719 | SI 
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4489 1 

106 1 
107 \ 

*1236 1 
**449 1 

*46 I 
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34969 1 
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Xl6 I 
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77841 

» A j 1 
V. . ■' V. w ! 8o | 6400 | no1 14400 | xóo | 15600 | 1001 40000 | *401 S76o° 1 »8o | 784OO f 
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9t TAVOLA DE’ NUMERI QUADRATI. 
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modo di cavare la RADICE QUADRA 

da qualunque numero dato, 

jpRimieramemc fi devono legnare Je Figure de* Numeri con un gunco fopfai * $}%*c 

parte 
o comporto 
nove 
avere a mente li Quadrati de* Numeri, femplici » che fono quefti » cioè 

• • 

JJ*9 
• • • • 
38147$, 

1. via i« 
9. via 4. 

3. via 3. 
4. via 4. 
5. via $ 
& via <1 
7. via 7# 
fi. via 8* 
p. via p* 

fa 1. 
fà 4. 
fà p. 
fà 16. 
fà %%* 
fa 36* 
fà 4p* 
fa 54* 
fà 81. 

Prima Figura 

Quelli nove Numeri’ moltiplicati in fe fteffi formano i Tuoi Quadrati ; e perciò elfi Numeri 
femplici vengono ad effère Radici de Tuoi Quadrati . Ma bifogna avvertire 9 che detti Numeri 
femplici Radicali hanno la potenza f offia padronanza di eftenderfi con Tuoi Quadrati 9 lino 
al Quadrato del fuflèguente Numero . Per Efempio il Numero 5. hà potenza col fuo Quadrato a5.fi 
fino a 35., poiché il 35. non puoi più elTere Quadrato di 5. ; ma di 6,. Cosi il Quadrato di 6^ 
ha potenza lino al 48. ec. - 

. Ma^^cominciamo per infegnamento a cavare la Radice quadra d* un qualche Numero 9 per 
cagion d' Efempio da 53*P* 9 Prima fi regneranno li Numeri , come fi dille con un punto fopra di 
cui t uno sì , 1* altro nò 9 principiando alla delira fopra il p. , e poi fopra il 3. E perchè li punti 
iono due 9 onde la Radice del propofto Numero farà parimente di due Figure . Cominciali adunque 
a cavare la Radice del primo Numero fegnato col punto alla finiftra , che in quello noftro propofto 

• • Eiempio viene ad eflère un Nume- 
... 5329. ro compio. La di cui Radice» 

10. do. che è 7. Notali a parte ; E fot- 
tragafi dai detto Numero com- 

140. 4*9. porto 53 il Quadrato di 7. » che 
è 4p. $ Refterà 4. Al qual Numero 
4 aggiungali le altre due Figure 
d' abbacarli , cioè il 49 ( perchè 

o. Tempre fi devono abbacare due—0 
Unite le due Figure trovate Figure per volta ) che allora if 

. h ha la Radice 75. Numero farà 449. Moltiplicali per 
*o. primo Numero Radicale trovato 9 cioè il 7. farà 140. ; Si parte il 140 , nel 429. forre 3. per 
il fecondo Numero , offia feconda Figura trovata , e ne avvaoza p. Dal quale p. 9 lottragafi il Qua* 
drato di 3, 5 che è p. $ Reitera o. 9 onde la Radice di 5329. farà 73. 

7?* 
71* 

Seconda Figura 3, 

S^P* 
4P- 

4*9. 
— p. 

9- 

Prova 
2Ip. 

151. 

532p. 

ALTRO ESEMPIO, 

Pct fecondo Efempio proponiamo di cavare la Radice quadra da 784. ; Al qual Numero re¬ 
gnandovi li Punti fopra alle Figure una sì , e T altra nò, cominciando Tempre fopra la prima Figura? 

Cavare la Radice quadra da 784. 
Prima Figura 4. —-784. 

40. 

40. 384. 
(54* 
o. Seconda Figura 8. 

.11 A n La Radice quadra è 48. 

fe nelSwpr* “ *5 YetAtMtt0, C°° CÌÒ fegnate le due FiSute ’ch,e èil4-. ed il 7. ; E perchè come fi dit¬ 
eci putto XBrfe%P‘0’ 1. deVC fe« prC Pr,n.c,Plarej a cavate la Radice quadra dal primo numero fegnato 
Notafi a na,i fln‘ara ’ che ,n qreft0 *a/°,v,,ejne ad elTere il Numero femplice 7., onde la radice di7. è 
,..appi,in^«iquffto *• » c P01 foturagafi dal detto 7. il quadrato di , che è 4. Refterà Al qual Numero 
«ovfa'cfcVn CVe dUC Figur£ ’ cioè fi0avra 384. Moltiplicali peTio.la prima Figura Radicale 
fottrare il0n,Hr j , 4°‘V” Par,e ^15?°4°- ne' 384-.ma (attento)in modo tale, che dall’avanzo,fi poflà 
.. nnn q“a“rato del quoziente. Per Efempio; Se noi diceffimo, che il 40. in 384. ftà 0 volte, e ne avanza 
ché’è 81 • Ondebfid^ràne k m?ftro C°TJ Per0chè ,dal a4-n°nfi può feltrare i? qtadrafó del quoziente?., 
quadrato" del quoziente »",4° in ':ol,c’ e « avanza <54. ; Dal qual avanzo 64..feltrandoli d 
*8. fen,»3lo„n 8’ ^he ì Pure tf4-. refterà 0.; E per quefto fi conclude, che la radice di 784- f«* 
che è il - C i r ’ ?*UC?° Numero *8. fi compone con le due Figure trovale . cioè, con la prima # 
che è il»,, e con la feconda che è il 8., come chiaramente fi vede ec.S TER- 
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TERZO ESEMPIO 

Cavare la Radice quadra dal Jeguente Numero 

Prima Figura trovata 4. , 
io. 

80, 

Seconda Figura o. 
Unendo le due Figure fanno 40. 

«o. 

800, 

Terza Figura 5, 
v 

Unendo le tre Figure fanno 405. 
*0; 

81*0. 

Quarta Figura ©. 
Unendo le quattro Figure fanno 4060* 

20. 

• • 

1548441101. 
i<5. 

048. 

4844. 

-44- 
$5. 

811* 
81201* 

1. 

Radice trovata 4©5oi0) 

8iìoo. 

Quinta Figura trovata 1. 

gura trovata » che e 4. per 20. farà, 80. * il quale fi partirà nel 048. ; ma perche non fi può , per 
e fiere maggiore il Partìdore 80 di 48. Dunque la feconda Figura della Radice, farà un zero, o fia 
una nulla... Si umfcono k due Figure trovate, cioè il primo 4. , e poi la, o., fi avrà 40. , il quale 
fi molciplichera^per 10., tara 800,» e quefto fi partirà, nel 4844; ( che è prodotto dalle due Figure ab¬ 
ballate,.ed aggiunte all9 avvanzato 48. ) fi avrà per terza Figura 6,, e ne avvanza 44. , dal quale fi 
deve fottrare il Quadrato del trovato 6., che è 36., refterà 8; Aggiungali a quefto 8. ie feguend due 
Figure, n avrà 812*, if quale fi partirà per 8120., (che è il prodotto delle tre Figure trovate mol¬ 
tiplicate per 20. ) fortirao,, ed avvanzerà 812.; Al quale 812., aggiungafi le altre feguenti due Fi¬ 
gure, che ione 01. » fanno 81201., e quefto fi partirà per 81200., che è il prodotto delle quattro Fi¬ 
gure: trovate,, n^^^ per 20., fi avrà per la quinta Figura il 1., il di cui fuo Quadrato% che è 
pure 1.9 fottrato dall avvanzo, che è i*, refterà, nulla 5 Dunque la Radice daf numero dato 1548441201.. 
tara 40001,, come ec. ^ w 1 

quarto e s e. m p I o. 

f 
Trovare la Radice quadra dì 1527595, 

Prima Figura trovata 
* • • • 

20o, 

*"l"**—^ - 
20, Of2.. 

Seconda Figura; trovata 2», Ilo, 

Prima Figura, unita alla feconda 12. 
4* 

20. 
1 

87®». 

i0. 

Terza ; Figura trovata 3. 
9*. 

Tutte tre le Figure unite up. 
147 96. 

—3«. 
2O0. • 

2450; — 

Quarta Figura trovata. & 
Q* 

Radice, trovata 12 

Uaeudo j,, o fia ponendo apprefl© tutte quattro le Figure * o fiano IL Numeri Radicali! trovati s 
«avrà 12J& per la Radice cercata® 1 7*;#l 

QUIN- 
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VÌNTO ESEMPIO; 

Cavare la. Radice quadra dì 588. 

Prima Figura; trovate* 2. 
10. 

40. 

Seconda Figura trovata 4, 

Unione delle due Figure 24. 

5?^ 
4* 

Tss. 
28. 

16. 

12. »• 

-fch- 
48. 4. 

La Radice di 588., farà adunque 24, ^ 

Non pongo altri Efempj , a motivo , che di quella Radice quadra ne anno trattato diver/i Au¬ 
tori 9 fra gli altri il Sig. Bartolomeo Polaftri nella fua Geometria Pratica ftampata in Milano dal Mon¬ 
tani j onde, chi defidera imparare, bifogna, che fia amante di comprare Libri, perche così facen¬ 
do » arriverà a impalare con perfezione quei Studj , che defidera » 

PROBLEMA CXXXII. 

Trovare la fuperficie d* una porzione di Corona 9 che non abbi il giro intiero ' 

, 1 , r T • '** . , * 

Sia la porzione della Corona, o minore del 
Semicircolo, o giudo il Semicircolo, o maggiore 
del Semicircolo t Tempre fi deve moltiplicare il 
Semidiametro AC, o GB con la metà della Cir¬ 
conferenza A F fì, e da quella fuperficie fotcrare 
la iuperficie prodotta dalla moltiplicazione del Se¬ 
midiametro D C , o C E col fuo Semicircolo D G E 
che il redo farà la fuperficial quadratura della»* 
porzione di Corona , che in giro fi vede di lar¬ 
ghezza AD, oEB, 

Sia adunque per fuppoflo la fuperficie 
maggiore formata da AFB Quadretti _40. 8« 

E la fuperficie di D G E Quadretti —». io — 

Refterà per la porzione di Corona AFB 
in larghezza di A D Quadrerei . 30. 8« 

abbaIta°nnzaP.0nS0 ^ * C°DtÌ * perch? ne’P^'^ de* Ciré oli, Semicircoli, e Settori, fen'è parile 

PROBLEMA CXXXIII. 

Trovare la fuperficie <Pm Ovato , che fia flato deferitto, tome fi è ìnfegnato al Problema 31. 
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E Gl col moltiplicare il Tuo Semidiametro E G di Oncie 14. con la metà di E I, che è Onere 7. 

\ fucila “UH va uupilGHta ) tenera lui. f- pei i4, jypcmm; ° J ' 

&l!a quale aggiungafi la fuperficie delli due Settori JDK, ECH, che è di iox. 8., data m auro 
Qncie xfff. ó.j per la fupcrfìcie cercata. Eccone qui intieramente tutro il Conto . 

Semidiametro della porzione d’arco EI, cioè EG - Oncfc 
Sarà adunque il Diametro Oncie 

Si moltiplica per 

14. 
xfi. 

X 

7 

Sarebbe la Circonferenza Oncie 88. 
L’ arco E 1, che è la } parte, farà Oncie 14* 

i adunque di quella porzione di Circonferenza, che è Oncie 7. 4* 
Moltiplicata col Semidiametro £ G di Oncie 14. 

Darà di fuperficie del Settore E G I Oncie iox. 8. 
Raddoppiati farà 205. 4. 

|,$EQ fD del Triangolo Equilatero FCD è Oncie 7. 
Si moltiplichi in fe Ile Ho il 7. 

Fà 4P* 

Si prendono li ~ s che fono / ir> ». 
r 30 V 4* IL# io 

Per la fuperficie del Triangolo FCD xi. x. is 
Raddoppiafi xi, 2. 

Darà la fuperficie di tutto FCGD - 42. *- zi 41- 5 y 

Sarà la fuperficie della Figura ECHKDI =r i<5x. io \ 
Varco 1BK è Oncie 14.8., dunque la fuperficie del Settore DI BK farà 51. 4 - 

Cosi anche il Settore C£ AH farà pure 51. 4. - 

Onde la tonale fuperficie dell’Ovale farà Oncie 265. 6, 

A L T R MODO. 

2 
m 

S 

Wv 1 f jr°var£- ^ ^uPcr^c,e di quella forte d’ Ovali con maggior efjpeditezza , fèoza fare fanti 
\j& celi 9 dovrà fu ufare la Regola, che fi dirà alla Pagina <pp., onde colà rimetto il Lettore Q 

problema exxxiv. 
y *4 ** *■* 

Trovate la Superficie di un' Ovato. 9 che (sa fi ego deferitu csl modo in fi gnau ai Prohk 

Per trovare la fuperficie del prò» 
pollo Ovale , fi dovrà rifletterli , che 
eflèndo la detta Figura comporta di 
quattro Settori tutti rettangoli al cen¬ 
tro, cioè delli Settori A GB» AFD9 

CEB, e però fe fi troverà la 
fuperficie di cadauno di erti, c quelle 
lo rumate infieme, e poi dctratoli la fu¬ 
perficie del quadraeo E G F H ( perche 
feda comprefa due volte > fi avrà tro¬ 
vata la cercata fuperficie • Sia adunque 
propello per cagione d’compio ». che la 
retta AB fia Oncie ix., ed A D il fuo 
doppio, cioè Oncie 24 ; Si quadri AB 
di Oncie &x. farà 144 , al qual numero 
quadrato fe gli aggiunga il quadrato di 
BF, che è pure 144. farà 288., la di 
cui radice, che è 17. farà il lato A F. 
Quello lato AF fi è il Semidiametro di 
quel circolo , la di cui quarta parte di* 

ma 

intiero formato dal Semidiametro A ir. .1 Wor/AriE’ " u^, w. « , 7", 
contener! te quarta parte della trovata fiinrsrfieif» 00» rh- ^ ^ c rettangolo in F 9 dunque A F f 

raodo df^fiFC 1d Settore A GB, mediarne la nttàzù del°Semidiameiro A Gdi°Onci 

?»p;ficS,*«sv*s'1i.trcU r“p"Bcie dd S£"°"A0B ss- *• °»d 

\ N Super* 



Superficie del Settore AFD 5 ny. 
Superficie del Settore BEO zz %iy. 

Si fot tra la 

Superficie totale deli* Elipfe zz 495* $ 

4J4- 
= 7** 

— 382. 
zz ;5. 9. 

5<J. p* 

4P j • 6» 

Ma fe con maggior facilità fi voleffè trovare la fuperficie di quella forte d* Ovali , balla molti* 
plicare il Diametro minore col Diametro maggiore , e del prodotto prendere li \\ , che fi avrà la 
cercata fuperficie, Per efempio, efiendo il maggior Diametro di quell* Ovale Oncic *£•, ed il minore 
Oncie^ »»., fe quelli fi moltiplicheranno fralloro produrranno 6$8., dal qual numero prendendoli l\% 
fi avrà Onde 494. J- per la cercata fuperficie del propollo Ovale : Non dovendoli conliderare quella 
poca minuzia di differenza, che vi è di un’Oncia, rifpetto alla fuddetta regola ec, Eccone il Conto» 

Diametro minore »s. 
Diametro maggiore 

1* 

zz <5j8. 

( Jip. 
c rjp. 

i © 
Z O 

( *5* 
19 
io 

494* _9. 
2.0 

PROBLEM A CXXXV. 

Trovare la fuperfiste dì un* Ovati, che (la fiato deferitto con la Regola infegnata al Problema 33, 

Anche quello Ovato fi vede , M 
che è formato da quattro Settori ret¬ 
tangoli al Centro ; e però con la fola 
notizia della lunghezza del maggior 
Diametro A B, li troverà la cercata 
fuperficie dell* Ovale propofto, cosà 
facendo, cioè. 

Sia per cagìon d9 efempio il dato 
Diametro A B , Onde *4., farà chia¬ 
ro , che cadauna delle fue divifioni 
faranno Onde <S. ; Ed effendo D G A 
eguale a D C , ne fiegue, che fi farà 
cognito G C efiere eguale alia Radice 
di 7®., cioè Onde 8. -* , Aggiungali 
a GC il Semidiametro C K di Oncia 
6 ; Sarà tutta la retta G K eguale a 
Onde 34. Dunque per le Regole 
dimollrate nel paflàto Problema , fi 
troverà 

G K a Onde 14. ; Si doppia 
farà «9. 9 il di cui Quadrato è 841. 
Li de 841, fono 660, 9. Il quarto di 66o# p. fi è 16e, ». 3., onde la fuperficie del Settore KGH 
farà Oncie quadrate 165. », 3. 

Semidiametro C K — Oncie <5. fi doppia per avere il Diametro, che farà it.j il di cui Quadrato 
è 144, Li ,4 di 144. fono 113.; 11 quarto di 113. è Oncie 78. 3. per fa fuperficie del Settore K C K, onde 

La luperficie del Settore K G K èOncie quadrate 16</ ». 3. 
La luperficie dei Settore KFK è parimente 165. »! 3! 

0. , - r _ Somma zz 7 io» 4, 6. 
Si leva la fuperficie del Quadrato CGEF per edere duplicata, che è 7». 

- -- 

Reda ~ ic8. 4. 6. 
La fuperficie del Settore K C K è Oncie Quadrate «8. 9. 

La fuperficie del Settore K E K è parimente «8. 

Dunque tutta la fuperficie dell* Blipfc farà OncièT«4-~tó- 6- 

ALTRO 
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per quella forte d* Ovali fi trova la fua fuperficie con maggiore facilità , e pfcftezza, 
olriplicare il Diametro maggiore col Diametro minore» e del prodotto prenoere li £-f> che 

Anche r__ 
che balla moltiplicare ji uiametro maggiore ^ 
« avrà la cercata fuperfìcie • Eccone il Conto • 

Diametro maggiore Oncie 14. 
Diametro minore Oncie 17* 

4C8. 

( 204. 
57 ( 17‘ n 
22 ( 37. rr 

ÌJLil 
Superfìcie dell’Ovale Oncie $i$. 

trovare poi la fuperfìcie dì qualunque Figura Ovale con maggior efpedìtezzz 

c: —t:__ . Si moltiplica per regola ge¬ 
nerale il Diametro maggiore col 
Diametro minore t e del prodotto 
fi prendono li , che il rifu Irato 
fara la cercata fuperfìcie • Per 
efempio e/Teodo il Diametro mag- 

giore Oncie 21 , ed il minore Oncie itf $ Si mol¬ 
tiplica 2|. per , che produrrà dal qual 
numero prendendo li{i , che faranno Oncie 264,: 
Quella (ara la cercata fuperfìcie $ E quantunque 
vi ha quella pochìfiìma differenza, cheli vede, 
cìce di Oncie i», e punti (5., come fi vede dal 
Conto fatto alla Pag* 97*, quella non fi deve ave¬ 
re per confiderabile, perche alla pratica fi trato 
ta di minuzia • Eccovi il Conto 0* 

Diametro maggiore 
Diametro minore 

21. 

Si prendono li 
f 1 ( 

7, ( 4». 
** x 

Sortono lì Quadretti delia fuperficie cercata, cioè - - *54. 
' - 

di F^Tra'cTvaie^'com^^nrh,»^^ pmtica» allorché tratteremo del quadrettare le Bonze di Vino 
i’.gura ovaie, come anche de* Bottali, e Secchioni fatti in dette F.gure Eliptiche ec. 

problema cxxxvi, 

Covare la fuperficie J> una Grana Ovale, 

Siccome per avere la fuperficie. della 
propella Corona Ovale , altro non fi deve 
«re, che di fottrare la fuperficie del minor 
Ovaie CGDH dalla fuperficie del maggiore 

AEBF i Dunqje fi troverà per la_ 
iuddetta regola generale la fuperficie del 
maggiore Ovale AEBF col moltiplicare il 
Diametro r, B per il Dimetto EF, e del 
prodotto prenderne li f|, e notarli a parte; , 

m«ro r HP'CarCj,lI D a,netro C D col Dia-A 
, ix* e prodotto prendere pari- 

mente li 74 » e notarli fbtto alli Addetti , e 
farne la Iterazione, che .1 refiduo farà la fu. 
perfine cercata. Veniamo al Conto. 

N % Sin 1 
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Sia il Diametro AB 
Ed il Diametro EF 

. A . * * * 

Producono 

Dal qual numero fi prendono li 

Che ne rifulterà la fuperficie del maggiore Ovale 
Sia il Diametro C P Oncie 18, 
Ed il Diametro G H Oncie io. 

Q^iefìo produrrà 

i prendono 

280. 

it ( 
- ( 15. 8. 

9• 

E ne rifulterà la fuperficie de! 
minore Ovale — —— Oncie 142. f« 

Oncie 14. 
Oncie i8» 

Oncie 452. 

T, ( t\6 
- ~ ( 61. 8. 

H ( 61. <5 

Oncie S« - 

Si fottra quella fuperficie dalla fuddetta, cioè — Oncie 141. 5. - 

Reitera la fuperficie della data Corona Ovale — Onde tp8. - - 

* \ ^ t • < tj ~ ' 

PROBLEMA CXXXVII, 
» > , » . --•••. - — - 

jupcrficie d* m Eliffe con uno de’funi Diametri, trovar l* altro Diametro 

Si aggiunge alla fu perfide data li che fi farà con ciò ridotto 1’ Elipfe in un Parai-! Mera m. 
fflO 9 che lo circonfcrive , come fi dirà qui lotto. ^ ^ ^ 

Si parte il prodotto per quel Diametro dato, che fortirà l’altro Diametro. Per eternalo. 
Sia come dal Problema 135. Sa Superficie data dell’Elipfe Quadretti _-_^ 2^4. 

o 1. . .. 5 C ^4* • 
Se gli aggiungono li----( 24. - 

V 14 - 
m,mml 1 

Darà di prodotto —.-.-—- 33S. « 
Si parte qu e fio prodotto 33*1 per il Diametro dito, verbi grazia 21, 

fortirà i’ alm> Diamecro-- ---.. „ „ 
Cola pure le fi partirà il prodotto 336. per 16., che è il Diametro minore • fortirà ir. 

per il Diametro maggiore « 

30. 
16. - u. 

* E la ragione fi è, perche effendoli aggiunto alla fuperficie dell’ Elipfe, che è 1&1. li * fi 
farà formata una fupefficie eguale al Parale! logrammo ABCO, che lo citconlcrivc , cioè 2*6. ’oi 

1 P?rtiremo 30' Per AB , che è 16. eguale al Diametro minore9 fortirà 21. per il lato B J eguale 
al Diametro maggiore » così viccverlà cc2 5 

FRO- 
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PROBLEMA CXXXVIH. 

Beiti ì Diametri cT un Elìpfc , trovare la fua Circonferenza • 

Diametro A B Oncie Si- 

Diametro CD Oncie 16. 

Si fommano infierae i due Diametri 
dati dell* Elipfe , cioè il maggiore A B 
col minore CD, e da quelli Somma fi 
prende la mera , che li avrà il Dia¬ 
metro regguagliato frà il maggiore, ed 
il minore . Quello Diametro reggua- 
gltato fi moltiplica per $ che fortirà 
la Circonferenza, che fi cerca - Eccovi fi 
Conto. 

Il Diametro maggiore è Oncie ss. 
11 Diametro minore è Oncie 16, 

La Somma fi è di Dacie 
La di cui metà , che è Oncie 

farà il Diametro per regguagliato 
Si moltiplica per come fi è infegnaro 

al Problema sip. , . .■■ "... ---— 

|7. 
18. d 

r 
7 

SS- « 
a 7 

. * 
JL 
7 

Che fi avrà per la cercata Circonferenza Oncie 58; 1. | 

B 

•md • -ir «’y 4» 

PROBLEMA CXXX1X. 

Data la Circonferenza di ano e uno de' 'unì Diametri, trovare P altro Diametro « 

ì \ '■ , | 
I» 

. Parfe te Circonferenza data per $. J t come ft è infognato alla Pagina 80,, che fortirà di qdo- 
brente il Diametro di quella Figura , come fe lo fi è circolare 5 ma perche la Figura data è Rlipcica. 
onde fi deve duplicare efio Diametro, e da quel duplicato foctrare il Diametro dato, che nel refi* 
duo ii avrà al Diametro cercato. Per efempio • Sia la Circonferenza data Oncie 58. u 4 , ed il Dìa* 
aietto Brazza si. ’ * * t • 

Si parte la Circonferenza data di Oncie 58. 1. J- 
Fer *. f - Jj. 7 

ss- 
Sortii à Oncie i8> é 

18. <5 

Reflerà per l5 alerò Diametro id. 

3 7- 
zi. 

l6. 
-_imj_ . 

407. - 
BBy. - 

ai. 
2*. 

r—1 m i-» 

G 

PRO- 
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Data la fuperficie 9 e 
diametro, 

PROBLEMA CXL. 

la porzione di Circonferenza db un Settore 9 trovare quanto fi a ìt Jao Semi« 

Al Problema ni- fl è detto, che per tro¬ 
vare la fuperficie d’uri Settore balta molrìplicare 
il Semidiametro del Settore con la metà della 
fua porzione di Circonferenza, che il prodotto 
farà la cercata fuperficie ; E qui viceverfa par¬ 
tendo la fuperficie data per la metà della por¬ 
zione di Circonferenza, lortirà il Semidiametro, 
Sia adunque la fuperficie data Quadretti 16. 3 5., 
c la poi Jone di Circonferenza Brazza 7. 8. 

Si partono li 

Per la metà della porzio¬ 
ne di Circonferenza , che 
fono —— Brazza 3. io. 

12. 

Quadretti 16. 3. 6 
12. 

195. <5 

12. 
* • 

12. 

2345 

138. 
12. 

552. 1655. 
OOO.o 

Sortono Brazza 4. 3, 
Per il Semidiametro cercato 

Settore mag • e v- 

a Ti 

7. OH* ^ 

PROBLEMA CXLL 

Data li fuperficie 9 ed il Semidiametro dì un Settore • trovare quanto fia (a porzione di Circonfe« 
renza di efio Settore* t 

Nel fuddeteo Problema per avere il Se¬ 
midiametro del Settore dato, abbiamo partito la 
fuperficie per la metà della porzione di Circon¬ 
ferenza ; ora qui per avere la porzione di Cir¬ 
conferenza, bilegna partire la fuperficie per il Se¬ 
midiametro, che il quoziente duplicato darà ec. 

Per efimpio fia la fu per¬ 
fide — Quadretti 16. 3, 6 

12. 

k - 

Si parte per il Semidia* 
dietro, che è Brazza 4 3, 

il. IX. 
6. 

51, 
12. 

612. 

2345. 
510. 

12* 

ótio. 
-— O. 

s. 

Darà per la metà 
della Circonferenza 
Brazza-— 3. io. 

Si duplica - 3. io. 

Sarà la porzione di 
CirconferenzaBrazza 7. 8. 

PRO- 



PROBLEMA CXLI1. 

lOJ 

Data ma Stanza lunga Brazza 7. One, j., e larga Brazza $. One. p. fallata de Mattoni , offici 
eh Pietre cotte , t quali mi furati in fua lunghezza , e larghezza comprejo (ino alla metà della commif* 
fura Jono per cadauno Onde 6» per Onde si* a datino and a quante Pietre cotte vi fono in tutto effo JmoIo , 

Brazza 5. 9< 

Per trovare la quantità de* Mattoni , che compongono 
tutto effo fuolo, il Conto è molto facile , perche balia», 
trovare la fnperficic del Mattone, c quella della Stanza, e 
poi partire quella in quella, che fortirà nel quoziente ciò 
che fi cerca. 

Per ejempio. Sìa come fopra la fuperficie del Mattone 
Oncie 18 , c quella della Stanza Oncic tfooj. , fi parte il 
iS* in tfooj., che fortiranno Mattoni .3}}., e mezzo* c3 

NI 
*3 
C3 

I 
rn 

rTT"TV"r^ 1O irrxxvi 
HT I I I I I I ~L 

r555 11 ' T^rr-T^r-r^ 
W 

EH 

pq 

Cxrorn 

Jx5555555g rrn 
1 t » rn ;1 ;1. 

m 
Errzrrrnrr~i EDrxre 1i IfS^rSjm5Ì 

1 IXIX3 rr ri 
I 

xzxirzji 
1 

T 
1 

rm 
1 

Quello ò il Conto • 
1 

r-Tli 

Lunghezza del Mattone Onde 6. . 
Larghezza del Mattone Oncie 3. - 

Superficie del Mattone Oncie 18. 

Lunghezza della Stanza Oncie 87. 
Larghezza della Stanza Oncie óp. 

785. 

Mattoni 333, 
dOO? 

60* 

$>• 

PROBLEMA CXLI1L 

n”i a^ra Stanza lunga Oncie 88., e larga Oncie 68. rettangola , tuoi ata de Mattoni lune hi • 
t ^ * ^\tn 9ua^ro comprefo fino alla metà della commisura, che vi è fra C uno . e l* altro Mas• 

, / addimanda quanti Mattoni vi faranno in quel fuolo « J J 9 altro Mas 

Brazza 

Quello è Io fiefiò Conto come il foddetto 
al Problema 141. » onde fi trovi la fuperficie 
dei piano della Stanza, e quella del Mattone f 00 
e fi fa la partizione , che fi avrà immediata. . 
mente , ciò che fi cerca * Vn 

«« 
NJ 
CQ 
vt 

n 

Lunghezza dal Mattone Oncie 4, 
Larghezza del Mattone Oncie 4. 

Superficie del Mattone Oncic 16. 

Lunghezza della Stanza Oncie 8& 
Larghezza della Stanza Oncic 68. 

Mattoni 374. 

704, 
$18. 

Dunque vi faranno in effo fuolo Mattoni j74. 

5924.. 
118. 

64. 

' " 1 

PRO- 
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problema cxliv. 

Date parimente un' altra Sfama litiga Onde Sq. , e larga Onde yt. in figura rettangola , J 
tata de Mattoni lunghi Onde 6., e larghi Onde j., compre fi fino in mezze fra un Mattone, e 1' 
tro , s' addita anda guanti Mattoni vi filanti» in juefia Stanza ad occupar il fiele '. “ 

Bfaaza 7. <$. 

fuo 
al 

Li dne paffati Problemi fervono per la rìfbk- 
^fone anche di qoefto ; ond? lenza altra fpiegazionc 
faro bacante il fojo Conto* , r, * 

\ 

rt 

*3 
NI 
*S 
M 

Lunghezza del Mattone Oncie 6» 
Larghezza 4?1 Mattone pneie j. 

Lunghezza della Stanza Oncie pò. 
Larghezza delia Stanza Oncie 7 a. 

18. 

Mattoni 3#0, 2080* 

0* 

problema cxlv, 

qui preferite Figura op* 
lunghi Oncie 8.8 * larghi On. 

Br. s. I 

C°"'? *faci,iffi“? i ba®a 'rovare 'a fuperficie delli quattro Parale lloeramrai A B f D e 
£Z hT'e Somtna’ che <Juefta (arà «a f«P«ficie di tutto il1 Corridore, poi trovare anche k fuoèt! « r*",e i"'“* * eh» tam™,, Mxwi r Vri 

Lun- 



Lunghezza de! Paralellogrammo A Brazza 
Larghezza del medemo Brazza v 

Sua fuperficie Quadretti ISo¬ 
li Paralcllogrammo B contiene la ftefla (uperficie , cioè iso¬ 
li Paralellogrammo C contiene di (uperficie Quadretti loo. 

11 Paralellogrammo D contiene pure Quadretti ioa 

Sono in tutto Quadretti 500. 
E perche un Quadretto fuperficiale contiene Oncie 144, 

Dunque fortirà per la detta fupcrficie Oncie 72000. 
Lunghezza del Mattone Oncie 8. &>• 
Larghezza del medemo Oncie 4. I(^°- 

-— •— 00. 
Superficie del Mattone fi. 

Vi vorranno Mattoni aa|o. 

fiOj 

PROBLEMA CXLVf. 

Dato sin Forno il dì cui plano è in Figura circolare , che hà di Diametro Brazza fi vorrebbe 
[isolarlo de Mattoni quadri 9 che fi fièro di Oncie 6. per cadaun lato; Si dimanda quanti ve ne vorranno. 

Si trovi la fuperficie del piano del Forno 9 cioè 
del Circolo s che hà Bra^zza 5. di Diametro. Si parte 
quefta fuperficie per la fuperficie del Mattone » che 
foreranno i Mattoni ec5 

Eccovi il Conto 9 come al Problema uà. Pag, 8f. 

Diametro del Circolo Brazza f,9 cioè Oncie 60, 
Si moltiplicano in fe ftdfe quefte 60. 

■■ ■■■ ■'» 
Producono Oncie 3600. 

' 1 « 

.^ 1800. 
Si prendono li — ( 514. 

*♦ ( 514. 

Sorte eflère la fuperficie del Forno Oncie 4828. 

Lunghezza del Mattone Oncie <ft "~ 
Larghezza del medemo Oocie 6. 

■ ■ M 

Superficie del Mattone Oncie 35. 

Si partono le Oncie 36. 

Sortano Mattoni 78. *. 
z 

nelle Oncie 1828. 
308. 

20. 

o PRO. 
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PROBLEMA CKLVU. 

D t ai Portico il dì cui tetto è fuolato tutto de Mattoni in calcina , ed è fatto in due ale, offa 
in due pioventi, come dalla fitti Figura apporre $ Si dimanda quanti Mattoni avranno adoperati per far 

quJ tetto • 

La lunghezza AB dell’ ala; del tetto è Braz< 
Sa 18. Oncie 4. 

La larghezza DA è Brazza j. Oncie $• 
Ed i Mattoni fono Oncie 6* di lunghezza 

per Qncie 3. dj larghezza „ 

Si moltiplica la lunghezza à B di Brazza %8. 4* , che ft>no Oncie 
Per U larghezza D A di Btazza 5. J* , che Tono Oncie 6j 

ipap- 
2040. 

Sarà la fuperficie di un aia del tetto Qncie 11420. 
E fe V aicr* ala è eguale , fi duplichi il 2141^0, 

Che fi avrà la total fuperficie Oncie 42840. 
■ ' 5 f*. ss. 

Si parte per la fuperficie del Mattone , che è Oncie 18. 144. 
11 . '.,J oo* 

1380. 
Sortono i Mattoni adoperati per far quel tetto eflère 1380. 

Il Lettore dirà torli , che quello è un Problema fu per fi uo , perche non fi danno cesi ficif- 
gnente il trovar tetti fuolati de Mattoni come fono i piani delie Stanze ; ma io ho ftimoto bene_j> 
porre anche quello per fare, che intendiate maggiormente il Problema Tegnente , che quantunque 
uà la fielTa Figura, pure è tutto djverfo il calo, e U n(ohi%ioae del Quelito? 

PROBLEMA CXLVIIL 

Daio una Cafa i il dì eui ietto mandi /* acqua piovana per canale ito una gran Titta * § 
&oite, 0 altre Recipiente ; Si dimandi quant' acqua vi farà nel Recipiente in oc cafone di qualche ùioe. 
già feguita di qualunque tempo prefijjo , 0 dato » * “ 6 

mento 
Il Quelito è più che facile, perche balla a erporre all’aria aperta un Secchione in quel mo¬ 
to Hello , che il tetto comincia a mandar acqua , e poi finita la pioggia mifucar l* acqua del 

Secchione , e dire con una Regola del tre . Se Superficie tanta del Secchione ha dito arcua Beccali 
tanti, fuperficie tanta d l tetto quant' acqua darà ? Riflettendo però, che qui nafee una diverfifà la 
quale btlogna intenderla , ed è che la fuperticie del tetto in quello cafo non è la ftefla. come nel 
pallaio Problemi per via della pendenza che anno le due ale; Ounque per avere la fupe-ficie del 
tetro a feconda dell’ efpofto Problema, fi deve moltiplicare la lunghezza BE per la larghezza BA» 
e non per B C, come abbiamo fatto di fopra , oflfu fi deve mifurare in terra la lunghezza dello 
lidicidio per la larghezza, cioè 

La 



La lunghezza dello ftilicidio t che è Brazza 18. 4., odiano Oncie 340# 
^Moltiplicarli per la larghezza tra 1’ un dilicidio , e 1’ altro , 

qual deppongali fiano Brazza ti. Oncie 3 , cioè Onde £P 

30 60. 
3060, 

Produrrà la fuperficie piana del retto, che riceve 
1* acqua dal Cielo , edere Oncie 3}tf(5o. 

Sia la Secchia , o Secchione efporto all* acqua piovana di Oncie 7. 
di Diametro in teda, farà per il Profani 110 la Tua fuperficie Oncie f 
38. 6. Sia inoltre, che in detta Secchia vi fiali trovato dopo terminata, 
la pioggia Boccali 3. d’acqua; Dicali con una Regola del tre. 

Se Oncie 38. 6. mi ha dato acqua Boccali — Oncie 3 ^660. quanto me ne 
1*. **• 

m .. 

4<fi. 403920. 
*-- V 

«OJ 

Boccali ji2ii7<5o. 
*877. 

IO 55. 

1320. 
3P<S. 

Sari l’acqua nel Recipiente Boccali iSit,, cioè Brente tf, . 
e Boccali 30.» che è quanto ep. 

ctf. —— i6it. 
-— 702. 

Brente 27. 30. 
/ 

PROBLEM A CXLVIX. 

In tempo di Eflate in cui la terra fia arridi, e feeca da' cocenti raggi del Sole 9 fnppongxfi. che 
fi •veda aet ofcurar fi il Cielo per dar pioggia ; Vao vorrebbe fape re quant' acqua pioverà, nel fu 9 Giarda 
no 9 che è di Pertiche 6+ * ** } 

Si pone un Secchione t o altro Va Co all’aria aperta in cui vi polFa piover dentro; e eerminata 
la pioggia 11 milura, o fi pela l’acqua del Secchione» e poi fi operi come nel paffuto Problema 
che fi avrà l’intento , cioè a 

Sia per cagion d’efempio il Diametro in teda del Secchione Oncie 14.» e l’ acqua piovuta den 
tro Boccali 5. * A 1 

Si trovi per il Problema 120. la fuperficie del Circolo, che ha di Diametro Oncie 14,, che farà 
)nc:e 154. Poi dicali c°n una Regola del tre. Se Oncie 154. di fuperficie mi anno dato acqua Boc- 
ili 5. Oncie 1597080. (che fono le Oncie fuperficiali de.ie Pertiche 6. , come diradi cu\ lotto in 

icguiro) quant acqua mi daranno. Operando daranno acqua Boccali $1873.» cioè Brente1 Cdo 
Boccali 33. Eccovi il Conto. O % Oncie 154. 

O 
c 



sc8 
Onde 154. Boccali 5 • >>»■!m,W9m 

Boccali 51871, 

.. Onde 1557^80# 
5. 

- - .. 

7988400. 
*88. 

Dividendo quelli Boccali 51873. 
per 96. 9 foitiranno le Brente 540. 9 e Boccali JJo 

9<s. . . .. » 5i873- 

' -SI* 

Brente 54©* 

Per trovare9 che Pertiche 6 di Terra fiano Onde i$97*fo fuperficiali del 
Brazzo di Legname Milaocfe, bifogna Capere, che una Pertica di Terra contiene , 
come dira® al Trattato delie miiure de* Terreni, Quadretti 1849. Qncie *•; E 
perche un Quadretto lupetfìciale è Oncic 144*9 dunque moltiplicando 1849* %• 
* Per *44* 

7'J9& 
739$. 

1849x4. 

Sortono le Qnqie fuperficiali d® una Pertica efiere 2662S0, 
1 quali moltiplicati per $• 

Daranno per Pertiche 6. Onde 1597680. 
... .. - - "-T1 

Che è quanto fi defiderava falere eq* 

JJ44* 
1120. 
—JOO. 

I* 

PROBLEMA CL, 

Sf de fiderà faPe%e ^ante Libre di Neve vi farà fipra le due ale del tetto dì un Cagnotto* 

Quello è un Conto faciliffimo da rifolvere , perche fi 
moltiplica la lunghezza B C del piovente del Ca®notto per 
la larghezza, chq vi è da un piovente all* altro , cioè de* 
due ftilicidi A t 8» che avranno i Quadretti fuperficiali 
che fui piano terreno coprono le due ale di tetto* 

Mifuiafi in feguito Cui piano terreno un Brazzo di Neve 
in quadro , e quella pefafi, poi dicali. Se Quadretti 1. fu* 
perficiale mi da Neve Libre tante, Quadretti fanti de! Caffi- 
rotto , quante Libre me ne daranno ì Operando fecondo U_, 
Regola del tre, foreranno le Libre di Neve s che fono io 
quel tetto. . 

Per e {empio* Sia la lunghezza BC del piovente- 
_ - J ‘ . '' r • _il. 1 

^ ^ JwS Iw Jf™ 9 , t* m U | %-j a. •• v m ■ 1 ■ . J »* 

E la larghezza prefa in terra fra quo ftilicidio, e l” altro, A » ft 
Brazza so, 8. 
Brazza 8. j. 

*<55- 4- 
J. *. 

Sari la faperficiale del Terreno coperto dalle due ale del tetto —, Quadretti 170. 6. 

Suppongali, che un Quadretto pefa Libre 17* P'cafi con, una Regola del tre 
c« Quadretti 1. fuperficiale pefa Libre 17. Quadretti 170. <5., quanto peleranno 
^ . y__1 ‘_: _ __ i.ihfp ijc ■ 1 ■ 11 Onadr 

« 

Quadretti i« Quadretti 170. 6. 
Libre 17. 

3890. 

8. 

Peferanno Libre *898. \ 

Dunque fu quelle due ale di tetto vi faranno Libre *858, ’ dt Neve » 
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PROBLEMA CLI. 

Dato il fui fcguente Cafcggiat» ciperi» coi» due ah di tett» » fi dimani1 quinti Cippi /' 
avranno tapperai» 

Si moltiplica h lunghezza B E 9 qual fqppongafi Ih 
Per la larghezza C 6» qual fia per luppoli© —-— 

B razza 
Brazza 

io. 
8. 

Farà per la fuperficie del ParalellogrammoC B E D - Quadretti sdò» 
Si raddoppia per caufa dell’altra ala Mettendo ftelfamente 

larga ) farà —--?-t-Q/rdretti %to* 
E perche ordinariamente per ogni Quadretto viA vogliono — Coppi p. 

Dunque vi vorranno in tutto —» Coppi num. i88p9 

PROBLEMA CUI. 

paio un Cilindro trovarli la Jtta Jupjrficìe convef[a9 # fia tir colare* 

Per avere la fuperficie convella di un Cilindro, bifogna avere 
la raifqra dell’altezza, e della Circonferenza , che con quefte due 
xmlure fole , moltipiicate P una con A* altra daraono la fuperficul 
quadratura , che lì cerca 4 

Sia per tanto l’altezza de! Cilindro Braz?a J., e la Circonferen¬ 
za Brazza 7, Si moltiplicano li — Brazza ?. ded9 altezza. 

Per li —r~——--- Brazza 7 della Circonferenza « 

Daranno 
drarura convella , come ec. 

Quadretti 35. per la fuperficial qua- £ 

« 

«« 
ISJ 
NI 
eo 

|a fatti le lì confiderà, che detto Cilindro fi avelTe da co¬ 
prire con tela, o altra hmil cola , bifogoarebbe n errila ria me nn ^ 

a\ere una tela lunga Brazza 7. per circondare il Cilindro, ed alca 
Scazza |4J, che iorma un Paraieiiogramino <U Quadretti 35# come 
iopra cc» , 4 

P R O B L E M A CLTIL 
- 1 .... 

Pan un Cilindro obbliquamente troncato , trovare la fua fuperficie convejf i 0 

Quando il Cilindro è tronco per un piano non paralello alla bafe, 
allora fi deve avere noto la mifura dell9 altezza maggiore A 3, ed al¬ 
tezza minore CD , c la Circonferenza ; Che con quefte tre mìfur# r 
avute» fi avrà l’intento, così facendo, cioè. Si Sommino inlieqac I» * 
due altezze A B, di -—,-- Brazza 6. - 

C^n CD dì -——.>■■■-  4-.. l Brazza 4. - 

Faranno 
La di cui metà , che è 

1’ altezza regguagliata 

-*-v Brazza io, - 
Brazza 5. * farà. 

Si moltiplica quell* altezza regguagliata per la 
Circonferenza piana D,B., qual fuppengafi li.t per 
cagion d’ efempia —w-—-^-——, Brazza ». 

Darà Quadretti 

fuperficie convella del Cilindro obbliquamente troncato< 

40. per la 
Il LLLUB 

PRO- 
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PROBLEMA CLìV. 

Dato ttn Cono rato, trovarli la fua fapcrfkie corporea canti (fi 

Sxeome per formare un Cono fi deve prima diffegnare un Ser- 
lore 9 o un mezzo Circolo , e poi riduco in un Cono ; Cosi aduno 
quei tanto è a dire. Trovare la fuperficie corporea convella d* un 
Cono retto 9 quanto di quel Settore , o mezzo ^ir^olo * che lo b.a 
formato. 

•r ' 

x> c 

B 
A 

Per efimpio. Se uniremo appreflò in un fol Semidiametro li due Semidiametri A C * C B di un 
Semicircolo ADB fatto di carta , o di rame ec. * avremo formato un Cono 9 li di cui Semi¬ 
diametri uniti a filo (faranno come C A , e la fuperficie corporea convella di quello Cono , 
farà eguale alla fuperficie di quel Semicircolo. 

Sia adunque per cagion d’efempio il Semidiametro AC, o CB del Scmicircolo Brazza 7.9 
farà per il Problema 1x2. la fua fuperficie Quadretti 77 ; Cosi per avere la fuperficie del Cono 9 
fi miìura la C A, ed anche la fua Circonferenza della bafe EF A , che farà quella Brazza 7. « 
e quella Brazza 12.; Si moltiplica 7 per la metà della Circonferenza %i*f che è n. > fortiratmo 
lì cercati Quadretti fuperficiali convelli 77. , come ec» 

PROBLEMA CLV. 

Dato un' altro Cono retto , come farebbe la Cupola d' una Ghiaccierà 
corporea conveffa • • 

trovare la fua fuperficie 

Sia la C A Brazza 7, 4., e la Circonferenza della 
bafe trovata col Diametro , o con una cordicella 9 
Brazza 30. 

Si moltiplica C A di Brazza 7. 4, per la metà della 
Circonferenza della bafe, che è Brazza 15., iorciranno 
li Brazza fuperficiali della corporal convella quadratura, 
cioè Quadretti 1 io. fuperficiali. 

Ma fe fofiè di trovare quanti Quadretti fuperficiali 
contenere , fe fofiè carica *^di Neve , bifognarebbc in 
quello cafo non iar altro, che trovare la fuperficie del 
Circolo, che ha Brazza 30. di Circonferenza, che farà 
per il Problema ito. Quadretti 71. 3. 

E fe un Quadretto fuperficiale di Neve pefalTe per 
fuppollo libre 15., peferà tutta la Neve, che è caduta 
{opra detta Cupola fibre iodp., cioè centenara io., 
libre dp. 

LIBRO 



LIBRO SECONDO 
IN CUI SI TRATTA 

DELLA STEREOMETRIA PRATICA» 
OSSIA 

DE’ CORPI SOLIDI» 
* * » w ) \ » X * 

. % I *. 

Col quale fi dimoftra sù i Fondamenti di Euclide, il modo di trovare 
la corporal quadratura de’ detti Corpi ; cioè de’ Cubi, Paralellepipedi , Ci¬ 
lindri, Prifmi, Coni, Piramidi, Sferoidi, ed alrri ee. Ed in lèguico fi paffa 
all’ATTO PRATICO, col quale fi fa vedere le vere Regole per Quadret¬ 
tate i Fieni polli in Gallina, o in Mucchj , o in Mede , oppure in qualfi- 
voglia altre Figure, canto Regolari , come Irregolari, per Trovarne periziaj- 
mente il Aio Quantiracivo ; Così anche a Quadrettare ogni force de Grani, 
e Legumi , e trovarne come fopra , quanro fia la fua Quantità ; Come 
pure a trovare 1’ e fatta quadratura di qualunque Valjello, Bonze, Bottali , 
Tine , Secchioni, ed altri limili, e certificarne la fua vera tenuta; Così 
parimente de’ Muri , Salii, Marmi, ed altre cofe foccopolle alle Milure. li 
tutto con lemma facilità ridotto, ed a chiunque fiali, chiaro,, ed intelligibile» 

TAVOLA DE’ CUBI. 
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m PROBLEMA CLVI. 

Palo un Cubo , che fa lungo, largo, ed allo per agni parte Onde S., ed un' altro , chi fa di 
Onde ito ; S' addimanJa quante Onde Cube contener anno tadaune di effi. 

Si moltiplicano le Oncie d. di lunghezza con le Oncie 6» 
di larghezza , che fi avrà 36. per la fu perfide della bafe di 
detto Cubo , la qual fuperficie fi moitiplicheià per 1* altezza 
del Cubo , che pure Oncie 6. , fortirà nel prodotto Oncie 
<2160 , per la folidità, oflia corpojal quadratuia del Cubo dato ? 
Eccovi il Conto » 

Lunghezza Oncie d. 
Larghezza. Oncie d. 

Superficie Oncie 36. Quadrate 
Altezza Oncie 6> 

Solidità Oncie %id. , cioè Oncie corporee 

Per V altro Cubo* che hà li Iati in ogni parte di Oncie si»; Si quadrino dette Oncie 11, da¬ 
ranno 144. per la fuperficie del Cubo dato, la quale fuperficie fi moltiplicherà per l'altezza, che 
è parimente Oncie xz. 3 fortiranno Onqie 1718. per la folidità corporea di efib Cubo, come qui fi 
vede dal Conto* 

Lunghezza del Cubo Oncie iz. 
Larghezza del Cubo Oncie 1*. 

Superficie del Cubo Oncie 144. 
Altezza dei Cubo Oncie ito 

m nm ■■ ■ ——m 

Solidità del Cubo Oncie 1718. 

Dal che fi vede , che un Cubo che abbia i lati doppi d’an' a’tro Cubo , contiene 8. volte la 
folidità del minor Cubo . 

La folidità del minor Cubo, che hà il Iato di Oncie d. contiene di quadratura corporea Oncie 
?,id., e quello s che hà il lato, di Oncie i%. ne contiene Oncie 1748., ehe iono 8. volte le *sd., 
come ec9 

IN ALTRO MODO, 

Il Cubo, che hà Oncie d. per il fuo lato in ogni parte viene ad edere mez^o Brazza, ficchè fi 
può trovare la fua corpora! quadratura anche co* numeri rotti; perche moltiplicando via | fa * , per 
la fuperficie del Cubo; E quella moltiplicata per l'altezza, che è { tara J per la To/iduà di detto 
Cubo, che vai 0 dire, che farà di corporei quadratura l’ottava, pane d'un Cubo, che abbia Braz« 
za x* per ogni lato* 

•i via X fà X per la fuperficie 
*  a * 4 

X via X fà X per la folidità 
4 r* d 

PROBLEMA CLVIIo 

Data un' altra Figura Cuba, che hà il lato dì Onde id.; Si dimanda quanto farà la fua foli* 
d'ità , 0 fia la fm cererai quadratura * 

Anche quello Problema è Io Aedo come 
il paifato, perche fi moltiplicano le-Oncie id. 

Per le tede ——---- Oncie i<S. 

Dà di fuperficie della bafe 
1 quali moltiplicati per le 

Danno di folidità corporea 

Oncie 156* 
Oncie id4 dell’altezza 

Oncie 409^0 
11 w ... ui*a 

PRO 



PROBLEMA CLVIII. 

s.*$ 

E* fiat» fatti a» Piede fall» dì Marni» in Figura dì tm Culi, che contimi Oncie 18. per ogni 
farle , acè in lunghezza , Larghezza , cd altezza ; Si dimanda quante Oncie Cune ? 9 u eJ u 
lo % t quante libre peferà . 

Queflo Problema è parimente lo fiefiò , come il fudderto 9 
perche fi moltiplicano in fé (tede le Oncie 18 del Cubo dato 9 
che produrranno Oncie 324 fiiperfidali » e quelli nuovamente-* 
moltiplicati per le dette Oncie 18. dell’altezza daranno Oncie 583^* 
per 1’ aria corporale di detto Cubo* Eccovi il Confo* 

Lunghezza Onde |8. 
Larghezza Oncie 18. 

Oncie fuperficiali 324. 
Altezza Oncie 18. 

Oncie Cube 58$*. 

Per Capere poi quante libre peferà detto Marmo, fenza adoperar la Stadera, bifora imno*^ 
il Problema 169. il quale è belliflìmo, e con eflò li viene in cognizione della gravita di cldsnnn 
lotte di Marmo , come leggendolo intenderete, ‘ o cadauna 

P R O'B L E M A CLV1X. 

Data un' altra Figura Cuba, il di cui lato ì li razza *. One-e r „ « - ■ , „ - 
0 metta-. Si dimanda quanti Quadretti farà, tante di Bratta, quanti’di Onde. * ° *5‘ $ 

La dimanda di quello Problema ella è dì rifolvere 
<5°e. .,9;ucfito ,ant° Per moltipliche di Brazza, quanto par 
moltipliche di Oncie ; Dunque facciamo cosi, 

J • 

Lato del Cubo Brazza e. e, 
Brazza 2. 2. 6é 

4. 3. • 
• 2* i. 6. 

i. - p. 

FACCIAMOLO PER LE ONCIE. 

Superficie della bafe Brazza 4. 6, %, 3. 
Brazza 2. 1. 6, - 

Lato del Cubo Onci© 25. 6. 
*5* 6. 

p# • 4 6. 
• 4* 2» 3* 

2. 3. 1. i. 6. 

i 
Superfide della bafe Onde 

<*37. tfe 

I». P. 

*5* 60 

Sarà la folidità corporea .____ 
Quadretti di Brazza mina* p. 7* 1. 9. 4, 6. 

16155* 3* 
3x5* i* 5» 

Sarà la folidità corporea Oncie i<S$8i. 4. <y. 

è 
ficchè 

A . \ — 

. ,® *ant0 * » dite Quadretti p. Oncie 7, punti 1. minuti o. attorni * a 
Oncie i<5*8i. punti 4. minuti 6 , perche un Quadretto corporeo df . n^ 4‘ "1™ quanto 
il dire Quadretti 1. di Brazza è lo fteflò come Oncie 17*8^ B 0 è °flCle 17181 » flcc 

* * 5 « »» 
Si parte per 1*. _ 115. 1, p. 4. <J. 
S. patte per ,2. _ 9. 7. £ 4< ^ 

Ecco come fopra li Quadretti p, 7. 1. 9. 4. <j. 

PRO- 



**4 PROBLEMA CLX. 

Fare un Cubo eguale in folidità & tre altri Cubi dati , li di cui letti {{ano 9 f uno di Onde G. 
r altro di Onde 11., e l’ altro di Onde iG* 

Siano li tre Cobi dati, li qui re¬ 
gnati A, B, C, e che fi voglia farne 
qq’ alerò fegnatoD, che contenga tanta 
fo!idità eguale » quanta ne contengono 
infieme li detti tre Cubi dati. Si trovi 
la felidità di cadaun Cubo , come fi è 
infegnaco ne* pattati Problemi, che farà; 

Del primo legnato A — Oncie 11 <5. 
Del fecondo fegnato B * Oncie 1718. 
Del terzo fegnato C — Oncie 40p6. 

La di cui Somma fi è —* Oncie 6040. 

La Radice Cuba di Oncie <5040. 
farà il Iato del Cubo , che fi cerca , 
cioè Oncie 18. punti 2. 6t 6., e farà il 
Cubo marcato D. 

A 

^ . problema clxl 
Trovare la filidita, 0 fa la quadratura corporea dì un Paralellepipìdo % la dì 

Vrazza 6. Oncie 2., la larghezza Brazza 2. 4., e l' altezza Brazza x. 10. 

D 
cui lunghezza fi a 

Si moltiplica la lunghezza per la larghezza, 
che il prodotto farà la quadratura fuperfìciaie della 
baie, e quella poi moltiplicata per i* altezza, ior- 
tirà Ja quadratura corporea. 

Lunghezza del Paralcllepipido Brazza <5. 1. 
Larghezza del medemo — Brazza 2. 4. 

n* 4« 
2. • 3. 

Superficie della bafe del Paralellepi- 
pido Quadretti 14. 4. 8. 

Altezza del medemo ——- Brazza 1. 10. 

14. 4 8. 
7. 2. 4. 
4. p. ó 8. 

Solidità del Paralellepipido Quadretti 26. 4. 6. 8# 

I H 

PROBLEMA CLXI1, 

1 Trovare la quadratura corporea d'uà Paralellepipìdo inclinato. 

Per avere la fplidirà de* Paralellipipidi 
inclinati , bdogna avere la fua lunghezza , 
c larghezza, e poi anche l’altezza rettan¬ 
gola A B, che moltiplicare quelle mifure, 
come qui fi vede , fi avetà la quadratura^ 
che fi cerca; onde * 

La lunghezza è Brazza 4. 3, 
La larghezza Brazza 2. - 

Quadratura fuperfìciaie della 
bafe Quadretti 8. d. 

Altezzza A B per fuppoflo Brazza 2, 2. 

• • 17 

*• 5 

Sara la quadratura corporea della o 
Pigura propella Quadretti 18. J. 

FRO- 



PROBLEMA CLXIlì. 

Dato un Pr'fma firmato fipra uua bufi quadrata , trovarli la fua folidità 

I 

La folidirà del Prifma fi hà immediatamente col molti pliche la fu¬ 
perficie della baie con la fua altezza . Per eftmpìo fia il Iato del quadrato 
della bafe Bra2za i. Onde i. , o fia Oncie ij. 9 e 1* altezza del Prifma 
Brazza 5. Oncie 2., cioè Oncie 6i* 

Si moltiplicano li Brazza s» 1. in fe ftefle , perche la bafe del Prifma 
£ quadrata 

Brazza t. i. 
Era zza e» i. 

1 " ■ 1 ■ 
E. I. 
- I. la 

8*S 

Sari la fuperficie della bafe Quadretti fuperfiiali 1. 2. 1. 
La quale fi moltiplica per V altezza, che è Bra**a 5 2, - 

5. >e* 5* 
m 2* <$- • %• 

Produce per la fólidità del Prifma Quadretti 6. - p. i, 
- M . i 11 

OVVERO. 

Lato della bafe Oncie 
Oncie 15. 

Superficie della' bafe Oncie foperficiali 169. 
Moltiplicate per P altezza, che fono Oncie 6z. 

1014 

Per ^r°ducon° ài folidirà Oncie quadrate —r 10478. 
Pe fidu*3e in Quadretti di Brazza fi partono per it. __ g7*. 2. 

per i2c ancora —— 7,2. 9. 2. 
per 12. ancqra - <5* q, 9, 

*** Sortono s Quadretti S. Ot 9. 2* come fopra# 

P R O B L E,M A ©LXIV. 

drettfeubi? ^ 6afe "*"*"*" » la fia folidità-, o fia i \mì 

c^6 * b ®o '~pra gl? 
ffcS°. * P°’ q°efta m0l"prÌCire per '* altezza di’ elfo PrLa / cheli CoTo è%W 

P,ob.'ema adunque , che il Prifma era formato fopra una bafe m<t 

«Tper te aà effa bare»e p°‘ <3ue*,a mo,c?Pit 
di figura Triangolari» .. a a fol'dità cercata ; Cosi in quefta , elTendo il Prifma 
quefta la moltiplicare to Per pr,ma co^ *a Superficie di eflb Triangolo, *-/ 
” c. P care «no per la data altezza 9 che ne verri la auadratura Cuba rerr^ra 

cadaun3 C T? £?e h bafc abbia Triangolo eqE o di Oncie S 
cadano lato, e I al-czz» di Brazza S. <S. Si trovetà la fua fuperficie come al PrihlfZ 

V aSItt2zahedifdBraSaa<,cre<' a Ooc,c *• P“«i ai. * fuperfici,l,P. Quefte moltipl.cate per 

per la ioiiduà cerca.» i p,0d0tt0 * °ncie 4; P™« o. attorni *,! 

Lato della bafe Brazza 
Brazza 

-« 
• 

o
 
o

 
1 

P* 
P. 

o. 6. 9* 

0» 2. ?• - 
30 < o, - 8. u 

Superficie del Triangolo Quadretti o 2. n. i» 
Altezza Brazza S4 (5. mm mm 

s. 2. 7- 
m I. ?. 6. 

Solidità cercata Quadretti Cubi E» 4* O. Il* 

I' » 
PRO- 



PROBLEMA clxv. 
nò 

corporea 
Dato un Fr 'ijma di figura Pentagonale, o fia (lì W Polìgono di j. lati, trovare la [uà 
ina, 

folidità 

II Laro del Poligono è Oncie io. f 
e i’altez&a del Prjfma Qncie j8. 

Sia il lato del Poligono regolare di cui è formata la bafe Oncie io. , 
fi troverà per il Problema i%6. effère la fua fuperficie Oncie 172. o. 7.; 
Moltiplica/! quella per l’altezza del Prifma di Oncie 38., darà dj folidità 
corporea , o tfa quadrettazione Cuba Oncie 6537. 10. 

£uej!$ è il Conto, cioè 

Per il Problema ud. fi facci la feguente Regola del tre , dicendo 
Se 11756. vuol Sopo. quanto vorranno Qncie io. 

8090. 

Yorranno Oncie 
Metà del lato Oncie 

Si moltiplica per 
Superficie della bafe * o 

—f 

5. 
S- 

»o. 7. 

34- 
J- 

4. in 

80900. 
io 3 04. 

ii. 

fia del Poligono j?*. . 7, 
Altezza Oncie 38, 

*?7<S. 
5»<S. 

1. 

1*4358. 
— 6808. 

t*. 
1 — 

Hitfpd» 

7• 
?• 

Qncie 6537, io. per la folidità corporea 

A ridurli in Quadretti Cubi di Brazza* fi fa cosi 
Si partono per 12.-- le Oncie <5537. io. 

Che fono --—- Qncie 544. 9. I0. 
Ej3oi ancora per il. — -- 45, 4, 9, |0# 

Pi nuovo ancora per 12. daranno 
Quadretti corporei 3. p. 4. 9. IO. 

OVVERO fi partono per 17*8. le Oncie #37 j04 

Quadretti 3. 9. 4. 9. ìo. 

i>53- 
12. 

’ %\ V . 

16146. 
—<5P4‘ 

12. 
83*& 
14.5. 

IX. 

idppi. 
1440. 

32. 

17180. 
00. 
LJ! 

ri 

lJRO- 



I 

problema clxvi. 

Dat» UH Frifmi Bfoguiale , il dì cui laU dell' Efogono fa Brazza 4. *• » * l'a,fczza Brazz:l P- i 
Si dimanda la fua fo lidi tà • 

Si trova la fuperficie della bafe* come al Problema nS, 9 cicè 
Si moltipllca in le fteffo il lato di Stazza 4 *. 

Brazza 4. *. 

Prodace 

Si prendono li *? ( 
j-, c 

Sarà la fuperficie deh# fella parte dell* Efag>no 
Quadretti 

Si moltiplica per 

i5 8• 
8. 4» 

— o I ■IIMII"— 1 

17, 4. 4. 

J. P S- 
1. 8. io 

7 & $• 
6. 

Superficie $c\\' Efagono Quadretti 45, 1. 
Si moltiplicano per {’ altezza del Prifma » v ‘ 

che è Brazza p* 8. 

d. 

405. x. <5. 
af. - 6. 
15. - <5. 

Sorte la folidità cercata Quadretti 436. a. d. 

\ 

PROBLEMA CLXVI!. 

Così pure, volendo fi la pii diti di un Prifma, che abbi la bafe Ept agonale ; fi troverà la fuperficie 
di ejfa b fé, Problema xap., e f«W/a moltiplicata per l' altezza del Prifma dato . fi avrà la 
quadratura cuba cercata « ' ' *' ’ ^ * 

efempio; Sia il latQ della bafe del Prifma Eptagonale Oncie 1*.$ 
Si dirà con una Regola del tre 9 come al Problema *tp. Pagina 90. 

Vorrà Oncie 
Si moltiplicano per la 

metà del lato • che fono 
Oncie 

Superficie Oncie 
Si moltiplicano per 

Rifu Ita la fuperficie « 
della bafe Oncie 

Si moltiplicano quelle 
per Y altezza del Prifma 9 
qual fuppongafi fia Oncie 

Se ioooì vuol so|8. j che vorrà, n* 
— ' 10x8. 

1*. f $. 8. 

d. 

x*4$<5. 
4S«- 
!*• 

74’ 8* io. • 
7* pe>ehe fette fono i 

Triaegoli, che com¬ 
pongono PEptagono 

547*. 
47tc 

I*. 

li XOe 

JO. 

Sarà la folidità Oncie xjdP4. 7* 
« 

Jdd4v 
664« xe. 

ppd8. 
&c9 

«V. 

PRO- 

» 



problema cLxvm. 
Parimente Volendoci la cor por al quadratura, d'un Prifma Ottagonale ; Si troverà 

S^ficie della bafie Jopra coi il dette Pnjma è confiituito, facendo quefito Conto, cioè 
primieramente la 

Vampiri 'oncTe^*!* Octas°r‘0 °ncie **■» fi difà CC!> una Regola del tre. Se 1000. ?uol 

*000. __ 1107* 

Vorrà Oncie 14 J. p. 8. 
* k_ •. - > ♦ * 

Quefìe Oncie 14, punti min. p. attorni 8* 
lono 1 altezza di cadauno degli ctio Triangoli* 
che comporgono T Ottagono , perche per TRI- 
GONIOMETRIA , come a fuo luogo intende¬ 
rete il lato A B della baie dell* Ottagono ftà 
al lato CD» come 1000. a 1107.» dunque effon¬ 
do 12 A B «, iarà 14, 5. p.8,CD. 

Moltiplica la metà della bafe AB, che è 
Per il iato C D di ___ _ 

1*. 
1*07. 

144*4- 
4*4- 

12. 

580& 
808. 
il. 

p5p5t 
dp5. 

xx* 

!**• 

Sarà la fuperficie del Triangolo CAB 

* * 

Oncie 
Oncie 

5. 
14. 5 p ff. 

Oncie Quadrate 
I quali fi moltiplicano per 8. , perche otto fono i Triangoli , che 

compongono 1* Ottagono — - ______*_ 

85. io. io» 

8. 
Sarà la fuperficie dell* Ottagono 
La quale fi moltiplicherà p?r 1*altezza del Prifma; luppolo fu per °C1C 

cagion d‘ elempto-----_ Onde 

Produrla di foiidità 

dpj. 

30. 

s. 8. - 

wsawam Oncie 1085$. 8. 

PRO; 



mt 

PROBLEM A CLXJX. ». w 
^ Mutali* dì altra Pietri, » S#. 

Trovare quante Libre peferà per ogni Quadretto qualunque pria di 
, , 9 ■ - / 

Per faperc efattamentc il pefo di qualunque forca di Marmo , 
o Pietra per cadauno Quadretto, fi fa cosìi : r 

Si fa fare da un Legnammo un Prifma di buon alte (}rtl » 
lifeie , e ben congiunte con chiodi; Qual Pnltna ta i <-ntro 
Oncie 6. di netto in quadro , ed alto Oncie 12. dei Brazto di 
legname , legnato a Oncia per Oncia cfattamente c n - 
te, o altro fimil legno. Si pone dritto quello P ‘ P . ’ 
vi fi mette dentro tane’acqua, che fia gnifto appuntini « 
di Oncie 6. , poi abbili preparato di quei rottane1 di Marmo da 
quella qualità , che delideri faperne il fuo pefo del Quadretto, e 
pongano dentro in quell’ acqua a poco a poco , finche 1 acqua-, 
alzandoli venga ad arrivare all’altezza delle Oncie \%.9 avvertendo 
però, che quando l’acqua farà quali all’ altezza delle Oncie i%., « 
deve porvi de’ rottami p»ù minuti, acciò a poco a poco fi arriva 
alla fommità delle Oncie iz., lenza verfare acqua fuori del Prifma; 
Con ciò latto fi è adempito , e «folco il gran Problema, perche 
ficcome in principio vi era dentro Oncie 6, d’ acqua in quadro, 
cioè un Cubo di Oncie 6. per ogni lato, ed avendo di poi con 
quei pezzetti di Marmo introdorovi , fatto crcfcer 1 acqua in al¬ 
tezza di altre Oncie 6*t ne viene in feguito , che in quel k riima 
vi faranno dentro due Cubi .efactilEmi di Oncie 6. per cadauno, 
cioè uno di Marmo, e l’altro di Acqua , e quella e ragione in- f 
negabile , che ogn’ uno Io può chiaramente intendere Vertali adunque fuori l acqua , e di poi 
io fico appartato su uia Ta/ola tutti gli pezzetti di Marmo, e lafcifi quelli afciuga^e, e di poi li 
pefano che il pefo di quello farà la gravità di cadauno Cubo di Oncie 6, , e perche come ab¬ 
biamo detto al Problema i|5 , il Cubo di Qnc»e a> per cadaun lato è ottuplo del Cubo di On¬ 
cie 6 , dunque moltiplicando quello pefo trovato per 8., fi avrà il ve*o , q. guaito pelo del 
Quadretto perfetto di quel Marmo di cui fe nc è'tetto .U ,r .. . « 

No* abbiamo fatto fare a bella polla per quell’ effetto il (addetto Prifma per avere il guitto 
pefo di divertì Marmi, Pietre , Piombo, Stagno, Ferro ec. ec., ed avendo efperimentato una fpe- 
eie di Marmo i’abbiamo trovato Libie pd Oncie , q mezza , che vai a dire , che rifatta per 
cgni Quadretto perfetto di Oncie i$* Libre 774. 

Se dunque Noi voleCTimo Capere quante Libre peferà il Pie# 
dell al lo del Problema 158. , dato , che folle fatto con quella delia 
qualità di Marmo da Noi approvato; Si dice con una Regola del 
tre. Se Quadretti 1., che fono Oncie 1728. mi danno di pefo 
Libre 774. Oncie 5812. , quanto pefo mi daranno l Operando 
daranno Libre adii# * che è quanto eq« 

■-—-—-- 

-y'AA. 

w/%m 
Wk&téÀ 

gjjjr 
Wm 
Ww 
V 

Oncie 17*8. Libre 774? Oncie 
774- 

Libre aSis» 

Cioè Ccntenara «6. » e Libre 1% 

*1328. 
40824* 

40814. 

4513968. 
10579. 

1888; 
43** 

PRO- 



PROBLEM A CLXX. 

Dato UH Cilindro il di cui Diametro A li fia Brazza 2. Onde 4., ovvero la jUa Circonferenza Brut. 
7* Oticìe 4.) e t' altezza Brazza 4.; Si dimanda guanti Quadretti corporei fard detto Cilindro, 

Per il Problema uo. (i trovi fa foperficie della faafe circo. 
Jare, {opta cui e conftituito il Cilindro. 

Per ^met?1d n St„mid,5t"etro A C di Brazza 1. *. 
rer Ja metà della Circonferenza, che è Brazza j. 8. 

"rnfrnmnmmimmmmmmuum 

3> 6. 

* 4* 

I n„,r ,.Pf?dace di fuperficie Quadretti ~ 
ehe iq a molf,P1,can Per P brezza del Cilindro, 

... ...Brazza 4, 

4* 3* 4* 

formano Quadretti corporei *7. ». 4. 

PROBLEMA CLXXf. 

z S Si«asr. fn-, 
«* ** « fufotm\?ro ofeie^o. 5.Tcof facendo'aoè° ** Circonfefenza 

ed alfa 
pejerà. 

c 

J7 

22. 
Onde io. 6. 

Onde 33* 
7* 

*1*. 
li. 
12* 

132. 

Poi per * Problema r*o. fi averi la f03 fuperficie di' 

Si moltiplicheranno per T altezza, ch?e tofiS ?£ fe £ 7' * 

344 
430. 

*7* . 
4. 
2. 3. 

Daranno per la folidità corporea della Colonna Oncie 41S77. p. ——- 

Arazzo in quadro1,"pefkho °per ^uDoofto6! Se 0n,C'e *7l8 « ctle f<>n° le Oncie corporee d’un 
blema i<5p.) Oncie 4^77. o.P quante^hr/'^r 774' l (avendone farro la prova ec., come al Pro. 
fi vede, fi troverà eVre detta9 Colonia cenSarTw ?P;^ndo/eco.nd.° Ia rReSola » co™ qui folto 

Oncie «**8 cenrenara 20 , c libre 95., cioè quali centcnara 21. 
' ^ ~ ~ ~ 1-ibre 774. - . »■ - Oncie 4677. 9» 

774* * 

Libre 2095. 

Peferà Libre 2095. , cioè quafi cenrenara 21, 

18708. 
3*7?9* 

3*719* 

3g7. 
_ *93. 

3620578. 
I(*4 37* 

9058. 
418. 

■* 

PRO- 



PROBLEM A CLXXII. 

Dalla data Circonferenza fi trova la fnperficie, come dal 

Problema np»r cioè 

* — 

77 

22. 

Oncie 3^. 3. 
7* 

Diametro Oncie 11- 6. 
Semidiametro Oncie , 5. P* x. ®* 

Semicirconferenza Oncie xB. i» 6. - 

103, p. p* - 
— 8. 7. p» 

*53- P* 
33. 
il* 
IX* 

141* 
9• 

xx* 

Quadretti fuperficiali 104. 6 4 p. 108. 

&c* 

Sari la fnperficie dellai bafe Oncie quadrate io». 6. 4. 0- 
La quale fi moltiplicherà per 1’ altezza BC di-Oncie j*. 

Darà di folidità corporea Oncie quadrate 3345- ~ 8- ~ 

Se fi vogliono ridurre in Quadretti corporei di Brazza, 
fi partono per 1718. —le Oncie 1145* “ 

11617, 

12- 

Sortono - Quadretti x. ie. 2. p. 

OVVERO 

xx. 
XX* 

12. 

Oncie 3H^* • ®* 
■. ■ 278. p. - 8* 
—_ 13. 2. p - 
———— i. ii« 2. • pi 

19404. 

2S.X4* 

39«J. 
12. 

4760. 
1304. 

12» 

I5648. 

•—96* 

PROBLEMA GLXXIIIò 
* 

Quadrettare un Settore dì un Cilindro • 

Per trovare la quadratura d’ un Settore Cilindrico , fi mifurerà la 
fua porzione di Circonferenza ABD il Semidiametro AC, e l’al¬ 
tezza A E, c con quelle tre mifure fi farà noto la lua Qsadrettazione , 
operando primieramente come ai Problema 121. , e poi moltiplicare per 
l* altezza . cioè. Sia la porzione di Circonferenza ABD Oncie 35. - 

* li Semidiametro A C --Oncie 
E 1* altezza del Cilindro ■■ Oncie * A feto X. %> V M-A IJV* w - — 

Si moltiplica la metà delle Oncie 35. , che fono Oncie 
Per il Semidiametro A C di-Oncie 

7. . 

16. • 
17. 6. 
7- - 

Produrrà la fuperficie del Settore ABD Oncie quadrate ita. 6. 
Quelle fi moltiplicano per l’altezza-Oncie rc>. . 

Barà la quadratura del Settore Cilindrico Oncie quadrate ipdo. . 

Q. PRO- 



Ut pROBLEM A CLXXIV* 

£aadremre un ””>c° Per «» Piam Wtt *anU* ' 

Si mifora con no naflro, o altro filo , la Circonferenza 
piana AB del Cilindro dato, la quale fuppongafi fia Onde 
47. 6. Poi fi mi fura la maggior altezza CD, e la minore Er , 
qual fia per fuppofto la maggiore Oncie 16,f e la minore—# 

Onde io. . . _ _ . . , . , 
Si trova primieramente la fuperficie piana del Circolo , 

che ha Oncie 27. 6. di Circonferenza , che farà Oncie do. 1. 
io., poi quefte fi moltiplicano per 1* altezza media tra i5., 
e io., che è 13., daranno nel prodotto Oncie 7&i. >!• l0* P^r 
la corporal quadratura del Cilindro dato: Eccovi il Conto, 

Diametro Oncie 8. 
Semid ametro Oncie 4. 

Metà della Circonferenza Oncie 13. 

1. 
1. 

Superficie della bafe Oncie do. 
Si moltiplica per l’altezza media Oncie 13. 

9• 
4. d? 
9* " 

IO. d. 
«. 
I. 1. 

I. »Q. 

Solidità corporea Oncie 781. 11. io. 

Circonferenza Oncie 47. d. 

1 pi. d. 
1 d, 
IX. 

Altezza maggiore Oncie id. 
Altezza minore Oncie io. 

■ 1 ti TJ ui l iirrwm 1 

Somma —— xd. 
Altezza media Oncie i|« 

. \ 

« C x 

PROBLEMA CLXXVé 

Quadrettate ma Figura Paraldlipipida con in mezzo un vacuo Cilìndrico* 

Per il Problema pi, fi trova là fuperficie del Quadrato ABCD, 
che farà —«--— —*—--—-———- Oncie idp. 

E per il Problema ixq. fi trova la fuperficie del vacuo 
circolare EF, che hà di Diametro Oncie 7,, che larà Oncie 38. d. 

Si fà la filtrazione , reftano Oncie 130. 6. 
Si moltiplicano per 1* altezza, che è Oncie 8. 

Darà Quadretti corporei di Oncie 1044» - 

PROBLEM a CLXXVI. 

Quadrettare U» Marmo , 0 qualunque altra co fa ejfcr fi voglia ? che (la in figura di #*$ prifma 
Efagonale, che abbi nel mezzo un vacuo Cilindrico, come appare dal qui annottato Vìfiegno • 

Per il Problema 118. fi trovi la fuperficie dell* Efagono, 
mediante la notizia del fuo lato dato di Oncie 7. , che farà 
Oncie *31. 

In feguito fi trovi la fuperficie del Circolo , che fià in- 
mezzo dei detto Efagono , il quale emendo di Oncie 8. di 
Diametro farà Oncie 50. 3. 5* fuperficiali. 

Sottrafi quefte Oncie 50. 3. 5« dalle Oncie fqddette dell’ 
Efagono, che refteranno Oncie 180. 8. 7. per la netta fuper- 
fìcie del Marmo fodo. 

Moltiplicali quella fuperficie di Oncie 180. 8. 7. per l’al¬ 
tezza del Prifma, che è Oncie 1 x. , come fi vede nel Ditte- 
gno , daranno di prodotto Oncie 1168. 7. corporee per la^ 
quadratura del Prifma propofto : Eccovi l’intiero Cauto • 

Lato 

t 



' A. 

fata dell* Efagwa Oncie 7. 
Si moltiplic»no io fc ftcflc le OnCie 

produce 4P- 

,, ( *4 <*• 
~ ( 7- * 
3° ( 7. - 

Superficie della fcfb parte dell’ Efagono Oncie 38. 6. 
* Si moltiplica per — ■ - i , 6. 

Superfìcie dell’ Ergono 

K 

Superfìcie del Circolo iq mezzo 
« 

Superficie retq dell* Bfagono - 
Si molriplicano per lf altezza —■ 

Dà di prodotto * 

O Diametri dei Circoli è 8. 
8. •r* , r» 

Per il Problema ito. 

figura jc coatta « 
64. 

9. 1. 8* 
9 i* 9* 

50. ). $. 

Oncie 131. - - 
Oncie $0. 3. 5. 

Oncie 180. 8. 7. 
Oncie 1*. 

Oncie sid3 7. - corporee 

■" ’ , ■ PROBLEMA CLXXVII. 

Quadrettare un Marmo in figura di Prifma Eptagonale regolare % con in mezz, un vacuo 

Sia il lato dell* Eptagono Oncie 14.9 cd il Diametro del Circolo 
in mezzo Oncie 16. 

Si trova la fuperficie dell’ Eptagono come fi è detto al Problema 
lip. Pag. 90., cioè i 

1000. ■ ■■■—- 1038. —■■■■ ■ 14 

Oncie 14. 4. 
Metà del Iato Oncie 7» 

Superficie della fettima , » - 
parte dell’ Eptagono Oncie tot. 8. 4. 

Si moltiplica per 7. 

Superfìcie dell’Eptagono Oncie- 711* io. 4. 

Da quelle Oncie 711. io. 4. Te gli deve (beffa¬ 
re la (uperfide del Circolo , che hà il vacuo , il 
quale avendo di Diametro Oncie 16 , (ara per il Pro. 
blems Sto. Figura feconda, Oncie fuperficiali aoi. *• 

Eccovi il Conto. 

1038. 

451** 

531. 
12. 

$3 #4. 
384. 

12. 

4008. 
— 8. 

Diametro Onde 
Si moltiplicano in fé flette 

i(5. 
16. 

’«> i / *"• : 
*" > < ■ ' . 5 

0 - ■ 256. A y t •*, 

fi f iz8. » ;, ■ . > j t ■ " -■ r 

>4 ( 
3«. 
Ì<s. 

7- 
7* 

* 

Oncie *01. 2» 
Oncie 711. io. 4. 

Oncie $10. 8. 4* 
Oncie 20. 

Oncie 10*13. IO. 8. 

Q, % 
è * 

PRO. 



114 problema clxxvui. 

_ _ manale ree tiare eco tu mette »» vacue Cilindrici, trovare la fa a quadratura 
Dato un pr<P*pefJi detto Marmo, io ragione dì libre 774. al Quadretto del Braz. 

ZPT\pj;'i quattro Grano vi vorrà per empire detto vacuo . ( Le microfono come appare dal 

Di§tm )• ' # • 
Al Prtblem* id8« fi è fpiegato come fi fa a trovare la fuperficie dell' 

Ottagono , mediante la cognizione del lato dato; la qual Regola viene m 
quefto noftro TRATTATO infegnatacome fi pu^ vedere ne Proble* 
mi della TRIGONOMETRIA; onde fenza replicar fpiegazioni > credo f 
che farà baftantemente a pattare immediatamente ^ Conti fenz altro 
decorrere • Dicendo <, ■ _ 

Se un lato di parte foco, vuol 1107. di perpendicolare » quanto vorr* 
un lato di Oocie 6,ì Operando fi troverà dare Oncie 7. %• IO, |0. 

Moltiplicando la metà del lato, che è Oncie 3. per la trovata perpen¬ 
dicolare di Oncie 7. v vcu io. darà Oncie n. 8. 8* q. per la fupcrncic di 
uno di que* Triangoli, che formano l’Ottagono. 

Ora perche V Ottagono regolare è compatto di 8. Triangoli eguali * 
dunque u moltiplicheranno quette fuddette Oncie il* 8- 8- d« per 8. daran¬ 
no la (upeificie di tutto l’ Ottagono* che faranno Oncie 17?* 9* ' 

•) r> fa* r*a.r(ì 11 ^ Otto flfnftrt 11] flP 1 £«Ìfl che avendo On* no la lupeitìcie di tutto ruttagono, cne ìaranno unuc. *7J. » w. t 
Sottrafi da quetta fu Perfide dell’ Ottagono la fuperficie del Circolo IO fllCZ « 

eie IO» di Diametro* farà Oncie 78. 6. la fua fuperficie• 
Superficie dell* Ottagono Qncie 171* p. & 

Superficie del Circolo Oncie 78 d. - 

Refteranno OndT"~95- fuperficie octM dell' Ottagono 8 

cioè fenza il vacuo del Circolo, . Q 
Molciplicafi quetta Cuperficic di Oncie pS» 3* o. 

Per 1’ altezza del Prifma, che k Oncie_$.__ 

Darà per la folidiità corporea netta ■■ -.Oncie 476. 6 4. 

£er Capere quante libre peferà detto Marmo in ragione di libre 774. Pef cadauno Quadretto 
Cubo del Brazzo di legname; Dicali con una Regola del tre . tiferanno « 

Se Oncie 1718. pefano. libre 774. —*** Oncie 47& d* 4* clu‘ia c lo e p 
■ 774* 

LiVe *13. 

peferanno libre 

I9°4* 
3 m* 

133*- 
387. 
il* 

36883$. 

*3*?- 
595*- 
7*8. 

Finalmente Per Capere quanto Grano vi capirà in detto vacuo, mifurandolo* o ponendolo den¬ 
tro leggiermenteTecondo l’ulo de’ Venditori; Si deve fare la feguente Regola del tre. Dicendo. 
Se Oncie 17*8, tengono di mifura in compra Stara |t,, Oncie 475. 6. 4,, quante Stara cQnteneran- 

Onerando fi troverà , che in detto vacuo vi capir* di guitta mifura eiattiffima Stara !• Q,aar* 
r S“i 0. Q«”n"‘ V { « <°«« ■“ Ora», ciò* roracoto, Fcmoiooc, Segai*. 

Miglio, Rifo, Sia* ... —- Oncie 47^* fi. 4. 
Stara 

Stara 3* 1, 0. 3* * 

Se di più fi voleffb Capere quanto Grano vi capirà a comprimerlo* 
afi i Problemi della quadratura de* Grani , che fi dirà ai Pnklcma 

jpu, che farete pienamente foddufatti, frattanto ec. 

PRO. 



PROBLEMA CLXXIX. 

**5 

Dato una Piràmide formata fatti tifi di un Triangolo Equilatero) il àitorci farti *' 

i atta nel Juo ajp , offa nel fao centro Bratta ip. ; Si d.manda quanti Qua P 

Euclide «et firn Duodecime Libro alla Proporzione VIL dimoftra * eh*-» 
ogni Piramide coatiene di folidità U t=rza paftc del Prifma, che fopra la «ella 
baie è coffituito f onde trovata la (uperficic della bafe , della Piramide data, e 
q iella moltiplicata per il. terzo dell* altezza dara la lolidità » o ia corporal 
quadratura cercata. . - _ . _ . ,x 

Sia adunque la bafe della Piramide un Triangolo Equilatero, che ha Braz- 
za 5. per ogni lato. Si trovi la fqa fuperficie per 1* infegnato al Problema 105. * 
che fi aleranno Quadretti piani num. io. iq. QucA* Quadretti moltiplicati per 
*1 4 deU* altezza , che fono Brazza 6. 4. daranno nel prodotto Quadretti 00* 
J. 4. per la foiiditi cercata • Eccovi tutto Pintiero Conto, 

Lato del Triangolo alla baie Brazza 5* 
Si moltiplicano io fc Beffe le Brazza 

Prodocono 

V 

Si pigliano li ~ 
' JO 

( 8, 
*. 

4- 
6. 

Sarà la fuperficie della bafe Quadretti 
Si moltiplica per il f dell’ altezza, che è Brazza 

io. 10. 
<5, 4. 

?• 7- 4* 
V* -Ojf- •VV4& Sarà la folidità della Piramide Quadretti 68. 7. 4. 

/, 

PROBLEMA CLXXX. 

Dato una Piramide formata fopra una bafe quadrai a, il di cui lato (s i Bratta 4°. 8» » e ? altezza 
nel Juo affé Bratta 14. i ; Si dimanda quanti Quadretti corporei farà- detta Piramide* 

Trovata la fuperficie della bafe 4 e quella moltiplicata per il terzo delP 
altezza, darà la corporei quadratura, che fi cerca • Ecco il Conto , 

Lato della bafe r?,u ... . .. Brazza 4. 8. 
Si moltiplicano, in fe Beffò li Brazza 4. 8. 

18. 8. 
V *• 4* 

producono di fupeffiqie per la bafe Quadretti «1. p. 4. 
] quali fi moltiplicano per il terzo deli* al¬ 

tezza, che fono y ■ Brazza 4. 8. 4. 
*m> 1 ,i. 

87. t. 4. 
7* *• ». 4. 
7* J* i* 4. 

- 7* 1* *• 4« 

Safte di corporal quadratura Quadretti 101. % p. p, 4, 
, I -H I ■ li 

/' * 

PRO 



Itti p R O B L E M A -CLXXXt. 

•Vestir tu art una Piramide Efa&naie, il di tifi lata fa per [uppofr Bratta * 4., e 

AC dell’ ajfc Bratta >£>■ <*> 

P ditata 

Si trovi la fuperficie dellarbafe* mediante l* infegnafo a\ Problema iz&* 
e quefta fuperficie moltiplicata per il ^ dell* altezza produrrà la quadratura 
corporea della piramide data: Eccovi in poche parole il tutto (piegato. 

Lato dell’ Efagono alla baie Brazza 4. 4. 
Si moltiplicaqo io (e (tede le Brazza 4. 4. 

17. 4. 
i‘ 5* 4* 

Producono 18. 9. 4. 

Si prendono li i* ( 
io ( 

d )• *• 4« 
1. io» d. 4. 

Superficie della fcfta parte dell* Efagono Quadretti 8. 1. 
Si moltiplicano per « ..* $• 

7« 8. 

Superficie dell* Efagono alla bafe Quadretti 48. 9* io, - 
Si moltiplicano per il J- dell* altezza , che fono Brazza <5* 6. — 

*92. 11. — 

24. 4* 

Producono di folidità Quadretti 317. 5* ii*Per 
la corporal quadratura 9 che fi cercava, —■»—’ ~T 

PROBLEMA CLXXX1I. 

propoflt da quadrettare una Piramide Eptagonale , il di cui lato alla bafe è Bratta 34 % € 
P altezza /ì C dei fuo affé Bratta 15.; Si dimanda quanti Quadretti farà, - 

Al Problema 129., e 177. fi è infegnato, che per avere la fuperficie 
dell’ Epigono fi deve dire per Regola del tre • 

Se 1000. — vuol 1038. — quanto vorrà Brazza 3. 
- 1038. 

Vorri Brazza 
Si moltiplica per Brazza 

3* i* 4* S* 
1, 6. metà del lato della bafe 

3. i» 4» 5* 
i» 5. 8. %* 

li *4. 
114» 

IZ* 

4* 8. - 7* 
7v 

Superficie della fettima par¬ 
te deirEptagcno Quadretti 

bi moltiplica per 
Superficie deli’ Eptagono- 

Quadretti 31. 8. 4. 1. 
Si moltiplicano per il \ 

deli* altezza deli’affé AC* 
che fono — —— Brazza J. 

i\6%. 
368. 

IX, 

Quadretti 163. 5. 8. 5. 

4416, 
416* 

11. 

4P9** 
dee, 

fr% 

Dunque la data Piramide Eptagonale farà Quadretti idj. f. 8. j. 

PRO- 
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PROBLEMA CLXXXIIL 

Dato una Piramide Ottagonale , il di cui lato alla baje (ta Bratta ?• * e fu??***** ^ 
affé B razza 15. ; $1 dimanda quanti Quadretti corporei farà detta Piramide » g 

Per il Problema $68. f fi troverà la fuperficie della bafe, cosi facen¬ 
do 1 cioè , n 

Se 1000. _ vuol *107.— quanto vorrà Brezza ?• 
 11 7* 

Vorrà Brizza J. 7. \j. $. per 1*altezza de! 
Metà della bafe Brazza 1. 6. V Triangolo 

I' |l IBM— ■ "i— ..- 

J- 7- S, S* 
la p. 8. 8. 

d*J. 
12. 

Superficie delp ottava parte — __ 
dell’Ottagono Quadretti $. 5. 2. 1. 

Si moltiplicano per 8 
Superficie dell* Ottagono -.—•——» 

Quadretti 43. 5. 4. 8, 
Si moltiplicano per il 4 

dell’altezza* che fono 
B razza 5# 

745** 

452, 
#?• 

54*4- 
4*4p 

I2a 

5088. 
© 88# 

Producono Quadretti 217* II* 4» 

E quelli Quadretti *17. s. 11. 4. foco \% folìdità corporea della Pi¬ 

ramide data. 

problema CLXXXIV. 

Data una Piramide triangolare Equilatera trinca per un piane parafelle alta bafe % trovarli 
fua {eliditi • e Jìa quadratura corporea . 

le mifure della Figura data, fono come appare in DijJgno, cioè 
il lato della bafe Onde i$ jf Quello del piano tronco Oncie 9.9 
e l'altezza Qncie 2f. 

Quelli Problemi delle Piramidi tronche * fono un poco pifi difficol- 
rofe da rifolvere di quelli * che non furono i paffàti; E pure vi aftìcu- 
ro, che con poche parole ve le voglio infegnare f onde fiate attento , 
che U difficoltà fi deve ridurre in niente. 

Si trovi la fuperficie della bafe* che hà la Piramide* e la fuperfi¬ 
cie, che hà il piano tronco parafilo alla bafe. 

Quefie due fuperficie fi moltiplicano P una con l’altra, che daranno 
il fuo Prodotto, 

La Radice quadra di quello Prodotto farà la fuperficie media, 
Si fommino infiecne quelle tre fuperficie , cioè la fuperficie della*, 

bafe. fuperficie del piano tronco paradello, e la fuperficie media. 
lf aggregato » o ha la Somma di quelle tre fuperficie fi moltipli¬ 

ca per il dell* altezza 4C, che il Conto è bell’, e fatto; perche il ri¬ 
fu Ita nce farà la quadratura corporea cercata di qualunque Piramide data 
cfler fi vog}ù, cioè. Sia Triangolare» o Quadrata, o Multilatera , o eo. 

Vediamo adunque ad una, che fia triangolare Equilatera, fecondo il 
Problema propello. 

Per il Problema ioy. fi trovi Ja fuperficie della bafe, che farà On« 
eie 7J. 3. ; È quello al fegamenco Oncie 35. 1. 

Quelle due iuperficie moltiplicate l’una con Poltra producono 2569. 10. 
La Radice quadra di quello Prodotto fi è Oncie fuperficiali 50. 8. 4. 

C 71* 3* 
Si fommino infieme ( 35. j. 

( So 8. 4. 

.... La Sonica fa •— 159. . 4, 
Si moltiplica per jl i- dell* altezza al centro, cioè 

del fuo alfe , che fono Onde 7, 

cercata. Producono —— Oncie 1113. 2. 4. corporee per la folidità 

PRO- 



»* PROBLEMA; CLXXXV, 

Dau una « f f*W** /»fW P(«W $*r»klh «Ut* > trm* h fwJUtdtti. 
• <1 . - V ‘a » ’\ > * t / » * # ; . «*% ^ . . '. VI 1 _ _a 

Anche quello Problema in poche pa. 
fole , c pochi Comi li tilolve, perche fi 

fa così (a cup?f{jC;e (Jella bafe, che 

è 1i4» 
La fuperficie del piano al fegamen* 

lo ^ cioè di quello paralello alla baie , eli? 

è 64. 
Si moltiplica una fuperficie con l? al* 

tra, cioè 324 per #4* & 1073& 
La Radice di 1073& è *44* S Dunque 

la fu perfide media farà 144» 
Si (bramino infieme quefte tre fuperfir 

eie , cioè ‘ f m mjwrr» ■»? 3*4 
/] • V 

» * 

i>\ 

Fanno 53» 
Si moltiplicano per il * dell* altezza, 

che è •*'■ ... d* 2. io» 

3192 
88. 8. 

29 d- B- 
7. 4. fi» 

Solidità cercata Quadretti 3317. 7* 4* 
. “7T «.iTnìf irò della folidicà faranno Quadretti di 

Se la tnifura della Piramide (ara di Bra/.za , il r“ulp’ .. f noo Quadretti di Piedi, e cesi 
Brazza ; Se di Oncie faranno Quadretti di Oocic 5 Se di Piedi uranno *4 

difeorrendo ec, ,M. „ R t i M F N T O • 
. n n7n AA/iini rrun» ATF TRONCHE fi può rifparmiare di mol* 

Nel far quefii Conti delle PIRAMIDI Q ; * «armento e poi del prodotto cavarne la Ra» 
tiplicare la fuperficie della baie con queUp e ^ ^^oltiplicare U lato del quadrato della bafe, 

srrts crisi . — ■- 
“‘'TSSyS&Ate. adì. bafe pe. 8. i«° del f«ga«e«». P^»“ ■« * 

D“X U'.l..e Piramidi «mete < fumi «M'te. ;£*?&' "Cl.Tpfa8,”'U Ve’ 
Quinquilatere , o Efagonali , o Epcagon a 1, o c■ g. ‘ Ve sa mento e del Prodotro cavarne la Ra- 

sva njstfur.il m* '**<- • 
PROBLEMA CLXXXVI. 

Quadrettare ma Piramidi guinquiiatera , chi Pentagonale , tronca per un plano paraletto ?ll«-» 

iaTefÙ di’Tlail de! Pentagono alla bafe fia l<S. , e quello al Segamento so., e t altezza dell afe , 

0 (ià dal centro 41 . . » 

Per il Problema i»tf. fi trovi la fuperficie 
del piano della bafe , che farà 

L, « _ n _i„ r.»r»/ 
44°* S* — 

Cosi pure fi trovi la fuperficie del piano 
*il fega mento, che farà “ 171* » 7* 

88O0 
7480. 

57. 4. *. 
14 4. 
56. ■$» - 
18. 4. 

3 • • 8. 

Moltiplicando una fuperficie con T altra 

Produce — 75771* J_10*_ 

La Radice qead.a di 71771- ■ *»• « * *75-1- *• »' E 

“ “ “’gSì ”dtV “=»' '» a * 

E la'f^SS'tedi», che è-,»7M. »■ 9- 

887. 8. p. 9. 

14. 
Produce 

Il quale moltiplicato per *1 *i altezza, c^c ^ 

Dà di quadratura corporea- 11418. 3. 4. 6, 

PRO* 
*: 1 



PROBLEMA CLXXXVIf. 

Jbvsre h quadratura del Con» , il di cui Diametro della bafe fit verhgrasia 

tez&p rettangola Onde 48, 

Siccome al Problema 175. abbiamo detto, che la Piramide contiene 
n S i, r„,7a a, fin i Prifmo, che Ila fopra la ftefla bafe, e 

di folidità la ter/.a pro di flM ™ ™ t ftefr0 Euclide alla Pro- 

fleft altezza, come S?®òftn\ che la folidità del Cono con. 
poftztone io. del che (1à fopra la ftefla bafe, e ftefla 

Sm • Donquc fi ^ftfcfi* del» V» . e ,„«U n..„ipto„ 
per il terzo dell’ altezza darà la quadratura cercaci.^ ^ 

%%• 

129 

Onci* «8,, e Pai* 

ira per il rwwnmw ‘T, 
Circolo della bafe » Oncie quadrate 

Si moltiplicano per il *§ dell’ altezza * 
che fono Onci e 

Sarà la folidità del Cono Oncie 

• 

0©
 

*N
 

( ?»*• 

( Ut» 

■ ( tu* 

616. 

16. 

9856. 

Se quelli fi voleflèro ridurre in Quadretti di Brazza , fi fa così, 

Si partono per 1*. 8*1. 4. 
Poi ancora per I*. ——-* 4- 
Ed ancora per !*• —--—- 5\°; 5- 4- 

Saranno Quadretti J Oncie 8. punti 5., minuti 4., cioè la terza parte 
del Cilindro pollo al Problema 470., che è la ftefla bafe, e ftefla altezza. 

PROBLEMA CLXXXV1I1. 

Dato un’altro Cono.il dì cui Diametro AB della bafe fi a per cag’on d'efempio 
•a fin altezza D C rettangola alla bafe Brazza 1. 6., trovare la Jua folidità . 

» 

zza io. è, f e 

Si trevi la fuperficie della b.ife 9 
come al Problema no- « che faranno 
Quadretti lupet fidali 86. 7. 6. 

D 

Brazza io. 6. 
Brazza io 6. 

1C5, - 

5. $• 

110. 3. 

11 t 55- *• 6- 
~ ( *S- 9* 
*4 ( 4J. 9. - 

Quadretti 86. 7. 6. 

Quelli Quadretti 26. 7. 6. della bafe fi moltiplicano per il i dell’ altezza, che fono Brazza o. 6., 
producono Quadretti 43. 3. 9. per la corporal quadratura cercata ec. 

Quadretti 86. 7. 6, 

Il terzo dell’ altezza D C fi è Brazza o. 6. - 

Danno Quadretti corporei 45, 3. 9. per la folidità cercata del Cono 
dato, che è quanto ec. 

E PRO- 



problema clxxxix. 
/ 

Trovare la quadratura , * fia la W&tà d' un Cono tronco per un piano par niello alla ha fi, il fi 
cui Diametro A B fia per camion d1 efempio Ont. i<5., ed il Diametro E F One, %o,, e C altezza CD One, 18. 

Si moltiplica in Te ftefiò il Diametro A B di 16,, ed il Diame- 
EF di *o. 9 che faranno 256#, e 400. A 
Poi fi moltiplica il Diametro A B di |d. col Diametro E F di 

1_f_^ n^r il An *1 ^ 

ero E 
Poi II moltiplica II ^.«iii^iivi nu UI f'-r, 

ao., che faranno $10. per il Quadrato medio 9 
Quelli ire numeri---( 256, 

Si fomtnano infierii e ( 400. 
( 

Fanno 97 & 

Si prendono li *? , perche la Figura ai 
del Cono è circolare *. 

( 488. 
~ ( iJP- 
?4 c «??• 

Producono 
1 quali fi moltiplicano per il \ dell* altezza 

Cj D 9 che è ■■«>■«»■« i i'»» ' 

Tosar* 766. io* 

Oncie 60 
•marnammo» ^ bwi. sa mrnmmmmu* 

Danno di Quadratura corporea Oncie 4601. — Ecco fatto» 
I munì— I II I mmmirmmmo— 

* Al Problema 120. fi vede * 
fuperficio del Circolo fi deve quadrare il Diametro $ 
e /ai d?/ prodotto prendere li come ec« 

PROBLEMA CLXXXX. 

Seavapietra ha fatto un* Avello di Marmo , 0 dì cifra Pietra ec, , il di cui vacuo netto fi è 
in figura d* un Cubo perfetto di Onde per ogni lato, cioè à'un Brazzo di legname Milane fi\ S* ad» 
dimanda quani* Oglìo vi vorrà per empirlo • 

Per rifolvere quello Problema non vi è altro 
mezzo, che di farne la Prova. N°i adunque abbia¬ 
mo fatto fare a bella polla il fuddecto Quadretto 
perfetto alla mifura di un Brazzo di legname per 
ogni tato, ed abbiamo trovato , che tiene , corno 
fiegue 9 cioè 

Di qualunque forca di Oglio libre 274. grolle .. 
Di Vino, o Acqua Brente 2., Stara 2., Quartari 

, e Boccali *. 
Di Fermento , Segale, Formentone , Rifo, Mi¬ 

glio , Panico, Linofa, Noqi, Gartagne, Lemi, Se¬ 
menze, ed altre fimili cofe appartenenti alla mifura 
dello Stajo , ne tiene Stara 12. , però ponendo den¬ 
tro detti Grani in modo follevato, come fi ufa da* 
Venditori di Grano; perche fe fi volelfe crolare—. , 
o urtare il Cubo, allora abbaiandoli, e rellringen- 
dofi il Grano fi troverà , che per empirlo vi vorrà 
giallamente la duodecima parte di più di Grano ; 
coficchè in luogo di Stara 12. ve ne vorrà Stara 13. 

Dunque tengali a mente , che ogni Quadretto di Grano pollato fu* Granaj , o altrove contiene 
di quantità efatta Stara 13. appuntino, come da’feguenti Problemi intenderete, C come vi farò ve¬ 
dere e fiere lempre a me nella pratica feguito nel farne frequentemente le giufte, ed efatte efperienze. 

Di p«ù devo anche aggiungere , che fe il Grano fi volelfe affatto reltringere col Tempre legui- 
tare a crolace Io Stajo, trovarete, che nello Stajo vi capirà Mità 17. | , e la duodecima parte d* un 
Quartino; che vai a dire, che in un Cubo di Oncie 12. per ogni lato vi fi contenerà di Grano in 
quello modo compreso, e riftrecto, Stara 13. Mità 2., e Quartini 1., cioè Stara 13. Ma ne* Gra¬ 
ti» pofiati naturalmente da fe lleffi fenza sforzo non fi dà quella troppo Uretra comprelfione , come 
d:dle elperienze lì è veduto , onde il Conto fi deve fare in ragione di Stara 13. per cgni Quadret¬ 
to, adora quando fi tratta di Giani da fe Ile® pollati. Fedafi il Problema %\6%, e figlienti . 

PRO- 
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PROBLEMA CLXXXXI* 
j //„ stente Figura vtUangtìa ; Gr*_» 

hi m MI- * P"l" fi'" ‘” ”** • ’",T” H 
„„£ ,«»/« Uh" 10Sti- vi V-r" pr 

Lunghezza netta Brazza ». 5- ?■ 
Larghezza certa Brazza. ' ’ g 

À r- f AS pmlell pipida, come fi è detto 

mera 81. ; E però 

Si moltiplica la lunghezza netta di Brazza ». J. 7- 
5 P per la larghezza netta di Brazza 

1. 5» 7* 
m 1 I» li 

i. 7. 8. 
Che Coiranno li Qpaar^jbpcfficUUddU ■ ^ ^ ^ 

fea,Csf moltiplicano quefti per l’altezza, che è Brazza^i.^ _8. 

J, o. 1. io. 
m ^ O. t* 

i* o. o. 
I. o. I. 

E«. I. Midi.» del <1^jdA“"“e0*,'1- 

O,, pnclrc og.i Pe.f«*« contoeOjltoBbre «4-, d«»9« 

3* S> 

Vy lei g) ^ * 

MoUipiicafi Quadretti 3. S* t* *• Per 

Che fortirà la tenuta dell’ Avello eflerc 
Oglio libre 940., che è quanto ec. 

_ Libre *74 
Quadretti 3* 5» 

822. 
pi. 9. 

«2. 23* 
3. 2*. 
- 4* 

Libre 940. 2« 

appi- 

- * •• • < . ■- * * « ^ ** •» 
j, * . - * * . 

, 5. ,f„ j: far,, di nnefti Conti, gli hò fatti col moltiplicare Oncie via Oncie, 
Quando a me è oc.cot(° f1 . Però n Latore veda a qual Regola più defidera 

perche a mio parere mi PaJ°n° P ' /perche il rifultato verrà Tempre lo fteffo. Eccovi 
gliatfi, e a fuo piacimento fi ferva pure, Perc"unghez2a netta-Oncie 19. 7- 

Larghezza netta ■■ Oncie 14. 8. 

414. t. 
9. io. 
9. IO. 

Superficie della bafe dell* Avello Oncie 43?. io. 
Si moltiplicano per l* altezza Oncie 13. 8. 

J639. io. 
*44* 7- 
144. 7. 

Solidità del vacuo Onere corporee 5929. — 

Jm. • * « 4 ■ • *, *. - A- 

E perche un Quadretto Cubo di un Brazzo fi è Oncie 1718. corporee» auamo'te^ctf. 
v s«. n»rid. .,.8. rendono Odio Libre *74* -Oncie 59*9- <luant0 tenctal 

Libre 
Se Oncie 17*8. tengono-Oglio Libre *74. 

Libre 540. 

59*9* quanto reneranno, 
*74. 

1371<5. 
4«S°1* 

11858. 

Ecco come fepra Oglio Libre 940. 

1 <514546. 

—6934* 
—ri6. 

&c. 

R * PRO- 



*?* PROBLEMA clxxxxh. 

Vno torrette far fare un Avello Al Pietra, . di Marmo et., che fife ertamente in 
e che contenere aìre i J t. di Cìglio ; S'addtmanda quanto dovrà efre il lato di e fi Cubo 

La rifolozione di queflo Problema è affai facile, 
perche batta dire con una Redola del ere. 

Se Libre 174- Oglio occupano Oncie 17*8. corpo- 
le Lb’c 15*' qoan,e ^nc,e ne occuperanno. 

Libre *74 — °ncle *7*8« — *-‘bre *5»* 
_ I728. 

Figura Culo, 
da farfi, 

Oncie 95*. 17x8. 
*5P*o. 

Occuperanno di folidità corporea *60928. 

Oncie 95*. 

80. 
» 

Dunque la Radice Cuba di Oncie 95*» ** 
lato del Cubo da farli , cioè di Oncie 9» io. 1 

lo fatti provali a moltiplicarli Oncie io» 1 
Per Oncie 9* |0» *• 

88. 6. 9. 
4* 11. o. 
1» 3* 4* 
- - il. 

Sortono di Quadretti fuperficiali 96, io. 0. 
I quali moltipllcati per l’altezza Oncie 9- 10, *» 

T7Z 6. . 
48. 5 - 
3*. 5* 4* 
— 8. - 

> 1 •<* 

Sortono come ee« 9S*r 

PROBLEMA CLXXXXIII. 
/ •« - £ 

Dato lì fagliente Avello di Pietra , che è lungo di netto Onde 34. 6.9 
sito di mito Onde 15.; Sì dimanda quante Brente d' Acqua cufrk. 

largo di netto Oncie f j. 

Si moltiplica la lunghezza di Oncie 54. 6. 
Per la larghezza di Oncie 15. 1* 

517 6. 
8 7. 

Sortono di fuperficie piana Oncie 5*6. jé 
Quelle fi moltiplicano per 1* altezza Oncie 13. 

Producono di folidità Quadretti corporei 6859. 1. 

Ora perche Oncie 17*8. corporee tengono Boccali *74- • °ffia Br^n,c *• *• *• *;• 
lofi la Regola del tre, fi troverà, che detto Avello fara di tenuta ente 11» o. J» 

dunque facen* 

3* 

Per 



Per farlo più fpedienre fi dice 
Se Oncie 606. tengono Brente I. 

Brente 11» 0. 3. 3. 

Onde quanto reneranno. 
779* 
171* 

?• 

jip. 
4- 

Teneranno Brente ti. Stara ©. Quartini 3.> c Boccali j* 

*07^. 
258. 

8. 

4064. 

Ma fi deve avere una confiderazione affai neceffaria da cffefvarfi,cd è di vedere fe lo Svelle 
è in Diano* o abbi qualche pendenza , perche fe hà pendenza, allora in tal cafo capirà meno A - 
qua, che non fij effendo a livello in piano. Quando adunque fi voleffe Capere la tenuta d. un Ave - 
lo, che penda, fi empifee prima d’Acqua fino all’ ultima foa caP3C‘™ » P0' fi m,fur*, c?n“n fo,tl* 
legno, o "filo di ferro la fua altezza, che hà l’Acqua in mezzo dell Avello, e quelta Cara la ver* 

alte/Noidabbianio quadrettato l’Acqua, che era nell’Avello Cotto alla Tromba nelj’Ofteria dell*- 
Stadera in Fona Renza in Milano . mentre era affatto pieno, ed abb.amo trovato coi Conti, che ri. 
Cullava Brente e mezza, e Boccali .. Bicchieri j. Ne ftceffimo la prova con una Brente «cono- 
/biuta dai Bollo, c trovaffimo appuntino efferc Brente *• Stara i. Quartati $• Boccali x* Bicchieri |« 

come ec. 

PROBLEMA CLXXXXIV. 

Trovare la quadratura, t la tenuta dì un Secchione, che fa di Diametro in tefta Onde tó» 4* 
Di Diametro al fondo Onde il- io.; E di altezza netta Onde II. 7. 

1 

l*ef quadrettare l’ aria di quello Secchione bifogna ricorrere al Pre He ma i8p., perche quella* 
faporefeoM co Cono tronco per un piano paralello alla bafe. 

** Onde, Diametro iti teda Oncie 1 d. 4, 
Si moltiplicano la fe Beffe le Oncie 16. 4. 

idi. 4. 
5. jé 4* 

’m 1 ", — ■■■» 

Producono Oncie idd. p. 4. 

Diametro In fondo Oncie 13. io. 
Si moltiplicano in fe Beffe le Oncie 13. io. 

17P» io. 
ii» <*. 4« 

/ Producono Oncie ipi. 4* 4* 



m Si moltiplica il Diametro in teda di Onde *«• 4* 
Ppr jl Diametro in tpntio di Onde »?• I0, 

%it. 4- 
i 3- 7- 4* 

Onde «5* II# ^ Produce 

sì a « t*« « r»**'. ■*' f“° ~ SS Vt 4. 4- 
Qncie aij* **• ^ 

Fanno —— Oncie 684- ». - 

( 34** " 
Si prendono li g perche è Figura Circolare ( 97- |- »; 

537. 5. 11. 

Si moltiplica per i! i dell’ altezza » che fono Oncie __4-_ *_* 

2,149» II* 
ip. 6' 11* 

14* **• lt 

Sarà P aria corporale del detto Secchione Oncie cube «S4^J^ 

x»* • misnte Brente tencnatia< 
Se Oncie 606. tengono Brente 1. Oncie ^6 ^ 

Brente 3. 6p. 
z6t6<> 

39*4‘ 

41856» 

5495. 

—4*» Tencranno Brente 3*» c Boccali 69,; Che è quanto ec. 

Vi è un» ALTRA REGOLA di quadrettare {Secchioni , che ^.^^pp^^'^u^chc ' diffct 
,onè poi cosi efarta, come quella fuddet.a perchè q«efa,.che ^ Jn0 j due Dia. 
enza , o maggiore, o minore contorme la differenza g| e * de» Vaflelli intenderete. . 

”e,ru rBh;e? s-TJz'zs i1!::"Dt«. ", :« 4-». •. ■* «* ^ » 
•ondo, che faranno Oncie jo. *. Diametro in tetta Oncie i«. 4- 

Diametro in fondo Oncie *3* IO* 

Fanno -» Oncic 3®. *• 
La ina metà, che è Oncie *5* ** 

Sarà il Diametro per reguagliato.^fara come che ’è Cilindrica . 
Mametro Oncie iS- *•» e d> altezza Once 12. 7-» come 4 

Mol- 



I 

Moltiplicali adunque per il Problema 170. il Diametro di Oncie 15. *• jn & 
r Oncie ijf« »• 

Oncie y* 

3# 
*• jb_ 

Producono —Oncie 217. 6* 

MS 

ir ( IIJ. 9. 

Si prendono li 14 ( 3*« 6- 
( l2" 

Superficie della bafe del Cilindro Oncie 178* 9* 
Si moltiplicano per 1’ altezza f che è Oncie *2. 7. 

*i4$« *• 
89. 4« 
14. io. 

Danno Oncie corporee 2249. 2. 

Se Oncie do5, Brente i« Oncie «249, quante ec 
# 

p6. 

Brente 3. 68» 258 6* 
3879- 

41355. 

499(5. 
148. 

# Eccof che a fare i Conti con quella Redola del reguagliare i due Diametri viene a tenere 
il dato Secchione Brente 3. , e Boccali 68., la di cui differenza è 4i ua Boccale, onde ec9 

Ma come dico quefta Regola è buona (blamente per quei Vati, o vogliam dire Secchioni, che 
anno poca differenza da un Diametro con l’altro, che fe la differenza farà più di Onere 5., ed il 
V fo grande noo riufeirà bene efacco il voftro Conto • e però il vero calcolo geometrico iq ogni 
cafo è Tempre il primo ec. 5 * 

PROBLEMA CLXXXXVt 

I7ato un Secchione, ed in ejfo un punto fatto con un piccol chiodo , 0 altro ec\, trovare quanti* Ac- 
qua vi vorrà per arrivare ali* altezza giuf a di quel fegm, 0 punto fatto „ 

Si mifura primieramente il Diametro del fondo del Secchione, e quefto fuppongafi Oncie 1* 
Si mifura fecondariamente il Diametro , che ha il Secchione in quel (ito dell* altezza data l* 

quefta fuppongah ha Oncie 14. 2. » c 

Ss 



*5s» mifora finalmente Valtera del punto dato , cioè d?l piano del Secchione fuj fondo, a! ponto 

fatto, e quella, immaginali, ^e^clpUca?H'piSwifo di Onde i|. in fe fieffo» 

Fà--—- 

7 

*?< 

16$< 

moltiplica il Diametro di Onde *4. «• m fe #5 fio « 
14. 2? 

Fà 

Si moltiplica il Diametro di 
Col Diametro di 

Onde 

SS>8. 4‘ 
2. 4. 4, 

200. 8. 4. 

ij. 
14. 2. 

Fà 

Si Commino infieme 

Fanno 

Si prendono li ~ 

( 269. 
( aoo. 8. 4* 
( 284. $. - 

184. 1. 

»«F*» 555- 10 4- 

( 27$ 11. a- 

( 79* *» 5* 

C 7P* *• 

Che fono .. .1 .■ ■ ■ m ... 
Si moltiplicano per il ~ dell’ altezza , che è Oncie 

Producono di folidità corporea 

4H» 2. ** 
5. 8. 

■ i-ir 1 ""S 

3$o$. 6. 
245. - 8. 
145. * 8. 

Oncie 3595. 7* 7. 

Dicali in feguico con una Regola del tre; 

Se Oncie 606. corporee tengono Brente x. , Oncie 1596. quante Brente ceneranno • 
-— 384. 

Brente a. So. 3, pS. 

«304, 
I4S<*- 

Tenera il dato Secchione Brente 2. , c 
Boccali 60. 9 e Bicchieri 3. 9 arrivando con 
V acqua fino ali altezza data di Oncie xi. ec. 

36864, 

*—§04. 
__4- 

2016. 
Ip8. 

A FARLO PER L# ALTRA REGOLA fi fa cosi. 

Si fommino infieme i due Diametri £ *** 
( Oncie 14. 2* 

Fanno m. 1 * .... Oncie 27 2. 
- - 

La fua metà farà il Diametro per reguagliaeo , cioè Oncie 13. 7. 

Si trovi per il Problema 110. la fuperficie di quefto Circolo 9 
che hà di Diametro 13. 7. 

Col moltiplicare in fe fteifo 13. 7* 

176. 7. 
6. p< 6» 

1. x. 7. 
% 

E del Prodotto! che è Oncie 184. d. 1. 

( 9t. 3* 
Prenderne li — ■ ~ ( 26. 4. 3. 

*4 ( 26. 4 3. 

Superficie del Circolo, o fia della bafe Oncie 144. xi. 6. 
Si moltiplicano per 1* altezza 9 che fono Oncie 11. 

Danno di folidità corporea Oncie 1594. 6. 6. 
r-r— 

Qjaefte 



t 

Qiiefte Oncie *504- Partkc Per 

<J7 

38t 
p5i 

m 
22pl* 

143& 

j567*. 
—310. 

4* 

1240, 
—28. 

Brente *• *• 

? * 

Danno di rifultato Brente *. 
Boccali do., c Bicchieri a. 

PROBLEMA CLXXXXVI. 

Dato t/n Secchione , che in tefia hi di Diametro Onde 14. <5., in fondo Onde IJ, 8,, ed i alt» 
di netto Onde ia,; Si dimanda qmnt1 Acqua teneri detto Secchione empiendolo, 

•J'f *» > 

r- 

Si quadrino i due Diametri* cioè 14. 6. 
14. 5. 

e 13. 8. 
13. 8. 

103. - 
7* *• 

177 8. 
p, i* 4* 

Faranno 210* 3. e 18^* 9* 4. 

Si moltiplica un Diametro con T altro 9 cioè 14. 6. 
per 13. 8. 

•e 

Faranno 

Faranno 

Che faranno 

7 Si moltiplicano per il ~ dell* altezza , che è Oncie 

Si partono per 606. 

Brente 3. 8, 

Tenera Brente $. * e Borali 8* 

210. 3. 
186. 9. 4. 
198, 2. 

' S9S- *• 4* 

297- 7* 2* 
83, - 4* 
85. - 4* 

. 4<S7. 7. io* 

4* 

: 1870. 7- 
^52. 

4. 

96. 

312. 
468. 

188. 6» 
9 8. • 

198. t. 

% * t ri ,s> . • ■ 1, ■ 
- * a * < j -, ■ t ■ 

499*. 
144, 

* 

AL. 



altro modo. 
Si fommino infame i due Diametri, cioè -—_- — Onc>e 14. 6. 

con Onde ij. 8. 

Faranno Oncie 28. 2. 

Si piglia la metà, che quefta farà la mifura del Diamerro regua- 
g iato prela a mezzo Paltezza del Secchione , cioè — Oncie 14. i« 

Si trovi per il Problema i2o. la fua fuperficie del * 
Circolo , che hà di piamecro — Q 

it ( 
( 

La fuperficie del Circolo medio, farà 
I quali fi moltiplicano 1* altezza , che fono 

Darà di folidità corporea 
Che fi partono per 6o5. 

Daranno come prima Brente 3. 8. 

ie 14. 
,4* 

I. 
1. 

1P7. 2. 
?. 2. 

ip8. 4* 

PP. 2» 
28. 4. 
28. 4» 

155. IO. 

?*. 

187O. 

si- 
P<$. 

|!2. 
4 68. 

49P2. 
144. 

PROBLEMA CLXXXXVII. 

Tn?an- 1**nU. Py» teneri un Secchione, thè hk di Diametro in teda Onde io' 
£>t Diametro in fondo Onde 8. 6.; E di altezza netta Qncie 7. j. 1 ’ 

Si quadrino i due Diametri, cioè io. . e 8 6. 
io. 8. 6, 

Faranno 100. 68. - 

4‘ ? 

e 72. ?« 

Si moltiplica hi* Piametro con J* altro, cioè io. 
per 8 6. 

Faranno 85. - 

Faranno 

Che faranno - 
Si moltiplicano pcj> il x dell* altezza, che fono- Onde 

Producono Oncie corporee 

Si partono per 606. 

Boccali 77. j. 

( 100. 
( 7** 1* 

C «S. 

- *57- *• 

( 128. 7. 
( 9. 
( 3«- 9» 

1 

- 202, i. 
2. 

404. 2. 
67. 4* 

» |6. io. 

I co
 

00
 

•
 

4- 
90. 

1928. 

4ÌP** 

46848. 
44t8. 

i85. 

4» 

Si moltipllca per p<£ 
per far fori ir e 
Boccali 9 come ogni 
Aritmetico è obblim 
gaio a Jape rio • 

744. I J8. AL* 

**»
 » 



13? 

ALTRO MODO. 

$i Comma i! Diametro in tetta, che è Onae 
Col Diametro fui fondo, che e On^ie^ 

io. - 
8. 6. 

Faranno 

La fua metà farà il Diametro eguagliato, cioè Oncie 

18. 6. 

9■ .?■ 
9» 3* 

8}. j. 
2. 5 9“ 

85. 6. p. 

51 f — v 
H ( 

42. 9* 4' 
is. 2. 8. 

it» 2. 8, 

fapcrficie del Ciicolo medio, che è fra la cefta, ed il fondo è Oncie 67. 2. 8. 
La quale 6 moltiplica per l’altezza, ch$ è Oncie 7- l• 

470. <5. 8. 
ad. 9. 8. 

Darà di quadratura corporea Oncie 487. 4. 4. 
I quali partendoli per 6o6. 

Daranno Boccali 77*, che è quanto cc, 

9(5. 

1922. 
4585. 

yz. 
1 ■ —- MOT» 19» 

46784. 

4^64. 
122* 

PROBLEMA CLXXXXVilJ. 

Trovare la tenuta eP una Secchia ad ufi di Cafa, , mediante k qui notate mi fare , cioè 

Diametro in ceda Oncie f. 8. 
Diametro in fondo Qncie 3. 9. 

Altezza perpendicolare di deatro Qncie 7* &>. 

Si moltiplica il Diametro della tefta in fe lidio, cioè Oncie 5. 8. 
per Oncie 5. 8. 

28. 4. 
3« 9» 4* 

Dà di Prodotto ». . --32. *• 4. 

SI moltiplica il Diametro del fondo in fe Hello , cioè Oncie 5. 9, 
per Oncie 3. 9. 

5 I « 3. 
*• 9» 9* 

Dà di Prodotto . ■——— .. 54, . 9. 

Si moltiplica un Diametro con l’altro, cioè Oncie 5. 8. 
per Oncie 3. 9. 

17. - 
4 ?. - 

Dà di Prodotto medio ..— - zi. 3. 

Si fommano inficine i tre Prodotti » cioè 32. 1. 4. 
14* * 9. 
zi* 3. - 

Fanno 6j. 5 g. 



*4® 

Si prendono li 

Che fono 

Sarà 1* aria interna della Secchia Oncie corporee 

Si partono per 606. 

Boccali %i» %. ~ 

Tenera Boccali si., e Bicchieri e mezzo, 

— i1 (( 

p ( 

jj* 8. 6. 

9- 7• 7* 
9. 7. 7* 

51. 11. 8. 
t. 7. ** che fono Oncie 

r 105. 11, 4. 
• a5. 5. io. 

4. 4- 11. 

corporee —- 127. - 1* 
p5. 

Btz. 
«*?!• 

SO|S* 

426. 
4* 

1704. 

4P*- 

Noi abbiamo provato a tnifurare molti Secchioni del Latte f ed abbiamo trovato , che Tempre 
i notòri Conti andavamo «fattamente correlativi a quella quantità de Quartari, e Stari, marcati coi 
fegni fatti dall’approvazione di quelli dei Regio Bollo, Provate anche Voi, che vedrete fe dico 
il vero . 

PROBLEMA CLXXXXIX. 

Dato un Tinello fervicele per /* Ogllo, trovare quanto (ta la fu a corporale quadratura , e quante 
Libre d* Oglio vi vorrà per empirlo , 

Diametro in tefta Oncie io. 3. 
Diametro in fondo Oncie 1$. - 
Altezza del Tinello Oncie li. 8, 

t 

Si quadri il Diametro in tefta , che è Oncie io. 3. fà iof. _ 
Si quadri il Diametro in fondo » che è Oncie 13, — fà itfp. _ 
Si molcipitchi il detto Diametro della tefta , che è 

Oncie jc. 3» eoa il Diametro del fondo, che è Oncie ij. fà 133* — 

La Somma de’ detti tré numeri fanno 407. — 

11 ( io}. 61 

Dalla qual Somma ft prenderanno li — ( c8. i. 

. •. 14 ( s8-.i 
Che fono Oncie 3ip. 8. 

Si moltiplicheranno per il dell’ altezza 
del Tinello , che è Oncie —-- 3. io. 8. 

9 59* — 
159. 10. 
106. 6. 

17. p* 

Sene la folidità corporea del Tinello 9 che è Oncie i*4?- — 

Picafi 



141 ' 

Die a fi tn feguiìo • 

Se Oncie 1718. — tengono Oglio Libre 274* 

Libre ip7« 

Il dato. Tinello farà di tenuta tibie 157. d’Oglio , 
ovvero Boccali IP7* ^ Vino. o Acc^uu, cc« 

ALTRO MODO* * • f - « * *. • ■ • *. 

Si fommino infieme i due Diametri ^ _J_* 

Faranno ■ ■■ ■ ®3* 3* 

Si piglia la metà » che farà il Diametro reguagliato, cioè 11. 7. «. 
f ® ||. 7. (5, 

Si quadri» e poi fi prendono li f come al Problema ito* 

\ 

Sarà la fuperficie del Circolo prefa per reguagliato 3 mezzo il Tinello Oncie 106. *. a. 
Si moltiplicano per P altezza , che è Oncie *!• _ 

1167. ai* *°* 
35. 4. 8. 
35. 4- *• 

■1 ■ n,i "i" “ 

Sortirà per la folidicà corporea Oncie sx$8. p* 

Se Oncie 17*8. tengono Oglio Libre *74. Oncie 1x38. 9. quanto reneranno. 
- —■ 474* 

XI 

1*7, io. <5* 
5* P* 
1. 5* 5* 

( 
( 
C 

135 8. 
<57. <5. io. 
ip» 3* 8# 
ip. 3. 8, 

Oncie 1241* quanto ne «neranno 

*74* 

4P7X. 
8701. 

148^. 

34058X. 
xd778. 

i*x6x. 
— 166. 

Libre 195. ~ 

A far il Conto in quello modo viene a tenere 
Oglio Libre ip5. 19 la di cut differenza è pochiflì- 
ma, onde fervitevi di qual regola più vi piace » 
che fià in vofira elezione. 

4951. 
856(5. 

3476. 

i?7* 
68. 

3394*7* 
i666x. 

11097. 
—7x9, 

4* 

2916. 
n sa 

/• 

\ PRO* 



PROBLEMA CC. 
*4* 

Dato un Secchione ovato, tfo vtl^armnts dì confi MaficUi, trovarli fa fua tenuta 

Diametro maggiore in tefta Onde 16. 6» 
Diametro minore in tefta Oncie n. 3. 
Diametro maggiorerò fondo Oncie 13. 3. 
Diametro minore in fondo Oncie 1®. - 
Altezza netta del Martello Oncie 1%. « 

Si moltiplica il Diametro maggiore in certa col fu© 
Diametro minore, e quefto prodotto fi noti a parte. 

Poi fi moltiplica il Diametro maggiore del fondo 
col fuo Diametro minore , e quefto prodotto fi noti 
fotto al fuddetto . 

In fegoito fi moltiplica un prodotto con 1* altro t 
e del Risultante fi cavi la Radice quadra $ la qual Ra¬ 
dice fi noterà fotto alti fuddetti due Prodotti , e fi farà 
dì tutti, e tre la Somma. 

Da quefta Somma fi prenderanno li {* , e quello , 
che ne verrà fi moltiplicherà per il \ de)P altezza > ohe 
daranno di rifultato li Quadretti corporei del propofto 
Martello. Eccovi i Conti , 

Diametro maggiore in tefta Oncie 16. 6, 
Diametro minore in tefta Oncie u, 3, 

198. - 
4- 1. <f« 

%Qln S. 6, 

Diametro maggiore fui fondo Oncie 13. f. 
Diametro minore fui fondo Oncie 16. - 

6. 
Prodotto primo *01. 1. 6» 

Prodotto fecondo 132. 6, 
p-— .« 

404, 
l5i<5. 

IOJ. 
1$. 6. 

ha Radice di 15781. 
b circa 164., come 
fi vede alia Pag* 
pi.; dunque que¬ 
llo farà il Prodor¬ 
co medio . 

15781. 6* 

Prodotto dell’ Ovale in certa aoi. 1. 6* 
Prodotto dell’ Ovale medio - 164. - - 
Prodotto dell’ Ovale fui fondo 131. 5. - 

Somma de’ Prodotti 498. 7. 5. 

Si prendono li 
u ( «4P- $• 9. 
- ( 71. 1. p. 
*4 ( 71, 2. 9, 

Che fono -r 391. 9. 3. 
I quali fi moltiplicano per il \ dell’ altezza, che è Oncie 4. 

Daranno di quadratura corporea Oncie 1557. i, 

Se Oncie 5o5. tengono Brente i. Oncie 1567. quanto teleranno. 
- 355- 

Brente 1. 5$. 

Sarà Ja tenuta del dato Secchione, o Martello Brente 1., 
e Boccali 56-, che è quanto ec. E quefto è il vero Conto 
geometrico ♦ 

p5. 

1130. 
?>95- 

34080. 

3780. 

m- 
ALTRO 



*4? 
ALTRO MODO PIU* SPE DIENTE.' 

Sì può trovare la folìdità» o fia corporei quadratura del dato Martello con un altro modo più 

breve, che è quello.. . , D,„an.fn fi nnr; 
Si moltiplica il Diametro maggiore della teda col fuo Diametro minore, ed il «oaorrp 

9 PÌpoi 'fi moltiplica il Diametro maggiore del fondo col fuo Diametro minore », ed il Prodotto fi 
noti Totto al fuddecto. e fi fà la Somma. 

Prodotto de* due »ot. 
Prodotto de’ due Diametri fui fondo — 

; \ ... . •»* 

Somma — H4- 
Metà della Somma f 

* 
0 fia Prodotto medio — I67. 

9 

Somma totale de* tre Prodotti - 
' , < ÌJ V • ‘ * 501. 

11 ( »So. (5, 
c 71.7. 

H 
V ( 71* 7- 

Li yì di SOI. fono 3P3» 8- 
Che fi moltiplicano per*!! | dell* altezza del Martello, 

che è Oncie 4 

Daranno di folìdità corporea Onde 1574. 8. 
I quali partiti per 606 

Fanno rifiatare di tenuta Brente ». 57, 

Che fono di differenza Boccali 1., e niente di più 9 onde ec, 

*172. 
3*58- 

——-wtMOMI « 

3475*9 
445*- 

»io. 

Quefia Regola è buona; ma folamente ne* Vafi piccioli, come fono li fuddetti; onde fe occo- 
refie di quadrettare un Vaio grande, e di moka tenuta, è Tempre meglio fervirfi della, prima Regola 
fuddecca, perche quella è veramente la Geometrica, e quefta avrebbe dell* eccezione, mattìme fe fra 
i Diametri di un piano all'altro vi follerò molte Oncie di differenza, ed il Vafo folle molto a!to« 

• * * % V ■V S ■ *» 

i 

PROBLEMA CCI. 

Quadrettare , e trovare qwm' Olio » » Firn farà dì tenuta un Mafidlo , «he abbi le qui fitto- 
notate m>[ure, cioè * J 

/ 

Diametro maggiore in teda Oncie io. 4, 
Diametro minore in tetta Oncie 7. 
Diametro maggiore fu] fondo Oncie 9, 4. 
Diametro minore fui fondo Oncie 6 8* 

Altezza del Martello prefa di dentro Oncie 6. 4. 

Si moltiplica il Diametro maggiore in, tetta, che è Oncie io. 4. 
kPer il fuo Diametro, minore in tetta 9 che è Oncie 7. ». 

s 

7** 4 
1. 8. 8. 

Prodotto di due Diametri in tetta 74 * 8. 

Poi fi moltiplica il Diametro maggiore fui fondo, che è Oncie 9. 4. 

Per il fuo Diametro minore tteffo fondo , che è Oncie 6. 8. 

Prodotto de* due Diametri fuX fondo 

5* - 
». 8* 

6*. ». 8. 

Pro- 
t 



Prodotto primo 74; . 
Prodotto fecondo o«. 1. 3. 

148# 
444* 

I*. 
4- 

La moltiplica de9 due Prodotti fd 4604 

Sommanfi li tre Prodotti, cioè 74» 
61. 
68. 

Fanno 204. 

11 r 

*4 ( 

102, 
29. 
29. 

✓ f 
# Li di 104. fono —»——— 

Da moltiplicarli per il | dell9 altezza , che è Oncie 

me 

1 do. 
%, I» 4° 

La Radice di 4604. è 
circa 68. , come fi 
vede alla Pag, 92. , 
e quefio fi è il Pro¬ 
dotto medio 9 

320, 
*3* 
4* 

Danno di folidità corporea Onci e 357. 
Partendoli per 606. 

Libre 55. 
2022. 

Danno di tenuta Qglio Libre 53. *'9 o fia 
Vino Boccali 53., ed un Bicchiere / che è 
quanto ec» 

3*3 5«- 
20^2. 

234* 
4* 

o: 
936. 
330. 

PER FARLO PIO* SPED IENTE. 
i ■ t *1 . 

Si moltiplica il Diametro maggiore in tetta , che è Oncie io. 4. 
Col ilio Diametro minore della fletta tetta, che è Qncie 7. 2. 

72. 4. 
s. 8. 

Dà di Prodotto - 74* - 

Si moltiplica il Diametro maggiore del fondo, che è Oncie 9. 4. 
Col luo Diametro minore dello fletto fondo, che è Oncie 6. 84 

Dà di Prodotto 

56. - 
6# 2. S» 

62. 2, 8. 

Fanno 
'eguagliato, cioè il Prodot 
fra la tetta , ed il fondo 

Dunque fra tutti, e tre i Prodotti faranno 204. 4. . 

11 

14 \ 

Li di 204, 4. fono 
I quali fi moltiplicano per il f dell* altezza , che è 

Daqro di folidità corporea Oncie 338 io. - 

74* 
> 61» 2* c. 

• 136, 2. 8. 

9 s 
. 68. 1 4* 

1 204. 4 • 

102. 2. 

29. 2. 

29. 2. 

• l6o. 6. 

i 2. 1. 4. 

321. » 

4. 6. 

4* 5* 6. 

: ??8 IO. - 

Oncie 



*45 

Oncic 606. •nm 

Libre SJ. y 

Che viene a rifultare Oglio Libre 5’* T » 
Vino Boccali 5?. ì • dalche <« ve e , efatta 
renza è di pochiffimo ; mi c°"t“"i’c ei0è?ta prima. 
Regola è fempre quella fatta di iopra, cioè y 

... • > •_*.«/• 

Oncic 119* 
9<5« 

*054. 

Y>V- 

1*544- 
2244. 
42(5. 

4. • 

da è fempre quella fatta di iopra, cioè » P ,704. 

D„. „• „f. .m. M 

P„ « » ?-?'• sLsrd;* SSVWu 

$£TÙr£ 'jsttur'sa ^<*«* 
dell* Avello, come ec. Efempio. 

D 

B/tf 2*2^1„2. 

ovvero Oticie .2 4 

C 

fa h lunghetta HE Onde .hra ^cÙ'%. J. 

**£"„WSe'-à Parale,logrammo 
ABCD col moltiplicare la lunghezza H Ed. 0ncie 

Per la larghezza reguagiiata tra AB, e LU* cnq * _ 

Dara di fuperfkie per il Paralellogrammo A B CD <^ua^®'*.i -f1 °nC,e 
A quella Tuperficie aggiungafi la fuperficie de due Semic.rcol. 

jIGB, ùCF, che faranno per il Problema no. Quadretti di —-<■ 

Che in tutto fata la fuperficie dell’aria in tetta dell Avello ..." ®ac'e 
Suppongali, che per lo (tettò Conto fi fu trovato la fuperficiejella^^^ 

baie e fiere Oncie fupsrficiali ■" 

*4- * 
9- -i 

<58. to. 5. 
—niiiiW-lW l I II-‘ 

*9}. »o. $. 

«86. ti m 

Sarà la Somma 

La di cui meta , che è - 

U fLarqSeie|oinpficata per l’altezza deli’ Acqua prefa in mezzo dell» 

Avello , che è come fi diffe- " J~ " 

Oncie 
Oncie 

580. — 5. 
%*) o» — tara 

Oncie 8. 1* ^ 

2310. 

7a< 

Sarà la folidità corporea di tutta l’ Acqua, che è nell’ Avello Oncie 

1 quali partiti per 6o<5. „„ 

Brente 3. 9°- 1* 

Darà per la tenuta del propoflo Avello Brente 3- » e Boccali 90. 3. 

Quali un lìmil Avello fi trova fotto alla Tromba dell* O^nadel 
Sole in Porta Tofa di Milano; fecondo le anfore datami da G.ukppe 
Bertclorio Otte di detto luogo, che mifurato conforme la pende^ za 
che ha, tiene pochiffimo di differeaza; ma tenendolo in piano, terrà 

Brente 4», e Boccali jo# * 

2392. 
574. 

9<$* 

1444* 
516(5. 

55104. 
—560. 

4» 

1240. 
412. 

Quali 



PROBLEMA CO». 

Come fi mifiuraw le Butti t o filano i Pafielli dì Pino t e come fi trovi la jua vera tenuta • 

/ 

Per raifurare , e trovare la vera tenuta di qua¬ 
lunque Botte, o come diciamo Noi Vasèlli, il Con- 
to è più che facile; perche batta immaginarli , che 
il Vagello lapprelenti due Secchioni uniti iq un 
folo , o fiano due Coni tronchi per piani paralelli 
alla bafe , e fare il Confo come li è fatto fin'ora 
ne* pattati Problemi de* Secchioni , che il Quelito 
retta fciolro immediatamente ; Anzi perche è tanto 
facile , faremo la fpiegazione della Regola , e netto 
fletto tempo anche ì Conti , che cosi credo ttarà 
più imprettb nella memoria dello Studiofo Cettor^ . 

Sia adunque dato per fqppotto , che il iuddecto 
Vattello abbi di Diametro in tefla Onde i$, p. nette 

di Diametro in Botta Onde 16, 4. nette 
e di lunghezza netta Onde j8. - 

Quetto V fletto rapprefenta due Secchioni uniti 
«ella Botte « la di cui altezza viene ad cttere per 
cadauno Oncie 9., cioè la metà di tutta la lunghez¬ 
za del Valilo. . - 

Moltiplica!! pertanto le Onde 1$. 9. in fe flette 
iS* P- 

?• 
7. io. <5. 

_}• ** !• 

Che produranno —— *48»_ 9. 

Moltiplicali in feguico in fe fletto il Diametro in botta, che è Qncie 16 4. 
itf. 4. 

%61. 4. 

_5* 5- 

Produrrà-—. *55. o, 
» t ^ 

Poj mofiiplicafi un Diametro con 1’ altro, cioè Oncie 1$. 9. 
. Per Oncie 16. 4. 

Che darà di Prodotto medio 

Si fo minino ifjfieme i tre Prodotti, cicè 148. - p0 
*66. p. - 
*57' ?• - 

faranno in tutto 77*- 9* 

11 J " 
— C no. ». 

( 1 IO. 3. 

Li U di 77®. fono § # j*4 / / r" 

Da moltiplicarfi per il f della lunghezza del Vattello, 
che fono Oncie 

6o<5. 6. 

<5. . 

afi. . 

*57* 

Solidità corporea di tutto il Vattello Oncie 3639. - 
Si partono per 6otf. -3. 

Brente 6. Sarà adunque la tenuta del VaTellq Brente 6. 

RIFLESSO, o' SI A APPERriMEKro. 

Quandq fi mifura il Diametro in tetta de* Vagelli, fi deve confiderai , che di dentro della*» 
tetta il Diametro è alquanto più maggiore di quello , che è di fuori, perche va allargandoti verfo 
la bona, onde fi dovrà cosi ad occhio accrefcere qualche poco il Diametro efteriore per fare’ che 
fi abbi la vera mifura del Diametro netto f come fe fotte prefo di dentro della tetta , che farà di 
un quache punto , o due d pili , conforme anderà allargandofi verfo la batta, come ec. 

Per mifurare i Valletti con un’ altra Regola più tacile , vedali il Problema io<S, 

PRO- 



*47 
PROBLEMA CCIII. 

Trovare la tenuta del prefente Pareli* • che abbi le fot tono tate mifure 

Diametro in te (la Oncie 13. - 
Diametro in botta Onde 14» * 

Lunghezza del Padello Qncie 84* vette 

Diametro in tetta 1 
Si moltiplicano in fe flette le - 

Danno di Prodotto 

Oncie if. 
Qncie ij* 

idp. 

Diametro in botta —r————-s-- 
Sì moltiplicano in fe flette le - 

Danno di altro Prodotto 

Onde 14. 
Onci e 14. 

198. 

Diametro in tetta 
Diametro in botta 

Onde I}. 
Oncie 14. 

Danno per terzo Prodotto 
»iT' 

18». 

Somma de Prodotti 

Fanno 

( 
< 
( 

l8j*. 
J9& 
18*. 

547* 

Si prendono li 
( 
C 
C 

*71* 
78. 
78. 

€. 
1. 
«• 

P« Dunque li fi di 547 fono — 4x9 
Da moltiplicar fi per i! terzo di tutta la lunghezza netta 

del Vaflèllo , che è; Oncie 4* io. 

Dà di quadratura corporea di tutta P aria interna 

1719. — 
214. io. 

I4?« J« 

Si partono per 6q6» 

Dà di tenuta Brente 3. 4*< 

del Vaffello Oacic X977. *• 
Ì59. 
98. 

1554. 

%ÌV- 

34864. 

«—6x4. 
• 18. Cioè Brente }., e Boccali 41. 

\ *. • > ■ ■ ’ . • • ■ i 

Per mifurare i Vaflelli con un’ altra Regola più facile » vedali il Problema 10& 

PROBLEMA CC1V. 

Trovare la tenuta d* un' altro Padello 9 che abbi le qui Jottonotate mifure 9 sioè 

Diametro in teft-a One te 17. 6• 
Diametro in botta Oncie 10. )• 

Lunghezza netta del Padello Qncie 19* ^ 

Diametro in tetta Oncie 17. 8. 
17. 6. In botta Oncie 4tO. ). 

io.*}. 

Danno di Prodotto 

*97* & 
8i 9. 

308. 3. Danno di Prodotto — 410. - 9, 
ini JH 

T * Dia 
•>*> H* 

f 



Diamele fa 
Diametro fa botta 

»U«otteajfl 

Onde 27» 6. 
Onde «o. 3. 

350. - 
4. 4- * 

Canno di Prodotto medio 

Somma de- Prodotti 

Fanno 

- 3 54* 4 6- 

( 30<s- 3' 
( 410. - p, 
( 354 4- <*» 

1070 
■eKD.«. 

Si prendono li 
^ «■ 

fu- - « 31 ( 5??* 4 i« 
( 152. 11. 5. 

*4 ( g$*. 11. d. 

Li ^ di 1070. 8» b fono 841. J. - 

i moltiplicano per il \ della lunghezza, che fono Onde <5. 6, 

5047. 6. 
420. 7. 

Danno per la quadratura de! Vino, che è ne! dato-- 
VafTdlo .*—» Oneie 5468. 1. 

Se Oncie 606» tengono Brente 1. Oncie 54S8. quanto tenerumi© 

Brente p. 2. $&• 
^ y ^ I _ , # * * « 

Teneranno Brente 9. , e Boccali «. «344. 
*3*« 

«Anche quello Problema I? poò rifolvere in altro modo , come fi vedrà al Problema %0S„ 9 
farà una Regola pia f$ciiq , benché non troppo ciacca, nè rigatola. 

PROBLEMA CCV. 

Trovare la tenuta tP un Afelio, che abbi U Diametro in te (la Oneie %%, 
U Diametro in botta Onde 35. 3, ; Lunghezza netta del Padello. Onde »j. pa 

/ 7 
1 II ( l 

Diametro in scila 

Prodotto 

Diametro in botta 

■v«*“ 

Prodotto )9UH> ■W» 

Onde 22. 5^ 
22. 5. 

493< *. 
7. 5* 8. 
!• IO. 5. 

502. d, I. 

Onde 25. 3. 
2J. 3. 

dji. J* 
<S. 4* 

<5*7- 7* 

Dia* 



Diametro della teda « 
Diametro della botta 

Oncie sa. 5. 
Oncie 25. 3. 

prodotto medi® fra la *ctta9 c la Isotta 

Somma de* Prodotti 

Fanno 

{ $os. 6. $; 
( <517. 7. - 
( s<& * 

V 1706. I* 1* 

■1 < ***• ; 
— ( *4t. 8. 
*4 ( 44J. p. 

Li !4 di i7©& fono —? 
rk. ;i 1 

mgmmùmi i34°* 5- 
Da moltiplicatfi per il i della lunghezza del VafTello, 

ch^ fono Oncie 7* II^ 

9581. 1i* 

670. s. 
446. 9,* 
a ti. 

« 

Danno di quadratura per invino $ che nel Vaglio Oncie lodgi* 6* 

Se Oncie 606. tengono Brente I* Oncie io5n. quanto teoerasa© 
** --— 455*- 

Brente 17. 4$v 3°P* 
96. 

1854. 

*781-, 

peneranno Brente rj. 5 e Boccali 49* 
■r» 

29664, 

54*4* 
9—&C0 

Per rifolverlo in altro modo, vedali il Problema 106.» che facendolo vi farà la differenza di 
s. Boccali, come anche può veder^ nel noftro TRATTATO d^lla tenuta de9 Vaffdli alia Pag. so©. 

PROBLEMA CCVL 

Dato un /^affilio grande , eh abbi le tnijurc come le qui fottomtate , trovare la Jaa tenuta 

Diametro in te fi a Onere 44* $, 
Diametro in botta Onde 4$. 3. 

Lunghezza netta Onde 43. 9* 

Si quadri il Diametro in tetta 9 moltiplicando Oncie 
Per Oncic 

44« V 
44. $. 

1936, 
11 • =» 

1 e • 

Ipaoao da Prodotto » 0 6a di Quadrato 1958» - 9» 
Si 



ito 
quadri il Diametro in botta $ moltiplicando Oncie 4f. 
H - > Per Oncie 45. 

ft 

? 

Danno di Prodotto J o fia di Quadrato 

*Q2J. 
11. V 
11. ?• p. 

2047. p. 

Si moltiplica il Diametro della tefta, che è 
Per il Diametro della botte» che è —- 

Oncie 44. f. 
Oncie 45. 5. 

Dà di Prodotto medio 

1980. 
11. - 
11* P P* 

1002. P* 

Si £à la Somma de* detti tre Prodotti , che fono ip$8« - p. 
2047. <5. p. 

£ V ^ ?• P* 

Danno nella Somma 6007* 11. P 

Si prendono li —j. 

dunque li di 600?. 11. 3. fono 
t • _ „ _ __l 1 _ ji 1 1. j 1 

j, ( 3°°?* »«• 7- 
- ( 858. 3.4. 

** ( 858. 3. 4. 

a* 
u/unvjm, •• u* vw/i «a» j. iwuy i ■ 

moltiplicano per il <| della lunghezza del Vaffdlo, che è 
4720. 

14- 
6. 3, 
7- - 

65087. 
2560. 

SPI’ 

3. 6. 
3- *• 
4. 6. 

Danno di quadratura corporea del Vino 
Si partono per 5o6. 

Brente 113. 57. 

Sorte effere la fua tenuta Brente tt|«» e Boccali $7; 

Oncie 68841. 
. . 824. 

2181. 
36P 

9 6. 

2I78. 
3167. 

34848. 
4548. 

jo<J. 

/ 

ALTRO MODO, 

Veglio poi avvertire il Lettore, che per quadrettare qualunque Vatfèllo , o Botte fi può fer- 
virfi di un* altra Regola più efpediente , che è la feguente , ma quella ferve folamente per quei 
Vagelli che anno poca botte , cioè per quelli, che la differenza del Diametro in botte da quello 
della teffa ha dalle Oncie i. alle Oncie 4., e niente di più. 

Si fomiuano infìeme i due Diametri, cioè 
11 Diametro della tefta, che è Oncie 44, 3. 

Col Diametro della botta , che è Oncie 45. 3. 

Fanno - Oncie 
La fua metà farà il Diametro per reguagliato, cioè Oncie 

Il Vaflèfo adunque , che era in Figura di due Coni tronchi 
per piani paralelli alla bafe, fi è comutato coi Conti in un Cilindro, 
che hà di bafe un Circolo contenente Oncie 44. p. di Diametro, e 
lungo Onde 4p 9* 

Si trovi per il Problema 120. la (uperficie del Circolo di Oncie 
Col moltiplicare m fe ite Ho le Onde 

89. 6» 
44. p. v v..:« 

44. p. di Diametro 
^44. p. . 

1 p6p. 
n* 4. <5, 
1 *. 2. 3. 

E del Prodotto, che è 

Prendere li 

2002. 6. pt 

11 ( 1001.3. 4. 

286. . 11. 
i85. - 11. *4 ( 

Che fortirà la fuperficic del detto Circolo effere Oncie 1573. 5. 2. 



■\ 

Le qual» Oncie *S7J- 5- ^ 
Moltiplicaadoli pet la lunghezza del Vaflello, che è Qncie  1 L_f !_ 

6y6tf. 6 *. 
785. 8 7- 
3PJ. 4. }< 

Daranno per la folidità corporea del Vino 
Si partono, per 606, 

Sortono brente il 3* J7« 

Oncie 68817. 7. - 
Si), 
a 177. 
359* 

96a 

$c provarete a fare i Conti de* Problemi tot» 203* 104* 
con quella Regola , trovarete rifultare lo Beffo quantitativo, 
delle Brente , e de’ Boccali « 

*154. 
3*3i- 

344(54. 

4164* ore» 
4- 

151 

PROBLEMA CCVII. 

Mifurare una Botte dì Malvasìa , e trovare esattamente la fua tenuta a 

Nel prendere la raifura del Diametro 
in tetta, bi fogo a ette re molto diligente , e 
cauto, perche il Diametro s’intende di pren¬ 
derlo come fe fi preti dette di dentro della 
tetta, onde s’abbi il rifletto di accrescere 
qualche punti di pm di quello, che fia di 
fuori 1 a proporzione deli* allargamento, che 
fà la Botta andando al Coccone • 

Si$ adunque per foppofto il Diametro in tefta Oncie 8. 4» 
Il Diametro in botta Oncie 15. <S# 
E la lunghezza netta Onde 24. 3. 

Si quadri il Diametro, in tefta, che è Oncie 8. 4. dà di Prodotto 
Si quadri il Diametro in botra , che è Oncie 15. 6. dà di Prodotto 
Si moltiplica il Diametro della tefta con quello della botta, cioè 

Oncie 8. 4. per Oncie 15. 6. dà di Prodotto 

6p. 5, 
*4°. 

129* 2; 

Somma de’ tre Prodotti 

Si prendono li 

Li di 438. io. fono 
14 

Danno di quadratura corporea detta Malvasia effere - 
Si partono per do<$. 

Sortono Brente 4. 57, 

Cioè Brente 4., e Boccali 57Ì 

438. IO. 

Il c 2iP- 5- 
- ( 6l• 8. 

4 ( 6l. 8. 

344* 9* 
Oneie 8. i. 

*758, . 

28. 8. 

Oncie *786. 

P<S, 
-J? 

2172. 
Jtj8. 

1475*. 
445*. 
aio. 

1 
Quelle 



»5* (laefie fono le moltipliche de’ Diametri, che hanno dato i fuddetti tre Prodotti. 

Onde 4* 
8* 4* 

66. 8. 
%, p* 

Onde 15. 6» 

15. 6. 

232. d. 

7* 9’ 

Oncie 8. 4. 
15. <5. 

125. - 
4* 2» 

Prodotto dp. 5. Prodotto 140. 3. Prodotto —— **9* 

„ «sa.-» ras? «sa f L?r sES^ig 
della borra è di differenza Oncie 7. *! mfiro Trattato della Tenuta de P'afell - £ 

100. » che ec. 

PROBLEMA CCVIII. 

Onte 0 tn:furano h Bonze tot tonde da Carro» 

A mifurare le Bonze vi vuole Ingegno, Scienza, e Pratica , alinmenti va » 
ne riufeirete con onore. Non impegn avi adunque fe prima non ne avete fatto delle tr.quenti 
Prove : Per me non mancherò in quelli miei Problemi di avemrvt, e dimoilrarvi ogni cola, Hate 

adUnpnCmieMme>nie fi deve offervare fe la Bonza è formata in modo tale, che da'5°fc?nc.®,lecdu* 
certe vada decimando pct linea tetta, perche il Conto che fi fa , s intende effere di due 
tronchi, e perfetti, e non altrimenti', duella fuddetta Figura di Bonza non può forvi follare, per 
che fi vede all’occhio, che è fufeiiata drittamente; dunque fia per (apporto 

Il Diametro in teff a Oncie IO* o. 

Il Diametro al Coccone Onde !$• 2. 
La lunghezza netta Onde 58. de 

Si quadri il Diametro in tefta 9 che è Oncie 

Dà di Prodotto 

Si quadri il Diametro in botta , che è Oncie 

Dà di Prodotto 

? moltiplica il Diametro della tefta , che è Oncie 
Col Diametro delia botta » che è Oocie 

Dà di Prodotto medio 

( 

Fanno 

Si prendono li 

Che foto 

11 

\ 

IO. 6. 
IO. 60 

J 0
 i

 
**
 ! «a 

5- 3* 

HO. 3» 

13. 2. 
13. 2t> 

171. 2. 
2. 2. 

»7?- 4- 

IO. 6. 
Il* 2» 

135. 6. 
I. 9- 

138. 3- 

I IO. 3* 
138. 3- 

i 173- 4- 
/ 

42 fi. 10. 

( 210. 11. 
( 60. *> 3* 
( 60. 3* 

Ok 33* 5* 

Q.ue(le 
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Quelle Ooeic J|i.' %• 
Si moltiplicano por 9 * della lunghezza della Bo»z« , che fono Oncie »P- 6- 

6tp6» **• 

.<* 

Rifulta il Vino; che è nella Bonz4, Onde corporee 6461. 7. 
Si partono per do& -402, 

-»■■■■■ —~ 96* 

MI 

Panno Brente io. 6p J- 

Sarà la tenuta della propofta Bonza Brente io. t c Boccali $b | 

18?P** 

4«4* 

*~8x8. 

E vi aflìcuro, che fé la Bonza farà giuflamcnte in figura di due Coni, come è la fuddeetaw» 
non potrete in niente affatto nè in quefta, nè in qualunque altra fallare , ma le è fatta di ver a- 
mente v* ingannarete, o di poco, o di ipoito , conforme farà la diverfit* delta Figura; Perche 
H.nrm <\r\\r Rnnze. eh* verfo alle tede fi refttinzono rutto in qn tratto , maflìme 1 Bonzoni de-# 

grandi, ogni poco, che 
anche , che 1* errore _ 
qualche cofa„ di~ meno 
io frattanto non manco 

quanto un pochettino 
, accomodati in modo* 

.ti ^_ _ __^ _perche fi tratta di Corpi 
ii tràfeura o "per unT verfo', o per un’ altro nelle mifure, bifogna poi 

problema ccix. 

Vati un Bentene di Nave , il dì cui Diamslr» in te{ìa fia Onde itf. &. 
Il Diametro in botta Ondi 24. • 

E la lunghezza netta Onde 72. » 
Si ili mattala la fua tenuta 

Moltiplicando Oncie i<5, 6. in fe fteffe 9 Producono 271. }« 
Moltiplicando Oncie 24» * fc flefiè » Producono 57^* * 
Moltiplicando Oncie 16. 6. per Oncie 24* 9 Producono 39$. - 

Somma de' Prodotti . y^—~~ 1144 b 

u < 
~ * 14 ^ 

6n* i< 

177* 9* 
*77- 9- 

Oncie 977- 7* 
Da moltiplicarli per il } della lunghezza della Bonza, che è Oncie 14* - 

Sarà la quadratura del Vino nella Bonza Oncie *34$*» * 
I quali partiti per 606. 5282. 

-— 434* 
Daranno Brente 69, * 9^* 

2604» 
3905, 
41^4. 

5304. 

4J0* 
Ma non è vero, c Tipetto afTolutamente, che non è vero , perche tali Bonze tengono per lem» 

ghc prove fatte Brente 4*., c mezza, e la ragione fi è quefta , che fegue, cioè 
Se Noi andammo dentro nella Bonza allora quando è vuota, e ciraflìmo un filo dalla circonfc« 

renza della teda alla circonferenza della botta , trovarefltmo che le Doghe , che formano la Bonza 
non vanno drittamente a filo della linea tirata ; ma tra il filo, e la periferia della Bonza vi farebbe 
del gran vacuo, e quello vacqo porta per lunga efperienza fatta il divario di una decima parte di piu 
di accrefcere il Vino di quello, che ne rifulta da’ Conti, E QUESTO VE LO DICO PER PRA* 
T1CA , E PER SCIENZA; E VI PARLO SCHIETTO, NETTO, E SINCERO. 

Dunque quando mifmate di quelli Bonzoni, per avere il più giallo quantitativo delia 
tenuta 9 fi fa così. 

Si aggiungono alle fuddetre Brente 38. <58. 
La decima parte , che fono Brente j. 83. 

Fanno per la più efatta tenuta Brente 42. 55. 

Direte forfi, che il Conto pare un può lunghetto, ma che importa ? purché le mifure fiano 
fatte al maggior dovere , maflìme per gii Principianti. 

Se proicguifece ad afluefarvi nel maneggio di quelle noftrc TAVOLE, direte {Scuramente, 
che fon cofe da nulla « ‘ * V * PRO. * 



problema ccx. 

, * Ue fife nm if4**e«* //'"'“>* * *•“* *“"* ’ 
Data ma B*n** ‘ ,{a ^avaf)tif c,m i» quell* di ito". 

n piarne», h tefia t Cmìe 16. ta»t, ?» f*U* d 

U Diametro in botta £ Oncie !$• 

La fan&bezzdt netta i Onde J%. 

è 
pena 
egual &- - . 

ri e3 Swtìfi» » «ss^s ' te? ^. 
furale lo ho pollo* adunque quella .ngiuoca F.gura . per f«« vc*W^.^chi , conforme re- 
fe a da edere gfuftamentecorn^d^ ad Conto che «U. U» • « ^an¬ 
golarmente abbiamo calcolato.! Librooee „d n0 j Conti, e quanto p.U tarte“ * 

Zf'&mZS p°°. *» *» «*•* ** i a s=iV«iS> » «:v ~ 
u Diametro aiK«. • «■ -1 4 <"T» 

>> «— «•* -arsa jw?»*« 

*5<s* 

ss*. |. 

376. - 

Somma de’ Diametri quadrati 1184. ?. 

( 
( 

14 ( 

5px. I- 
i<5p. x» 
i6p. X* 

9S°- 5* 
Si moltiplica per il \ della lunghezza, che è Oncie_*4 

Sorte di quadratura corporea del Vino Oncie 
1 quali partiti per 606. 5,4. 

Danno Brente Su _— 
3084. 

4616. 

49544* 

$50, 

Ma mai troverete, che una Bonza di tali mifure coXà^mammaY^ch'e^aTerìferla della Bonza 

pXtea.Sr’ rettamele £fc E? dteW f^P^egualmente, «Uminuendof? m «g****?^ 
{Sfatair“ « difetto Cono , come la fuddetta J‘^WqÌeKoX° che fono delle fud- 
efperienze, che troverete, che io ho ragione, e che R p q però tengono per conce¬ 
dette mifure .anno anche per lunga tratta del C'll "“ " ®^[ *di A del Brentato calcolato , 
rodine approvata Brente 4®.» e mezza, che fono la decima patte d« pm ae 

Eccovi il Catti, s. • n0 a|ie luddettc Brente 3«- 8»- 
La decima parte , che fono Brente_ 

Danno per quali efattiffima tenuta Brente 4°- 4P» 

Che quello 4 quanto vi sò raccomindare , o mio Lettore, c,oi»®h®^1'l*0 dei”* Navi ,^'e InoUe 
forteti Bonze, cheq abbino del Cilindro in mezzo, come lo <on ‘u«e q H j comparirete e fa. 
anche di quelle da Carro, aggiunteci il decimo al Brenw» tro a , ■ Qi -, d ,h tefta, 
rete un efatto Mifuratore. E le « Me propofto d. m.forarh , «andò au. faA poi 

ideila botte, fenza aver , l« o’ccafione di mifunrfi 
di rincrefcimento , e roff , 1 e Jj Vino per ii Daziato , il di .cut errore e flato 

per* non Averli TjZl « 4^'° W"*° 1’ ^ fi ** “' 
cenato. Librai de’ ^dSEl duc |e tede, cioè quella d’avanti, e quella di 

PRO* 







*55 
PROBLEMA CCXi. 

Trovare la tenuta f una Bonza Jciizza, o fia ovale » 

La maeeiof difficoltà che fi hà nel mifurnre le Bonze ovaji, confitte nel trovare il Diametro 
maggiore Sbotta , c non altro, perche il retto è tutto facile . Noi abb.amo fatto fare uno Sere 

dento di legno * come il qui diffegnato , il quale pollo a cavallo della Bonza, ed allargandolo f o 
ftringendolo fino al fuo dovere, ci marcava le Onde brutte del Diametro maggiore , dalle quali 
dedotto due volte la groftezza delle Doghe, et rimaneva il noftro Diametro netto * che cercavamo. 

Sia adunque fuppoflOf che il Diametro maggiore in tefta (la Onde 15. 9. 
Il Diametro minore in tp(la Onde 11. - 

Il Diametro maggiore nella botte Onde 20. - 
Il Diametro minore nella botte Onde 14. 6. 

E la lunghezza netta della Bonza Onde $2» - 
Quello Problema è tutto limile al Problema 100., e 101.9 perche in altro non confitte, che eh 

quadrettare due Secchioni ovali, ed eguali • 
Si moltiplica il Diametro maggiore in botta, che fono — Oncie 10. - 
Col fuo Diametro minore della fletta botta , che fono ———» Oncie 14. 6• 1. f. 

Danno di Pcodotto 

Si moltiplica li Diametro maggiore in tetta, che è 
Col fuo Diametro minore della fletta tetta, che è 

Oncie 
Oncie 

Danno di Prodotto 

ipo. - 

p. 
ii. - 

i73- 3- 

Ad etto fi moltiplica un Prodotto con l’altro, cioè 
Per 

Fanno 

J71» 
190. 

50170. 

La Radice quadra di 50170. fi è, come dalla Tavola alla Pago 91., la piu prodi ma il 
$24.1 onde quello 2x4. farà il Prodotto medio * 

( i7h 
Sommanfi infieme quelli tre Prodotti, cioè ( 224. 

C 290. 

Faranno 687, 
"""t 

Si prendono li 
11 C 345- «• 
M ^ 98* 2. 
*4 ( p8i %• 

Che fono 539- ** 
1 quali fi moltiplicano per il \ della lunghezza netta della Bonza, 

che fono Oncie *7* 4 
*4 

9177. 2. 
179- «• 

.1 1 1 - t 

Danno di folidità corporea; efferc il Vino Quadretti di Oncie 9357* u 
r 3*97» 

267. 
95. 

I quali partiti per 60$. 

Danno Brente i{. 41. f. 

Cioè Brente 15.» e Boccali 42» 

V a 

ifios. 
2405. 

139*. 
>89* $e 



56 r , ir f tt* i Ponto di quelle Bonze con L’ALTRO MODO m regnato al PrtMems 100,, 
je fi V?.leireJarCf LC cerche crefcerebbe molto di più del giallo , a motivo , che la Figura- 

e io»., rmfcitebbe falfo, P^fe f onde j„ q,Jeft0 cafo delle Bonze fchizze io vi con- 
eflendo grande, , 0 dt nUdta?unica Regola fui detta, o dalle Tavole della tenuta dt qua. 

JSrV®m fatta flambare . N?lla quale fi & il Conto in quello modo , come 

dalla Pag.s?°-o^,m^toinfi'tbme tutti i quattro Diametri, che fono —-Onde i?. p. 

Oncic ftO* - 
Oncie *4* 

Fanno in rutto 

Si prende il L ; che fi avrà il Diametro reguagliato corrifpondente 
al Calcolo delle Tavole , che lono —--• 

Oncie di. 3» 

Oncie iS* ?• 9 
■J 

Alla Pag. 8c. fotto alla Colonna di Oncie 15. 3. p., ( prendendo 
la parte proporzionale frà le Oncie ?• alle Onde 15. 4.) 1 trova in . 
angolo comune con le Oncie 54, di lunghezza efiervi ' _ 5* 

Da’quali dedotto Boccali *. per ogni Brenta, come fi e detto in ella 
Pag. 70. > che io no ■ ■■■■q—»» 1 . — 

3*. 

\ Rifatta la Tua tenuta Brente »$. 44* 

Il qual divario di foli Boccali *. non è a mio credere confiderabile. 

PROBLEMA CCXII. 

Come fl quadrettane i Bottali per trovare la fua tenuta . 

Diametro maggiore in tefia Onde !?• 
Diametro minore in tefla Onde n 3. 

Diamttro maggiore in botta Onde 19. <5. 
Diametro minore in botta Onde 14* *• 

Lunghezza netta del Bottale Onde^, 
Anche quello Problema fi rifolve lidiamente come il pafiato, cosi dcen £>»5'” 
Si moUiphcano l’uno con 1’ altro i due Diametri della cella, che fono - One,e 17 8. 

11. 3. 

211. - 
4. 5. 

Si moltiplicano anche l’uno con 

Producono ———, ——— 

l’altro i due Diametri della botteghe fono Oacte^ 

216. 5, 

19. 6. 

14. 2. 

V3- - 
b 3- 

Producono *——— 

Si moltiplica un Prodotto con 1* altro, cioè 
r Per 

176.. 3. 

116. 5. 
176. 3. 

La Radice quadra di 5978?. « come dalla Tavola alla Pag. 9*. il numero 

844., il quale 144. farà il Prodotto medio. 

H96. 
15I2* 

431. 

54* 
pt. 
13. 

5978$' 



Si fommino inlieme 
( 
( 
( 

*i5. 
244» 
27<S. 

Fanno 7J«- 

Li di cui " ( 
>4 ( 

358. 
10^. 
105. 

Sono -578 
Da moltiplicarli per il i della lun¬ 

ghezza del Bottale , che fono ~ Oncie 6. 1. 
3468. 

1 ?5. 

Producono di Oncie corporee del Bottale 35^4- 
' * 534- 

$5. 

I quali partiti per 6o6* 

Brente 5. 84. | 

Danno Brente J., t Boccali 84.; e mezzo. 

5104. 
48O 6.a 

5H^4. 
1784, 

36O0 

Quello Problema fi può rifolvere in, ALTRO MODO e come fi è detto al Problema 100., 
sos., perche non può, portare: fé non, che. un pochilfimo divario, a motivo, che non vi è la gran 
de lunghezza, come è nelle Bonze, onde in quella parte io vi dò per parere di iervirfene, effen 
do quella una Regola, che viene piu alla mano, ed è più fpediente, come qui fi vede ec. 

Si moltiplicano i Diametri della tetta, l’uno con l’altro, cioè Oncie 17. 8. 
Per Oncie 1%. 3. 

Fanno di Prodotto 

%i%> « 
4' 5* 

21& $• 

Si moltiplicano i Diametri della botte, 1* uno con V altro, cioè Oncie 
Per Oncie 

ip. 6. 
14. 2. 

*75- « 
1- V 

Fanno di Prodotto 

Si fommino inficine quelli due Prodotti, -—-— 

Fanno — 
La fua metà farà il Prodotto medio 9 

Dunque tra tatti , e cr-e i Prodotti, fanno 

* Li di 748. fono ™.——__ 
Da moltiplicarli per il \ della lunghezza netta del Bottale, 

che fono Oncie 

— 27®* 3* 

cioè 215. 

*75» 

4S>*. 
245. cioè 

73& 

- c 14 £ 

Ifip- 
lOf. 
iod. 

580. 

ó< 2« 

3480. 

<4 

Sortono di quadratura corporea del Bottale 

Da partirli per 5o5. 

Oncie 3S7& 
54«. 
,5. 

Clie danno Brente j. 85. ì 

3»7«. 

4J>*4- 

5*415. 
3P3<*. 
joo. 

Dalche fi vede» che la differenza di quella Regola » con quell’ altra fuddetea è (blamente di 
Boccali z., onde quello Conto per i Bottali li può ufare » per elfere più fpediente, e facile , ma 
per le Bonze nò, Buffiate fe lono lunghe . PRO. 



®58 ' PROBLEMA. CCXIIL ... , • , 

dm «» * f'i» *> ‘"*f> **" *** Bm" * ' 

St misura il Diamaro dilla Tina, alla /«perfide delle regazze , 
& Ki^uT» qual fuppongafi pi Oncie 

Si mìfura il Diametro del fondo della Tina , qual tmmagtnap fa Oncie 
Si trifora l'altezza di tutto quello , che fi trova nella Tw.a, cioè. 
ò W j tra Pino , e Tegazze s qual pa per fuppofo Oncie 
Si quadrino feparatamente i due Diametri » cioè —— Oncie 

Per Oncie 

30. 6. 
37. 8. 

i8* * 
30. 6, 
30. 6* 

915. 
*S« 

Dà di Prodotto 

Ed il Diametro di w j ' 

93°* 1* 

— Oncie 37. 
Per Oocie 37. 

•B» 
IJ«p. 

12* 
12. 
12. 
J2. 

8. 
8. 

4o 
4. 
<*. 
6, 

Dà di Prodotto 
1418. B« 

Si moltiplica un Diametro con V altro 9 cioè Oncie 
Per Oncie 

30. 6. 
37. 8. 

J130. « 
18. IO. 

E dà di Prodotto medio 

Si femmine infieme i tre Prodotti, cioè —— 

1148* io. 

Ohe faranno in tutto 

Che fono 

0 

II 

*4 

L,nc iuhw ---, — _ . 

Da moltiplicarfi per il \ dell* altezza » che lono Oncie 

93®- 3- 
1418. 8. 
1148. io. 

3497* 9* 

1748. io. 
499* 8. 
499* 8. 

*748. *• 
9. 4* 

44733. 6. 
916. - 

Danno di folidità per la Tina, Oncie corporee 45549* * 

«St 

Dìcafi 



*SP 

$e Qncic <5o$, 

Dica]7 in figuito * 

—. Brente i» 

P^nte 4*. Ji« 

Onde 
1409. 

ip7* 
p<5« 

Dunque fe nella Tina vi {offe tutto. Vino fenza le Tegazze , 
farebbero propriamente giufte Brente 4*-» c Boccali 3*■ 

ii8t. 
*773* 

— ly — MI 

18912. 
—712. 

126. 

Ma perche fi deve levare il fito occupato, d^lle Tegazze^ dunque per la pifi, comune efpcrien* 
za fatta, fi deve levare il terzo? cioè 

Effe odo il rifultato Brente 4* • 
Sii leva il terzo, che fono Brente 14. io* 

Reftano Brente 28. zi. 

E quelle Brente *8. Boccali il# fonoa in, ragione di Vino, vecchio , cioè, 
di Boccali 9& per ogni Brenta., 

Se fi voi effe fa pere quanto Vino cafpio farcirà 
dalle Tegazze ,. fi prende il ^ delle Brente 18. il* 

Che fono Brente 5. di,.? C quello fari il cafpio 
—«——» trà Crodello, é Torchiadigó . 

Che in tutto fono Brente 33. 83. 

Avvertendo per^* che alle volte puè fuccederc, che detta proporzione non corrifponda e fatta» 
mente all’ effetto , come Noi abbiamo fcritto, perche in quelli Anni , che l’ Uva hà poco Molto, 
o che abbia delle Grapole imperfezionace dalle intemperie dell’ aria , egli è ficuro , che renderà 
meio; ma per altra Noi fidato fiati su la regola del praticato più, ufuale, ed eiperimencaco , 

P R O B L E M A CCXIV. 

Vrn sà appena leggere , r fommare , e niente sii più , e vorrebbe comprare ( a botto % cerne (t fuol 
dire) tutto il Firn , che vi è in una Tina ; Si dimanda , come deve fare per non ingannar fi) nè fallare• 

Stare attento , che il Quelito è fobico fciolto. Si fa così, 
Si mifara deliramente , o come Voi volete , la larghezza della Tina di fopra: delle Teffizzf* 

(che quella larghezza Noi la chiamiamo il Diametro), e quella fi noti; Qqal fuppongafi fia Oticie to 
Si mifqra la larghezza del fondo fotto alla Tina , procurando di non ingannarli nella mi fura * 

perche dì forco del fondo refta alquanto più largo, come ogu’ uno deve faperc ec. , e quella fia 
Oacie 38. H sì 



*si »in,« r amu «» • « 5 «»■«*•*? <** a, 
Fatto quefto ; Eccovi */ c*n,a ,c0,^c -a *. . 
Si formano inficme Je dite larghezze, ^ 

eoa Qncic $8* 
'■jgi 

Fanno Oncie $8. 
La faa metà , ehc fono Oapic J4‘ k larghezza di mezzo « 

Aprigli mio Libro delle Tavolo Mia tenuta dì qualunque Fanello, Bonza, °J^ ee- o che &«® 
alla Colonna di Oncie U., ed in drittara della lunghezza Once *8. trov arette B«»« 4*- ** .cioè 
Brente 4** me»o due Boccali, e quefto farebbe tutto Vino, le non vi fo e o g - » 
levali il terzo, che fono Brente 14., rcfterannp di Vino Gradetto Brente *0, 

PROBLEMA CCXV. 

Data una gavazza piena eP Uva, trovare la fua tenuta, e quante Brente de Pine vi potrà efere 

4*3 (kit a Vva . 

Per trovare la quadratura corporea della Navazza; in altro non confile , fe non che , i - 
vare la fupeificie della facciata ABC DBF, e quella moltiplicandola con la lunghezza netta prela 
di dentro in fico per reguaglìato, darà la folidità cercata. a*i pram 

Si trovi adunque primieramente la fuperficie del doppio Capo cagliato AREF, come 
hlema oo., fommando affieme il lato A F di —--9_nc,.e 1 _ 

Col lato BE di --Ocicic 17. 

Faranno Oncie jjt 

Oncie 17. d. 
Oncie io. - 

La di cui metà , che è ———-— 
Moltiplicandola per l’altezza AB, o EF di-— 

Darà per la fuperficie del detto doppio Capo tagliato ABE F — Oncie *75’ 

In feguico fi trovi la fuperficie dell’ altro doppio Capo tagliato 
~ ^ & I r__ :i RI? Ai „ __—— BCDE, col fommare il lato B E , di 
c CD di 

Oncie 17. - 
Oncie io* - 

Che faranno Oncie *7. 

Oncie 
Oncie 

La di cui metà , che è —■-77—-— 
Moltiplicandola con la fua altezza di ’ 

Darà per la fuperficie dell' altro doppio Capo tagliato BCDE, Oncie_54- 

Si Commino infieme quefte due fuperficie , cioè *—— 

1$. 6» 

4- 

Oncie 175. - 
con Oncie 54 

Sarà la fuperficie di tutta la facciata ABCDEF -— 

Quefta fuperficie di--7—7- 
Moltiplicata per la lunghezza netta della Navazza, ene lono 

Darà di folidità corporea- 

Oncie izp* 

Oncie 
Oncie 40. 

Oncie 9160. 

nr. n(.rche in auefta Pfopofizione fiamo in un cafo diverfo di quella, che fi è propèllo nel 
eam^ Probléma - mentre in quello fi è dato , che la Tina fia piena di Motto , odia Uva lch.zza- 
ta come fi tifa nelle Tine grandi quando fi fà il Vino, che è cola a tutti notoria ; Ma qui “b- 

, cjme fi* ni^nn Ai firanolc d’Uva intiera; onde ficcome quefte oceu- 

Se 



Se Onde 17*8. tengono Boccili 160. 

Tetteranno Boccali 848. 
Cioè Brenta 8* Boccali 80. 

Onde 9160. quanto ceneranno. 
160. 

in ■— 
1465600. 
-r*8j*0. 

14080. 

—256. 

i6| 

RIFLESSIONE. 
Si deve però riflettere, che in quelli Anni, che le Grapole d’Uva fono alquante fcccatc , 9 

rare per cagione d’intemperie, non rende tanto quantitativo di Vino come fopraj onde per que¬ 
llo fi dovrà aver confiderazione a perizia del più, o meno, che può divariare dalla propofta prò* 
pofizione ; Mentre Noi alle volte abbiamo fatto il Calcolo in ragione di Brente i. Srara 1. , cioè 
Boccali l.R. D/«r /'.iHniinn OnaHfPtfn * fìn/^hiX il /IX kannno ~ aalll 

PROBLEMA CCXVI. 

^?aia una Figura f cerne la feguente , fatta a Piramide quadrata tronca per un plano par alt Jk 
alla bafe, la quale fa per fuppoflo piena de Noci j Si dimanda quante Stara Jaranno • 

// lato della bafe è Onde aj. 
// alla fommità è Onde 14. 

V altezza rettangola AC è Onde 1$. nette 

Per il Prtilcma i8j. fi trova immediatamente la quadratura corporea della data Piramide tron. 
©a j cosi tacendo. 

• Moltiplicali il lato della bafe in fe Hello (per eflèr Figura quadrata) cioè - - Onde li. 

Per Onde 21. 

Fanno 

E quelle Oncie 441. faranno la fuperficie della bafe 
Moltiplicali il lato alla fommità, che è __ - 

Dà di fuperficie alla fommità *. 

, 

— Oncie 441. 

— Oncie 14. 
Per Oncie 14. 

Moltiplicali il lato de! quadrato defla fommità , che è 
Con il lato della bafe, che è-1- -- — 

Dà di fupcrficie media 

Si fommino inficine 

Oncie 19 6. 

Oncie 14. 
Oncie 21. 

Oncie 194, 
«*• 

\ 
44*. 
1 ptf. 
294. 

Fanno in tutto 
Da moltiplicarfi per il j dell’ altezza A C , che è 

Produce per la folidità corporea' del vacuo 

-951. 

Oncie 4. 4. 

5714. 
310. 

Oncie 4034. 

Ora per fapere quante Stara de Noci vi fono in detta quadratura corporea , fi deve riflettere**» 
fe le Noci, che fono dentro fono poffare da fe lidie, come fi è detto al Problema 190. che allora 
moltiplicando in ragione di Stara ij. per ogni Quadretto , fortirà la quantità efatta , che fono le 
propolte Noci. Dicendo 

Se Oncie 1718. corporee (che fono le Oncie d’ un Bmzo cubo) vi fi contengono Noci Sta. 
fg 13* > in Oncie 4034,, quante fe ne conteneranno ? 

Oncie 1728. - - Stara 13.  -- Oncie 4034. 

!?• 
Stara 30. 1. 1. L 

Cioè Moggia 3., Stara 6.,Quartari t.f Mità 1., e mezza. 

52442. 
»~6o2. 

*408. 

680. 
_4- 

9710. 

99 *• 
E Voi o Lettore credete, e fidatevi, perche Noi nc abbiamo molte voltc^futto la Prova • el 

abbiamo Tempre trovato il giufto, come Voi ftefiò quando avrete fatto dello eipefieaae lo attdhm 
rete, e mi darete ragione. X * PRO* 



ccxvn. PROBLEMA 

Vno là una 
dimanda quanto 
fiuo coperchio • 

Gaffa 9 che è lunga dì dentro Oncie. $f. 
Sale vi varrà pW empirla fino al piano 

t., larga Onde 
folla Jua altezza 

7 <5 , ed alta Onde 7.; Si 
, 'ariti t* fojfa chiudere col 

Qjuefta Figura rapprefenta un Paralcllipipedo, come al Problema i6u; E 
Moltiplica^ la lunghezza della Gaffa, che è—- - — ~ 
Per la larghezza * che k ■>.■* ——“——«-« ——^ 

- * - 161, t» 
n. 7* 

però 
* Onde zb 2* 
. Oncie 7* 6. 

Produrrà per la fuperfìcie della bafe della Calla —— 
Qjuefta fuperfìcie moltiplicata per P altezza , che è 

Onde 173* 9* 
Oncie 7. 

Produrrà di folidicà corporea Oncie 1116. 3, 

bre 288. ; arriv 

che fi voi effe in quello modo » Dican. 
Se Oncie 1728. tengono Saie Libre 3*?’ 

• ’ \ 
« ■ ■■ ■1 

Libre *19» Oncie i6. 

Ecco, che dal Conto forte Libre 21p. ? 
ed Oncie x6*> di Sale • 

vuole Libre f 31*. ? 1 

-— Oncie 1216. 
Libre 312, 

2432. 
1216. 

3648. ? 
78. 

* 
379470. 

3387. 
ld5pO. 

IO38. 
2?. 

29064. 
II784. 

1416. 

Mi furando il Sale con lo Stajo nel modo, che fi muoiano 1 urani , ««m ^ ne■ conicocr 
libre 44, (e Cencio il Sale in grana ordinaria, e non altrimenti) , e fe i ajo fi crolafle , aliar 

VC "// 'stlf^contiene di /eliditi corporea Oncie 144- «*& M Brazzo de legname . 

il Quattar* Onde }<S. cube. ^ 
i« ató./i 0»«V ?. cube, {Vedati il Problema 44}.) 

PRO 



PROBLEMA CCXVIU. 

Vne èi aa Caffitte ( dettf dai Mg» » Marnane ) il quale e alt» di diete» Onde 1*’>e d\,V”?’ì 
late» Onci, «a . r lunga Onde a8.. tutte tuffare nette, tifi feefi di dente» del Caf. 

c/no ps un i^ajpne { serri sai rolgo , Aiarnon* ) ** tjwc * -- - - 
Onci* 23. , ed i largo Oncie 24., e lungo Onde 48.» fune mifure nette , noi frefe di 
finti S'addino (inda y t(fenda pieno di RJo fino al Colmo, delle Ostie $6, con la pendenza 
sii altezza rTavanti di Ondi %hì luaW Moggia fiato* 

ié| 

che termina 

V altezza AB i Onde fé. 
V altezza C D è On ie if. 

La larghezza BC è Onde 24, 
La lunghezza DB è Onde 48. 

Quella Figura li chiama uu Palmo, for* 
maro fopra la bafe A BC D, ed alto come 
la DE. Dunque trovali la fuperficie della 
baie ABCD, che è un Capo tagliato, come 
dai Problema 97., e 98. \ Gvs\ facendo, cioè 

.\‘ 
\ 

Laro A B ■ '"■■■< ■ ■ ... ■ i , Onde fé. 
Lato C D ■ »———-----—r—* ■ ■ Oncie af. 

MMHMmmv 1 

Fanno di Somma ■■  —■ Oncie 59. 

La di cui metà, che è ■ .—- Oncie 2§. 6» 
Moltiplicata per la larghezza B C , che è - -- Oncie 24. - 

Darà per la fuperficie del Capo ragliato ABCD_Oncie <584. 
Quelle Oncie fupcrficiali, moltiplicate per la lunghezza DE di Oncie 48. 

Fà fortire la folidità corporea del Caflòne, 

547^* 
1735. 

che fono —— Oncie 32831. 

Per trovate poi quinte Moggia fia detto Rifo, bifogna prima fapere fb è flato appena empito 
il Caflbne in quel tempo; c fe nell*empirlo vi fi ponevano di mano in mano i Stari di mifura; che 
quetto è un Conto; perche in tal cafo retta alquanto folevato, e non contenerà Stara ij. per ogni 
Quadretto. O fe è flato empito a bocca di Sacco , che in quello cafo contenerà quali vicino alla 
Stara 13 ,0 fe è già qualche giorni, che il Rifo flà pofata, c v’abbino accresciuto il mancante 
callo come Voi col tempo, e colla pratica chiaramente intenderete. Ma frappongali , che fia quell1 
eskimo, onde dicali • 

Se Oncie 1728. tengono Stara 13* < » Oncie quanto cc* 

Stara 247 

Cioè Moggia 30. Stara 7. 
Ciò, che fi dice del Rifo, lo flelTo s’intende fe fotte Formenco, 

fa, o qualfìfia altra forte di Grano • 

*?• 

42681$. 
Sttu 
|20p6. 
—eco. 

Segale, Formentone, Lino* 

P R O B L E M A CCXIX. 

Dato un Mucchio rottondo di Formentone, fi tua} a fopra un Solato ; Si dimanda come fi fa s fapere 
quanti Moggia fia fenza mijurarlo eoi òtaju 

Si rimonfa addactamcnte tutto all'intorno il dato Mucchio di Grano 9 accomodandolo in mnd« 
Che fia in figura di Cono ; Ciò fatto, fi tiri un filo, o corda, tenendola dritto alla fommità del Gra 
ao in modo, che fia orizontalmente in piano, o fia a livello, come fi vede nella linea A B* Poi « 
C, ed in D, fi ponghino due baftoni dritti, cioè CAi DB,; Ed ia ieguito fi prova fe timo al' 
intorno fia la I04 larghezza Tempre eguale, come la AB; Quindi X * Si 



i«4 - A e B, che da effi fi avrà il Diametro della kife del -<«». eguale 

.. * “M*3B8 ' du® iHhezza A Coeguale alla BD. 
illa C D j Come pure i. jmiametro A B della bafe del Còno Brazza i*. 4. 6. 

■.» i?«irf*trnnan]z di elio Brazza 
CllVJ •'“•T-T „ „ 

c l’altezza rettangola di elio ©razza 

Si moltiplichi in fé fiefib il Diametro della bafe, s, momp dal prtikma jg7< f ctot Brazza 
Per brazza 

it* 
V 

II. 

ix. 
4* 

4 6. 
?4& " 

4* *• *• 
L 6. 

Che produrranno Quadretti —— *SJI* 8. 

Li di cui 

., 76. d. io. 
. — il. io. 

*4 11. io. 6, 
Che fono Quadretti —— 

Moltiplicati per il j dell’altezza, che è Brazza 

Produrrà d' folidità corporea Quadretti 
Quelli moltiplicati per Stara 

ito. 4« 
o. 8. 

40 
4° 

. 1. 4* 
1. 4* 

80. 
«J- 

t. 8. 
à - 

i. o. %» 
*• 1. g. 

Daranno di quantitativo Stara 104X. t. 
Cioè Moggia — - *3°* 1. 

5- 
t. 

Dico Moggia *30., Stara Quartati *.» e Mita 5. 

Noi abbiamo moltiplicato per Stara M. ^ perche <^ndoJ ^oporzionaftla bafe f Tcchè^f- 
eompreffo, come dalla iua calante alte* ’ ec L’ altezza del Formentone ftà al Diame- 
fettandofi fi ««tinge, ed occupa m.nor luogo, «»*'U Formentone in cumulo per for- 

Z.m « ***~ « ■*“" «h »*. 

come . sd. 

V L 

Vitate. 

PROBLEMA CCXX, 

g,*,, ** Mucchi, ài Gran, p.fi. ni un àja, e fa//, in figura ài un Gno, .7 '£ &**' 

re mijurc i J* àimanàa quanti Moggia fia. 

f» « .87. « ■»" >’ « C~» «VglSSg»Bffin 4. 8. 7. 
4. 8. 7. 

18. io. 4. 
*• 4* ?• 

p. 5. 
1. 8. 

produrranno Brazza quadrati 11. i. 8. 



»»• %'• ©• 

„ C *»• * * 
ti di cui . u . i . , ; I . J I - - ( j# *• 

*4 ( j. ». *• 

Che fono Quadretti ■■. 17» 5* 
Saranno i Quadretti fuperficiali della bafe del Cono 

1 quali moltiplicati per il f- dell-altezza, pl*e fono Brazza o. 5* *• 

5. p. io. 
1. 5- 5- 
- I* 5« 

Sortiranno! i Quadretti corporei del dato Cono^ cioè ■1 7. 4. 8. 

/ 

Quelli Quadretti 7. 4. 8. fi devono moltiplicare per li Stara, che contiene cadauno Quadretto; 
ma fé non fi è fiato prefente a vedere in che modo abbino fatto a formare quel Mucchio , ne an¬ 
che Noi ve Io potiamo infegoare; perche può edere o più, o meno, compreffo di quello che fi 
può ftimare; onde credo, che baderà infegnarvi 9 e dirvi per voftra regola , che il minor Grano, 
che fi poffa far capire io un Quadretto fono Stara ix., ed il maggiore Stara 13. ~ ; ma quello è poi 
troppo compreffo , perche parlando de* Grani pollati da fe fieflì fono al più maggiore quantitativo 
Stara 15., e niente di più, come fi è detto fotto al Problema 1 pò.; Qui dunque in quello prò pollo 
Problema bifogna regolarli a perizia di veduta per il modo, che an tenuto di formare il detto Cono, 
e del tempo, che è in cumulo, perche in quello cafo, quanto più tempo è, tanto più và il Grano 
allertandoli ep. Noi per lo più abbiamo moltiplicato li Quadretti , che rilultavano per Stara 11. \ , ed 
i nofirs Conti andavano, o quali fempre vicinilfimi al vero, o affatto efatti. Quello è quaoto vi pollo 
dire, e Voi colla pratica, credo, che ficuramente riufcirece più periti di Me , e così lo fiudiofo 
Lettore anderà in quello modo fempre più perfeziona.ndofi nelle Scienze# 

PROBLEMA CCXXU 

Pato un Mucchio dì Grano appoggiato ad un Muro , il qual Grano facci la figura di un mezzo 
Cono ; Trovare (a faa fo/idità corporea, e quanti Moggia fa . Avvertendo , che qui fi [appone , che il 
detto Grano fa di già pofiato per alquanto tempo , cioè per più di 5 , 0 6. giorni . 

Primieramente con la Palota fi accomoderà il Grano ture* alP intorno in modo, che fta egual¬ 
mente dappertutto, e che facci la giulla figura di un mezzo Cono, con la fua bafe femicircoiire• 

Poi mifurafi il fuo Diametro, mediante la Staggia AB; E la fua altezza per via deili due ba¬ 
liosi AC , o DB; E fiano per cagione d’efempio , 

Diametro A B Brazza 5. 4. 
E l’altezza AC, ovvero BD Brazza i. 6, 

Si troverà con quelle mifure, la corporal quadratura di tutto il Cono , come fe foffe intiero 
poi fi dividerà la {obdità per mezzo, per effe re mezzo il Cono, e quindi del re fio fi onererà come 
(opra, che fi avrà l’intento. Scemi il Cento . «perera^come 



i iM 
Diametro A B della bafe del mezzo Cono Brazza y. 4. 

Si quadri quello Diametro di Brazza 5. 4, 

?• 9* 

48. y. 

vi ( 
( 

H ( 

Superficie della bafe di tutto il Cono intiero Quadretti —- 
Si moltiplicano per il \ dell* altezza, che è — fìrazza 

14. i„ 

4. 1, 

4* ?• 
tipw* — 

22. 4» 
p. tf* 

Sortirà di fqlidità corporea Quadretti 11. t. 

i 

La di cui metà, che è Quadretti y. 7., farà la corporal quadratura del dato mezzo Cono; I 
quali moltiplicandoli per Stara 13* per cadauno Quadretto 9 daranno nel rifultato Moggia £» Stara p.9 
Quartari 2. per il mezzo Mucchio dato, fytovi il Cinto 9 

Quadretti 5^ 7. 
A Stara ij. 

< ,1 .1 .■...■■w 

«5. 
d. 2* 

!* - 
^ q 1 ■1 1 w 

paranti© Stara 71. 2. 
Cioè Moggia 9. o. ?, 

PROBLEMA CCXXII. 

ZJj/u un Mucchio di Grano in un* angolo retto di una Stanza, e thè (ti di già pomato ; Trovato 
quanto fi a la fua vera quadratura, e quanti Moggia • 

Si accomoda con Patata la figura del dato Grano in modo , che rapprefenti una quarta parte di 
un Coro, con (uà circolare bare* e fua punta. 

In cima alla punta A fi ponghi un dritto battone AB, tenendolo orizontalmeote a Libello* ed 
in B fi addafi un’altro b. ftone BCf quindi mifuraca la lunghezza AB, quella farà la inifura del Se¬ 
midiametro del Cono; E la misura di BC, iarà l’altezza di etto Cono. 

Per provare poi fe il detto Grano fia accomodato egualmente , fi farà lo {ledo da A verta E, 
mi furando l’altezza DB> ed il Semidiametro E A» 

Sia 



e l'alfezza a/et Grano DE, ovvero L & r 
Si trovi primieramente la fuperfìcie della bafe , che è la quarta d* un Cir¬ 

colo. facendo in quello modo, cioè . 
# ^ i w *t o_; J2_*_D_« * — lì orrr 

4' 

• ' % 

Superficie di tutto il Circolo Quadretti 66, 
Si prende il quarto, che fono Quadretti 16. 

» .. . : \ .. .... - -- . 

Quefti Quadretti 16. 5. faranno li Quadretti fuperficiali della bafe del dato Grano. 
Si moltiplicano adunque li Quadretti lupernciali io. 6. 

Per il terzo dell* altezza, che è Brazza o» io. 8. 

. > \ ■. • * 

B. 
5» 

» li. 

■» 

Sortono Quadretti corporei num. 14. 8. 
Che a ragione per cadauno Quadretto di Stara 1$. 

182. 
6* 2. 
% o. 2, 

■«q 

Daranno Stara 190. 2, 2. 
Cioè Moggia 2$, 6. 2. 3. 

Dico Moggia 2$. Stara <5f., Quartali 2., e Mità 2. 
E quello & quanto riiulterà il dato Grano, e ficuramente non farà nè più, nè meno, 

167 
Brazza 4* 7- 
Brazza 2. 8. 

B sazza 9* 2. 
Brazza 9* 2. 

82, 6. 
i. 6. 

1 Fà 84* - 

» < 
42* 

— ( 12. 
14 ( 12. • 

6, 

PROBLEMA CCXXIIL 

Vno vorrebbe comprare da ari* altro del Rifo , 0 altro Grano ; ma ni P uno, nè 1* altro anno mi- 
fare approvate dal Reggio Bollo ; Si dimanda come deve fare % 

Si prende una Secchia, o una Corba, o qua¬ 
lunque altra figura, che abbi del vacuo , che con 
quelle fi può mifurare quanto Grano fi vuole , così 
facendo, cioè 

Si empie di Rifo la Secchia , o la Corba, fe¬ 
condo l’ufo generale de! mifurarè i Grani che fi 
vendono, e fi rada con un legno dritto; Ciò fatto 
fi fà il Conto , che ogni p. Onde corporee ten¬ 
gono giufiamente in punto una Mità di Grano , 
come fi è detto in fine del Problema 217. ; Dun¬ 
que , fia la Secchia per fuppofìe, quella del Problema 198,, le di cui Onde corporee fono 137. 

r/ Si partono le Onde 537, —per 9. 
Sortono Mità 15. |* 

I quali a ragione per efempìo di Soldi 6, . per cadauna Mità 

Importano Soldi pi, 4. Ecco fatto 

Veniamo al Conto della Corba, o fia Cavagna * 
Si indura il Diametro in teda. Il Diametro in fondo; E la fua altezza netta del vacuo, poi fi 

fà il Conto, come fi è detto de* Secchioni, cioè 
Si i il Diametro in teda Onde 8. 4. 

11 Diametro in fondo Onde 6, - 
E V altezza netta Onde 5. - 

Si quadri il Diametro in celta di Onde 8, 4. 
Qncip 8. 4. 

' " —I U 

66. 8. 
i! .*« 9- 4* 

Produce — --69 5* 4* 



368 
SI quadri U Diametro del fondo » che è Onde 

Oncie 
d • 
6. ■ 

Produce 3*. 

Si moltiplichi ua Diametro con l’altro, cioè Oncie 
Per Oncie 

8. 4* 
6. - 

Produce ■w 50. • 
( *9* S* 4* 

Ai quali aggiuntoli gli altri due fuddecti Prodotti, cioè ^ ^ \ 

Fanno in tutto .. 
■9 

155.5.4. 

Li di cui 
11 ( 77- 8- *• 
— ( 22. 2. <5. 
*4 ( 12. 2. 6, 

Che fono Oncie 122, 1. 8. 
Moltiplicasi per il ~ dell* altezza delia Cavagna > che fono Oncie 1. 8. 

••• * v> 

122. I. 8. 

40. 8» d. 
40. 8. 7. 

■ Producono di folidità corporea Oncie 203. <5. p. 

Quelle Oncie 203. p. tengono di giufta mifura Mità 22., c 
Quartini 2, -* : Eccovi il Conto. 

Se Oncie 9. corporee tengono Mità J. - Oncic 203. 6. p. quanto eCs 
12. r 12. 

108. 
12. 2442. 

zi. 

1296. V 

• h 

•- -4- * 

r„ v 

*93*3- 
3393. 
8oi. 

4- 

Mita 22* &> 3204. 
dl2. 

PROBLEMA CCXXIV. 

un Secchione , che (tx dì Diametro in tefia Onde 16» 4.; Di Diametro al fondo Onde 13. IO.; 

E di altezza netta Onde 12. 7. Si dimanda quanta Lin fa vi vorrà per empirlo fino all' ultimo cumu- 
io i e' che fia comprerà; cioè, in modo tale 9 che non ve ne poffa capire niente dì più. 

Quello Problema è affai facile da rifolvere , batta a far il 
Conto come fegue, cioè 

Si trovi la quadratura corporei del dato Secchione , che 
farà come dal Problema 194. Oncie 2254- P°* dicali 

Se Oncie 1728. tengono Stara 13. }7 

Stara 17. 2. 1. 

Oncie 2254. quanto ec. 
Stara 13» ) 

Tenerà detto Secchione empiendolo fino al pia¬ 
no della fua altezza, crolandolo, ed urtandolo fin che 
può capir Grano » Stara 17. , Mira x. , e Quartini 1. » 
rafandolo con il regolo 1 o fia battone dritto. E que¬ 
llo s* intende, perche nella dimanda del Problema fi 
è propotto di far capire nel dato Secchione tutta quel¬ 
la quantità di Grano, che <i può; e per quefto abbia¬ 
mo moltiplicato i Quadretti per Stara 13. y 9 che è 
la maggior tenuta affettata , e compretta, come fi è 
detto al Problema 190. Addetto patteremo a trovare-* 
quanto Grano vi vorrà per farli il cumulo , o fia il 
Cono , che retta luperiore al piano della tetta del 
dato Secchione* 

29302. 
322. 

29624. 

**344- 
—248. 

16. 

3968. 
512 

4 
ù* 

2048. 
320* 

/ Si 

ftì
iT

IN
U

U
V

 



ldp 
, , i netto prefo di dentro delle 

Si mifurerà di nuovo il Diametro in tefta, perche altro è il Diame ■ jejJc 
Doghe del Secchione, ed altro è quello che fi comprende fino alle grò ' (jej cono Oncie 4* 

Suppongali che fia quefto , per cagion d* elcmpio Oncie io., c* 
per le ragioni, che fi diranno qui (òtto al * ....... . n . e 188., che 

Si trovi la folidità di quefto Cono, mediante il di già mfegnato al P 0 7* 

farà Onde corporee ,j8., cioè. che è 0ncie ,8. 

H 18. 

Farà 3*4' 

Li di cui 
n < »$*• 
14 ( 4* U 4* 

Sarà la fuperficie della bafe, cioè Oncie 154. 
Moltiplicali quelle per il terzo dell* altezza > che fono Oncie 1. 4* 

*54- 
84. 

Sarà la folidità del Cono Oncie 338* 

* Ora qui è da faperfi, che il Grano formato in un Cono, non può affettarli, perche fe fi cro- 
lafTe ii Secchione, s* abbatterebbe il Cono, e la Linofa caderebbe giù all'intorno della fua baie, 
e in vece di capirne maggior quantità, ne capirebbe meno, ficchè la pratica vuole dì porvi Ja Li¬ 
nofa, o altro Grano che fia a poco a poco in mezzo, finché refta formico, e compito il Cono alla 
larghezza della fua bafe ; Ciò fatto trovarere , che l* altezza del Cono ( effendo Linofa ) ftarà in 
proporzione col Diametro della fua bafe come jz. a 144., cioè il Diametro della bafe farà 4. vol¬ 
te , e mezza la mifura deli* altezza . E perche in quelito cafo la Linofa è folevata ; dunque ogni 
Quadretto contener* folamente Stara i*. Dicali per tanto. 

Se Oncie 1718. tengono Stara Oncie 338. quanto reneranno. 
II. 

Mità Quartini 405(S. 
Teneranno Stara *. 5. a* Coo. 

Ai quali aggiungendoli Stara 17. a. 5, , id. 

Stara ip. 7. 3» 9*00» 
---- pOO. 

4' 

3840. 

. 1Ò4# 
Sarà tutta la tenuta del Secchione Scaja ip. Mità 7. , Quartini 3., che è quanto vi petto dire , 

c che mi è occorfò di trovare in occafione di diverfè efpertenze fatte per comprovare ì Conri • 

PROBLEMA CCXXV. 

Quadrettare un Fiafco di flirto , e fapere la fua tenuta ; come anche di un P^afo , 9 Tegame ec*, 
cerne qui appare. 

Si mifura l altezza de! Cilindro, che hà il Fiafco, lafciando dal Cilindro in su quella porzione 
declinante che hà il Fiafro, che ecsà a vifta di pratica podi eflere eguale in folidità al Cono che 
hà in fondo. E fia quefta altezza per efempio Oncie 3. Punti 1. Poi fi mifura la Circonferenza con 
nn filo, o fera ec# E quella fia per fuppofto Onrie p. io. Ed in feguito fi fa quefto Conto . 

Y y Circon. 
/ 



*7» 
Circonferenza del Fiafco 

Si patte per 3. \ 

**. 

J i. . » ; t 

Diametro Oocic 3. 1. 
Si leva per la grofle2za del Vetro Oncie — s< 

t 
z 
1 
z 

Diametro netto Oncie 3. — —• 
Si quadrino dette Oncie 3» 

Fanno Oncie p4 

Si prendono li 
11 ( 4- d. 
r4 < *• !• 

( I. 1« 5« 

Superfìcie della bafe del Cilindro Oncie 7. — iq. 
Sì moltiplicano per F altezza* che fono Oncie 3, 1. 

xi. x. 6, 
I. X. Vi 

Sortono di Quadratura Oncie *2. 4. 7. 

Oncie 606. 
IX. 

. i * • ' . *  

7x72. 

Boccali p6. 

Boccali 3# %è 

« j 

.$**? 

Tenera Boccali 3«9 e Bicchieri %ì 

Oncie 9. io. 
7* 

6£. io. 
x. 

IX. 

34- 
ix. 

Oncie xx* 4* 
lt. 

268. 
pé. 

1608. 
141** 

25718. 
3912. 

4- 

15648. 
1104. 

FACCIAMO 11 CONTO DELL1 ALTRO NASO, 0 SIA TEGAME. 

Sia il Diametro netto alla fommità del Vafo Oncie 7- 
li Diametro in fondo ■ .— -- Oncie x* 4* 
E l’altezza ——-——--—«-Oncie 5. 3. 

Si quadri il Diametro di Oncie 7. 
7* 

Fanno Oncie 49. 

Si quadri il Diametro di Oncie x. 4* 
x. 4* 

4. 8. 
— 9 4. 

Fanno Oncie 5. 5* 4* 

Si moltiplica un Diametro con 1* altro , cioè Oncie 7. 
* * Per Oncie x. 4; 

Fanno Oncie 16. 4. 

( Oncie 49. — 
Somma de1 Prodotti ( Oncie 5. 

( Oncie 16. 

Fanno Oncie 70* 9' 4» 

Som 

4^
 v

i 
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Somma retro Onde 70. 9 4’ 

Si prendono li 
ir 

»4 

Che fono Onci 

Onde 60$. 

Producono Oncie corporee 

Boccali 96 — Oncie 

( 35- 4* 8. 
M. 1. 4* 

( IO. 1. 4* 
1 1 
^

 7. 6 4* 
e I. 9* • 

55- 7* 4- 

*7* 9* 8, 

*3* 10 
- 

IO, 

97* 3-, IO, 

97.} io. 

p5 
X 

Boccali 15. I# 2 

Tenera Boccali 15. ,e Bicchieri i« \ 

58* 
873 

3* 

pm 
3184 
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PROBLEMA CCXXVI. 

*% » ' ■ . *'» 

/7«f Afafari vanno da un Fattore per comprar di Grano , ma occorre,che niflan di lojo anno Mi. 
Cure p r poterlo mifurare , e però fi convengono in quefto modo , cui . L uno dice, io comprerà pieno que,i» 
Secchione , ponendolo dentro il Grano all'io vnd.rejco, e refendelo poi con un regolo» » altro l gno 
drillo L'altro dice, io ne comprerò parimente un me demi Seccb.one, ma con quefla di gerenza , che vo. 
Z/i. dotare il Sec b one, ed urtarvi finché vi pofa caper Grano, e poi raderlo co» un regolo, o fi uggia oc. 
Si d.manda quanto farà sì dell' uno, che dell' altro il fuo quantitativo Mei Grano. 

Le mifure del Secchione fono quelle , cioè 
« v - », 

■ v S è 

Diametro in tefla Oncie 16. 4* di netto » 
Diametro del tondo Oncie 14» — di netto - 

Altezza netta del Secchione Oncie io. 6é di netto* 

Per il Problema 189.» e 194* fi trova la quadratura del Secchione, così sfacendo, cicè 
Si moltiplica in fe lidio il diametro in telia del Secchione, che è -—— Oncie . 16. 4, 

* ■ • Per Oncie 16. 4, 
• V 

afii. 4, 

5- S- 4< 

Producono 7,6$. 9, 4, 

Si moltiplica in fc ftefio il Diametro dèi fondo del Secchione, che fono Oncie 14. 
Per Oncie 14. 

* «* 

Producono ipi 

Si moltiplica il Diametro in tefla di Oncie 16. 4, 
Col Diametro del fondo di Oncie .14, 

/■ 

- I 
Y y a 

Producono ™— 8. 
*t . 

•* ’ • . ■» 
( s5'5., 9 4. 

Somma de1 Prodotti ~ ( 218 8. 
>, * i : • t ■■ ’ ■ * 

( 19^. 

Fanno -— 

\ 
691. «* 

>• 4* 

Som* 
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Somma retro Onde dpi. 5. 4, 

u ( 5*?- »• ». 
Si prendono li ... - ( £»• p. 4. 

14 ( P». P. 4* 

Che fono —— 54J* »• 4# 
Da■'moltiplicarli per il tétfzfo ddlfaltezza del Secchione» che fono Oncie <*• — 

i<5tp. io. —• 
271. 7 8. 

Sorte la quadratura del Secchione» edere Onde corporee num. ipoi. 5- »• 

Co» quelle Oncie ipoi. 5. 8. fi deve fare il Conto a ragione di Staja 1*. per cadauno Qua- 
dretto » come fi è détto al Problema ipo. ; E perche uri Quadretto perfetto di Oncie it* in quadro, 
oflia di un Cubo, contengono Oncie 1718. corporee; Dicali Con ùria Regola del Tré* Se Oncie 171»» 
tengono Staja 11., Oncie ipoi. 5. 8*, quante Staja ne teneranno? 

Oncie 1728. u./. , —■* Staja 12* >»*■ ■■ ..- ■ ■ Oncie ipoi. 5. 
- . 1*. 

Staja 13. }. x* 

Teneranno Staja 13. Mità 3,, e Quartini 1. ; 
E quello farà il minor Grano, che vi lì polla far 
capire, e farà ideilo » come fe fi facefle riufofare 
dal Venditori « 

Ora per trovare il Conto del quantitativo di quell*altro, che vuole cfularè» éd urtare con delle 
fcoffe il Secchione, acciò contenga il maggior quantitativo che poffa di Grano. Si fa così . Dicendo 
con una Regola de! Tré, 

Se Oncie 17*8. tengono Staja 13* 7 , -u ■» Oncie xpoi. 5. quanto ec. 
■ in » ■ '■■■»■* *!• 7 

*47?* 
Staja 14. 7. X. \ *7 *• 

4* 
i. 

Tenera Staja 14. Mità 7. Quartini 1. 5 E quello - 
farà il maggior Granò , che vi fi polla far capire 24989. 
nel dato Secchione » e poi fadato come ec., e 7709. 
come dal a Figura appare ., 797. 

E fappiafi, che Noi ne abbiamo fatto tante 
volte la Prova, che del ficùro non fi può in ——r~-—1 
niente affatto fallare. Provare anche Voi, che 127*2. 
vedrete, fe dico propriamente il vero, e fe hò —656. 
ragione. 4* 

2624* 

8 

PROBLEMA CCXXVIL 
f ^ j . / • 

Vn9 vuol fare per fuo uff dì Cafa tutte le Mtjure per vedere fe quandi vi , 0 mandi a comprare , li 

danno il gtufto • 

Per far il Stajo del Grano bifogna fare una Figura , che 
contenga di vacuo netto Oncie 144* corporee, onde inchiodan¬ 
do quattro alfe» che formano di vacuo netto Oncie 6. in qua¬ 
dro, ed alte Oncie 4. Quelle teneranno giudo appuntino uno 
Stajo di Grano. 

22812. 
4- 
1. 

22817. 
SS*?- 

iti. 
* - • . . 

5548. 
404. 

1856. 
118. 

Per 



Per fare il Quartaro, fi unifeono quattro afle in quadroni One. 4* 
di netto, ed alte One. %. , e un quarto, ovvero di One. 3« in 
q-iadro, ed alte One 4* 

Per fare la Mica, fi unifeono quattro affé di Oncie *f di netto in quadro, 
ed alte Oncie x., e un quarto. 

Per fare la mezza Mità , fi unifeono quattro affé di Oncie ». di netto in quadro, ed alte On¬ 
cie i.9 Punti i.9 e mezzo. 

quello ferve al Lettore per fua regola d* avvifo ec« 

PROBLEMA CCXXVI1I. 

Due Perfine vanno da un Fomafarr per comprare della Carbenina , mi mffan di loro anno il M,g. 
eia per poterla mifurare} onde fi convengono così , eie- rum dice-. Io ne comprerà pieno qaefto Secchione, 
che i come dal Problema ,94. Oncie quadrate x*J4. . t*™*1* de"tr* lf 9a'hnln* ??{?"' P4* *»~ 
dar [co, e che Ri in piano con (' altezza del Secchione} e t' altro d/ce, ed io dpo che il Secchione ì pieno 
voglio urtare % e creiate in effe , finché vi pejfa fiate Carbonina in piano parimente dell altezza del Sec¬ 
chione ; fi dimanda quanto farà dell uno, e dell' altro il fuo gl ufo , ed ejatlo quantitativo, egualmente 

comi fi fi mifuraffs col Àioggta • 

In primo luogo deveff fi pere» che l’aria corporea che in fe contiene il Moggia del Carbone è eguale 
all’aria corporea a*aa Cubo di Oncie IX. in quadro per ogni Iato»come da quelle Figute appare. 



*74 *T CV n 
Dunque quando uno compra un Moggia di Carbonina , s’intende efler Io e 3 

pieno un Cubo, porta dentro giuftamente all’aio vendarefco . Sicché eflendo la quadratura del dato 
Secchione Oncie 2254* > diradi con una Regola del Tre • 

Onde 2**4. quanto ceneranno? 

la i. 2« i. 2. 

Quartati i. « 
dr una Mica, 

5t6. 
8, 

: 6 
27 

4208. 

75*. 

4- 

2., 

cioè 3008. 

1280. 

4* 

5110. 

*<S-4- 

1728. 
fch- 

ts 
*7 

Ma volendo crolare , urtare 9 e picchiare nel Secchione in modo che fé gli ficcia tenere tutta 
quella maggior quantità che li porta; farà allora in quello cafo il Conto diverto , imperocché ne 
cenerà Moggia i., e Quartati i. * per ogni Quadretto , che fono fa duodecima parte di pù del 
fuddecio Conto; dunque effendo come dalla mifura vendarefca rifulcato Moggia i. z, i. aggiun- 
gendoli la duodecima parte, verrà a rifultare Moggia Stara 3. , Quartati 1. Eccovi il Conto. 

Moggia i. *. 1. 
.1 

12 
1. i. 1 

-. I 1. IX 
X S 

Moggia i* X. o» 11 
22 

Si deve però avvertire, che la Carbonina che viene in Barca non è cosi bene affettata, come 
in quello Conto li è detto , perche la B rea non fi può crolare , e al piu al più fi è il feoffb che 
fente io qualche urto che faccia nel viaggio , onde anche per q lefto fi è provato che ogni xoo. 
Quadretti ceneranno in circa Moggia 104., e niente di più ec. 

Quando a me mi è occorfo di quadrettare della Carbonina polla fui piano terreno , che non 
poò ricever fmortò alcuno per affettarli, ho facto il Conto in ragione di Moggia x. al Qnadiccto, 
ed ogni cola è andata eggregiamente bene. 

PROBLEMA CCXX1X. 

Come col Brazzo dì legname fi mifura il Carbone in Barca , e quello pofio in qualche luogo per ufo 
dì Cafa. 

II Carbone che viene in Barca; già fi sà, che è frammifehiato colla Brafca, e col Enfile, 
che poi arrivato in Città Io feparano coi raftelli l’un dall’altro, e cosi ieparati li vendono. 

Quello che fi mifura in Barca contiene Moggia 1. per ogni Quadretto , perche cosi fono rifui- 
tate le prove , e riprove fatte di Carbone fenza vacuo. Dunque fiu per (apporto la lunghezza del 
Carbone Brazza zó. , e la larghezza Brazza 7., e mezzo, e 1’ altezza Brazza 4., fi farà per Geome¬ 
tra il leggente Como , cioè 

Lnnghezza Brazza 20. 
Larghezza Brazza 7 zl 

Quadretti fuperficiali 150, 
Altezza Brazza 4, 

.... „ r . r . » ?ar* Q.uadfett» <500. f da? quali dettatoli li Qua¬ 
dretti del vacuo; ove fi gitra fuori P acqua, che eflendo queiti per fupurto Quidretti 10., 
lederanno Quadretti $70., c quelli poi multeranno Moggu 617, vendarefehi # che fono un 
dodicefimo di più • 
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Ma il Carbone che fi tmfqra io Cafa dopo da^Noi comprato^ * Jacu^s ficchè^a duopo 

Carbone, e non ha dentro f *** ^“ -.—•««*<■ * 
aver cognizioni di pratiche 
in tre volte (come è per 
Uro Moggia con molti vacui dentro, mamme le s mcouua u. uucuu, vxxv 7"JLV vo^lionio fervir 
fe incontrario vi empifcono il Moggia in 4.» o $. voice, come fmno con q ìe C S ^ ^tcQ 
bene, allora ve ne capifce di più, e anzi di piu ancora le il Carbone è minuto, 3 
in foflanza confifte, che Noi compriamo un Quadretto di Carbone vendarefeo, che ha in se ora p 
ora meno vacui, conforme s’incontrano i motivi di cui avete intelo. 

Noi per tanto abbiamo provato, che il Carbone pollo in qualche recinto , o fcrrag > ^ 
mulo ec* non fa confiderabil callo in quadratura, perche fe è con dei vacuo nel Moggia lo è a 
in cumulo (quando però non fi piana di mano in. mano con qualche raftello , 0 altro ec*) 1 
fandolo in quel luogo'così alla rinfufa , egli è per dir così lo fletto ; dunque, facendo il Conto in 
gione di Moggia i* per cadauno Quadretto, o vi rifulterà il vero, o pure vi auicuro , che vi 1 av“ 
vicinerete molto. ■ ' • * , _ f . ra ai 

La differenza che patta dall’ effèf in cumulo con dei vacui j ed efler alquanto unito, confitte a 
ogni Moggia ix. divenire in quella fletta quadratura in Moggia ix*, c mezzo ; dunque regolatevi » 
che io fecondo la mia capacità non pollò parlar più chiaro. . ' , 

Diamo il qui feguente Carbóne da quadrettarli per fapere quanti Moggia fu; fui rineffò pero, che 
fi a flato pollo in quel luogo alla rinfufa; e fenza far altra ipiegazione facciamo im mediatamente 
il Conto . 

/ 

Altezza di dietro E D vicino al muro ;— Brazza 3, -— -_ 
Altezza d* avanti B C, o A F —.- Brazza x. —>_. 

Fanno Brazza 5. — — 

La fua metà farà 1* altezza uguagliata, cioè Brazza x* 6. — 

Si moltiplica F C, che è Oncie 50.» cioè Brazza 4» x. — 
Per la larghezza C D, che è Oncie 18* * cioè Brazza 1. 6. — 

4. x. — 
x. 1. — 

Sortirà efler la bafe Quadretti 6, j. —• 
1 quali moltiplicati per l’altezza uguagliata , 

che è.. «—■« 1 : ■ Brazza x. 6, 

il. 6. —» 
4 3. 1. 6 

Sortiranno Quadretti corporei —. 15. 7. 6 
I quali moltiplicati per Moggia ———— - 1. — — 

15. 

- 4. - 
4 * 
2 
6 

Daranno Moggia —— » 15, 5. 
Cioè Moggia 15. Staja che è quanto ec, 

PRO* 



pROB LEM A CCXXX. 

Come ft mijuran» I« Mede di Legni, eh volgarmente dìeonft Schene. 

Nei nofiri contorni della Città di 
Milano fi afa a far le Mede larghe Brazza 
4 , ed alte parimente Brazza4., e lunghe 
ad libitum, conforme la quantità ec. Ógni 
Brazza di lunghezza forma due mifure, 
e per farne on Carro ve ne vogliono rego. 
larmenre un Brazza, e mezzo in lunghezza, 
che vuol dire tré mifure , benché alle 
volte fi dà efièrne foffieiente di meno di 
tré mifure, ed alle volte di più conforme 
la maggiore ,o minore politezza maliziofa 
di quelli,che anno accomodata la Meda. 
Un Carro, fecondo noi s’intendiamo , 
comprende otto brazza di corda, ed è Carro 
da Bue , e non da Cavallo . La fodetta 
Meda adunque e (Tendo lunga Brazza 6,, farà Carra 4.; Così fe una Meda farà lunga per efempro 
Brazza 18., farà Carra 13. Avvertitevi però di aprir bene gli occhi, perchè vi lòn delle Mede acco* 
modate tanto con malizia , che quello , che penfarete dover rifiatare Carra 12., faranno appena foifi 
Carra 9, ec. Ione ho viiìo l’effetto con la molta pratica, ed efperienza , e tanto badi • 

PROBLEMA CCXXXI. 

Quadrettare una Meda dì Camarette ft. fitto un Portico t 0 Cajfnotto, e trovare co’ Conti quanti Carra fanq* 

Per quadrettare le Camarette vi vuole una gran pratica, e cognizione. Nei nofiri contorni della 
Città di Milano ve ne fono di quelli , che ogni 36, Quadretti cubi fanno un Cafra di 250. Cama¬ 
rette , o fia J03 Falline; così anche di 37. 38. 39.40. 41. 43. Quadretti conforme la loro grofiez- 
za ec., ed anche fa duopo effervare , fe in Meda fono bene unire , o feompofte • Noi ne abbiamo 
mifurato il giorno 12. Dicembre 1771. una Meda fituata forco due Campi di Portico nel Regio 
Magazino del Pane » ed era come dal prefentc Dlffegoo fi vede , e però abbiamo fatti i Conti 
feguenti, cioè 

Lunghezza A B Brazza 1* 6, più Or.cie 6. fanno Brazza 1*. —. 
Larghezza ----—-- 1 Brazza 7. 7 

Sono Quadretti fuperficiali-——- 98 7 
Da moltiplicarli per l’altezza, che è - -- Brazza —— 

Fanno Quadretti cubi 788. 

Lunghezza 
Larghezza 

C D - 
Br. 7. 10. più 

-__ Brazza 
Br. 1. dei Pilaftro fanno Brazza 

Sono Quadretti fuperficiali---—- 
Da moUiplicatfi per l’altezza,che è -- - Brazza 

il. — 
8. io 

106. — 

_8‘ * 
848. 

16. 

8 

Fanno Quadretti corporei--- 874. 
Ai quali aggiuntoli li fuddetti Quadretti • - 788, 

Danno in tutto Quadretti corporei - - i66t. 
2*. 

Che partiti per 41* 

Noi li abbiamo fitmati a ragione di pratica 
come giufio appunto lanci erano* 

Sono Carra 40. . 
Quadretti 41. per ogni Carra, onde fono multati ^ar£a^* *9 
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/■ 

PROBLEMA CCXXXII. 

Quadrettare un' altra Meda di Camarette fu. in Campagna, * trovarvi »/ /«* quantitativo 

la quello Problema non abbiamo meflb la Figura , a morirò che P Intagliatore ha ritardato ai 
farla , eflendo g à quello fogiio forco il Torchio. Il Conto non confiUs in altro fe non che come 
il quadrettare le Mede di Fieno , che fi dirà in avanti • onde 

Lunghezza d ella Meda ■ i ■— 
Larghezza -----— 

Brazza io. —• 
Buzza. 6. — 

Sono Quadretti fu perfidiali-■■ 
Altezza alla metà del piovente 

<r’ 

— Brazza 7. 6 

420. 
3°* 

Fanno Quadretti corporei 

Da partirli per 37. 

450. 
to» 

6. 
_fch. I 

S7* Sono Carra 11* \ 
Quella l’abbiamo partita per 37., perchè le Camarette eflendo 01 qualità più piccole delia-* 

retroferitta Meda, e però con minor Quadretti li forma il Carro di 500. Falline» 
» i %. 

' ' r* • 
’ P / r>r> Vi 

PROBLEM A CCXXXIII. 

Data una Navazza fatta in figura f centi qui appare, fi dimanda quante Pine » « Acqua vi verrà 
per empiria • $ 

l# - 

k % 

O F '.O :• • > ; ‘ 
! * * 

Lunghezza netta alla fommità della Navazza Oncie 4$ p. 
Lunghezza netta al fondo della Navazza - Oncie 43. 3. 
Larghezza netta alla iommità- -- Oncie 11.  . 
Larghezza netta al fondo ——- —-—— Oncie io, — 
Altezza netta della Navazza *— --.-- Oncie 5. 6, 

In due modi fi rifolve quello Problema. Il primo è quello, ed è il più efatto, e rigorofal 
mente Geometrico , cioè 

Si moltiplica la lunghezza netta AB, o C D di Oncie 4I p. 
Per la f«a larghezza netta di--__ Oncie u, _ 

t#0^ à 

Producono per la fuperfieie Oncie 514. 3. 

Si moltiplica la lunghezza netta del fondo, che è Oncie 43. 3. 
Pei la lua larghezza netta , che è ■ — _ — Oncie io. —.. 

Producono per la fupeifieie del fondo Oncie 43®. 

Si moltiplicano le 
Per le- 

Oncie 5*4* 3. 
Oncie 432. <?. 

1028. 

154*» 
1056, 

257. _ 
ic8 1. 

Producono = 222413 1. 

Z z Da 

1 
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* ** t&S -p--^ onci,47;;;, 
, Con le—— Oncie 4yt» o. 

E le Onde inedie 471. <S. 

Che produranno nella Somma - Onde 141& }• 
Da moltiplicarli per il ’3 dell’altezza data, che è - Oncie «. io. 

I4<8. li 
709. X. 

N ■ r; ' r ! 47** 9* 

Sortiranno per la* folidità corporea Oncie i6co, u 
176. 

1 quali partiti per tfod. p5. 

Daranno Brente 4* 18. 

Cioè Brente 4. , e Boccali *8. 

iojd. 
1584. 

l68pd. 
477«- 

ec. 

IN ALTRO MODO. 

guefi' ,i/rt mio è piè fitto, ma non ì p** etti efattamente Geometrìe» 

Si fommano aflieme le due lunghezze, cioè quella 
te f \ 

\ 

/ 

L- 

della fommità » che è 
Con quella del fondo , che è 

Oncie 4$. 9* 
Oncie 43* f* 

Fanno — Oncie 90* 
Oncie 45. La di cui metà , che è ■ ■■■■ — 

farà la lunghezza media regguagliata . 
Si fommano infieme le due larghezze, cioè 

quella della fommità , che è —— Oncie u* 
Con quella in fondo, che è ■ ■■■ Oncie 10^ 

Fanno — Oncie **• 
La di cui metà 9 che è ■ ■■■—'■ ■ ■** Oncie io« 6* 

farà la larghezza media Agguagliata ‘ 
Si moltiplica la lunghezza media 9 che è —— Oncie 45. 
Con la larghezza media, che è ——— Oncie io. o. 

450. 
sa. 4. 

Produranno di fuperficie media Oncie 47*. 6. 
E quèfte moltiplicate per 1* altezza, che è Oncie 4 5. d. 

136. $• 

Daranno per la folidità Oncie corporee 1598. 9. 
*74* 

| quali partiti per 606. p6. 

Daranno Brente 4. *7* 
1044. 

1566 

16704, 
4584. 

ec. 
Onefto Conto mi è oceorfo da fare I» fera del |0 Ottobre 1770. i« oeeafione, che facevo cavare 

il motto da una Tina di Vino, ed anche provài per efperienza un Secchione ec. 

V 

PRO. 



PROBLEMA CCXXXIV. i * - ~ w 4 

Cerne ctn P acqua fi pojfa quadrettare rigorofamente qualunque Figura fetida irregolare 

*7P 

Suponiamo , che ci fia propello di quadrettare la qui prefente Statua di marmo ^ 
terla in un Avello , o Tina, o fiutile vaio ec., e provare quant’ acqua ne e e to Ave o effen. 
dovi dentro immerfo la Statua, e quanta ne tiene lenza quella, che la differenza dara ^quadratura 
della Statua. Per efempio, fuppongafi che il Vifo con dentro la Statua tenga Brente *. Boccali J»., 
e lenza quella Brente 4. Boccali zi., la differenza, che è Brente i. Boccali 80., Tara la qua r u , 
cercata , che per ciò fare £ dirà : 

Se Brente 1. occupa di quadratura Oncie 606, —~ Brente 1- 80. quanto ec. 
66. Ps* 

Oncie xxii. 

Saia la quadratura corporei 
della Statua Oncie nix. 

17 5. 
60& 

1056. 
10560. 

106655. 
ic6. 

105. 
96. 

PROBLEMA CCXXXV. 

Trovare la Superficie convetfa d' una Palla , o fia corpo sferico . 

f * * t 
% * V v 

>U 

La Superficie convelTa della Sfera h , fecondo Ar¬ 
chimede , quadrupla del maggior Circolo, che polTa^i 
efière in ella defcritto , come B F D E ; onde fia il 
diametro del maggior Circolo, che può capire in effa 
Sfera, che è lo (letto come dire il Diametro della Sfera 
fteffa Oncie 14* Dalla mifura di queflo Diametro fi trovi 
la fupcrficie del Circolo , che farà per il Problema s«o. 
Onere 154. Quelle Oncie 154. del maggior Circolo mol¬ 
tiplicate per 4. daranno la luperficie convella della data 
Palla, o Sfera eflère Onere fuperficiali convdfe 616. 
Eccovi il Conto • 

Diametro della Sfera 
Per il Problema 110.fi moltiplicano in fe (Ielle le Oncie 14» 

Fanno — Onde 196, 

Si prendono li 
( 98. 

\\ C *»• 
( 18. 

Che tono Oncie fuperficiali del maggior Circolo 
Si quadruplicano —-•• 

*54« 
4. 

Dano per la fuperficie della Sfera 
Zzi 

Oncie 6x6. 
PRO- 



PROBLEMA ccxxxvi. 

Trovare h Soliditd, » fa (* gvadratm torpore* #m Corpo tferito. 

Anche quella vien. ìnfesnata d’ Archimede» dove dimoftra che la Sfera h quadrupla de » 
che ha la fua bafe eguale al maggior Circolo di efla, e l’alcécza eguale al Semidutn-tfo ; laon 

La fu perfide del m-ggior Circolo ( dato lo (leffò Corpo 
sferico del paflàto Problema ) (i è. ■ , -—-Oncie 154* • 

Si moltiplica per il \ del Semidiametro, cioè dell’altezza del 
Cono A 8 D ( come dal Problema $87. ) , che è Oncie %i \ 

*08. - 
_ 1 J1* * 

Darà per la folidità del Ceno ABFDE «---—r Oncie 3S* » 
Si quadrupla » cioè fi moltiplica per 4* " 

Sortirà la folidità corporea della Sfera cflere Oncie *417* \ 

In fatti nel paflàto Problema abbiam detto, come dalla Dottrina d> Archimede, che 
Sfera, che ha Oncie 14* di Diametro, contiene Oncie <5td. di fuperfiefe sferica, o ha convella, 
cioè eguali a Oncie <5i<S. di fuperficie piana , Sicché quelle Onde 616. fono tante bah di tanti 
piramidetti , come al Problema 180., che vanno a terminare in punta al centro della Stera ; 
IVlolttplicando adunque quelle per il terzo della fua altezza , che è Onci© J , fortirà la Q,ua- 
dracura , 0 fia folidità della Sfera • Eccovi 1! Conto , ; ^ ^ 

Superficie efteriore della Sfera ——*—* Oncie dio. • 
, Si moltiplicano per il J dell* altezza, che fono Oncie *. \ 

1*3*. - 
*05. ? 

? 

Quadratura cercata « Oncie 1437* à 

Anche con maggio! facilità fi può avere la efatta folidità della Sfera colr.f^nuCefto 
e di tal cubo pigliate li «/. I» «a . 

fa' 

'• 

1 T 

Che farà- 
Poi ancora per ■— 

Farà per il numero cubo 

Si prendono li 

Darà per la folidità della Sfera 

ip5. - 
14 - 

*744* - 

c 914. z 
3 

" ( 39*. m 

“ c 130. 1 
3 

>437- 
1 
3 

Dan- 

1 



Dunque la Sfera contiene di folidirl corporea Onde 14*7. } i ed il Cubo Oncie *744. N<>t ne 
abbiamo fatto la prova con qn Cubo fatto frre a bella polta di Oncie 6. per ogni lato, come-» 
so quella Figura appare , ed empitola d’acqua teneva Boccali 34. Bicchieri f• » c pò* 

pollavi'dentro, una Palla elettamente Sferica , che aveva Oncie 6. di Diamerro i e che compita» 
mente toccava all* intorno i lati del Cubo ; e poftovi dentro 1* acqua come Copra ne capiva gioito 
in punto folamente Boccali 17, Bicchieri 3., e \i, che fono li JJ delli fuddetti Boccali 34. 1. 

. • ' 

PROBLEMA CCXXXVIL 

Vaia fa falìditk una Sfera, trovarli il far Diametri, 

c 
cs 1* folidiei data per si., ed il prodotto fi parte per ir.» che fortirà il numero 

-uboS o fu numero folido corporeo d. quel Cubo che circonfcme la data Sfera» come alì Problema 
t,<S Da quefto numero Cubo fi cavi la Radice cuba, che quella farà il Diametro cercato. Efemp.o 

U " Sia la folidicà della Sfera data 1437. *, 
Si moltiplica per si. 

___/ 

Sorte di prodotta 30184. - 
Si parte per 11. forte *744. - # 

La Radice cuba di 1744. è 14. , come fi vede alla Pag* in. , c per canto 14* far* il Diametro 

!i ^e'lanS,fffto Problema fi rifolvono molti altri Problemi di tramutazione frà folidt , e folidi. Per 
(empio • Fare una Sfera eguale in folidità ad un Cono , ad un Prifmo, ad un Cilindro, a<^p^^u" 

»o, ad un cc. 

/ 



problema ccxxxviii. 
i8* 

V 

Fare una Palla sferica eh fii di eguale f Udita a due altre datfj - 

f ‘ - ' 
. ì A 

; . v * - j ». } . • - 

In poche parole il Problema è fciolco. Si cuba il Diametro di cadauna Palla data, e poi fi fon- 
roano infieme i due numeri cubi, e da quella (oituiu fi cavi la Radice cuba, che quella farà la roi- 
fura del Diametro di quella Sfera da farli eguale alle due altre Sfere dare . Per efempio fi a il Dia¬ 
metro di una Sfera p., e quello dell* altra io. Il numero Cubo di p. è 729. , come fi vede dalla Ta¬ 
vola alla Pagina ni.* e quello di io. è sooo La Somma adunque è 1719. , e la Radice cuba è per 
approdi mazione 12, E tanto farà il Diametro di quella Sfera da fieli eguale in folidità alle due Sfere 
dare; E sn quello modo facendo fi pedano fommar infieme quante Sfere eller li voglia, c farne una 
eguale a tutte quelle ec» 

PROBLEMA CCXXXIX. 

Come p m furano i Caffi di Fieno fecondo la regola che comunemente fi pratica a Frazzo di legname• 

Lunghezza del Caffo Brazza i5. 7., cioè E F 
Larghezz 1 del Caffo Brazza 8 9 , eh è G li 
Fieno fortito dal Saggio / Libre 1 <5(5. nette • 

Fieno fortito dal Saggio L. Libre 161. nette * 
L* ufo comune di mifurare i Calli di Fieno è quello. Moltiplicano la lunghezza netta per Ia^, 

larghezza netta (che per ridurla netta li danno tre Oncie di tara per parte) e li Quadretti fu per¬ 
fida ìi , che fortono li moltiplicano per le libre di Fieno forcite dngii affiggi fatti in fico, come dal 
Difiegno appare, ed il rifultaco dicono, che è il quantitativo de* Fallì , che dà tutto il CalTo . Per 
Efempio. Siano come lopra le mifure date ec. 

Moltiplicano la lunghezza netta , che è Brazza i<5 1. 
Per la larghezza netta , che è ■■■    ——— Brazza 8. 3. 

..- ■ *n «e- 

118. 8. 
4. • j. 

* .... 

Ed il Prodotto, che fono Quadretti Mi* 8. 3, 
Li moltiplicano per il Fieno regguagliato fonico dagli a (fuggi, che fono Libre 164. - 

528. 
mt. 

81. 
*7- 
V 

Faflì 11760. 

E concludano che il dato Caffo di Fieno fu, 
cioè Falli 217., c Libre 60. 

t.. 

r 



, A! che te, ed altri; mìei Colleglli rifpondi&ao« che non Tempre que'lo ^ 
imperocché, fe il Fieno falle egualmente da per tutto come al fito degli aTiggt • a °.ri 
indubitato , c ficuro ; Ma di quelli Fieni cosi ben accomodati fi dano di Wf° t e Per *u0?.1 
pratica , cd offervazione fatta abbiamo trovato 9 che fon falli » e quella fallita procede per ris¬ 
petto della polmone del Fieno, che molte, e moke volte viea meflo malamente in canina, 
come ne* feguenti cali è occorfo a Noi di offervare , che fono , . _ 

Primo g Si è dato , e fi dà , che alcuni nell* accomodare , odia porre il Fieno in trailo 
anno la mano di metterlo più frequentemente in mezzo alla larghezza del Caffo per tutto al 
lungo, cioè nella linea E F, e fcarfeggundo col Fieno verfo 1* eltremità A B, e verfo C Dp ne 
viene che l* aflaggio fatto in 1, cd L rifulta di maggior pefo , di quello , che rella nel ma¬ 
nente deli* ellcnfione del Caffo; e perù qui è chiaro, che quello fodetto Conto è falfo, perche gli affaggi 
fatti in quel fito non tono in luogo di dare un pelo di Fieno, che abbi del regguagliato. 

Secondo. Si è dato, e li dà , che alcuni accomodano il Fieno , in modo chè terminato 
che Ila il Caffo rolla formato (come fi fuol dire) a fchieua di mulo col colmo in mezzo al 
Caffo per tutto il hmgo, e poi nel bollire che fa il Fieno, cede quell* altezza, e rella in piano 
egualmente come tutta 1* altra fuperficial ellenfione del Caffo , e pare un Fieno ( per chi non è 
pratico) accomodato a giullo dovere, quandoché alPoppollo a chi tocca di quella forte di Fieno, 
c di quella lorte di Migratori mal pratici, il Ciel 1* ajuti, 

Terzo • Si è dato , c li dà , che alcuni cominciano il Callo llretto , e poi quando fono alti 
circa: Brazza %., fi allargano a poco a poco, finché terminano il Caffo, ed il Fieno poi affettali* 
doli forma una larghezza di maggior eftenfione , che in realtà tale non è in tutte le fue parti, 
c quello è parimente un grand*inganno per « femplici Migratori , o per quei, che fono timidi, 
o principianti in fare fimili operazioni • 

Quarto. Si è dato , e fi dà de* Mifuratori , che follengono , che in ogni Caffo di Fieno fe gli 
devono fare due affaggi, e quelli nella quarta parte della lunghezza . in fito come dalla Figura^ 
appare, e che poi con le $. Oncie di tara datali tutt* all* intorno del Caffo, dicono che abbino 
con ciò incinto, e confiderai ogni rifleffo, ogni malizia, ogni pofizione , ogni ec. ec. feoz* altro 
penfare , nè guardare* Poveri Conti ! Poveri Mifuratori ! 

Quinto. Si è dato, e fi dà, che dopo prefe le «nitore della lunghezza, e larghezza del Caffo, 
c formatone il fuo difegno in Carta , dovendo principiarli P operazione dell* affiglio per efempio 
in I, fe il Mifuratore àieeffe : voglio farlo diftantc da I verfo A C , o verfo B H per circa un 
Brazzo, o anche un fol mezzo Brazgo, ecco fubito il Venditore fi lamenta, fmania, impedifee , 
contraila , e grida non fi è mai ufato, non voglio novità « F perchè quello ! Perche lo sà anche 
iui, che quell*affaggio fatto in quel luogo utoalc li dà molti Falli di più, abbenchè ingiuda- 
menre. Ma andiamo avanti , c finiamola * 

Quando adunque mitorate un Caffo di Fieno intiero , e che non potete vedere cogli proprj 
occhi come Ha accomodato il Fieno per regolarli co* Conti , o con la tara , bifogna in quello cafo 
rameggiare co* piedi, paleggiando da per tutto, o con un lungo ftecco 8gc,9 e poi operaie fecondo 
farà il ragionevole della voftra perizia* 

PROBLEMA CCXL 
^ r.- f; v J * v - ' • •' .. - -. 1 : i . . ; .i <* ; 

Dai» utf al ir* Cafo di Fient di figuraf geme il qut dijpgnafg , gridarli il fu& quantitativa 
di * Fa(p « 

giu Ilo 
larcbb 

Altezza dei 
Saggio I Brazza 4. 

Altezza del 
Saggio L Brazza 4. 

Le Mifure 
fono a Brazza di 
Legname • 

Dall* Affaggio I è formo Fieno Libre 148. comprefo il Lenzuolo, che fono nette Libre 145, 
Dall* Afiaggio L è forcito Fieno Libre 150. comprefo il Lenzuolo, che fono nette Libre 147. 

Tara del Lenzuolo Libre 
In Angolo C vi è dentro nel Fieno tutto un Pilaftro, che contiene Oncie if. per cadauno lato. 

Quello 



*34 . „ m:r,intn da Me. e perchè ho trovato che falseggiandolo co’piedi 
: aiefto Caffo di F?:o e ^ J e però ho fato il Conto come fegue, che è come 

era da per tutto eguale ancnc 
al Problema p7., coè un capo :^ZA brut(3 Brazz3 ,4. reità netta Brazza ij. 7. 

Larghezza brutta Brazza io. 1»* *efta netta Btazza IO f* 

Pilaftfo Brazza i. f. 
Per Brazza i $• 

1. 3. 
3- 9* 

Tara Quadretti i. 6 9* 

‘ *35- 
4* 4* 
1. 1. 7. 

/ y* ' , v • ' v • 

Superficie della Figura ABCD Quadretti 141. $, 11. 
Tara del Pilaftro Quadretti *« p. 

Quadretti fuperficiali del Fieno num. ijp. 11. *. 
A ragione di Fieno Libre *4^’ 

, '■■■■■■-. H6’ 
ij ?• 

7?* 
48. 
I*. 
«• 

I - * 

Libre «0419. 

p che efendo ^i°Fi^o^da °per tutto eguale , come fi è detto , non fe gli dovrebbe dare-/ 
5cu„i JteB vói : o »?o i«Si, Ma il pr volta tegola vi «pondo , cb. quando . Fieno, 

ch^ forte dall5 silaggio fia di qualità leggieriffima , allora in quefto. cafo si , che non fe g e 

quando _ il Fieno, che « eltrae uag 1 u.igg » dimoftreremo ne’ fedenti Problemi, fm- 

pefo » (e 
lunghezza 

•-MTC fi iì FD ,Ve^n’altTÌ4itMUmecà EBCFf^nT^gÙ'^ero , che cadaun di loto’avrebbero 
F àfiLwio nel centro della lor porzione, ove il. ealor del F-eno forma pefo ! Sicché in riguardo ad 

mifuMt FiS fconcl tdo òon èg8prof'ffion plurle, perche quefto Caffo di Fieno può ingannare ,1 
Compratore in Falli ij., o ao., o foifi anche di più, contorme la malizia, con cui è raccomodato . 

PROBLEMA CCXLl. 
♦ 

Dan eli beventi dm Caffi di Fieno , chi l'uno Agogno, e P altro Terzmk\ [piegare come fi deve 
regAarfi r.el prendere le dwute mefure, e come fi devono fare t Conti. 

Ferche 



latto materiali) che non laono conofcere ne gl inganni) cuc vi puuuu cucic »■ yxt f , 
regola del far 1 Conti; La fola mifura di detta Iu«ghez7a, e larghezza non e lofficiente per torniar 
un efatto Dilfegno, ed un efatto Conto; hifogna tniftirare anche la diftanza fra pilaftri, ed «nterco- 
lonj, come fi vede dalle linee punteggiate, che rifpecto all’Agoftano fi è ridotto Ja fua fuperficie in 
5. Paralellogrammi) ed il Terzuola in 5. .. . 

Dopo qneftO) le il Fieno è affettato a dovere da per tutto* e che non vi fi conofea malizia* o 
inganno alcunos vi fi fa l’afiaggio f fecondo l’ufo comune ne’fiti fegnati A, B, Cf D# di un Brazzo 
io quadro fine in fondo del Caffo , e poi fi fà il Conto) come fegue) cioè 

Si fa il ContQ del maggior P$fakUogramjRQ del Fieno Agoft»Qo» che è Brazza i|. 6. 
■ * Per Brazza 6. 1. 

v - ia 
■ vt < < - 

81. — 
1. 1* 

Superficie del maggior Paralellogrammo Quadretti 8*. *• 

Si foctrano li fuddetti Brazza 6. i* 
Dalla larghezza * che è Btazza 7. n* 

Refiino Brazza i. io. per la larghezza brutta di due 
Paralellogrammi uniti » 

Si leva di tara Oncie per 
parte t che fanno Oncie 6. 

Reftano di netto in Brazza i. 4. 
Da moltiplicarli per la lun. 

ghezza netta , che è Brazza 13. — 

Sono Quadretti fuperficiali 17. 4* 

Si foctrano Brazza if. 6, 
Dà Brazza 15. 6é 

''n 

Reda Brazza — 
Si dà di tara Oncie 6. 

Reda di netto Brazza i. 6. 
Da moltiplicarfi per fa lun¬ 

ghezza netta9 che effendo 
Brazza 6» 1. brutta 9 teda 
di netto ■■» Brazza 5* 7* 

5 7* 

9 6. 

Superficie Quadretti 8. <*, & 

Pefo biotto Libre \ ,4°* 
V *4*é 

Somma i8x* 
Regguagliato Libre 141; 

Tara del Lenzuolo Libre 4* 

Fieno netto Libre 137* 

Quadretti 
Quadretti 
Quadretti 

Quadretti 
A Libre 

8*. 1. 
,7* 4* 
8* 4* 

107 9. 6. 
137. 

Faffi s 

749* 

1391. 
68. 
34» 

5* 

14766. 
L._ 

\ 

Ritolta il Catto di Fieno Agoftano Faffi 147. Libre SS. 

\ 

A a CON. 



covro 
18S DEI F 1 E V 0 TERZVOLO. 

Lunghezza del maggiore Paralellogrammo Brazza 
■ • ; Larghezza netta Brazsa 6. i. 

i 4 A. 4 J (> < - 

■ir rS 
tf 

, *' •> ìi 

'j t 

• v * ’*■ 
J i' I l V» 

•■1 r t ; v : 

8i. - 
■. *. 

Quadretti fuperficiali del maggior Paralellogrammo num. 

Si fottrano Brazza i?* <*• 
Dà Brazza id. (5. 

8it t< 

• * . -^r ’ • 

Reftano Brazza j. — 
Tara Brazza i- 6. 

p1 
Reftano di netto Brazza x* 4» 

Da moltiplicarfi per Brazza $• 4* 

^ a ix. 6. 
— 10. 

Quadretti i$* 4* Quadretti i?» 4* 

Io rotto il Caffo fi contiene di fuperficie Quadretti P5- 5- 
Che a ragione di Fieno Libre- I4P- nette per ogni bucco Quadretto , dico Libre^ i4P-_ 

745* 
IJ4*. 

4P* 
IX. 

Dannò in tutto ■■ Libre 14*1®, 

Cioi Faffi 14*. Libre i«. di Tetzuolo. 
Che aggiuntoli li Faffi 147. Libre 66. di Agoftano. 

Fanno in tutto Faffi *8p. Libre 8*. tra Agoftano, e Terzuolo 

r 

-rlSS —• • r- ■=*- 

fc °“‘v'iIh MS , come .tóebb, il «fa», 

éiC Xu»T.m.ilS,. «. .. Un*». Ci ««te *!*.*> P’fa“° 

le Ti 1! ^ifto^deìle'c'ffinè di Fieno da roifurarfi alla metà confumate come li fuddetti due Caffi, Ed ho vifto de le Catone ai t‘kdo c ^ j( p. ^ fi a Mflbmigliari0 ad un l,bro 

talmente c1°i'f!ffndoliaun<tbu''co in qualunque fito Tempre fortiranno tante porzioni di pagine . quante 
&^«te ll Lb»^W»? D.«p= -r ,0.1 G,o««U.,= P«1C0 . «.loro, F««. 

PRO- 



PROBLEMA CCXLII. 

I) ti Jt due fguentì Caffi dì Fieni, cioè Vun» Agoflano, t l'altro 7 rzu*lot con le [ut annottate Mifare , 
9 *ef> d i Fieno foretto dati' Sfoggio ; ture $ Conti dd fuo quantitativo % mediante le Regole wjegnato 

ni due paffuti ir eterni t 

muro blM'IO'6 

* 
CO 

br • òna 

' ^Z._r:_ ^ * 1 

3 

U j 6 

00 

,kS^%|.|.feò,9.fi..i 3‘9; D 

i fe-SQS 
*« 

U) 

.'tx-x 

£:.l. 

OD * 
IX 
l< —■- X. 

■9S& 

bir-ii» < » \p 
muro 

C^jf* dì Fieno 

Ter nuoto • 

Dal Saggio A Fieno 
Libre 176. 

Altezza Brazzi 4. 4. 
Dal Saggio B Fieno 

Libre 164. 

Caj/# Fieno 

Ag*(hno • 

Dal Saggio C Fieno 
Libre 185* 

Altezza Brezza f. 
Dal Saggio D Fieno 

Libre 190, 
Altezza Brazza j. *. 

Tara del Leozuolo 
Libre & 

. *n quefti due Caffi di Fieno fuppongafì d’aver prefo le mifure in modo tale, che dandogli Da¬ 
cie 3. di tara per parte, lì venga ad avere un giufto regguagliato ; onde fi faranno i Conti, come 
« è qui retro infegnato, che fono in quella maniera, cioè. 

Lunghezza del Fieno Terzuolo Brazza 
Larghezza del detto Fieno Brazza 

Dal Saggio A Libre 164 \ , _ 
Dal Saggio B Libre 175, ) ^xu c 

xt. 9. netta 
7. 4. netta 

Somma Libre 340. 
Regguagliaco Libre 170. 

Tara del Lenzuolo Libre 6. 

89, 3. 
4* h 

Quadretti fuperfìciali 
a Libre 

Fieno per adecquato Libre 164, netto 

93. 6, 

164 — Fieno per cadauno 
— Quadretto 

49*. 
1475. 

8 %• 
' -1 

Falli zz 15334. 
1_ 

Il Terzuolo adunque ritolta cffere Faffi 153, Libre 34. 

CONTI DELL' AGOSTANO. 

Lunghezza del Paralellogrammo maggiore Brazza 
r , _ Larghezza del detto Paralellogrammo Brazza 
Lunghezza brutta del Caffo Brazza 13. 9. 

Si levano li Brazza 11,6. 

Reftano Brazza a. 3. 
Si leva di tara Brazza — 6. 

Beffa di netto Brazza 1. 9, 
01 moltiplicano per Brazza 7. a. netto 

xx* 5. 
7. 8. 

80. 6. 

7. 8. 

88. 1. 

12* f. 
— V 

Producono Quadretti fuperfìciali =? 1». 6. 

A a * 



*8* 
Larghezza bratta Brazza p» 

Jevano Brazza 7. »• 

Reftano Brazza $. 4. 
Ji levano di tara —.. 6* i 

Reftano di netto Brezza r— io# # 
Da moltiplica^! pef Piazza il. r- Ppm 

Producono QuadfCt. fuperfiqiali 9* *• 

Quadretti 88. 1. 
Quadretti Mi» 6t 
Quadretti 9* *• 

rrr» 

Fieno dell' afTaggip per regguagliato Libre 187. 
TTara del lenzuolo Libre 6» 

z 

li 109. 
e 181. 

IO. 
I 
X 

109. 
871, 

io 9. 
J4* *4» 
90. Zìi 
do. 14» 

ipp J 4* 
i~— 

* 
4 

Fieno netto per adecquato Dibre »8i. \ * 

Sicché il Fieno Ageftano farà fa® «PP* 34- 

PROBLEM A CCXLIII. 

li feguenfi due Caffi di Fieni, reme dal Problema *41.» e che le Parti fi convengono in r«< 

di Libre 49» al Frantoi di d imanda come fi fa d farne il Conti, 
'* ^ * . é « « « 

Caffi di Jjpfiam • 

Altezza netta Bra2za J* $• 

Caffi fi Terzmh. 
/ 

Altezza netta Brazza 4. 

Si moltiplicano li Quadretti 107. 9* <*• fqpetficiali del Fieno Agoftano, come fi vede alla Pag# 
185 per la fui» altezza di Brazza 3. 3., che fortiranno Quadretti corporei jjo i, e quelli molti- 
plicati per le Libre 40. Fieno per cadauno Quadretto daranno Falli 140.» e Libre 13. 

Cosi pure moltiplicati li Quadretti luperficiali 95’ $• Terzuolo per l altezza brazza 4. da¬ 
ranno Quadretti corporei 381. , che a ragione di Libre 49. Fieno per cadauno Quadretto iaran- 

ao Faffi 15».p Libre 66», che è quanto ec. 
g fenza fare qui 4 Conti ogn* uno può da fe IteUo provare * 

PRO 
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PROBLEMA CCXL1V. 

Data pna Meda dì Fieni da mtfurarfì ; Come fi trovi la fua quantità de' Fa (fi « 

Si mi furano cattamente tutti quattro i Iati di edà, e fi formi la fua Figurai come appare dalla 
Pianta t li di cui due lati oppofti fiano per fuppofto, 1* uno di Bra/.za 12. 6- , e P altro di Brazza 
12.; Così gli altri due , fiano per Ffempio Fono di Brazza <f. 5., e l’altro di Brazza 6,» Si tro- 
veià di quella Figura la fua fuperficie , mediante i di già imparati Problemi 9 col rifleffo però di 
dare prima alla lunghezza , e larghezza quella dovuta Tara, che dalla, bene confiderata perizia fi 
fumerà ragionevole ; li quali Quadretti fupetficiali fi noteranno a parte. 

Poi dato, che fi accordadero le# partì d,i valutare efiò Fieno in ragione di un tanto al Qua¬ 
dretto fenza farvi Pedaggio; Per Ffempio in ragione di libre 38. Fieno per cadauno Quadretto : 
01 troverà la corporale lolidità di efia Meda col moltiplicare la fuddecta fuperficie trovata per Fai- 
t»*Zè ■ delia Meda, e quefta folidità corporea, odia Quad retrazione moltiplicandola per le Libre 
lo, rieno di cadauno Quadretto, accordato, fi farà trovato il quantitativo de*Fallì, che fi cerca ec. 

Brazza 12.— 

1 

1 

>0 

«J 
M 

<3 U| 
« 

Brazza iz. fi. 

Pianta della Meda« 

ECCO V I I L C O N T O. 

- . Lunghezza regguagliata Bram i*. j, brutta,, retta netta Bram n. « 
Larghezza fegguagliata Brazza 6. *, fi. brutta, retta di netto Brazza e. 8. fi., dandoli 

come lopra Qncic |» dt Tara per patte,, fui fuppofto, che tanto ne menta, dico Brazza j. 8, fi. 

l ■ r: 1 

[ . . / V ' 

s#- 
s* 
I. 

9- 
10. 6. 
11. 6, 

IO. 

Ritolta la; fuperficiale bafe della Meda Quadretti 
Altezza 1K , fi è di netto Brazza 

<*?• 
4* 

O. IO. 

2. — 

168; 
li- 

* 4. 
». *. 

i 
Sono Quadretti corporei 

1 quali & ragione di Fieno accordato Libre 
*7 9* 

38. 
S- 5. 

1 ulti 
837. 

**. 
V 

Viene a rifulcarc detta Meda Faflt 10617. 

Dico Fatti lofi., e Libre 17; 
AVVER. 



I£0 
AVVENTI .MENTO# 

T » oifrpiriTnaffliata cfclla Meda fi deve prendere in mezzo fra il maggior colmo , ed il 

piovente che vaPa dire al Sto fegnato IK ; E «come in e(Tj Meda ve ne fono quattro di quelli 
fifi da Drendcrrt la detta Miluu; così per quello fi prenderà in tutti quattro . luoghi , e fe in ogni 
luteo farà eguale, cadauna di effe fervirà per 1? altezza ; ma (e faranno difuguali, fi prenderà di 
oue^ìe il revìuaghato , che quello fai* la vera mifura dell* altezza temente per moltiplicare eoa la 
iupeificie delia Fianca della Meda per avere la fplidità, come fopra fi dille ep# 

PROBLEMA CCXLV. 

Conte fi tnìfurano le Medi dì Fieno , quandi vi fi fanno gli ajf ggì • 

Brazza 14. 4. 

*« 

M 
C9 U. 
m 

Dal Saggio A è Jor* 
tifo Fieno Libre 17J. 
brutte • 

Dal Saggio B Libre 

17*. 

Tara del Lenzuolo 
Libre 5. i • 

Brazza 14. <$. 

Pianta della Meda. 

Formato, che fi hà il Difegno della Pianta della Meda; vi fi faranno fare due affiggi, ambi- 
due nella metà del piovente, e nella quarta parte della lunghezza della Meda; ondecchè verranno 
ad tfiere nei fiti fegnati A, B, come fi vede nella Figura della Pianta, oppure come appare nel 
Difegno della Meda • 

5, pcfa eflò Fieno , che forte dagli affiggi , qual fuppongafi efière rifuftato come fopra . 
Si trovino li Quadretti fuperficiali della Pianta della Meda , mediante il moltiplicare la lunghez¬ 

za con la larghezza di effa; intendendofi però a mifure nette . 
Si moltiplicano quelli Quadretti fuperficiaii , per le Libre di Fieno regguagliatc * che fono for- 

lite dagli affiggi, che il rilult&nte faranno gli Falli di Fieno, che farà la detta Meda, come ec. , 
e come fi vede dal qui feguente Conto* rp ri 

Lunghezza regguagliata Brazza 14 $. brutta, refla di netto Brazza 14, dandoli di Tara fola- 
mente C&cie », , e mezza per parte , fui fuppofto , che follante ne merita, mediante U propria- 
cognizione, e perizia , dico di netto-*—----^Brazza 14. — 

Larghezza regguagliata Brazza 7. 8. brutta , qual fuppongafi dover edere di 
netto per perizia —- 1 ” —- Brazza_ 7. 4- 

Sono Quadretti fuperficiaii 10». 8. 
I quali a ragione di Fieno Libre 168* nefto 

816. 
163». 

56. 

Rifulta eflere la detta Meda Fafii 17148. 
__ 

Dico Falli J7*., e Libie 48. 

PRO- 
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PROBLEMA CCXLVI. 

Vno hh venduto un mezzo Mucchio di Fieno in mijura ; Si dimanda com? fi ^ve fare a quadret* 
tarlo per japLre quunt\ FiJjft fia. 

Il Conto indegno , iniquo* faIfo, falfiffimo , e barbaro , che ha pregiudicato grandemente fin* 
ora tutti i Compratori* e che anche al prefeote fi vanno pregiudicando ti è queffo» 

Fanno Pafiàggio nella quarta parte del Diametro * e quel Fieno che forte lo moltiplicano per 
li Quadretti fuperhciali, che contiene il cìrcolo del Mucchio, ed il rifulcato dicono che fono i Farti 
del cercato quantitativo * Per Stempio . 

Sia il Diametro A B ■■—— Brazza io. S. brutto 
Si moltiplica per 3. }-- ■ —.. 3. \ 

31. d» 
,, .* 1 • de 

r 4*. i 4*. - J 

Sarà fiata: la circonferenza del Mucchio quando era intiero Brazza, 33. 

Suppongali che aderto fia la Circonferenza Brazza i& 6 , cioè giu fio mezzo Mucchio in punto • 
Levano al Diametro brutto.Onde ficchè.• refta per il Diametro netto — Brazza io, — 

Lo moltiplicano di nuovo Per ——* 3 : 

E forte fa Circonferenza netta Brazza 
La di cui metà, che è--Brazza 

Moltiplicandola col Semidiametro netto Brazza 
» ' „ 

Fà Cortirc h quantità dei bocchi t che vi fono in erto Mucchio , cioè—- 

E perche qoefto è giufto mezzo Mucchio farà adunque Quadretti fuperficiali 
1 quali moltiplicati per le Libre di Fieno forcite dall*aflaggto, che fono per fuppofto Libre 

30. 
*• 5 1. 

31- 5. i. 

15. 8. 6. 
S- 

78. 6 <5, 
MB# MBmBt 

IP- ì 
180. - 

l6lO. 
540. 

4S* 
V 

Dicano, che if dato mezzo Mucchio fia Farti 7068. 
* 4 - t - A ~ 

Coficchè tutto il Mucchio fe forte intiero farebbe Farti 1413& 

11 che è un folcnniflìmo fpropofitor come dalle feguenti ragioni intenderete, e prima 
Supponiamo che il Fieno fia eguale, e da pertutto egualmente affettato, fuorichè un poco verfo 

V cftrcmità della circonferenza,che g?à generalmente non fi può a meno che tale cesi non fia. 
Si matura F altezza H K qual fuppongafi fia Brazza 3. 5. 

E F altezza S G qaal fia per fuppofto Brazza 4. — * 

La di cui differenza, che è Brazza 

? 

Aggiunta alli Brazza 4. o. * fanno Brazza 
Per P altezza C E 

o. 7, \ 

4. 8- 

Dun* 



19% 
Dunque la Cappellina del Macchio è alca Brazsa 

*'■ • ■ • ■ % _ '%* ' 

Il di col ferzo , che fono Onde — 5, 
Aggiunte all’ altezza HK> che è di Brazza Jv 5* 

Faranno Brazza ?• io* 
Da niolciplicarfi pon li faddecci Quadrerei 39. 3. 3. 

’■ \ u np 11 im» 

1*7- 9- 9« 
19- 7* 7* 
13- I. «• 

E con ciò fortire li Quadretti corporei 150* 6. 5. 

Adefl^ Noi abbiamo da vedere quante Libre di Fieno hà dato 1* aflàggio per cadauno Quadretto, 

• \ Brazza 4. 0. J .mLibre i8o« 
{• ' 1*. XX. 
V . 

48. XI do. 

x, X. 

> : 97* 4310. 
440. 

'' • «_ • » , . 

fi 1 w ■ 1 Sara Libre 44. IJ. 5*. 
x8* 

; 1455. 
V. 0 * v * • ? 4 8d. 

» ; v 

Dunque moltiplicando li Quadretti 
Per Je Libre 

130. 6. 

44- **• 

6600. 

75* 
$• 

n. 

Sarà giallo in punto Falli — 670*. 
1 t. .. 

Che vai a dire , che tutto il Mucchio farebbe — » — Falli 13404. 
1-- 

* r. % ~ 
. • \ ^ 

Dal che li vede che il Compratore verrebbe ad efler pregiudicato in Falli t « e mezzo di 
l-.eno per quefto Mucchio fe fofle intiero, e fe foflè ben meilb , e eguale; ma fc fòfTì poi diver- 
iamente, cioè grave da la quarta parte del Diametro fino al centro, fentite cofa feguirebbe. 

Supponiamo , che al fito dell silaggio fi conofca evidentemente per pratica , che le è fiato Li- 
bre 44-> e Oncie a e. per ogni Quadretto, polli poi eflère Libre 45. , o anche 46. andando dall’ 
aflàggio verlo il centro, e nello fteflò tempo fupponiamo che dal fico dell* afiWio portandoli verfo 
ali’infuori, vadi il Fieno grandemente declinando di pefo come tante, e tante volte è fucceduto, e 
ancora fuccedera; Coficche fe dalle Libre 44. aj. declinaflè il pefo in Libre 45., poi 41 ed in 
feguit04t.ee.; verrebbe ad avere in quefto calo il Compratore altro maggior danno di gran lungo 
di quello che il e detto di fopra delli Fafli 7., e mezzo, e fe non volete credere a Me fatte 
delie prove; latte mifurare un Mucchio da quelli Milìmtori, ma che fn di circa Fallì ioo. alli 1*0., 
e poi pelatelo con ogni diligcaza , e rrovarete quella (teffa verità , che hà trovato Andrea Parone 
Fittabiie alla Taverna fuori di Porta Tofa di Milano fatto la Cura di Monluè , che dalli Migratori 
è flato fatto Fallì ijx. , e in vece fu trovato efler Fallì 113. Cos'i un tal Sig. Federico Ferrarlo alla 
Pofleflìon^ detta Villa Larga gli è calato Fallì xi* , parimente un tal Sig. Giuleppe Sacchi per una 
Polle Olone £uorì di Porta Ticinefe verfo Gaggiano gli è calato Fafli 19., trahfciando per brevità 
tanti altri, che il volerle tutte deferivere renderebbe troppo ortore , e chiaramente dico che 
quello danno fono fottopofli gli Errart Regi in occafione di empire Magazzeni; Tutti lt Macelari 
che comprano Fieno per 1* ingraflò delle loro Beftie ; Cosi i Bergamini , e Mercanti di Beftie—* 
Bovine, Vecurini, Olii ec. ec. Dicono coftoro che io m* inganno , e che la loro regola che ufano 
non pacifee nifluna eccezione , e che le un Mucchio di Fieno avendo qualunque altezza di cap¬ 
pellina efler fi voglia, e fortendo dagli aflaggi qualunque pefo; purché quelli fiano fatti nella quarta! 
parte del Diametro, e che le gli dia 6. Oncie di tara, fiafi con ciò al tutto adempito, e che 1 loro 
Conti fono efacti a tutto dovere; Ed io gli rifpondo che col feguente Problema procurerò di dimo- 
firare di quanto grandemente s’ingannano nella loro ignoranza, e falfa Geometria. 

s 

PRO* 



PROBLEMA CCXLVII. 

m 

Tìzio ha venduto a Sempronio un Macchio di Fieno fitto in modo , come dal f P _ JccGr¬ 
appare ; Ora accade , che d.po ettratto fuori il Fieno dell* affaggio fatto nella rn^td c ? -*rilutterà 
dano lg Parti in ragione di Libre 41* al Frazzo, Si dimanda quanti Faffi a ragione di q c/ PJ J 

Circonferenza A B A Brazza 31. p. 
Altezza a mezzo V aff'aggio Brazza 4. 6. 

La comune ufanza di tutti gli Mifurstori di Fieno, che non anno nè vera Geometria, nè vera 
cognizione di proporzione di pefo, e gravità fanno il quV prefente Conto , e dicono che fia pro¬ 
priamente giufto j ed efatto * Eccolo • 

Circonferenza brutta del Mucchio Brazza 32. 9. 
- Partono per 3. J 7. — 

7. —— 

22. 

Diametro brutto Brazza ia 
Li levano di tara Brazza _ 6, 

Diametro netto Brazza 9. n. 
Li moltiplicano di nuovo per J 

2p. p, 
1. 5. 

1 » 

Anno la Circonferenza netta di Brazza 31. a. 

Prendono la metà, che è 15. 7. 
La moltiplicano per la metà del Diametro 

netto 9 che è 4* 1 !• 

62. 4. 
7. 9* 

C 
3, 10. p« 
2. 7» 2, 

»- • —■ - 

— 7. 9. 
n fi* 1* ; .Fanno rifulrare bacchi Quadretti 77» 3. 1. 
Vinetti li moltiplicano per l’altezza del Saggio, 

che è Brazza 4- 6. . 

309. — 8. 

38* 7- 7* 

Dicono 9 che rifulca Quadretti corporei 347, 8. 3. 

229 3. 
—9. 

12. 

ni. 
—1. 

B b I quali 



194 1 anali Quadretti |47* ®* 1* , 
mimati ner Libre &%• Freno accordato Moltiplicati per L'bre 4* 

«94. 
Ij88. 

14. 
>4' 

m 
Falli 1460». 

1— 

Fanno rifultare effere il detto Macchio Falli i4«-. e per tanti Fallì foftengono, che egli giuda, 
mente fia in ragione, dell* accordato a Libre 4*« al Brazzo corporeo. 

Indegmffimo Conto, quanti Compratori ai pregiudicato. Povera Geometria ®*n 7.*"** 
Parlo con miti Voi altri che dite, e foftenete con ciancie, e vociferazioni , che 10 m inganno , 

ma l’animo non avete giammai avuto di fcriverroi, e rifpondsre alle Lettere da me pubblicate me- 

^II Conto^aduno^, che‘v"e°ne chiaramente dimoftrato dalla vera Geometrìa, e praticata da Sta- 

diofi, e Periti Agrimenfoti miei CoUeghi^egl.^e f che è fopra Brazza 9 

Mifurano 1* altezza a mezzo il (aggio , che e Brazza 4- °< 

E di più mifurano 1’ altezza efteriore dove vi è il piovente , attivando fino al piano 
interno del Mucchio, e quella fuppongafi fia------ otJZza 

E poi dicono. Se l’altezza citeriore è Brazza?, 6., e quella al.a metà dell 
aflaggio Brazza 4. 6. , fata per ragione Geometrica I altezza al centro del Mucchio Brazza 

Olinone » tnli piuftc tnifurs il ri(uiw cosi > cioè 
Si devono moltiplicare li Quadretti fuperficiali 77 j* * della bafe del Mucchio per 

del Cilindro, più il terzo dell* altezza del Cono; Che elfendo quella Brazza 3. 6. fottratta da B.. z/.. 
Ì 6 fiaverà per V altezza del Cono Brazza * <J. , il di cui terzo, che è Brazza - i* agg.unto 

alli Brazza j. <S., daranno in tutto Brazza 4- *• Quadretti fuperficiali 77. J. ». 

Da mojtipliparfi per - ■ Brazza 4* *• • 

309. — 8. 
li. io. 6m 

Sono per giufta Geometria Quadretti corporei 3*1. 1». *. 
E quelli a ragione di Fieno Libre 41. 

3. 6< 

3. <5. 

13481. 

2*. 
IO. 

7* 

Falli 135 io. 
i_— 

Danno propriamente Falli M5-, e Libre «o., e non Falli i4<S., come Voi dite . Ora confide, 
rata quanto pregiudizio avete apportato a tanti Compratori di Fieno , e che anche al giorno d cggt 

C°ntlSe ^Fieno^deU^ affaggio r^^pdbflhV dico, che il fallo Conto, che Voi ufate farebbe Io liete, 

perche «W***. Che fa .. 

per le Libre forme -- 189. *— 

i)*V 
>3*l- 

47- 
. V 

E dite} che rifui** Faffi 14600. come fopra * 

PRO- 



PROBLEMA CCXLVIII. 

Dato un Muichii di Fieni t la di cui Circinfirenea (la Bratta %J. brutta o t che dall alaggio fatti 
fecondo f [olito fij Jortito Fieno Libre 170. nette ; Si dimanda quanti Fafji farà « 

% f 2 

/ 

Facciamolo primieramente all* ufo inveterato • 
Circonferenza del Mucchio Brazza 37. 

Si parte per 2*. ovvero per 3. \ 

Levano ——— Brazza 
r 

Diametro netro Brazza 
Moltiplicano per 

Circonferenza netta Brazza 
. %. 

Semicirconferenza Brazza 
Semidiametro netto Brazza 

Bacchi come dicono 

Dà Fafli 

p
?
 

1 

9. 
6. 

II. 

3- 
3. 
X 
7 

33- 
i. 

9* 
7- 

li. 4* 

»7- 
S< 

8. 
7- <*. 

88. 
8. 

4- 
IO. 

2. *. 
• 

pp. 

170. 
4- 

ifja 

s<s. 
■> 

16886. 

*S9» 
3P- 
*7- 
12. 

204. 

‘it* 

Q.ue!fo faddetto Macchio è (lato mifutato da Me con p. altri ; e tatti per ima NobililSma Cafa 
in Milano, ed è fiato calcolato da Me in Fallì *57* > Libre 41*9 come qui fi vede. 
Ho prefo l* altezza citeriore , ed ho trovato , che era Brazza 4, 
V altezza al Saggio Brazza $, 
Dunque 1* altezza al Centre iarà Brazza <5* 
Sicché moltiplicati li Quadretti fuperficiali pp. 4. per 1*altezza del Cilindro, pHì il terzo dell1 

altezza della Cappellina, che fanno in tutto Brazza 4- 8., fortiranno Quadretti corporei 46$. , ; 
quali moltiplicati a ragione di Libre, 34. al Quadretto, perche le Libre 170. fortite dall* aflaggio alto 
Brazza 5. danno Libre 34. per cadauno Brazzo cubo, rilultano di vera mifnra Fallì 1S7., e Libre co. 

B b 2 Qua- 



Quadretti fuperficiali 
Alfe**» citeriore più il terzo della Cappellina Brazza 

99- 4* 
4- B. 

)97 4* 
II* «• 
?!• «• 

Quadretti corporei —— 4<5*> & 
A ragione di -*>-*• Libre J4. 

IJ74*« 
17* 

Danno Falli — >5759- 

1 ■ 1 ■■ 

Cioè Fatti 157,, Libre 5p., e non Fatti e Libre 86. 

Tra tutti i io. Mucchi di Fieno vi fu la divertita da quefti Conti , a quelli de III’ miei Avver- 
farj da circa a Fatti iop. » e quello fu perche di etti io. Mucchi ve n* eram> alcuni de Pfccoli, che 
per la lor poca quantità portavano altresì anche poco di divario ; altrimenti ne* Mucchi gratti f la 
diverfuà rieice ficuramente molto , come vedrete nel feguente Problema. , , 

Vi devo ben dire, che il Furatile fletto, che era il Venditore lo fapeva, che dalle nue Mi- 
fure era ficuro, che lo P avrei fatto dei Fatti di meno , di quello che Io avrebbooo fatto degli 
altri; ma perche a fua cognizione era perfuafo dell’ altrui fallita; pertanto volfe piutcolto lerv.f* 
fene delia mia perizia> che d’altri Miluratori, come lo fleifo feguf ad altri cc» 

PROBLEMA CCXLIX. 

Dato un* nitro Mucchio di Fieno la di cui circonferenza fia Brazza $6* t.9 e 
uno dalla parte caricata d* avanti fta fortito t hre 150. nette, e dall* alaggio 
dimanda quanti Fajfi^ 9 (w centenara farÀ detto Mucchio ; Cosi pure fi dimanda 
per metà. ( La Cìtconfcrens» è Hata prefa quando il Mucchio era intiero ), 

che dalli a faggi fatti; 
oppoflo lutile % 20- ; Se 

tome fi f*rà a dividerlo 

% 

i%, *51* *« 

* _ 33- 

per cui forte il Diametro di Brazza n» 6. 11. 
Li levano di tara Brazza o. <5. 

** ^ —-— ■ 

Diametro netto Brazza II.- »}#• 
Tornano a moltiplicare per V ì %• 

11- 1 * * ‘ » i ' 
• ; , j * * * 1- 7* 

E fanno"fortire la Circonferenza netta di Brazza 14* 7* La 



*97 
La di cui meri, che è Bratta 

La moltiplicano pei il Semidiametro netta di Bratta 

E fortono ( come dicono loro ) bacchi 
1 quali moltiplicati per Fieno Libre 

17. }. A 

$• 64 

8<S* 7* 

8. 7. ?• 

P5< (• 
**j. che è il regguaguato» 

1 ■■ 
mj. 

I*. 

Concludono * che quel Mucchio (la Falli — *159). 

Cioè Falli 114. meno Libre 7- 
* 

Se poi al Compratore li pare che quello ri fui tato non polli elfer fatato » và con !e fuddette ®t- 
fbre, c peli degli silàggi da un’ altro M libratore , e quello lenza veder 9 ne toccar quel Fieno fà 
egualmente lo lìdio Conto * e lo comprova; Cos) fa un’1 altro » ed un’ altro ec* :: oh che fpropofito 
grande l Senza vedere come fia accomodato quel Fieno in Mucchio , fenza. vedere come flà la-» 
gravità» il colore» Tonto del Fieno eq., dicanoli parte pqr 3. 7, fi moltiplica per tanto, force tan- 
to » ed è tanto v * 

Defidererqi una volta di vederla finirà quella quefiione di cosi gran difparirà, e che fi moftfalTc 
al Mondo» fe fon lo, che non abbia quella cognizione» e Stadio di mi Iute di. Fieno , o fe fono 
tutti i Miluratori miei Avverfar},. 

Io. vi ho fcritto, c pubblicate a diverfi Amici due Lettere attinente alla fallirà di quelle Mi- 
fare» ed acciocché fiana al Monda note» le ho polle in fine di quell* Opera nell*aggiunta, ove vi 
fono Problemi diverfi attinenti agli E fa mi, e Prove della ftudiofa Gioventù» c frattanto torniamo al 
nollro Conto» e ficcoaiq quella, ed altre limili Mifure fon feguite a Me;, cosà voglio che anche 
al benigna Lettore flap notte» acciocché poi un qualche giorno fi fappi chi abbia in quella noflr* 
contefa avuto il torto • Anzi aggiungo » che in certi Studi dormono, quantità di Scritture appartenenti 
a quelle Mifqrc * che fon, ancor peggiori, dei. fuddetti cc«. 

*,v’•> t ^ y \ , w .. ». . \ 
6 4* ^ * 

IL CONTO», 

Si deve mi furare l* altezza dell’aflàggio », e anche nella (Iella tempa T altezza? cilindrica, che 
quella fàcilmente fi hà» col porre uno, (lecco a livello, del piano della Cappellina • Sia adunque, 

L* altezza efleriore » olila cilindrica Bratta 4. 3. 
L* altezza dell* alleggio ———• Bratta 5. - 
Sarà 1* altezza al centro .- Brazza 5 9. 

. 

Se Noi: dividcrema le Libre sif; Fieno £ che é il regguagliaco fcà le Libre sto,, e *30# fortite 
dagli afiàggi). per l’altezza di Brazza. 5., * avremo Libre 45. Fieno per cadauno Quadretto ; Onde 
facendo il Conto, come alla Pag. 194.. iorcitanno, Falli. *03.» e Libre <5. 

Quadretti fuperficiali del Mucchio 95. — 
Altezza dei Cilindro con comprefo il terzo dell’ 

altezza della Cappellina Brazza 4. p* 

380. 
47. 6. 
*3 

Quadretti corporei di tutto il Mucchio 451, 3. 
^ A ragione, di. Fieno Libre 43. 

**55' 
1804. 

ti» 

Sona Falli 

- uon j onae per gmtta pratica» ai perizia non potevamo ftare a quel pelo. O era 
d’uopo farvi un’afiuggio più all’ infuori » o era* necclTario. pattare alla confiderazione, che come llà 
pefo a pefo ; cosi dovrà tìar fuperficie a fuperficie ; ma la fuperficie della Corona di Circola F B, 
e tre volte piu della iuperficic del Circolo E E» cd il Fieno pelato in E non era corrifpondcnte 

a quello 

1 
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a quello che rcfta da F verfo B, o D verfo 
A ; dunque la pratica di quelle mifurc vuo- 
le, che vi fia cognizione di Cipere quanto 
fi può confiderar di pelo il Fieno ellefiore 
del circolo D F verfo 1’ ellreroità circolare 
AB» Noi dal Conto fatto con la perizia*# 
anche di Giacomo. Mejetti perito. Tagliatore 
de’Fieni, e Truccatore, mi rifultò edere 
detto Mucchio in r gione di Libre 44. Fieno 
fottofopra, cioè Falli 198, Ltbre 44. 

Credetemi o Lettore , che il mifurar -r* 
Mucchi di Fieao è uno Studio cosi parti- " 
colare » che appena appena qualcurti ponno 
arrivare a tale perizia ; mentre ora bifogna 
far i Conti come fe quel Mucchio fede un 
corpo fiuvido, cioè in tutte le fue parti egua¬ 
li ; ora necedha far come fopra ; ora corrif- 
ponde bene a fare come fi è detto aUa Pag. 
380. del noliro EUCLIDE IN CAMPAGNA. 
In fomma, ora fa bifogno calcolarne il fuo 
quantitativo in un modo, ora in un* altro> 
conforme la figura in cui è compolle , c—# 
coriormc anche la ftneerità , o malizia con , _ m 
cui 1* anno formato, Alcuni principiano il Mucchio, che avrà per efcmpio “razza 8. di Di * 
c con tir eftenfione alzano un Cilindro per Bf azza 2., e poi fi allargano per un Diametro di «razza 
IO. in circa , dandoli al Fieno la fua pendenza a poco a poco , come fi fa quando il caricano f 
Carri, la qual larghezza poi nel bollire cede fino fui piano terreno, e facendo il bucco ne . 
parte del Diametro, viene ad efi'er quello nella maggior forza del Fieno 5 e cosi il oon ^ 
per pratica fa poi, che coi Coliti Conti, oltre 1* efler folfi per regola generale , fono di pn accre- 
iciuti di filfità per la preparata , ed aecrefciuta malizia. Altri ec. Altri ec. - 

Aggiungo una cofa bella da intendere, ed è, che ficcome tutti 1 ponti del m’furar i Fieni 
fono, come fi è detto , ridotti ad una regola generale ; così per quello fi è vifto efiervi^ de 
ratoi, che pigliandoli lugezzione , e timore , che il Venditore facci tare il Conto da un a , - 
corchc vedano cofe di rifldfioni anche importanti, fe la padano all ofeuro coli ufo confucco delle 

Oncie di tata, e non altro, e dicono il Conto è fatto. . , - 
Circa poi a dividere il dato Macchio per metà, è cofa tanto facile, che ogn uno può tu te 

fteflò intenderla col loia offervate alla Figura , e fate , che la divifione fia al lungo dalla partt* 
caricata a quella oppolta ec* Andiamo avanti con altri Problemi * 

PROBLEMA CCL. 

Din»(Irart con fuejia Figura, come fia chiaro P errore inveterato del mifurare i Fietit . 



Jpp 
ma la volita imperizia (credetemi) è troppo chiara , ed evidente anche a qielli che non anno nif- 
luno Audio di Geometria ; Perche; che a che fare quel poco Fieno che vi è nei Cono R L C per 
uguagliare tute’ ali*intorno il Mucchio Ano all’altezza del piano RL? Che a che tare dico , jc la 
folidità del Cono li deve aflòiutamcnre trovarla col moltiplicare la iua bafe per clci a “ 
rezza, e Voi volete , che ila per la metà; perche è chiaro, che L V è la metà di CO, e non 
il terzo; dunque le Noi peliamo di Fieno la metà dell’altezza, non peliamo il terzo • o» que/to 
è il grand’ errore, che nei Mucchi di alta Cappellina anno pregiudicato, c anche al preiente pre¬ 
giudicano tanti Compratori , 

PROBLEMA CCLL 

Da fot un Mucchi* di Fieno dei mi furare, dal quale ne manca una porzione, che è in figura di Set* 
tore; Si dimanda in che modo fi farà per avere la g tufi a quadratura , e quantità % 

« 

Si circondi con una Corda tutt* all* intorno 
il Mucchio, ed in quel fito ove manca la detta 
porzione, lì farà in modo , che la Corda non 
Aia tela rettamente, ma che abbi figura di con* 
tinuato circolo ; Poi levata elTa Corda , e mi- 
furata fuppongafi , che lìa in tutto di Circon¬ 
ferenza per Éfempio Brazza 3*. Onde io. E 
che la porzione di Circonferenza ove vi è il 
Fieno mancante fia Brazza 5. 4. , la quale lì 
diAinguerà, mediante il legnare con inchioAro 
la Corda nei punti del taglio del Fieno. 

Si trovi il Diametro della data Circonferen¬ 
za, che farà Brazza 10, 1. 6. brutta * 

Suppongali, che dalla propria perizia fi co- 
nofea edere fufiìciente il levarli Onde 5. \ di 
tara al Diametro brutto , reAeranno Brazza 9. 8# 
per il Diametro netto • 

Si moltiplica il Diametro netto per I, fortirà la Circonferenza netta Brazza 30. 4. 
La quale metà della Circonferenza , moltiplicandola con la metà del fuo Diametro, che è Braz* 

4* ** avranno i Quadretti luperficiali di tutto il Mucchio, cioè Quadretti 73. 3. Ma perche 
il Mucchio non e intiero, attefocchè manca quella porzione di Fieno , che è in figura di Settore, 
la di cui porzione di Circonferenza è Brazza 5. 4.; Diradi adunque . 

Se Brazza 31. 1©. di Circonferenza contiene in sè Quadretti 73* 3. fuperficiali ; Brazza 4. , 
quanti Quadretti concetteranno? Operando fi troverà, che la porzione di Settore mancante farà di bafe 
iupeificiale Quadretti li. i quali fottraci dalli Quadretti fuperficiali di tutto il Mucchio, refie» 
ranno di netto Quadretti di», come Voi Aefli potete fife il Conto* 

Ora Suppongali, che in perizia del Mifuratore fi fiano convenuti le parti di mettere quefio Fieno 
in ragione di Libre 31. per cadauno Brazzo quadretto, e che la mifura dell* altezza del Mucchio 
r, .j \ jC,ri^e “r?zza 3 , ed al centro , offra in mezzo al Mucchio Brazza 4. d. Si troverà la 
fondita del Mucchio col moltiplicare lì fuddecti Quadretti di. fuperficiali per 1’ altezza efieriore del 
Mucchio con di pia il terzo deli* altezza della Cappellina, che faranno Quadretti corporei in tutto 
*20. 3., 1 quali moltiplicati per le Libre 31. Fieno accordato per cadauno Quadretto , daranno Falfi 
7©», e Lmre 40, per tutto il quantitativo del Mucchio di Fieno, come ec* 

Altezza eAeriore Brazza 
Altezza a mezzo il colmo Brazza 

3. *+ 

4. d. 

Sarà l’altezza della Capellina Brazza I. 4« 

11 } della detta altezza è Brazza 
Altezza eAeriore come fopra Brazza 

Oè 5* 4* 
3. *. 

In tutto Brazza 
Quadretti fuperficiali 

? 7- 4* 
61. 

18 j. 
30. 6. 

5- ** 
I. O. 

Quadretti corporei 
A ragione di Fieno Libre 

210. 3* 
, 3*- 

* u • 7040. 
80. 

Ri (ulta eflere Faflii — 7048. 
ta«i 

PRO- 
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PROBLEMA L’CLII. 

Dato un Mucchio, tbs atti della botta a mezzo, come il qui difegnato ; Si demanda come fi fa a 

quadrettarlo, e a fargli gli affai*. 

Quella forre de’ Mucchi 
fono un poco ciò dificoltoli 
deeli a tri da quadrettate, per- 
che le A E, A C, F B , B D. 
folle in linea retta fi direbbe 
che follerò due Ceni tronchi, 
ed allora la cofa farebbe fa¬ 
cile ; ma perche E A C, F 8 D 
eftremità del Mucchio ha de! 
circolare ; dunque fe li qua- » 
drectafl'ero all* uio dei Coni, rt- 
fultarebbe di danno al Vendi¬ 
tore , perche dai Conti li av¬ 
rebbe minor quantità di quello 
che in fatto egli farebbe ; e 
per meglio intenderla riflette¬ 
te a quanto abbiamo detto alli 
Problemi 209., e zio., che il 
cafo è lo hello * 

Alcuni dicono, che fc—> 
gli debba dare 3. circonferen¬ 
ze, cioè una fotto la Cappe!- M . . _ fr ^ ^ , 1. 
lina, l’altra a mezzo , cioè nella botta, e l’altra in fondo , e che poi fommah aflìeme , e delia-» 
lomma prenderne il 1, che quelta farà la vera Circonferenza, per efempio 

Circonferenza fotto la Cappellina — Brazza 30* 4* brutta 
Circonferenza alla botta ■■■■— ■ » Brazza 34* 7* brutta 
Circonferenza abballò - - ■- Brazza 30. io. brutta 

Somma Brazza 95. 9. 
Il terzo è Brazza 31* 11. brutta 

3 

Dunque facendo il Conto come fe folTe un Mucchio dritto, e che avelie di Circonferenza Brezza 
1. ia., dicono che rifulta giufto . E Noi diciamo che è falfo , e che il Conto piu addactato al 

vero, e che le gli avvicina propriamente al fuo quantitativo, è quello. 
Si fomma alfieme la Circonferenza prefa lotto la Cappellina, con quella 

abballò , che fono - > - . Brazza 30. 4. 
Con Brazza 30. io. 

Fanno Brazza 61. 1. 

La di cui metà, che è Brazza 30. 7. 
Si fommaoo con la Circonferenza della botta, che è Brazza 34. 7. 

Fanno Brazza tfy. 2. 
É da quella metà ne rifulta la vera Circonferenza di Brazza 3*. 7. 

E fe la volete avere immediatamente quelta Circonferenza, balta prenderne una fola a mezzo 
fra A, e C, che quella farà ballante fen2a prenderne tre, e tara di tanti Brazza cerne fopra ec. 

FACCIAMO IL CONTO. 
Circonferenza brutta —-—--—-* Brazza 31. 7. 

Sì parte per 3. ) 
7. 

21. 

Diametro brutto Brazza io. 4. 5. 
Si leva per efempio Brazza — 4 5. 

Diametro netto Brazza io. — — 
Si quadri io. 

Fanno 100. 

Supponendo 
che dalla-» 
perizia tan¬ 
to ne merita 

218. i. 
8. 

il. 

97* 
9. 

11. 

n7. 
7. 

Si prendono 
vi ( So¬ 

li - ( 14. 
14 ( 4- 

Sono bucchi 78. 
Altezza comp. il J delia Cappellina Brazza 4. 3. 

311. 

19* 6* 

Sono Quadretti —- 33*- <*• 

Altezza citeriore Brazza 3. 8. 
Altezza al Saggio Brazza 4, 6, 6, 
Aitezza al Centro Brazza 5. 5. 

Altezza della Capellina Brazza t. 9. 

" 11 fuo \ Brazza — 7- 

I quali a ragione del Fieno fortito, 
o dal Fieno liimato, fi farà come ec* 

fìRO. 
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LIBRO TERZO» 
IL QUALE TRATTA 

DELLE MISURE 

DE TERRENI» 
\ 

* 

E fa vedere? come a tré foli Problemi fi riduce 

tutta la gran Geometria Pratica attinente 

all* Agrimenfore in Campagna > 

ciò e: 

Saper trovare la Superficie del Paralellogratntno, 

del Triangolo rettangolo? e del Capo tagliato * 

c non altro, come alla Pag. 140. fi 
# / 

vede fotto. al Problema x. 

Si difeorre delle Ragioni ftatutarie attinente 
a’ confini de* Terreni , 

e del modo di deferivere le loro Coerenze % 

11 tutto chiaramente fpiegato cc. 
» . 

1 * j • , . , * 
/ % i 



*
 ÌY

 



xo* 

GEOMETRIA PRATICA 
ATTINENTE ALLE MISURE DE TERRENI» 

TANTO SIA IN VENDITA, QUANTO IN AFFITTO, 

11 tutto con fue chiare fpieg.rioni, ed a una grande facilità ridotta; 

E PRIMA DELLE L^NGHEZZE DE^ TRABUCCO ^EL* PERTICATO 
E PROVINCIE ; E DELLA^ ^RENZA, CHE ^ . 

IL Trabucco di PAVIA , c BOBBIO, è più luogo delI M>J«eàrtici' | ^ fu sSggia^'che 
fare uno de’detti Trabucchi , fi dovrà primierameotc. P_P^ dj Ml]an0, e poi quella divi- 
fia lunga Trabucchi i. Piedi o Oncie <5. mifurata col Tra dl dfi piedi dividerli in I*. 
derla in fei parti eguali, che quelli faranno t Piedi, e poi cadau 

parti eguali, che faranno le Oncie ec. .. , jpi Mtlanefe di Oncie <5., farà in conte- 
Siccome adunque il detto Trabucco Pavefe P|“ u ò facciamo il Conto per trovare-* 

guenza anche il Perticato Pavefe piu grande del Milane,e, e pe 
"quanta differenza vi fia ftl Pano, e ^ 

Trabucchi i. o. 6, 

1* o. 

6. 
1. I. o. 6, 

p5. 

iix. 4 o. o< 

Tavole z8 % o. 
Pertiche *• 4* *• 

ioo. • 

Pertiche 117. 8 8. 

af8.(,ercS t ??**•«“ S2oa.2?q“^ la cercata M,furaj corae 

il tutto fi eftrae dal feguente Conto. lunghezza del Trabucco Milanefe Onde 7*. 
• Si aggiunge. Oncie <5. 

lunghezza del Trabuco Pavefe Onde 78. Milanefi. 

Ora perche il Trabucco Milaoefe è lungo Brazza 4. °"cie>d!?t,b dd 8,3220 dÌ LCg"3’ 
me,come fi dirà a Tuo luogo. E pertanto dicali con una Regola del Tré _ „ 

o _— ___ (onn Brazza 4. 4. o. • • - VCMdU' Se Oncic 7** fono Brazza 4* 4. 8. 

Saranno Brazza 4. 

Quanto farà Oncie 78» 
Brazza 4. 4. 8. 

312. 

2 6. 
4. 4. 

X 

Ecco dal Conto che il Trabucco 
Pavefe è di lunghezza 
Brazza 4. 9« o. 8. di Mifura a 
Brazza di Legname Milancfe 

34* 4* 
54. 
ix. 

<5$x. 
—4» 

IX. 

48. 
il. 

576. 
—Q. 

C c 11 Tn. 
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Il Tiafeucfco LODBGIANO è piè lungo del Milanefe Oocfe }.; Onde utìa Pertica todigianjL 
viene ad effere Pertiche i.# Tavoie t., Piedi ò., Oncie 6. Milanefi; Che vaia dire, che ogni ioo. 
Pertiche a mifura dì Lodi, fono Pertiche i©8. 9 Tavole i*.. Piedi a. a mifura del Trabucco di 
Milano * Eccovi il Cooro * 

Trabucchi i. o. Jé 
Trabucchi i. o. 3. 

* * 4 i. ó; 3, 

Trabucchi fuperficiali 1. o. (5. 1. 6, 
Si Moltiplica, per 95. 

-< i ■■ « r m ni il , e 

104. 1» o< O* 0« 
^ rr Tavole ad. o. 6. 

Oflia Pertiche i. 2. o. 5, 
100. 

Pertiche =3 108. 1*. 2. o. 

. *j?re poiilfrabucco Lodigiano con la mifura del Brazzo di Legname; Sappiali, che il' 
detto Trabucco è di lunghezza Brazza 4> Oncie 6. Punti 10. { del detto Brazzo Milanefe di Le. 
cname • Eccovi il Conto. ' 

' Brazza 4* 4* & Quanto farà Oncie 75. 

gnaroe. Eccovi il Conto 
Se Oncie 7», 

Brazza 4. 4. 8. 

Saranno Brazza 4. 5* 10, 3* 

3*P. «• 
41* 
12. 

494. 
(52. 
li. 

744* 
. a4* 

ti Trabucco di COMO è lungo Oncie t. Punti 8. di piu di quello di Milano , onde ogni Per¬ 
tica di Como rifulta a Mifura di Milano Pertiche 1., Tavole 1., Piedi p., Oncie 8., Punti 8., 
Minuti IO., Atomi 8.; Che vai a dire, che Pertiche 100. Comafche fono Pertiche 107.. Tavole 
43., Piedi o., Oncie io.. Punti 1. a mifura Milanefe. * 

Il Trabucco di CREMONA è lungo Oncie 8. piu di quello di Milano ; onde ogni Pertica 
di Terra Cremonefe rifulta a mifura Milanefe Pertiche 1., Tavole j., Piedi 7., Oncie 6. Punti 8.* 
Coficchè ogni iòó. Pertiche a mifura Cremonefe, fono Pertiche 1x3., Tavole io,. Piedi* it Oni 
eie 6., e Putiti 8 a mifura Milanefe. , * • * U 

Il Trabucco di NOVARA,, ed ORTA è più lungo di quello di Milano di Oncie c. e Pun¬ 
ti 9., onde ogni Pertica di Terreno mifurato col Trabucco Novarefe , rifulta Pertiche j Tavole 
3., Piedi 11., Oncie 16. a mifura del Trabucco Milanefe; E Pertiche 100. di quelle VonòV^rr.Vh^ 
ti6.9 Tavole 14 , Piedi 7.* Oncie 8., di quelle di Milano. 

11 Trabucco di TORTONA è più lungo di quello di Milano Oncie rf., e Punti 8. ; onde ogni 
Pertica di Terreno Toreonefe rifultarebbe Pertiche 1., Tavole 4., Piedi 7., Oncie p., Punti 7. ec 
di mifura Milanefe; Ed in confegueoza ogni 100. Pertiche di Terreno Tortonefe , loao Pertiche-* 
jip. , Tavole p., Piedi 6., Oncie 2., e Punti 11. di mifura Milanefe. 

11 Trabucco di VIGEVANO è più lungo di quello di Milano Oncie 4., e Ponti f. dello ftcflò 
Trabucco di Milano; ondecchè ogni Pertica di elio Terreno, rifulta Pertiche 1., Tavole 3., Piedi 

, ed Òncie 5. a mifura Milanefe; E cosi in feguito ogni 100 Pertiche di Terreno Vigcvenafco 
danno Pertiche u*., Tavole 1$., Piedi j., ed Oncie 8." di milura Milanefe. 

11 Trabucco d* ALESSANDRI A è più lungo di quello di Milano Oncie 7., Punti 4., che im¬ 
portano Tavole 5* P>c<h i*» ed Oncie 8. di più per cadauoa Pertica; cd in conseguenza Pertiche 
ioo. di mifura d’Aleflandria lono Pertiche tu., Tavole 9. , Piedi io., cd Oncic 8. di mifur&l 
Milanefe . , 

Il Trabucco di VERGELLI è più lungo di quello di Milano Oncie tt. , onde ogni Pertica 
Verccllefe fono Pertiche 1., Tavole 8. , c Piedi 8. di Milano, che danno ogzi Pertiche 100. di Ver¬ 
celli, Pertiche Tavole 2., Piedi 8. di Milano. 

li Trabucco di CREMA è più lungo di quello di Milano Oncie 6. dello Hello Trabucco di 
Milano; coficchè farà eguale a quello di PAVIA , e BOBBIO; e però vedali al fuo citato luogo ec. 

Il Trabucco di MILANO è lungo Brazza 4., Oncie 4. , e Punti 8. del Brazzo di Legname, 
onde volendo fare un Trabucco • fi mifurerà un Legno , o fia Staggia, o Pertica , che fia di tal 
lunghezza, che quello farà un Trabucco, il quale A dividerà in 6. parti eguali, che faranno i Pie¬ 
di , e cadauno di quelli Piedi li divideranno in i*. parti eguali , che faranno le Oncic c cosi 
tutto il Trabucco larà divifo in 7». Oncie eguali , cc. 

Tutti i Piedi de* Trabucchi di qualunque de* Suddetti luoghi fono di Oncie 1*. dello He fio Tra¬ 
bucco; ma perche il Trabucco di on Dominio è più lungo di quello dì un’altro, ne feguc adu«« 

que, 



ino di Copra nominati, ed l a mifura del Brazzo di Legname, Oocie o. * djr^ jj ple<je 
molti fi fono ingannati, credendo, che il dire il Piede Aliprando fia lo . -»0# ove 
del Trabucco; ma non è cosi, perche nello Statato di Milano Comm. dal ) P intettiiatur de 
fpiega de Declamili) Fedii Liprandis. Dice: Menfura Pedti Ltprandi , fit , & jf 
attui nevcm ad Bracchimi Ltgnaminit . Coficchè per qaetto de veli ben (Care avvertiti di o p 
dere abbaglio in quella denominazione, ma oflervarc a quanto trovarete (piegato in avant . 

Due Trabucchi fanno una Gettata. 
Una Pertica di Terra è di fuperficie Trabucchi p<S. 
Una Pertica di Terra è di fuperficie Tavole *4. 
Una Pertica di Terra è di fuperficie Piedi 188. 
Una Pertica di Terra è di fuperficie Oncie 34$6. - c . 
Una Tavola di Terra è lunga Trabucchi , c? larga Trabucchi s. » e cosi la fua fuperficie-* 

confitte^ pjeJe Terra é lungo Trabucchi 1. , e largo Piedi i. ; coficchè la fua fuperficie confitte 

di Piedi 11. fuperficiali. . t% # - r c . „nn- 
Un* Oncia di Terra è lungo Trabucchi x. , e largo Oncie 1. * ondecchè la fua fupeincie c 

fitte di Oncie 144. fuperficiali. 
Un Punto di Terra è lungo Trabucchi x., e largo Punti t. 

Una Pertica di Terra è adunque *4. Tavole fuperficiali.. 
Una Tavola è 1*. Piedi fuperficiali* 
Un Piede è ix. Oncie fuperficiali. 
Un’Oncia è 1*. Punti fuperficiali. 
Un Punto è 11. Atomi fuperficiali. 
Un* Atomo è it* Minuti fuperficiali* 
Un Minuto è tx. Momenti fuperficiali. 
MOLTIPLICANDO Gettate via Geetate producono Tavole fuperficiali, come per efempìo; Sia 

A B Trabucchi 1., offra una Gettata, ed A D parimente una Gettata; dico, che moltiplicando Get- 
tate i. via Gettate 1. produce la Tavola che c il Rettangolo Quadrato ABCD. 

Moltiplicando Gettate via Trabucchi produce Mezze Tavole fuperficiali, come moltiplicandoli la 
Getfata A D col Trabucco A E, produce il Rettangolo AEKD, che è la metà della Tavola ABCD. 

Moltiplicando Gettate via Piedi producono Piedi fuperficiali, come moltiplicandoli la Gettata AD 
nel Piede A H, produce il Rettangolo AH! D, che è la duodecima parte di tutta la Tavola ABCD. 

Moltiplicandoli Trabucchi via Trabucchi produce Quarti di Tavole fuperficiali , come moltipli¬ 
candoli il Trabucco A E per il Trabucco AG produce il Rettangola AEFG , che è la quarta patte 
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Producono Quarti di Tavole fuperficiali 12629. o. 
Che fono Tavole 3157. 3. 

Cioè Pertiche 131. 13. v 

s. —• 
1. 
?• ?♦ 

Dico Pertiche £31, Tavole 13., Piedi 3. F ed Oocie 9? 

» « w 

AVVERTIMENE’Oi 

Malto Efentiak. 
' 2 

TìEr!enfi CKÌfe l^r 51 ?rod,ouo fortjto dalla Moltiplica, fono tanti Quatti di Tavole odiano 
Je',*an£ Trabucchi fupetficiah , cioè e Piedi o. , ed Oocie I quali per ridurli in 
ThJ fi’Jr' dfr d,v,dcre’ 0 fu Part,re. Pe/ 4- «* "»®ero delli Trabucchi fqperficiali, cioè istftp., 
eh? forma 3157., e ne avanza «., che dice Piedi <5., e quelli Piedi 6 , non fi devono dividere 

?, a«i TJr°?de Pi^di * » * c®si in ieSu'to Pigliando la metà delle Oncie 
V. pL° ^f* • Mfu,tat0 fau Tavolc 31S7- Pfedi 3. , cd Onde 1., odia Pertiche 131. Tavole 
SS* 3* Oocie 1. ee. \ * 

SIA PER ALTRQ PSEMPIQ DATO DA MOLTIPLICARE 

Trabucchi ti. 5. io* 
Per Trabucchi 17, j. 

Moltìplica fatta in 
fango, cd in largì 171 

V 
3» 2< 

& 
, ... , Trabucchi fuperficiali 377. r, 1. 8# 

Dividendoli pel 4. , t dell* avvanzo prendere la metà, Torcono Tavole 94. 3. 6. io. 
Che di vili per «4., forcono Pertiche 3. a*. 3, & io# 

Ovvero 
Trabucchi »i. 5. io. 
Trabucchi 17. 1. 

J$7* 

8, 
5 
1. 

V a 3* & 
4. 4. 
5* S' 
2. io. 

/» fxefij Moltìplica 
tJon fi è Moltiplicato 
!» /««g» 1 e4 in largo 

~ *>• (^i 

Seno i di Tavole fuperficiali 377. 1. 1, 8. 
Tavole 5)4. 3. <5. ìp. 

Pertiche 3. 22. 3. 6. ìp. 

Ritolta etfère Pertiche 3.., Tavole ie. > Piedi 3* p Oncie 5.p Pumi io.» coinè (opra ^ 

Avvertendovi bene * che eflendofi divili li Quarti di Tavole 377. per 4^ forte 94.1 e ne av« 
Vanfca t#, che dice & » i quali. aggiunti ali* altro Piede fi 7., la di cui metà è * e ne *wan« 
fca i., che dice ìi oncie d’aggiungerli ah* altr* Oncia p fa 13., h di cui metà è 6, f e nè ftv« 
vanza i.t che dice il. punti d* aggiungerli agli altri 8. fa io., ia di cui metà è 10. ; Onde fi hà 
Tavole £4. 3, <5. so, * che fono Fatiche 3.* Tavole si*» Piedi 3., Oncie 4.9 t Punti «a cht-t 
b quanto ec. 
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Altro esempio* 

Sia dato da Moltiplicare Trabucci 86. *• «®* 
'Per Trabucchi .<7* *• **_ 
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'3* 3* 7* 5*. 

ir 

Seno 7- di Tavole 613. 1. il* I# 
Che ridotte in favole fono 155. 9. n* A 

Cioè Pertiche 6. ri. p» n- 

Dico Pertiche Tavole n.» Piedi p.t Oncie fi*, Punti 6* » Attori <$. 

Proviamo a ridurre i Trabucchi in Gettate , e poi fare la Moltiplica di Gettate via * 
Trabucchi 86, t. jo. fonp Gettate 43* a, io. E Trabucchi 7. 1. 3* f°n0 Get*ate !*• -c *** 
Oncie 3.9 onde 

Gettate 43. a. io. 
Geriate 3. 7. 3* 

jap. 8, 6. 
ai. 7. 5* 

3, 7. a. io. 
— IO* p» 8. 6. " * 

Ecco come fbpra Tavole 155. 9. li» 6. & 
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già dato da Moltiplicare Trabucchi n. 5. 7. 
Per Trabucchi — <# *, 
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Sono Trabucchi fuperficiali io. 1. 7. 8. 4. 
Cioè Tavole *. 6, 9. io. a. * ^ 
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Sia dato da Moltiplicare Trabucchi 8. 1. s. 
Per Trabucchi — — p. 
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Rifuìta Y^^ucchi fi^perficiali 1. o. 1. p. 
Cioè Tavole o. 3. q. io. 6. 
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ALT MOLTIPLICA. 
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SU propofto d^ Moltiplicare Trabucchi o. 4; s. 
Per Trabucchi o. a. 7, 

P« *• 4* 
— 4. ti 

— 8. 4. 

r« w» 
;• 

o. i. 6. 4. 
Sono Tavole o* 0« ip. p. a. 
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come si conosca se lq squadro sia giusto % e perfetto « 
KjVJriG Gl — —* 

PRechi 1, caufft orincJpale del Mifur*re, oflìa Quadrettare efattatnente i Terreni, confìtti fieli* 
adoperare uno SqoTdro, che fia veramente dei gialli, e perfetti. onde per quefto, per aflicu. 

r-irfi* fe effo fia cosi, o nò. Si farà la prova in quefto modo; cioè. , 4 

Si oianti lo Squadro in una vafta Campagna; per efempio in punto A, e traguardando per le 
rettangole comminute di effo, fi faranno piantare le quattro Paline legnate B, C, D, E iri quella 
maggior diftanza* che fi può, conforme porta 1^ vaftezza della Campagna ; Ciò fatto fi gin Io Squadro 

B 
n 

I è. 

E- 

|h modo 
jB, D, vt 
Che con quella Operazione fatta t fi conofcerà, fe lo Squadro farà efatto, e perfetto, oppure fallò* 
ed ingannevole; mentre fe farà giallo, ed efatto, fi vedranno come prima, per le rettangole com- 
mifiure di detto Squadro , tutti quattro li Punti, o fiano Paline legnati B, C, D, E, in giudo, cd 
e fatti filmo filo • Ma fe poi altrimenti vi accadere cioè , che V occhio redalfe ingombrato , o che_* 
delle dette Pallile fi feopriffierò' parte, e non tutte, diradi eflère allora il detto Squadro imperfetto , 
e falfo, e perciò inffcrviente alle Operazioni, e facende da farli per le Quadretazioni, e MiCurc-^ 
de* Terreni • 

Avvertendoli anche, che febbene i taglj, o fiano le commiffiure di detto Squadro, fodero giu¬ 
di, e di eguale diftanZa fralloro , cioè esattamente Ottogonali ; non abbino pèrò ad aver maggior 
larghezza di quella, che fi richiede per poter con l* occhio vedere la pura Palina, che fi farà pian¬ 
ile, e non con eftenfione di troppo maggior aria ; mentre fe le dette commiffiire faranno di larghez¬ 
za fproporzionata, che vai a dire più larghe di quello, che pollavi appena capire il paffiaggio d’una 
fiottile carta da deriverei cstiferà, che l’occhio dilatandoli col fuo raggio vifuale; la Bacchetta, o fia 
Palina, potrà forfi effiere piantata più d* una parte , che dall’ altra , ed in confeguenza non edere»* 
giuda nel mezzo di quell’ aere , che col medemo occhio farà fcopsrto dalla detta cotnmiffura , e 
perciò , come dico, non edere in quella vera, ed efatta rettitudine, quantunque dal Perito fi ufaffie 
ferii qualche mediocre diligenza. 

b 
eaie, che le due fiffiure, che dicontro traguardavano li due Punti, o fiano le due Paline 

ngano ad effiere commutati per 1* altro verlo, cioè per la drictura delli due Punti E, G.; 

OSSERVAZIONE 

Ì?t quelli , che fi deve offertalo avanti dì dar principio alia Mi far a di una Pezza di Terra, 
J che e dei ben colocare lo Squadro, e piantar le Bacchette ; Egualmente fcritta , 

come a me mi anno infognato* 

ENtraro, che fi farà in qualunque Pezza di t'erra, ^ual labbia a Mifurare ; Avanti di colocar 
lo Squadro per dar principio; fi dovrà almeno per di groffio dar occhio alla Figura di tal Pez¬ 

za, e ciò per vedere fe laià bene in quello cavare nel mezzo un Quadrangolo, fi che fi dovrà fare 
quella volta, che la detta Pezza di Terra vatla, e non riftretta, perche fe quella farà riftretta , 
c di Figura oblunga; efpediente farà Tempre di ftendere una linea nel mezzo, e fopra di quella, 
che fi chiamerà fondamentale; crar fuori dall* una , e l’altra parte li Rotti , come volgarmente fi 
dice. Éffiendo pòi grande, e non oblunga, fi pianterà lo Squadro in fito tale di potervi formare il 
maggior Quadrangolo , cioè, che li lari di effio fiano al più poffiibilè contigui a* Confini, che vai a 
dire dietro a* Folli* ovvero Gabbate, o Solchi, o ec. » il tutto però di maniera, che dalle dette Gab¬ 
bate Arbori o Cefpuglj, non retti ingombrato, ma libera là veduta per poter far ftendere le_* 
Unee e Bacchette, procurando di fchivare tutti gli impedimenti, che vi fi poffia incontrare, come 
farebbe d* incontrate in una Pianta, o in un Follò d altri, o limili ec*, e ciò a fine di efeguire fem¬ 
ore grotta la Mifura , il che ciò ne feguirà col lafciare manco Terreno che fia poffibile per li Rot¬ 
ti, che vai a dire di formare il Quadrangolo Rettangolo quanto più grande fi poffia. Lo Squadro fi 
dovrà Tempre piantare in maniera, che retti appendicolo all Ori/.onte, e non piu d* una parte, che 
dall’altra pendere. Fatto quefto volendo formare qualche Linea, o Palinata fi farà piantare la prima 
Bacchetta, o fia Palina in dittanza tale, che bene fi podi comprendere, ed avere riguardo Albico di 
cflervare tutta la lunghezza della Palina, che riefchi bene o^l mezzo della veduta deli intraguar- 
*lo. che fi farà con l’occhio nel taglio dello Squadro, e fe l’afta poi della Bacchetta col papele-/* 



Eccovi la Figura. 

. r • i; veri nniici Trabuccaeori, come ai. noftri giorni, Tono li Cucini 
S'aggiunge io feguito, cbe li ver. prwcr ^ puntato k prima Palina , non anno più 

Giacomo Mejetti, e iuoi Figi), che quelli d p p ,P , piantano a villa d’occhio in li- 
bifogno del traguardo dello Squadro. ^ Juidro- Cosi L terza in dirittura alle prime due, ed 
rea retta con la prima, e col baitene delle ^alunqùe loneh“ffim» tratta; benché poi, è Tempre me- 
in feguito di mano «n tuano, fe . P ^ à fi Squadro, fe veramente tutta la Fila delle Paline 
glio di tanto in tanto oflcrvare per il t^ua“®£°rJg de||a perfezione dell’Operante, 
vanno correlativamente tutte m linea r p g tempo, che lo leva, e ciò con voce 

Nel contare li Trabucchi diri il numero di eUt . nello iteno rc^ p , ^ i(ft gj, nejla mente. 

alquanto forte , acciò fi) coi Trabocchi obbliquamente a feconda di quelli, ma 
Trovando Promootoij di Terr Paralleli all’Orizonte, con porre uno di cllì diftefò , e 

.«=« «ih «rfes-f Ssta w^,**-* « ^ *"* 
l’altro in piedi, comeh dira nei r ^ foccino profondità, o promontoij. 

0lIeC^retuttt gu1ADgdf/che «0gverV fare la figura del Terreno . tanto verfo l’indentro, quanto verfo 

l’infuori, dovrà feinpre^yar^fuon ^^t,pl’a^|e peJk'prime3,^enon le più lunghe, perchè quelle 

impedffcono alla linea vifuale deH’'occhio,» Fjjj £'vj[ "^“Stt/toprejarritme a feconda dei 

Tnttfi r-:r^te 
vol,ge Noi Abbiamo veduto; adfeì? in,quelle Perfonc , che s’atbt- 

trano di Mifurare. Terre™ fi "SeranTi quattro Venti ; cioè, il Levante , il Me*, 

zodì, ìl Ponente, e la Tramontana, annotandoli giallamente, confpjme a quella parte, c e corri pon- 

dono, e ciò in modo di Croce, come qui fi dim.oftra, cioè. 

, _ fi (Priveranno femore verfo il Confine, cioè dando nel Pezzo di Terra, che fi Mi- 
fura e full’aria propria- annotando ? Nomi dei Padroni delli Terreni Coerenti, con quello, che for¬ 
ma iì Tonfine emè^e’è Gabbata, o Foffo, o altro ec., nel modo, che più difufamente oe parlare- 
co a ftm luogo in avanti, ove troverete deferirti tutti quei Confini, che pi fono fovenuti alla men- 
te, e quelli Spiegati con quella più chiara fpiegazione , che Ri canto noftro potuto mfegnare 

con 

♦ • 

Nelle 



io8 
Nelle Coerenze dovraffi arrivare col Trabocco fin dove farà di Ragione* o Scafo farla * o M*. 

nicipalc, che vaia dire di lafciare tutto quel Terreno, che è di Ragione altrui* c comprenderti 
quello, che è proprio; facendone la dichiarazione di mano in mano, che fi circonda il dato Pezzo 
<li Terra, nel modo* come l'opra fi difle* e come da qui in avanti fpiegarcmo. Per efempio* 
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Ortaglia del Sig. Diomede, mediante Solco in mezzo 
a due fili de Viti, metà comprelo • 
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A Levante adunque fi arriverà col Trabucco fino alla metà del Solco. 
p A mey.2o giorno fi lafcierà un Piede del Trabucco per la Ragione della Spazzatura del Follo; 

coficchè non folamente fi deve lafciare tutta la Strada, e tutto il Follò ; ma altresì un Piede di Ter. 
reno laterale al detto Fello; perche quello è di fua Ragione comprato per gettare la Spazzatura : 

A Ponente fi arriverà con il Trabucco fino alla metà dei Solco. 
. a Tramontana fi comprenderà tutto il Follò morto; e quello s’intende quando fia tutto prò. 

prio, perche fe quello Follò folle fatto da Compadroni per fare colare la Strada dalle Acque pluvia. 
h, acciò fi renda maggiormente comoda al Carreggio, o altro; non dovralfi in quello cafo elfo Follò 
comprendere • 

Tutte le Coerenze fi devono nominare, abbenchè folle ogni piccolo angolo. Per Efempio. 
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Strada Anzana, che fella laterale 
al Naviglio lafciaca , in fua lar¬ 
ghezza . 
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Alla parte di Levante non è fufficìentemente bene fpiegato il nominare folamente la Strada An¬ 
dana; ma fi deve defcriverc anche quella poca parte fegnata A, che rella parimente voltata verfo i! 
Levante; Dicendo. Coerenza a Levante per la maggior parte Strada Anzana falciata, ed in poca pirte 
Bofco del Sig- Scipione, mediante velligio di Follo morto tutto comprefo; Cos\ pure dalla parte ai Po¬ 
nente , non dovraffi folamente nominare la parte Coerenziata dalli Beni del Sig. Branda ; ma conver¬ 
rà altresì deferivere quella poca parte fegnata B ; Dicendo ; a Ponente per la maggior pirte Beni del 
Sig. Branda, mediante Acceffio da Carro , di Ragione del Sig. Lucio lafciato, di quà da coi evvi Gab¬ 
bata forte comprefa con fui Ragione, ed in poca parte il Campo detto il Cortefe de’medemi Beni* 
thè fi dirà al num. • , . . . mediante Solco, o ec., come farà ec« 



lop 

avvertenza. 
a- ai iTnfTò morto ; imperocché 

Qu\ fi deve avvertire, che Noi abbiamo detto mediante veftiggio di r non fono fcavati 
alle volte fi dà , che nelle Coerenziali divifioni vi fono certi Folli divtlorj, l’altra parte dalle 
a motivo (come per lo piò fuecede ) che col tempo cadendo li Terra dall » . # ma quando il 
laterali fpalle,cd otturandoli il Follò, viene a rimanervi appena quj*|che ve * 0 poi alla Ra- 
Follò è formalmente facto, dovraffi deleterio col foo proprio nome d. FofTo . In q«a"'°fP ac fer. 
gione per cui fi nominino Folli morti; quelli * intendono eflere quelli in cu. . Ueftie, 
vicnte ad irrigar Terreni, o a riceverne per colature , ma folamente fono atti P*L P‘ un crr,rc, 
o per fegoali di divifione; * fappiafi , che appena Rampata la pagata Pag. *08. f * fi t diante vc. 
ebe è quitta di dire mite Coerenze de! Campo detto del Bofco = Bofco del Sig. Sc,Psont- * , ‘ ye. 
ftiggio di Follò morto tutto comprefo. Deve dtre in vece a Bofco del Sig. Scipione_ me 
ftiggio di Follò morto tutto lafciato, parche il detto Fojfo vieti fatto per Bi& » ^ 
quelli del Campo, onde Savio Lettore compiacetevi di correggerlo, e nello ftejfo tempo d* tmp » 
f/ F»]T» morto tra un Campo, «. i jbyrt * ragione del Bofio ; quando perì anche il Camp 
non fife flato altre volte anele' efo a Bofco; che in queflo cafo fi direbbe =: mediante velt ggio di Fo , 
per metà , e fempre confervarebàe quefia fua ragione della metà del Foj[o primieramente ~ avuta , pere e 

Ancora devo avvertirvi, che in quanto al fare di qualunque folta de Foffi, deyonfi fcavare 
snodo, che abbino la fua fpalla a Scarpa, maffime verfo il Coerente ; imperocché, le u ace 
con ipalle dritte, odia perpendicolari all*Orizonte, nel cadere, che farebbe la Terra della pa 9 
che ftà verfo il Coerente verrebbe col tempo ad ufurpatfi dell'altrui Terreno ; onde per quei ° 
delinea primieramente la giuda linea dividente, e poi nello fcavare del Cavo 11 torma la tua bcarp 
pendente acciò ftia fempre quella linea dividente al tuo primiero fito di fua ragione , lenza occa- 
lìone di ufurpazione , come ne parlaremo avanti • \ # _ 

E per quello quando fi mifurano Terreni noa è fufficiente P effer Perito nella Geometria; ma 
conviene altresì edere ben pratico delle ragioni Statutarie, e Municipa t , conforme l ulo del raele 
per poter arrivare col Trabucco fin* dove farà di ragione , iafeiando quello , che e d altri, e com* 
prendendo ciò che fc proprio, come diremo a fuo luogo; c frattanto quivi proponiamo diverbi ca i , 
che ponno occorrere alla Pratica, che tono, come tregue, cioè. # 

Viene propoflo di mifurare il feguente Pezzo di Terra, che da una parte vi fa Coerenza una-. 
Strada f e da tutte le altre parti è circondato da Beni alieni ; eficndovi dalla parte di Levante. per 
tutta la lunghezza fegnata AB lateralmeoce alla detta Strada una Gabbata, con aflìeme alcune Piante 
da cima. Dalla parte di Mezzo giorno, cioè per tutta la tratta di BD, una Gabbata forte de Rove¬ 
ri, Olmi, Caftani, Gandioli, e Noci, le quali Gabbe fono Matronali groffìilìme, che anno di Semi- 
diametro circa Piedi k., e mezzo del Trabucco. Dalla parte di Ponente, che è la linea DC vi è una 
fila de Moroncelli novelli piantati per fare unaG^boata de Moroni; E finalmente dalla parte di Tra¬ 
montana vi è un filo de Vici proprio, latto a Pergola ad un* ala , il di cu* celaro è rivoltato verfo 
il Pezzo, che fi mifura , e dentro nel filo delle Viti vi è un fol Morene; Si dimanda fino dove fi 
dovrà arrivare con la mifura lineale di quefto Pezzo per^ comprendere quello , che 
di ragione» 

STRADA PUBBLICA , 

Gabbata con alcune Piante da cima 
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AlU parte di Lfvante fi lafcterà la Strada in quella larghezza che fi trova , nel modo però che 
fi dirà fotto li numeri 51. 5*. 5$,, c fi comprenderà tutto il Terreno fino alla Gabbata; ma feaza«# 
ragione alcuna, perche le Piante fi ponno piantare fino a quella « 

Alla parte di Mezzo giorno fi comprenderà la Gabbata con fua ragione del Piede aliprando, che 
comincia dalla metà della Pianta verfo il Coerente. 

Dalla parte di Ponente efleodovi una piantagione di Moroncelli meffi per far Gabbata , fi com- 
D d pren- 



**° n.- „„„ u fin Melone del Trabocco, e non det Piede aliprando; perche non fi pon. 
prenderanno quelli con C R dittante dal Coerente un Trabucco. . 
no p-antare Me> on.^efi comprenderà il filo de Viti a Pergola con la fola ragione de P.ede 

.iìP,L“ « r;r " M^vrChV^cif“M virJi'So 
?rd" & vì.ì,=...... 

£?&. «•' ,.o»e foccede , che o pe, non lape-lo, o per jW “jff „g- & 

Slito.® Lk» .«Che « «*» *. PccgoU» 

verio il Coerente • 

avvertenza* 

Ouando fi deferirono le Relazioni d’un qualche Pezzo di Terra inerendo alle Coerenze, bifo. 
nna fX° che in ce«i cali fc è per mifora de* Terreni la fpiegazione della Coerenza fi fa con una 
dichiarazione, e fe i per Confegna fi fa con un’altra, e che ne ha il vero, vedali la iegue c t- 

guia, che credo intenderete efler cofa gialla, e chiara • 

. 0 t _ * - -• V ^ * 
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Spiagaziane di quella fi dovrà imprendere, e Inficiare nella mifiura di quefia Pezza de Terra. 
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De’ medemi Beni 

Alla parte di Levante vi è un Cavo, odia FofTo alieno, ed oltre ad elio, uni Strada Macera; fo- 
pra la qual Strada , eflendovi una Gabbata , o altre Piante ; Si dimanda fin dove fi dovrà arrivare con 
ia Mitera per comprendere giallamente quello, che è di propria ragione. 

Siccome in quello cafo lì fentono de* volgari pareri, che fono fallì; cosi per quello abbiamo (li¬ 
malo bene di dilucidare quello punto, fecondo la comune de’veri Periti, che è quello. Si dovrà la- 
feiare tutta la Strada, e tutto il Follò con di più un Piede del Trabucco per la ragione della Spaz¬ 
zatura, che hà il detto Cavo, e quello s’intende, tanto a railurate in Vendita, quanto in Affitto; non 
comprendendo Terreno alcuno (opra la Strada, nè in ciglio alla ripa del Cavo, quantunque vi fiaoo 
le Piante; Defcrivendo la Coerenza in quello modo: dicendo s Coerenza a Levante Strada Maefìra, 
mediante Fojfb detto il.hjciato con fua ragione. A mezzo giorno fi lafcierà tutta la Strada-» 
Pubblica, e fi arriverà con la milura fino alla metà del Follo morto, e benché (òpra ia Strada in 
figlio al Folte vi fimo delle Piantagioni proprie, non dovrafli contutcociò comprendere alcun Ter¬ 
reno per elfo fito che occupa le Piante. Dicendo — A mezzo giorno Strada pubblica lanciata. A Ponente 
facendovi Coerenza un Pezzo di Terra de’ medemi Beni , mediante Follò d’altri li latcierà tutto il 
Follo con di più un Piede del Trabucco per la ragione della Spazzatura , e quello s’intende *anto 
eflendovi delle Piante di propria rag one in ciglio al detto Follo, quanto il non eflervene, come p'ù 
dilulamente diremo lòtto il numero <53. Ed a Tramontana fi comprenderà non fidamente tutto il Folte; 



- rifo non è il Follo che abbi 
«n alrres\ un Piede alipfindo oltre alla Gabbata; imperocché in qaeBO * Coerente, come 

ir - r* 
d, dtl ta, ptI,„ di Tcm verb t»»« fdlft ■»»* fc8«- c,gi' 

i, 
Strada Maeltra 

\ 

Foflo morto 

i 
i 

Si comprenderà (blamente la metà del Follo, Pmnw'fa ^ghTad Peflb'; non T dovrà però 
la Strada; e quantunque oltre a Foflo vi fofleroe affJ*a a, Pezzo di Terra aggregate; 

giammai quetto Terreno oltre a o Strade in ciglio ai Folli, lono foltanto permiffivi, a mo- 
imperocchè quelle che 0 JL ro del Carreggio , o del Pedone, e nello fteffo tempo fono 
tivo che in molti luoghi fervono P« ' P ° fnongflà,che il Fondo fia di ragione del Pezzo di 
anche d’ utile al Particolare, ed al Ppbb^°» f |f £ ragione, che adducono certi Mifuraton; di- 
Terra, che ceda a ^per il Fi,ubile « debba co»; 
cendo, che tutto quel Terrene, che retta in qu numeri <S». <5*. <St. E quelli abuli fono forti» 
prendete nella Milura . come meg io in perationi attinenti alla Prole (Bone di Agrimenfore, fen- 

cìcce 9 e confale • una fernolice Inftfuzione 9 eia «il fervili per cuftofita 

del Savio Lettole f e'non°gUmmTpef *1 Studiolo Pento, a cui non m* intendo di fcrivere, ma p.utto- 

Icrivendo la Coetenza di quefto ° f Coerenza a Leva»/, Strada Maeltra, mediante Folio detto 

Campo detto lanzana'i u'fc L?o«» fua ragione, a Mezzo giorno Strada pubblica lafcata, a Pont ni» 

ìig?onmeP: LmoWan'atJ ÌT 11*."tediarne Foflb, e Gabbata comprefa con fua. 

ra8,Ma‘ fe è per Confegna la Coerenza fi deferive alquanto diverfamente, cioè. 

•liudT.leSì G&‘uc.«£e6,. 8— S»d. pubblica Uicuu. ecuprefo 1= Puh- 
ltfe n,iella in ciglio al Foflo 9 a Ponente 11 Campo detto il .... che li dir* al num. . • . me 

dia’ow FoffoVciato, afa comprefo le Piante fino a quello da quelta parte, ed a Tramontana Beni del 
Sig. ,, , , . mediante Foflo con Gabbata, oltre a quello comprale» 

Ddi PRO. 
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*1» PROBLEMA PRIMO* 

. Pr.U,ma fi filmerà il mede ili quadrettare un Petx» di Terrai, mediante l' ufi dèli. 
Sette quefte Pretine /e ^ * re’,/ari . Copechi da quefie fi pofit pet attere la totale Su. 

ferfX' dJ Perticate , fifedichiara fin dm fi dm arrivare cen la Mfura, mediante le Statate Municipale. 

11 valere fpiegare a punto per punto tutti i riflelfi, che fi devono oflèfvare nel mifurare i ier- 
feni, farebbe un volere eftenderfi ad un troppo lungo difeorfo; Ma fupponendo, che il Lettore sbbt 
almeno qualche volta veduto a fare tali Mifure; onde dimoftraremo foiamente quelle cole, che fono 
di fatto le più efenziali , le quali poi dovrete averli bene impreffi nella mente , acciocché in tutte le 
occorrenze , che vi pollano accadere , polliate eflére pronti al profeguimento delle voftre operazioni 
fenza alcun intoppo, maffime in occhione di dimande, che vi fodero fatte neiratto delle operazioni, 

come leggendo intenderete. 
In primo luogo adunque fiali ftabilico di piantare lo Squadro in punto A, mediante i dovuti ri- 

fleffi di ichivare con la Linea vifuale dello Squadro 1* incontro delle Piante, o altro impedimento, 
come anche di porli in fico tale da cui fi polli formare il maggior Parallelogramo, e dar fuori i rotti 
più minimi, che fono i piccoli Capi tagliati, che reitano al di fuori del grande Parallelogramo verfo 
il Confine tutto all’intorno delia Figura. Per il qual Squadro traguardando li faranno piantare le Pa* 
line da A verfo il Confine B, e vedo C, pofeia levato dal punto A lo Squadro, fi riporrà in tal punto 
una Palina, e cominciando il Trabuccatore a mifurare da A verlo B, annoterà di mano in mino il di- 
fegno della FiguTa con tutte le Mifure Lineali de* Trabucchi, che formano li Capi tagliati. Paralle¬ 
logrami, e Triangoli, che fono al di fuori frà la Linea Rituale d'elle Paline, e verfo il Contine, la- 
fciando la ragione del Piede, che hà il Fontanile, come diremo qui fotto. Arrivato in punto B fi 
pianterà di nuovo lo Squadro, e traguardando per elio, fi farà piantare le Paline a Squadra con la^ 
prima Vifuale BA, che farà la Linea BD,e quella indurata nello fteflò modo come lopra , fi porr* 
parimente in difegno tutti li Capi tagliati, che verranno formati dalla torcuola Linea del Coafìne, la¬ 
nciando la ragione del Piede al Follò coUtore del coerente nel modo, che poi diremo, Potcia ar¬ 
rivato in punto D fi pianterà la terza volta lo Squadro, c fi farà tirare con le Paline la Linea Vifuale 
D C a Squadra con la BO,e quella come fopra di Figura in Figura indurata, ed annotata in dife¬ 
gno, comprendendo la Gabbata forte eoa fua ragione verfo il Campo del Sig. Tizio, come pure arri¬ 
vando fino alla metà dei Follo morto in mezzo alle due Gabbate confinante col Sig. Conte Augnilo; 
s’arriverà verfo il punto C, dove fi otferverà di piantare lo Squadro in punto tale, che polla averti 
di mira in ifquadro la CD, e la C A, e da quello punto trovato, fi mifurerà nel modo come fopra, 
da C verfo A, comprendendo la metà dell* Acceco, che con ciò, 11 farà terminato il difegno della 
Figura del Pezzo di Terra, dove poi per conolcerc le la Figura è bene fquadrata, fi oJTerverà, le la 
fomma de’lati opporti del Parallelogramo AC DB faranno eguali, che in tal modo tararti facto bene 
l’operazione, come necefl’ariamente a qualunque fiali; benché folle ^nche Principiante, devono per 

ncceflìtà quefte cute eflergli note • 

« TI 
<•*. * > SPIE- 



s P I E GAZIO NE 
delle ragioni» 

Che nella Mifura di quello Pezzo di Terra fi deve lafciare, 
o comprendere nel Confine verfo i Coerenti. 

V 

Lia parte di Levante vi fanno Coerenza tre Compadroni .come 
f\ vede in efla deferitea Figura, frà li quali Coerenti, e q 
P-zzo diTerra vi è Aliali Fontanile d'altro Pencolare la- 
feiata con fua ragione del Piede, il qual Piede .'intende effe- 
te del Trabucco, e non altrimenti, perche la ra£'°"e», = 

i anno i Foflì, le Roggie, le Afte;de’Fontani,, e finii Cavi , 
è di diverfa qualità di quella, che anno le Gabbate , L- » P 

“ vive, ed i Stilicidj; mentre quelli anno Iu raS.one del Pede 
aliprando, che è di Oncie 9. del Brazzo di Legname; e quella delle Spazzato e 
dei fuddetti Cavi deve edere di Oncie .»• del Trabucco che va a k » 
Piede; E pertanto devefi diftinguere , che quando fi defctive o fi deve 
qualche Pezzo di Terra, ove vi «ano de’detti Cavi, o Foffi, o Row.c, fi deve 
dire , mediante Fodò lafeiato, o comprefo con fua ragione del Hiede.e qu 
do vi è Gabbata , e Sieppe viva , o Stilic.dio , fi deve (piegare .mediante^ 
Gabbata, o ec. lafciata, o comprefa eoo (uà ragione del Pie e P ■ ^ 
quello Piede s’intende doverd lafciare fui Piano onzon ale del Terreno, e non 
della Ripa a Scarpa, che podi avere il Cavo del Fontanile . Per Elemp.ofiaAB 
il piano del Terreno che fi mifura, e C fia il Cavo del Fontanile, il quale 

Jfi* dì Fontanile, 
e fua ragione • 

Piede di Trabucco 9 
dune fi l&fàa% 

Piede aliprando, 
quanto fia, o dove // 
lafcia, 

Ragìwe de* Cav*, 
dove fi deve prenderò • 

bbi la Scarpa B C, dico che la ragione de! Piede, che ha .1 fontanile fi è 
tali* e (fremiti orizontale B, verfo A, cioè B r, come fi vede Mila Fignra. 

*. Nel qual Piede, quantunque fij Terreno di ragione del Fontaoile , cioè 
lei Padrone del Caro, contuttociò anno li Coerenti la ragione di piantarvi qual- 
ifia Piante, purché non impedifeono alla fpazzatura del Cavo, equeftosia- 
ende quando il Cavo fia alieno, e non del Coerente, perche fe lode del Coc¬ 
ente , allora vedali al nutn. 5. e <5. ....... . ... r„ _ 

- Quella (Iella ragione del Piede lo anno anche altri limili Aquedotti log- 
etti alla fpazzatura, come fono li Fedì adaquitorj, le Roggie, ed altri Cavi che 
inducono Acque a Molmi , come anche li Fedì colatori d altri Particolari ec. 
K riferva però le quelli Fodì fodero frà una Strada Reale, o Maeltra, o Pub- 
dica, ed il Terreno, che fi mifu a, pesche allora in tal cafo dovradi odervare, 
iò che diremo al num. c .r . + 

4. Cosi pure fe in Confine del detto Pezzo di Terra , che fi mtfura, cioè 
lell’eftremità B vi fede al lungo-deli’ Alta di elfo Fontanile un premerono di 
r«rra di qualunque larghezza, cioè, o maggiore, o m nore del Piede, dovraffi 
lur’ anche in quello cafo offervare la (leda Legge come fopra, di lafciare il 
letto Piede nel Piano orizontale del Terreno, ed il redo comprenderlo nella- 
nifura , fendocchè quelli promontorj fono ancora quelli formati dall elcava- 
■iooc del Cavo, e paga» dal Compratore di effe nel modo, che diremo a fuo 
uogo. E qui per maggior chiarezza porremo la Figura, nella quale* Sia Adii 

Piante annejfe ai 
Cavi, di chi fiano % 

jdqupdotti , 0 fua 
ragione ddla Spazza» 
tura» 

Aquedottt anneffi al» 
le Strade R alt , • 
Maefire , o Pubbliche % 

Promontorj di Ter« 
ra annefji ut Cavi • 

rreflo. che fi mifura, ed in B vi fia un promontorio, dico che terminando 
Piano orizontale del Terreno in punto I, dovrafó ialciare alla Roggia , o u 
u di Fontanile il Piede dd Trabucco da I verfo A, che farà dello Beffo prò* 
intono J3, ed il refto comprenderlo nella mifura , come fi * aceto di 



ì 

114 

Foffi adaquatore 
fua ragione. 

Gabbata Atre 
F f proprio , fi 

puffi piantare % 

< A Mttz* giorni vi fmno Coerenza i Prati del Sig. Gmdenzio, mediante 
• il fuo Fotfo adaquatore, il quale viene lafciato con fua ragione parimente del 

Piede come (òpra, e quello a motivo, che il Padrone del Prato ha formato ,1 
fuo Cavo adaquatore in diftanza del Piede del Trabucco dalla linea diviforia 
per avere b Cagione di gettare la Spazzatura di eflb Foflb si dall una, ch«^ 
dall’altra parte. . ni¬ 

fi Ma giacché fiamo in quello luogo , proponiamo una dimanda . Diceo- 
. do. Siccome anche le Gabbate anno parimente la ftelTa ragione del P,cd«-'» 

atr come fi diri in avanti; Ora fi cerca fe il Padrone del Foflb polli aver ragione 
fi di piantare una Gabbata anche verfo, il Coerente; Alche per le ragioni , che 

(ì approvano eoa la preferite Figura, li rifpende di no, mentre la ciid fi vede, 

B B 
c Coerente 

che eflendo A il Prato, B il Foffo, e C la Linea diviforia io atffanza di un-. 
Piede dal ciglio del Cavo, non può in quella parte aver fito di mettere la nuo¬ 
va piantagione delle Gabbe, mentre non vi è Terreno (ufficiente per d rg.i la 
ragione del Piede aliprando, fe non li pianta nel Foflb , e quello alla tnilara 
Milanefe, perche la ragione della fpazzatura, che è d’un Piede del Trabuc¬ 
co, è alquanto minore di quella delle Gabbe, che è d* un Piede aliprando , 
cioè di Oncie 9. del Brazzo di legno. In quei Dominj, dove il Trabucco è 
più lungo di quello di Milano fi puole anche oltre al Foflb, ftando in ripa, 
piantare I Piantoni, © Aglievi per ùt Gabbe, perche come dico la ragion*-, 
del Piede aliprando in quello cafo è fempre minore di quella del Piede dei 
fuo Trabucco ec« „ _ * , 

- Che quando il Padrone del Prato voleffe avere il Folio adaquatcre con 
Gabbata d’ambe le parti (parlando ove fi mifura col Trabucco di Milano), 

,, . . deve in primo luogo fare la piantagione della Gabbata in diftanza di un Piede 
Gabbata oltre al prandordalla Linea diviforia, e poi formare il fuo Foflb adaquatore in diftanza 

^ff9.proPri° » cor,i• competente da efla nuova piantagione, che altera in quefto calo vi farà ilFiflj, 
fi P9iìa foantar$% e ja Gabbata d’ambe le parti, e quella avrà verfo il Coerente ia lua ragione. 

Ma perche alle volte può occorre, che in Confine d* una Pezza di Terra, 
che fi milura vi fia una Siepe viva propria, ed oltre a quella un’Afta di Fon¬ 
tanile o altro Foflb adaquatore di ragione del Coerente , la di cui diftanza 
della s'iepe, all’Afta fia folamente di piedi i., qoandocchè dovrebbe eflere di 
Piedi x.; Dico, che quel Piede fi dovrà lafciare per la ragione dell’Afta, e 
con comprenderli per la ragione delia Siepe, attelocchè quel Piede di Terre¬ 
no cella della ragione per la Spazzatura . 

Per Efemplo . 
Sia da Mifurarfi il qui fotto dileguato Terreno fegnato A , ed arrivando al 

Confine e trovando una Siepe viva propria , qual fia dittante da un’ Afta di 
rfinf,nile del Coerente Piedi i.jonde cui cor.fiderando, che la Roggia dovria 
avere il fuo Piede , e la Siepe anch’ efla ii fuo, che farebbero in tutto Piedi x. 
j: diftanza per avere ambidue la lua ragione ; ma ficcome fi trova , che lono 
d ft.nfi telo Piedi 1., e però migrando il Terreno A li comprenderà tutta la 
Siepe fenz’ altro , lafciando quel Piede per la ragione dell’ Aita di Fontanile, 
o Roggia , o ec. per la fua Spazzatura ec. 

* * 

* 

A 

01» è * * * * * *• » * 

Afta di Fontanile. 

Adiquaturt con Ar- 
£Ìnc di terra . 

8. Alle volte occorre, che in confine de’ Terreni , che fi mifurano fi tf°- 
vano degli Adaquatori Arginati , i quali fi fanno per tenere 1’acqua nel tuo 
i „n allorquando eflb Foflb debba mandare l’acqua ad adaquare quaicne ier- 
reni di Orizonte più alto di quelli, che fono, o dirimpetto . o anieriormen 
ì-i.-nli al detto Cavo, nel qual cafo; fe il Foflb adaquatore far* » 0 . . 
lente 'od. qualche altro Particolare fi dovrà lafciarcVo il detto Arg.nem 



quella larghezza, che fi trova, benché foflè più largo del Piede* ed arrivare 
con la mifura follmente fino al piede di quello, e quello •’intende quando 
fapeffe, che 1* Argine, ed il Follo fodero fatti in uno fteffò tempo, perche e 
cofa chiara , che il Padrone del Foflo avrà il tutto formato fopra il iuo Ter¬ 
reno , altrimente gli farebbe flato oppoflo; ma fe l’Argine foflè pofleriormente 
fatto, e che folle più largo della dovuta ragione fpettance al Foflo . allora doy- 
rafli lafciare folamente il Piede, ed il retto comprenderlo nella milura, men¬ 
tre alle volte luccedono delle amichevoli permiffiom fra Colonici, e Colonici, 
che poi coll’andar degli Anni diventa Jus quello, che non era, e tutto quello 
però s’intende quando non vi foflè altro, che provalle in contrano. Agg.un- 
gendo anche, che fe quella larghezza d’Argine piu larga del Piedefoflcfifatra 
per Precario, dovraflì parimente lafciare al detto Foffo folamente il Piede, fc* 
tutto quello, che fi è detto per il lafciare per effere il Foflo dt un’altro, dov- 
raflì parimente oflervare anche nel comprendere quando il Foflo folle ProPno * 
a riferva fe oltre al detto Adaquatore vi folle una Strada , che allora fi dovrà 
fare, come diremo al num. JJ., e frattanto voltiamoci a decorrere di quello, che 
fl deve fare nel Confine verfo Ponente* . . ~ ,l * r 

o. A Ponente vi è in principio una Gabbata forte tufta propria , la quale Gabbata forte , * 
fi comprenderà con la ragione del Piede aliprando, che comincia dal centro Jua ragione. 
della Pianta confinante, andando verfo il Terreno del Coerente. 

io. Ma quV nafee un punto da decidere, ed è, che ficcome fi ha per pra¬ 
tica , ed efperienza, che le Gabbe forti fempre fi dilatano, a motivo, che na- 
feendo da fe ftefli li nuovi Aglievi, quelli fi avvanzano tanto verfo il Terreno 
del Coerente, quanto verfo il proprio, onde col tempo riducono poi il confine 
tutto tortuofo, e fuori di linea retta, e però farà ad alcuni in dubbio il diltin- Gabbata forte come 
guere fino dove fi dovrà arrivare con la mifura per comprendere folamente^ fi ufurpa ver/o il Con- 
quello, che dalla propria Perizia polla conofcerfi per p « ragionevole; Alche fi nnte, acquifiando firn- 
rifponde, che quelle Piante, che lono le più vecchie, e prelcritte, fi dovranno pre Terreno. 
eleggerli per confine, col comprenderli con lua ragione del Piede aliprando, 
come fi dille di fopra al num. p., che comincia dal centro di effe, andando 
verfo il Coerente : In fatti è cofa chiara, che fi debbono piuctollo quelle piu 
vecchie eleggere, mentre altre volte faranno effe (lati le confinanti , e trala* 
feiando le novelle aglievi, perche quelle per lo piu col loro nafCwie & avvanza¬ 
no con ufurpazione * „ . 

ir Ora profeguiamo avanti, ove trovaremo una Gabbata doppia in mez¬ 
zo alla quale viene divilo il Confine del Pezzo , che fi milura , da quello del 
Coerente , con un veltìggio di Foffo, o fia Follo morto, le di cui Piante, che Raffi morto in mex* 
fono da quella patte fono proprie, e quelle che rellano oltre al detto Follo db a due Gabbate . 
fono di ragione del Coerente, ad qual cafo fi dovrà arrivare con la mifura- 
fino alla metà del Follò diviforio, non badando, che le Piante da quella parte 
abbino ad avere la ragione del Piede aliprando, ne quelle del Coereore dittanti 
un’altro Piede aliprando, mentre quello Confine effendo comunemente fatto a 
modo di Sciefóne non tiene i’oflervanza del Piede > ma ferve la linea di mez¬ 
zo al Follò per comune diviforio» 

i*. Finalmente terminiamo la fpiegazione di quello Pezzo di Terra prò* 
pollo, col pattare al Confine verfo Tramontana, nel quale vi è un’ Acceflìo di Accejfi? proprio t a 
ragione di quelli Beni , il quale ferve per careggiare , ed andare .a lavorarti fervente a quefiì 
elfi Terreni, onde fi comprenderà nella mifura, la metà di detto Acceflìo, e Beni. 
l’altra metà fi aggregare al Pezzo di Terra dirimpetto ec* Molte cofe vi fareb¬ 
bero da decorrere in riguardo agli Acceflìj;. ma perche a tenore della Figura 
propolla , credo , che abbiamo parlato abbastanza, onde non occorre in quello 
luogo farne ulteriore fpeofic,izione per dar fine a quello capo, e cominciarne 
un’altro, ove di quelli, e di molte altre cofe attinenti a quello iiudio etimo» 
llraremo. 

ij. Strada Reale è quella, che va da una Città allraltra, oppure a qual- Strade Reali quali 
che Borghi, ove palla la Vittura della Polla, alle quali Strade vi comanda il fi ano % 

Giudice • 
14. Strada Maeftra è quella , che va da una Terra all’ altra , moire delle Strade Maeflre9 co• 

quali anno capo da Strade Reali, ed anche fopra quelle Strade vi comanda il uec fi conofcono, 
Giudice. : 

ij. Strada Pubblica, o Comunale, è quella, che và da un Comune all* 
altro, e perche quelle Strade lono fatte folamente per comodo di effi Comuni, 
onde fopra di quelle il Giudice delle Strade non vi hà poffeffo. 

16. Strada PriVata , o fia Accerto è quella, che và fopra i Beni di divelli 
Particolari, ed a capo da qualche Strada Reale , Maeftra , o Pubblica ; Le-» 
quali Strade fi dicono effere Accellij, allorché fopra di elfi non vi paflaao più 
di cinque Utenti; Che le lòpra di quelli vi avranno ragione più delli fuddetti 
Utenti, allora diraflì effere Strada Comunale, maffimè le quella. Strada conduce 
a qualche Terre. / ' * • 

17# Acceflìo tutto proprio fi è quello fopra cui num altro hi la ragione 
di paflarvi , fe non che quel folo Utente • 

18. Acceflìo d’altro, o d’altri Particolari fono quelli confiituiti fopra lyal¬ 
trui Fondo per paflare ne’ fuoi Beni , i quali fono comprati, e devono effere-» 
di larghezza un Trabucco, quando però fii per carreggio del Carro . Che fe 
foflè per il folo Cavallo farebbe di Piedi 4. E fe per il Pedone è Piedi jv 

19. Quando adunque nel Pezzo, che fi mifura vi folle un Acceflìo for¬ 
viente folo ad altri Compadroni, non dovrafli quello comprendere nella mila* 

1 a » 

Strade Pubbliche% co• 
me fi difiinguono. 

Strade Private» 

Strade (Comunali • 

Accento tutto prò- 
prio. 

Acceffio d’altri ; 

Acceffio da Carro 9 
Cavallo , e Pedone $ 
tonfati ragioneo4 



Fiume PI 9 e 
ragione fef H C#r* 
re&g>® t 

Fiume Ad/iA , Tana» 
ro , e Ticino , con fua 

ragione • 

Ragione della Spar* 
rat ut a del Naviglio , 
td m qual luogo s%in• 
tende • 

Strada Ànzana qua* 
k fi*. 

> rv 
_ 0 t '• t *' •r),J 
» ' * '* i 

libero 9 ed Acceffio in fervitù; Onde nel tniiurare cIh lerreo», io cui vi ila 
di quella forte d* Acceffij fi deve ftare avvertiti di diftinguerli , ed oflervare 
a quanto diremo a fqo luogo , che è cofa molto efcnziale imparare cc, 

Defcrizione delle Ragioni 9 che anno li feguenti Confini • 

*0* A L Fiume Pò fe li lafcia Trabucchi $. per 11 Strada del Carreggio, e-* 
£\ quelli di Piano onzootale 9 cioè oltre alla Scarpa, o ha Ripa penden¬ 

te, che può avere il Terreno . Per Elempio , fia A il Fiume, e B il Terreno 
da mifurarh , il di cui Piano orizontale arrivi fino in C, dico, che il Fiume 

hà la ragione fino alla linea punteggiata D , che è di $. Trabucchi , onde 
mi furandoli il Terreno A, lì darà lontano dal ciglio C li detti j. Trabucchi, 
cioè fi arriverà fedamente fino alla punteggiata D , e non più oltre . E tutto 
quello s’intende per il F umé princpale, perche fe folle un Ramo di efiò Fiu¬ 
me, non avrebbe allora quella ragione • 

*i. Al Fiume Adda, Tanaro, e Telino le gli lafcia Trabucchi z, per la-# 
loro ragione , e ciò nel modo come fopia; Intendendoli il Ramo principale , 
perche 1* Addetta non hà alcuna ragione. 

*i» Ai Naviglj fe gli lafcia Trabucchi i. per la ragione della Spazzatura , 
e quello s* intende in quei liti dove il Terreno arriva fino al Naviglio, corno 
farebbe dal Ponte di Calleletto andando verfo Turbigo, che dalla parte finillra 
di elio Naviglio non vi è Strada alcuna , onde mifurando Terreni in quei luoghi 
fi lafcierà un Trabucco di Terra al Naviglio per la detta ragione della Spaz¬ 
zatura , e quello s’ intende tanto a Mifurare in Vendita, quanto a Mifurare in-. 
Affitto, perche acuni s'ingannano, che mifurano fino al Naviglio, dicendo che 
il Fittabile gode fino a quello il Terreno; ma è Tifo, perche quantunque alcu¬ 
ni lo godono quel Terreno, non lo godono però giammai in Dominio, ed il 
M^giftrato vi puoi far gettare la Spazzatura del Naviglio a qualunque occo¬ 
renza che pofla avvenire di fpurgarlo • 

La Strada alla dritta di efiò Niviglio, cioè quella ferviente ai Cavalli per 
tirate le Barche contr’ Acqua, dicefi Strada Anzaoa , ed occorrendo mifurare 
Terreni annaffi a detta Strada fi dovrà efla lafciare in quella larghezza, che fi 
trova, purché non fiì minore di un Trabucco . 

Il Naviglio grande fi eftrae dal Fiume Telino per contro ad Oleggio , ove 
in tal fico vi è la Cafa della Camera , ed ivi è largo Brazza 70. di Legname, 
e poi fi reftnnge in Brazza 50. 40 30. *$. e continua fino ai la Città di Mi¬ 
lano. Quell’ Acqua adunque viene ad edere del Lago Maggiore; perche il Te¬ 
lino fòrte da efiò Lago. 

L* Acqua di efiò Naviglio è circa Oncie idoo« a noftri giorni. 
La Livellazione della Bocca di detto Naviglio, qual comincia alla Caf&*> 

della Camera per contro il Territorio d’ Oleggio , e Lunate , venendo verfo 
Milano è di diverfa caduta; imperocché in alcuni luoghi è maggiore , ed in_, 
altri è minore, fecondo porta la natura , e neceflicà del (ito ; con confiderà- 
zione però, che l’Acqua nello feorrere non abbi veemenza tale, che levi la ^ 
comodità ai Naviganti di navigar contro effa; come lcrive il Sig. Settata nella 
fua Relazione de* Navigìj. 

Dalla Cafa della Camera fino al 
Ponte di Calleno vi fono --« Br. p*p$., ed hà di caduta Br. 15. 4- * 

Dal Ponte di Calleno fino a quello 
di Turbigo vi fono-Br. 30*5., ed hà di caduta Br. 4. — * 

Dal detto Ponte di Turbigo fino a 
quello di Paragnano vi fono — -— Br. Jtif., ed hà di caduta Br. y 9♦ l 

Dal Ponte di Paragnano fino al Gua¬ 
do d* lnduno vi (òno ——-.-Br# 4000., ed hà di caduta Br, $• 4» 

Dal detto Guado fino al Ponte di 
Magienta vi fono ——--— Br# idjSo., ed hà di caduta Br. 5- 4• 



Dal Ponte di Magenta fino a quel- f 
lo di Robecco vi fono —- ■■ Brt 4115*, ed hi di caduta Bf« 5* ?4 4 

Dal Ponte di Robecco fino a quel¬ 
lo della Cagnetta vi fono-Br. 4000., ed hi di caduta Br. 5. — 

Dal Ponte della Caffinetta fino al 
Ponte di Caftelletto vi fono ■ Br.. 6047. , ed hi di caduta Br, 7* 6» + 

Dal detto Ponte fino a quello di 
Gaggiano vi fono —_—- Bf- 1*840., ed hi di caduta Br, 6. 2. 

Da quello di Gaggiano fino alla-# 
Carlefca in fiae del Naviglio vi (ono Bt* 2*850., ed hi di caduta Br, i« li, 

- - - - _j mmmm 

Di lunghezza in tutto Br. 85955, «1 Br, 57. 9. 

E perche un miglio, fecondo il Magifirato è Br. 1568., dunque, fc que¬ 
lli fi partiranno nelli fuddetti Br. 85955. , foreranno miglia J|. per la lunghez¬ 
za del Naviglio, dalla Cafa della Camera fino alla Ripa di Porca Ticinefe, ed. 
hi di caduta l’Acqua in tutto Brazza 57, Oncie 9. 

Quello Naviglio hà fei Scaricatori per lafciar 1’ Acque foverchie al tempo 
delle innondazioni, come per contro a Tinella, a Nofate, a Turbigo, a Ca- 
belletto, a Gaggiano, a Trezzano, a S. Crifioforo, ed al'a Carlefca. 

Fu principiato quello gran Cavo del Naviglio grande l’Anno 1177* * e fu 
terminato pochi anni prima del 1500,, fotto Ócho Vifconte Arcivefcovo , 
fotto Nappo della Torre , che allora Signoreggiava in Milano * 

DEL NAVIGLIO DELLA MARTESANA* 
■* » * * IL Naviglio della Martefana fi ellrae dal Fiume Adda nel Territorio di Trez- 

zo, ed è Acqua del Lago di Como, cioè di quel Braccio, che và a Lecco s 
Viene quello gran Cavo traverfato dal Torrente Lambro nel luogo di Crefccn- 
zago. La Livellazione comincia al piano dell’ Acqua del Fiume fotto il Ca¬ 
mello di Trezzo, continuando in giu con caduta di Dacie «• per ogni ioa Tra¬ 
bucchi, acciò l’Acqua per il ritorno delle Navi vadi piana; Nell* entrar in Mi¬ 
lano hà caduta {Iraordinaria, onde per quello fe gli è provilo con cinque Con¬ 
che; cioè la prima fi è. 

La Conca della Caffina de’Pomi , la quale calca Brazza 4. , c per quello 
fe gli è conftrutco un Molino, per godere detta caduca, fenza della quale non 
fi potrebbe far Molini . 

La feconda Conca è quella detta dell* Incoronata , che cafca Brazza due* 
c mezzo , ed hà un Molino approdo. 

La terza Conca è quella di S, Marco, che hà di caduta Brazza f., per 
la quale fi è confinato un Molino ... 

La quarta Conca è quella di Borgooovo , che cafca Brazza uno, e mez-» 
z©, fabbricata per voltar i* Acqua verlo il Cafiello , ed annedò ad ella Con¬ 
ca vi è un Molino. 

La quinta Conca è quella a Porca Orientate , che cafca Brazza due, ed 
hà un Molino approdò • 

AI fine poi della Circonferenza della Città , cioè in Viarenna vi è un’ 
altra Conca, che calca Brazza quattro, ed in quello luogo 1’ Acqua del Na¬ 
viglio di Milano fi unifee con quello di Porca Ticinefe, mediante quella Con¬ 
ca , che ferve per comedo delle Barche di entrare , e fortire dalla Città d$ 
Milano. '» 

Vi fono li Tuoi Soratori per afciugarlo ne’ bifogni di doverlo riparare , o 
purgare, per li quali li Scarica, e fi rimanda 1* Acqua in Adda . A Concefa 
dove il Naviglio comincia ve ne fono tré, a Vavro due, ed al Lambro uno 
grande, nome fi è detto , alle Mura di Milano uno* e nella Folla della Torre 
dell’Imperatore un’altro detto il Fugone. 

Quello Naviglio della Martefana è fiato cominciato 1’ Anno 1460. fotto il 
Dominio del Duca Francefco Sforza Primo, e terminato poco prima del deci- 
moquinto Secolo . 

Il Cavo , che dal Naviglio di Porta Ticinefe và a Pavia è fiato comin¬ 
ciato nel 1564 , come fcrive il msntovato Sfa.S ttah con quella Relazione, cioè 

Alla propofta fatta di conftruer nuovo Naviglio da Milano a Pavia^ 
l’Anno 1564. primo Luglio: Il Magifirato fece relazione al Sig. Governatore 
dello Stato , del Difegno propoli© di far detto Naviglio , dal quale farìa 
leguito utile ali’ Entrate di S. M., comodo , e profitto di una , e 1* altra-. 
Città, e che ballava introdurvi 100. Oncie d’Acqua, le quali fi prefupone- 
va , che avvanzalfero a quello Naviglio, ed a quello di Martefana, e la_* 
fjpefa afeendere a 55000. Scudi, nondimeno fatta la deitrazione della fpefa de 
Tomboni fpectanti a, particolari, ed il prezzo de Terreni del Barco di Pavia, 
la fpela refiartbbe in 25000. Scudi, alta quale fi dovevano afiringere le Terre 
vicino al detto Naviglio per quattro Miglia alla ratta della vicinanza. 11 Sig. 
Governatore per Lettere del 19. Luglio 15S4. comandò, che il Difegno fi co- 
municaire colli Signori Vicario, e dodeci di Provvifione di quella Città, e di 
Pavia, acciocché concorrclTero alla Spela; Ma efego ta la mente dì S.E Pavia 
per lue Lettere de’8. Luglio 1567., e replicate a* 17. Aprile 1584. rifpofii.-# 
non doverli fare tal* Opera, come a Lei grandemente damiofa , anzi doverli 

E e porre / 



/ 
I 

Tffle di Fontanili s e 
fina ragione « 

Borre in perpetuo filetto. Là Città di Milano anch’ ella per fuc Lettere de’ 
«* Giugno i«d7•* e ripetute a’ it. Ottobre 158}. .rifpofe non ellèr Imprela 
elpedienfe al Pubblico , nè a! privato beneficio di effa Citta , oltreccht la^ 
fpefa farebbe di maggior fornata della prò porta. Le ragioni, che in generale 
/allegarono furono quefte. Che il Territorio da Milano a Pavia è tanto ba. 
guato, che non hà bifogno di piò irrigazioni; L’altra, che le Vitto vaglie di 
Lomellina, e le Merci, che vengano dal Pò nel Tefino pattino al Piflarello.e 

CTupnim nel Natici. ai in la" £■ 

»*-> tA-iù r o,j, «... «m *. « «. 
' nj/^Tefte'de* Fontanili anno la ragione d'un Trabucco rotto all’imor- 

no di efta Tetta • e quella oltre alla Scarpa, cioè del Piano orizoncale del Te - 
reno contiguo, a’rileW però, fe te detta Tefta farà da una parte confinante 
con una Strada, perché vèrfo quella parte non avra alcuna, ragione. Per Efem- 
pio fia dato da mifurare la qui prefenté Teda, la quale da una parte vi facci 

. % • u «r ; 

Strada. 

Coerenza un Campo fegnato A, e dall* altra una Strada ; Dico , che verfo lai 
Strada non feà alcuna ragione; e però fi attiverà con la mifura fittamente lino 
al ciglio di quella ; E verfo il Terreno fi comprenderà fino al punteggiato » 
che è di Trabucchi i., oltre al ciglio del Piaoo orizonttte del Terreno. 

*4, Onde Te fi avelie da mifurare un Campo tanto fia in affitto, come in 
Promontori di Terra vendita, dentro del quale vi fotte una Tefta, di Fontanile, di ragione di altro 

intorno alle Tefte de Particolare , fi dovrà quella efcludere dalla mifura del Campo , cioè lafciarìa 
Fontanili . fuori con tutta la ragione del Trabucco all- intorno ; Che fe poi all* intorno di 

efia Tefta , cioè nel filo della ragione del Trabucco vi fotte un promotorio di 
Terra , dovraflì in quello cafo oifervare a quanto fi è detto al num. 4. ; Cioè 
lalcaare alla Tefta il detto Trabucco , procurando di prenderlo da quei punti , 
che pettino ettere col piano fteflò del Terreno in egual orizonte. 

%5, Ma qui parmi fentire qualch’uno, che dica. Dunque fe tutto il Per- 
r- /t a Bini «*<* fi ticato di quella Tefta con fua ragione comprefa, non retta inclufo nel Perù- 

JZ Jn 1 caco del Campo io cui fi trova, a* chi fi dovrà aggregare? Al quale fi rifpon- 
ttmpnnéimo. de ? che ficcome )a forgente di effa Tefta ferve per adacquare altri Terreni di 

altra PofTefficne, ficchè milurando in Affitto non fi dovrà comprendere , nè in 
quella Poffeffiene, nè in quella, ove fi adopera 1’ Acqua , come leggendo al 
num. 61, <5*. <$$., dove li tratta delle mifure Reali, milure in Vendita, e—» 
miliare in Affitto , reftarete di quefte notizie perfuafo. 11 mociy^ perche non 
fi deve nè in quella Polfeflìone, nè in quell* altra aggregare detta Tetta, e Alla, 
fi è, perche in riguardo a quella non è detta Tefta d’Acqua lèrviente per adac* 
quark, e in riguardo a quella, perche è fuori del Corpo. ... 

*6. E lo lidio s’intende, quando in un Pezzo di Terra, che fi mifura, 
vi fotte * o nei Corpo, o nel Confine di etto un’Afta di Fontanile, o Rog- 

Cavì , ed Accefifij gja f 0 Follò, o Acceffio , che fervide ad altri Beni fuori di quella Pofleffione 
fd,ent fi Inficiano. p0n dovraffi includerli nel Perticato, ma lafciarli fuora unitamente con la fua 

ragione# 
17. Ma giacché poch’ anzi eravamo al trattato delle Tefte de’ Fontanili* 

r . r farà bene in queito luogo a proporre, come fi mifurino i Cavi fatti di nuovo 
Cavz nuovi, come fi ne* genj d’altri , e quanto fi apprezzano . Prima fi lafcierà terminare il Cavo, 

wijurano, corac fi richiede, poi fi faranno di quello due mifure , cioè la prima farà di 
miturare il Perticato della Tefta con comprefo la fua ragione del Trabucco* 
come anche quello dell’ Afta con fua ragione del Piede , e di queito farne--» 
una fornma a parte; La feconda farà di mifurare il Terreno , che oltre alia 
ragione ’fuddetca lkrà occupato dalla Terra gettata per l’efeavazione fatta del 



Cavo* Poi fi farà il conto del giudo fuo valor Capitale di cadauna Pertica * 
in ragione della Cavata Dominicale deducendoli folo il Novenio fé è in Aer- 
reoo Arraterio, il Quindenio fe è a Prato, ed il Dieciottenio fe è a Dolco, c 
quella farà la cavata netta (quando non vi fiano altri rifletti), mentre gli a Itti 
Peli reftano ancora incaricati al detto Pezzo in cui fi è fatto il Cavo ; Alla 
qual Cavata fe gli aggiungerà il quarto di più, fecondo le nuoveConuitu^ioni, 
e quello farà il valore Capitale di cadauna Pertica, che contiene la detta T 
ed Ada con fue ragioni, cioè della prima fomma fuddeica fatta a parte. Ed 
il Perticato, che oltre alla fuddetta ragione farà occupato dalla Terra » c Giara 
efeavata dal Cavo, s’apprczziarà per cadauna Pertica in ragione della metà del 
giudo fuo valor capitale. E finalmente per le Piante riguardevoli, che occor- 
rettero levarli per dar fuo di far il Cavo 6 apprezzeranno il doppio del fuo 
valore, che verranno flim$ti* 

AVVERTENZA. 

Inerendo alle Tede de* Fontanili fegue un abufo , che non è a ^molti 
noto, ed è che gli Coerenti alle Tede vi piantono in riva di elle d’ ogni 
Torta di Piante, quandocchè la Teda deve effer libera da qualfifia Piante per 
un Trabucco di Piano orizontale, oltre a tutta la Riva, o Scarpa di elfa, 
nifiuno vi può piantonare all’intorno fe non ftà didante due Trabucchi fe per 
Piante da cima , o un Trabucco , ed un Piede aliprando fe è per Gabbe , e 
la ragione fi è perche il Terreno per far la Teda è dato comprato in Domi- 
nio proprio, e non in ferviti. In riguardo poi all’Afta ponno gli Coerenti ad 
ella piantonarvi , perche non impediicono alla Spazzatura, e quello perche 
1* Afta è in ferviti della Tefta. 

28, Li Torrenti detti la Molgora, il Lambro, l’Olona, il Sevefo, e l’Ar¬ 
no , che fono Acque di Rapina non anno alcuna ragione ; E però mifurando 
Terreni all’ incontro di elfi Torrenti, fi comprenderà fin# a quelli fe farà go¬ 
dibile, e fi lafcierà il non godibile , che è il grotto gierato ; Cosà anche ai 
Laghi non fi lalcia alcuna ragione ; ma folo il gierato » e nudo, e fi compren¬ 
de il tutto ove è godibile , a riferva però fe fra il Lago, ed il Terreno che fi 
mifura vi folfe una Strada, che in tal cafo dovrafli quella lafciare in quella-* 
larghezza, che fi trova, purché non fia minore di un Trabucco. Anche l’Ad¬ 
detta non hà alcuna ragione • 

*9. AI Fiume Muzza fi lafcia Trabuochi uno per ragione del Carreggio 
delle Vifite , che gli occorre di faryifi. 

30. Tutti gli Acquedotti da fpurgarfi anno la ragione del Piede , come 
fono le Afte de’Fontanili , gli Folli Adacquatoti, e limili Cavi fotcopofti alle 
Spazzature • f 

31. Le Piante da cima anno la ragione di un Trabucco , che comincia dal 
centro di effe, andando verfo il Terreno del Coerente • Per Piante da cima 
s* intendono tutte quelle, che fi lafciano venire con piuma, che non fi fcal- 
vano , come anche quelle con cima da fcalvo, così pare le Piante ciucate ad 
alto, e parimente li Moroai, Noci, Pomi, Ncfpoli, Caftani, e fintili ec. Ec¬ 
cettuato però fe quelle Piante fottero come fi è detto al nttm. 11 • 

3*. Le Olive devono piantarli dittanti dal Coerente Piedi p., cioè utu 
Trabucco, e mezzo. 

• ^*anCe Gabba , tanto dolci , quanto forti, anno la ragione del 
Piede aliprando; e però volendo far nuova piantaggine di una Gabbata., fi 
flara dittante dal Coerente , cioè dalla linea diviforia il detto Piede alipran- 
do , come fi ditte al num. r. Circa poi all* altezza della Gabba ; quella deve 
cficre di Brazza 4. fopra terra* 

34. E fe alcuno pianterà Piante, o da Cima, o di Gabbe, e che non frano 
nella giuda fua diftanza del Coerente, cioè come fi è detto, di un Trabucco 
quelle da Cima, e di un Piede aliprando quelle di Gabba, può il Coerente 
obbligare il Padrone delle Piante a levarle, e quello nel tempo di dieci anni, 
pattato il qual tempo non farà più in fuo arbitrio, perche faranno preferite, 
ed in poflettò. E quello fpazio di 10. anni s* intende per gli prefenti , rhy_. 
per gli abfenti fi attègnano 10, anni . 

33. Cosi pure alle volte può occorrere, che un Convicino facci una nuova 
piantdggione per far Gabbe , nel qual cafo ftarà dittante dal Confine il Piede 
aliprando ; poi, fe col tempo li lafciafle crefcere da cima, allora può il Coe- 
rcnte obbligare il Convicino a fcalvarle , e ridurle in Gabbe, e ciò nel tempo 
di dieci anni come (opra; come pure può obbligarlo a fcalvarle al fuo dovuto 
tempo, che è di ogni 4. anni la force, e di ogni 3. la dolce , e non lafciare 
oltrepallare quelli anni , perche apporteranno danno con la fua ombra • 

30, Lo fletto a* intende fra Giardini, e Giardini, o Orti, o Vigne, malfi- 
mamente dove vi fono Muri di Cinta, o d’ Edifici ; Anzi io quelli fi ponno 
far levare in qualunque tempo, per la rovina de* Muri . Vedi Rubinetti, Ce- 
polia , dar. ec. & 

37» ^ ?n un Gonfine vi follerò i due termini di vivo, i quali attegnaf- 
fero la retta finca del Confine, e che oltre ad effa vi fotte una Gabbata, o 
Piante da cima, non in difìanza gioita con la fua ragione dalla linea confinan¬ 
te qricfle non dovranno dar legge, ma dovrà® Ilare a quella linea allignata 
dgi ouc termini di vivo per il vero Confine , attefocchè quelle col tempo 

E c * s’a watt- 
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no 

Termini di %iiv* • 

Viti con fa r^one 
del Trabucco , quali 
fino , 

Viti con fa ragione 
del piede alitando $ 

quali fi ano. 

Confitte a Solco in 
mezzo a due fili de 
Viti • 

Viti a Foppa , ed a 
Ghirlanda* . 

Siepe viva 9 * /«4 

r agwie % 

Confine a Solco in 
mezzo a due file de 
Piante da cima. 

Siepe morta • 

Siepi de Sambuchi. 

jF^JT comuni • 

ajciutto % 

A Solco • 

>| Cavedagna• 

F0JJ0 colatore • 

Confine a Scarpa, 

„» avvalgano, maflime fe fi lafciano prefcrivere ; ma i termini reftano (labili, 
ed immobili al foo primiero fico, . D. , 

38. E però i termini di vivo (operano in ragione le Piante , r 111, le 
Strade , i Sentieri, le Linee, c limili. 

35». Le Viti anno alle volte la ragione del Piede aliprando, ed alle volte 
la ragione del Trabocco, mi fpiego. Se il filo de Viti fi vorrà .P'®“ 
rivolgere i tralci verfo il Coerente, fi dovrà (lare dipinte a a • , *. 
ria un Trabucco, ed in tal cafo fi ponno piantare « Scanon.,o Pali tiradori 
fino all’ eftremità del Confine, e quelli fi chiamano fili de Vi» con palata, 
Ma fe i detti tralci delle Viti fi vorranno tirare verfo il Terreno proprio, 
allora fi darà dittante dal Coerente il lol Piede aliprando a pianta il filo, il 
qual Piede fi lafcia per poter vangarle, Scalzarle, nettarle e£ > 

Circa poi atti Scarioni, odiano Pali delle Viti, bifogna ditti gue e, che 
qtiefti, efieodo s* dolci, c*- -L~ 0’jlon- e da 1,ffaf!l 00 fa* 
lici fi ponno piantare per 
lunghezza efler fi voglia, e vi li ponno ...«.^ --- . . 
uno Scarione all’altro; Ma fe i Scarioni faranno di refiga, *,oe ad opra, da la¬ 
vorarti con chiodi, non fi può in quello cafo alzarti dalla parte del Covan¬ 
te , che per Brazza 4. fopra terra , s'i coll’altezza del te laro, che de li 

40* Qualche volta occorre, che la linea diviforia fi e .,I\nJ^ZZ0 ? ,JT 
de Viti con palata, li quali fili dovrebbero effere diftanci fralloro ue ru¬ 
bacchi, ma alle volte fi trova , che non fono di tal di danza, pere le , o 
maggiore, o è minore, e però allora dovraflì tiare a quella detta linea 1 -- 
zo per il Confine, annotando però nella dichiarazione Coerenza a u 
diftanza, a motivo, che fe uno de* Coerenti levafle il luo filo, fu po <* nu a* 

dimeno avere lo ftefiò punto del Confine. ^ _ r* 
41. Le Viti a Foppa, ed a Ghirlanda anno la ftefla ragione, come li di/U 

4*. La Siepe viva, la quale è formata di Gabbe, Gabbetee, Gabbectini, e 
fimili, anno la ragione del Piede aliprando; onde fe uno vorrà ^ 
verfo il Coerente per far Gabbe, dovrà tiare diftante dal diviforio O _ 9* 
del Brazzo di legname, e non il Piede del Trabucco, come alcuni - P m 
Pano; perche quella pochiffima differenza, che vi è dal de«<> Piede, e 
bucco di Milano, alle Oncie 9. del Brazzo di legname è baftante pe 
eftirpare qualunque Piantonata dolce, o Siepe viva fatta de ipinr J,a c“ V 
altri agitevi d’Olmi, o Roveri, e fimili, piantati per £ac Gabbe . E qu 
uno avelie come fopra una Siepe viva, o Gabbata verfo il Coerente » e 
anche il Coerente volerte Piantonare; dovrà tutto al lungo di dia Siep T " 
fio tale tiare fempre diftante Oncie 18. dal centro della primaria oiepe, ■ 
precchè però ella fia, o porta, o accordata efler porta nella fua doyuu 
di ragione; Che fe poi all’oppofito detta Primaria Siepe viva, o Gab a a, 
forte nel fuo dovuto fito, per eflerfi quella, o in tutta, o in parte con qua c 
ufurpazione verfo il Coerente avvanzata ; il che fi conoscerà da qualcne a 
Termini che fiano, o tiabili, o accordati; dovraflì allora in quello calo itar 1- 
ftance dalla confinante rettilinea cticndente fra i fiflì Termini ; le dette Oncie 
9. del Brazzo di legname, non dovendovi far cafo, fe la voitra n*Kjva rian« 
taggione inconcrarte in qualche punto, ad efler vicino a qualche grotta Oao a 
poita nel Terreno del vicino s\ , ma non nella dovuta diltanza del Piede aii- 
prando; perche quella diraflì effere Pianta prelcritta in ufurpazione, e non in 
luo, che tenga punto di Legge. _ , tr 

43. Se il diviforio farà in mezzo frà due fili di Piante da cima, dovralu 
offeivare a quanto fi è detto al num. 40,, o al nutn. xi. , 

44* La Siepe morta non ha alcuna ragione, e quella fi può piantare fino 
all’etiremità del diviforio; ma non nel centro di eflò , e però nel milurare un 
Pezzo di Terra, e che nel Confine vi forte una di effe Siepi; fe que a farà 
propria fi comprenderà tutta, ma fenza ragione, e fe farà del Coerente 1 a- 
lcierà tutta, parimente fenza ragione ; Le Siepi di Sambuco, che 1 v no 
tutti gli anni , partano per Siepe morti ; ma come dico, fi devono g 

3001 Li^FoB comuni fi mifurano per metà ; coficchè, fe nel Confine di 
un Pezzo di Terra, che fi mifura vi farà uno de iuddem Foni fi arriverà col 
Trabucco fino alla metà di eflò. Trovandoli in Confine un Foffo afetutto tutto 
preprio d’uno, non può il vicino Piantonare fopra il ciglio, o ìj ripa di detto 

Follo, fe non dimefio il Piede aliprando • 
4<S, 11 Confine a Solco fi mifura per metà. , 
47. Cosà anche il Confioe, o fia Diviforio a Solco di Cavedagna fi mifura 

per 48. Il Follo colatore fe farà comune fi mifurerà per metà, e fe proprio fi 
comprenderà tutto, con avvertenza, che fe avrà la ragione di gettare la Spw- 
zatura d’ambe le parti, fi comprenderà con lua ragione del Piede; e lo ftefla 
faraflì fe eflò Follò folle del Coerente, perche in tal cafo fi lalcierà tutto con 
fua ragione , quando quello avefi'e la ragion; di gettare la Spazzatura da- 

qUt*4p.PMisurando un Terreno, che foffe di otizonte più alto del Pezzo Coe¬ 
rente .fi comprenderà tutta la Scarpa, o fia Ripa pendente . 

jò. Cosi all’oppofto, fe il Terreno, che fi mifura farà di or.zon^pm 



«iti 

baffo del Coerente, fi arriverà con la mifura del Trabucco {blamente fino Coprente 
piede della ripa di effò Pezzo Coerente ; Parimente dovraflì offèfvare , che--* P :If 
quando fi mifura un qualche Pezzo di Terra, confinante con una Strada; le . co„fìm 
quella farà di orizonte più baffo, fi comprenderà tutta la Scarpa per il . strad? tnà 
reno, che fi mifura purché la Strada venghi però lafciata con quella fua dov* nani t P 
uta larghezza • ba\[e% 

51. Se in Confine dì un Pezzo di Terra, che fi mifura vi folte una Strada 
Reale, mediante Siepe viva, fi comprenderà effa Siepe, ma fenza ragione al- sifpe viva, p Strafa 
cuna, e fe oltre alla Siepe vi foffe un Foflb proprio , che vuol dire ferviente F.eale % 0 Alaefira% 
a quel Pezzo, fi comprenderà per metà, quando però effò Foflb folle minore 
di Piedi 3., che fe fofle più largo, allora fi lafcìerà Piedi 1. \ per la ragione 
della Strada, ed il redo fi comprenderà tutto nella mifura* Cosà pure le. vi , . 
farà una Telia , o una Roggia, o qualunque altro Foflb, e che foflero come Foffò proprie fra la 
fopra fervienti a quelli Beni, (ficcome in tal cafo vanno compre!* nella mifu- Stradateci il Terreno , 
ra, come fi dirà al num. 6x. 6$ ) onde allora dovrai!* lafciare Piedi t» \ di che fi mifura. 
detto Foflb per la ragione di effe. Strada; Che fe poi quella Telia, o Roggia, 
o Foflb, fofle d*altri Particolari, o che non ferviffe per adacquare quelli Beni, Cavo alieno fra la 
allora dovraflì lafciare tutto elio Cavo, con altresì la fua ragione del Trabucco detta Strada , ed il 
fe è Telia, o del Piede fe è Afta, o ec., come fi dille al num. *{»*f Terreno che fi mifura* 

Lo fteffb offervaraflì, fe fofle verfo una Strada Maeftra « 
5|. Ma fe al Pezzo, che fi mifura vi fofle Coerente una Strada Pubblica , 

mediante Foflb proprio, allora fi comprenderà tutto eflb Foflb, mi fen/.a ra¬ 
gione alcuna , perche il Foflb fi può. fare fino fra il ciglio di effa Strada , ed Fa fio propria fra una 
il Campo , purché la Spazzatura, che fi getta verfo la Strada non impedifea al Strada Pubblica* ed il 
Carreggio, ne al Pedone; Avvertendoli pe?ò che le Strade Pubbliche devono Terreno, che fi mijura* 
effere almeno della larghezza di un Trabucco , onde fe quelle fi troveranno 
più larghe fi lafcicranno in quella larghezza tale , e quale fono; ma fe fono 
più ftrette del Trabucco, fi dovrà avere il riguardo di oflervare il motivo per 
cui effa Strada fi fia ridotta in tal anguftezza, cioè fe fia per effere caduta della 
ripa pendente, che podi avere il Campo, che lì mifura , a del Pezzo Coeren- Anguflia delle Stra- 
te, o pure per lo fpazzar dei Folli falò verfo la Strada , come anco fe è per de Pubbliche, a fue 
qualche Piantagione o Cefpuglj, o Agitevi, o limili ec., che io tal cafo fi dovrà fiovazioni. 
arrivare col Trabucco fina ad effa Strada , ma comprendere fidamente quello 
che è folo di pura ragione, e lafciare il redo, che convenientemente fi deve 
alla Strada per ufo del Carreggio * 

54. Occorendo milarare un Pezzo di Terra in Gonfine del quale vi folle 
una Cafa, o limile Edificio, e che aveffe il Stilicidio, che pioveilè verfo detto 
Pezzo , fi dovrà lafciare elfo Stilicidio con fua ragione del Piede aliprando, e 
ciò allora quando il detto Stilicidio fia libero * ma fe farà in fervitù, che in 
tal cafo fi gode il Terreno fino al Muro, allora fi mifurerà fino ad eflb Muro* 

55> Lo fteffo s* intende fe in Confine d9ua Pezzo di Terra , che fi mifura 
vi fofle un Muro diviforio con Stilicidio ,in lervitù; fe il Muro è del Pez2o , 
che fi mifura, fi comprenderà tutto, ma fenza alcun* altra Cagione; Così, fe il Stilicidio 
detto Muro farà del Coerente, fi lafcìerà lenza alcuna ragione * cioè fi com¬ 
prenderà fino ad eflb Muro. ’ & 

^56. Ma fe il Muro divilorio fofle comune , allora lì comprenderà fino alla 
metà della fua groffezza , e P altra metà reitera per il vicino . Se il Muro di 
Cinta farà comune, fi comprenderà per metà . Se farà proprio coropfenderafll 
tutto, e fe farà del vicino fi lafcìerà tutto, quando però quello Muro farà fuori 
della Città, mentre le fofle in Città, e che fi davefle per efempia mifurare un 
Giardino, e che in Confine vi fofle tm Muro di Cinta, in taf cafo fi deve—* 
mifurare fino alla metà del Muro, perche edificandoli detta Muro, farà flato il 
Padrone dJ effò lui Confine, cioè. Se il Moro è grofib Oncie p ; Per Oncie 
4* *, farà edificato fui Terreno, che fi ha da mifurare , ma il detto Mura farà 
tutto del Vicino; Quelli Muri di Cinta fi ccnofcono da chi fia no dalle Spelati¬ 
ne, e Saffi vivi,.che io eflì fi fanno , e fi pongono ; poiché da quella patte li. 
dovranno giudicare proprj dove vi fono effe Spelatine, o fiano Mafnini, pera 
ohe fe faranno d’ambe le parti , giudicherai!! il Muro effere comune f Dalle 
gronde ancora de*Coppi, che fi coprono detti Muri fi conofcono, perche da 
quella parte dove pioveranno, giudicheraflì propfj, e fe faranno comuni gron¬ 
deranno detti Coppi ad ambe le partii Succedendo por ( come molte volte 
accade } che li detti Segnali non vi foflero, giudicheraflì proprj dalla parte più 
nobile; come fe da una parte vi fofle Corte, e dal falera Giardino , gitidiche- 
ranfi effere di ragione del Giardino per effere quello più nobile della Corte. 

57* Se in Confine del Pezzo vi ieffe un Muro con Fineftre, e Stilicidio 
già da lungo tempo, allora eflb Stilicidio avrà la ragione del Piede, ma fe 
vi laranno loiamence le Fineftre fenza Stilicidio , non avrà in quello cafo il 

f^°Re a*cuna* eflèndacchè le Fineftre fono in fervitù di lume. Leg- 
* é>a“ “ ^tat. ^arp. 14^- Voi, z., che troverete lunga Spiegazione. 

E le occorrelTe, che nel mifijrare un Pezzo di Terra, fi trovafle in Con¬ 
fine una Cala di un’altro, fituata di fianco, cioè quella parte , che non hà 
piovente (che da alcuni dicefft di Irontefpicio ), dovraflì allora arrivare con la 
mifura fino al Muro di detta Cafa, non finendo cafo, che Io fporto della gron¬ 
da del Tetto fia poco, o molto. Così pure dovraflì arrivare lino al detto Muro, 
abbenchè in elio vi folle Fineftre in fervitù di lume, 0 forami, o relaflì; ma 
le laranno Fineftre in profpecto , che fono quelle lenza Ferrate , e che anno 
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Diftanz* delie Te{le 
de* Fontanili . 

JDiflanza delle Afte* 

Mifure del Cenfi• 
piente o fiano Reali. 

j!tifar* dei Terreni 
in Rendita* 

Pezzo di Terra fen- 
za Strada • 

Acceffij, ed Acque¬ 
dotti fuori del Corpo . 

la ^datura liberi; allori perche eflo hi la Fineftf* rO Fineftre in Domi, 
nio, fi dovrà lafciare al detto Maro h ragione del Piede aliprando. 

Ma piano , perche alle volte puoi effere, che fi debba ftar dittante piu f 
c meno da detto Muro * tanto non avendo Fineftre, come avendole , si io. 
fervitù di lume 9 come in Dominio; e quefto accade allora quando tutto il 
leftante della linea confinante, fia per lunga tratta, tempre in linea fetta; 
colicchè prolungata venga ad effer dittante dal Muro, o poco, o molto; diradi 
quella parte prolungata effere il diviforìo ; imperocché fecondo il comune.» 
parere di quegli, che fono in quefto ftudio molto vcrfati, dicono, che una 
linea divisoria, che fia per una gran parte retta, o pure quali retta, debbaft 

Terreno del Coerente 

Linea Diviforia 

H 

Terreno, che fi mifura 

anche il rellante fupporre nella fletta linea retta prolungata • Per Efempio. Sia 
A il Muro di frontefpicio della Cafa , e B C la linea diviforia fra il Terre¬ 
no del Coerente, ed il Pezzo di Terra, che fi mifura; Dico, che la Pratica 
vuole, che la maggior linea BC, fi debba prolungare rettamente in D; per¬ 
che allora tutta la retta DBC, farà fra li Coerenti la comunal linea dividen¬ 
te. Ma fe poi per un luogo fpazio di tempo, cioè per io. anni inter prefentt, 
e 10. inter abfenti avefle il Padrone del Terreno H , che fi mifura , lavorato 
in buona fede il forpaffinre Terreno della punteggiata linea DB, fino al Muro 
A, fegando di etto le Erbe, pafcolando ec. diradi allora effere quefto poco 
Terreno, prefentto a favore del Padrone H « femprecehè però non fi potette 
provare in contrario ; cioè che di quefto Domìnio fi fia ufurpato per fot^a , 
ovvero di nafeofto, oppure per precario, con avergli dimandato il permeilo. 

5». Una Tetta di Fontanile non può farli , fe non è dittante da un’ altra 
Tefta almeno per Trabucchi 50. # 

59. Cosi pure una Tefta di Fontanile non può farli,/ fe non è dittante piu 
di Trabucchi 8 dal Naviglio. 

fio. Un* Afta di Fontanile non può farli fe non è dittante almeno un Tra¬ 
bucco da un* alte* Afta,'o pure tanto, che l’Acqua non podi penetrare. 

fii. Le Mifure dei Terreni fono dì tre forti , cioè, 1* una è la Mifura-» 
Reale, o fia di Cenlimento, la quale fi fa per diftmguere il Perticato di ca¬ 
dauno Comune, e Particolari , ed in quella mifura fi comprendono tutte le—* 
Strade Pubbliche, Accelfij, Tefte di Fontanili, e limili Cavi adacquatorj, ec- 
cetuando li Fiumi Regj, o NavigIj,o Strade Reali, o Maeftre ; anzi lafciando 
a quelle la fua ragione, come fi è detto al nuai. 51. 5*'$ Avvertendo che-^ 
le Strade Pubb iche, Acceffij , ed Acquedotti come fopra, fi devono compren¬ 
dere in quei Pezzi di Terra, ^ ^ I trova . # * f « . 

fi*. Le Mifure in Vendita fono diverfe delle Reali, perche in quelle non 
fi comprendono le Tefte de’ Fontanili ; ne Acquedotti , ne Accedi) che lono 
in quei Pezzi che fi mifurano, e che fimo di ragione di altri Particolari , o 
d* altri Beni fuori del Corpo della Poffelfione, che fi mifura ; Ma fidamente u 
devono mìfurare tutti gli Acceflij, Roggie, ed Acquedotti, che fono proprj 
e cfuefti quantunque fuori del Corpo, comprendendo le fue ragioni, ed anno¬ 
tandone il loro Perticato a parte con fue diftinzioni; il quii Conto Perti¬ 
cato di quelli, fi farà ad ratam degli Utenti, e Compadroni , come fi dirà al 
num. 71. nel quale vi è un’Efempio alla pratica. 

E fe occorrctte, che un qualche Campello, o altra Pezza di Terra , che 
fi mifura folle da tutte le parti Coerenziato da altri Beni non proprj , in roo- 
docchè non abbia alcuna Strada per andarvi a lavorarlo , dovradi in tal calo 
fentire fe il Padrone di detta Pezza di Terra hà il Dominio libero di pattare 
fopra detti Campi Coerenziaci; che così effendo dovradi mifurare fopra detti 
Campi un* Accedio, che dalla Strada più vicina vadi per la più breve rettili¬ 
nea fino a detta Pezza di Terra in larghezza di un Trabucco: Ma fe il detto 
Padrone patti fopra l’altrui fondo lolo per gratuito permetto , o per precario , 
non dovradi in quefto cafo mìfurare alcun’Accedio. , 

Avvertendo bene, che il Perticato degli Accedìj , Roggie, e Tette, ea 
altri limili Fodi, o Cavi adacquatoli che fono fuori del Corpo, fi deve nella 
Relazione delle mìlttre, che fi danno fuori annotarlo diftintamente, o fia tepa- 



ratamente da quello dei Campi , a cui fervono , come chiaramente vedrafli 
fotto ni num, yi* 

Sotto quefto numero fi viene adunque a dichiarare , che mifurando Ter¬ 
reni in Vendita $ i quali abbino le fue ragioni d’Acque , fi dovranno anche 
per effi mifurare le loro contingenti porzioni delle Tette de* Fontanili , ed 
Afte, Roggie, e Foflt, da* qual» provengono I’Acque, che fervono per adac¬ 
quare detti Beni; abbenchè dette Tette, Atte, Roggie , e Fontanili fiano fuo¬ 
ri , e lontani dai Beni venduti; E nel confticuire il numero del Perticato pro¬ 
veniente da tali contingenti ragioni d? Acque, che Tettano al di fuori del Cor¬ 
po» fino a quel fito dove fi eftraooo , o dove anno origine dalla forgente ; 
dovraflì quefto Perticato annotarlo feparatamenre da quello dei Campi , e Pez¬ 
zi, che formano il tal Corpo de* Beni, o della Pofleflìone, acciò fu da quello 
dittinto ; La qual mifura fi fà a motivo, che quefte ragioni fi devono pagare 
da chi compra Beni con ragione d* Acqua, quando non fia fiato convenuto 
altro in contrario dalle Parti, e quefto tanto più viene ofiervato, praticato, e 
figliato, quando il Prezzo de* detti Ben» viene dalle Parti concertato ad un_» 
tanto per Pertica una computata per Falera, e computate le ragioni d* Acque 
in Perticato, perche ogni ragione vuole, che chi vende abbia il prezzo an¬ 
che del Perticato in che rifultano le dette Tette de* Fontanili , Afte, e Rog- 
gié, come fopra, alla rata però del tangente riparto (penante ad effi Beni , 
come fopra fi difFe, abbenchè etti Cavi provengono molto lontani da etti Beni 
venduti, come già fi è detto ; il che per edere così ofiervato » e praticato, 
ho filmato bene efporlo in chiaro, • < 

Aggiungendo, che di quanto fi è détto per f Cavi, dovraflì altresì effer- 
vare , allorché vi fofFero degli Accedi], fuori del Corpo dei Beni ; che anche 
di quefti, fi troveranno le fue contingenti porzioni del Perticato, come a fuo 
luogo nel Riparto di effi Acceffij diftintamente ne tratraremo, 

63. Le mifure in Affitto fono diverfe dalle fuddette, imperocché fi lafcia . ** 
rutto quello, che retta fuori del Corpo , per Éfempio le Tette, ed Afte de* m 
Fontanili, Accetti}, Adacquarorj, e fimili , che non fiano nel Corpo della-» 
PofTeffione , o Beni; ma fi mifura fidamente quello, che comincia dall* incor¬ 
porazione, e che fia di ragione, e fer/lente a quell* Pezzi, che fi mifurano, 
aggregandone anche la contingente porzione a q lei Campi Coerenti a cui fer¬ 
vono , come fi vede al rum* 12, E fe in un Campo vi farà un* Acce fiso , o 
Foflb, o Roggia, o Tetta , o fimìii , che fofle di ragione di altro Partico¬ 
lare, o che fervifiero fidamente ad altri Beni, fuori del Corpo totale della 
PofTeffione, non dovraflì quefti nella mifura comprendere, ma il cucco lafciare 
con ioa ragione. 

PER ESEMPIO. 

Campo di 
Tiz* IO 

A Roggia di Bertoldo, 

Campo di 

Sempronio 

X 

e 

Campo di 
Giulia 

Sia dato da miftirarfì il qui di Ternato Campo di Sempronio, ai quale gtl 
faccia Coerenza da una parte il Campo di Tizio , mediante uni Roggia per 
Eiempio di Bertoldo fegnata AB; Dico, che dovraflì iafeiare alla detta Rog¬ 
gia la fua ragione dei PiedeCesi anche dall’altra parte, che facendovi Coe¬ 
renza il Campo di Giulio, mediante la Telia, ed Afta di Fontanile di Dio» 
mede fegnata CD, dovraflì lafciare alla detta Telia il luo Trabucco, ed alT 
Atta xi Ino piede di ragione. ■* 

Circa pei intorno alla Tefta non vi può Piantonare « ma in cìglio aU’Afi* 
si, come li è detto fiotto al num. 17. Avver- 
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Terreni 

X 

/ 
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TlSrUnfo ca^o, paol/,' ^ércAe^na è deU^ 

(ledo Padrone. 
D 

quefte 
trodotofi da certi imperiti mnuraiu.., « v: ’ . ‘i„,ln, ;,,ffione . nè 
in Affitto fi debba mifarare fino al Foffo , 00“ *^rc,a” motivo ! chi il F^tta! 

b le «ode‘fino a quello , il che è ragione falfiffima ; imperocché q^ntunque 
fia vfro , che il detto F.ttab.le goda il Terreno fino al eptodi effi Cavi , 
col feminarvi fino a quello fe è Tetta, e piantonarvi Cee Afta, non «fa-, 
per quello, che il detto Terreno di .ragione non fu di eflb^adro- 

Se, che ha comprato il Cavo; E poi anche, fe il F,«a^Je fuel jetm 
anche l’utile il Padrone ne’ Fitti, dunque non è do^«e d‘ ®,l“rare ^ j,, 
rpnr» che non è proprio . perche oltre all edere di Legge 

fciarlo, vieoe altresi quell’utile, che fe ne puoi ^dère^aache dopo 
ro Oltrecchè il Terreno che retta intorno alia Tetta puoi eilere anUì^ a<>P0 
feminatf fottooofto ad effere coperto dalla fpazzatura, non potendo quello im- 
pedice che il Padrone della Teda, e dell’ Afta non fpurghi in qualunque tempo 

Aggiungendo anche per maggior fpecifinzione , che le detteJ¥ì^*cde 
Terreni, che fi fanno per Affitti, devono effiere egualmente le fteffe *“£' 
quelle , che fi fanno per Vendita, eccettuato, che non fi deve comprendere 
quello che teda fuori del Corpo totale de’ Beni , che fi mifurano ; come fono 
eli Acceffii, che fono fopra Beni d’altri, quantunque fervienti a quelli, Come 
foche tutti li Cavi che tono fuori dell’incorporazione, che parimente non fi 
devono per niente adatto nella detta mifura d’ Affitto comprendere, quantun- 
que come fopra fervono per condur 1* Acqua ad irrigarli. . 

Cosi anche , fe detto Cavo, o da Roggia , o altro limile ec. , o e 
ragione del Coerente, cioè di Tizio, dovraffi pure ^ciarlo con la tua ra¬ 
gione , fopra la quale ragione ha jus, e Dominio il detto Tizio di fegar c 
Erbe ec , ma nen per piantarvi delle Piante, come fi didè di fopra al num. 
c, <5. 7. Ma fe detto Tizio vendette il Cavo , a qualunque altro Particolare » 
non può allora fegar le Erbe dalla parte di Sempronio, cioè nella ragione del 
Piede; e Sempronio può in quefto cafo piantarvi una Gabbata, e godere il ler» 
reno fino al ciglio di edò Cavo, come piò volte fi c detto, per edere allora 
Follo alieno divenuto ec. 

Parimente fi aggiooge , che fe in un Pezzo di Terra , che fi mifura vt 
farà una Tetta , o Afta di Fontanile , o altro Cavo , che fia pure dello Hello 

_ . . Padrone del Pezzo, ma che niente affatto ferva per adacquare quella Podeflio- 
Cam fropri ; tna non fendochè quell’ Acqua per edere di badò orizonte ferva folamente per 

fermenti , mn fi cotn. a(jacquare altri Beni di altra Poffeflìone dittante , o difgiunta ; Dico fecondo 
ja Comune de’Periti , che non fi debba detta Tetta, o Afta di Fontanile com¬ 
prendere in detto Pezzo ove fi trova , ne anche aggregarla a quello ove fi 
adopra l’Acqua, imperocché è cofa chiara, che rifpetto a quella Podefllone, 
ove fi trova il Cavo , non devefi comprendere , perche è nulla fervience ad 
efia; £ rifpetto a quella, ove fi adopra 1* Acqua non devefi pure aggregare 
per edere fuori di quella, come più volte fi è detto, effèndochè è folamente 
ragionevole il comprendere quei Folli adacquatoti che fono in edì Pezzi di Ter¬ 
ra, e ad eflì forvienti; Ma fe quefte due Podelfiont faranno uniti, allora effendo 
quelli come una fola, fi dovrà detta Tetta , o Alla, o Fedo ec. comprendere. 

Anzi di più fi deve avvertire, che fe annetto a qualche Pezzo ( di Terra , 
che fi mifura vi fode un Fodo Maeftro, il quale fervide per altri Coutenti, ed 
anco per l’adacquamento di detto Pezzo ; Dico , che edb non và completo; 
imperocché , quantunque edò Fodò fia 1* Originale dell’ adacquamento ; non 
devefi nulladimeno, nè tutto, nè in parte alcuna comprenderli ; perche egli e 
ragionevolmente fudiciente il comprendere quei Cavi, che fono fatti in elio Pez¬ 
zo di Terra per introdurvi dett*Acqua eftrata dal fodò Maeftro per l’adac¬ 
quamento, e non l’Originale dell’adacquamento» Per Efempio • Se un Pezzo 
di lerra fode adacquato con l'Acqua del Naviglio, o del Lambro, o di qual¬ 
che Roggia Molina, o fimili Acque, e che edo Pezzo fodè annedò ad edo Na¬ 
viglio , o Lambro, o altro Cavo Maeftro; Egli è cola chiara , che di quelli, 
non dovradì per niente affatto comprendere; mentre fono quelli che fanno de¬ 
nominare il Terreno adacquatorio, ma non entrano per quello in mifura, ne 
in poco, nè in molto, anzi fe gli deve Ialciare la fua ragione della Spazzatura, 
conforme la legge , che s’ appartiene a quel Cavo ec. 

64. Occorrendo piantare Termini di vivo ; quelli fi porranno nella giuda 
linea diviforia, in modochè le lunghezze de’ Salii , lun fralloro in linea retta 
di contro, ponendo a cadauno Termine li due teltimonj, che fono di una pie¬ 
tra colta (pezzata in mezzo, e polli alquanto fotto terra lateralmente appiedò 

Termini dì vìvo , 
come (t piantano , ua uvu. * r --- --- --* — 1- i - - r • - 

al Saflò ; Avvertendo che nel piantare quelli Termini vi fia la prefenza » o >» 
confenfo d’ambe le parti de* Coerenti. 

Anno* 
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Annotazione di quelli che fi dovrei comprendete , o lafciare nel ini furarti un Pezzo di Trra , 
che fi a cocrenziato dagli annotati Confitti % come app ire dalla prefittiti rigata. 

Beni del Sig* C ajo, mediante Moronata 
lafeiata con fua ragiooe • 
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6%. A Levante eflèndo il diviforio a Solco, fi arriverà fino alla metà di quello; come fi dille al n. 4& 
A Mezzo giorno fi ftarà dittante dalla Moronata del Sig. Cajo un Trabucco , il quale Trabucco 

di ragione comincia dalla me*à della grettezza della Pianta; come al num. fi. 
^ A Ponente fi lafeierà la Gabbata per 1* altro Pezzo Coerente , con di più un 

la Tua ragione ; come al num. f j. 
A Tramontana fi lafeierà tutto il Foflb morto per il Bofco , cioè fi arriverà con la mifura fola- 

mente fino a quello, pecche quelli Fotti fi fanno da quelli del Bofco per riparo delle Beftic, che»-» 
non entrano in etto» 

Altro Pezza di Terra con diverfi altre Coerenze. 

Strada pubblica detta la Varefina lafeiata, 
mediante Foffo adicquatore tutto eomprefo 
fino a quella . 
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A Levante eflendovi frt la Strada Reale , ed il Terreno , che fi mifura un Foflb adacquatone 
proprio, fi arriverà con la Mifura fino alla metà dì etto Foflb, quando perù non fia più largo di 
Piedi f., che fe fofTe di più , allora fi lafeierà Piedi I. \ per la Ragione della Srrada Reale , ed il 
retto fi comprenderà tutto nel Perticato del Pezzo, che fi mifura. Ma fe il Follo non fotte di quefti 
Beni, fi lafeierà tutto il Foflb, con fua ragione del Piede ; come al num. $i. 

A Mezzo giorno eflendovi frà la Strada pubblica, ed il Terreno un Foflb adacquatorio di ra¬ 
gione di quelli Beni, fi comprenderà etto Foflb fino al ciglio della Strada; come al num. 55. , che 
le poi il Foffo non fotte a quelli Beni ferviente, allora fi lafeierà tutto con fua ragione . 

A Ponente fi ftarà dittante dalla Gabbata del Pezzo Coerente Trabucchi 1., c Piedi 1. , cioè un 
Piede aliprando per la ragione della Gabbata, ed un Trabucco per quella dell* Acceffio . 

Ed a Tramontana eflendovi li due termini di vivo, che aflègnano la linea diviforia , fi arriverà 
con la mifura fino ad eflà linea , che fi cliende a mezzo detti Termini, 

F f Dickia* 
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Acceffio di ragione del Sig. Cajo. 
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^7. Campo detto il Fruttifero, a cui li fi Coerenza a Levante Prati del Sig. Lelio , mediante 
Fello colatore lafciato di qua, da cui vi è Acceffio da Carro del Sig. Cajo . A Mezzo giorno Beni 
del detto Sig* Cajo, mediante fila de Piante lafciate con fua ragione del Trabucco. A Ponente Beni 
del Sig. Scipione, mediante filo de Viti lafciato con la ragione dei Piede Aliprando, ed a Tramon~ 
tana per la maggior parte Beni del detto Sig. Scipione , mediante filo de Moroni compre!! con ina 
ragione, ed in poca parte Strada Pubblica lafciata, mediante Ripa pendente comprefa uno a quella. 
Qual Campo rifulta edere Perr... dal quale detratoli 1* Acceffio fuddetto di ragione del Sig. 
Cajo, in larghezza di Trabucchi i.,che è Tavole ..«..., retta di netto il detto Campo in Pere..... 

AVVERTENZA. 

A Levante abbiamo deferitto il Foflò colatore del Sig. Lelio, lafciato fenza la ragione del .-a—» 
Spazzatura , o fia fenza la ragione del Piede, perchè il detto Lelio ha fatto il Folio fino in Confine, 
non avendovi lafciato il Piede di Terreno per gettarvi la Spazzatura di elfo d* ambe le parti ; E per 
quello quando s’incontrano di quella forte de colatori , che gettano la Spazzatura follmente dalla 
parte propria, e non verfo il Coerente fi deve annotarlo nel modo come fopra • E di piu fi devono 
diftmguere li feguenti Rifletti, che fono come fiegue , cioè. 

Quando in Confine del Pezzo di Terra, che fi mifura, vi fotte una Strada Reale , o Maeftra , o 
Pubblica, e che oltre alla detta Strada vi foffero altri Beni prqptj, o pure d’altri : Quelli Beni non 
fi devono nella Coerenza nominare; mentrechè egli è ballante il nominare la Strada, con quello, che 
fi trova fra ella Strada, ed il Terreno, che fi mifura, come per fuppollo, le fotte un Fono adacqua» 
tore, o colatore, o pure femplicemente Follò , o Cavedagna , o Ripa , o ec., e non nominare elli 
Beni, che fono oltre alla detta Strada; Che fe poi, oltre alla detta Strada vi lolle un Naviglio, o 
Lago, o Monte, allora in tal cafo viene permetto il nominarli ambldue, ma come genitivo; dicendo . 
Strada Reale, che retta apparro al Naviglio, o Lago ; cos'i anche Strada Pubblica, che retta al pie 
del Monte laicista ec. ; Conche però fi lcriva fempre quello , che fi trova ira ella Strada » ea il 
Terreno, che li* mifura, dicendo, mediante quefto,o quello ec. - n 

Cerne pure è d’avvertirli di non mettere in ufo quello , che da Noi fu piu voite trovato nelle 
foiezazioni delle Coerenze, quando dicono : Coerenza il Monaftero di ovvero Coerenza 1*l» 
Cala6.. oppure il Convento di.; Cosi anche il Sig.. come parimente le RR. 
]ViM. di.;, o anche la Scuola di.. che fono tutte Coerenze mal fpiegate ; imperocché 
non è il Monaftero, nè la Cafa di quella Famiglia, nè quel Convento, nè quel Sig. tale, nè quelle 
RR. MM,. nè quella Scuola, che ftiano là in Confine a far Coerenza per aftegnar la divtfione di dii 
Terreni, ma fono i proprj Fondi; e però fi deve dire: Coerenza Beni del Monaftero di.•* 0 
delia Cafa. .... o del Convento, o ec. Dittinguendone anche la qualità de loro Fondi, e queito , 
alloraqu ndo fono Bofchi, o Rifare, o Prati ,o Orti, o una Cafa , o limili ; perchè in quatto p‘i10 
non è iufficientemente ben fpiegato il dire Beni del Sig.ma ti de<re nominarli , con lua_. 
diftin/.ione di nome, quando fono di quelle luddette nominate qualità de Fondi; eflendo loununt,. 
permiffivo il dire lemplicemente Beni, allorquando i Terreni del Coerente fiano Arratorj, o Campi, 
o Campagne erbatiche,o di fimiii qualità de Fondi. 

Dichidm 
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JDìcbitrazione di quelh , eh; fi deve taf dare 9 § comprendere 9 mentre fi mifura u* Petto di Terra , 

che fia Cterenxiafo dilli feguenti Confini* 

69, A levante fi comprender! rotto i! Terreno de! Pezzo 9 che fi mifura ( quandocchè non fia 
gerato9 o fia faflofo, e non godibile} comprendendo lutea: la Scarpa, c non laiciando al detto Tor¬ 
rente alcuna ragione. # # # 

A Metto giorno eflèndovi il Naviglio, fi lafcierà Trabucchi t. per la ragione della Spazzatura 9 e 
quefto s’intende da per tutto dove non vi tono Strade da Carreggio annette 3! Naviglio f come fi è 
detto al num* **. ; perche dove vi è Strada Carreggiata fi deve quella lafciare in quella larghezza 
che fi trova, ed ofièrvare a quanto fi è detto al num. ?i.9 e 51. 

A Ponente fi comprenderà tutto il Follò fenz’ altra ragione. 
Ed a Tramontana fi comprenderà fino a quanto fi è (piegato al num. 18. 

Cerne fi mifura un Pezzo, di Terra in Affi 0 , al quale Je gii vadi per Àccejfie fegnato A B 9 
e che tutti abbino la ragione ai pacarvi col Carro . 

Strada pubblica 

i 
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**1L rn« mroje retta rifolto il Ouefito propofto, batta dire* che I* Acchitto non fi d"fe_< 
comprendere nella mi fura, ma lafciarlo fuori per la larghezza di un Trabucco, o anche i ptui, e 
ftab Imente P>ù !r«o fi trova. Ed è cofa da rè chiara, perche fe proporremo per cag.on d efempio 
di mWett Tefeno di Cajo, e che con Ja m.fura fi arfivaffe lino al Follo, allora Fittale 
avrebbe la raaione di lavorare il Fondo del Terreno fino al detto Foflb; ma fe non può . perche 
Lelio Carreggia col Carro quel Terreno, a qualunque fua occorrenza, dunque non g 
efler pofitivamenre tutto fuo. Ma qu> pare , che qualch’uno pofla filpondere ®o1 * J[,chePfi 
crebbe aggregarne una. porzione di elio Acceffio a cadauno di detti F'ttabii , » ^ fa_ 
prova di nò , perche fe ciò fofle fi dovrebbe aggregarne una portone anche ' f j à f j 
iebbe all’ oppofto di quanto retta ferino al num. «?•, onde mifurandofi in Affitto li laic era 
tutto il detto Acceffio ; come fi ditte ec. Ma (e la Mifura fotte per un Terreno in Vendita, allora 
si, che dovraffi elio Acceffio comprendere> nel modo* che qui diremo al num. 70» 

• vy •* % J 

"** », 

. 

Come (i mi far a un Pezzo dì Terra in Vendita , al quale fe gli vadi 
fer ud de ceffo , con la ragione di p affarvi col Carro. 

*• * • 

Serpo, e quelli ad ratam degli Utenti; in modo tale , che fe un Acceffio, o Ktggta u 
Teiieoo, che lì mifura iati lutto di ragione di quei Beni, che fi vendono, i_mi ure a ,> » 
?regaià tutto a detti Beni; ma fe altri ancora avranno fopra di etti Acceffij, o Roggie la ragione, 
li dovrà farne il Riparto ad ratam di etti Utenti , come in quella, e feguent» Proporizioni dich a- 
teteroo . Onde fra, che cadauno di quelli tré Utenti defiderano Papere quanto fia la fua quantiu 
d’acceffio, che gli fi apparitene in occafione di Vendita. Primieramente fi mifurerà dal principio 
dell’ Acceffio fegnato A, fino dove il primo Compotteflore Tizio ha la ragione di Carreggiare, 
comprendendo «ulto il rilvolto del Carro, che farà per tutta la fua lunghezza , 
quale moltiplicata per Trab. i. di larghezza, produca per Efempio Tavole jo. Quelle fi ripartiranno 
egualmente fra li uè Con»padroni , onde toccherà a cadauno Tavole io. , cioè 

& * A Tizio Tavole num. io. 
A Cajo Tavole num. io. 

A Lelio Tavole num. io. 
Quindi fi mifurerà dal punto P ove termina la ragione di Tizio, fino al punto S dove finifce 

la ragione di Cajo, e fu per fopofto Tavole 4* » le quali fi divideranno in due parti . perche lo- 
lamente due anno la ragione di pattarvi, cioè Cajo, e Lelio, onde toccherà a cadauno Tavole ai., cioè 

° . ,A Cajo 1 avole num. *i. 
A Leho Tavole num. %u 

Finalmente fi mifurerà dal ponto S ove termina la ragione di Cajo fino al punto B,ia qual lun¬ 
ghezza moltiplicata come fopta per Trab. I., produca verbi grazia Tavde *8. Quelle Tavole a . 
faranno mne di ragione di Lelio; perche dopo 1’ ingreffo di Cajo nel fuo Terreno mffun’ altro ha la 
iasione dì andarvi. r 

£ peiò fattone la Somma fi trova, che di tutto 1* Acceffio A B , ne afpetta ; 
r A Tizio Tavole io. 

" A Cajo Tavole 31. 
Ed a Lelio Tavole $p. 

E coA fi opererà per qualunque Acceffio, che vi poflà occorrere di dividere , che è quanto ec. 

AVVERTIMENTO. 
\ * V 

Dovraffi però avvertire, che fe 1’Acceffio fotte piò largo del Trabucco; come alle volte può 
occorrere, muffirne ove vi lono Muri; allora fi militeranno in quella larghezza, che fi trovano, 
ed in ieguito fi farà com® fop*a il riparto ec. 

ALTRO AVVERTIMENTO 
♦ » ' ' f JL*» 4 2 1 

Mite ejenzi.de di impar arfi t cerna abbiamo dette-alla Pag. ttS. 

Devefi fa pere, che di due lorti d’ Acceffij vi fono, cioè; L’uno fi chiama Acceffio libero, e 
croPnoE l’altro fi d.ce Acceffio in ferv.tù. L* Acceffio libero, e proprio s intende effere quello 
chePè tempralo propriamente , cioè comprato il Fondo , come farebbe quello . che fi vede alla_ 
‘ ' /f .aCj0De del Sig. Cajo, onde in quefto caffi, occorrendo mifurare qualche Pezzo di Ter¬ 
miche vi fi 1 dentro uno li quelli Acceffij liberi , fi dovrà lafciarlo fuori nel modo, che fi è detto 
ntl’h detta ojir tió. al num. 67., e quefto Acceffio non fi deve per niente affitto lavorare da quelli 
d . Vam o mgcu. vi è dentro 1’ Acceffio ; e fe lo lavoraffero, puole il Padrone dell’Acceffio tac¬ 
igliele il Fiotto del Seminato; Ed anche fi deve avvenire .che quello’ del <Campo,,0 

cu; I P w» ». •„ 0pirfc .tXdol Ed eff» p"“»“ d“ S»- 

puoi" "'gene, cd 'accumodiie il delio icedDo a qualunque occoncuza coutoimc poca 



Ma fé 1* Acceffio fari in ferviti, che in quello cafo viene ad eflefe una cofa tuffa diveria; 
allibra puole quello del Terreno in cui vi è 1* Acceffio lavorare, e fetninare in elio AcceUio , quan¬ 
tunque quell* altro vi palli col Carro; Per Elempio. Sia nel Campo di Tìzio l Acedlio di Sempro¬ 
nio per palTare nel fuo Campo, Se quello Acceffio farà in fervila > può il detto Tizio Seminare in 

mmm» 

Campo di 

I 
B 

• - - 

Tizio, 

Campo 

di 

Sempronio, 

i 

-j k 

etto , e Sempronio paffafe col Carro nel tempo del Seminerio , e del Raccogliere per ufo del fuq 
Campo* Ed in quello cafo occorrendo di mTurare, il Campo di Sempronio tanto in Vendita, 
quanto in Affitto non dovraffi comprendere P Acceffio per non elTer pofitivamence fuo; ma nomi» 
narlo .come ragione , che hà di pattare fopra detti Campi di Tizio r mediante Acceffio di fervitù* 

DELIA DIVISIONE DEGLI ACCESSJ SOPRA CVl PI PASSANO 
CARRI, CAVALLI* E PEDONI. 

yt.. Vi fonojqoattro Utenti » che anno un* Acceffio, per andare ne* fuor Beni, cioè Onofrio hà la 
ragione dì padani col Carro, Michele col Cavallo, Panfìlio col Pedone, e Tizio parimente col Car¬ 
ro, ora s* addimanda , fe dovendofi mifurare quelli Terreoi in. Vendita , quanta porzione d* Acceffio 
avranno cadauno di detti Utenti; Come anche lì cerca fc Tulio: abbia qualche ragione in. detto* Ac¬ 
ceffio , mentre quelli entra dalla parte della Strada 
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.Onofrio 
col Carro 
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Michele col 
Cavallo. 

I Trab* 
■ •' | 

5 Trab*/J0*. 
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Trab» 
Panfilio 

col 
Pedone 

Tizio col Carro 
Tulio entra • I / 

dalla 1 
Strada f 

Al cum» ip. abbiami (piegato, che il Carro hà fa ragione di Piedi <E, il Cavallo Piedi 4., ed 
il Pedone Piedi f., onde il Conto £ rifolve a modo di Compagnia dicendo 

Onofrio ——-- Piedi <T. 
Tizio —■■■■—— Piedi 6. 
Michele -— Piedi 4* 
Panfìlio -— Piedi 3. 

e f-r ? ^ ‘ 

Sommano Piedi ip« 

a 6. di Onofrio , di Tizio,, a 4. di Michele , ed a 3. di Panfilio ; Operando con quattro Re« 
gole del tre, fi troverà, che” 

Onofrio avrà fopra di quello la ragione di Tavolerà o; tr. 
Tizio avrà fopra di quello la ragione di Tavole o. o. ij. jJ 

M chele avrà la ragione di Tavole o, o* 3. 
Panfilio avrà la ragione di Tavole o. o. 5. 

c, >■ 

r ' > Tavole o. — —; 
.. -V' » -- 

Dopo PingreflÒ di Onofrio fino a tutto Pingreffò di Tizio vi fono Trabucchi 16. , i quali mol¬ 
tiplicati per Trabucchi 1., perche Tizio ha la ragione del Carro , produce Tavole 4», che fi divi¬ 
deranno fra detto Tizio , Michele ** e Panfilio con un* altra Regola di Compagnia , dicendo. 

Tizio —- 6. 
Michele —- 4* 
Panfilio rr- ?• 

*3 Se sj: 
/ 



**Se it. anno da dividere Tavole 4 ; quanto toccherà a «. di Tizio , a 4. di Michele, e4 a j. 

di Panfilio ; operando coi, J. pegole del ? S “°vj‘ $fzio toccherà Tavolo ». io. «. " 
À Michele toccherà Tavole t. z. 9• i* 
4 Panfilio toccherà Tavole- u: — \ì 

Tavole 4. w-ff» 

Dopo r ingreflò di Tizio fino a tutto l’ingreflb di Michele vi fono Trabucchi ao.,1 quali mof. 
riplicati per Piedi 4., che è la larghezza dell* Acceffiq fpetante alla ragione del Cavallo, producono 
Tavole J. Fifedi 4., che fi divideranno coi» la Regola della Compagnia, dipenflo 

Michele - 4. 
• Panfilio mmm J. 

.Jt 
Se 7. anno da dividete Tavole 4*9 quanto toccherà a 4» di Michele > c }• di Panfilio 9 °Pe‘ 
fi it AlTAftt AillA fóndo | fi troverà che 

A Michele toccherà Tavole i. io. io. j 
A Panfilio toccherà Tavole 1. 5- i* \ 

Tavole j. 4.- 

Finalmente dopo 1* ingreflb di Michele proflegue P Acceflio del Pedone , che è tutto di ra. 
;iofie di Panfilio, il quale eflendo di lunghezza Trabucchi 40., e largo^Piedi 3. » ar : 

o „ n _.U_0_ Aa,tr\ Panfilio ~ 
giofie di Panfilio , il quale eflendo di lunghezza Trabucchi 40., e r,eai J* 9 , « 
fuperficie Tavole , che fi aggregheranno tutte al detto Panfilio, per eflère tutto luo, 
cendo la Somma de* Riparti fi uova 9 che 7 

Ad Onofrio *' afpetta - "" Tavole o. o. n* 
*9 

A Tizio »’ afpetta . Tavole 0. 0. 11. 7- 

Altre Tavole i« io. 1. i-1 
»i 

Che in tutto fono Tavole i. si* «. j* 
*47 

A Michele s* afpetta — Tavole 0. 0. ■ M ; -é 
- 11 
7' n 

Altre -Tavole i. »• 9* 

Altre — Tavole 1. io. io. l. 
• 7 

• *• 'V 
4 « ... •>' 

Che in tutto fono Tavole $• *• .. y 
91 

A Panfilio t* afpetta ... ■ Tavole 0. 0. 5. 1* 

Altre — Tavole 0. n. 0. “ 
*J 

Altre ■ ■ ■■■ Tavole i« 5* 1. 2- 
7 

E le ultime - - Tavole 5. 0. O. O; 

Che in tutto fono Tavole 7. 4# 8. Al i7»f 

Ed ecco terminato il Conto propoftoj non ci tettando altro, fe non che di rifpondere , che 
Tulio non hi alcuna ragione in detto Acceflio » perche il fuo ingreflo fi è dalla parte della atra- 
da. Come anche fi avvertifee , cadauno de’Coerenti all* Acceflio non ponno piantare Siepe viva, 
fenonchè in diftanza di un Piede della fua larghezza, come a fuo luogo fi e detto, che è 

,Ua°La fletta divisene nello fletto modo farai fe dette quattro Pezze di Terra C, D, E, F, fof-. 
fero tutte d* un fol Padrone , volendo a ciafeuno la fua porzione di detto Acceflio ec. 

1 

LI 



aji 
li CAVI, CHE COHDVCAHO AC£VA IH COMVNB, - 
COME Si P iP ID AVO FRA LORO CO MP AU RONì^ 

yt. Li Cavi, o fiano Roggie, che conducono l'Acqua ad ufo de diverfi ComP' • f inrelli" 
cedere che era eflì fi debbano differentemente dividere degli Acceffij ; perciò per 
gen^a de* Leggitori ponerò la feguente Figura, e cosi la difeorro . 

Sia la Roggia A B in comune fra Giulio, Bertoldo , Livio, e Clelio f perchè quell’Acquai* 
viene da detti Compadroni, fecondo la fua contingente porzione goduta. Iti due modi pertanto puoi 
intenderli dett’ Acqua da e (li comunemente goduta , cioè 

O viene tutta dett’Acqua goduta da ciaicun Coutente in rotta de giorni , ed ore9l che vale a 
dire: Se Giulio, che è il primo pofledente, chiufo l* incaftro C è voltata 1' Acqua nel fuo Cavo D., 
averà la ragione di fervirfene per due^giorni continui, e dopo tal godimento riaperto 1* incaftro C., 
e lafciato libero il corfo a tutta 1* Acqua per il Cavo C E, nell' ifteflò modo voltata la medem*Acqua 
nel Cavo F di Bertoldo, avera quello la ragione di goderla per tré giorni continui, e eoa) fuccef* 
fivamente Livio per un giorno, e Clelia parimente per un giorno; la tal cafo fi dovrà detta Roggia 
trà Compadroni egualmente dividerla nello Hello modo come degli Accedi) fi è detto nel Capitolo 
70., cioè dal principio di detta Roggia fino al C fi dividerà trà Giulio, Bertoldo, Livio, e de¬ 
lio in 4. parti eguali. Dal C fino all’ E trà Bertoldo , Livio , e Clelio in 3. parti eguali «. Dall* E 
fino al G in 2. trà Livio, e Clelio, e da G in avanti fi aflegnarà tutto a Clelio* 

Che fe alcuno mi dirà perche tal. Cavo non viene trà Compadroni divifo ia proporzione del 
tempo, che ciafcuno gode deci’ Acqua* Si rifponde. * che tanto vien occupato per chi la gode io 
poco tempo come per chi più la poflède . 

All'altra modo dì Divifione. Supponiamo ora la Roggia altrimenti trà detti Compadroni in co¬ 
mune polìeduta , cioè . 

Tutta 1* Acqua, che conduce la Roggia A fia di determinata quantità, per elempio 15. Oncie 
dello quali Giulio ne eftrae Oncie *. di lua ragione nel fuo Canale D , mediante un ben regolato 
modello : Indi Bertoldo ne eftrae Oncie 3. nel fuo Canale F; E Livio nel fuo Canale H ne eftrae 
Oncie 6*, ed il rimanente, che fono Oncie 4. proflègua iL fuo viaggio per il Cavo G per il godi¬ 
mento di Clelio; In tal cafo fi dovrà detta Roggia dividere trà Coutenti in proporzione delle On¬ 
cie d’Acqua , che conduce a cadauno de*medefims in quello modo . Si miiurerà il Cavo, comin¬ 
ciando dal fuo principio A fin* dove il primo Coropoftèflòre Giulio eftrae quella porzione d* Acqua , 
che hà di fua ragione, che fari da A fino in C, nella qual mifura non fi comprenderà il Piede 
del Trabucco, che hà per parte il detto Cavo per la Spazzatura, come dal punteggiato appare—* 
•ella Figura, e ciò per il motivo , che fi dirà poi qui fotto . Qual Cavo fia per elempio Pertiche 
t• *? fenza la fua ragione del Piede. Sì dividono quelle Pertiche %. \ trà Giulio, Bertoldo , Livio, 
e Clelio in proporzione delle Oncie d*Acqua, che anno di lua ragione io detto Cavo, ficchè per 
la Regola, del tré ne toccherà 

A Giulio per Oncie u ds Acqua — Pert. — T. 8. 
v A Bertoldo per Oncie 3. d’Acqua — Pert. — T. 11. 

A Livio per Oncie fi* d'Acqua — PeK. 1, T. — 
A Clelio, per Oncie 4. d’Acqua —- Pert*—. T. 16. 

Pert. 2. T. it 

Poi fi mi fu ra la ragione del Piede laterale a detta Roggia , e quello Perticato fi dividerà a 
parte trà detti Coutenti in quattro parti eguali. 

Indi mifurata P altra porzione di Cavo dal C all* E fi dividerà trà Bertoldo, Livio, e Clelio 
con la medefima porzione, che fi è detto di fopra. E trà elfi fi dividerà in tré parti eguali il Perticato 
rifultaate dalla fola ragione del Piede per parte laterale a detta porzione di Cavo C E • 

Poi colla porzione fu (detta fi dividerà tra Livio, e Clelio l’altra porzione di Cavo. 
Dal G in avanti fi allignerà tutta a Clelio • 
Perchè detto Cavo fisfi cbn la fuddetea proporzione divifo, la ragione è chiara; imperocché 

quanto maggiore èia quantità d* Acqua, tanto più Terreno fi richiede, a chi la contiene. Perchè 
poi la ragione del Piede, che hà lateralmente il msdefimo Cavo fiafi trà Coutenti egualmente divifa ; 
il motivo è pure evidente, perchè qualftvoglia Roggia più,o meno capace, o che conduca più, 
o meno quantità d* Acqua, fempre ha la medefima ragione laterale d’un Piede, come fi è più volte 
ditnoftrato; perchè tasto il Cavo D di Giulio, che conduce Oncie*. d* Acqua, quanto il CavoH di 
Livio, che ne conduce Oncie fi., anno la medefima ragione d’uniPicde. 

« Se 



*?* 
Se Boi vi foflern Scrittore, o antiche Autentiche, dalle quali fi comprendete, che nella Con- 

ftr Jone*di deS RtwS. quando fu comprato il fico per formarlo, fii flato tal fi» d.ver.ament^ 
,*à deui ComDadrfni Lifo per aflèirnarne a ciafcuno de medefimi da pagarne il prezzo per la fua 
contingente°porzióne1* tale divifione fi dovrà fare tutt'ora, mentrecchè non può affegnarfi ad alcuno 
per iuo quello , che non ha con proprj danari acquiftaco • 

COME SI COMVTANO LE RAGIONI DELLE AC&VE 

della Marte. 
Marzo fino 

73, Un Particolare ha una Bocca d’un Oncia d’ Acquai che fi eftrae da1 Nay,g io 
fana, la quale è continua tutto l’Anno, ora la votria temporanea, cioè dalla Madonna i 
a quella di Settembre; Si dimanda quanc’Acqua dovrà avere, un giorno alla lettimana, 
giorno naturale di ore 24* ogni fette dì; per Efempio dal levar del Sole di tutte le Domenic 
lino al levar del Sole del Lunedì* . ^ 

Per rifolvere quello Quefiro fi confiderà, che elfendo un Anno giorni 3$f* » ed avendo un onc j 
d’ Acqua, continua tutti i giorni, avrà dunque in un Anno Oncie 365. d’Acqua; ma perche la vuo c 
ogni 7. dì, da una Madonna all’altra, che fono giorni 168,, e pertanto fi partono li giorni 7. in t 
ohe fortirà 24 , e ventiquattro faranno le Domeniche, che avrà l’Acqua, la qual quantità li av a 
partire le Oncie 365. per 24,, che foreranno Onde 15. punti 2, \, e quella larà la quantità d Acq * 
che deve avere tutte le Domeniche come fopra. Si farà adunque il Bocchello della trovata quaa 1 » 
che fata di apertura Oncie 45. 7. 6. in larghezza, ed Oncie 4* in altezza ec. 

COMM SI DIVIDE V ORARIO D'VNA ROGGIA, CHE SIA 
ACCRESC1VTA DA VN' ALTRO COVTEHTE. 

74. Vi è una Roggia di ^oncie io. Acqua goduta da tré Utenti in ruota de giorni 7., ciò 1^ 
primo, che è Cajo la gode tutta per giorni 3. ~ continui; 11 fecondo, che è Tizio la gode g*o*n* *•» 
Il terzo, che è Sempronio la gode giorni i. * . Ora accade, che Diomede s’accorda con 1 etti 
Utenti di introdurvi altre oncie 2. d*Acqua continua, con che però vengono godute tutte le e c 
Oncie it. parimente ogni giorni 7.; S’addimanda quante Ore s’afpetrerà^ a cadauno dentro et o 
giro; Facendo altresì vedere a quali’ ora dovranno cadauno ricevere la dett* Acqua, mentre Diome 
dà principio alla Domenica a ore 24,, cioè mezz’ora dopo tramontato il Soie, e la torna a ricevere 
alla feguente Domenica alla flefs’ora* . , 

11 prefente Quelito è fobico fciolco, fe fi trova in primo luogo le Ore, che deve Diomede godete 
le dette Oncie 12. d* Acqua; le quali Ore daranno in quella proporzione, come dà Oncie 12. a Acqua 
a giorni 7, ( offia Ore 168.) così darà Oncie 2. d’Acqua continua a Ore 28 ogni giro di fette giorni; 
dunque Diomede riceverà tutte le Onjcie 12. d’Acqua, alle Ore 24. della Domenica, e l’adoprera pe^ 
Ore 28. continue, che vale a dire fino al Lunedì alle Ore 4* di notte , nel qual tempo la riceverà Lajo; 
ma di quello fin*ora non fi sà quanto tempo la debba godere fe non fi la il feguente Conto, cioè 

Si lotnno le prime Ore trovate, che fono 28. da tutte le Ore 168. » refteranno Ore f40** onde 
come danno le Ore i*8. alle Ore 140.; così daranno li giorni 3. \ del primo godimento a Ore 70* 
del prefente godimento, e pertanto Cajo riceverà la fuddetc’Acqua alle Ore 4. di notte di tutu a 
Lunedì, e la godrà fino alle Ore 2. di notte del Giovedì, che è il tempo delle trovate Ore 70. 

Lo ddTo fi tarà di Tizio , dicendo, come dà 168. a 140., così darà giorni 2. del primo go¬ 
dimento a Ore 40. del prefente; onde quedi riceverà tutta l’Acqua alle Ore 2» di notte del Cjio* 
vedi, e la goderà fino al Sabbato alle Ore 18. 

Finalmente Sempronio, che godeva la prim’ Acqua giorni 1. », al prefente la godrà follmente 
Ore 30. per clfer di maggior quantità, il qual 30., fi troverà con la delfa Regola, come fià Ore 
168. a Ore 140,, così darà giorni 1. \, a Ore 30., ficchè la riceverà alle Ore 18. di tutti li Sab¬ 
bati , e la godrà fino alle Ore 24* di tutte le Domeniche, e cosi farà dì cadauno il giro in per¬ 
petuo , che è quanto fi propofe di (piegare ec. 

75‘ Vi è una Bocca d* Acqua di Oncie 6,, della quale ne anno ragione cinque Utenti in ruota 
de giorni 8.; li primo de* quali ne hà Ore 54*; 11 iecondo Ore 38.; 11 terzo Ore 35* } il quarto 
Ore *4.; Ed ii quinto Ore 41. Accade che il primo , che hà le Ore 54. vorria levare la lua porzione 
d’ Acqua dalla detta Bocca , e tralportarla in un’ altra^ a parte ; s* addimajsda quanc’ Acqua dovrà 
levare , e quanto raderà la Bocca dqgli altri quattro Utenti^ come anche quante Ore fi dovranno 
aggiungere alli detti redanti quattro Utenti, acciò il loro giro continua ancora in ruota di giorni o. 

Per intavolare quello Quelito , lì fommano inficine le Ore del godimento d Acqua , che anno 
cadauno Utente , cioè 

Il Primo Ore 54* 
Il Secondo Ore 3#* 
Il Terzo Ore 3$? 
Il Quarto Ore 24. 
Il Quinto Ore 41. 

Sommano Ore ipt. 

Poi dicali con una Regola del tré. Se Ore 192. mi danno Oncie 6. Acqua; Ore 54, quant* Acqua mi 
data? Operando, fecondo la Regola,fi troverà avere per lua Porzione Oncie 1. p. 8. - : Eccone il Conto* 

Ore 192. ——-- Oncie —  -- Ore 54. Ore 192. ——— -- Oncie 6. ——— ——— Ore 54. 
<5. 

Oncie 
Oncie 

1. 8. * 
6. 

324- 
132» 
i«. 

Oncie 4- J- i 1584. 
-48. 

1 ps* 
fch- 

4 
Si 



. . « j; .spione del primo Ute*te , dalle 
Si fottraoo le trovate Oncie I. Punti 8. J d’ Acquacene e ai s reftanti quattro Utenti: E 

Onde 6. ; Refteranoo Oncie 4. p. j. | d* Acqua per la Bocca da farli al» . 
la Bocca da farli per il Divilo larà di Oncie 1. Punti 8. 2 d Acqua. dal.totale Orario , 

Ora per dividere le Ore 54. frà. li quattro Utenti; Si Coltrano q ge a Ore 138. fi 
«1.. i A.r.« . .iranno Or, „8. : e coi dicafi con un’ altra Regola del 

fri li quattro Utenti; 01 loiiraiiu t .‘ . , T'è . ge a Ore *3». fi 
che è Óre 191 , tetteranno Ore ij8. ; e poi dicafi con un altra egol a{|(Jo feCOndo la Re¬ 
deve aggiungere Ore 54., quante Ore fi ag$£"?- <*.; Onde5 quello, che godeva 1 Acqua 
gola , fi troverà, che le gli deve aggiungere Ore *4- 5* » . Qr^ - 
Ore j8. la dovrà godere Ore 5*. Minuti cioc gior • »_ _ 

138. -—— 54- e——— >“• 
_ S4* 

Ore 14. 5*. 
Ore 38. 

Ore 51. 51. 

. 15*' 
ipOd 

*05*. 
672* 
110. 
6o« 

7*00* 

300n 
' ^ I ; - ■ ? “ ■ ’ t J ‘ ’ : ‘ i ' r- ■ 

Cosi quello, che la godeva Ore 35. , al prefente la godrk Ore 48., e minuti 41., come dal 

prefente Conto appare* 
138.-54* —— 1J.: 
- 54- 

Ore 13; 41. 
Ore 35. 

Ore 48. 411 

140. 
*75- 

1890. 
5 so. 
9^» 
60* 

1. 

5760. 
*40. • 
IO*. 

E quello : che là godeva Ore *4. al prefente la godrà Ore 33. Minuti ij. 
Finalmente quello, che la godeva Ore 41., al prefente la godià Ore $7., che in quello modo 

fi farà divifo la ruota in giro di giorni otto ; Come facendo la regola Copra dimoltrata , chiara- 
ramenre , lo Beffo trovarete. . , A 

75. Vi fono quattro Utenti ; che anno una Bocca d* Acqua 9 che in tutto e Oncie 4. Punti 
V i goduta in ruota di giorni 8 ; Il primo de’ quali la gode Ore 5*. Minuti 5*.; lUecondo Ore 
48. Minuti 41. ; 11 terzo Ore 33. Minuti *3. ; Kd il quarto Ore 57. Minuti 4* Ora s addunanda^ 
quante Oncie d’Acqua anno cadauno di fua ragione in particolare. . 

La fomma totale del godimento , o fi a la ruota » che è di giorni 8. » fono Ore 192* * onde di¬ 
cali. Se 19*. devooo dividere Oncie 4* 3 \ d’ Acqua, Ore 5*. Minuti 5*. > quant Acqua li toccherà. 
Operando come qui fi vede 9 avrà il primo Oncie 1 p. *« *. d’ Acqua di fua ragione * cioè Ja iua«* 
porzione dtl Bocchello farà di Oncie i* *• *• Eccone il Conto • 

Ore ip*. 
60. 

11510* 

Oncie 4. 3« X Ore 5** Min. 51* 
60. 

317*. 
Oncie — 4» ì 

4 

Oncie 1. p. *. 2. . * .y .Ì / 

V 

i l 

1*688. 
in* 
198. 

*159. 
I*. 

*5911. 
*871. 

Il* 

t 
* 

x 
4 

3445*. 
11412* 

E con la Beffa regola operando ; Avrà il fecondo Oncie i« p« i« 1# » H terzo Oncie o. p, 9. 
Ed il quarto Oncie i* p* 3* 5* di ragione d* Acqua* 
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reftante porzione in ruota di giorni 7., cominciando quello delle Ore 30. alla Domenica a fera alle 
Ore *4.; Si dimanda quante Ore s* afpctteranno a cadauno. 

Per risolvere quello Conto, fi levano le Ore 54. dalle Ore ipt. 9 reiteranno Ore 138.; Onde 
dicr.fi con quattro Regole del Tré. Se Ore 138. devono dividere giorni 7. , odia Ore 168. ; Quanto 
toccherà a quello delle Ore 38., a quello delle Ore 35.9 a quello delle Ore 14., ed a quello delle 
Ore 4** ; Operando fi troverà 9 che « _ 

Quello delle Ore 38. godrà l’Acqua Ore 4$. cioè dalla Domenica a lcra alle Ore 24. fino 
alle Ore 22. del Martedì. 

Quello delle Ore 3f- » la godrà Ore 4** | » cioè k riceverà alle Ore li. del Martedì 9 e P ado« 
pierà fino alle Ore 16. \ del Giovedì . 

Quello delle Ore 24* la riceverà alle Ore 16. * del Giovedì , e F adoprerà fino alle Ore ttj 
del Venerdì, che vai a dire, la godrà Ore 2p. ^ • 

E quello 9 che la godeva Ore 41.9 al prefente U godrà Ore 50., onde la riceverà alle Ore_> 
li. del Venerdì, e 1’adoprerà fino alle Ore 24. della Domenica, e così in perpetuo ec. 

78. Vi fono tré Utenti, che anno comprato una Bocca d’Acqua di Oncie 6. ; Cioè il primo 
nc ha comprata un* Oncia, e mezza ; 11 fecondo Oncie tMe mezza* Ed il terzo Oncie due; Ora 
vorriano li (uddetti Utenti godere tutta dett’Acqua in ruota di giorni 7.* S* addimanda quante Ore 
d’ Acqua, devono avere per cadauno. 

La rifoluzione di quello Conto fi fò in quello modo ; Dicendo • Se Oncie 6# devono dividere 
Ore 168,; A Oncie una, e mezza 1 quanto toccherà, operando, coccherà Ore 42*; Onde fc quello 
principierà a godere l’Acqua, per Eiempio alla Domenica a Ore 24., 1* adoprerà fino al Martedì 
alle Ore 18. 

Oncie 6, ■ m ... ■ Ore 168, . ■ Oncie 1. 
— i68. 

1 
» 

Ore 42. 168. 
84. 

*52. 

12. 

o. 

Per fare il Conco del fecondo Dicali 

Oncie 6. -■ 1. Ore 168• - - - Oncie 2. J 
«68. 

Ore 72, SS<L 
84.J 

•_ _ 

420. 
o. 

Dunque il fecondo la lieeral alle Ore t8. del Martedì, e 1*adoprerà fimo alle Ore *«. del Ve- 
nardi, che fono Ore 7®» 

Per fare il Conto del terzo; Dicafi 

Oncie 6. Ore i68. Oncie 
168. 

Ore 56. 336. 
36. 
o. 

E quello fa riceverà alle Ore 16. di tutti li Venerdì, e l’adoprerà fino alle Ore 24* della^ 
lenirà . rne fnnn Ore r< _ oaS.; fì _i <1_ .u * v __ __ 

Oncie 5. , 
folamente Oncie 

_ _ . w — -la volendo qnefti 
godere tutte dette Oncie 3. in ruota di giorni 7. ; Se mentre gli altri Utenti li concedono il per- 
jneffo di tal permuta, e godimento, come fepra di tutte le dette Oncie 5. d* Acqua; Quante Or*-* 
dovrà goderle in ruota di giorni 7. come fopra, io proporzione però del primiero fuo «rodimento: 
Eccone il Conto • 6 

Si parte la ruota di giorni io, in giorni 363. 

- 5- 

Sortono giorni 36. \ 
2. 

2. 

IO. 

Giorni 71. 
Dun- 



goto. I. ,„«• «a Anno giorni d- Ae,», Il ,«« ««WP'1"'1 P“ °“fc - *”• 

dticontojmcie ^ .. fc ^ £ ro„,plMlt„„„. po, Ooci. J. d' **»> P">d“”“ 

Oncie 160. I t . , A .• MJnnrì •/?.: E quefto farà il tem- 
Si pane pertanto il 146. per «60. $ che iortiranno Ore »$• . ^ £ quanto ec. 

, che dovtè godere tuue le dette Oncie * d’ Acqoa in ruota d» giorni V, che * 9 * 

7< 

po 

7- 

1815* 

Giorni Ore itf« 

ioti. 
24. 

245 28. 

0278* 

fco*. 
60. 

80 Sono due Utenti, che anno comprato Oncie 8. d’ Acqua, cioè il primo ne hà comprato 
Oncie ». : ed il fecondo Oncie , , la quali*Acqua cammina per un Cavo, che è largo Brazza <S., 
nel anale fi vorrebbe fare la divifione per Partidore; ì>i dimanda, quanta apertura fi dovrà coorti- 
tuire a cadauno , ad tatara delle lue Oncie d* Acqua , e quali ofiervazioni dovranfi avere per for- 
mare tal Partidore. ~ . ., . . . . . , . ,,, 

Primo dovraffi enervare, di fare il Partidore in un tiro, che abbi la maggior drittura del Cavo; 
Ed in cflò fito fe li porrà una fogHa di vivo, o altro , che atcraverfa tutta la larghezza del Cavo, 
la quale deve eflere a livello , e di fopra della detta foglia , cioè al lungo del Cavo per* Brazza 
otto o dieci, fe gli farà il fuolo di buone pietre cotte porte in coltello , e mede in frefea calci¬ 
na in tutta la larAezza del Cavo, qual fia anch* cflò a livello; come anche fe gli farà le fut-^ 
fpalle di cotto, acciò mantenghi fempre la fteflà larghezza, e di forco fi farà altro fuolo, come il 
fopra deferitto , in fine del quale cada Oncie i>, rifpetto al ptano della foglia; 11 Partidore fuddetto 
fi farà ad ratam delle Oncie d* Acqua, che anno cadauno Utente, cioè fi troverà la fua larghezza 
con una Regola del Ttè; dicendo* Se Oncie 8 d’Acqua contengono di larghezza del Cavo Brazza 
6. ; Quanta larghezza ccntenerà Oncie i. ? Operando fecondo la Regola fi troverà, che ad ogni On¬ 
cia* d* Acqua fe gli deve di larghezza Oncie p.; Onde fi faranno li Speroni, come dalla qui folto 
fegnata Figura , e Spiegazione appare ; cioè 

Si ponghi a livello la foglia di vivo fegnata A C, e fi legni il punto B di Oncie 17. dittante^ 
dal Muro A , perche da quella parte fuppongivi, che vi debba andare le Oicie 3 d* Acqua • Poi 
Rabilifcafi la larghezza, che fi vuol dire allo fperone , o fia muro diviforio delle Acque, e fia per 
foppolto Oncie 12. ; Refterà per li Cavi Oncie do, ; Dunque dicafi con una Regola del Tré* Se On¬ 
cie 8 d* Acqua devono dividere una larghezza di Oncie 60.; Quanta larghezza s* afpetterà per ca- 
daun* Oncia ? Operando fecondo la Regola , fi troverà, che a cadaun* Oncia d* Acqua fe gli deve 
Oncie 7. * di larghezza; onde fi farà la larghezza D E di Oncie 22. !, e la larghezza FG di Oa«* 
eie 37 ; ec. 

È fe poi il livello dell* Acqua ne* due Cavi apportaflero una levata di qualche Oncie, per E Tem¬ 
pio di 3,, o 4. Oncie , allora il Riparto farebbe più efattiffimo per la maggior caduta , che fe gli da¬ 
rebbe in D G , ovvero HI , che è il fito a propofito per fare tal levata: Se JPbi, 0 Lettere volete ve- 
de e uno di quefii Riparti , andate fuori di Porta Tofa di Milano , quaft d contro alla Sm,.vra, cioè in 
vicinanza al Ponte della Poffe (fitte Regalia, che ivi lo vedrete , 0 vi farà d* EJempio ec. 

0 
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COME Si RIPARTISCONO LE SPESE FATTE PER UN CAVO, IN COI 
®Vl ABBINO la ragione, GUANTI UTENTI SI VOGLIONO. 

8f. Siano , come, alja P^g, quattro li Compadroni , o Coutenti » che godono J’ Acqua del 
C‘4Vo AB, cioè Giulio , Bertoldo, Livio, e Clelio, e che il loro godimelo ha pome alla prima 
divisone del num. y%f fi dille, cioè, che Giulio, che è il primo PofTeffòre t chiqfo 1* Incaftro C, 
C voltata P Acqua nel Tuo Cavo D , la goda per due giorni continui, e dopo tale godimento , ria¬ 
perto 1* Jncaftro (J, e chiufp quello in p V Acqua fen corra per il Cavo, di Bertoldo , mediante^ 
Bayer chiufo P Jncaftro B , il qual Bertoldo la goda tre giorni continui, e così fuccefli vomente Li* 
yio per un giorno, e Clelio parimente per un giorno, . 

Suppongali ora, che la fpefa fatta per le Riparazioni « o Spazzature , 0 fintili 9 fiano , come 
fiegup , pio| 

Pai principio del Cavo A fino al primo Jncaftro C fpefa fatta 
Dall* Jncaftro C, all* Jncaftro E fpefa fitta M ... ■. ——-— 
Dall* Jncaftro E » all* Jncaftro G fpefa fatta 
E dall* Jncaftro G in avanti, cioè per tutto il rimanente del Cavo fer* 

viente fidamente a Clelio fuppongafi la fpefa fatta eflfere di lire 180. 
Si fommano le fpefe fatte da A, in C, da C in E, e da E in G, 

e non più oltre , onde faranno ja foni ma di ..... . ■■ "i» 

lire 
lire 
lire 

So. io 
pi. 18, 
SS* **« 

lire 158. — 

|n feguito fi fommano infieme fi Tempj Qrarj del godimento di Ca¬ 
dauno Coutente 9 che fono 

Giulio gode tutta 1* Acqua per giorni 
Bertoldo gode tutta I’ Acqua per giorni 
Livio gode tutta V Acqua per giorni 
Clelio gode tutta J’ Acqua per giorni 

?• 
i. 
1. 

Che fono in tutto giorni 7. 

Qndq dicali con quattro Regole del Tré ? Se giorni 7. anno da dividere la prima Spefa da| 
principio del Cavo A fino al primo Jncaftro C , che fono lire 80. |o. ; Quanto toccherà a giorni 
di Giulio j A 3. di Bertoldo; Ad uno di Livio ; Ed altro di Clelio. Operando fecondo la Rego* 
Ja 9 fi troverà 9 che per la prima Spefa tocca 

A Giulio per fua parte lire 33. —, 
A Bertoldo per fua parte lire 34. 10. 
A Livio per fua parte lire il. io. 
A Clelio per fua parte lire 11. 19. 

m mi — —■ I m 

Che jn tutto fonQ Jire 80. io. 

Jn feguito fi ripartifea la Spefa fatta dall’ Jncaftro C , all’ Jncaftro E , che è di lire pi. 18 * 
p quefte tra Bertoldo, Livio, e Clelio; Lafciando fuori i| primo Coutente Giulio, perche più non 
Vi entra nelle reftapei Spefe ; e però fi fommano infieme li giorni Qrarj di Bertoldo 9 Livìq 9 9 
Clelio 9 che fono 

Bertoldo ■ ■■■— giorni 3* 
/ Livio «—-giorni j. 

Clelio-— giorni 

r ~ T Fanno in tutto giorni 5. 

Onde djcafi conforme la Regola . Se giorni $• anno da 'dividere lire pi. 18. ; Quanto fi afpee, 
fcrà a 3. di Bertoldo ; Ad uno di Livio; Ed a un’ altro di Clelio. Operando , fi troverà, che 

A Bertoldo tocca in fua parte lire kk. 1. io. A Bertoldo tocca in fua parte lire 55. *. io. 
A Livio -—-»-— lire 18. 7. 7. 
A Clelio-?---—- lire 18. 7. 7. 

Che in tutto fono 

I 

lire 91. 18. — 

II 



fi dvFrà 
I! redo dell. Spefa fatta frà l'Incaftro E, all'Incaftro G • -fa^-cuale » perche cadauno lo 

Uì Livio , e delio in proporzione del fuo Orario, il q-jale effondo eguale » y 

fendo di giorni i.; onde toccherà a cadauno lire 4*. fi» cW_ijfC a*. $tf. 

A delio -UteJH;JZ 
Che in tutto fono —■—« lire $$• **• 

Finalmente formando inficine le Spefe, ^"g'u'lir^a'fpetta^in tmfoTire’ *1?°- ^ 

A Bertoldo in tutto 
A tifi© in tutto - 
A CI elio in tutto 

lire 
lire 
lite 

89. 11. io* 
7*- **• 7* 
7*. 13. 7- 

Che in tutto fommano la Spefa fatta lire *58, -»» 

Avvertendo, che a delio li tocca al di più di pagare tutta Spefa, che fi £/at‘*.fgìVS 
Aro G in avanti, che è di lire 180., come fi diffidi (opra; e quello aCavo, 
tre Coutenti non ci entrano in quelta Spefa, per e fiere inori della fua fp. ta. t g 

Dati un Fa (fi, t Reggi*« I» di cui Acqua effendi, geduta da divertì Vienti ; Si dimanda quanti 
devono mandare cadauno\ Diente per fare la Spazzatura • 

Il Riparto per le Spazzature» o Spurgature delle Roggie, Cavi, Acquedotti ec.,fi fa ad rata» 
del tempo in cui vien goduta dett’ Acqua dai Coropolidiori. 

Per eferapio £a una Roggia goduta da cinque Utenti, cioè . , . # . 
* il primo, che è Anlelmo la godi tutta dett Acqua giorni I* 

Il fecondoche è Cap la godi --— giorni *: 
Il terzo., che è Diomede —^—-*-»—- giorni 1. ** 
11 quarto , che è delio -. —~ — ■-»  giorni 4* 
Ed il quinto» > che è. Francar* ippa —--—- giorni 

Che in tutto fono. giorni io. 

Stabilifeono frallom cinque Utenti la giornata di. principiare a far tal Spurgatura , che ne!fe-> 
ooftre parti fi è al tempo deli’ afeiutto del Naviglio, e in proporzione degli Uomini che manda il 

.* i ripiin . manfknn anche sr\i altri, e cerò le delio manda Uomini 8. • gli altri prirn* Rdimo, che è delio, mandano anche gli altri* e però le Cìdio, manda Uomini 8» , gli altri 

mandano come iegue % cioè 
A n (elmo 
Caj 

icdc ì L v w ■ " 
v'--* - 

%• 

Clel.o 
E Francatrippa 

Uomini 
Uomini 
Uomini 4. 
Uomini 8. 
Uomini 4, 

Che in tutto fono —Uomini 20. 

Tutti quefti 10. Uomini fi trovano d principiar dei giorno ftabilito alla. Bocca, ove forte I’ Ac- 
del Naviglio, e ripartitili, fpurgano tutta quella tratta di Cavo , che vi è dalla detta Bocca fino 

laqaftco di fuga , e vanno ptofeguendo a Ipurgare fino Che arrivano ai Beni di Cajp , ed arrivati 
alino Ine altro25 fi levino gii due Uomini di Cajjp, e reftano Uomini 16 , i quali principiano dal detto 
Incaftro , e \anoo avanti proleguendo a fpurgare fino che arrivano ai Beni di Diomede come fopr*, 
ed in tal (ito partono li funi quattro Uomini, e ceri reftano 11., che di nuovo principiano dal detto 
Incaftro di Diomede, e fpurgano in avanti fino a quello di Clelto, e quivi partono li iuoi 8. Uo¬ 
mini e ìt&o finalmente 4* i poi /purgano tutto il reftante * che và all» fieni di Frane*, 
trippa * come tuoi Uomini# che iono ec. ^ 

81. Tizio 

/ 

! 



8* tìzio hi una' c più Piante dì Uicc9 i quali fono diflanti dal Terreno dì Sempronio per la ra. 
glene del trabucco , o fotf anche dì p ù , o di meno; Ora perche i Rami , o piano Broccami della Pianta 9 
pi efìendeno % e fi dilatano fino fipra il Terreno di Sempronio , accade , che al Raccolto di effe Uni, una 
(arte di e (fi cadono (u quello di Sempronio ; S* addi mandi , fi Tizio abbi jttt libero j e patronale di an* 
dare fipra il Terreno di ejfo Coerente Smpromo a raccoglierli) o nh 

r- 

Rifpondo che la pratica fiatilira è quella, che fé i rami della Pianta non fi effondono per niente 
affatto (opra il Terreno del Coerente, e che la Pianta fot dittante un Trabucco; allora può racco¬ 
glierle. Ma fe i rami della Pianta s’ avanzano colla loro eftenfione fopra il Terreno del Coerente , 
in modo che li levi la pioggia dritta dal Cielo ; allora il Coerente hà la ragione di raccogliere tutte 
quelle Noci , che cadono lui fuo fondo , ed il Padrone della Pianta non gli può jQ niente affatto 
impedire. 

Pacschelli de Arboribus tra#, de di&. Gap, II. num. 18. lo difinifee quefto Cafo con la feguence 
legale Dichiarazione ; dicendo. 

Quare fi etiam juftum fit dimiffum fpatium , fi damnum fentiat vicinus ex proximi Arboris in 
fuo fondo pendentia asque potett fruélus ramorum impendentium colligere , vel ^eos ad prsedi6lum 
15 pedum ufque altitudinem abfcindere. Ratio eft ne contra aequitatis terminos Dominus cum vicini 
jaélura fiat locuplatior, ut Bald> probat in d. /, i. de arbor. cadendo num. i. in fin vef, glifi apponiti 
Cavale„ in tradì, de Brach. Regis p. 6. tit. di /£]aitate num. 6it. circa med. 6c poli illos Calvin. in 
tradì. de jféjuit* Itb. 2. cap. no. num 7. io. Limitato? tàmen in cala prasferiptionis juris indicendi 
fpatio $©. vel 40. annorum feiente vicino, eoque patiente . Eft text. in 1. 1. fi. de gland, legen. 6cc. 

E quella è la legale definizione , che abbiamo in fimili cafi fempre veduto ad approvare ; E 
non come fcrive il Caspola de Servit. al Cap. 81. num. 14. 

Julii CseCrtris Ruginelli de Aiboribus Controverfis Cap. 4. num. 4* de Ramis Arborum • 
Ejus Afboris, quee in alieaum Agrum impendet , ramos quindecim pedes altius a terra circum- 

cidere jus etto vicino aliter vero fe habere ait Aldon. confi 12. fub n. n. nimirum • Ne umbra ar¬ 
boris vicino prsedio noceat, quindecim pedes altius ramos Arbori, circumcidito • 

Num. 7. Cur autem voluerit Preror, fi impedeant Arbor in a?des , radicitus evelli debeat, fi 
vet-o in Apris folummodo a 15. pedibus a terra excidantur rami , explicat ibidem Ulpian. in hsec 
ve?ha. D fierenfia duorum capitum interdilli ha: e(ì : Si quidem Arbor Adibns impendeat (uccidi eam 
fi prxcipttur : Si vero Agro impendeat 9 tantum ufque ad 15 coerceri . Permittit ergo lex licere Arbo¬ 
re piantate, & retinerc in luo, modo rami ejus circumcidantur a terra 15. pedibus , ut tollatur 
umbra, qua; ut ait Salic. in d. 1. 1. C. de interd. num. 6. &c. 

Num. 11. Et ideo fi Arbor feu ejus rami impendanr in agrum omnes poflunt f.icere excidi, 
quacenus fe portendant fupra Agrum, fi ago negacoria, ut folum fit mihi liberum ufque ad coelum ; 

nec 
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ree fufficcret 9 fi vicinus vellet deglabare, & leu ramos eircumci^^^Pc & ^ejus umbra noccc Agro 
cnim locum habet* quando ago ex fccundo capite interdigli quia Aro 9 
meo, & fic una a&io non eft fuperflua per aliam .. Hucufqu*j Sahe. Guu fopra p aifroi Ter- 

Dalli quali fi ipiega, che fi debbano tagliare li Rami delle Piante co|p 
reno; E per il danno dell*ombra fi debba. tagliare la Pianta in alcez/ S-’ P . vja giuridica, 
ombra non danneggi il Terreno del Vicino, e quello in via amichevole , -oppure » " « 

mWJ, Onm* <« *u. rum■£ 

J3£U hiuin . H* X — **"*“"• “, ‘t& 
Piantaggine Si piante da Jafciar ventre con la ragione, che porta tl dt piu dei Pt de JP 'come-/ 

Quella Queftionc fembra eflère fup-rflua ; perche è ragione molto facile da decider! , 
lo direbbe ogni favio, e ragionevole Uomo. Ma perche in tempo di mia Mattazione vede , 
fe il mio Matilro non apportava bnone ragioni, vi erano molti > che 1 intendevano diver » 
e per quefto l’abbiamo voluta fcrivere ; perche forfi > chi si che non fiate ancora Voi del c 

traf,LaP ragione adunque fi è » che Sempronio puole impedire a Tizio di non 
altre Piante ; perche la prima «accuratezza di Sempronio.di non avere impedito a _ 
già preferitte, non leva, e non leverà giammai la fua ragione, che hà d impedr/e al 
altre nuove Piaote preferivere ; anzi fe la Gabbata fari forte , pub obbligare il detto tzt? & . . J 
varie ogni quattro anni (perche quelli fono gli anni del fuo taglio maturo); Sefara Gabbata d. p 
ogni tre anni ; E fe farà di Sambucco ogni anno ; Perche tale è la ragione delle loro fcalvature , 
E quelli che vogliono delle fue Piante lafciar oltrepaffare il tempo del ptefentto taglio per tare le 
fcaìvate , non le devono fare in quelle Gabbe , o Piaote, che limo ad altri Beni, cioè ad altri Pa¬ 
droni Coerenti, perche, le gli apporta grande danno con l* accrefcimento, die le gu la con 1 um- 

fera maggiore a 

RAGIONI, ED TUS DEL CONDURRE LE ACQUE, 
SECONDO IL STATUTO AL CAP. CCXLV. 

Qualiter liceat ducer© Aquam ad traofVerfum Flamini® , vet Ragie, 
vcl Solatoti* * non obftante contradiéfcione Vicini fui» 

Af> tranfvcrfam Flaminir ; tam pub Ilei 9 qttam privati , vel alicujus Ragia % vel doratori9 *9H 
fiati! t contradiEiione alicufus Pratendcntis b abere jus in conduElu di Et a Aqua Flamini* , Rugia; 9 vet 

Sora torio lìce ai Ticino ha ben ti Terrai ab utraque parte Aquam ducere. Et hoc impune facete pofftt* & Jub 
forma infrajeripta, vi delie et per canafem fuperponendum , pel canale* fuperponendo* ad di Et un* r lumen 9 

vel fi agi am , vel Sipra totem , abfque lafone decurfus Aqua dilli Fluminis9 vel fingi* , vel Soratons* Et 
eodem modo liceat Ticino habenti Ter ras ab utraque parte , vel fi ab una parte habtat Ter rana % & ab 
alta pt via 9 ad tranfverfum ditti Fluminit, Ragia , vel Sor a tori s , ponte m facete , &" ntanu tenere « 

CAP. CCXL VII* 

De Aqui> conducendir • 
t . t 

OMnibus 9 & fingulis hxbenttbusjus , & facaltatem Aqua derivanda 9 tamen-tu Fontanilibus , quim 
aliter liceat ipfam Aquam derivare 9 ó* conducere 9 feu derivati 9 & conduci facete 9 cavando elafat9 

& alia qaalibet neceffària fadendo 9 per qualunque Terras , & Pofieffimes cujtitlibet Perjona f Comm uni s 9 
vel Vnivvrfitatis 9 Ducatus Me dio lani 9 & per fiatai publìcas , Ó* etiam privatas , Ó* ac ceffi , Ò* etiam 
ducente, & fecus f^ias publìcas 9 ad minuc tamen damnum , 6* incommodum partium • Ita quod liber fit 
ipfitti Aqua decurfus , ipfis tamen derivantìbas , & conducentìbus, pria* filventibuf omrne ,. & Sottem illud 
Ter renum-9 qUod occupici tur in ipfis cava mentis , ex Terreno alieno , ad afntitionem duorum , vel piu* 
num Virar um , in talibus exper forum 9 per par tei eligendorum* Et hoc tam refpettit pretti , & valor is 
rei , qua occupabitar , quarto etiam damni danài 9 quod afiimari poffit f ufque in duplum9 & non ultra • 
Et quilibet conducente! 9 & derivantes bujufmodi Aquam 9 & qtticunqus ex gaudentes 9 teneantur, & de • 
beane facete 9 fr manatenere ponte* 9 & /oratoria r fr figgere* 9 ac alia necejfariaw prout expediem fuerit , 
ita quodpradii 9 & poffeffiones altorttm 9 ex ipfa Aqua conducenda 9 maxime temporibus pluviarum , non 
babeant inondare 9 neo aliquod dimnum fupportare , nec etiam (Irata 9 dr vìa public a deva (lari poffint, 
ita quod pontes conflruendi 9 fr minutenendi fuper ftratir 9 & viif publicit , fiant de /arido , vel de la- 
fidibus cotti*i &' fortìs9 & cameni* , ac in bottoordine , & de beane ingerari, ó* hoc in eie Elione facete 
debentité , * 

E quefto s* intende per ogni forte dr Acqua r cioè per Acqua viva de Fontanili r come di 
quelle , che fi eftraono da* Naviglj r ed aoche de colatici r Vcdaft alle lettere c , £ 9 & dello fteflo 
Statuto ove dice. 

e Aqua derivanda ) Tarn viva quam fcolatitiorum . 
f Tarn ex Fontanilibus ) die untar A qua viva • 
g Quant alile* ) ^ Ex hoc verbo comprebenduntur etiam fcolatitìa 

CAP. 
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CAP. CCXLVIII. 

De eodem • 

NVllus cujufcunque condìtionìs, vel flatus exiflat, ultra forntam Statutorum Commums Mcdiolani, de* 
beat, nec pojfit om mietere aliquam Aquam Juper Stritis publicis , per quam Strato, devaflentur, vel 

dttertores flint, nec aliud facere, nec fieri facete in Merlarafionem ipfarum Stratarum t nec per quid 
ipjx Strato devaflentur , nec deterioremur . 

\ ' ' \ . ’ ' 1 p * * '•* *■'•* ♦ . , v/ v • 

# ♦ - ■. * _ ^ ^ w V . Ai 

CAP. C C Li 
M 1 

' ' - ' • - • t 
De Foflatis faciendis per habentes Terras juxta Scratas • 

■ * - : - - * v . . . - . * 

OMnes % & fingali cujufcunque Stata , conditionis , & prominenti* exiflmt 9 habentet Terrai javta 
•Strafai maflras in tJucatu Medìolani longe a redefoffis Medìolani, ufque ad fex utilitaria , de* 

beane tnanutenere, & facere , debite referend», fuper ipfis Stratis fifia/a, quo fini latitudinij bracbiorum 
duo rum cum dim do , fa Ivo quod ex talibus fijfatis non diminuatur amplitudi Stratarum , ad hoc , vel 
illa fojfata recipiant Aquas illarum Stratarum • Et prodiga expedtantur prò Judicum Stratarum « 

* > .. : * '' ' * * . • ' ' 
4 - ». ‘ *. ^ m t ■ ' i * .*# 

t J ^ r % ^ . * ’ j.. *'• 'ti . • , 

C A P. CCCLXXI. 

De Arbonim devafìacione notificanda • 

A Abram Radice! fi protendane in fandum alicujus , non potefl ille tertius eas radices procider 
propria aufloritate , fed deb et Judirif auttoritas impetrari. Ita notat Foller* in conlhr. Regni , 

Rubric. de Offre. Jufrit. , ritus 9 nutn. pi. Idem dicitur fi Arborum rami pendeant in domum tertii9 ut 
tot. Menoch. tra&. retinen. remed. 5. oum. 14*. 

Di molte altre belle Statutarie Notizie ero quali in parere di fcriveref ma perche conofco, che 
a poco a poco , potevo forfi trovarmi fuori della giufta carriera y in cui è guidata queft* Opera ; e 
per quello motivo » in quello luogo mi fermo, e vi configlio Voi o Lettore , che le volete profe- 
guire di leggere, leggete Hiratii Carpini de Statt9 Bartholomxo Capoto de Servitutibus , J ulii Cafaris 
Rugxnelli de Arbribus controverfis » Il Pacichelli de Oifl, ; Ed il Pecchii de Aqueduff» , che di quanto 
desiderate , reftarete pienamente perfuafi, e loddisfatci . Ed io frattanto ripiglierò la mia primiera*, 
ftrada, attinente alla mifura GEOMETRICA, E PRATICA de’ Terreni; procurando di {piegarve¬ 
la , ed infegnarvela con tutta quella miglior maniera, e facilità , che farà a Noi pofiìbile per ag¬ 
gradirvi , e compire a quel gran defiderio, che abbiamo di potervi con tutto l’affetto di lineerò 
cuore compiacervi, e giovarvi. 

PROBLEMA SECONDO. v £ * t p ' X 

Dato un Pezzo dì Terra in figura Quadrata, trovare quanto fi a il fuo Perticato ; 

A©— 

’lr' 

-£> 
« 
u 

H 

Trab.37.3 ^ 

§ 

"©D 

Bè èc 

Il mifurar Terreni è cofa veramente facile, perche per grande ; o per molti che fiano le Pof- 
fclfioni da mifurarfi , tutti i gran Conti fi riducono a tre, e niente di più, cioè fapcr trovare la*, 
fuperficie d*un Paralellogrammo d’ un Triangolo rettangolo , e d’un Capo tagliato , e non altro. E 
che ne fia il vero ollervate a quanti Pezzi di Terra volete, che ridotti che nano dall* Agrimenfore 
in Figure regolari , altro non contengono, che le fuddetee . Le altre Figure de* Triangoli equila¬ 

teri, 



ferì, de’ 

*41 

„ . - Scaleni, de* Ifofceli, de’Rombi, de EHptiche , e fimili, fon Figure, pef^G-’om^^rh 
Tavolino, c non per quelli della gran pratica della Campagna • Noi adunque P Scienza; 
t]uefte, acciocché le impariate; ma f come Problemi abbondanti, e per compirne - aon; 
ma non mai, che joffa occorrere di vcnirvene alla pratica, e che ne ua >1 vero ca p 

C vedrece fe dico propriamente il giufto, e il recto. „ . .. o^MInurammo • 
Facciamo addeflo il Conto del propofto Quadrato, ed in feguito quello del da^Noi mi- 

dei Triangolo, e del Capo ragliato, e poi veglio, che vediate divertì Pezzi di Te 
furati, acciocché fapiau come fi fa a quadrarli , e come le gli defenvono a!P intorno Jc loro ri 
petti ve coeicnze, e finalmente come fi ià a. unirle aflkme per formarne con elle un efattiiuma UPP • 

Si moltiplicano li Trabucchi 37 3* S* 
Per li Trabucchi 37* J* 5* 

*52- 
in* 

18. 3. 
%* o. 4* 

i. . « - * — j. ». 
1$, 4* 8» d* 
». o, d. 3. 

— !• lr 

Sortono Trabucchi fuperficiali 141*. *• P* 3< 

Quefl? Trabucchi 1411» fono tanti Quarti di Tavole, per la ragione fpiegata alla Pag. 204.9 c e 
fi ridurranno in Tavole col partirli per 4., e dell* avvanzo prendere la mera ; B pera il 4* in ,411* 
fià ^5*., e ne avvanza 3», che fono Piedi 18., (perche il Trabucco è Piedi 6. ) e quefii aggmnti ai 1 
Ficd» x. fanno 10., la di cui metà che è 10, faranno i Piedi che feguono alle Tavo»e; tu in temu to 
li prenderà la metà anche delle Oncie 9. Punti 3 , che faranno Qncie 4. Pana 7. 1 • i-cme qui il 
vede , che fimo Tavole 352. Piedi io* Oncie 4. Punti 7. * * 

Eccovi il Cento • 
Tavole 1411. 2. 9. 3* 

\ p 3$x. io 4. 7* d. # , 
Per nVurre poi le Tavcle 3 32. in Pertiche fi partono per *4., che fortirari no le Pertiche, e le 

Tavole, cerne qui fi vede, ette 
Tavole 331. 10. 4. 7. d. 

\ ss «4, id. 10.4. 7 d. _ 
Onde fi conclude, che la fuperficie dei dato Terreno runica enere Pertiche 14», Tavole io., 

Piedi xq.,, Qncie 4 , Punti 7., Atomi d«. ec* 

PROBLEMA TE RZ O. 
/ 

Trtvare la Jufnrficie , rV Perticato d* nn Para Itilo grammo rettangolo , /i jfi cnl lati ffano 9 come 
dalla Fgurà . 

Trab. 4d. p. j> onc. 2. 
t> (- i ^ 

Tiab. 4<S. p. 5, onc. 2, 

s; ror4,'elicano t» Trabucchi 46 j. *• per li Trabucchi *1. *. 7., che il Prodotta faranno tanti 
Quarti di Tavole: e quafti fi partono- per 4., e delle minuzie fi prende la metà, come fi è detto 
alla p?g. *04., che fortiranno Tavole Piedi o.* Oncie. p. 4. a., cioè Pertiche io.» Tavole 

»*., Piedi o., Qncie S , 4> *• _ . . , 
* Trabucchi 4d. 5. *. 

Trabucchi *1» 2. 7. 

a* 
H h 

p<55. 

*5« 2. 
5* 

— 3- io. 
IO. 4* 3. d. 
7- — IO* 4» 

3. d. io. 4* 

1004. 1. d. 8. 4. 
: 251, — 9. 4 i>. 

IO. 11. - 9. 4. 2. 
Ovve- 



Qvvero moltiplicando in lungo » ed in lafgo 
Trabucchi 46. 5. % 
Trabucchi 11. 4, 7. 

Tavole 
Pertiche 

6. 
8. 8. 
5* *• 

10» io. 
n *■'») 

1004* i. <5* 8. 4. 

4jr. 9. 4 *• 
io» 11.0.9* 4* «9 

» 

PROBLEMA QUARTO, 

favate fa fuferjS/te d un Pezzo di Tetra in Figura d9 un Triangolo rettangolo , 

Si moltiplicano li due iati » che formano 1* angolo retto , cioè il Iato A B di Trabucchi 47, 
f. 5., con U Trabucchi 37. 4* 4. del lato B C , che fortiranno li Trabucchi fnperficiali di tutta 
la figura rettangola A3CO; Ma perche il Tiiangelo ABC è la metà dei fuo Paraiellogrammo 
ABcO, it piglierà per tanto la meta dì efla fuperficie , la quale poi fi ridurrà in Pertiche , nei 
modo, come di iopra fi è inlegnato, che fi avrà il Perticato di etfà Figura Triangolare rettango¬ 
la 8 come qua fi gì ir. dira5 c.i<rè Pertiche J., Tavole 9., p. io., qnc. p., punt» io., a$. 3. 

Trabucchi 17. j. ^ 
Trabucchi 37. 4, 4. 

189. 
81. 

*1- V 
4* 3. 
— 4* 8* 

18. 5. i. 
4. — 0* 9* 

3* ti 8. 

s 1039. 1. 3. 5. 
* 519» 3® 7* #• 

Tavole 119. io, 9* io. 3. 
Che fono Pertiche j,p. io. 9* 3® 

Superficie del Quadrangolo ARCO 
Superficie del Triangolo ABC 

PRO- 



PROBLEMA QUINTO, 
*4* \ 

Trovare il Perticato dì un Capo tagliato % 

Si formulo inficine i due lati Paralelli, cioè A B di —• Trab» 7* 4* 8. 
r* aì ___-__ Trab. io i. - 

Fanno in tutto ■ —— Trab. 18. * 8* 
La di cui me tà faranno i Trabucchi del lato uguagliato,cioè Trab. 9- - 4- 
Da moiciplic arfi con la baie BC , che fono ■ Trab, 4* 

Fanno Trabucchi fuperficiali 36 1* 4» 
Cioè  ---——-—- Tavole p. - 

Dico Tavole p. , Piedi o,, Oncie P. 

Eccovi o Lettore, che con quelli tre Problemi foli fi ponno mifurare tutte le Pofielfioni del 
Mondo, perche con lo (quadro fi viene a ridurre la Figura del Campo in tanti Paralellogrammi, 
e Capi tagliati, e Triangoli rettangoli, e non altro, Ofiervatc a tutti quelli feguenti Pezzi di Ter* 
ra, che vedrete fe è piopsiamente, come da Noi fi deicrive. 

Come fi fà si fare i Conti cC un Pezzo di Terra per avere il fuo Perticato , 
e qual fio, la Regola più fpedìta * 

ti 

La regola più fpedita è quella di moltiplicare Trabucchi via Trabucchi, e li Trabucchi fuper- 
ficiah poi che forcone da cadauna Figura farne una lemma totale, e quella ridurla in Pertiche, ch« 
farà il tutto fatto, come qui apparre ec# 

problema sesto. 

Come fi riduce in figure regolari , una figura irregolare data, e come fi trevi la Jua fuferficie • 

Non poche volte occorrerà d* avere da mifurare certi Pezzi di Terra , i quali per effère di 
figure irregolari fembreranno ai Principianti forfi un pò difìcoltofi da quadrettarli ; ma pure perche 
anche di elfi fi deve trovare efattamente il fuo Perticato* onde per quello abbiamo (limato bene, 
tanto in quello Problema, come nel feguente di efporvi due di quelle irregolari Figure, ed in fe- 
guito dichiararvi il modo , che fi deve tenere per quadrarli ; come anche farvi vedere , come li 
deve operare per avere la fua fuperfìcie , che è in quello modo, cioè 

H hs Si 



Sjji efarfiinì primieramente co$1i ad occhio fa propofta Figura del Pezzo di Terra, procurando d| 
farlo con prettezza, per not!| f vec*ere imbrogliato $ cosi anche cercare di piantar bene la prim* 
volta lo Squadro perche poi, fe oltre alla preftezza , couMOciarete bei)'? da principio fa prima^, 
(Operazione , Vn£he tutto il retto vi anderà bene ; ma Te al primo piantare dello Squadro elegge- 
rete un punto pepo confacente, anche tutto il retto dell’opera farà parimente confufo , ed imbro. 
gliaio ^ In qqeffi Figura adunque , farà bene il principiare F operazione dello Squadro dalla parte 
di mezzo giorno, A rmando verfo tramontana jl grande Paraiellpg'amniQ, ed all’intorno di etto trar 
fuori tutti i rPm a cadaun?angolo della Figura , phe con ciò fi formeranno tanti Triangoli, £ Capi 
tagliati, come da) pttegno appare, annotandovi chiaramente Ja jnifura dei Trabucchi, Piedi, ed 
Onde di cadaun lato, procurando al piti che fia ppffibtte di punteggiare lp linee di etti Rotti con 
qu-Ila proporzionata lunghezza, come Hanno frajloro , cioè quei lati, che fono maggiori tirarli col 
punteggiato in quella proporzione, che è maggiore, e non oìfrcpaflare fuori di proporzione j per¬ 
che posi Tceodo, troverete al fioiffi della Figura la yoffra Pianta del Difegno tale e quale unifor¬ 
mata alld Figura, che f^ la Pezza di Tetra, che avere quadrettata, come p°* dalla pratica 
php cfe , conpfceiete, che di quanto parliamo diciamo i) ycro. 

In quello Difegno adunque fi vede p php 
Jl Num. # è il grande ParalellogrammP? 
Il Num. *. un piccpl Triangolo? 
Il Num* 3 un Capo taglialo ? 
11 Num. 4* un Triangolo , 
}1 Num» 5. qn Triangolo , 
li Num. 6 un Capo tagliato, 
Jl Num, 7. un Capo tagliato. 
Il Num. 8. un Capo fagliato 9 
T Num. p. un Quadrilatero, 
Jl Num, io. un Triargolo, 
Il Num. i|, un Quadrilatero ; 
lì Num. it. uq Capp tagliato? 
Il Num. ij» pn Capo tagliato, 
Jl Num. 14* «n Capo tagliato ? 
Il Num. 1$. un piccol Triangolo ? 
Jl Num. 16. 17. 18. ip. %o. fono tutti Capi tagliali, 
li Num. $*f un Qpadnjacero . 
il Num» %%> %%. 44* fono tutti Capi fagliati. 
|1 Num. «f, un Triangolo , 
11 Num. ^5. *7. fono piccoli Capi fagliati. 
I* Num. %S, un piccol Triangolo . 
Il Num. 19. 30. 31. 31. 31. fono tutti Capi fagliati? 
|1 Num, 34., c 35. fono Triangoli . 

Pondecchè finalmente trovando la fu perfide di cadauna Figura, e quelle foffjmaee infierne^ , 
daranno nel totale il quantitativo delli Trabucchi fqperficiali di tutta ja propella Pezza di Terra, 
che pe i fi ridurranno in Tavole 9 J>ofcì$ in Pertiche , e fata® trovato il cercato Perticato , come 
fi prcpoje ec. 

> 

PRO. 
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PROBLEMA SETTIMO; 

Data urf altra Petti dì Terra in figura irregolare , ridurlo in tanti figMC tt^flarì i iti in fe* 

guìto trovarli fa Ju% Superficie , e fi a il fu9 Perticato 5 

' ” , 4iO \ - V 1 
m-* ' 0 j \ |3l \ *• - * . — 

n i ■(’ -® *, **••». \ Tf * 7 r 4 , 

Anche quella' Figura, fi vede, che è parimente molto irregolare, e però? per avere la migliore 
fnadrettaaione ,. farà bene il piantare Io, Squadro dalla parte di mezzo giorno per edere nel men 
largo della Figura , e formare con le paline il maggior Paralellogrammo , ed; in feguito all* in¬ 
torno trar fuori tutti i rotti di mano in mano a cadaun* angolo che fa il Pezzo di Terra, perche 
quelli faranno, o Capi tagliati, o Triangoli, rettangoli; finché arrivato alla parte di Tramontana fi 
farà tirare con le paline una fuga tutta al lungo della Figura , ove efla fi eftende in fuori , e 
quefta a (quadra del Iato del Paralellogrammo; Sopra la qual fuga fi traranno fuori li rotti dall* 
una, e 1* altra parte, che in quello modo faraffi ridotta tutta la figura irregolare in tante figure 
regolari, dove poi facendo i Conti come dalle annotazióni dei Trabucchi, Piedi , ed Oncie, che 
avrete rotate in detti Capi tagliati, Triangoli, e Quadrilateri, trovatele nella fomma la total lu- 
perficie della Figura data ; la quale , fe faranno tanti Quarti dì Tavole gli ridurrete in Tavole, 
o poi in Pertiche , mediante il modo di già fpiegato a fuo luogo nel difcocfo delle molti¬ 
pliche , come per edere già cofa affai volte infegnata, non ne parliamo altro, fe noa che d’ua 
avvertimento, che molto mi preme di darvi , che è il feguente . 

Noi abbiamo veduto più volte alcuni Mifuratori, che nel trar fuori i Rotti dicono é Tram 
bacchi tanti per innanzi, e Trabucchi tanti per indietro • Per Efempio Trabucchi 4, x. per innanzi , 
e Trabucchi 4, 4, per indietro ; il che è un grande fpropofito ; perche tanto deve fervi re quella 
lunghezza del lato per il Capo tagliato, che fi farà dopo,, come per quello, che fi è di già 
rinferrato per indietro ; e quella ragione che dicono , che quello fanno per cgguagliare alcuni 
angoli del Confine , che anno il fporto , ora in fuori , ora in dentro , non ferve per poter fo- 
Henere , che la Mifura fia efatta ; mcntrecehò non è il agguagliato ad occhio , che deve fer- 
vne ; Ma_ il trar fuori i Capi tagliati , che in tutti gli angoli del Confine trovatele ed allora^ 

» che avrete in carta la vera Pianta del Pezzo di Terra , in cui fi vedrà appuntino ogni an- 
golo «iella Figura , ed ogni cofi farà, efatta , c rigorofamente giufta . 

ir 
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Trab. 39. 
Trab. 44. 

1718. f * 

*• 
38. — _ 

63. 4 8. 
19. 1. ($. 

}• 
7. H 7. 

1*. — 
221. 
6l. i. 9* 
24. — IO. 
47. 4. — 
48. 3. — 
82. I. —. 

3)88. 4. i, 
^ Tavole $97* mmm 8. 
Fccuche *4. %u 3. — i« 

Trab. 42 
Tfab. 4 li 

Trab 8. 

Trab. 4. it 6* 
Tfab. *8. 

O 
*S* 3* — 

Trab. *♦ 
Tfab. 3. —; 

Tfab. *5* 3. 

Trab, 1. 4. ^ 
Ti ab. 7. 

5 ;•* i. 6» 

Trab. 4* 
Tfab. f.-r 

Trab. 9. J« 

Trab. 4. 4. #« 
Tfab. 8. 

Trab. f. — — 
Trab. 3* 3* 

Tfab. 8. j. 

Trab. 4* i- *• 
Trab. *$ 

P 6p^ 6. 

*47 

Tfab. %• 
Tfab* 3* 

» 

Tjbl £ pei eflcl Triangolo s 

« 
I 
* * 
« 

* Tfab> ** 5# 
Trab.? 5, 

Trab. .14. i. 
I — 7* — 8. per eflfèi Triangolo • 

Trab; 
•* » 

Tfab. 5» I# ®» 
Trab. 5. X* 8. Trab. *i. 4. 0. 

Tfab. 

■ 
00

 

1 
1 

L
*

 

Tfab. 17.—— 

Trab. 4 — 1* Trab. 8, 3. 
Tiab, 8. Tfab. 28. 

3X. 2. — 
inMMfMMiai 

su* —» 

Trab. 11. 4. 8. 
T*ab. 13. 1. -» 

Tiab. 24. f* 8. 

Trab. ix. 2. 9* 
Tfab* 5. 

Óx* x. 9* 

—«LL-r— "g 

Trab* !• 
Trab. 2. 

Tfab. 3 4< 
mà mmt* 

Trab. x. .5* 
Trab* *3* *• 

? 

23* 5» — 1. io. 

34* —* 10* 
■ - f 

Tfab. 2* 4* 
Trab. 4. 4. 

Tfab. 7. 3. 

Tfab* 3* 4* 
Trab. 13. 

47. 4. 

Trab 4. 44 Sì Trab! f. 4. 
Tiab f* 4* Trab. 4. 

Tfab. IO. 2* Tfab. 9. 4. 

Tr b" I «. . Trab. 4. 5. 
Tfab. 9 • — Tfab, 17. — 

4«. |. 8x, i« 



Campo detto la Vignala , « ?oa!e vi fa coerenza a levante in parte Beni de! Sia. Conte 

Moroni", Vd* in* SS-ST? ?°“ 
a mezzogiorno in parte il Campello detto il vicino" all? Vedova, ch^T d°rà°a|P n 
mediante fila de Moroni lafciati con faa ragione, ed in parte il Campo de«o il Pozzolo I 
n. , mediante Acceffio per metà, a ponente Beni del fnddetto Sii Conr° ^ 

mediante Aceeffio lafeiato , di quà da cui vi 4 riva comprefa, ed a tramontana in 'parte Ben! 
del Capitolo del Duomo di. ... ..., mediante Gabbata comprefa con fua ragione finn alla 

metà del FolTetto , ed in patte del detto Si» Conte, mediante Gabbata cSefa con fe 
ragione, qual Campo rifuit* --¥-Pert, ,«.T 5. - 



*4? 

/ 

\ 

\ 

Campello detto il Vicino alla Vedova, à cui vi fa coerenza a levante il Campo detto della 
Vedova al n, mediante folco per metà , a mezzo giorno Beni di Monfig.. » me¬ 
diante fila de Morosi lafciati con fua ragione, a ponente il Campo detto il Pozzolo al  .. 
mediante Acceflìo per metà , ed a tramontana in parte il Campo detto la tignola a! n. •••••, ed 
in parte Beni della Prcpofitura di G. ....... , mediante Tempre Moronata comprefa con fua 
ragione , qual Campo rifulta ■ .. ■—■■ -—Fere, 7. id4 

ANNOT AZIONE. 

Quando ali* incorno del Pezzo di terra, che fi deferive , vi facefie coerenza altri Pezzi delli 
ftelfi Beni , fi deve allora nominarli quelli col fuo nome , e anche col fuo numero , perchì 
leggendo quelli mi devono dimandar quello, e leggendo quello, mi deve dimandar quelli. Per 
efempio. il levante fi dice : Coerenza a levante il Campo detto della Vedova al n. .. . , mediante 
folco per metà . e non deferivere cos'i fempltcemente Coerenza a levante li (Ifp Beni , mediante 
folco per metà; imperocché nominandoli, reità nella Relazione il tutto, per dir cosi, concatenato, 
che leggendo , fi sà dove ità fituato un Pezzo , dove V altro , dove 1* altro ec. , che dì ver fa- 
mente , eflendo mancante di quelle dovute fpecificazioni , fi legge, e fi rilegge, e quanto più 
fi legge, meno s* intende , come alle voice fuccede , allor che padano lotto gli noitri occhi 
certe Relazioni fatte da Migratori non approvaci dal Collegllo , che non fanno nè Scienza • nè 
Pratica , nè ec. 

Lo Aedo dicafi dalla parte di ponente , nominando il Campo detto il Pozzolo al n . . . . , 
mediante ec. 

A mezzo giorno, facendovi coerenza Beni d’ altri , non fi fcrive in questo cifo il Campo 
col fuo nome, perchè a Noi di queito noa fa bifogno, ballando folo il dite Beni del Sig. 
c quello però s’intende quando fodero Campì, perchè fe fodero fiofehi, o Prati, o Braciere , o 
Colline ec., allora fi deve piegarli* dicendo; Per efcmpìo; a mezzo giorno Bofco di Maafig*.... , , 
mediante ec. 

In parte Campo dr*o la Vigncla , ed in par 
Campello della Frepofitura di 
mediaute Tempre Moronata comprerà con tua 
ragione 
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In poca parte Campo della Prepofittira di Geranz.*nt>, mediante 
Moroni compre» con tua ragione, ed in parte il CampeUo 
detto «I Seri .mirto, mediante acceco per meta . 
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J • _ _ , * 11 ■* r. {* | _ ^ ^ pag, *54.perchè fi tratta 
di pochi Rotti , onde abbenche «ano alquanto grancjiofi , non fa cafo alcuno . 

Piuttofto devo dire, che l’Intagliatore non ha guardato bene all’ originale , perchè ha 
lafciato mancare due perpendicolari, onde il favio Lettore fi compiacerà, fe ha imparato 
qualche cola attingete alio quadra* Terreni, a tir^r le due linee punteggiate, che mancano. 

Beni 
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Beni di Monfignor Fagnani mediante Follò 
per metà . 

o 

tri cn n> 

l-r- - 
O ,*^Ì * OJ 

g_y^ 
5# 

^ 3 uq 
o 
c 
3 n ó ■ 

“O TfJT3 
2 <~b fta 

2. f? W3 
° s 2, • • 0K3 O 

• cr ^ 
. o> 3 
* £ TI o> 

a w 
• 2 cu 

OA »"• • 

3 - 2 O 
3 

re a) 
CL 
ru 
3 o ?f 3 3 OXO 

rp S • 
3 :, 

»o a* 
*■* re • a •*>» <« 

Quello Campello fi poteva quadrarlo , offia ridurlo in figure regolari , come fi vede alla 
pag. 254. , ma perchè la tratta è di pochi Trabucchi , eflendò in tutto Pertiche 6. 22. , onde 
abbiamo {limato bene a fare così, e poi anche così farlo intagliare, e {lampare . 

Per formare poi la Mappa di tutti i Pezzi di terra, il miglior modo fi è quello di dille - 
gnare cadaun Pezzo con la Scala de’ Trabucchi fatta in grande , o in piccolo 9 conforme fi 
vuole , che ella rifulta , e poi colla forbice tagliarli all* intorno , in modo che la Figura redi 
appuntino conforme il Campo, quindi unendoli poi tutte appretto ’a fuo luogo, come rifuita 
dalle coerenze , e dai rifpetcivi Trabucchi, fi avrà la Mappa fatta, la quale farà lu Bordine 
della qui inclufa Figura colorita ec. E ficcome quelli Pezzi fon tutti arracor, , e però fi 
tirano le linee a feconda del folco, e vi fi legnano i fuot Moroni , come ec. I Prati fi 
colorifcono di verde. J Bofchi fi difiegnano con Piante colorite, così Je Vighe co* Tuoi 
filagni ec. Ma per imparare bene a colorirle il miglior parere, che fi potta’"dare è il 
vederne qualche copia, * 9 

l 1 2 Per 
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Per ridurre quello Pezzo di Terra io figure regolari , mediante 1* operazione dello Squadro 
non vi era altra regola più giuda di queda, che in diflègno appare ; imperocché $ formando con 
Io Squadro , e con le paline il maggior Triangolo rettangolo , che vi polla in cflb inlcnverii , e 
poi alP intorno traodo fuori di mano in mano i fuoi Rotti , fi avranno tutti ì criaogoletci , o 
capitagliati , che formano la efatta Figura da trafportarfi in diflègno ec. 

Fer concfcere poi fe i Trabucchi fi fono contaci giudi » fi quadrino i Trab. 81. 5. » molti- 
candoli in fe deflì , che fi avrà <5<5p<5. 4. , ed a quello numero quadrato aggiungafi il quadrato di 
46 t 4, che è *167. «. , fi avrà 8864. , il qual 8854. dovrà edere il quadrato di Trab. 94* 1»; 
Quadrali adunque quelli Trab. 94 1. faranno 885?., che vai a dire, che la mifura và bene, 
mentre quella poca differenza vien prodotta da qualche mezz* oncia in circa nell’ andar del 

Trabuccacore . 

\ 
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Sfiefln è un Petit dì Terra a Btfct ftt. nel Ternari» dì Bove//» Pavé de Appiani, che i 
rifuiiato Peri. p, 4, 8* 
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Beni del detto Sig. Canonico • • • • 
mediante Folio come fopra 
comprcfo • 
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Siccome dalla parte di Ponente 9 ove vf fa coerenza il Bofco della Sig. D. «.. li 
vede , che la terra fcavata per far il Follo morto è fiata gettata tutta da quella parte , com«L_* 
appare dal promontorio tutto da effà parte laterale ; dunque da qui fi conofce, che quello era 
a Bofco prima di quello ; e però mifurando il fuddetto Pezzo fi è lafciato tutto il Folfo morto 
per ragione del Balco coerente • 

Per 
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Per quadrare quello Pezzo di Terra fi è pientato Io Squadro in A, e facto pientare le paline 
A D, e A B; Poi portatoli in B fi è fatta con le paline la B C, e finalmente in C fi è protrata 
la C D , e con ciò fi è formato un Capo tagliato , il quale poi mifurato col trar fuori di 
mano in mano agli angoli, le linee, che formano i piccoli Capitagliati, e triangoli fi viene 
ad avere tutta la figura del Pezzo (quadrata ; Ma per conofcere poi fe le mifure de* lati del 
Capotagliato A B C D fian giufte , fi tottra B C di Trab. 30. 2., da A D di Trab, 5$,, reitera 
D E di Trab, 22 4. , li quali [ per la 47. del primo di Euclide ] moltiplicati in le fiefix 
fanno 513. 4. 8., e quello Prodotto aggiunto al quadrato di AB, cioè di Trab. 5 d, che 
è 3*92 1. d. , fanno 3706., il qual numero deve edere eguale al quadrato di C D, cioè 
di Trab. 60. 5. 3,, che c quanto ec. 

1 

Trab. do. 5. 3* 
Trab, do. 5. 3. 

3. — 

30. 2. 7* 
20. I. 9* 

2. 3- !• 

17°S* 4» 6. 

Cala una minuzia , che non è confiderabilc . 

Con 

c 
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Con quelle due Figure fi fa vedere , che la feconda è meglio fquadrata della prima, 
perchè in Campagna fi deve con lo Squadro procurar di formarvi in quel Pezzo di Terra, 
che fi mifura, il maggior Paralellogrammo , che vi podi capire, e poi acromo ad eflb trar 
fuori i fuoi Rotei , come dalla Figura ec* 

Di 
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Dì quelle due Figure, la prima h bea fquadraca col tifare la fola fondamncale A B , 
cominciando in angolo A, e foora ella fonda mentale trare fuori i Rotti agli angoli nel con¬ 
torno della Figura , che in difiegno fi avranno tutte le Figure regolari ai Triangoli » e Capo¬ 
tagliati ; che poi mediante le annotate muore, che fi devono fare* ne rifulterà il Perticato ec. 

NePa feconda fi vede » che alle volte' occorre f o per eilèr Vigne > o per cller qualche^ 
parte dì elio Pezzo occupato da Bofco f per cut non fi poiTa formarne in elio I intiero rara- 
lellcgrammo , fi dovrà in tal cafo dopo aver cominciato io A formare il dinegno * come u 
vede, perché iena' altro fpsegare devo credere t che il Savio Lettore dovrà abbaltanza aver 
imefo • 

t 
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**£*"?*, di !TirUofafe un Bsfc0 * e che non ** « pofefi’i entrare a quadrarlo eoi 
c2fod « ,P<> dl P,.aote » ° ?ePa'c’° K«aa cedui* ° <*»'!« «. » al torà in quello 
«afo, quando non lolle coerenstiato da altri Bofchi , fi quadrerà al di fuori. cosi facendo SI 
f™,*" S*“*» I" * • « foftnando eoe fc p,lin; il 

Lo L ,°n * u^V o T,. ang°'° * Che /* n Bofco » « &rà il Como di tutto il Perti¬ 
che li fi f/nóU ‘enmnrdfit0 Pa;alelIogrammo , e da quello detratto il Petticaro de’ Capitagliati 
quinto fi dZ ZTr? M ,IU0rn0 » ,eftcrà d* oe“° 11 Pcttic3*> ™ Bofco , che quello è 

K k Qjiefto 



Querto Bofco è flato porto da mifurarfi dal POMDDDRO nella fua GEOMETRI4 alla 
Tavola XXXVII. » ma perche in pratica non può darli , che canto la linea A V , quanto 
la T R di detta Figura del Pomodoro pollino andare liberamente a drictuM della vìfuale , 
che palla per 1° Squadro , fenza impedimento alcuno , come evidentemente dilla pratica fi 
prova , ficchè Noi in vece abbiamo facto Ja Figura più grande , acciò liberamente fenza-* 
alcun intoppo lo circonda, e poi decracto dal cotale Perticato delia grande Figura li Capi- 
tagiiati » che fono fra 1* eftremicà del Bofco , e la Figira fitta , reterà il Perticato netto 
del Bofco , che per effèr cofi tanto chiara , non occorre far Conti , né altro $ perche ad 
ogni ò’cudiofo c abbaftanza per crter intefo . 

Occór 
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t % ?.* « ».¥ #«*««*••• «« ««• 

/; i ?2Cf°"cn<3° m,rurare un„ Monte ; che non fia circondato da altri Monti, la più brev 
em a"orQO. c°" le Pa,.n= '1 Paralellogrammo, che lo circonda, e poi nel mi forar 
efli lati trar fuori i Rotti agli angoli, come fi è detto di fopra, che fi avrà la piana Pupe» 

rhl Ì!Cpe ?CCUpaJ-U irM0^e ec* Perchè quando fi mifuraoo i Monti , o Colline,- s’intende 
che il Perticato di eflb Monte fia quello, che occupa la fui bafe fnl Puno orientale, 
non k fuperfic.e montuofa , che fa effo Monte, onde per quello fi devono mifurare in quell. 

xi°moVì",rwtedTfc,;.».di''"*dh **** ; , 

K k z 

» 
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ra mA prefente Vigna in Collina fi mifurerl falendo a pnco a poco, come fi vede nella 
riaura fognata L, e traodo fuori i Rotti fi avrà la fuperficie, coaie le foflè io piano . Devo 

altro dire, che al principiante j che comincia a tar di quelle ro.fure, dovrà fervirfi 
di un Trabuccatore pratico, come lo fono ai noilri giorni li Mejetti, i quali ìmmedtatimente 
I, tarano e in vece d’imparare il Trabuccatore dall’ Agnmenlore, imparerà l Agrirnenfore 
dal Trabuccatore; Quello è quanto Noi potiamo fuggerire al Lettore, acciò ogni cola, che 

Noi infogniamo , vadi bene ec. 
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Tiz'o ha un Camp, fon Ut T, in enfio, de! inali m i ?.**?*£",'* //?, 'gmI* di Tzù 
pronio, eh: gli l il coerente c»l fu, Camp, f gnat, S , efenéh di pianti, e chi in vece 

r^zsz. fzu ‘"z fzizriZZfifc/zz, u , *. • 
T : 

Sia la A B la linea tomiofa del Confine fVà Tizio, e Sempronio. SÌ pianti Io Squadro io 
C , dittante dalla Gabbata una tratta (ufficiente per poter trar fuori i rota , e lalciar la ragtone 
delle Piante ; fé però fiamo con la fondamentale da quella parte , e fi ùcci psanca e le pnl e 
in driccura di C D,e quella linea mifurata, trando fuori li Opitaghan a cadati n angolo, che 
f; la tortuofa Gabbata ( lafciandoli la fua ragione , come fi è detto ) fi facci il ^onto quanti 
Trabucchi fuperficiali fanno in tuffa la lunghezza di Trabucchi 73. 4., che fono corri? oa..t 
Figura fi vede . Suppongati fimo Trabucchi 1x5. 4* fuperficiali • Se partono queiti Trabucchi 

4. per la linea C D di Trabucchi 7}, 4», iorcirà Trabucchi 1. 4. 2»., e tanto fi doveia. 

riportare la retta C D verfo AB, . . . ~ , n - 
E la rqgmne fi è, perche contenendo quei $. Capitanati , che fi vedono nella Figura . 

frà tutti affieme Trabucchi 1*5. 4. di fuperhcic . Se Noi partiremo quella fuperhcie per »i 
lato C O di Trabucchi 75. 4. > certo è , che fortirà la larghezza dei Paraidiogrammo da 
trafportarfi verfo Tizio in diflanza da CD, Ecco vi il Conto , 

Trabucchi 71. 4. — 
6. • 6‘ 

• 

Trabucchi 
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441. — 
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^ Ttz'<§ , e l altro di Scwp »»»» * ~ ~ ~- « . r , s 
prorno ridurre il detto Confine in linea retta a folc o t fi dimanda all Àgrimenfore come dve fare: 

Gallata tartufa fonata C D , fa quale fa il Confine fi due Petti dì terra. Pane 
ro di Sr^P onìo , e dito , che Tizio vo&lia hvare la (lattata; e col tonfenp d> S.m» 
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Quefto è un Problema facilismo, imperocché con Io Sq ladro 
fi formi con le paline la retta li A di qualunque dittinza dalia.* 
Gabbata , che vai a dire $ che non abbi la B A da 
niiTuna Pianta, nè nella ragione del Piede* Cò fitto » it intuirà da 
A verfo B, traodo fuori di mano in mano i rotti in quei fui, dove 
la Gabbata farà q laiche angolo, come dalla Figura appare, lanciando 
la ragione del Piede alipjrando * Con quello avremo ridotto la figura 
in fei Capicagliact . Sia per fuppofia la fu perfide di effi fra tutti 
a (Reme Trabucchi 214* *• x- Si parte quella Superficie per la lun¬ 
ghezza B, A di Trabucchi 67. 4: * che Sortirà la difhozà , che Nfi 
dovremo trasportarli dalla retta B A verfo Tizio , cioè Trabucchi 
5. it Eccovi il Conto. 

Trabucchi 67. 4. 
6, 

405. 

Trabucchi 214, 
<$. 

1%86. 
68. 
6. 

Trab. |. b 9. 
40S. 

*. 
ax. 

*4. 

Dunque dittante da B per Trabucchi f. piedi 1. fegnaremo un 
punto , e cosi pure dittante da A li fletti Trabucchi $ s. marche¬ 
remo 1* altro punto, e in elfi due punti pientando lì termini, li farà 
ridotto il confine diviforio in linea retta di due termini di vivo. 

In fitti tanto è per Sempronio ad avere un Paralellogramo lungo 
Trabucchi 6j 4,, c largo Trabucchi 1., come ad avere li lei 
Capirgliati, che in tutto fiano di Superficie Trabucchi 214* 2. 

Un Stmil confine diviforio mi è occorfo di drizzare 1’ anno 
1769. li 27. Febbrajo ne* Beni detti della Befana fuori di Porrà Tofa 
di Milano nella Campagna detta la Buffalora tenuti in affitto dal Fittabiie 
Giovanni Miogiagallo , 

AVVERTIMENTO. 

Nel formare con le paline la prima fondamentale A B fi deve 
aver due rifleffi imporranti, che fono. L’uno di ftar dilani coi'l, 
eiSk fondamentale alquanto di più di quello, che porta la ragione 
delle Piante, acciò la detti fondamentale retti turca p eritata fui 
Terreno di un fola Padrone. L* altro, che la fondamentale fu tirata 
fu quella rettitudine , che fi defidcra il confine ; imperocché ja_ 
linea confinante, che poi coi Conti fi troverà, farà per coaf-gueaza 
alla fuddetea fondamentale parcella • 

hi 



• , >» ^ j: f*n*fin* * o St H Diviftrio, che 
Trà i Beni di Tizio) e quelli di Sempronio vt } ^aJtn^ AB* Or le p*rti fi convengono 

è tutto tortu9 f>\ c,J‘five* ?&F!?lr*,fL{ì irJaffi't»"* ** r?*nt* A' Sì d''m*nd:l di ridurla in linea retta', canccbi per» /» li».» •* f‘rari T F- 
èli' Jgrimenjtre carne fi deve fine * 

Per riavere qoefto Problema fi fi cori'• J *> *jJ?a 
linea Fondamentale B C dittante dalia «J"*®",. * . cadaan angolo . 
fpazio fuffieiente, acciò ft po(p ttar f , „ c lunga Trabac- 

s trip" w“ w rco^frr'si %ss « «■. v 
t*S£ Si ™« i «• .<>;»*“ T»b“'h. *«•*•?; ?• 

Se Noi partiremo quella Superficie di Trabucchi *4).^*. di 

Fondamentale B C di Trabucchi 6** J. j g~ q verfo 
un Paralellogramo da conftruetf, fopra la Eondam.nta.e o O v 

i Beni di Tizio , che,farà 0 V! dV'Srlo àueft-?' fcraieìlogramo 
di altretanto. Ora invaginiamoci Noi d farlo qj-ho - . * u 
BCFE, e poi dopo, parche non lo vogliamo , traipo 

Pto’o’.ltedii™ “ “» » G, ,«*. <wi '* «>- 
di»id..K, d.t per linea B C f'e 

tJ„UTW,. nn. -«.W* M. r? , B »0. «,«-• sr'arrsur 
e però, per ragione chiara, ed evidente diremo C0SI :„Se ’ar^‘r di 
E A , * che crefce verfo Ti rio , la deduremo da F v«fo C d 
Semptonio, facendo F G ugnale ad E A, avremo ridotto il t'ara, 
lellogrammo B C F E nel Capotagliato A B G G eguale . 

Li Conci per trovare la Superfìcie de Capitaglieli non U f * 
ciamo , perche lì diamo per già imparaci in tanti altri pattaci 
Problemi# Faremo folamente quello della Partizione, che è queito. 
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Fondamentale Trabuc. 6t* ?• 4* 
o« 

ri* 1*. 

Superficiale Trabuc. *45. *• 4> ?• 
6, 

\ 4 tu' 

4S°4« 

Trabucchi }• 5. 4. i« 

1460. 
12. 

175^4* 
401^* 

6é 

2407*. 
JSS«. 

il* 

28624. 
6o8# 

12. 

7*96. 
2792* 

B E 9 C F uguale Trabucchi li 5# 4.' 1. 
B A uguale Trabucchi 5. — — ~ 

Reitera E A-. Trabucchi 1. o. 7. 11. 

Sotriamo da C F , che è Trabucchi 3. 5: 4, i« 
Li Trabucchi ■ -.    i# o. 7. 11. 

Refterà C G in Trabucchi 2. 4* 8. 2. 

Dunque avremo un Capotagliato 9 che avrà di lunghezza Trabucchi 6t. 3# 4*, e li du 
i paraleili faranno ; V uno di Trabucchi f« • e i’ altro di Trabucchi 2# 4. 8, *• cc. 

A 
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Qucfta operazione è feguita 4 me l'anno vpy adì . Manto, e per ciò fare abbiamo 
operaio nella Tegliate maniera , che ve la fpiego in poche parole * . ^ 

Alle due eltremùà della liqea tortuofa C M A abbiamo con le paline fatto tirare 9 mediante 
lo Squadro , la fondamentale D E dittante dal punto C , e dal punto A Piedi f«, o°cie 7* 
( dico piedi 7. , perche cosi a cafo è fiufeit* la fondamentale di dittanza ) In E no atto 
la E B di Trabucchi 6♦ o. 1. , perche anche di quetta fc riufeito cosi il punto della palina 
piantata in R.- 

Ho trovato co' Conti t che la fuperficie di tutti i 9. Capitagliati tratti fuori dalla tonda» 
mentale D E alla linea tortuofa era Trabucchi tp5. 1. 7., dai quali fotrandoli la fuperficie-# 
del Paralellogramo D E A C » che è Trabucchi dp. io ; mi rettò ettcrvi dalla linea retta 
C A t alla tortuofa C M A tanto Terreno di fuperficie Trabucchi *x5 4* 9 * ^u™Jue No 1 
bifogna , che troviamo un punto dittante da A verfo G, che formando con etto un Triangolo 
GAG mi dia di fuperficie Trabucchi %%6. 4. p. Eccovi eome fi è fatto . f 

In punto B fi doveva tirare U B F iq linea retta di C B per provare fe il Triangolo 
C A F era a calo c}i fuperficie li detti Trabucchi xxd. 4* p» » ma perche in B piantando lo 
Squadro non fi poteva aver di m*fa colla vjfuale il punto C a motivo delle Piante» che impe¬ 
divano all* operazione dello Squadro s e però Noi abbiamo piencato, Io Squadro in K dittante—• 
dal punto D Trabucchi , e poi con qna Regola del Tré abbiamo detto • Se Trab. 74* 4» 
di Q E mi dano per E B Trabucchi d. o# 1. » Trabucchi f f. quanto mi daranno ? Operando 
abbiamo trovato Trabucchi 3. 3. 3. per la K 1 » onde in I avendovi patto una palina , e pcc 
la drittura di quetta , e di quella in B fi è immediatamente avuto il punto della palina F in 
drittura di B 1 C • 4 fuperficie delle quali due Figure, cioè del Triangolo C A B di Tra¬ 
bucchi 189. 4, 8., e della Figura A B F di Trabucchi |i, 5. fommati infieme mi anno daC9 
Trabucchi *ox, 1. 8* * <3omc fi vede ® 

Trabucchi iSp. 4. 8• 
Trabucchi ix. 5. — 

Trabucchi io*. 3. 8* 

I quali Trabucchi . . a 7 ~ ~> 101. 3. 8, 
Sottaci dalli ,, Trabucchi xi6. 4. 9. 

Mi dano , che mancano » ..» Trabucchi 14. s. x. per avere la cercata.# 
fuperficie di Trabucchi xxd* 4. 9. 

/ 1 

Dunque partendo la C F di Trabucchi 79. o. io. lineali nelli Trabucchi 14. i. t. fuper- 
ficiali , mi Torcono Trabucchi a, 1. jo. per la larghezza di un Paralellogrammo , che , abbi di 
fuperficie Trabucchi *4. 1. 1., e di lunghezza Trabucchi 79.0. io.; Ma perche Noi cerchiamo 
un Triangolo, e non un Paralellogramo, e però dupplicando li Trabucchi o. 1. io. mi dano 
Trabucchi o. 3. 8» da crafporearfi da F verfo G a fquadra per avere il Triangolo G F G di 
Trabucchi 14. 1. *. fuperficiali. Dove in G avendovi pofto un termine per punto fitto; quindi 
poi avendo levato tutte le Piante , anno le Parti formato un Follo in linea retta dal punto G 
al punto G , e con ciò rettò drizzato il Gonfine , come fi defiderava ec. 

Dal che fi vede, che dalla pag. 14}. fino a quetta del 264,, tutti i Terreni da mtfurarlì 
Cinto fiano in piano, come in Collina , altro non confittono nelle loro Figure, che Parale!» 
logrammi # Capitagliati , e Triangoli rettangoli • Li fegueoti Problemi, che fi deferivono fino 
alla pag» 170. fono piuctofio da impararli per fpeculativa , che per quello, che pofla occorrere 
ilU pratica , per quanti anni Uno polla dfer Agrimenfore « 
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PROBLEMA OTTAVO# 

/„ * Terra i. h«‘ *» Trtvare la fupcrficit , ofisa il Perticato 

Trabucchi 11. P- J* 4 

Coo la resola Infeenata al Problema pp. fi rifolve anche il preferite, che e di fo““3^ 
me li Trabucchi dei due lati EH, FG, e della fomma prendere la metà pera vere il numero di 
mezzo odia il reeguagliato , e quefto numero moltiplicarlo con larghezza di ella Figura , che iortiran- ZTtiSìSuiuf erlciali, i quii poi fi ridurranno in Pertiche, come fi dille ec. Ecco .1 Conto, 

Trabucchi 16. p. of 8. 
Trabucchi li. p. 4« 

Trabucchi *8. — — 

Numero reseuagliato Trabucchi 14* 
Trabucchi 8. 4. 7. 

Trabucchi fuperficiali ut. 4. *• 
Sono Tavole jo. 8. i« 

Cicè Pertiche 1. 6, 8. 1* 

Pertiche 1., Tavole & » Piedi 8, , Oncic t. 

1 PROBLEMA NONO. 

Trovare la faperficie d’un Pezzo dì Terra, che alila la figura d'una Romboide* 

Eflendofi conofciuto effere la Figura del Terreno ; una Romboide per avere li lati oppoft. 
eguali; Si pianterà lo Squadro in quella maggior vicmanra che fi può al lato maggiore BG, ov¬ 
vero AD, per eiempio io ri, oppure in F, (dico in quella maggior vicinanza , perche fe nelle 
due eftremità della lunghezza A D, B C , vi folle un Follò non li potrebbe piantare Io Squadro 
fino in ripa di quebo e poi traguardare per le fue rettangole commilTure ; Ma non eflendovi tl 
detto Follo , o altro impedimento, dovraffi allora piantar lo Squadro propriamente nel iolco, effia 
linea divilòria ) , e traguardando per le ortogonali cemmiffure di elio Squadro , fa tara tirare con 
le Paline, la H G perpendicolare alla BC, ovvero FE, perpendicolare alla AD, che con tale_, 
operazione fi lata quadrata, cflu ridotta la Figura in modo tale di avere immediatamente la fua lu¬ 

pa fiele , cosi facendo , cioè . 

\ 

/ 
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Si moltiplicano fi Traboccai 4» del Iato AD, con fi Trabucchi io. i. del Iato FES 

che farciranno li Trabucchi luperficiah della propofta Romboide, i quali poi fecondo il folito, fi 
ridurranno in Pertiche ec.* che fefaono Pertiche 14. , Tavole j« » Piedi 6., Oncie o,9 Punti j,, 
che è quanto cc« 

Trabucchi, 6y. 4. j# 
Trabucchi 10. 1. 

J3S4- 4* 4* 
11. 1. 8. io. 

— —- io. 
Tavole 341. 6. — 5. 

Pertiche 14.5.6. •— J« 

PROBLEMA DECIMO. 

Dat9 m'altre Pezza di Terra in figura d' 
Jua Jupsrficìs• 

un Triangolo , ma non rettangola , come fi trovi la 

Quefio ì un Problema , che ferve 
p'u per i Geometri di Tavolimi che 
agli dgrimenfori nella pratica della 

r Si r>ilèrverà io primo luogo qual fia il lato maggiore di cfTo Triangolo ; e trovato effere la^ 
linea AB, fi pianterà Io Squadro fopra effa linea in Cito tale, che traguardando per le commifiure 
rettangole di elfo, fi pollino avere di mira tutti li 3. punti ABC, che farà in punto D, dal ausi 
punto D fino all’ angolo C fi faranno piantare le Paline, pofeia fi mifurerà effb lato OC , e fi a 
per Efempio Trabucci *$. p. *. 8 ; Cosi pure fi mifurerà il lato BD, il qual fuppongafi fia Tra- 
bucchi *9, p. 5. 4, Ed il lato DA Trabucchi 33. p. 4,; Eccovi con quefte mifure di già fqua- 
arato i! propoito Pezzo di Terra, del quale fi troverà il fuo Perticato col moltiplicare li Trabuc¬ 
chi if. *. 8. del lato DC, con li Trabucchi 29. 5. 4. del lato BD , che la metà del Prodotto 
laranno h Trabucchi fuperficiali del Triangolo CDB, dico la metà de! Prodotto, perche il 
1 riangolo CDB è la metà del fuo Paralellogrammo , i quali fi noteranno a parte ; Poi fi molti- 
pacheranno li fleffi Trabucchi 25.1. 8. del lato DC, con li Trabucchi 33. 4. del iato D A , la 
di cui metà del Prodotto (per la ragione come fopra) faranno li Trabucchi fuperficiali delTrian- 
golo ODA, i quali fi fommeranno iofieme con li fuddetei notaci a parte , e poi li Trabucchi 
della fomma fi ridurranno in Tavole , col prenderli il quarto nel modo infegnato alla Pagina 204 
che fi avranno le Tavole fuperficiali del propofto Triangolo, come qui Cotto fi tutto appare . * 

1 tabacchi 25* *• 8* Trabucchi 25, %. 8• 
Trabucchi 29. 5. 4. Trabucchi 53. 4. 

215. 
50. 
n. 3. 
8. *. 
1* 2. 4. 
9. 5* 9* 4* 
3. 1. 11. 1. 4* 

j6o» 3* ■-—* 5» 4* 
Sono * di Tavole 380. 1. 6. x. 8. 

Superficie del Triangolo CDB, Quarti di Tavole 380. 1. <5. 2. 8. 
Superficie del Triangolo CD A , Q,uam di Tavole 41#. 1. io. 8, o 

8i 5. 
12 3. 
4. I. 
II. I. 4. 

1* 4* 5* 4* 

«S*. 1* 9 4. 
4:8. 1. io. 

Somma 80$. 3. 
Sono Tavole 202. 1, 

Cioè Pertiche 8* io. i. 
Dunque fi conchiude che i! detto Triangolo ABC, farà Feniche 

8., Tavole io., Piedi 1., Oncie 8., Pumi 5., Attorni 4. . 

4. 10. 8. 
8. 3. 4. 
8» 5» 4* 

ov. 
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OVVERO 4 
i 9 r fi ooflri come fi è detto 

Per trovare la fupe.ficie del dato Triangolo con una fol moltiplica. * ^ D C di Trabucchi 
nel pifl'ita Prcb'ema, cioè fi moltiplica l’altexza del Triangolo, eh è g prende la metà, 
,c. i. 8. con tutta la baie AB,, che » Trabucchi 6%. P. i.4* *™ in Tavole, e poi 
*L faranno i Trabucchi fuperficiali del dato Triangolo, i quii; « ,'durrann o - 4. come prima: 
In PertX , conforme li è d. già infognato, che fi avranno Pertiche 8. io. >. 8. S- * 

Eccone il Conto « ^Trabucchi *$• ^*8, 
Trabucchi 1* 4* 

I57S* 
it> f» 

i» *. 4* 
si. f. i* 
1* — 4» 

4. 
5* 

Sono Tavole 
Che ridotte in Tavole fono 

Cioè Pertiche 

1617. — 9- 9- 4° 
808. J. 4* io. & 
iot« 1* 8* 5' 4* 

8# io.i.8. j* 4« 

problema decimoprimo, 

Dm un Ptt» di Terra in figura d'uà Triangolo Ifofcele , ti dicui Lann^rr 
iute chi *5.*. 7., . B Q Traine di 17. J. * , ««y dalia Figura appare ; A atidinana* qm 

tube furi • * 

A 

[Anche f ne fio h un Problema da dir fi 
Geometri fpaulativi9 <he fi dicono Geometri di 
Tavolino , *4 non agli dgrlmenfori ; pereto* 

in pratica y * non fi 9 o non fi fa gosì% 

Per trovare Paria fcpetficiate d’un dato Pezzo di Terra, che <ia in figura d* un Triangolo 
Ifofcele , effia Etmicruro ,è cofa affli facìliffima; perche dalla fola notizia de lati, fi troverà im. 
mediatamene ciónche bifogoa per avere la cercata fuperficie, mediante la Prop. 47- del Primo 

d‘ ES-anoCa cagion’Ve^em^o^iati AB, AC, cadauno di Trabucchi *?., Piedi *. , ed Oncie 
... Ed il latogBG di Trabucchi i7., Piedi 5. , Oncie 4. Già h sà , che per li pafian Problemi 
di già imparati, il quadrato di AB, ovvero AC è uguale alla lomma del quadrato di AD, e di 
PC: Dunque effeodo cognito il lato BC di Trabucchi 17. J. 4., farà DC la lua meta, cioè 
Trabucchi 8. 5. 8. Quadrali quello lato DC di Trabucchi 8. 5 8 produrrà 80., .1 qual numero 
Quadrato 80. fottragafi dal quadrato di Trabucchi *5 *. 7. , che è 646. 4.; Keftera 4 ; Dal 
oual numero, cavatoli la Radice quadra , che è Trabucchi »J- 4- «®- » <lucfta la «"‘ara del 
?a“o ADi Onde effendofi coi luddetti Conti trovato la mifura del detto lato AD.fi troverà an- 

té l Jl 
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che in feguito la fu perfide del Triangolo ABC, mediante il moltiplicare li Trabucchi 23. 4.* 
con la metà della bde B 0 , che è Trabucchi 8. 8., fortirà per la cercata fupertìcie Pertiche 2., 
Tavole 5., Piedi Oncic p ; Come *1 tutto in quefti feguenri Conti appare. 

Lato AB , ovvero AC, Trabucchi 25. *. 7., fuo quadrato è 545, 4. 
Lato BDj ovvero DC* Trabucchi 8. 5, 8., fuo quadrato è 80. o. o# 

Sarà il quadrato di AD s 566. 4. 2* 

La Radice di $66, 4. 2. è Trabucchi 1$. 4. io. f e quella farà la mifura del Iato A D • 
Lato A D sr Trabucchi 23* 4* io. 

Metà della Baie ss Trabucchi 8. 5* & 

jpo. 2. 8. 
ji* Ji 

7 5* 7* 
2. 3. io. 

Sono Quarti di Tavole 212. 5. (5. 
- SJ. 2. p. 

Pertiche 2. f. 2. p. 

Cioè Pertiche 2*, Tavole 5., Piedi t,, e Onci e p» 

PROBLEMA DEC1MOSECONDO, 

un Pezzo di Terra in figura d* un Triangolo am bit gonio 9 ojfia ot tufi angolo y le di cut ntifùrp . 

•l*™* , tini dalla Figura fi vede; cioè AB Trabucchi <5}. 1. , BC Trabucchi p8. 4, , * C A% 
Trabucchi 70, ; Si dimanda quanto farà il Juo Perticato* 

Anche quefio è un 
Problema piu addatiato 
alli Geometri di lavo» 
Uno , che agli Agri* 

menfori in pratica • 

A. 

Si elegga uno dei lati per la bafe , e fia per cagion d’ efempio il maggiore , che è il lato 
BC, (in fatti è Tempre meglio del maggiore fervirfì per bafe, per e (Ter e la più fpediente) il quale 
fidfi trovato nella mifura dlere , come dalla Figura appare Trabucchi 98. 4. ; Si quadrino quelli 
Trabucchi lineali, che produrranno 9735. °» 8.; Al qual numero quadrato, aggiungali il quadrato 
d’uno degli altri due lati 5 per Efempio del lato AB, che effendo Trabucchi <5j. 1., farà il fuo 
quadrato 3990. o. x., produrrà nella fortuna 1372$* o. io>; Dalla qual fomma fottragifi l’altro qua¬ 
drato del lato A C, cioè di Trabucchi 70.; che farà 4900. ; Reitera 88*5. o, io ; Prendali di 
quefio numero la metà , che farà 4412. 3. 5.; E quefio numero partifeafi per il lato , odia bafe 
BC di Trabucchi 98. 4., fortirà di Quoziente Trabucchi 44. 4. 4., per la diftanza dove cade la 
perpendicolare AD dal punto, odia angolo B, onde elfendoli trovato BD, edere Trabucchi 44,, 
Piedi 4,, e Onde 4 ; Si tirerà nella Figura» ofiìa nel Triangolo ABC la perpendicolare AD, e 
con ciò fi farà ridotto il propofto Pez2o di Terra in due Triangoli rettangoli ABD, ADC: Ma 
fin’ora non potiamo avere la cercata fuperfìcie della data Figura, per ncn eflère ancora cognito la 
mifura del lato AD j La quale fi troverà mediante il Problema no., cioè. Si quadri B D di Tra¬ 
bucchi 44. 4, 4 , farà 2000. o. 4., e quefio nume'io quadrato, fi fotrri dal quadrato di AB, che 
è 3990. o. 2 ; Refterà 1990. ; La Radice del quale 19CO. c Trabucchi 44. 3. 8. ; Onde dico, che 
Tabacchi 44 , Piedi 3., ed Oncie 8., farà il cercato lato AD, ollia altezza del Triangolo. 

Trovato pertanto la lunghezza del Iato AD; Si moltiplicherà quefia per la bafe B C , cd il 
prodotto fi dividerà per metà, perchè il Triangolo è la metà del luo Paralellogrammo, che fi av¬ 
ranno i Trabucchi fuperficiali» 1 quali poi fi ridurranno in Tavole > ed in Feniche , come più 
voice fi è inlegnaco, che è quanto ec. ; Eccone il Conto • 

La 
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La bife ideata, che è il Iato maggiore BC è Trabucchi * Piedi ^ 9715. o. 8. 
quale moltiplicata m fé fteflò , o(Ga quadrata , produce---TL * iran0 _ 3900. o. -a. 

il lato AB, è Trabucchi 6h 1., i quali moltiplicati io fé ftcffi , producono jvy_ 

_ 137*?. °* ,0< 
___ 4900. 

quali*moltiplicatTTn fe ftcffi» producano 

Somma 

Si fottri il quadrato del Iato A C, che è ' ' ‘ “ * ’ 

Refterà 
La Tua metà è 

88*?, o io. 
44*2. 3* 5* 

Si parte il 4412. 3. ?. per Trabucchi 98. 4., cioè per la bafc BC* fortiranno Trabucchi 44* 
Piedi 4., Oncie 4. per il lato B D • 

Cento per avere il latr AD* 

H quadrato di BD, offiaoo li Trabucchi 44. 4. 4- moltiplicati in fe fteffi producono *000. O. 4* 
Il quadrato di AB, che è 1*ipotenufa lotto Vangolo retto A DB, e come (opra _* 

Refiduo — 1990. o, o* 

La Radice dr Trabucchi vppo. quadrati , fono Trabucchi 44. ?■ 8* Ideali , e quefta farà la 
lunghezza dei lato AD trovata, fenza adoperare lo Squadro. 

Conti per avere la fuprfìce della data Figura, 

offta Pezzo al Terra ABC. 

Lato ADr Trabucchi 44. 3* & 
Bafe BC ^ Trabucchi 98. 4- 

152. 
395. 

22. 
7- 

49- 
8. 
2. 

2. 
2. 
I. 
4- 

4- 
5- 

vi- 

Sarebbe Trabucchi fuperfietali 4401. 5. p.» fe fofle un Paralellcgratnmo 
Si prende la metà per tffere Triangolo **00. 4. 10. 6. 

r ' — 5jo. 2. 5. j., cioè Tavole 550. ec. 
— xx» 21. x. $• ?» I* 

a4 

Onde fi conclude, che rifulta edere il dato Pezzo di Terra' Triangolare ABu, Pertiche ix., 
Tavole *1., Piedi Oncie y., e Punti J. , che è quanto fi cercava di fapere ec. 

PROBLEMA DECIMOTERZO. 

Dai» un Trìangah Scalena, lì dì cui lati /Tana carne dalla frefente Figura appare, dai A 1, Tra» 
tacchi 4. 1. <5., V£ Trabucchi 7. 1. <S.» e C A Trabucchi 7. o. o»; travare quanta fa il fu» Perticate , 

A 

0 - ■ ■*» * 

Problema di Speculativa * e non sfà 

Pratica , come ec* 

Siccome quefìo Problema non è niente affitto diverfa del paffuto; onde per quello , fenza ri 
ictcrne la Spiegazione* bada operare, come di (opra fi è detto, che fi avrà V intento. 



Il lato maggiore B C, è Trabocchi y. i. 6. ; ed ii fuo quadrato & 
Se gli aggiunge il quadrato di A 13, che è ■—™ -- 

Se gli deduce il quadrato $ AC » che è ,—,■■■■?■ . u. . 

5* i- 4 «. 
?P* o* 4* 

Somma -. pi. j. p, Ob 
—--- $?• 

Refiduo —~ 41. §. p. o. 
Metà del Refiduo — ix. i. io. 6, 

Si parte il li. |. io. per la bafe BC di Trabucchi 7. f. Sortirà Trabucchi Piedi 
5, , Onde p., Punti p. per il lato B D. 

Pofcia fottrando il quadrato di BD, che è 8. 4. 4. dal quadrato di A B , ehe è 39. 0. 4.; Re« 
fieri 30* 2. ; La di cui Radice, che è Trabpcchi 5., Piedi 3. 1. » farà la lunghezza del laro AD; 
Sicché effendofi fatto cognito tutti i lati, che fi richiedono, fi trovar# in feguito la iupeificie del 
dato Triangolo ABC, cq%Ì facendo, cioè 

AD = Trabucchi 5. 3. s, 
BG s Trabucchi 7. 1. 6, 

38. 3. 7. 
it 1. J. j. 

Sarebbe Trabucchi 39. 5. io. 3., fe foffè un Parale llogramma 
Ma per eflere Triangolo fi prende la \ ip, 5, n. 1. 0. 

Si riducono in Tavole, che fono 4. li. n. 6. p., cioè cala pochiflimo di Tavole 3. 
Rifulta Pertiche ©. , Tavole 4* , Piedi n. , Onde ns , Punti 0., Atomi 9. 

1 

PROBLEMA DECIM OQUARTO. 

fiato mi furato un Pezzo di Terra a Bofco , la dì cui Figura è di un Triangoli equilatero, td 
ì risultato egire Pertiche 18., Tavole p«, Piedi p. , Onde 11. ; S* addir»onda quanti Trabucchi era il 
lato di e gì Triar gole. 

Quefio ì anch% ejfi un Problema $ 
che mai occorrerh di farlo in pratica , $ 
fero ferve fila mente per h fiudio de' Geom 
metri, c non per gli Jgrimenfori ec± 

Si deve in primo luogo ridurre le Pertiche 18,, Tavole 9. in tante Tavole , che ciò fi avrà, 
col moltiplicare le dette Pertiche 18. per 14., come qui fi vede, cioè 

Pertiche 18. Tavole p. 
24. 

67%, 
Se gli aggiungano le Tavole 9. 

Sono Tavole 681. 
Sicché il Perticato propello farà di Tavole 881., con di più li fuddetti Piedi p , Onde u. 
Si riducono poi le dette Tavole 881., Piedi p., Oncie 11. in tanti Trabucchi luperficiali, che 

ciò fi farà, col moltiplicare le Tavole 081. per 4., e li Piedi 9, 11., per , come qui fi dimoftra. 
Tavole 881. p. u, 

4. 

Onde faranno Trabucchi fuperficiali 1717. 1. io, 

Si 



Si moltiplicano per jo. li Trabucchi *717 «. «>• » f 51 miTu*I‘'lineai dd 
poi dal Quoziente, che ne forte , fi cavi la Radice quadra » che quella ìai 
lato cercato del Triangolo , come fi vede al Problema 108. 

Trabucchi fuperficiali *• 
Si moltiplica per 3°* 

Produce 81819. 1. 
6195. 4* 9* ' * T 

• * 1 , 
.1 .1 — ' ■ f 1 

La Radice di Trabucchi dipj. 4 8. fuperficiali fi è Trabucchi 79., Piedi *. lineali * onde fi 
conclude, che il cercato lato del Triangolo equilatero, farà Trabucchi 79. p. *• » come ec. 

tC ì - i • • - * . .• 

ALTRO MODO® 

Siccome abbiamo vedueo al Trattato delle Moltipliche, che Gettate via Gettate producono Ta¬ 
vole; onde efiendo la lupeficie del propofto Pezzo di Terra, Tavole 63i., Piedi 9 » ed Oncie 
Se quelli fi moltiplicheranno pet 30 , ed il Prodotto partirlo per !$•; Poi da quello Quoziente ca¬ 
varne la Radice quadra; Quella farà le Gettate, che contenerà il dato Triangolo equilatero, come 
il timo appare in quello Conto « ^ . , _ . ^ 

Superficie dita Tavole 681. p, n» 
Si moltiplica Per 30. 

Prodotto *0454 9, 6. 

i\ *5IV 5* 4» 
La Radice quadra di Tavole 1573*, Psedi 5., Oncie 4.3 - 

è Gettate 39. 8. , onde il lato del drito Triangolo equilatero 
farà Gettate 39*, Piedi 8., come ec. 

PROBLEMA DECIMOQUINTOd 

Vno vuoi fare un Giardino f che fia in figura d un* Efagono regolare tutto cìnto dì Siepe , 0 dì 
Muro f e vuole che la fuperficie del Terreno al dì dentro di effa Siepe , 0 Muro fia Prrtìchs 10.; S' ad• 
dimanda quanto deve ejjtre il lato del detto Efigonot e come farà a degnarlo fui piano ter rem* 

Con il pattato Problema , fi rifotve immediitamenee anche quello; im perocché, devefi fa pere ; 
che P Efagooo regolare è compofto di fei Triangoli equilateri, come fi vede nella prefènte Figura, 
che avendovi tirato dal centro C a cadaun*angolo deli* Efagono , le linee rette punteggiate , viene 
ad efieifi divifa la Figura in fei parti eguali; le quali parti, fono cadauno un Triangolo equilatero, 
ed equiangolo; Onde trovando il lato di uno, faraflì trovato per tutti, per elfere cucii fraìloro egua¬ 
li; il che fi fà in quello modo. 

Si dvidano le Pertiche io,, in fei parti eguali, che faranno Pertiche 1., Tavole 16, per ca¬ 
dauna parre, onde cadauno Triangolo conrene.à di fuperficie Pertiche 1., Tavole 16. ; Dicali per¬ 
tanto: Dato un Triangolo equilatero , la dì cui fuperficie è Pertiche 1 , TavJe 5<S. ; Si dimanda quanto 
farà il fuo lato* Si riducono le Pertiche 1., Tavole i<5. io tante Tavole, che faranno Tavole 40 ; 
I quali fi ridurranno in Trabucchi fuperficiali col moltiplicarli per 4. ; E faranno Trabucchi s6q, 
Si moltiplicano li Trabucchi 160. p; r 30., che diranno 4800.; Ss parte quello numero 4800, per 
13,; Dal qual Quoziente, che è 369. 1. 4., cavandoli la Radice quadra; Quella farà la lunghez¬ 
za del lato cercato AB, cioè Trabucchi 19,^ Piedi 1., Oncie 3., Punti 6, 

Ecco 

/ 



rj% 
Ecco il Confo» 

Superficie dell’ Efagono dato Pertiche iOé 
Si divide per 6t , farà Pertiche i. Tavole 16$ 

24. 

Sono Tavole 40* 
4. 

Odia Trabucchi ido. Superficiali 
Si moltiplica per 30. 

La Radice di }tfp« 1. 4. è 
Trabucchi ip. s. 3. 6. 

Produce 4800* 
u 3^P* *• 4* 

PROVA, 

Trabucchi ip. 1. 3. & 
Trabucchi ip. 1. j. <5, 

365. o. 6. 6. 

3. t, *. 7. 
4. p. 7# 

p. 7. 

Ecco la Prova 3dp. 1. 4. 3, 

Per difegnarlo poi fui Piano terreno , fi pianterà un ferro, o altra cofa /labile in C , al qual 
ferro C, fe gli attaccherà una cordicella lunga Trabucchi ip. 1. 3. 6. , in modo tale , che podi 
girare in police , ed all’ eftremità di effà fe gli porrà un ferro a modo di puntirolo, e girando la 
detta corda intorno al centro ftabilico in C, fi defcriverà un Circolo, come dalla fuddetca Figura 
appare, il quale Circolo divifo in fei parti eguali, e per effi punti di divifione, fi tireranno Jc-# 
linee rette, che fi farà con ciò formato V Efagono contenente le Pertiche io* cercate ec. Avver¬ 
tendovi , che fe il Circolo farà fatto giuftamente col Semidiametro di Trabucchi ip. 1. 3. 6. ; An¬ 
che da un punto all* altro nella divifione del Circolo vi farà per linea retta Trabucchi ip. 1. 3. 6.; 
E quello farà il lato dell’ Efagono ec« 

PROBLEMA DECIMOSESTO, 

J?aio uu Pez&o di Terra in figura d'un Rombo , come fi deve operare per avere il Juo Perticato • 

In primo luogo per afficurarfi , che la Figura prò polla fi a un Rombo , fi migreranno rutti 
quattro i Iati di eflà , che fc faranno eguali, ed i confini in linea retta, allora farad] certificato 
eflere un Rombo, che poi fi troverà la fua fuperficie in quello modo. 

Si pianti lo Squadro in vicinanza a qualunque angolo, per efcmpio in E, e traguardando per 
etto, fi prenderà di mira una Palina piantata nell* angolo oppofio D, poi tra Io Squadro, e la derta 
Palina fi pianteranno nella fteflà vifuale' le altre Paline intermedj, che il filmeranno nece/Tnrie per 
avere la linea retta diagonale BD. Mifurafi quella linea diagonale BD , c fia per cagion d*efem- 
pio Trabucchi 4p. p. t. on. 8*; Si prenderà di effa diagonale la metà, che farà Trabucchi 24 * 
Piedi 4., Onde 4. ; Èd in difianza di detti Trabucchi 24. 4. 4. dal puuto B fi pianterà di nuovo 
lo Squadro, che farà in punto F, dove traguardando per le rettangole commiflure di efio, fi pren¬ 

derà 



*7? 
. _ , i. n - fi farinoo piantare da eflo punto 

«ieri nuovamente di mira h patina piantata io O, ed una ,n “ » e , operato fi farà ridotta la 
F le altre Paline, tanto verfo A, come verfo C, ed ecco .che: c a . Pj fua fuperficte , cosi 
Ficara in quattro Triangoli rettangoli eguali, che pò» in fegutto fi troverà 

Si. r=f catto» ■*' >“"» il lao *C Tabacchi P' '- °’c; t, ^i.an/dclla m»J- 

&!S.A.C. Ki^rt;;;i «jy-asfl- 552 
“CM“” 

Trabocchi 24* 4* 4» 

^768. 
16. 

5. «• 
». 4« £• 

O o. o« 

o. 4* 4* 
x. o. 1 t. 

Sono Trabucchi fuperficiali 79& ll% 
Cioè Tavole 199. °* **• 7* 

Che fono Pertiche &7 & **4 7* 

PROBLEMA DEC1MOSETTIMO. 

Vate m Giardino tutto cinto di Mitro; Come fi pop immediatamente [quadrarlo ^ ed in finito tro 
varli il fuo Perticato 9 

Si pianti lo Squadro un poco dittante da qualche angolo; Per Efempio dall1 angolo C ; ma ia 
ttto tale che traguardando per etto fi polli aver di mira da una parte 1* angolo oppofto B * che 
farà come in A ; Nella qual linea vifuale CB, fi firanno piantare le Paline, che con ciò fi farà 
ridotta la Figura in due Triangoli, cicè C D B , e C E B ; Lo che farebbe fufficiente per trovarne 
la fua fu per net e, mediante la fola notizia di efia Diagon le C B, e della lunghezza dei Muri; ope¬ 
rando come al Problema iiX., e n$., con le quali operazioni infegnate, fi crovarebbe a forza de* 
Conti le altezze di cadauno Triangolo, cioè della D G , ed F E : Ma perche in quefto cafo pro¬ 
poniamo di trovarli col Sqladro; onde per quefto fi anderà provando, e riprovando con effo Squa¬ 
dro fopra la delineata fondamentale GB; finché traguardando per le rettangole commiflure di efio % 
fi'abbi di mira la GD, ad angolo retto con la CB, che larà in G, ove fi faranno in ella pian¬ 
tare le Paline. Pofcia fi cercherà anche l’altro punto fopra ella fondamentale CB, che fia a Squa. 
dra con l’angolo E, e quefto farà il punto F, nel quale punto frà F , ed E , fi faranno piantare 
le Paline FE? Ed ecco {quadrata la Figura; non Tettandovi altro per avere la fua fu perfide, che 
di mifurare la fondamentale CB, e le due perpendicolari l)G, FE, e nient’altro. 

Sia adunque per cagion d’Eferopio la tondrmenrale CB Trabucchi 47. La perpendicolare DG 
Trabucchi 25. 4. 9 ; F la petpendicolare FE Trabucchi 21. Si trovi la iuperfide del Triangolo 
DCB col moltiplicare il lato DG di Trabucchi 25. 4. 9. con la metà della fondamentale CB, che 
è Trabucchi 1) p. 3., fortiranno Tavole ifi.» Piedi 6., ed Oncie Poi fi trovi la luperfìcie^ 
dell’altro Triangolo CEB, col moltiplicate il lato FE nella metà della baie, offia fondamentale 
C E, che è come fopra Trabucchi 1^. 3., fortiranno Tavole i*$<, Piedi 4. , cd Onde 6., le quali 
igguiote alle fuddette Tavole 151. 6, daranno in tutto Tavole 274» io» 9.; Cioè Pertiche n. 
io 10. 9. ; Come qui chiaramente li vede dal Conto. 

r ' * M m Tra- 



m 
Trabucchi 4* 
Trabucchi *3 V 

Trabucchi *x« 
Trabucchi 2$. J, 

575- 
12? | 
ix. 4< 

3- 5- 
i. 5< 

JSono ; di Tavole 495. *. 
Tavole iij. 4- 5. 

(?. 
6. 
?• 

»■— j. 10, 

~--— Superficie del Triangolo PCB Tavole ifi. tf. 
gono l di Tavole 606. o. 7. Superficie del Triangolo (J E B Tavole 125. 4. 

jr. ■ » — i •. / 'a 

Tavole 151. <$. 3. 
*.■ 4. 

(5. 

Sono in cucco Tavole 274 io, 9* 

Orde fi conchiude, che la fuperficie del dato Giardino Feniche li. 10. io. 9. 
j-jnferratp da Muro ; farà Pertiche ix,, Tavole io., Piedi 
iq. , ed Oncie p. ; Che è quanto fi defiderava fapere . 

PROBLEMA DECIMOTTAVQ. 

Come nel paleggiare intorno ad un Campii f pojfà coi P^jjl trovare il Juq Perticata 
* * * ** r ■.» 

Quefio Problema è degno d* impararfi, perche fenza , che alcuno fé ne accorga fi puono mf« 
lurare molti Pezzi di Terr=* facci in figure regolari, come fono li Quadrilateri , li Triangoli , Il 
Capi tagliati »^<e Romboidi , e limili; balìa folamente a porli qualche volta in pratica della mi* 
bara lineale de voléri Palli ufualmcnte andanti, perche con quelta fola mifura , che con voi lem» 
pre avete, avrete V intento del propofto Problema ; operando nel modo; che qui chiaramente fpie* 
garemo , cioè 1 

^ c^e Ubiate provato che ogni Trabucchi 1*. mi fu rati fui piano terreno, fiano per efempio 
Paifi dualmente andanti nutn 42.; Saranno adunque per la fletta proporz one Trabucchi 8. , Palli 
28*; E perche Trabucchi 8. via Trabucchi xx. faono Trabucchi p5, ; che è una Pertica; Dunque 
anche a moltiplicare Patti 42. per Patti %S, faranno Patti 117(1. luperficiali ptr il valore di ogni 
Pertica di Terra, onde direte per ftabile , che ogni 1176. Paifi luperficiali de* voliti , fanno una 
Ferrica. Moltiplicali pertanto la lunghezza del Campo, che è Paifi 164. » per la larghezza che 
è Patti 7?. * , produrranno Paifi uopo. % per la fuperfide del dato Campo. 

Ma perche ogni Patti 1176 de* voftn lono una Pertica; fi facci per quefto una Regola del Tré. 
Dicendo ; Se Paifi 117<5. fono Pertiche 1.; Quante Pertiche faranno Patti uopo. * ; Ed ecco, che 
operando conforme |a regola; fi troverà fortirc dal (Quoziente Pertiche io., Iavole 6. , Piedi o. 
per il cercato perticato, ’ * ? 

/ Sui fto è il Conto, 
Patti 1(54. ì 
Patti 73, i 

-■ 1 1 ■ !■ .1.* 

49*. 
*148. 

82* 

36* 4 

Sobo Patti fuperficiaU jiopo \ 

Patti li n*. —*» Patti uopo. * 
4» 4* 

47°4* 
» 

4»j<5j. 
IJ*?, 

Peitifhe ip, e. p. 
24. 

31752. 
3528. 

u. 

4*3}<*. 
OOOO. 



*7* 
— • • n tr rxnnì i«. Trabucchi ; allora lau* 

E fé per cagione d’Efemplo li voflri Palli andanti ? A * «jf /ierr0; perche in tal calo fa- 
Pertica farebbe di Pafli ic67. fuperficiali, ed il Conto rmicirebbe » provarc , che effondo 
tebbero divertì anche le miiure lineali, come dalla fuddecta Fe 3 Pja lyngheasa Palli 
la lunghezza Palli 1O4. * , c la larghezza Pafli 7?. » , r.ofcrcbbe .» cambio & 

'© 

s 

a» 

Palli 1 y6. i 

icd. 1 e la larghezza Palli 70. , che moltiplicati intìeme produranno Patii * P^7- fuperficia » 
Olitiliìpartici per r^dì I0C7., rilutterà come prima Pertiche io.» Tavole 0.9 ?• 
H r r Pafli 150. \ 

Palli 70. 

lOpiQ* 

*!• 

Patti fuperficiali 10965. 4. 8. 

Pafli 1067# m -■■■■.. Pafli iep66. 

Pertiche io* 6'* 8. «4. 

7104. 
70*. 

Ed ecco f che tifulta Io 1*. 
(iettò Perticato « —-- 

8414* — 88. 
Se:, 

11 fatto adunque fll; di provare folanrnte quanti Pafli fuperficiali de’voflri vi vogliono per 
ogni Pertica di Terra, che per altro il retto è molta facile, come dal preferite Problema credo, 
che l’ avrete intefo . Ma pure per maggiormente capacitarvi in quelli Conti vi voglio aggiungere 
ancora un* altro Efempio , ed è quetto. 

Uno hà provato, e riprovato, che ogni Trabucchi il. fa Pafli egualmente andanti num. 39. ; 
Ora quetto tale vorrebbe mifurare il fuddetta Campo come (òpra, fi dimanda fe rilutterà lo (tettò 
Perticato. 

Egli è indubitatamente certo, che deve rifultare la fletta fuperficie ; imperocché quetto tale 
facendo Patti *9. ogni 1*. Trabucchi verrà ad eflere la Pertica Pafli quadrati faperficiali n, 1014-, 
come appare dalla qui Tegnente Prova, cioè 

Trabucchi tt. contengono Pafft andanti 39. 
Trabucchi 8t contcmranm Pafli andanti i<5. 

Superficie della Pur fica Pafli 1014, 

E la mifuri lineale del Campo farà di lunghezza Pafli 15$»» c ài larghezza Pafli 68» 

co 

to Pafli iyj. 
* • •«;» " " "" ’** —c»,—. 

CQ 
C- 

I 

L .J 

Dunque moltiplicali li Paffi rjj. per li Pafli «8., che foreranno Pafli 10404. per la fuperficie 
del dato Campo; i quali partiti pel li Palli 1014. che contiene la fuperficie della Pertica ; li avtà 
nel Quoziente il rifiutante del Perticato, che è come fopra Pertiche io., Tavole 6. ec. 

Pafli 15?. Palli 1014. ■- ■ Pafli 10404. 
Falli 68. 

; 

Itl4. 
9l8. 

Pertiche io, 6. 

10404. 

—1^4. 
24. 

633^. 

ice. 

M m % PRO 
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PROBLEMA peci monono. 

f>sPKe 0r,ptift .j Vn> di mifurare un Pepz» di Terra di qualunque figura fi viglia, ma fa;»* 

adoperare li Trabucchi } fervendo^ foltamente del Brazzo di Legname, * dell) Squadro ; S' vidimando, 

de regola imi tenere per (renarne il gtufi» fu» Perticato, e fue/l» a mfura Jfi(anef* • 

io 

lì regola, che fi dovrà tenete, fari quella ; Dicendo ; Se Trabucchi i. di Milano è Iu-g» 
Bratta 4. . Oncie 4-, Ponti 8. del Brezzo di Legname ; Trabucchi pd. quanti Brazza faranno ? ed 
ecco, che fatto la moltiplica fi trova, che Trabucchi p<t. fono Brazza 4*1. Oncie 8. ; Ora perchè 
a moltiplicare Trabucchi pd, per Trabucchi (, di larghezza produce una Pertica di Terra ; Cosi 
a moltiplicare Brazza 4$i> 8, per Brazza 4* 4- 8* » che è la larghezza eguale come Trabucchi 1. 
produce Quadretti i$4p. ». Dunque ogni 184P, Quadretti Superficiali fari il Prodotto di una 
Pertica di Terreno . 

Si faccino pertanto due Staggie lunghe Brazza j. per cadauna con le fue ditrifioni delle Oncie, 
C quelte Staggie fi adopreranno in vece de1 Trabucchi f annotando nel Difegno delia Figura quante 
Staggie, e brazza faranno li lati de* Quadrilateri , Capitagliati, e Triangoli ; Poi facendo tutte Je 
moltipliche per ogni figura $ Quelle fi lamineranno infieme, che il cotale Prodotto farà il quaotica- 
tivo dell! Quadretti Superficiali del dato Pezzo di Terra, dovecche poi fi ridurranno quelli Qua- 
cretti di Brazza in tante Pertiche con la regola di proport ene, che ogni Quadretti 1849. », fono 
una Pertica , e fortirà nel Quoziente 1! quantitativo del perticato del dato Terreno , Per efempio ; 
Sia , che la data figura del Pezzo di Terra, efiendofi quadrettata nel modo infegnato fotto li Pro¬ 
blemi p6. 97., fiafi trovato eiTere in tutto Quadretti 19174. 8, Si partono quefti Quadretti 19*74. 8• 
per Quadretti «849. ». 9 che foreranno Pertiche io,. Tavole 8 , Piedi io., Oncie 4. per la** 
Superficie cercala, ~ 

Quadretti 1849. ». '.mi.. . Quadretti 19174. 8. 
i». 

stipo# 

Pertiche io. 8, io. 4. 

11. 

*30096. 
•—8**6. 

»4* 

19(5704. 

19184. 
li. 

130:08. 
*- 8308. 

i». 

99696. 
10936. 

i 

PRO* 
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ÌUi» di 

PROBLEMA VIGESIMO* 

ridurre H Brutta de' Trabucchi in Bratta de legnami, ftctnd* h 
Mihnejcn 

Suppongali, che A B li* la lunghezza del Trabucco di Milano, il quale JL 
generale divifo in fei Piedi, quelli fi chiamano anche col nome di Brazza j onde ",ra * à 
tutti li Trabucchi vengono ad effere Btazza 6. Ma perchè il Brazzo di L gn me e w 
lungo del Brezzo del Trabucco, coficchè tutto elio Tf*b>icco contiene Buzza 4* 4* **• 1 °nne,ito 
ficchè per quello la proporzione diterepzialc della mifura fta cotti* i<f« • trovali eoa q 
tegnente Como. . „ * 

11 Trabucco è Braz2a o. 

( 1. 
2i C *• 
iti C — 4* a 

*■ 

Sara Brazza 4. 4. 8. di Legna»® 

Oade volendoli ridurre li Brazza de Trabucchi in Brazza di Legname li prenderà di quelli 
li t che nella fomma fi avranno li Brezza di Legname cercati. Per efempio fia dato una-*» 
mifura lineale di Trabucchi 47. 3. fi», che fono Brazza «85. Oncie 6. de Trabucco; Si prendono 
di quelli Brazza $8f. d. li ,Vi » che fi avrà la lineale inaura deili Brazza di Legname ; Eccone il 
Conto • 

Cioè Brazza »8$, & de Trabucco 

Per 54* la Metà «**••• C. *4** 9* 
Per 18. —— il Terzo * % « TsK 47. 7. 
Per d. il Terzo « * • io&( 15- io 4* 
Per i. — il Seilo «.-•*( ». 7. 8, 4. 

Sono Brazza »o£. io.—* 4. dà Legname 

E cerò* tanto è a dire Brazza »8j. * di Trabucco* come Brazza »o8. io. di Legname. 

A L T R O ESEMPIO, 

Siano date Brazza a), 6° di Trabucco $ Si cerca quanti Brazza faranno di Legname. 

Buzza »j. <S. di Trabucco 

( !*• p. 
79 ( ?• 1*> 

108 ( *• !• 8. 
( — ». 7. 4. 

Saranno Brazza 17. », 3. 4. di Legname 

Cioè Brazza 17. Onde Punti 3. J • 

PRO- 



PROBLEMA VIGEJ1MOPRIMO. 

Mvfy di ridurr? li £ razza di legnar#? in Brazza da Tribù: chi, fecondo la mi fura Milanefe. 

Alli Brucia eli Regnarne dati fe g*Ì aggiungono li 9 che fi avrà per viciniffima approdimi 
sione la mifura delti Brazza dei Trabacchi# Per e (empio; Siano dati Brazza xf« di Legname 
che fi voglia fapere quanti Brazza de Trabucchi fiano : Eccovi il Conto * 

Brazza *5. di Legname 
« ( & 4* 
30 ( — IO. 

Saranno Brazza 34. x. di Trabucco 

ALTRO ESEMPIO. 

Si cerca Brazza ad, ia di Legname quanti Brazza faranno de Trabucchi. Eccovi il Conto. 
Brazza 16. io, di Legname 

“ ( 5 7* 4* 
30 ( — 6. p* 

Saranno Bra2za xj. — j. del Trabucco 

\ J'V ' 

* •« \ % r •> 

PROBLEMA V I G E S I MOSECONDOi 

Vno ha prefo in affìtto due Profe dì Terra per feminarvi h? line » le quili due Profe le vorrebbe 
m?furare ; ma perchè non ha il Trabucco , btfigna , che fi frva di Brazzo di Legname, con il 
quale ha trovato , che la larghezza dì effe pno Brazza 9. 7., e la lunghezza fono Brazza 155, 7.5 
S' addimahda quanto farà il fuo Perticato • 

Brazza 155. "7. 

N 

OS 

«J 

£3 
rs 

cq 

y 
ir-.-, » 

..•»..*••••••••••• .h;Ómhi.,iì«m;»„h.i,.i.Ì... 
/•#■» " - - - - - - -- 1 ->« > <• 

63 •n 
tsr 
tsr 
f» 

¥ 

Eccovi il Conto fenz* altra Spiegazione , perchè quella 
la potete leggere al Problema 19. 

Brazza 155. 7. 
Brazza 9» 7. 

1400. 3. 
77. 9 d. 
is* 11. 7# 

Sono Brazza Superficiali 1491. — 

* 

r< 
Brazza 1849. a. 

IX. 

xxipo. 

Pertiche o. 19. 4. 

Brazza 1491." 
ii. 

1789*. 
*4. 

429408. 
107508. 
—7798. 

ix. 

Sarà Pertiche 0. Tavole 19. Piedi 4, 

S>JJ75* 
4816. 

IX. 

577P»* 
LI- 
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PROBLEMA J, (DI GEO D E S l A. ) 

Divider? qualunque Triangolo. in due parti eguali per una linea da t\rarfr par al ella, ad uno 
de% lati di detto Triangolo . 

t 

Sia il Triangolo rettangolo A B.C da dividerli in due parti eguali per una linea da tirarli 
parai ella al lato B C. Si prolunghi il Iato A B in D , facendo %. che B D fia eguale alla metà 
di A B. Poi f à la AB % e la BD fi travi per il Problema 50* la media proporzionale B E; Dopo 
queftoy li taglj, dalla A B la parte A F, eguale alla media proporzionale B E; Che tirando 
finalmente da quefto punto F , la F G Paralella alla B C9 verrà ad efl'erfi divilo il Triangolo 
A B C in due parti eguali » come fi voleva ec» 

OVVE. 



Prolungai il fato A C in D , facendo J che C O Ha eguale alla metà di A C f Poi frè la 
A C , e la C D fi trovi la media proporzionale C E ; Qiindi fi tagli dalla A C, la AG eguale 
alla detta media proporzionale CE; Che da quello punto Q tifandoli la Q F parallela alla B C| 
dico* che fataflì egualmente come prima divifo il dato Triangolo in due parti eguali pef un^* 
linea da tirarli paracela alla B C > come fi voleva cq. 

PROBLEMA X. (DI DlOGESl’A.) 
\ _/ f / ‘ / r *, r 

Dividere io flejfi Triangolo, ip due parli eguali per una linea da firarjl parallela ad un lati} 
9 riè 4 f°r*a de Numeri « 

A 

BITendo A B egqal n, e B D egual alla metà di A B f cioè 6. \ Se frà quelli due lati 
ft. | e d. fi vorrà la fua media proporzionale , fi troverà quella efiere 8. 5. io,; Dunque fi cagt) 
dalla A B, che è 19. , la A F, di 8. 5. io. Poi da quello punto F tirando la FG parallela alla 
B C; (graffi trovato coi Numeri 9 ciò, che fi cercava. 

Eccovi 



Eccovi il Conto della medi A proporzionale 

AB r= ii« 
BDs 6. . 

7*. 

La Radice di yu 
è 8* 5* 1Q« 

PROVA 

8. 5. io. 
8, $. io. 

67. io» 8. 
2. 9* 1®é 

r— 8. J» 
4. 3- 
a* 1* 
— 8. 

«8i 

Ecco il numero del Quadrato s 7*. — — 

Se fi vo!efle trovare quanto fia il Iato FG; Si trovi la foperficie del dato Triangolo ABC, 
che è p5.; E fi quadri la bife BC di id., che farà 156.; Poi dicali ; Se 9<S. vuole di baie qua- 
drata *55. j Quanto vorrà 48 (che è la fuperficie della meià del Triangolo .) Operando per la- 
Regola del Tré; fi troverà, che vorrà per bafe quadrata ia8, ; La di cut Radice e n. 3. p. 4* ^ 
lato F G • Eccovi il Conto » 

48. 
256- 

Vorrà 128* *048. 
1024. 

La Radice di 128. è 11* 3. 9. 4. 

PROVA 

li. 3* 9* 
11* 3* 9* 

r-'— 

4* 
4* 

' —s 

114* 5* 8. 
Vt* 9* 11 * 4* 
— 8. 5. IO. 

— 3* \z» » 

128. — 3. — 

12288» 

*68. 
7 <58. 

\ 
Quella pochififima minuzia 9 che crefce non 

pi confiat ra , mentre (rafia 9 che fia in- 
tifo il Jenfio dal Savio Lettere # 

Emendo pertanto la fuperficie del Triangolo A B C £2 96* ; Dovrà efiere la fuperficie del Trian¬ 
golo AFG £=48»; Cosi anche quella del Capo tagliato FBCG parimente 48.; Fattene la Prova, 
mediante le Regole di già infeguace, che trovarete ogni cola efatttflìma ec. 

PROBLEMA J. (DI GEODESl’ A) 

Dato un altro Triangolo ACB dividerlo in due parti eguali per una linea da tirar fi parallela alla 
C B. 

® Pf0J[un^*. ^ AB in D , facendo, che B D fia eguale alla metà di AB, poi fra la AB* 
e la BD fi trovi la mediai proporzionale BF, che ragliando dalla A B la AG eguale alla BF; e 
dal Pun^ ^ tirando la GH parallela alla BC > dico che fi farà divifo in due parti eguali il trian¬ 
golo A C B, come ec. ^ n PRO 



PROBLEMA ( D 1 GEODE STA) 

Divìdete lo fieffa Triangolo A C B in due pirtì eguali per una lìnea P $ (h tifar fi par alida 
Alla C 8, e aò 'per via de numeri 9 o fia élla media proporzionale f 

Si moltiplica i! Iato A C di ——»—«-— if. 
Per Ja lua metà 9 che è ——--- 7* I 

La di cui Radice 9 che è circa jo„ farà la A P per un Iato trovato 9 e quella fari media 
proporzionale tra il lato A C > e Tua metà , 

Si moltiplica il lato A B di >■, ,, ,. ,... 
Per la iua metà , che è —~-- 6. [ 

Produrrà ——»—— -- 84.1 . 
La Radice di 84. \ 9 che è p» \ > farà la A E, e farà P altra media proporzionale fra 1! laro 

A B, e Tua metà . 
Sicché tirandoli per li punti D, E9 la linea; quella farà parallela alla C c dividerà il 

dato Triangolo in due parti eguali, 

PROBLEMA (DI GEODESIA) 

Dividere in altro modo qualunque Triangolo dato in due partì eguali per ma linea parallela alla C B • 

Per il Problema iiOi fi trovi la fuperficie del Triangolo dato f che farà 84., la di cui metà 
( che è quella , che Noi cerchiamo ) farà 42, Poi quadrali la C B, che efféndo 14. farà il fuo 
quadrato 196. 

Dicali con una regola delTtè. Se 84. vuol di bafe radice 19$., quanto vorrà 4*. ? Ope¬ 
rando li troverà » che vorrà di bafe quadrata 98. Dunque colocali in detto Triangolo per il Pro¬ 
blema zi. una linea di radice 98., che è circa io. 9 e quella» che farà la G F , formerà il Trian¬ 
golo A G F di fuperficie la metà di A C B , ondechè il doppio Capo cagliato G C B F farà 
eguale ai Triangolo A G F • 

PRO- 



*8) 

PROBLEMA <5, (DI GEODE® I’ A) 

Dato qualunque Triangolo ejpr fi viglia , tagliarne da ejfo qu-ilpfia P,r* grepfrziotiale. ma per 
tìrarfs p trattela a qualche lato ; e quefia linea trovarla n?n (tr VIA 'MIA tft A P i 
via di quadrar? il laS# dal? » c?me mi pacato troblema , 

Sia come fopra dato un Triangolo , li di cui Iati fiano l7no di 15. i l’altro di 14*9 e l’altro di 
15# 9 e che di quello fe ne voglia tagliare una porzione , che abbia di fuperficie do. per una para* 

3La fuperficie di effo Triangolo è 84.9 e però diremo per regola del Tré: Se fuperficie 84. vuol 
di baie radice idp. del iato AB, fuperficie do. quanta radice vorrà ì 

84. ———- .. ■■ *dp. —do, 
.. 1 —■ 169. 

Vorrà Rad. 1*0. ** 10140* 
7 174. 

Cioè circa il; —do. 
Tirifi adunque per il Problema %%, una linea , che fia i.i« parallela alla AB; che con ciò fi 

avrà formato il Triangolo C D E di fuperficie do., ed il retto, che è il doppio Capo cagliato 
PfcBA, fata 34. » che è quanto ec. 

C 

In due modi fi rifolve quello Problema. II primo de’quali è quello. Si quadri il Iato dato 
AB di Brazza 17. farà 7*9 ; Poi dicali con una regola del Tré. Se fuperficie 3*4. di tutto AB 
C, vuole di bafe quadrata 7x9.; Quinto vorrà fuperficie 80.; Operando fecondo la Regola; fi 
troverà , che vorrà bafe quadrata i8a, la di cui Radice , che è Brazza ij. 5. Sarà il lato E F 
da collocarli nel detto Triangolo ABC paralello alla AB, mediante la Regola infegnata al Pro¬ 
blema za. 9 onde fi farà ccnftrutto il Triangolo E F C di fuperficie $0.> ed avrà il lato E F pa¬ 
dello al lato A B, come fi voleva . N n % * 324, 



3*4» 

*84 

180, 

• 8a. 
fz9. ««■ 

58340, 

*5P*. 
0000. 

— 00, 

•y,p 

* ,• 

,\ . ’ X 

Per avere poi l’altra parte EFGH di Quadretti 100. fuperficiali ; Si deve immaginarli di vo- 
ler fare un Triangolo HGC di fuperficie 180. (cioè 80., che già fono per il Triangolo EFC, e 
gli altri »oo. d’aggiungerli • che fanno 180.) che in quefto modo» fi avrà la lunghezza del cer¬ 
cato lato H G . Eccovi il Conto. 

324. 

405, 

7*9* 180. 

7 **>• 

13x110 
«-ì6ìo, 

— .0. 

La Radice di 405. è Brazza 10* 1. d. ; E però fi collocherà nel Triangolo ABC una linea 
H G di Brazza 10. 1. 6, parallela alla AB, che il doppio Capo tagliato H G F E farà di Qua¬ 
dretti 100., come fi voleva . 

Se adunque tutto il Triangolo HGC contiene Quadretti 180 Se quefti fi fortreranno da tutta 
la fuperficie , che contiene il Triangolo ABC cioè di 314.; liciterà Quadretti 144. per il doppio 
Capo tagliato ABGH. Ed eccovi divifo il dato Triangolo in qaeiìe tre parti, come fi voleva, 
cioè, che una folte 80., l’altra ico., e l’altra 144. di fuperficie ec. 

IL SECONDO MODO E’ QUESTO, cioè. 

Si quadri il lato AC di Brazza 31. 2. si.» che farà 976.; Poi dicali con una Regola del Tre; 
Se fuperficie 3*4. di tutto il Triangolo ABC, ha il lato A C di Radice quadrata p?d. ; Quoto 
vorrà la fuperficie di 80 ; Operando per Regola del Tre, fi troverà, che vorrà CE di Radice-# 
quadrata *41», cioè di Brazza 15* - 

3*4-975. 

241* 

La Radice di 141. è 
Brazza 15. d. 4. per il 
Lato CE 

• 80» 
976. 

78080. 
13x8. 

i— 3*0. 
— dee. 

Si mitori pertanto fopra il Iato C A di Brazza 31. *. 11. la parte C E di Brazza le. <S. 4.; Poi 
da eflb punto E fi cirri1 la:E F parallela alla A B, che quella linea E F taglierà fuari una porzione 
di tutto il Triangolo ABC, che farà , come fi cerca Quadretti 80. 

/?eofi voIe^e lfovafe anche il punto F a forza de numeri; Si quadri C B di farà 6tK, ; Poi 
drcafi : Se 314. vuole dif. : Quanto vorrà 80. ; Operando fi troverà, che vorrà 154,, la di cui Radice 
c Brazza 12. 5. per il latoC F. 

314. -- 625. ——- Fo* 
— - 6ì 5, 
154. - 

Sua Radice Brazza 1*. 5. 

50000. 
1760. 

1400. 
104. 

uunqne fi trova* che del Triangolo E F C fi anno cogniti tutti tré i lati, cioè C E di Brazza 
S15» 6. 4., E F dì Brazza 13, j., ed F C di Brazza 12. 5* i Sicché fe fi cercarà la fua Superficie—* 
mediante la Regola infegnata fotto li Problemi ixo., e leguenti, fi troverà quella cftere Quadretti 
80. , come ec. 

Per trovare 1* altra porzione di Quadretti 100,, cioè H G F E, fi deve immaginarfi di dover 
trovare il punto H per fare il Triangolo H G C di Quadretti 180., e peiè dicali con la tegnente 
Regola del Tré. 

Se 324. — vuole 975. — che vorrà 180. 
•- 97Ó4 
54*. 

Sua Radice Brazza 23. 3. 4. 

175680. 
1368. 
--710. 

7*. 

fi è 
Operando fi troverà, che C H farà Radice quadrata 542., cioè Brazza 13. 1.4, Ma perchè C E 
di già fegnato dì Brezza ij. d. 4., dunque tetterà per E H Brazza 7. 9, o. 

Cesi 



/ 

Se J»4. 
Cori parimente volendo il punto G. Dicali < 
f-vuole C B di <S*J. — Quanto Torri !«*• 

*8$ 

CG s 147. — TT Iixjoo. 

*S1°- 
Cioè la Tua Radice; che è 

Ed ecco, che fi trova eflère U punto G dittante da C Brazza 18. 7. fi* ; Ma perche G F è 
Brazza tx. 5*; Dunque tetterà FG Brazza fi, 1. fi. , - il dop- 

Il Tettante poi HA farà Brazza 7. 11. 7,; Ed GB Brazza & 4;. * 9 efler«L^ 
pio Capo tagliato ABGH di Quadretti 144., li di cui lati paralleli fono di già cog 
AB Brazza 17. f ed HG Brazza to, 1. 6, . _ . . UpP p a R G H; 

Se poi fi volefle provare, a trovare la fuperficic dell, doppi ^ 
per vedere fé veramente fono di fuperficie ; uno Quadretti 100 9 e * alCf01I^"aare 
imparare quefto Conto dal feguente Problema; che è tutto diverto di quello inlegnaf_ a ^ ^ 
99, ; imperocché in quelli doppj Capi tagliati non vi è la larghezza rettangola di e li $ iv- n 
trova a regola de’ Conti 9 come qui in léguito vedrete ec« 

PROBLEMA g. (DI GEO&ESl’A) 

Dato $m doppio Capo tagliato ABCD9 che abbi le annotate ntijure 9 fi dimanda quanto Jarà la fua 
fuperficie • 

DaM’ angolo R fi tagjj verlò C h E E eguale alla ADt poi dal punto D al punto E, fi tiri 
la punteggiata DEf che faraffi ridotto la Figura del doppio Capo tagliato in due altre Figure—» 
diverfe 9 cioè in una Romboide A B E D, li di cui lati oppotti faranno fralloro paralleli , ed 
eguali ; Ed in un Triangolo Scaleno DEC; Sicché fi trovai la fua larghezza retrargola D F » 
roediaote l’infognato al Problema no., che farà Brazza 1 fi* n. fi. ; Moltiplicandoli pertanto il lato 
B E di Brazza 14.4. fi. per D F di Brazza ifi< 11* fi. 9 produrrà Quadretti Superficiali 413. 4 4. 
per la Figura A B E D ; Poi moltiplicandoli E C dì Brazza 30. 8* oy per Brazza ifi. n. fi., e del 
prodotto prendere la metà per elfere Triangolo t fi avrà la Superficie del Triangolo D E C » cioè 
di Quadretti xtfo. o. 4., a q^ali aggiunti alla Superficie della Romboide A B E D amflì m rutto 
la total Superficie del dato Capo tagliato A B C D? come fi voleva » che faranno Quadretti 

4, 8. Eccovi il Conto » 
BEs Brazzi *4. 4. fi« 
DFs Brazza 16. 11, fi. 

• 3P°- — 
n. x. 3- 

. ► $ \ ^ 8. 1 <5, 
x. — 4« 
x. — z. 

Romboide ~ 413. 4. *• 

DFs Brazza 1fi. ir. fi. 
E C zi Brazza 30. 8. 0. 

§c8, p. — 
5- 7* IO. 

5* 7- 
IO. 

5x0. — 8. 
* ~* 

a — lÓOt Ot 4* 
Su* 



I # I ' £ * r'-’WpS 

*86 Superficie della Romboide A B E D = Quadretti 4M- 4- ?- 
Superficie del Triangolo DEOs Quadretti tM, o 4. 

Superficie di tutta la Romboide ABCD s Quadrettici- 4- 7- 

ovvero 

Ci fnmmino inficine le due Parallele AD, BC, e della Somma fi prenderà la metà,, ch<L, 
farà la lunghezza reguagiiata ; Quella metà fi moltiplicherà per la larghi;zza rctt‘1',®!, a., . *Cgmf 
lortirà la fupetficie del dato dóppio Capo tagliato, e ciò eoa maggior preftezza, e facilita , come 

qui fi vede. - AD— Brazza *4. 4. <f. 
B c s Buzza 5T- o. 6. 

Somma Brazza 7p. 5. — 

i.v/.i 4 ;/: *, i 
•••• . «► ' tv 

Heguagliaro r: jp 8. <5. 
£) F e= Brazza itf. 11. 

4- — 
ip. io. 3. 
13. 2. io. 

4. ti. 7- 

Superficie di tutta la Romboide ABCD s Quadretti 673. 4. 8. 

PROBLEMA 9. (DI GEODESIA) 

Divìdere un Triangolo dato ABC in duo parti eguali per una linea da tirar fi da un punto dato D 

in uno de* fitti lati • 

n,t punto dato D fi tiri all’angolo, oppollo A la retta DA, poi fi divida io due parti eguali 
il lato BC, cioè il lato ove vi è il punto dato, che farà in E , e per E tmfi la E F parallela 

DA. che finalmente tirando la F D ; quella taglierà in due parti eguali il dato Triangolo. 
“ Per Euclide Lib. i. Prop. 37., fi dimoftra cosi. 

Il Triangolo A E F è eguale al Triangolo D F E, perche è fopra una fteffa bafe E F, e nelle 
A./r\ narallele AD , E F; aggiunto il comune CEF, allora il Triangolo C E A larà eguale a tutto 
i< Triangolo CFD, eflendoil Triangolo A EC la metà di tutto il Triangolo ABC , dunque il 

1 p ^ v _i: - _r. _ì i„ Ai .»r.n «I Tr b n ttnln ARC * ed efiendn la mela 

PRO- 



PROBLEMA JOf (DI GEODESIA) 

Divrdun in altro modo il fuddtto Triangolo ABC per una finta da tìrarfi dui punto D dato 

in un9 di futi lati 9 e fii un una focile rtgeia 4* numeri • 

Il 1.110 A B lia por fupoflo io. BClJ.iiCA M-t cd il ponto dato D da diflaote da» an- 

"10£"fi iia, m - 
figura triangolare fopra h baie D C di parte , o «ano Brazza *0. i.6.,fi dimanda 

Or dunque dicati : Dato un Triangolo , la di cut Mtfe l io, , la Superficie 54. 9. oJ 

^ f% duppllc'a la detta Superficie di 54 9- *• «■ P« Triangolo , che ritornerà ic«. «. ?• 

Quella fi parte per *0 « iorrfià l'altezza J* S* .. * u r .x 1.■» r» |? p dall* 
Alzafi adunque una perpendicolare in a0g?10 p di parte ?. 5. B_ * 1 c j d condotta la G D, 

farà quella la linea, che dividerà in due para eguali il dato Triangolo A B C, comw fi voler 

PROBLEMA 11 « (DI GEODES11 A) 

Dividere parimente in un altre mede qualunque Triangoli dite. y per una l*nsa. dx $-s d.t un 

foni* fognate m um de* furi lati . 

Sia per luppoli© H Triangolo dato * quello ancora delli due paflatt Problemi, cioè, che A B 
fia io., B C ij.» e B A Ui, e che il punto D fi a dittante da C parte io. 

Si moltiplica il lato B C, in cui vi è il punto dato D , che è ——. 
Per il l^to oppofto A C , che è '■■*■■■—" 1 —— —-—»— 

*?• 
2X« 

Produrrà 
Si piglia I* metà i perchè fi vuol dividere in due parti 

eguali,che è; > . ... *7?* 
75- 

Si parte quella metà per la diftanza D C, che è »o. *** 

5 Sa 

I. Sorte 13. - 
do* 
o. 

Dunque cagliali da C veri© A parte ij* * » che farà in G; e per quello punto G tirando \sl* 
retta G D, fi tara divifo ia due parti eguali il dato Triangolo ABC per la ietta s che parte dal 
punto D., come fi voleva. 

PRO- 
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PROBLEMA 

Divìdere un' *hro Triao&ol» il) due 
ili fi»e de favi IM.* « 

(DJ GSODESl’A) 

parti eguali per una (ima da tìrarfi da un punì* dato 

Sia il Triangolo dato A B C , il di cui lato A B Ha 15., B C 14, , c C A 13, , ed in eiTo 
lato (2 A il punto D 9 da dove $ deve tirare la linea dividente • 

Si laici cadere dal punto dato D fopra la A B, oBC la perpendicolare, ( per efempio fopra 
B C ) e quella msfimta con la lleila mifura, che fi fono mifurati i lati . Sia per fuppofto 7. \ Si 
parte 7. \ nella metà della Superficie del Triangolo, che è 4**, foreirà $. \ per la baie di un Paral- 
lelogramo , che ha 4$, di Superficie , ma perchè è Triangolo, dunque fi deve dupplicare , che—* 
faranno 11. s , e tanto fi mifurerà da G verfio B, che farÀ C F, dove da F tirata la F D, queliti 
lata la linea, che divide la Superfìcie del Triangolo A B C in due parti eguali» come ec» 

PROBLEMA I3* (DI GEODESIA) 

Vivere u» Triangolo in quante parti eguali fi vogliono per lima da tìrarfi da un punto dato 
?» uno de* fuoi lati • r 

Sia il I riangolo A B C da dividerli per efempio in tré parti eguali per linee da tirarli da! 
punto O. 

Si divida primieramente in tré parti eguali il lato B C , in cui vi è il punto dato ; 
faranno B E , E F , F C . 

Si tirino dall’angolo oppofto A le rette A E , A F, che il Triangolo ABC farà divifo 
in ttè parti eguali , per linee, che partono dall’angolo A; ma perchè Noi vogliamo, chele linee 
di divisone partono dal punto D , e non dal punto A : e però 

Tirili dal punto D all’ angolo A la retta D A, e poi dalli punti E, F, le E G, F H paral¬ 
lele alla D A , che finalmente tirandoli le H D , G D , fi farà divifo in tré parti eguali il dato 
Triangolo , e faranno: 1’una , il Triangolo D H C, l’altra il Triangolo D H G, e l’altra la-. 
Trapezi D G A B . 

Per provarlo con la dimofirazione di Euclide Lib. i. Prop. 37. , che è come dal Teorema 
ferzo di quello Libro , alla pag. 34. , fi fa cosi : 

Li Triangoli ABE,AEF,AFC, fono fralloro eguali , perchè fono fopra egual bafe 
B E , E F, F C , e nella ftelTa altezza A, Pollo ciò, anche li Triangoli A F H , D H F , fono 
fi alloro eguali, perchè fon fopra la fteffà bafe F H, e nelle ftefle parallele F H , D A. Or, fe 

al 



si Triangolo A FH , D H F, gli ^giungeremo U cornane FHC j fari 
A FC eguale a tutto il Triangolo D H C ; e perche il Triangolo Ar 

que, anche il Triangolo D H C farà parimente la 

a8p 
allora tutto il Triangolo 

& 11 terza parte del 

Triangolo ABC; dunque, anche il Triangolo D H C lari parimente i»JTeguale al Tfian. 
Per provare poi, che anche il Triangolo D H G fia un* altra terza pa t 

golo D H C, fi fà così • 
Eflèndo C F eguale ad F 

Euclide , ( che è come in quello 
ftà la divifione di C E in F , con ut ia qiviuouc u. v, ~ ™ .. . oe<5 tfa min 
DHG l'opra egual baie CH , HO, e nella Beffa-altezza D, faranno piloro eguah j e * fa AB 
due faranno due terzi di tutto il Triangolo ABC* Il fcftante adunque 9 che a P 
DG farà 1’ altro terzo, come ec«, chè è quanto ee. 

/ 

PROBLEMA (DI GEODESIA) 

Divìdere in «Un modi un Triangolo in tre parti eguali » ptr ma linea da tirarfi da m punto date 
D in uno de' futi lati, dinante parte 14. da C, 

A 

nee , che partono dal punto D. 
La fuperfieie è già nota , come fi vede dal detto Problema , che è *45. Si parte quella iupem- 

cie per 3., che darà 81.; dunque a cadauno deve toccare fuperfieie 81. 
Si parte la fuperfieie 81. per la diltanza D C , che è 14 fortirà 3. 4* 6 , il di cui doppio f 

che è 6. 9. farà P altezza d’un Triangolo, che h? per bafe *4., e fuperfieie 81, 
Alzali in angolo 8 una perpendicolare B E alla BC di parti 6, 9., e per E tirali la E F para- 

iella alla BG, che dove raglierà la A C in F, tirando la F D; quella formerà il Triangolo D FC 
di una terza parte di tutto ABC* 

Per avere un’ altra terza parte , fàccìfi FG uguale ad F C, che tirando h G D, quella farà un* 
altra terza parte ; E così il fello, che farà la Trapezia G A BD contenerà 1’ altra terza parte 9 che ^ 
quanto ec. 

PROBLEMA (DI GEO DESI9 A) 

Dividere ancora in altro modo qualunque Triangolo dato in tre partì eguali per Unse ,. che partono 
da un punto affguato in ano de' fati lati • 



«T. A, Ac I! Grt co. ciò fon»J» il Triawolo A DC . MJ.iplic.f,ih p«p»aic.to^A E il 
-e . . - nplia u,fr c D di *4. darà 3^4- p *.8., la di cui meta, che è io*. 4* 7' 4* lar* ,a 
peVficie'del Triangolo A PC. Ora perche Noi vogliamo un Triangolo di iuperfuie 81. , come dal 

Prrhlema h è detto; dunque diciamo con una Regola del ire. 

‘ Se fu pei firie r8a. 47. 4 vuol il lato C Adi .<S. ,. fopwjjde. H"» fJTc FfSe° per F 
vprà che vorrà 7. i. Mifurafi per canto parca 7. I. di C vedo A , clic «ara ^ ? $ aove per r 
rit ta la F D » quefta formnà .1 Triangolo FDC di fuperficie 8«. ; E cosi fegnando FG egual¬ 
mente come FC , e tirando la G D, li farà poltrirne il Triangolo G D F . un’ altra terza parte, 
do.ech' il retto laià finalmente 1* altri terza parie, cioè la Trapezia G A a £>• . 

Qnefia (uperficie 1* abbiamo fatta de* Quadretti di Brazza, e fé il cafo dafie 9 che Voi le - 
!e(Te de* Trabucchi, operate fecondo la Regola de' Trabucchi $ perche inteso, che avete 14 mam¬ 

ma avete il tutto «• 

PROBLEMA 16, (DI GEODESIA) 
<- 

% * k 

Divida re qualunque Triangolo d to in quante parti proporzionali fi vogliono per linee , che pattono 

da un punto augnato in uno de' fuoi lati . 

Sia da dividere il Triangolo ABC in tre parti, che fiano proporzionali come 6. 9. io. 
Si Sommano afiìème 6. 9 io. fanno 25. Si divida pertanto il lato BC » ove vi è il punto dato D 

in 45 parti , e poi fegnafi il punto E dittante 6. parti da C . Il punto F dittante 9. parti da E, ed 

il retto F B farà io, ... 
Si tiri alh punti F, E, la AF, AE , che ft farà con ciò divifo il Triangolo ABC in tre 

Triangoli A BF , di parte io. AFE, di parte 9. » e AEG di parte 6. ;t Ma perche non è quefta la 
divifione che cerchiamo ; mentre vogliamo, che le linee dividenti partono dal punto D , c non dal 
punto A 9 E perciò tirili dal punto dato D all’ angolo oppofto A la retta D A , e dalli punti F, E, 
1 e F G EH paralelle alla A D, che dove quefte parafile taglieranno il lato A C ne’ punti G , H , 
»iranHioh le G D , HD, quefte divideranno in tre parti il dato Triangolo , che faranno il Triangolo 
DHC di 6., DHG di p., e la Trapezia DGAB di iq. , come fi voleva ec. 

' \ . 1 » 

PROBLEMA IJ, (DI GEODESl’A) 

Divedere lo fiefo Triangolo del pacato Problema in tre parti proporzionali , che (Piano come 6. 9. 

$0. 5 £ e io in attìo modo* 

Si trovi la fuperficie del dato Triangolo ABC, come al Problema no. Lib. primo, che farà 
Quadretti 109. 6 ;. Quefti Quadretti iop. 6. 3. fi dividono in tre parti proporzionali , come 6. 9. 
io. , dicendo per Regola di proporzione . Se tf. di tutta B C ha da dividete lop. 6. 1. quanta fu- 
perficie s* afpetterà a <5., a p., a 10. 

6. 



Spi 

6 
9* 

io. 

*5* 

S’ afpettcrà fuperficie *$« |* f. 

109. (5. 3. 

<5j7* »• 
*57. 

7- 
u« 

» 

l^T 
IO* 
II* 

li 5* 

5. 

> '* 

top* 3* 

9* 

S’afpetterà fuperficie 39* 5* *• ** 98S* 5* 
*35» 

io* 
il. 

118« 

3. 
ii« 

P* 

j 

39. 
*4» 

*?< 

. f 

iop. tf. 3. 
io. 

IO. 

S’ afpettcrà fupcrficie 43. 9* 8. JJ iops« *• & 
- ’ 95* 

io* 
il. \ -#/ 

141* 
17. 
U« 

HO. 
IO. 

Dunque a quello 4* 6. »’ afpetta fuperficie 3. 5, « 

A quello di 9. fuperficie 39. 5, 1. *1 

A quello di 10. fuperficie 43, 9. 8. *2 
*3 

iop. 6. 3. — 

Ora per avere i punti dove fi deve tirare le linee di divisone, che partono dal punto D, fa 
d’uopo fapere quanto D fia lontano da C, che erme dal difiegno è 18, 

Partifi adunque il 18, nel *6. 3. 5. forma 1* 5. 6. 4S» ; la qu?le farebbe V altezza di un Pa- 
ralellogrammo f che contenercbbe 16. 3. 5» di Superficie, ma perche in nofiro cafo è Triargolo , 
duplicali per tanto detto 1* J* 6. l8fche farà 1, 11 o, i£. Alzali la perpendicolare C H di Braz- 
za 1, 11. o. \l f e per E tirili la EF' paralella alla CB, che dove taglierà il lato A C in F, ti¬ 
rando la F D ; quella taglierà del Triangolo ABC la parte triangolare DFC di fupetfic e 16. 
3, 5,, come ec. 

in fatti , fe dall’ angolo DFC lafciaremo cadere la perpendicolare F G ; quefta eftendo 
eguale alla CEf moltiplicandola con la Tua bafe DC, come fi è di già infegaato a fuo luogo 
ne’ Problemi di trovar la fuperficie dei Triangoli! fi troverà che farà 2,6. 3. 5. 

L’altro punto per avere la fuperficie di 39. $. 1. fi troverà col partire la bafe B C di 18. 
nella fuperficie 39. S» ». pih «fi* 3* $• 

39. O 0 % 



m 

18. 

Che farà 
Si duplica 

??• S- *. 
4<5. J. 5. 

8• 4». 

f J }. 7* 9« 1 
?• 7» 9- >1 

7> J- 7* *« 

Alzafi la perpendicolare C H di parti , o Braaza 7. }. 7., e per H eirafì la HI paralella alla 
CB ( che dove taglierà la AC in I, tirando la I D ; quella formerà il Triangolo ID C di fuper- 
ficie dj. 8. 6., che levatoli il Triangolo D F C di fuperficie *<?. 3. Si «fieri Pet il Triangolo D FI 
la fola lira fuperficie di 39. 5. 1., come ec. 

Il fello poi, che farà la Trapezja 1 DB A , farà il rimanente, cioè 43. 9. 18., come ec, 

PROBLEMA j8. (DI GEODESIA) 

Dividere ancora in altro modo il /addetto Triangolo in tre parti proporzionali ; come 6* p» SO* per 
lina linea 9 che parte da un punto dato D datante da C parti 18, > e d* $ parti J* 

Jk 

Già fi vede 9 che AB è io. * BC c *5* 9 e C A 22, Si moltiplica il Iato, dove vi è il punto 
dato per il lato oppofto , che è 25# per 21. farà 550. Si divide 550, io tre parti proporzionali » 
che itianp come d, 9. |0., pnde r r * 

6. 
9- 

io. 

*$• w 550. 
6. 

<5. 

Jka parte tf. vorrà 13*. 3Ioo# 
80. 

50. 

*?• 

h* parte 9. vorrà 198. 

■nf w- 550. 

9* 
9. 

49p. 
*45- 

2CQ. 

*—O. 

*5* 5*0. 
10. 

io. 

JLid parte jo, vorr* $10, 5500, 
“50. 
— o. 

Dunque la pine di <5. 
Aila parte di 9 
Alla parte di io. 

vi vuole I*t, 
— 19$* 
■w 2*0. 

In tutto — 550. 

Si parte 



Ì9Ì 

Si patte il 18. in 
II*. 

6. 
Sorte 7. , cioè 7. » 

✓ V * 

Si mifuràno parte 7. ,6g da C verfo A 9 che farà C F » e per F tirata la F P ? quefta ne 
glierà da) Triangolo ABC il Triangolo DFC di parie !$*• 

Si parte il 18. ir* e-—- 
. - - Io* 

■ 'r L 

Sorte ir» a 

Si mifuràno parte fi, da F verfo A* che farà in F » C pe* E tifata la E D ; quefta 
Sfcerà un* aleso Tnargolo , che farà EDF di parte ip8. 

Il retto > che ^ Ja Trapezia EDBA farà la parte di $»o* > perche ec« 

PROBLEMA Jg9 (DI G E O P E S FA) 

Divìdere un Triangolo in due parti eguali per una linea, parafila alla perpendicolare j che cade di 
dentro del Triangolo* 

Per il Problema no* fi travi la fuperGcie del dato Triangolo ABC» che farà 84, » e cesi in 
legoito quella di A D B farà 30.» e di A C D 54. 

E poi dicafi * Se fupeifìcie 54. di A CD vuol di bafe AD Radice 144 » cioè 13, fupeffide 42.; 
che è la metà del Triangolo ACB, quanta Radice vorrà, operando fi troverà volere Radice 11%, 

per la E F da colocarfi nel Triaogolo ACD paralella alla, perpendicolare AD, come ec. 

PROBLEMA %Q9 (DI GEODESl'A) 

Dividere un Triangolo in 
che cade dì fuori* 

due parti eguali per una lìnea da tirar fi paralella alla perpendicolare » 

Per i! Problema 114. fi trovi il punto D dove cader deve dall’apice A la perpendicolare A D 
fopra la prolungata bafe BC, che farà nella dittanza CD di 18. 

E poi per il Problema 115, fi trovi la lunghezza della perpendicolare AD* che farà 
In an- 



*9ìn .niffolo C alzali una perpendicolare alla BC finché tocchi il lato AB, che ùul CE, Ciò 
ktto, (Jicafi con una Regola del Tré* . • . 

Se 3x. di BP 9 mi da di altezza *4,, quanti altezza mi darà 14* 
1 - 14. 

iOi 5 

Mi darà per la C E io. \ 

3 !<*• 

32. I 

Trovili adeflo la fuperficSe del Triangolo ABC9 col moltiplicare la AD mct^ ^ 
AD « 24* 

Metà di BC ss 7* 

Superficie del Triangolo ABC s? 
mmommmmmmmammmd 

' W, •« V ** ij 

In feguito trovifi la fuperficie anche del Triangolo BCE. s 
C E 22 IO. 1 

Metà di B C ss 7* 

Se 
fi voleva 

Superficie del Triangolo BCE si 7)- l 

quella fuperficie di 73. \ fofTe giufto la metà di 16?- fi farebbe <JiVil° «I Triangolo , come 
aj ma perche non è» efiendo BCE 73. I» e EGA 94* * 

7?* a 
, l68. 

94 
1 * 2 

Dunque quadrali la E C di io. », che farà rio. ì ; e poi dicali. Se fuperfice 94 , vuol di 
bafe CE del Triangolo ACE Radice no. X. Superficie 84., che è la metà di ,<S8., quanta Ka- 
dice vorià? Operando fi troverà, che vorrà Radice 98. , cioè circa parti 9. 11. da colocaili nel 
Triangolo A EC paralella alla CE, o DA, che Lrà la FG, come ec . 

È queft* FG dividerà in du£ parti eguali il dato Triangolo ABC» che lari Aur , e Ja; 
.Trapela G fi C F * 

\ 

' PROBLEMA 2,1. (DI GEODESIA) 
/ V V* * % * f A - v " *H •* ’ ■ 

Dal Problema, t. Pag. 480. fi efirae il preferite , cioè . 

Dato tw Capo tagliato F B C S , dì cui fimo cogniti li due lati paralelli F C! , B' C , e la 
difianza F B ; St dimanda , fé prolungando li due lati non parilelli li F} C G , finché s mserfecano 
io punto A i Quanto verrà ad efiere lungo il prolungato F ai, 

\ 

c 
Si moltiplica là lunghezza della minor paralella, che è F G di li. 3. 9. 4.9 per la di fi a ri za 

di eflè parale He , che è F B di 3. 6. t , ed il prodotto fi parte per la differenza , che vi è tra 
F G » e B C » che è di 4* 8. 1% 8. ; Sortirà la lunghezza del Lio F A • Peniamo al Conto. 

FC 



/ 

apj 

F G - *»• !• 4‘ 
BGs ><$• 

Differenza 3 4- 8- *• 8' 

Minore paralella F G 3 ir* 3- 9* 4* 
Piftanza delle paralelle F B 3 3. o. *• 

31. n* 4- ~ 
5. 7. io. 8. 
i. 1. io. 8. 

Prodotto 3 39- 9- *' 4* 

Differenza 4. 8, *. 8, 
1*. 

S^- 

«74- 

8096# 

* 

§£3° Sa i@o 

59» 9« *• 4' 
li* 

477* 
U» 

57*5* 
is. 

68704. 

19I6* 
!*• 

47^ *• 

13* 
i ' "M—11"—IIP» 

8l024* 
.-164. 

Sarà adunque ’il lato, prolungato F A% Brazza 8t f0 io* E le fi voi effe fa pere quanto fii il 
Iato G Ai Si fommano inficine il Quadrato di F G , e di F A, e di qaeft* tomaia cavali la 
Radice quadra * che quella farà il iato G A • 

)i 1 
v ; vt) ?tx 

PROBLEMA %%• (DI GEO DESTA)' 

Divìdere in due partì eguali un Cape tagliato , per una lima da tirar fi paralella d1 due lati 
paraklli A B% 6 D. 

■ . •** \ 

*- 4 JL N 

Sia propofto uo Campo in figura di un Capo cagliato ABCD, il quale fi voglia dividere in 
due parti eguali per una linea da tirarli FG paralella alle due paralelle, che ha il Capo tagliato. 
Primieramente fi prolungheranno li due lati non paralelli BC, AD, finché s’ incerfeche’anno in 
punto E, ed avraflt ridotta la figura del Capo tagliato in un Triangolo rettangolo ABE. Tro¬ 
vali poi per il Problema %u la lunghezza del lato C E ia quello modo , cioè. 

C D ss Trabucchi 36.— 
B A s; Trabucchi 60. 4. 

Differenza Trabucchi 24 4. 

Minore paralella C D =? Trabucchi $6. , ~ 
DillanzaBC delle paralelle =; Trabucchi 100* 

Prodotto Trabucchi 3600. 

Difi. 



/ 

Differenza Trabucchi 24. 4* 
6» 

Prodotto Trabucchi 3600. 
tf. 

14S1 
■■MI 

Trabucchi 145, $. ?• 

2l600. 
680. 

880# 
140. 

6. 
Sarà il lato C E Trabucchi 145. 5* & 

E tutto il Iato B U Trabucchi 545» 5* ®# w 

840, 
100. 
I X. 

1200# 

Io feguito trovai? la Supericele del Capo tagliato A B C D> come al Problema f • P3& *4J» # 
che è in quello modo 9 

A B =r Tiabucchi 60. 4. 
C D 33 Trabucchi 36. — 

Somma s Trabucchi 96 4. 
Reguagliato s Trabacchi 48. 2. 

Lunghezza B C 33 Trabucchi 100. 
mmbmh ■■■■9 

Trabucchi Superficiali 48?** *• 
Che fono Tavole 1208. 4. 

Offia Pertiche Jo. 8. 4# 

Dunque il Capo fagliato ABCD farà Pertiche 50. Tavole 8. Piedi 4 ; Ma perchè Noi Io 
vogliamo dividere in due parti eguali ; ficchè ne toccherà a cadauno Pertiche ij 4 2. 

Trovali adeflò la Superficie del Triangolo D C E , che è Tavole 27. 8. p., come fi vede 
da quello Conto 0 

Trabucchi 145 5. 8# 
Trabucchi 3$. 

Sarebbero Trabucchi $254* — — Se foflTe Paralellogramo 
' Onde fi piglia la metà 26x7. per edere Triangolo 

Sono Tavole 656. p. 
Ofiìa Pertiche 27- 8. p. , 

Aggiungali quelle Pertiche 27# B. p# alle Pertiche 4. 2* > che fi cercano » che faranno 
in tutto Pertiche 52. xx# li. 

Pertiche 27. 8« p. del Triangolo D C E 
Pertiche 2f. 4. 2. che fi cercano 

Fanno in tutto Pertiche 52. 12. 11. 

Trovali la Superficie di tutto il Triangolo A B E , che farà Pertiche 77. 17. 1. 
A B C D s Pertiche 50, 8. 4. 

D C E 33 Pertiche 27. 8. 9. 

Pertiche 77. 17* i« 

Quadrali la bafe BE, che cfièndo Trabucchi *45. J. 8., farà il fuo Quadrato Trabucchi <50488. 4. 
Trabucchi 245. j. 8. 

Trabucchi 245. 5. 8.. 

1225. 

980, 
490. 

iti. 3. 
81. 4* 
27. 1 4. 

in, 5* to* 
81. 5' to« 

27. 1* 11. 

60488» 4. — 

Po» dicali# Se fuperficie di Pertiche 77. 17. 1. di tutto A BE vuole di bafe quadrata BE 
60488. 4.; Quanto vorrà la fuperficie di Pertiche 51. 12, 11. ? Operando come qui fi vede, fi tro¬ 
verà, che vorrà di bafe Quadrata 4o8p4#, Piedi 1.9 Onde 5. > che fono di mifura lineale Tra¬ 

bucchi 202# X» 4* 



Pertiche 77* 17* !• ■* 

*4 
60488* 4* 

40894. 1. J- 

là Radice quadra di Trabucchi 
40894. 1. 5 > fono Trabucchi 
J01- P* I» 0n‘ 4* p* ®9 
per il lato EF 

*97 

Pertiche 5tè ll% Il# 
14. 

12,60* 
ix* 

ijit*. 
60488, 4* 

111048. 

ii1048. 

60514* 
©07800» 

75«S< 

piJlJ+Dl}. 
100140. 
110921» 

—949»?’ 
5401. 

6. 
3 2406. 
10025. 

12. 

HOtOO. 

-8jpf 

Si (offrano li Trabucchi t«- ?. S. *el Ut0 * j? » df Vcenlrfi i^nto^F to'ditta»» ’del punto 
E F, che Tetteranno Trabucchi 5*. 1 8. i. per il fit0 da, c cPhe effa linea dividerà in due 
C ; Da quefto punto F, fi tiri 1» Unea FG a rqaadra della B C, ette e 
parti eguali il dato Capo tagliato AB^D, come fi voleva . 

PROVA. 

Per farne la Prova, bifoj$nerà trovare la faperficte del ^po^faghato GF C D^, Prova » 

Co" ; «Li? 3rH;kf irr. : 
Jtf. ; Quanto mi dar» la d.ftanaa E F ,d' T'“f“c.Cj * ’ . % Eccovi il Conto . 
del Tré. Si troverà, che FG rifilitela lrabucch 49 5 !' Trabucchi 10». «. 4> *• 

Trabucchi 145. 5- «• --Trabucchi }<S. <j. 
<S. 

87S. 
12. 

iofo8« 
11. 

126096. 

t? Trabucchi 49» 5* 1* ^ 

mi» 
12. 

14560. 

22. 
I7472I» 

Trabucchi —- 36» 

6289956. 
1246116» 

111252. 
6. 

667512. 

37052. 

12. 

444484* 
66096. 

12. 

Pp 
t 

79*1*2. 
3<S57<S. 

OV. 



OVVERO 
*p8 

Si dice ; Se fuperficie 27. 8. 9. de! Triangolo DCE, hà CD di 1 fptf. (che è il quadrato 
di Trabucchi 36) Quanto avrà la fuperficie 51. 12. *«. del Triangolo GF E? Operando conforme 
infegna la Regola del Tré; Si troverà, che FG farà Radice quadrata 1488. 1.4.. S cchè cava¬ 
toli la Radice quadra di quello numero farà Trabucchi 49. f. il lato F G, come prima ec. 

Pertiche *7. 8. p* 
14. 

656. 
»*• 

«w90> Pertiche 5*. u, 21, 
24* 

7881. 

(ri* *4i* 4» 

la Radtee di Trabucchi 2488. 1. 4» 
fuperficialì fono Trabucchi 49. f. 5 
lineali » e tanto adunque iarà il lato 
F G 

lido. 
!*• 

jiiii,'—1 » ^ 

i*p5. 

90785. 
13617P. 

18157*. 
■■■ I ———Ì 

fptfop77& 

38477* 
<Sp5J7. 
64805. 

6. 

f 1088. 
$*07. 

«2. 

38484» 
dpóo. 

Ora 9 che adeffb abbiamo cognito tutti i lati, che li richiedono, faciamonc la Prova. 
G’.à abbiamo trovato , che la fuperficie dì tutto il Capo tagliato A B C D , rifu Ita effere Per¬ 

tiche 50., Tavole 8., Piedi 4. ; Dunque eflendo flato il noftro affilato di dividerlo per metà, 
mediante la diviforia FG, dovria per quello effère canto il Capo tagliato A BFG, quanto l'altro 
Capo tagliato GFCD, cadauno di Pertiche 25. 4. 2. 

. ' ' ' - • ; - ■ /'■ ■■ 

Conto fatto come al Problema Quinto Pag. 143. 
\ . ■ ( .*| : 

Lato CD 3 Trabucchi 35. — 
Lato FG s Trabucchi 49 f 3. 6. 

Somma = Trabucchi 8$. p. 3, 6. 
Heguagliato ~ Trabucchi 4». 5. 7. p. 

Lato C F ss Trabucchi 5$. i. 8. u 

235*. 
7- 
2. !• 
2. 2. 

18 4. 6. 8. 
4* 4. 1. 8. 
— 4. 8. 3. 

2. 4. I» 
I. I. — 

Trabucchi fuperficialì 2418. 4. _— 
Sono Tavole 604. 2. 

Odia Pertiche »$» 4. %; 

Cosi pure l'altro Capo Tagliato A B FG farà pure egualmente 
Piedi 2, t come fi vede dal qui fatto Conto • Peitiche *j. ; Tavole 4.. 

Or* 



*P9 
T ,fn ARS Trabucchi 60, 4- — 

tato FG S Trabucchi^jPj^J.^ 

Somma s Trabucchi U°- V V <*’ 

Reguagliato - Trabucchi SS' *’ 
BFs Trabucchi 4?' 4- 

4J«S. 
*7* !• 

p. !• 
*. i. P* * 
— i. V O# 
.— i. i» 9. 
à— — 9* 1- 
7. i« 8* 8* 

3 *• IO. 5. 
— 3- 7- 9# 
— 1. P» io* 

. 1 _ IO. 11. 

Sono Trabucchi fuperficiali i4,<s- 4* 
Cioè Tavole 604. x. 

Odia Pertiche *5# 4* 

PROBLEMA 2<3« (D1 GEODESl’A) 

C D. Sì dimanda, come fi deve fare • 

Si mette in difTegno il dato 
5e7,zo di Terra ABCD, e dall’ 
ingoio D tirifi la D K parcella alla 
3B, poi fottrafi CD di Trab# 18. 
la B A di Trabucchi 30., tetterà 
3er K A Trabucchi 11. In feguito 
Dfolungafi la B C ad libitum » e la jr 
d D , finché s’intercaoo in G? che 
[ì farà con ciò fatto il Triang. ABG. q 

Trovali la fuperficie del Para- ^ 
lellogrammo KBC D, che farà v 
Trabucchi 288 fuperficiali. In que- ^ 
Ila fuperficie di Trabucchi 488. par¬ 
tendoli il lato K A di Trabucchi n. 
fortirà Trabucchi *4., e quella f?rà 
la mifura della prolungata CG» Ora 
moltiplicali CG di Trabucchi 14. _ 
per C D di Trabucchi *8. , che_* Jg 
fortirà 43*., la di cui metà, che 

16 

1 c 
%i6., cioè Tavole 34. farà la fuperficie del Triangolo G CD. _ , 

Aggiungafi alle delie Tavole 54. le fuddette Tavole li. , che faranno in « w 7S- » 
cchè ta bifogno trovare un punto da C verfo B , che tirando da eflb punto una paralella alla C D , 

[li dia in tutto un Triangolo di Tavole 75. r _ , mi ** n n e*ié5 
Due fono i modi per far quello . L’uno fi è di quadrare il lato C G d« **; . che hnt 57* * 

poi dire con una Regola del Tré. Se Tavole 54. vogliono di bafe G G Radice $76., quanta 
Ladice vorranno Tavole 7^? Operando fi troverà volere Radice 800. n .. 

La Radice di 800. è Trabucchi *8., Piedi 1., Onere 8., Punti y., e mezzo. Sottrali la GC d 
iA da 18. 1. 8. 5. 6., rellerà Trabucchi 4. 1. 8. 5. 6. da riportarli da C in I. Dal qual punto I, 
£,ndn la IL Daralelia alla CD, Quella taglierà fuori un Perticato di Tavole 11., come fi voleva ec. 

Se fi vólelfc apcr U lunghi di IL; dicafi con una Regola del Tré . Se una difcnza d, G 
2 , che è 14. vuolPuna lunghezza C D di 18. ; Una difianza G I di *8. i. 8. 5. 6 , quanta luoghez- 
za vorrà? Operando fi troverà volere Trabucchi il. i* 3* 4* fi c^e ® quanto ec. 

Se fateteli Conto del trovato Capo tagliato LI C D , troverete effere Tajrole **. <come fi cercava. 
L’altro modo per trovare la IL è quefto: D.cafi con una Regola del Tré . Se luperficie ra- 

,ole 54. del Triangolo G C D, vogliono di bafe Radice 314 per U lato C D fuperficie 1 avole 75,, 
manta Radice vorranno ? Operando fi troverà volere Radice 450., che fono Trabucchi xi. 1. 3. 4. » 

3 fi IL 
?Cr per trovare poi il vero punto da tirarvi la detta linea I L, bifogna dite con un’ altra Regola-, 
lei Tré. Se DC di Trabucchi 18. vogliono *4. per C G . Trabucchi xr. 1. 3. 4. * » quanto vorran¬ 
no? Operando fi troverà volere Trabucchi x8. 1.8.3. d. dittanti da G come ec. 

Di tfue(H Problemi di Geodeti 1 ve ne fono in gran numero , come farebbe ai dividere Paralelltgram- 
ni Capi tagliati, Bombì , Romboidi, Trapezie ec.-, Ma perche non fono Problemi adattati alla Prati- 
” ’ cy p,(f, occorrere all' Agrimenfore in Campagna , « per, tralafciandole tutte parremo ad altro Stu - 
fa’meglio confacente. V P » • PRO- 
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PROBLEMA Jt (DI ALTIMETRI’A) 

Trovare immediatamente P Altezza, di una, Pianta , 9 di ttn Mura , 0 di «mlcht altra toja , 
mediante un fi/ Ba (tip e , 

Qtsefta è una Regola tanto facile, che chiunque fi fia la puoi fate; p-rche non è fossetta-, 

diente'"la f°W‘ da C0,° ia pefna » ed è una ReSola meramente efattiffima ,§Ì fpe- diente, la quale fi ra in quello modo, cioè, * 

Si deve avere un Battone dritto di qualunque lunghezza fi voglia; rea però la più comoda è 
ia tu farlo, che- fia nirrs ni.\ Inono II.»_ . _ r /- . ra, n 

Wn n 1 r. Ò T .. TT « 1 ,c5l,u ur,«° legnato ma in modo tale però , ciie 
i ^ m ^ Aia ^ Squadra con il Baitene AB; E che quella lunghezza C I Ita clamili manente 

eguale alla C. A ; Ed ecco preparato il Battone ferviente per trovare le altezze, operando Come 
uegue, cioè • , * 

Si pianti drittamente nel piano terreno il Battone AB ; ma in fico tale, che traguardando 
1 occhio per le ettremità I , ed A , vadi la linea vifuale ad incontrare il punto delP altezza , 

IU, ^csi vice vena,, te n Battone lo pianta rete pm appretto di quello, che fi conviene, verrà pa¬ 
rimente la linea vifuale IA, a non incontrare nel punto F; ma anderà a terminare in un punto 
piu batto; e per quello adunque fi dovrà provare, e riprovare in divertì punti, finché fi troverà 
“ vero di piantare il fuddetto Battone; che traguardando per le eftreraità i, ed A. vadi la 
linea viluale dell occhio ad incontrare di efTere in linea retta con tutti tré li punti IAF- Il che 
con ogni poca pratica, che farete, verrete in breviflìmo tempo a francarvi di quella cognizione-, 
per eilcre cofa troppo facile da intenderli. Trovato adunque il vero fico di piantarli il detto Ba¬ 
ttone fi tuttoferà la dirtanza, che vi è dalla Pianta al Battone, alla quale diftanza, fe gli aggiun¬ 
gerà la lunghezza del Battone ; che quella farà la mifura dell’ altezza della Pianta . P?r Efempio 
ia EB, Brazza io., e 1 altezza AB del Battone Brazza J. 6, ; Si lommano infieme quelle due—, 

rotture , che faranno Brazza ij. d. ; E tanto dico, che farà l'altezza EF della Pianta. 
PROà 



PROBLEMA 2é. DI ALTIMETRI A) 

301 

Trovare P Altezza di una Pianta , 0 di gualche altra ctfa, mediante f* fief> ‘ 

Problema $ ma co» un modello alquanto divergo , 

Sopra un foglio di groffo cartone fi deferiva un Circolo tanto grande , quanto pofia capire „ in 
effe foglio ; Quello Circolo fi dividerà in quattro parti eguali, che ciò farà nei punti A, D, B, 
C, e per etti punti di divallane fi tireranno li diametri, che sMncerfecaranno in punto E; Poi di- 
vidafi nuovamente una di effe parti, per Efempio la D B in due parti eguali , che farà in F, e 
tirai! dal Centro E a quello punto F il Semidiametro EF; Ciò facto fi tagli fuori la Figura D E 
F, e quella fi attacchi ad un Baffone GH, in modo tale, che il Semjdiamecro E D (Jella figura 
ila unito a filo , e conneffò al Baffone GH; E queffo farà 1’ìnftromenco, che fi dovrà adoperare 
per trovare come fopra diverfe altezze, il di cui modo egli è appuntino lo fteffo come quello 
del pattato Problema, cioè. \ • f , v T 0. . , .. D a 

Sia, che fi voglia fapere quanto fia 1 altezza della Pianta K L • Si pianti a piombo il Batto- 
n* G H in fico tale, che traguardando per retta linea del Semidiametro, fi venghi ad aver di mira 
il punto L, ed ecco con ciò il tutto fatto; perche fi mifura la diftanza HK, alla qual.e fe gli 
aggiunge la lunghezza del Baffone, che quella farà la mifura dell* altezza della Pianta. Per Efem- 
pto. Sia HK Brazza 5., e ì , e l’altezza del Baffone GH Brazza 3., che in tutto fanno 
g *e 1 ; Dunque l’altezza KL della Pianta farà di Brazza 8, , e * . 

Noi con quella Regola abbiamo trovato 1’ altezza di molte Piante , perche , come fi vede, _ 
cofa tanto facile, che chiunque fiali la puoi fare, perche il punto non ffà in altro, fenonehe di 
tirarli lontano dalla Pianta per tanta diftanza, quanta cosà ad occhio fi polla ftimare, che aggi un» 
gendovi a detta diftanza la lunghezza del Battone patta effere una mifura eguale a quella dell’altezza 
della Pianta, che fe ciò s’incontrerà al primo piantare del Battone, la cola farà tacca , quando che 

fi riporta il Battone, o piu vicino , o più in diftanza, conforme fa ffà. il bifoguo , che con 
ciò avrete i* intento * 

Brazza 

e 

/ 

PRO- 
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PROBLEMA * (DI ALTIMETRI’A) 

S ' ' 

Trovare /' aitaci dì u*a Pianta , o di una Torre i e di qualche alita coja , mediante P Ombra del 
Seie , e aUla Luna. 

# S,a * ** Capere quanti Brazza farà l’altezza della Pianta FD, Si pianti a piombo 
jn un qualche piano efpoito al Sole un Battone di qualunque lunghezza fi voglia ; Per Efem- 
pto il Battone A B, poi mifurafi 1* ombra prodotta dal derto Battone, come anche Cubito in fé* 
gmeo miiuraft ombra della Pianta , fino a quella lunghezza , che defidejate, perche eflendo per 
(apporto, che cercate V altezza DF, ove la Pianta fa due rami, mifurarete V ombra della-» 
Pianta* dalla tua bafe D fino all* E , perche in quello punto E fi vede , che 1* Ombra fa anch* 

~°e J?™1 * con J?ua tegola del Tré , fi troverà la cercata altezza ; dicendo , come ttà 
1 Ombra BC all altezza BA; cosi flarà 1’ Ombra DE alPaltezza D F. Cioè, «a a cigion d'E- 
(empio Ombra BC Brazza i. 8.9., e l’altezza del J?aftpn§ 8 4 Brazza 3. 7. E J* Ombra DE 
fia Brazza 6. J, <5.5 Si dica per Regol* 4et Tré, “ 

* 



Se Brazza i. 8. j>. viene da Brazza *. 7* * » da quant0 
11. 

10, 
11. 

fCffanno Brazza 6. 3. 0. 
Brazza *• 7* 

il. 7* — 
3. 1. 9. 

— p. y. 

14P. 

Brazza p« 6. f9 

» * 

161 6« i* 
il. 

1 p8. 
il. 

4 
1 ^ 

Sari adunque la cercata altezza 
DF| Brazza 9. <5, 7, 

* 

eò n
h

 

H
 

V 

1644. 
150. 

*> 11* 

• l800* 

— S7* 

L* Anno 
Àlbuzio Ingegnere 

1740. «1. Luglio io tempo , che io militavo nello Studio del fu Sig. Carlo Giufeppe 
ito Inpeemere Collegiate di Milano, mi occorfe di trovare 1' altezza di una graffa , ed 

Pianta di Rovere, mediante l’ombra del Sole. La qual Pianta era in vendita, ed era in una Vg 
dét?a la Rivofella, ne’Territori di Vili’ Opizone fuori di Porta Tenaglia di Milano; E per trovarla, 
ho mifurato5l’ombra del Sole prodotta da un Battone piantato a piombo fui terreno la qua 
Ombra era Brazza i. 7. ! » ed il Battone era fopra terra Btazza i* 4. » L Ombra della rian a 
Brazza 37., Onde 4. mifurata con una Staggia fatta a pofta di 5. Brazza $ Onde 10 feci la feguen 
Regola del Tré , e «ovai come fiegue . 

Brazza «• 7* \ 
Il« 

ip. 
1. 

Brazsa 1. 4; 111 ■ Brazza 37. 4. 
Brazza *. 4. 

74. 8. 
11 5* 

Brazza 53. 7, 

L'altezza della Pianta è rifultata eilefe 
Brazza yj. 7., come in fatti ap* 
puntino così la trovaffimo , quando 
la mifuraffimo dopo gettata a certa * 
che fu in Dicembre ec. 

87. i. 
il* 

1045. 
1. 

aopo. 
140* 
si* 
Ila 

*7& 
eri* 

/ 

PRO, 
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PROBLEMA ^ (DI ALTIMETRI* A) 

trovare l' Altezza , che ha /opra Terra P e [fremiti dì una Cupola di un Campanile , mediante 
* Ombra Sole , e della Luna. 

Si facci come fi è detto nei pattato Problema, cioè fi mifuri V Ombra di qualche Battone pian, 
tato a psombo fui piano terreno, come anche fubito nello fletto tempo fi mifuri l’Ombra prodotta 
dall altezza A del Campanile ; Poi dicali con una Regola del Tré ; Come flà l’Ombra del Battone 
all altezza dei Battone; cosi ftarà 1’ Ombra del Campanile all’altezza del Campanile . Per Efempio. 
Sia 1 Ombra del Battone Brazza %. 6. 4., ed il Battone fia Brazza 3. fopra terra; E 1* Ombra del 
Campanile mifurata dal punto C fino al centro della Torre fia Brazza 50. Si facci la feguence Re¬ 
gola , che fi troverà la cercata altezza edere Brazza do. Oncie 1. 

/ 

Brazza 6» 4. 
12. 

30. 
22, 

364. 

Brazza do. i. 

Alt ezza del Campanile 
Brazza do. 1. 

Brazza |0 
t 
\ 

Brazza 50* 8. 
ì- 

152. — 
12. 

1824. 

% ih88. 
—048. 

ii. 

575. 
112* 

Avvertimenti efttieiali circa al tnv.ir le altezze et» F ombra Al Sole . 

Per erovare le vere altezze con l’ombra rie! Sole, bifogna aver neceflariamente tré riflefli , 
che fono molto importanti; cofficchè traforandoli, la voftra Mifura «ovata, farà , o di poco, o 
et molto lontana dal vero, conforme porterà il cafo della r.-fleflìone da ufarfi. Il primo è quello! 

Quando mi fu fate 1 ombra del Campanile, non bilogna mifurare folamente la lunghezzt BC, 
perchè quella non è g.ufta; eflendochè a perpendicolare, che cade dall* eftremità A della Cupola 
non cade .n B , ma c.de nel centro della Torre , dunque , o bifogna ( fe potete) mifurare fino 
al centro, o fe non potete, dovete accrefeere alla lunghezza C B quello, che a voftra perizia , e 
cognizione filmate che vi polla eflcre dal punto efteriore B al detto centro, che in quclto calo, 

o cn- 



. . t _ A*\u Trtffe fi vedette al di fuori , 
o cntraretc nel vero , o vi avvicinarete molto. Se poi la larghezza; o^rrefcere alla lunghezza-# 
allora in quello calo fi avrebbe (ubico il punto del tuo centro , - compimento , che 
dell* ombra C B, fenz’altro penfare , badando con quella mifura per ave 

ci manca ec. „ che non avelie—• 
11 fecondo è quello. Se vi occorrere di mifurare 1 altezza di una lotte $ Noi volemmo 

Cupola, allora non fi deve arrivare al centro, perchè farebbe fallo . Suppo facendo 1*ombra 
fapere l’altezza della detta Torre , fenza la Cupola: Ecco che fui P,an° o flCìQ aj punto 
della detta Torre . la figura che fa la Torre (leda, e però mifurando dal muro H a P ^ 
di dece’ ombra, quella farà la vera lunghezza dell’ombra, che fi cerca . Per f £ dcUa 
1’ ombra del ballone come fopra Brazza ». 6» 4*, cd il baftone lungo Braz a J», 
Torre fenza la Cupola Brazza 45,; Diradi 

* Brazza ». <5. 4.-, Brazza j. — — Brazza 45- 

1*. 

30. 
IX. 

540. 
i». 

3d4, 

Brazza 53. 4» 

Sarà la cercata altezza 
Brazza 53. Oncie 4. 

6480. 
V 

19440, 
1x40» 

148. 
IX. 

1776. 
320. 

I! terzo è , che k mifura dell’ ombra fi deve prendere in drittura della fua andata , e non 
altrimenti. Per efempio : Se vi folle propollo di trovare l'altezza del Moro A B , dico , che—# 
miiurando 1’ombra B C a fquadra del Muro, farebbe falfo il Conto, perche quella non è la iua 
vera lunghezza , dovendoli quella pigliare in angolo di edò Muro, che farà la D fi . Sia adunque 
la D E per luppoli© Brazza 20., e V ombra del ballone Brazza d. Dico, che elfendo il bidone 
Brazza 3., e l’ombra Brazza 6 , fortirà dalla Regola del Tré edere l'altezza del Muro Brazza io. 

Se Brazza 6. di ombra viene da Brazza 3. d’ altezza, Brazza io. d’ ombra da quaota altezza verrà* 

Dà Brazza io. 

£s?S\ _ 

Aitili® 

-otta 

.r** •**. * Ma» T.:vti jtsti. (ex 

■SATa ve «ì. tts 

n*^«-.ù^r5r}'■ ■*’*’ ’ttzrItzìiCS&yliassXt 2** **» 

«SSSSfSsSr 
arra 

I 
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PROBLEMA 5* (DI ALTIMETRI’ A) 

Trovare in un determinato tempo delP Jnno quanto (ia P altezza di qualunque cofa 9 mediante il 
filo mifurare U faa ombra nel tempo del mezzo dì fenza far all ri Conti • 

n Que^° ^ro^]em^ non ^ Pu° |n tempo effettuarlo , feoonchè quando i! Sole fi trova a 
, ra, * ^5* *°Pra * Qrizonte * la Milano adunque, e in tutti i Luoghi del Tuo Ducato fi è ne’giorni 
e Equinozio » che è aHi ip. Marzo , e 22. Settembre nel momento del mezzo dì • Nelle altre_^ 

.cta P01 » fhe non fonor fo“° quello Paralello , non anno Io fteffo giorno , ma egli è, o più 
prima, o dopo. Per efempio in Abbeville in Francia anno l’ombra eguale a quella cola , che 
la produce adì 2. Aprile nel momento del mezzo dì. 

In Andrinopoli in Turchia adì 12. Marzo. 
Aleppio in Siria 24. Febbrajo . 
Aleftandria in Egitto ij. Febbrajo • 
Algeri in Africa 2$. Febbraio. 
Amfterdam in Olanda 7. Aprile. 
Arcangel in Mofcovia 17. Maggio. 
Atene in Grecia 1. Marzo. 
Azof in Tarcaria tó. Marzo • 
Babilonia 17. Febbrajo • 
Barcellona in Spagna 11. Marzo . 
Bafilea ne* Svizzeri *<5. Marzo. 
Betelem in Paleffina 13. Febbrajo • 
Brandcburgo in Saffo ma 8. Aprile . 
Copenaghen in Danimarca 17. Aprile. 
Coìtantmopoli xi. Marzo . 
Cracovia in Polonia 2. Aprile • 
Damaico in Sorta 17. Febbrajo • 
Efelo nella Nitolia 2. Marzo. 
Erzerum in Armenia 7. Marzo . 
Francforc in Germania 31. Marzo . 
Genevra ne* Svizzeri Marzo . 
Haji in Olanda 13. Aprile . 
Ingolfare in Baviera 29. Marzo. 

Konigsberg in Pruflìa 14. Aprile. 
Lisbona in Portogallo 4. Marzo. 
Londra in Inghilterra 6, Aprile. 
Meffina in Sicilia 2. Marzo. 
Meaco nel Giapone 22. Febbrajo. 
Medina nell’ Arabia felice io. Gennaio. 
Napoli in Italia p. Marzo . 
Offenda in Fiandra 5. Aprile . 
Pechin nella China 7. Marzo . 
Praga in Boemia 2. Aprile. 
Quebeck in America 15. Marzo. 
Rodi C’ttà, e Iloie 2(5. Febbrajo. 
Salamanca in Spagna io. Marzo. 
Salerno in Italia 9. Marzo . 
Siracufa in Sicilia 27. Febbrajo. 
Smirne nell* Anatolia 3. Marzo . 
Stokolm in Svezia 28. Aprile. 
Tauris in Perfia 2. Marzo. 
Trabifonda nell’Anatolia 10. Marzo. 
Tripoli in Africa i<5. Febbrajo. 
Tunefi in Africa 26, Febbrijo . 
Vienna in Germania 28 Marzo. 
Zurich ne* Svizzeri a6. Marzo . 

In tutti qoeftì Luoghi adunque anno nel tempo de! loro mezzo dà l’ombra, che è eguale 
all’altezza di quella cola, che perpendicolarmente l'opra il Piano terreno la produce: e n-rò ?n fu - 
rande quella, (urrà 1 altezza cercata. Per «riempio: In Brandcburgo in SafTonia farà ad. 8. A ór. “. 
c cosi ec. Ma ficcome quelto Problema è più addattato alla Geografia, ed Aftronom,*. rhe al 
noliro aflunto di Mtlure Geometr.che : e però Unimmo bene di non andar più avanti coS tale 

e così ec. ma uccome queito rromema e più ad dittai 
«offro affunto di Mifure Geometriche ; e perù filmiamo 
Iludio | ma ripigliar da capo il noffro profeguimenco ec. 

PRO- 
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PROBLEMA O* (DI altime T*R r a ) 
* f)*. • 

Trovate qualunque Altezza , mediante un Bafono , ed una Cannetta « 

Si pianti a piombo in qualunque fico del piano un Battone A B, in cima del quale vi fi ponchi 
una Cannetta, ma accomodata in maniera tale, che fi polla alzare, ed abbatta re a beneplacito SI 
facci adunque inclinare la detta Cannetta finochè traguardando per efla fi veda di mira il nuora 
dell altezza, che fi cerca, per efcmpio del punto E, poi fi guardi dall* altra parte della Cannetta 
cioè dalia parte C , ove la linea vifuale và a terminare nei piano terreno, che farà in D • Si niffuri 
da quefto punto D marcato in terra, fino al piede del Battone B, come anche da etto punto D fina 
al p.*ede della Pianta G, e poi dicafi con una Regola del Tré; come ftà D B a B A; cosi ttar* n r* 
a G E . Per Efempio, fia D B Brazza i. 4. 6., B A Brazza , e D G Brazza 8. a. Si facci U 
qui feguente Regola di proporzione , che fi troverà come fiegue, cioè : ' * 

Brazza 1. 4. 6. ■— ■ ■» Brazza J* » Brazza 8. i« . 
**• Brazza 3. 

16. 
il* 

3- 
12» - 

i p8« 

Brazza 17, 7, 

29 !• 
IX. 

3492* 
1512. 
12& 

12* 
1/ Altezza G E della Pianta 
W farà Brazza 17, 7, 

Q q * 

IJIX. 
12& 

Coa 



3©? 
Con quefta regola abbiamo fatto vedere a divetfi Amici a trovare e Tariffi marne nte qualunque 

altezza data, canto ih d9 una Torre ,o d* uo Campanile, ovvero di qualfifia Fabbrica, o Muro cc., 
e Tempre mi è riufcica giallamente appuntino; c pertanto fatela ancor Voi , che ne vederec^ 
della verità 1* effetto • 

La Cannetea , che fi adopra, deve effere di ftretto Bacco * Noi fi ferviamo del legno di 
SambuccQt oppure di Cannette di canape, di lunghe^ circa un palmo* Co$ì fate anche Voi. 

- * , ' ■ . v ^"V • . ■ _ • » > , ' \ 

PROBLEMA 7. (DI ALTIMETRI’A) 

Modo beWffimo dì trovare qualunque Altezza 9 mediante il guardare in un poco fC aequa polla 
Jul piano terreno . p . ' r 

* ■* 

oht Siri,fra,t*’S «5Lq ?c «»•«*.. 
le Cafe , che vi reftano di contro, le FineC i* Tetti e pef tutte 
pondentemente eguale, come quelle, che fono difatti: onde da aueftL iffl™fl£n»a?Pant,n° ccrrif" 
tutte quante le Altezze , che ft defiderano ; cosi facendo, cioè ^ “ fl® fi P',ono tro7arc 

lontano Tó vicino"" dell’ acqu! ^finché ^ P ?UaIcha p°.PPe»° ’ e P* « ^di tanto 
fi defidera fapere l’altezza: poi mifurafi la dtft*0»6 3 t,1 <:,t?a quell3 Cafa, o Torre, che 
manda il rifleflb , che VT a dire 7n f a! èUl ltfnr * da «cI Pu?‘° «eli’ acqua , che 
difianza A D ; Perche come ftarà la dittarla Pa r ii* .p*P'-rva|?rc E ’ ^os anclle milurafi la 
D E. Per efempio , Sia hdiftanza A7« Bt all’Altezza B C; Cosi ftarà A D, all’Altezza 
tote, parlando "dal pianotettnof,™ LunfV'n ™ 5 * E P A,tezM dell’Uomo OlTerva- 
7. 8. Dicali con unaP Regola del Tré , S °CCh' *** ** 10‘ ; E h dift“n2a A D fia Brazza 

7. coS« 5;X>u,’ * V *«« 
Eccovi il Conto » * 9 UK 1 Al(C2Za ° E far* B«zza 8. u. 7. . 

Brazza 



Brazza i* 5. 
11* 

Brazza 1» |0< Brazza 7« 8. 
Brazza *• 

jcp 

19* 

II. 

i*. 4- 
4* 

34& 11. 
12* 

8.8. 

Brazza 8. 11. iOf 
260. 
ii. 

Sarà P Altezza della Torre 
Brazza 8» Onde 11. Punti ia- 

3118. 

344* 
12. 

4128. 

648. 
300. 

12. 

3600. 
120. 

Con quello Problema fi ponno trovare ©fattamente tutte le Altezze, che fi vogliono, benché 
follerò attillimi ; ma perà mediante due avvertimenti importanti, che fono: l’uno di offérvare 
nella diftanza A B, dove fia il veto fito del punto B , che è quello, in cui s’immagina cadervi 
da!l’ occhio un filo a piombo,} perche alcuni ftando dritti , cade la perpendicolare de’ loro occhi 
a mezzo la pianta del piede i E ad altri cade la loro perpendicolare al calcagno j onde per quello 
fi deve farne la prova per poter quefto fapere ; 1’ altro avvertimento fi è, che fe mettete in terra 
un Tegame con dentro dell’Acqua, dovrete tingerla d’inchioftro , o d’ alcrq colore • perche la 
limpidezza dell’Acqua non manda riflelfi , fe non ha un fondo torbido, o che l’Acqua lkfTa_ 

Con quefto Puddello Problema fi ponup trovare delle Altezze incognitamente, che a chi 
non le sa, pareranno Quefitt imponìbili da rifolverfi, Per efempio . Supponiamo . che ad un 
Agrimenfore lì fia propofto di trovare qianti Brazza fi* alto la nuova Cupola del Duomo di 

Si fa cosi . Si va di vetfo il fine della Piazza in tempo che fia piovuto, e ftando dritto, fi 
oflèfvi in qualche d^ftanz* dal punto dove fiamo, guardando in qualche Acqua, finché vediamo 
per rifilinone I’eftremita della Cupola . Contiamo i palli andanti, che vi fono dal punto di noltra 
pofizione al punto, dove 1 Acqua vi a fatto vedere la detta eftremità della Cupola, e fieno oer 
efempio paflì J. ; Contiamo di poi i palli andanti, che vi fono dal detto punto dell’ Acqua , 
andando dritto fino in Duomo al punto dove fi vede , che cader deve la perpendicolare rfellal 
Cupola, e quell, fiano palli *90. Dicali con una Regola del Tré. Se paflì 5. di diftanza vendono 
da Brazza*, 10. * (che e 1’al.-Ka da terra all’occhio ), Paflì 2Po. quant’altezza mi daranno? ”1 • ^ ~ ^ w V 

Operando a daranno Brazza idd. per l’altezza cercata. 

Brazza *. ip. * 

Brazza ;5<$0 

*—> Palli ipo. 
Brazza *. io. ? 

580. 
*43- 

/ 

4 83P 
N 3?* 

33* 
3* 

Con quello Problema abbiamo' fatto* vedete a dìvetfi Amici a trovate molte altezze, e frà 
le altre a S. Dalmazio Pieve di Sevefo abbiamo trovata l’altezza di una Torre e fière Brazza 
5*., come tale appuntino fu ; avendola per tal effetto miforata il Sig. Ambrogio Ferrari» Ag nte 
di detti Beni col lafciar cadere da eflà un filo col piombo ec. 

Con quello Problema, e col Problema fi. abbiamo* trovata 1’ altezza della Statua di S. Carlo 

H Pk'deftaftoURO Ma2s'ore » chc è di Bra22i> SS* m tutto *■ cioè Brazza 35. la Statua, e Brazza *0. 

PRO. 
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PROBLEMA 8. (DI ALTIMETRI’A) 

p trovare quanti Qrarfi , c minuti fi} afta lina Torre j, # altro , m~d'nntr /' tifa 

( I t hzgtf{ m . :2 
Il Quadrante è una quarta parte di Circolo fatto con una tavoletta d’affé coperto di carta f c 

divifo in 90. Gradi , come dalla qui Figura appare • 
Si attacchi quefto Quadrante ad un baftonc dritto in modo che pofla girare Per poter prendere 

di mira quel punto , che fi defidera 1* altezza , e che con una vite fi poffà francare , acciò dal fuo 
punto fifiàto non fi pofla movere . 

Il battone deve efler con punta di ferro agguzzata per poterlo Affare nel terreno , fecondo 
P ufo del battone dello Squadro , che adoprano in Campagna gli Agfimenfori • 

Il detto Quadrante quanto piu grande farà , farà più efatto » perche li Gradi faranno più 
fpaziofi , cofficchè fi diflingueranno evidentemente anche i minuti. Quello, che Noi adoperiamo, 
è di Onde io. di Semidiametro . 

Ora veniamo a fpiegare 1* ufo 9 che fi deve tenere per adoperarlo • 
Si pianti in qualunque punto di diftanza dalla Torre il baffone; Per efempso in K , c fran¬ 

cato che fu , fe gli attacchi il Quadrante , e poi prendendo di mira il punto A per la retta-# 
£ O 9 fi avrà £ O A in linea retta . 

Fatto ciò ; tenendo fermo, e ftabile a quefto punto il detto Quadrante, fenza altro toccarlo, 
fi guardi dalla parte di D in driccura di E 9 dove và fui piano terreno a terminare la continuata 
ADE, che farà in B • 

Guardaci adeflo fopra quanti Gradi cade il filo col piombo attaccato a piccol brocchetta in 
angolo D, contando li Gradi da F verfo E9 che quelli faranno i Gradi, che contiene l’angolo ABC. 

Ma ficcome Noi abbiamo già dimoftrato a fuo luogo, che gli angoli di qualunque Triangolo 
dato fono eguali a due retti , cioè a Gradi 180. , dunque efleado 1’ angolo C retto , faranno tra 
tutti e due gli angoli A B C , C A B eguale all* altro retto, e perche I’ angolo retto è eguale 
a Gradi 90., fotrando li Gradi trovati da F vedo E ( qual fuppongafi fiano Gr, dj. )reftcranno 
Gradi 17. per il valore dell* angolo CAB. 

Dunque fi conclude , che l’àngolo B è Gradi 6j. , e 1’ angolo A Gradi tj. , e l’angolo C 
Gradi 90. per efler retto • 

Quello Problema ferve per intender bene il feguente • 

I 

PRO- 







PROBLEMA 9* (DI ALTIMETRI’A) 

Travare qualunque altezza,'data , non ojlante che nen fi pofa mijurare la difianza. 

Sa poniamo di eflère in qualunque diltanza eflèr fi voglia dalla data percendicol-r.- B C • r> 
efemp.0 verio A , e che voleflimo Papere quanti Trabucchi , o Bra.za K il il B d-1 

cITo operando, fi troverà il valor dell’ angolo B ’A C , qual f"ppongafiPfi7 Grad? „ .V Poi fi 

PP **..%?fi*'- 
una f«t,toSe“regra,s "Ó A* di^Tfabuechi'^io. prefi'ei”8qu'fcl.c,bici?a’ ì K 1“a fi”S 

ì?±i-firAi a^L6;^ 
che face, l’angolo B D C di Gradi jp. Sp. ■ . Quelle due linee A B.DB, prolungate fi ?„£’ 
lecheranno in B, dove per B fi tiri la B C perpendicolare all’orizonmfe n r> ProlunSa£e ” lntcf- 
colare BC mifurata conlaScalaIK.fi troverà eflère za. E tanta farà l’altezva rP ' quetta perpendi- 

Vedali qui a.aa.i alli FnttUi ..., ^ 

0 

PRO. 
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PROBLEMA (DI ALTIMETRI'A) 

Come fi po(fa iravare qualunque altezza, mediante il mifurare coi pa(fiì o con altro la fua ombra 
fui piano terreno , ed avere prejfo di fe un Orologio . 

Si ititfura coi pafli andanti 1* ombra di quella Torre ì o Pianta che fu, e nello Beffo tempo fi 
guardi quante ore, e minuti fono. Suppongali, che i palli andanti fiano 41., e che l'Orologio 
jnarca ore 17 in punto , e che ciò fu il giorno 24. Agoffo . Si guardi nel noffro TRATTATO 
DI GNOMONICA , in quanti Gradi fi trova il Sole in detto giorno, che troverai edere iru. 
Gradi 1.. della Vergine. Si vadi alla Tavola dell' Azimut, ed altezze del Sole , che all' ora 17, , 
effendo il Sole in detto Grado, farà alto fopra 1* Orizonte Gradi 55. 38. 

Si riri una linea fu un foglio di Carta, fopra la quale fegnafi A B di parti 41. mifurati (u qual¬ 
che Scala . In B fi facci I« angolo A B G di Gradi *5. ?8., e tirafi la B C lunga ad libitum , ed in 
A alzali la perpendicolare A C, facendo il Triangolo ABC. Mifurafi adeflò col compaffò la-, 
perpendicolare A C quante parti fiano della Beffa Scala , che quella farà 1» altezza della Torre , 
cioè pafli 5p. I , oflìa ( che è Io Beffo, non confiderando rigoroiamence le minuzie) paffì do. 

La detta Torre farà adunque alta pafli do. 



VI 

*D1 TRW0N0MEW14 
Col Problema primo della noftp , 

fi riloive (ubico, coq una fol (onuns { facendo 
Cune il Sena tutti 

Alti pafjt 41* 9 
Ctsi la tingente de Ili Gradì JJ. j8* 

All' alte*** cercata 
Patti 41.-. . Logaritmo 1. 01*7° 
Gradi 55. 38, 

Patti do. 

Quella logaritmo 
ultima ec. 

- — Mefologaritroo 10. tdS0*4 

. n ..—. Logaritmo 1. 7778*. 

». 77781. dà per il Iato A C plaTiTT come fi vede nella Tavola 

AVVERTIMENTO ESENZ1ALE, 

Noi abbiamo detto, che fa bifogoo di fapere quante ore fiano in quel ®?l?15"t°h’*:„hiC „.,^hc" 
tano i paffi della lunghezza dell’ ombra ; Ma in quello non mai gli Orologg» f°"b“0^*F"jrcC 
la vera ora giuda è quella, che vien adeguata dagli proteggi, che fon^goa con ia Meridiana 
e non altrimenti , le di cui ore fono elattiffime , e iouo le dette come quelle t che h trova 
colle oolite TAVOLE GNOMONICHE alla Pag. S<J. 

PROBLEMA II«(Dt ALT1METR1A) 

L'anno 177*. a’1*. Aprile trovandomi con un Amico fulla Piazza del Duomo di Milano* e 
mentre ftavamo guardando la nuova Cupola fatta» mi dimandi» fe con lo (fcudio u poteva ( «andò 
fu Ila Piazza ) fapere quanti Brazza fia alta la detta Cupola ; Quanti Brezza uamo lontani dalla tu* 
perpendicolare » c quanti Brasca fiamo dittanti dal nottro piede alla fommità di detta Capo!* • 
li rifpofi , che il Problema è frciliffimoi cosi operando »QomQ fegue * cioè • 

Sia C il punto dato . Per il Problema & pag. 310. trovo l’angolo A C B, qual fuppongo 
(ja_1_— Gradi 18, 57. 

botro qqetti Gradi trovati da <•——— Graai po. 

Ed ho V angolo C A B di —-Gradi 61* 5. 

Mi ritiro indietro per efempio in O, nella fletta drimira ; ed in D trovo col fuddetto Iftro. 
mento il valor dell’ angolo A D B » e queflo fuppongafi fu Gradi 13* 3* * Sotro quelli 
a..--- --Gradi pò. — 

Ed ho — - - Gradi 65. «4» per il valor dell’angolo D A B* 

Sotto li Gradi dell' angolo CAB, che fono (Si. 
Dalli Gradi dell' angolo D AB, che fono 66. 14. 

Mi retta per l’angolo D A C ■ ■ ■ Gradi 5. *1. 

Dnnnue dal Triangolo A D C Io ho cognito l’angolo A D C di Gradi *j. 3$., l’angolo D AC 
di Gradii, zi. , e 1’ angolo D C A di Gradici. 3., 



Ii4 
Perche fommaodo li *$. $4, 
Con U Guài 5. zi, 

jmii.i i, vr ■"■} 

panno .„, , „ ■,. ■ ,., Gradi a8. 57* 
1 quali (otrati ■ ?^u. ■.. Gra^i 1^9* 

Mi dà per il valpr dell* sngojo EJ Q A Qradi i$r. J* 

Dì po* mìfuro fa retta dì danza D C» e que&a fuppongo fla Brazza 8q» 
Dice col Problema il. del Libro intitolato ASSAGGIO di Tjigonometrla ee. 
Nel Triangolo plano Obliquangolo , Dati due angoli t c4 $0 l#3to oppoito ài 890 de desìi 

Angoli j Trovare il lato oppofto all’ altr* angolo d$SQ , cio$ 
** taccia come il Seno dell* angolo D A G 9 
Al ino lato oppoflo D C 
Cori il Seno dell’ angolo A D C 9 
Ai Uiq, oppofto C A . 

Angolo D A C zs Gradi f. ij. -™ Refiduo Log 1, 03040. 
Lato OC ^ Brazza 8q. — --.—-—— Log. 1. 90*09. 
Angolo A D C ^ Gradis|. |<5. Log. p <50144. 

Lato G A trovato Brazza 343. \ — —* Log* *. Sì5^ì* 

Trovato che fi ha il Lieo G A , Io dico col Problemi 3. 
Nel Triangolo rettangolo piano AG B conofciuca PIpotermia 

A G, e gli angoli acuti, manifeftare i lati* 

Ipotemifa A C trovata Brazza 343, ■■ — Log. *, 5?S&$< 
Angolo A G B oppo&o al Lato cercato Gr. 1.8, 57. Log. 9 684^9. 

Altezaa A B trovata Braaza 166. —«™—. Log. z, sxo;x. 
■ wfi.tu ' "“•■l 1 *»» 

♦ 

Trovare la Diftanaa C B . 

Ipntenufa (addetta Brazza 343. J —— . Log. t, 5< 
Angolo CAB oppofto al Lato cercato Gì. di. |. Log. 9 94x01 

Diftanza G B Brazza 300. —-- Log. z. 4778$ 

/ --*"«r“ 

Sicehl lì conclude» che l’altezza cercata h--—--* ■■■■... Brazza 165. 
1 quali Brazza 16& s* intendono effere di altezza dal piano della Piazza » 

t non dal Suolo della Chìefa , perche io tal cafo bifognerebbe levarli P altezza 
delli Scalini cc. 

La Dìftanza. ,ir- ■— 1 1 1 .. 1 ■— - Brazza 300. 
E la diftanza dal noto piede alla iomamà della Cupola .. —— - Brazza 343. ì 
Ghe è quanto ec* 

PRO- 



PROBLEMA !*• (DI ALTIMETRI’») 
_ _ • - 

1*5 

Cerne 

cima d 

una Siepe • 

Supponiamo , che Noi effindo in un piano arreno vicino a qualoh. Monteowlfifi! 
quanti «razza fi i alto dal noftro piano , m cui filmo » il Cafeggiato A . Si P Iunsrhezza 
punto B un b ilione dritto, attacco al quale vi fi fighi un altro piccol legno dmto di ^ghezza 
«rea un calmo . accomodandolo in modo tale, che ita drittamente di mira al punto A, e ch_. 
guardando oTu’ altraC parte del detto legno, cioè per la drittata G D, fi venga ad aver fui piano 

11 Tatto dò, fi vadi in qualche di."ho za F, e quivi piantando come Copra un* altro baffone con 
attacco un dritto legno G H, fi abbi per Quello la dritta mira G ti A , che vadi a terminare 

1U‘ Con°auefte "due Stazioni Noi abbiamo rutto ciò, che fa bifogno per rifotvere il Quelito ; perche 
t.on queue _A\rx* . XZl rrtanrcilo rettangolo titani corniciati l du, 

li K, r intendendo per pumu .’ ’ 
Su odo ni rimo , che E B tìa Stazza z. 7. x., e la B K Brazza 1. io. . 

Luto EB vicino all* angolo E, cheli cerca Brazza *. onde 7., e punti *., dico in tutto 
_______ -  —-— Logaritmo x* 57187. 

PUnLat?o74Òppolto all’angolo E, che fi cerca Brazza *. io., che fono 
punti 408. --Logaritmo x. 6 iotf<5. 

Angolo E trovato Gr. 47. ip.---- Mefologaritmo «a. o?779- 

Adeflb trovaremo 1* angolo I mediante la dilhnza I F , ed. altezza F K. 
Sia la I F vicino ali* angolo che fi cerca , Brazza *. 9. 7- , cioè punti 405. , lari 
-----Logaritmo *. 60^0. 
E fi* la F K come fopra punti 4®®* •  -*——- Logaritmo *. 6soCo. 

Sarà V angolo I Gr. 45 ai.---Mefologaritmo iojx>ji<5. 

R r 4 Ora 



I 
[) - - 

Ora perche da quefli Comi abbiamo facto cognito V angolo A E B di Gradi 47. xp. 
Se quelli li ferrarono da ■ .. . .Gradi 180. — 

Mi refterà per 1* angolo A £ I ... >■>>*" ..Gradi 132* 3 
E perche gli angoli di cadauno Triangolo fono eguali a due retti . , . 

Se Noi gli aggiungeremo F angolo | di «-———w—~1 - Gradi 45. xi. 

Saranno li due angoli A E 1 , A I E in tutto 
Che focrati da ——■■■ . m ---- — 

Gradi 177. Jx. 
Gradi 180. —. 

Reitera per F angolo I A E V'~ r; . .. . .... l ' . . ■— Gradi x. 8« 

Dunque per il Problema st. della Trigonometria troveremo la lunghezza di tE A, cosi 
facendo • 

Angolo I A E 3 Gradi x. 8. —-——,—- Refiduo Logaritmo i. 41916. 
Lato I E mi fu rato Stazza 30. ---——-.— Logaritmo 1. 47714. 
Angolo AIE oppoiìo al lato » che fi cerca Gr, 47. xp. — Logaritmo p. 86751* 

N. - J ' 

Sarà il lato E A ss'Brazza 5p4* . -_. Logaritmo a. 77380* 
* '*'■ • '**' •«. \\ i * * 

■ ■ I——■"S»w ■" ■ «Turi 
< * • r * • * ^ , * 'f f 

Dicali finalmente per il Problema terzo , 
Ipotenufa E A Brazza 594, —■ ——--—_ Logaritmo fud* x. 77380* 
Angolo E Gradi 47, xp. —.... •.. , ■ ■  _Logaritmo 9. 86754. 

Altezza trovata Brazza 438. *-—-- - - Logaritmo x. 6413X4 

Sicché il detto Cafeggiata farà alto dal piano terreno Brazza 438* , che è quanto fi 
cercava iapere , 

PROBLEMA X. (DI DISTA NT IMÈTRI’A) 
i — ' - - • - ” !; J *. ’v » 

^ Mods dì trovare la vera Disianza dì un (Ito ad un altro % mediante la facile operazione dello 

. 

. 

|||| . 

.-. 

.. ...*.••••.—... 

A •:E-.c 

* - 1 » >■ **•* *. . • „ * f . 

Sia che Noi cflendo in A vogliamo fapere quanti Brazza filmo lontani dalla Pianta B . Si 
pianti lo Squadro in A., e per il traguardo di elio fi prendi efattameote di mira la Pianta B, 
poi fi faccino piantare alcune Palline da A verfo C , che fiano nella fteflà rettitudine di B A . 
Ciò fatto , fi facci piantare una Palina a fquadra della B G » ed in qualunque dillanza fi voglia 
ad arbitrio ; Per efempio in D. Quindi legato lo Squadro dal punto A , e in effò fico poftovi 
una dritta Palina, fi anderà in D , ed ivi levata la Palina D, fi metterà in effò punto lo Squa* 
dro , e traguardando per elfo, fi prenderà nuovamente di mira la Pianta B, e fopra quella vifuale 
D B fi farà piantare una Palina in punto E , che fia a fquadra della detta vifuale D B, ed anche 
che fi a in linea retta delle Paline A C • Che con tutte quelle cole confille elfere 1* operazione—# 
terminata, non ci recando altro che di farne il Conto. 

Si mifuri pertanto con ogni efatezza la dillanza A D, e la diflanza A E; perchè come llarà 
A E, ad AD, cosi llarà A D, ad A B . Ciò fia per cagion d’ efempio A E Trabucchi o 5*4.» 
ed A D Trabucchi 4.; Dicafi con una Regola del Tré. Se Trabucchi o. 5. 4* vuole Trabucchi 4*» 
Quanti 1 rabucchi vorranno quelli ftelfi Trabucchi 4. ; Operando fecondo la Regola » fi troverà , 
che vorranno Trabucchi 18. per la dillanza A B. Eccovi* il Conto . 

Trab. o. 5. 4; 
6. 

vuol Trab. 4, Trab* 
Trab. 

4* quanto vorranno» 
4. 

j 

t 

MI. l6. 

6. 

f$* Trab* 18, 
1151. 

51*. 
r-O. PRO- 
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PROBLEMA *>• (DI D ISTANTIMETRl’A) 

Tnvare h tarati* di m Fi«w>> #«*** 0»* im * 

Sia che vogliamo fapere la diftanza A B. Si pianta m A un Bidone A ^ r5di _ 
ghezza fi voglia; verbi grada di Brazza s. (opra terra, poi fi prende un ajjro ai 8^773 • 
lunque altra lunghezza fi voglia, purché fia maggiore di A C . Per cagion d e e p _ ^ * 

_?• _o.a_J—Kr» rhf» rorchi la terra* e camminando 

& , ed allora fermatevi , e marcate in terra 11 punto vj , hhimwu »<* ----- 
Baftoni D , A, qua! fia per efempio Brazza 4., che con quette mffure facendo U tónto co,a.^ 
fegue, fi avrà la cercata dittanza, cioè Brazza 10. 8. 

Battone più curto A C s Brazza *. 
Diftanza .- — D A s Brazza 4* 

Prodotto 3 

Battone più piccolo A C =2 Brazza t,— 
Battone più lungo DE « Brazza %, 9. 

” " ” 'lMsm 
Differenza Brazza — 9. 

Differenza Brazza o. pé 
iì. 

« •• ^ «r 

9. 

^ Brazza io* 8. 

Prodotto $» 
iì» 

96. 
d. 

1%. 

PRO. 
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PROBLEMA $* ( D 1 PISTANTIMÉTRTA) 

Ttsv'.re le iwecejfifofì , mediante la facile resela del!) Sq*adr* , eh adefratu gli 

Jgruxunfari * 

\ 

% 

Sia dato per fupporto ad un Agrimenfore di trovare col Squadro quanto fia la dirtanza A C. 
35 pianta !o Squadro in punto A dato, e traguardando per le rettangole comirture di elfo fi prendi 
di mira il punto C , ed in feguito fi facci piantare qualche palina in B a fquadra con la A C » 
Poi levando lo Squadro dal punto A , ed in dio punto portovi una palina , lì aaJerà in B , 
traguardando per la drittara dello rtedo punto C fi firà piantare una palina in D; fatto c?ó* levili 
lo Squadro dal punto B, ed in erto punto pongifi una palina , poi fi vadi con lo Squadro fulU 
drittura di A C in E erafporcandolo fin cauto che fi abbi di mira la AC, e la DE, Mifurafi la 
A B, qual fia per engion d9 efempio Trab. u<» la A E Trab. 4., e la E O Trab. io, piedi ». » e 
faceta# xl feguento Conto , che è io ftdTo come quello del paffuto Problema . 

Lato più corto D E ■ ■■■■■-- Trab. io. ». 
Dirtanza A E ■ ■■ ■ ■ ■ > **■■■" ■■ Trab. 4*—■ 

Prodotto 41.' ». 

Lato D E ■, ! .- Trab. 10. «• 
Lato À B —— . — — - Trab. 11.-^ 

Dirterenza .-—- Trab. o. 4. 

Differenza Trab. o. 4. ■ ■ - Prodotto 41. *, 
- <5. 

Trab. 61, ""148. 
8. 

Sarà la diftanra E C Trab. 61., alla quale aggiuntoli li Trab. 4. di A E , farà in tutto la 
diftanza A C Trab. 66., che è quanto fi cercava fapere ec. 

PRO 



ina ce 

PROBLEMA 4* (tu DISTANTIMETRT A) 

• .alt nazllMl1*' dift&NM 
rrovari an lo Sjuadn , 4 m Girali éiivtfi in jfo. p*rti e^% 1 
((mie « 

Sìa flato ad un Agnmenfore di trovare la dillanza A B. Si pianti in A Io Squadro , e fi prenda 
di mira il punto B dato, poi fi facci pientare una palina iti C a fqladra delia vifuale A e 
ciò di. qualunque dillanza fi vuole ad arbitrio . In G fi levi la palina , e nel punto nello fi 
pianti un dritto baffone, in modo che nella fommità foderiga un circolo fatto di una tavoletta 
rotonda coperta di carta, e divifo in Gradi ^60. con in mezzo nel centro un ago dritto • ?* 
accomodi quello circolo in politura tale, che il diametro, ove fono i Gradì o., e Gradi *u 
ia drittura con la C A, che quello facilmente fi avrà col foto pientare due altri aghi all eftre- 
fnirk de! diametro , ovvero col porvi una riga dritta , o pure con metterli una sfera che gira 
*cor,i i fuoi traguardi , eh? ad ogni modo fi avrà la detta drirtura ; Ciò fitto fi iafei fermo il 
detto Circolo, e nello fteffo modo fi prenda dì mira con due altri aghi , o ee. il punto B, che 
iì averà l'angolo A C B, contando i Gradi da D verfo F . Suppongali, che quefti fiano per 
.^efempio Gradi 84., e un quarto. Si mifura la dillanza A C, e quella fia per fuppoto Tea», 20. òt 
Sfacci la feguente Analogia, come dal Problema primo della TRIGONOMETRIA, che fi avrà per 
Ta diftan/.a A B Trab. 199. 

Trabucchi 20. ■ - Logaritmo 1. qoiof* 
Gradi 84. , e minuti 15. Mefologaritmo io. 99599. 

Trabucchi ipp. fcarfi — Logaritmo 2. 29801. 

Per avere la detta dillanza più rigorofa, ed efatea, fi riducono i Trabucchi in Piedi, cioè ; 
Trabucchi 20. , che fono Piedi 1*0. Logaritmo 2. 0791#. 

Gradi 84. 15* — Mefologaritmo io. 99399. 

Piedi nps. —— Logaritmo 3. 07517, 
uiii# 

Che fono Trab. ipS, 4, 
Cioè Trabucchi 198, , c piedi 4. 

Quello è *1 Problema pm addatraco\ e più breve di quanti ve ne fia pfer trovare g*uft,m*nre 
le dillan/e inacceffibdi . Noi ne abbiamo fatto la prova il giorno 24, Aprile 1771, nelle Bvìvh «r « 
d» Geranzanot Pieve di Appiano; e perciò potiamo afficurare il Licore di quanto fia propriameat* 
ffecuro il modo in quella maniera operato « r 4 ^ 

PRO- 
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}*0 
PROBLEMA 5* (DI D1STANTIMETRI A) 

j ' » 

Trovare um diflanza in accentilef anche quandi mn fi potefli formare venalmente eoi Squadre 
il Tritinole rettangolo • 

Quando co! Squidro non fi potefle formare I* angolo retto per qualche impedimento 9 cnc-# 
potefìie feguire , o per Piante * o per altro , allora fi dovrà adoprare il Circolo , e con qaeilo 
trovare gl» angoli : Supponiamo * che 1* angolo B Fig. i. tìa Gradi 87., e che parimente anche 
1* angolo C fia Gf. 87- , farà per la Pefinizione 5J. pag* io. il Triangolo ABC lioicele • 
Facciali adunque la ieguente Analogia. 

Angolo B — - . — - . Gradi 87* 
Angolo C -——-Gradi 87. 

Fanno —— — Gradi 171# 
Si fotrano da - —. Gradi 180. 

Sarà 1* angolo A — Gradi <5. 

Angolo A opporlo al Iato mifurato B C Gradi 6.--—— Ref. Logaritmo o. 9807& 
Lato oppofto mifurato Trabucchi io.--Logaritmo 1. 00000. 
Angolo C oppolto al lato 9 che fi cerca Gradi 87. ..«■—— Logaritmo p. 95940. 

Lato B A trovato ■ - — Trab. 95. ’-— Logaritmo 1. 68016. 

Sarà adunque la Diftanza B A Trabucchi 95. I 

' Sia 



J*' 

Sì, angolo B «u * » :<** «* w. • r “*»'»0 °"ai 4,1 *' S4“ ° " 
Triangolo octufi ingoio • ... *• - Gradi ld& 3®* 

Si fa la Comma di quefti due angoli , cioè-£"d| ’4, 

Fanno 
Si fotrano da — 

Gradi i *9 S4» 
Gradi 180. — 

Sarà l’angolo A — Gradi_io- & 

Angolo A oppofto al lato mifurato B lOJ.^fuo ~ Logaritmo «.01*84. 

Angola C Jt.»7; ite « «... G'J *4- - Log.A.oJ^^- 

Lato B A trovato Piedi f*S- - Logaritmo ». 

Che fono Trabucchi 87. J. 
Sarà la diftaaza B A della Figura «. Trab. 87. J. 

Nella Figura J. fiaj’ angolo B Gradi 18. 

Fanno-Gradi 175. 18. 
Si fotrano da — Gradi 180* — 

. **V 

Sarà l’angolo A Gradi 4, 4*. , 
H *“ • • i 

. a a* Ut* mi Hi rato B C Gradi 4. 4*0 Refiduo Logaritmo 1. 08^0. 
Angolo A ®PPg®° , d ft Angoio Trab. 9- *. 4-» cioi Piedi 5«S. J Logaritmo 1. 75000. 

Angolo G «tufo oppofto al ^cercato Gradi ,«Q.-Logaritmo 

, .. », 1 1..i,. - Logaritmo *• 774°$* Lato B A trovato Piedi 595 

Che fono Trabucchi 99. 1. 

Sarà la diftaaza B A Trabucchi 99. piedi t, 

r, * 

S s 

!.. 
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*» R oSJjEMA 6* (DI plSTASTJMETRfAì 

D u ad un jfrrmMftre due punti J,eC fy una Stradi vici»* a un Fiumi i Si 

turni prà k tfiftìm é* # ?aW M f*#9 #*c/?e r$* A 14 del Fwmf » 

Strada- 

Per il di già impalato nef pattati Problemi fi trova il valor di cadaun* angolo B A C| B G A * 
quaì fuppQflgafi fiaoo cadauno Gradi 84. 45.» c la diftanza A C Trab. 12. 

« 

Si fomtnano alfieme li Gradi 84* 45* dell* angolo A 
Con li ——-- Gradi 84. 45* dell* angolo G 

Faranno- 
Si lucrano da 

Gradi 169* }o< 
Gradi 180, — 

Sarà l’angolo B —~ Gradi io. 30. 

Angolo B ._——~Gradi io. §0. Refid. Logaritmo o. 73936. 
Lato mi listato A C Trab, 12. —■—.»»■»—».—— * Logaritmo 1. 07918* 
Angolo A, ovvero angolo C Gradi 84. 45* ■ ■■■■■■— Logaritmo 9. 91817. 

Sarà la Diftanza A B Trab. 54, l-—- Logaritmo c. 73671. 

E perchè il Triangolo è libicele • per aver gli angoli B AG, BC A eguali, dunque 
anche il Leo C B farà parimente Trabucchi 54. \ % f^edafi nella Trigonometrìa al Problema 
de' Tri angeli Jfrfceli . 

\ 

PRO- 
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PROBLEMA 7* ( DI D 1 S T A NTlM f^CafigJttì B , e Cafg. 
Cerne pondo in A fi Ma fa'” fa*1 f™’n Colato , e (‘ altro . 

gìat» C, ed anche trovare la Amanza BìS> » W* V * ,rA ua U J 

In A fi pianti il Battone con Copra il Circolo divifo ^ GBfa^ ^ p^ffi prendi 
ati Problemi, e fi trovi qualunque angolo lì voglia per elempio BAD» Lom. p 
li mira per t» A C, c li notti l’angolo B AC. , 

Sia per fuppofto l angolo -■- B A J? Gwf‘ °£‘ 
E 1’angolo --B A C Gradi 

Reftcrà per 1* angolo CAD Gradi 7».— 

Dira il nuoto B, e (1 noti V a0^0io n u ix , quai u.du 
Mi Turali la diftanza AD, qual fia verbi gratta Trab-ja di coi fltanno 
Ciò fatto, avremo formato due Triangoli vifua.li , Triangolo BAD farà 

sgaiti due angoli, ed un lato per cadauno Inangolo , cioè; Del ln-ngolo BAD 
ito I* angolo ■ ■ — B A D di Graii 100. 4 

E l’angolo_— B D A di Gradi 71< }*• 
Ed il lato A D di Trab. 50. 

S s t 



3*4 
Cosi pure del Tthnsola C A D farà noto l# angolo ODA ài Gradi tòt. & 
E 1* angolo -—— .» ■ ■ ..— C A D di Gradi 7** w 

Ed \\ Iato comune A D di Trab. 50. j r 
Ora perchè gli angoli di cadaun Triangolo fono eguali a due fCKI * oS lommarcfllft 

T angolo —-»-■,■' n. B A O di Gradi 100. 15. 
Con r angolo-»».—B D A di Gradi 7*. 3*, 

Avremo 
I quali fotrati da 

Gradi 17*. 47. 
Gradi 180. — 

ncaMNMiHNMHP 

Si avrà per 1* angolo A B D — Gradi 7. 13. 

Parimenti fommnndo l’angolo C D A di • 
Con P angolo G A D di 

- Gradi io*, 6. 
- Gradi 7*. 

Si avrà —. 
Che fotrati da 

Gradi 174. <5. 
Gradi 186. 

/ ■ j 
Daranno per I’ angolo A C D — Gradi 5. 54. 

Trovali la diftanza A B col Problema di Trigonometrìa , che dice • 
Nel Triangolo pìam obliquangolo • Dati due Angoli , ed un lato oppoflo ad ano de* detti Angoli : 

Notificare il fato opporlo all* altro Angolo dato , cioè : 
Angolo A B D opporlo al lato dato Gradi 7. 13 
I o fli 8 ■ «vt /-v A /-* ma —/L . J . f nn 

5 ^ di ldlU UdlU \JKiUl yt I j* 111,11 Jl,<* 

Lato A D rnedemo oppoflo a detto angolo Trab. 50. 
Angolo BOA cppolto al lato cercato Gradi 7*. 32. 

Sarà la Diftanza A B trovata Trab. 380. -.—»» 

Ref. Logaritmo o. 90093, 
Logaritmo 1. <59897. 
Log-ritmo p. 97950, 

Logaritmo x. 57940. 

Trovali adeflo la Diftanza A C • ‘ " 
Angolo A C D oppofto al iato dato Gradi 5. 54. —- 
Lato A D 9 che gli è oppoflo a detc* angolo Trab 5°* 
Angolo A D C oppoflo al lato cercato Gradi iox* 6. — 

•? 

Sarà la Diftanza A C Trab. 475. 

•“ V 

Ref. Logaritmo o. 98803, 
. Logaritmo 1 <89897. 

Logaritmo 9. 99014* 
. •* * * 

• — Logaritmo x. 67714. 

Refta a trovare la diftanza de’ due Cafeggiaci , cicè della B C • 
Per far quello 9 facciali come quel Problema 9 che dice : 
2Vel Triangolo plano obliqu ingoio dato un Angolo , e li due lati concorrenti al detto Angolo : 

tnanifeflare gli altri due Angoli . 
Angolo B A C conosciuto-Gradi 28. 15. 
Si focrano da ———-Gradi 180. — 

Supplemento dell’angolo B A C — Gradi 151. 45 

Metà del Supplemento — - Gradi 75, 51. \ Mef, 10. 59911. 

Lato A C maggiore 
Lato A B minore » 

Trab. 475. —« 
Trab. 380. — 

Somma de’ due Lati — 

Differenza fra loro 

■ (CBP Trab. 855 —Ref. Log. 7. 06803, 

Log ir. 1. 97771. 

9. <54495* 

Trab. 95, 

Somma de’ 3 Logaritmi, che danno — Gridi 13. 49. 18. Mef. 
La detta metà del Supplemento- Gradi 75. 5*. 30.-— 

è _ m — 

La fomma de’Gradi dà l'Angolo A BC Gradi pp. 41. 48. 

Rcfiduo de’Gradi dà l’Angolo BOA GradT^*. 3. 1*. 

Dunque fi è «orato, che del Triangolo A BC,^ BCA1 Gradi e,. 

E 1* angolo B A C -—-ZZITI Orali' II VS, 4!l 

Gradi 180. 

Trovali finalmente il lato B C , come ec. "** ^ 
Angolo B C A oppoflo al Iato conofciuto Gradi *x. ». u, 
Lato medemo conofciuto A B-, Trab 380. li * 
Angolo B A G oppoflo al lato cercato — Gradi *8. 15. — 

Diftanza de’ Cafeggiati B C Trab. 2*8. * __ 

R. Log. o. 10319. 
Logaric. 2. 57978. 
Logaric. 9. 6*513. 

Logarit. 2. 35810. 

Quello è un beliiffi.no Problema; perchè con eflb fi può trovare, ftando in ungila Cam- 
pago* o in una Broglierà, o lui Baft.one della Città , I, diftanza di due Luoghi , fraI oro, ed 
anche ia diftanza di quelli dal ino , in cui Noi fiamo . 5 * JDickia- 

I 



. » A» tivù a-m A io »rifnrw*»t dello Sfiato d> B ver fi M. 
DiebìamUnt del valtrt delf *■**• «'* * r 

?*5 

Se B C farà uguale a B A, ed a fquadra io B , farà ì’angpio 
CAB_—-*-Gradi 45. 

Se B D farà doppio di B A, farà l’angolo D A B Gradi <S$. *«. f. 
.1 ' f"'' f . . ‘ • 

Se B E farà tré voice B Af farà V angolo E A B Gradi 71, f$. 55* 
« r I 

Se B F farà quattro volte B A, farà l’angolo F A B Gradi 75. 57. 50. 
• vvì 1 r- 

V ■ » _ ' O-ai * ' p I 

Se B G farà cinque volte B A , farà l’angolo G A B Gradi 78. 41 s<S. 
1 1 ' a X ' I 1 ? 

Se B H farà Tei volte B A, farà l’angolo H AB Gradi 8o. 1*. itf. 

Se B I farà fecce voice B A, farà Pangolo 1 A B Gradi Si. jt. i«. 

Se B K farà otco voice B A, farà l’angolo K A B Gradi 84. 52. jo. 

Se B L farà nove voice B A, farà l’angolo LAB Gradi 8$. 4^ 

Se B M farà dieci voice B A, farà l’angolo MAS Gradi 84, 17. *2. 

E cosi profeguendo fi soderebbe ad una lonnoiffima didanza; ma 
il facto ttà, che fino alP angolo di Gradi 8^ in circa, P ope¬ 
razione avrà del probabile , che rielea efacca , doveche paf¬ 
fando quelli Gradi avrà alquanto del difficile, a morivo che 
0»jT|j piccol minuzia di Grado , che li crafen rati., t o p~r 
diffetto delP Iaftromento , o per altre minuzie inofervabili f 
apportar.bbe certamente alquanto di divano io proporzione^» 
della vera efatezza , e però cc. , 

Col feguente Problema incenderete per prova il fenfo ài quella 

Figura • 

PRO- 



PROBLEMA (DI DISTANTIMETRPA) 

Trovare una Difhnua inacce 
in Jtfo, Gradi eguali « 

Supponga fi , 

ebe ia Lettera 

fi fi a ia Cupo- 

del Duomi 

di Milano t 

a 

?■ 

mediante lo Squadro éP figrintenfore , ## Circofy divifi 

dato per fuppoflo di trovare quanti Trabucchi fiimo lontani 
dal Baftione di Porca Tofa alia Cupola del Duomo. 

Si pianti Io Squadro in fico , che fi polfa aver: V annoto retto 
di qualche diftanza • Per efempio in A, e traguardando per 
e fio fi prendi di mira la detta Cupola f marcata col punto 
B. Poi a {quadra di A B fi facci piantare qua dritta-» 
palina in C . C?ò fatto levafi la palina C 9 e in fuo luogo 
pongafi il Battone , che foftenga il detto Circolo , e guar¬ 
dando per li traguardi di quello , fi noti P angolo 8 G A , 
qual fuppongafi Sa Gradi 84. | , e la dittanza A C Tra¬ 
bucchi 37. %• Si facci la fegoente Analogia • 

j Trabucchi 37. %, 
6. 

Sono piedi 114. 
Gradi 84» 1 —- .■»- 

il fqo Logaritmo *. |^o*c. 
Mefologaritmo 11. 

Darà Piedi ajtd. Logaritmo 3. 3<S5d/. 

Che fono Trabucchi 387, 4. 

Dunque dal Bacione di Porca Tofa, cioè dal fito della Villetta fino 
alla Cupola del Duomo, vi fono li detti Trabucchi 387. 4, 
come {opra , e ciò s’intende per linea retta . Quefta mfiura di 
dittansa P abbiamo fatta gd{ tQ* Maggio 1771. unitamente a 
Giacomo Mejetti Trabuccatore, e due Agrimenfori deferite! 9 
cioè a §ig. Amedeo Nicchi 9 c Sig. Giomai Banchi % 

. ■ 9 ?. 

PRO- 
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1*7 
>• a» del FORMARE I DISEGNI TOPOGRAFICI- 

PEL 
. • • > jr~u„rp tun» U Terre % ri/faggi f 

Ocorrmto di dover forre in D'agno un Territorio, cui AR > 20WM «*•« 

CaKm , eh h (impongono, U i* 4• * A» *'<* » * '* 1 
fi fa così « 

e 
i 

Sopra una Tavoletta fi «Bende un faglio di carta, in modo che non[P®J& piace, 
fi formi una Scala, che con divilioni eguali raoftrt le Milita i . ^ouai ccala lu nella oo^ra 
o in grande , o in piccolo, conforme li vuol r.durre il Difegno, la qual Scala uà 

rÌ§USia * dato" per Afopp'ofto, che Noi Mino in Piotatilo . e che da queftu f™ 
dare il noftro Difegno • Si mifura una diftansa fola da Pioltello * qua c ie .. una-* 
farebbe in drittura fino a Caffina bianca, la qual fia Brazza 4000. Si va rano'efenta Pioltello, 

pianti un’altr’ago in drittura di Arenzuneie in qualunque punto — „ 
ielle, che ciò non fa cafo , perchè la foftanza del Dileguo non io altro confido knoncte in 
aver gli angoli. Cosi pure fe ne pianti un9 altro in drittura a Pobbiano m D, a egg avremo 
a Rugacele , Segrace , BufFalora , Branzate , Malghera t Gallina de Santi ec0 * a • ^no 
ii« aghi pientati, uno de* quali, che farà nel centro , farò il rappresentante * • noa0« 
da detto centro le linee indeterminate a tutti i detti aghi* Poi li vadi a Gallina .anc , P - 
10 fico all9 eminente fi collochi la Tavoletta in modo che 1* ago rapprefentanre Gavina bianca «a 
11 centro, e traguardando per quello, e per quello di Piolteilo fi facci, che g i ta gin^ o 
tura. Poi , lafciando fermo la Tavoletta a quello fico, fi prendi di mira la Caffina de Santi, e lt 
pianti no’ ago in quella drittura , e tirali per elio la linea , che dove inter leccherà la gì-» t!*J ' 
in Pioltello darà il giufto , e vero punto da collocarli la Caffina de Santi ; Cosi pure prendali 
di mira Pobbiano , mediante il pientare un’ago in quella drittura , e poi tirare una linea» che 
quella interlecherà la già tirata, che parte da Pioltello , e darà il ponto da collocarli Pobbiano, 
lo delio facendo con Ttenzauefe ec. In fegaito vadali a Trcnzaoefe, e fi trovino altre int'.iieca» 
aloni . Poi in Pobbiano delle altre, ed in Sagrate nuovamente delle altre, che fi avranno ccru 
quella facilità tutti quanti i Luoghi, che fi vogliono ridotti in giufto Difegno Topografico * e 
faranno in quella giuda diftaoza fralloro proporzionatamele, come ftà la dittarla dt Pioltello a 
Caffina bianca , di modo cliè mifurando col eompafTo la diftanza trovata trà Caffina bianca, e 
Caffina de’Santi, fi troverà con la Scala effetvi Brezza JJQ3.» c«»l da Caffina bianca a Pobbiano 
Brazza 4700. Che è quanto ec. # 

Per legnarvi poi la linea meridiana, che ferve per metterla ia fua ghilt* pofiziane de quattro 
Venti , cioè Levante, Mezzodì, Ponente, e Tramontana $ Si laici ferma la detta Tavoletta in 
uno di quei liti, dove fi fanno le fuddette operazioni, e affettando che nel momento del mezzodì 
ti Sole mandi P ombra per via d* uà ago piencato in efia Tavoletta , che quella fegnata eoa utu 
linea farà la Meridiana cercata • . 

In vece degli aghi, che abbiamo detto di fopra per prendere di mira i Luoghi * che ft 
vogliono mettere in Dileguo, fi può fervirfi della Linea di traguardo , che adoprano gli Agri- 
menfori per ufo della Tavoletta Pretoriana, che è lo Hello; e fe Noi abbiamo di adoperai 
gii aghi , egli è perche il Lettore può ciò fare lenza fpefa alcuna $ 

V 
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PROBLEMA 10 (DI OROLOGGIOGRAFTA) 

C«»*£? c*/ «£*A? , c cm un Quadrante fi pejfa regolare un Qrshggh a rune per 
verjf tra gì ufi# » 

avere la 

'4 

Quedo Problema vien da Noi deferiteo ne! TRATTATO GNOMONICO alla p3g; *0:, 
e 33* i ^ (pale infegna in quello modo. Sia per cagion d* elempio il giorno 25, Agofto , che 
Noi vogliamo inpere per loppollo il vero momento dell* ora 1$, Vado alla pag. 25^., e trovo 
che alli ®5‘ il Sole precorre il gr. 2. delia Vergine , ed è il Tuo mezzo di a ore itJ. 
m. 45. Cerco alla pag. la colonna de* Gr. 2. della Verdine, e vedo che alle ore si* 
deve elfcr alto il Sole fopra 1* orizonte Gradi 31. ; dunque otfervo, e provo col Quadrante^ 
fintantoché ho la detta giuda altezza , ed allora regiflro fu quel momento 1» Orologio , che 
marchi V ora ij. , che cosi anche le altre ore confluenti faranno poi da fe (ledè giallamente 
marcate, e regolate da quello principio dell’ora 13. Quello Problema è flato da me pollo per 
incendere bene il feguente , che è con eflb addattaco . 

PRO- 
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PROBLEMA (DI OROLOGGIOGRAFI’ A) 

Come fi pofft «fattamente trovare quanti Grafi t e minuti uM fi declinazione un Muro fe.i-.z 

Jelvtffi delia Cai* mi fa * 

Siccome l*ago calamitato ; che fi adoprà per trovar la declinazione de Muri f . 
volte fallace» come con T efperienza fi è veduto » che fa cometcere de'sb^glj » a , 
qualche ferro » che podi edere in eflò Muro nafeofto, o per qualche ferrata di fcoeltra , o t 
o anche a motivo t che per ogni poca cofa quelli buflòli fi guadano, per eflef cole troppo l" 
cate da tenerli confervati ; colficchè riufeendo falfa la declinazione del Muro, anche i uro- 
l°ggio rifulcerà parimente tutto falfo ; E poi anche devo dire , che a molti non torna a conto , e 
per volere per fuo divertimento difiegnare un* Orologgio Solare abbia giudo per quedo da pre¬ 
vederli del bufiolo della Calamita, e di tutto ciò, che và con effb unitamente, e (Tendo finalmente 
un ordegno , che reda poi in Cafa inutile , potendoli fervire di qualche altra Regola , che non-» 
porta difficoltà , nè fpefa alcuna • Io adunque vi voglio infegnare la prelente, che è veramente-* 
giuda, e perfetta , e dei ticuro non fi può io niente affatto fallare o State attento , che la cola 
è facile • 

In quel Muro dove volete fare P Orologgio piantate un ferro dritto, ed a fquadra con elfo 
Muro, che per ciò fare leggete la nodra GNOMONICA alla pago io. , che avrete P intento, il 
qual ferro è meglio che fia piò todo fottile che groflj , cioè , come farebbe la bacchetta d’ un 
-Archibuggio , perchè non deve ad altro fervire , fe non che per quello , che fono per 
dire . Pientato che egli Tu, attaccateli un filo con appefo il fuo piombo , il quale caderà dritta¬ 
mente perpendicolare a filo del Muro* Ciò fatto , olfèrvate a che ora» e minuto fi a in quel giorno 
il mezzo dì , e in quel mentre che il vodro Orologgio marca quell’ ora » e quel minuto , Voi 
fegnate con apis , o altro il punto dell* edremkà dell’ombra, che fa il ferro, che con ciò fi farà 
al tutto adempito per avere la cercata declinazione mediante il tirare fu una Riga » o fu un foglio 
di carta, o fu una Tavola una linea A B lunga egualmente come la lunghezza del ferro , 
che reda fuori del Muro » Qaefta linea Ha la A B , la quale fi dividerà in io» parti eguali, 
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PROBLEMA 3* (DI OROLO6GIO6R AFl'A) 

Trinare in altro modo la declinazione et un Muro , mediante i Gradi delP Azimut • 

Per trovare la deeli nazione d’un Muro con i gradi dell’Azimut, fi deve 
pientare nel Muro un ferro dritto, ed a {quadra eoa etto Muro , il qual ferro 
deve edere come quello, che abbiamo detto nel pattato Problema, o poco piu. 
Pongali a quello il fuo filo con appefo il piombo, che caderà drittamente perpendi¬ 
colare a filo del Muro. Offervate il momento, in cui l’ombra di etto ferro cada 
anch’ cttà perpendicolarmente unica a detto filo, e allora guardate full* Orologgio 
da ruote quante ore fono, ettendo però q rette regiftrate come fi è detto a! Pro¬ 
blema delia pag. 328, Sia adunque dato per luppolo il giorno 28. Marzo , c eoe 
1* ombra cada a piombo unitamente col filo alle ore I?. m. ao. Vado alla Tavola 
del Luogo del Sole ( pag. 15j. ) e trovo , che alli »8. Marzo il Sole precorre 
li Gradi 7. m. 4$. dell’Ariete, cioè Gradi 8. , perche li minuti 4<S. fono quafi un 
Grado. Cerco atta pag. 237. P Azimut dell’ora 15. fotro i Gradi 8, dell* Ariete, e 
vedo, che è Gradì 314. 14., e quello dell’ora 16. Gradi 312. i<$,, la di cui diffe¬ 
renza, che é di Gradi 18. 12., prendendone la parte proporzionale per li minuti 
io. Si ha di Azimut per l’ora 15, in. io. Gradi 317. 16, 

Sotro 



31* 

Sotro quellt Gradi dell* Azimut w ■■■■■ 117, i5. 
Dalli Gradi intieri del Circolo, che fono 360 — 

■ ■ », 1 ■' mm 

Mi viene . .... >1 .. Gradi 4*- 44« 

Dunque quello Miro declina Gradi 41. m. 44. da mezzo di in Levante, cioi Gradi 43», per-he 
lì min. 44. fono quali l* altro Grado . Dico da mezzo di in Levante , perché 1 ombra perpen r- 
colare del ferro è data prima del mezzo di ; che fe folle ftara dopo , allora il Maro decimareDoc 
da mezzo di in Ponente per tanti Gradi, quanti fono I Gradi dell’ Azimut trovato m detto 
momento , fu peri ori a* |do. ec. # , 

Vado finalmente alla pag. 117», e trovo la Tavola pef dMinear il detto Otologgio, 
declina li detti Gradi 4). da mezzo ài in Levante ec. 

Se in quello propollo Miro li avelie da trovare la fua declinazione , mediante la regola 
infegnau nel pafiàco Problema, fi trovarebbe, che il punto del mezzo di mircaco nell* ellrem eà 
dell* omb a rilulcarebbe dittante dal filo a piombo parti 9* !*• di quel ferro, come fi vede in 
fine di effa Tavola • 

Devo per a Uro avertire , che fe s’incontrane , che 1’ ombra del ferro cadefle a piombo nel 
giuflo momento di un’ora, allora fi avrebbe dalla Tavola il fuo giallo Azimut ; mi fe quella 
cadette dopo qualche minuti , bifogna in quello cafo ben regolarli a prendere le partì proporzionali , 
perche da un’ora in l’altra fa diverfi accrefcimenti, o decrefcimenti • Io, fe occorrettè, trovarci col 
Quadrante l'altezza del Sole in quel momento, che l’ombra cade a piombo, e poi eoa quell* 
altezza calcolarci 1* Azimut , come $’ in legna nella noftra Trigonometria • Che quella é la vera 
regola efaetiffima . 

Con quello Problema ho trovato la efatta declinazione d’un Muro, fopra cui vi ho dife- 
gnato un* Oro loggia Solare , che è rtufcitq a tutta perfezione canto nelle ore , come ne’ Tro* 
pici , e nell* Equinoziale. E ciò fu in Saranno 1* anno 1770. in Aprile , in Qccafionc che ero in 
quelle parti a mifurar Terreni . 

Serve molto quello Problema per trovare la declinazione di quei Muri , che non fono nel 
mezzo di illuminati dal Soie « 

PROBLEMA COI OROLOG6IOGR AFFA] 

Trovare la declinatine di nn Mur» tei fui» off mare quando il Sole principia dd illuminarlo » 
e quando fimjce * * 

Per intendere bene quello Problema bifogna fapere cofa fia 1* Azimut, o fia Circonferenza 
cnzonrale • 

L* Azimut è un circolo, che principia foli* Orizonte nell’ arco del mezzo di, e gira verfo 
Ponente , facendo a Ponente Gradi pò., poi a Settentrione Gradi 180., quindi a Levante Gradi 
*70. , e finalmente a mezzo di termina coi Gradi jdb» Dunque fupponiamo, che un Muro guardi 

j ent5 *1 kevaate ; quello è chiaro, che quando il Sole farà nell'arco del m^zzo di lo 
abbandonerà de tuoi raggi; ma fe il Muro avrà diverfo afpetco, anche il Sole cambierà i momenti 
delia fua illuminazione conforme la fituazione di elio Muro .Sia AB la pianta d’ un Muro . 
che guardi precifàmente il Levante » dico , che arrivato il Sole nei meridiano lo abbandonerò 

a^tti0LraggÌ\m.,^.il Mq,° avri r aft w*ai 10, f anche il Sole ritarderà ad abbaodi C ° » e che facci !’ angolo A G C di 
» finché avrà precorro Gradi io. di Azimut j 

coti 



in 
cosi eflendo il Maro E F in ficch propriamente al mezzo di » il Sale principierà ad illami. 
r»auo quando avrà Gradi «70. di Azimut, e lo abbandonerà quoio ne avrà po. Gradi, e cucre 
le volte, o in qualunque tempo eh: il Sole abbia di Azirnuc Gradi maggiori di 173., o mmori 
di 90. , tempre quello Muro làrà dal Sole illuminato . Supponiamo , che in quell* oggi Giugno 
>77** i *0 cui ferivo quell) Problema, ci fiano proporti due Muri; 1* uno dei quali principia il 
bt>iC a illumioailo a ore 10. in punto, e l’altro a ore it , fl dimanda quanta farà dell’uno, e 
dell’altro ia lua declinazione, ed a che ora il Safe li abbandonerà de*(boi raggi • 

Vado alla Tavola del luogo del Sole pag. 254. della GNOMONICA» e trovo , che il Sole 
precorre li Gradi 1, 49, del Granchio, cioè Gradi t , perchè 49. minuti fono quali l’altro Grado; 
Cetco alla pag. 219. 1* Azimut: deil’ora io. nella colonna dei Gradi t» del Granchio ; e trovo ertère 

•» 

Declina detto Muro da ■ * % ■ Gradi 9 cj O» 
1 quali fotrati da fi i M 

>u —• 

ririH 1 75.20. 

Dunque quando il Sole avrà Gradi 7J. 20. di Azimut, abbandonerà quello Muro da’ fuoji 
faggi , che farà a ore 28. m. 51. - > 'O » i 4 * f -'****• /• ; y ’ .q ’ 

L’altro Muro » che viene illuminato alle ore ix., trovo, che ha di Azimut Gradi 275. , che 
fono 6. Gradi dà più delli 170; dunque quello declina Gradi 6. da mezzo di in Ponente , e però 
il Scìe io abbandonerà qiando avrà Gradi 6• meno di 90., che fono Gradi 84. di Azimut , che_» 
Tal a dire a ore 17, m« 33. 

AVVERTIMENTO E S E N ZIALE. 
•*" * 3 * , . y 4 i . Ì"*~' ' -- — * f* . <*fc t 

Dae cofe fi devono avvertire ia quefti Problemi delle Ore, e fono; Che le Ore, che Nii 
abbiamo d.Ji’ Orologgio a ruote, devono eflfere regitirate, o fimo regolate come abbiamo detto alla 
p.g. 328., e non ore, che fi ufano comunemente frà Ó^ofoggi , e Orologgi f perche l’uno le 
aiiegna a un tempo , 1* altro ad un altro, coflicchè non fono le vere Ore d’afiìcurarfi per giurte. 

L* altro è , che dovendoli cercare i’Azione di qualche ora, che vi fimo anch * i minuti, ia 
quello calo biiogna calcolarlo l’Azimut a bella porta, come fi infogna nella ooltra TRIGONO* 
ME FRI A ; imperochè, prendendoli l’Azimut dal Libro della GNOMONICA, te parti propor. 
zionflii dell’Azimut trà un’Ora, e l’altra non fono eguali; ma fono ora afeendenn, ora delcen. 
denti, ficchè non riefeooo propriamente efatte, come fi vorrebbero; dunque volendo i’efattezza, 
fi deve alla Trigonometria riccorrere • 
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PROBLEMA 5* (DI OROLO 6 G I OG R A F I A) 

k . .. 

Trevare la deci-nazione d* un Maro % abbencbì non fia illuminato dal Sole 9 anzi fervendo fi 
della ptjja fu* ombra • 

Sia dato per fuppoflo che la mattina del giorno 15. Giugno alfe ore io. in punto, che farà 
quando il Sole farà alto Gradi 18. 51. (opra 1* Orizonte , Noi voleffima Papere quanti Gradi declina 
un Muro , mediante l* angolo, che fa 1* ombra col Muro dato » 

Prima fi deve considerare , che cflendo il Muro A B alle ore io* in drictur* a[ Sole per 

per !Ùa m „ ^*7 c!l2 ZJìrdt r.— - —a 1. w < 
LJore diB Tr ®”i* *4- 4* <*j mszw di in Levante. Mi fe il Mar» tacete un’angolo 

^JPxX MS°Ait ^ ^ ì * 3 * ^ ^uro declinerebbe.da mezzodì in Ponente. 
Subito la ccreiti A * !^aro • A K ombra . Noi col loia trovare P angolo BAD abbiamo 
iuDito la cercata declinazione ; e pelò ® 

In quel mentre che Nn abbiamo l’ora io. in punto, marchiamo un qualche punto B fui 
lai detto paito B al Muro tiriamn R rk ... ... 

Lato D A vicino ah* angolo , che fi cerca Brazza 4 , che fono 
i S70. -- - punti 576. 

Gradi %6. 48. 

Azimut di B A —- Gradi ajy. so. 

- 

In tutto 
Si fotrano — 

Refiano 

Gradi t%i. 80 
Gradi 170. — di A C 

Gradi is. 8. 

fuo Logaritmo 76041. 

Me Cologaritmo p. 70547, 

* ' 3 

Dunque il dito Muro A D declina Gradi 8. da mezzo di io Ponente . 
bi potrebbe trovare immediatamente 1’ angolo D A a fenza ftr r™fi r i -, 

mettere in angolo A, alle ore io (‘addette, un Quadrant* che ah™ u r.* ^ n S°° 1 
de’ Gradi, che 1’ ombra marcherebbe da fe fteffà l’angolo B D A di Gradi z6 d,v,fion«-' 

PRO- 
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problema di ZÉSlfìmetri a. 

Trovare \n qualunque momento dei ghrno in quii parte dilli Tetra fari il Sole drittamente 
perpehdntiare , 

Prima devefi Capere , che il Sole declina Gradi »?* m* *p. dall* Equinozio all* Aulirò , ed 
altretanti Gradi dall* Fqutnozio al Settentrione 9 che vai a dire 9 all* Aulirò f quando và in fc » che 
b alli zo., o *i, D cembre in circa9 ed al Settentrione 9 qutndo và in 31, che è all» ti. Giugno. 
V Sole adunque gira (òpra la Terra per una larghezza di 47. Gradi# Onde quando Noi volelfimo 
Capere in qual parte della Terra fia il Sole drittamente (opra; altro non fa biiogno, che di faperc 
la declinazione del Sole per quel giorno dato 9 ed avere pretto di sè le Carte Geografiche di 
tutte le ' quattro parti della Terra 9 Afia 9 Europa, Africa » ed America. Sia pertanto dato di 
trovare in qual parte della Terra farà il Sole perpendicolare in quello giorno 15. Luglio 1772# 
alle ore 9. m. »o. Italiane • Vado alla Tavola della declinazione del Sole $ che ila deferitta alla-# 

*$?• della noftra GNOMONICA > e trovo, che il Sole in detto giorno *3. Luglio declina 
Gradi 19. 40. fettentrionali , e parimente vedo 9 che il mezzodì egli h a ore i<5. m. 3. Sotro le 
or^ p. m. 10. dalle ore i<5« 5®, e mi tettano ore 6* m. 45. 9 dunque dico9 che il Sole fi trova 
verfo Levante per una diftanza di dette ore 6, m. 45, $ E perche ogni ora il Sole precorre—» 
Gf» >?• » ficchi è chiaro 9 che farà dittante dal Meridiano di Milano Gradi 101. fif, , i quali 
aggiunti alla longitudine di Milano 9 che è Gradi %6, 33., mi daranno Gradi 1*7, 50. 

Cerco Tulla Carta Geografica il punto della Longitudine di Gradi 117. 50., e di Latitudine 
Gradi »p. m. 40- fettentrionali 9 e trovo la Città di Kiungcheou 9 che è nell* Ifola Hainan nel 
Golfo della Cochiochina , dove dico 9 che fopra tale Città farà appuntino drittamente fopra il 
Sole 9 colficehè in detto tempo tutte le cofe 9 che faranno perpendicolari fopra la Terra 9 come 
fono le Toni de* Campanili 9 c limili , quelle non faranno ombra 9 

ALTRO ESEMPIO. 

Sta propoli© di trovare in qual parte della Terra farà drittamente fopra il Sole alli *p* Maggio 
a ore i). m. 45. Vado alla Tavola dell* OPERA GNOMONICA, c trovo alla pag* »J4 $ che 
il Sole declina in detto giorno Gradi si. 40. fettentrionali 9 ed ha il mezzo giorno a ore_* 
tj* m. 54. Sotro adunque le ore date , che fono . — — ij. 43. 

Dalle ore del mezzo df, che fono-—... 15, 54, 

Ed ho di differenza Ore 1. p, 

Durque dico 9 che il Sole è dittante dal Meridiano di Milano Ore a* m. p. verfo Levante , 
perche le Ore date fono prima del mezzodi • 

Le quali Ore z* m. 9. mi dano Gr. 5*. 15. a ragione di Gr. 13. per ogni ora9 che precorre il 
Sole nell’ Ecclitica . Aggiungo quelli Gradi p», 15. alla longitudine della Città di Milano , che è 
Gradi %6, |3«, ed il multato9 che fono Gr. 58. 30. 9 faranno i Gradi della longitudine da cercarti 
Lulle Carte Geografiche, che con li Gr. zi. 40. di latitudine li troverà la Città della Mecca, che 
è nell’Arabia felice, dove fieramente il Sole gli farà in detta ora 13. m* 45. drittamente fopra— 
perpendicolare • 

Cosà pure dicali per ALTRO ESEMPIO di voler trovare in qual parte della Terra farà fopra 
drittamente per Zenit il Sole alle ore 14* in punto del giorno 15. Ottobre. Vado alla Tavola di 
detto Mefe, che è alla p*g. *S<5. della GNOMONICA, e trovo, che alli zj. Ottobre il $ok_» 
declina Gr. zi, 11. meridionali, ed ha il mezzodì a ore 18. m. zi. 

Sotro da ile ore ■ — 1 ■■ ■ —»-•-14. date 
Le Ore del mezzodì , che fono -——-- ■■■■ 18. u. 

E trovo di differenza Ore 5. 39. 

Dunque il Sole farà dittante dal Meridiano di Milano Ore 5. m. 39. verfo Ponente t che fono 
Gradi 84. 45 Sotro quelli Gr, 84 43. dalli Gr. 16 35. della longitudine di Milano ( aggiungendoli 
prima 1’ intiero circolo di Gr. 360. per poter far la filtrazione ) faranno Gr. 386. 33. , il di cui 
refiduo, che faranno Gr. fot. 13. , faranno i Gradi della longitudine del Luogo trovato, che con la 
latitudine , o fia declinazione meridionale di Gr. zi* ir* come fopra, li averà dalle Carte Geogra¬ 
fiche la Città di Lima> che è nel Perù ; fopra qual Paefe vi fari in dect’ ora data il Sole dritta* 
mente per Zenit • 

AVVERTIMENTO. 
/ 

Si deve però avvertire, che la longitudine della Città di Milano fi è detto effe re di Gradi 
35* 9 intendendoli fecondo retta flabilito fulle moderne Carte Geografiche , il di cui primo 

Meridiano patta per 1* tibia Ferro, che è una delle Canarie ec# 
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PROBLEMA DI OROLO AGIOGRAFIA» E ZENI TIME TR LA. 

le Tavole Hell'A/imuf, ed Altezze dd Sole <i difegnaoo eoa 
a par. ,, delle TAVOLE GNOMONICHE fi iiokgvmj^aaM c p ombra ^ 

rimente direnare un Orologgiodi Zenmmccna » il qu drittamente fopra 

• i 0O(fa jff tutto P dlrM9 Jf 
Come con P ombra dì un Gnomo»? p»(ìo in un Muro verttea e (i p. frittamente (opra il Juo 

in qualunque momento del giorno , in qual parte dilla Terra fs 
Capo 9 § fia Zenit. 

Siccome con _ 
Solari 9 erme alla r 0 
regola fi può parimente difegnare un Orologgio di ^ (opra 
che & il.ferro, in qual Paefe, Città, Borgo, Fiume, Monte ec. fu il Sole «ittam y 

loro, crai facendo , cioè: _ „ mnfiri il tempo, in 
Supponiamo di voler trovate il punto di fegnarfi fu un Mu o, . f felice ed anche fuppo- 

cui il Soie fia drittamente fopra la Cittì della Mecca, che è nelP Arabia felice, ed ancne yy 
siamo , che il Maro propofloci declina Gradi 6. da mezzodì m Toneo *<; .. * f 

Si mette il Circolo divifo in 360. gradi, come fi è decto alla p*g» T** 9 * .% • ,yrancie: 
MONICA, che è appunto egualmente comi in quella dicontro *PP ^ cuj u So!«—> 
E poi mediante la longitudine, e latitudine del Luogo dato, e l Ora t» . * ^ j guje fifpetto 
vi palla fopra, fi avrà per via delle TAVOLE il fuo Azimut, e la lua Altezza del Sole rapato 

alla Città di Milano, e con quella notizia fi avrà il punto cercato. latitudinz—* 
Sia adunque come fopra la longitudine della Città della Mecca Gr, $ * ^ • 

Gr. zi. 45. fectentrioaali. Vado alla Tavola della declinazione del Sole (pa&' *5$ ? .1*' y , , 
che a’ ,p Maggio, e .4. Luglio il Sole ha una confimi latitudine , o ‘!a ^ ^'df. 
ftefib ), come pure trovo, che il Sole precorre il Grado 8. del », e ss. del 3, ed il nwzzooi, 

ChC Sottovia tooghudine della Città di Milano , che è Gf.s5.j5- .dalla longitudine della Mecca, 
che è Gr. 58. 5?., mi refta Gr. 3*. di differenza frà Milano , e la Mecca * cofficche la Mecca_ 
è dillante verfo Levante Gr. 32. _ « ^ ^ . 

Riduco quelli Gradi 32. in Ore, dando Gr. 15. per cadaun’ora , che faranno we *. m. , 
Dunque quando il Sole farà fopra la Mecca, o in quel Meridiano, mancheranno m Milano 
s* m. 8, per dfere il mezzodì . r . , 

Sotrafi le dette ere 2. m. 8. dalle ore ij. m. 54» del mezzodì di Milano, come iepsa in deità 
Tavola trovata , che refler nno ore 13. m. 46* 

Sicché trovando l’Azimut, ed altezza del Sole per la dett’ora 13. m. 46. di Milanese eco 
quella il punto da fegnasfi fui Moro, il quale, quando l'ombra del Gnomone marcherà neiia fu-a 
eilremità quello punto, allora il Sole farà drittamente perpendicolare fopra detta Città della Mecca. 

L’ Azimut per Torà 13. m. 46 fi avrà cella TAVOLA alla pag. *31. fotte la colonna deli# 
Gradi zi. del SU , prendendo la parte proporzionale per li min. 46*, che farà Gradi 301. 37. , 
e i’ altezza del Sole Gradi 54. 17. • ? ' . , 3 : ; 

Si tiri dal centro S del Circolo il fi!o S T , che patti fopra à Gradi 301. 37*» e dove quello 
filo interfeccherà la orizonrale AB, che farà in T, iafeiafi cadere la perpendicolare T G , e poi 
mtfurafi la diltanza T S , e quella fi trafportt fopra la orizontale , che farà T H , dove in H 
pofiovi il Quadrante divifo in 90. Gradi , fi f?cci 1’ angolo T H M di Gradi 54 *7’ tirando 
per il punto H il filo H M, che palli (opra detti Gradi, che dove taglierà la perpendicolare—. 
T G , che farà io M , quello farà il punto , dove il Sole marcherà effere perpendicolarmente 
fopra la Città della Mecca « 

ALTRO ESEMPIO. 

Trovare il punto delP efìrem'tÀ delP ombra per quandi il Sole fard perpendicolare fopra il Lago di 
Dambea , che è nelP Imperio dell' Abiffima in Africa , 

» 
j 

Quello Lago ha di longitudine Gt. 51., e di latitudine Gr. 12, m. 40. fcttentrionali ; che però 
quanco il Soie avià parimente Gr. 12, m. 40. di declinazione fette otri opale , patterà in quel giorno 
drittamente perpendicolare fopra detta Città, che, come dalla TAVOLA allct pag> 253., e *55., 
iarà ahi 23. Aprile, e 19. Agoflo , ne’ quali giorni il Sole precorrerà li Gr. 3. del do e 17. del &> 
( trascurando le rigorofe minuzie ) • Onde die fi 

Longitudine di Dambea--1- - _— - Gradi ji. o. 
Longitudine di Milano------«—--Gradi %6. 35. 

Differenza in Longitudine --jGradi 24. 2;, 

Dunque Dambea fara dillante dalla Città di Milano Gr. 14 m, 2j. verfo Levante, i quali Gradi 
ridotti in Ore tono Ore 1 tn. 37 fec. 40., che fotrati dal mezzodì del giorno 23. Aprile f che é 
Ore io. m. 38., re fiera n no Ore m. o. ; Onde quando in Milano faranno Ore ir. in punto 
de %ìo*m fuddefcl *f. Aprile, e 19. Agofto, farà allora il tempo, che il Sole paflerà drittamente 
perpendicolare fopra detta Città . c 

ri rovafi pertanto T Azimut , ed Altezza del Sole per detta Ora, come dalla TAVOLA alla 

£??,*** i0tf h dd]j ,Gr- *7- del a>. in drittura all’Ora 15., che farà di Azimut 
.linài 3ip. 48. ,e di Altezza del Sole Gr. 51. 9 Oberando adunque con la fletta Regola come a 

formare gii Uro.oggi Solari fpieg^ci alla pig, 31^ della GNOMONICA, fi avrà il punto cercato 
da d; legnar viti un piccol Lago col titolo LAGO DAMBEA . 

Di chi a* 



Pubiaratune di tatti l larghi dell* Terra, eh fino fotti la /Una torrida , e eh mila Cita 
dt Milani fi poftani difegnare fa un Mun, # fu un Piani intintale , per fafere quandi il Soh li 
furi drittamente f°pra ?et ?enM % 

Nel giorno si. Giugno* che il Sole fa il maggior arco diurno, darà in coafcgucnza il maggior 
punto della Terra di diftanga tanto verfo Levante, quanto verfo Ponente • 

In detto giorno zi. Giugno leva il Sole a ore 8. , ed il mezzodì a ore ry. m. 45., come fi 
ha dalla Tavola alla pag. *54. della GNOMONICA, la di cui differenza, che fono ore 7. m. 4J« 
ridotta in Gradi, che fono Gradi nd, xy., farà il maggior punto di diffanza, che Noi portiamo 
difegnare fui Muro marcato dall'ombra del Sole. Aggiungali adunque quella diftanza di Gradi 
116. 45. alla longitudine di Milano, che è Gr. ad. 35., fi avrà Gradi 143, ao. Dunque queffo farà 
il punto della Terra più lontano, che fi porta avere verfo Levante. Troviamo ora quello, che 
è più dittante verfo Ponente. 

Sotrafi i detti Gradi xid. 45, da’ Gradi ad. 35 ( aggiungendoli I* intiero Cìrcolo di Gr. 3do. 
per poter far la fosia&ionc ) fi avrà Gr. adp. yo. 

Longitudine della Città di Milano Gradi y8d. 35. 
Sotrafi n.    —« Gradi nd. 45. 

Gradi adp. yo. 

Dunque alla longitudine di Gradi adp. yo. fi avrà L* altro punto di maggior diffanza verfo 
Ponente , c ciò farà per il giorno più lungo, che è alli ax. Giugno • 

Trovali gli altri due puati per quando il Sole farà nell’Equinozio, che è alli ir. Marzo in 
circa , e aa. Settembre col ridurre le ore del levar del Sole , che fono ir., e mezza, datici 
ore del mezzodì 17. e mezza, fi avrà ore d. , che fono Gradi po., i quali aggiunti alli Gradi 
*d. jy. di longitudine della Città di Milano daranno Gradi nd. 35. per il maggior punto di 
diffanza verfo Levante , e Gradi apd. 35. verfo Ponente . 

Finalmente trovali il punto della maggior diffanza tanto verfo Levante , quanto verfo 
Ponente per il giorno più breve, che è alli ix. Dicembre, li avrà la longitudine verfo Levante 
Gradi po. ao. , e verfo Ponente Gradi 321. yo. 

Tirili fu una Carta Geografica una linea, che parta fopra i tré punti trovati verfo Levante, 
cioè alli Gradi 143. 10. del Tropico del £s>, e Gradi nd, 15. dell* Equinozio , e Gradi po. 20. 
del Jb , che quella linea rinchiuderà tutti i luoghi della Terra verfo Levante . 

Per quelli poi , che fono verfo Ponente, lì tira una linea, che principia dalli Gradi *<Sp. 50. 
del 3 9 Gradi tpd. 35. dell’Equinozio, c Gradi 31*. yo. del ib, che farà quella, che rinchiuderà 
tutti i luoghi della Terra, che Noi potiamo tjrafportare fu un Piano per averlo con i9 ombrai 
del Sole marcata dal Gnomone 4 

Tutti i quali Luoghi della Terra fono quelli, cioè : 
Principia ad efler incitilo la metà dell’ Ifola Formofa , poi parta nella Riviera meridionale 

della CHINA, e comprende Quantch u , Macao , Ifola Hainao ec.; Dell’INDIA vi é Camboge, 
TcnafTerim, Siam, Pegù , Ava, Martaban , Golconda, Pondicheri, Ifola Ceylan, Capo Como* 
fin , Calicut, Goa , Melapour cc. ; Dell’ ARABIA vi è Curiat , Materqua , Moka , Zabid, la 
Mecca cc. ; Dell* AFRICA vi fono tutti quanti i Luoghi , come dalla qui di contro Figura appare • 
cosi lo ftertò dell’ AMERICA ec. 

In quelli giorni Noi abbiamo da difegnarne uno fopra d’ un Muro , che declina Gradi 3. da 
mezzodì in Ponente, e per non fare tanti Conti per trovare tutti 1 punti della Terra , come 
Uà nelle Carte Geografiche Rimiamo bene di delincare con l9 apis un Orologgio con le Tavole 
dell’ Azimut , ed altezze del Sole, che fono deferitee dalla pag, 2*9. fino a quella del 246., 
operando di cinque in cinque gradi, tirando le linee curve di quei Faralelli, e poi mediante^ 
la dilfanza delle ore dal meridiano di Milano , e della declinazione del Sole corrifpondente alla 
latitudine, collocare tutti i punti de’Luoghi della Terra, che può capirvi fopra detto Muro, 
che è quanto fi può fare per effer più breve, e fenza far canti Conti ec. 

Dopo quell’ Opera fortirà dalle Stampe P alti’ Opera intitolata ASSAGGIO DI TRIGONO¬ 
METRIA pratica • Le Tavole numeriche , delle quali fono già tutte Rampate , non rimanendo altro 
da comporre fenonchè gli Efempi di tutti quei Problemi , che faranno confacenti allo iludiofo 
Agrimenfore , e ad altri , che fi dilettano d’ imparar qualche cofi attinente a quelli Studj « 
Fratanto mio Figlio Deograciat Guerrino và componendo 1* ALMANACCO PERPETUO, io 
cui vi faranno ogni giorno i Gradi del Sole, e della Luna; Tutte le Lunazioni; Gii Eccliflì; 
Le Fede Mobili , e tutto ciò , che concerne al Calendario ec. , con altre notizie belliflime. 

Nello fterto tempo fi ftamperà anche ualcr’ Opera intitolata QUESITI DIVERSI attinenti 
a tutto ciò, che fi è trattato nella Geometria ec., la quale farà come un’aggiunta alla medema; 
Quella fpiegherà ( oltre a diverfi altri Problemi ) la pratica della Campagna per quello , chg_ 
riguarda a ddcriverc le Confegne, e Riconfegne, fpiegando in erta le diverfe qualità delle Piante , 
co* tuoi dovuti Nomi, e come con effe fe ne formi il Bilancio di Debito, e Credito, come pure fi 
tratterà delle diverlè qualità de’ Fondi , e del pregiudizio , che apportano quelli , che dano per 
itabilico 1’ aumento • 

IL FINE. 
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TAVOLA 
DE’ PROBLEMI» 

Che fi contengono nella prefente- Opra 

LIBRO PRIMO. 

(lattato di Geometrìa Pratica, 
e Teorica . pag. i 

Data una Linea retta A B9 formare 
Jopra di effa un Triangolo equiva- 
tetro • pag. iS 

Date tre Linee rette AB,CD, EF, 

A* qualunque lunghezza fi voglia9 
purché due dt qualunque di effe 
prefe infieme pano maggiori della 
terza ; con fi/taire con effe tre linee 
un Triangolo . pag* 18 

Dato un T iangolo comunque fi voglia 
ABC, farne un altro confimile 
a quello . pag* Ip 

Data la feguente Figura fegnata K, 

copiarla egualmente * pag* jp 

Copiare una Figura in difegno, di 
maggiore in minore grandezza , 
come farebbe portare la grande 
Figura AB CD E, nella picciola 
K L M N O. pag. Ip 

Data una linea tetta A B 9ed in efja. 
un punto C9 alzare fopra di effo 
punto una perpendicolare alla 4B. pag. io 

Alzare detta perpendicolare dal punto 
A nell9 eflremixà ci una Linea 
data A B. pag* 20 

Data una Linea retta A B, e fuori di 
effaun punto C, tirare da detto pun¬ 
to Cuna perpendicolare alla AB* pag* 20 

Lafciar cadere dal punto C fopra la 
A B, la perpendicolare9 in altro 
modo più breve* pag. 21 

Alzare ma Linea retta, che non in¬ 
clini ne da una parte, ne dall* al¬ 
tra ? fopra un angolo dato. pag* 21 

Data una Linea retta A R 9 e fuori 
di efja un punto C, tirare da effo 
punto una linea retta paralella alla 
linea data * pag, 21 

Dato un Circolo A B C D trovarli 

il centro * pag* 22 
Data una porzione di Circolo trovarli 

il centro per defcriverli il re fio* pag* 22 

Dati tre punti A, B9C, purché ron 
fiano in linea retta 9 def crivere un 
Circolo 9 che paffa per detti tre 

punti * 22 

Dato un Pentagono regolare trova rii 

il centro . P^S* 2 3 1 

Dato un punto r fopra la circonfe¬ 
renza d* un Circolo 9 tirare da effo 
punto una linea , che fia tangente 
al Circolo • pag- 23 

Dato una Linea A B tangente ad 
un Circolo trovare il punto del 
contato D* pag. 23 

Fare un angolo DEF eguale ad un 
altro angolo ABC dato. pag, 24 

Dividere un angolo ABC in due 
parti eguali * pag* 24 

Dato il Lato A B deferivervi fopra 
il Quadrato . pag. 24 

Defcrivere una Spirate di quanti giri 
fi vogliono fopra una determinata 
lìnea tranfverfale A B* pag. 2 j 

Dato un Triangolo AB C 9 eì una 
linea D, collocare detta linea nel 
detto Triangolo paralella ad uno de 
lati v, g, B C9 purché detta linea 
non fia maggiore dì tal lato . pag* 2 5 

Dato un Triangolo A B C 9 ad una 
linea D 9 collocare detta linea nel 
detto Triangolo paralella ad ma 
lìnea E tirata fuori nel Triangolo 
a eafo * pag. 26 

In qualunque Triangolo dato infcri- 
vervi dentro il maggior Circolo * pag* 2 6 

In qualunque Triangolo dato iscriver¬ 
vi dentro il maggior quadrato * pag* 27 

Inf crivere in un quadrato A BCD il 
maggior Triangolo equilatero 9 che 
vi poffa capire. " pag. 27 

In un Pentagono iscrivervi il maggior 

Quadrato f che vi poffa capire . pag. 28 J 
Circonfcrivere un Quadrato ABC D, 

con un Triangolo, che fia confimile 
ad un altro Triangolo dato E FG, Pag. 2 8 

CirconfcTtvere un Triangolo equilatero 

ABC con un Quadrato * pag. 28 

De- 



Defcrivere un Flipfe 9 o fìa Figura 

Ovale fopra il maggior Diametro 

dato A B ? P*g' 
Defcrivere in altro modo la Figura 

Elipfe, o (ìa Ovale . pag. 2^ 

Defcrivere in altro modo la Figura 

Ovale fopra il maggior Diametro 

dato A B. pag. 29 

Defcrivere ancora in un altro modo 

la Figura Ovale . pag. 30 

Defcrivere la Figura Ovale , che 

rajjomìglj propriamente alt Ovo 

naturale . pag. 30 

Defcrivere in un altro modo la Figu¬ 

ra Ovale 9 conforme ufano gli Ar• 

chitetti9 e Capo Maeflri di Fah- 

lriche\la qual Regola è fiata infe- 

d# Apollonio Per geo alla Pro• 

porzione 52. del fuo terzo Libro. pag. 3o 

Dtf** H due Diametri AB, CD per 

termine della lunghezza, e largbez- ' 

z# 4* Ovale 9 defcrivere taf 
Ovale . ptfg. 31 

Darò qualunque Figura Eliptica f tro¬ 

varli il centro, * lìfuoi diametri. pag. 3 I 

If angolo e Seriore di c'tafcun triangolo 

prolungandofi un lato è eguale alli 
due interiori, ed oppofii 9 ed i tre 

angoli interiori del triangolo fono 

eguali a due retti . pag. 31 

Dato un lato A B defcrivervi fopra 

un Poligono regolare di cinque 

lati 9 cioè un Pentagono . pag. 32 

Dato il lato A B9 defcrivervi fopra 

il Poligono di fette lati 9 cioè 
l* Eptagono . pag. 32 

Formare un E fagono fopra un dato 

lato AB. pag. 3 3 

1 Paralellogrammi confìituiti nella 

medefìma bafe , e nelle mede/ime 
paralelle fono fra loro eguali, pag. 33 

I triangoli concimiti nella medefìma 

bafe , e nelle medefìme paralelle 

fono eguali fra loro . pag. 34 

Se il paralellogrammo, ed il trian¬ 

golo amo la medefìma bafe, e fono 
nelle medefìme paralelle, il para¬ 

lellogrammo farà doppio del tri¬ 

angolo > pag. 34 
Fare un Triangolo ABC eguale ad 

un Paralellogrammo AB DE. pag, 34 

Dato un Triangolo A B C9 formare 

fopra la baje B C un paralello¬ 

grammo F B CG eguale al dato 

triangolo . pag. 34 

1 Fare un Paralellogrammo F E C G 

eguale ad un triangolo dato ABC9 

che abbi un angolo F E C eguale 

ad un angolo dato D. pag. 3^ 

Fare un Triangolo ABC eguale ad 

un Paralellogrammo BDEF9 che 

abbi un angolo ABC eguale ai 

un dato angolo G. pag. 35 

In ogni fpazio paralellogrammo i fup- 

plementi di quei paralellogrammi 9 

che fono £ intorno al diametro 

fono eguali fra loro. pag. $6 

Dato un Paralellogrammo ABCD 9 

ed una linea retta E F trovare un 

paralellogrammo 9 che abbi i due 

lati oppofii eguali alla E Ff e che 

fia eguale al dato ABCD. pag. 36 

Dato un Paralellogrammo ABC D9 

li di cui lati oppofii fìano A B 9 

e D C di parte 4., e AD9 BC 
di parti 6 * * tre quarti, trovar¬ 

ne un altro , che abbi li due lati 

oppofii di pan- 9. pag. 37 

Fare un Paralellogrammo eguale ad 

un dato triangolo A^B C 9 che abbi 

f inclinazione àelf angolo, come D 9 

e che fìa lungo come la linea 

E F . , pag. 37 

Dato una Trapezia ABCD9 ridurla 

in un Triangolo 9 che li fìa 
eguale . pag. $8 

Date due Linee rette A B9 C D9 

trovarne un altra 9 che (ìa media 

proporzionale fra le due Linee 
date . pag. 3& 

Trovare co9 numeri una media pro¬ 

porzionale fra una linea di parti 

iSr9 ed uri altra di parti S. pag. 39 
Date due Linee rette KtL9 trovare 

la terza proporzionale afcan¬ 
dente . pag. 40 

Date due Linee rette L9K9 trovare 

la terza proporzionale difcen- 
dente . pag. 4° 

Trovare altrimenti la detta terza pro¬ 

porzionale afcendente a due linee 
rette date K 9 L . pag. 4* 

Date due linee rette L, K9 trovare 

la terza proporzionale difcen•' 

dente e pag4 ^ 

Data la linea A di parti 9,, e la 

linea B di parti 12. 9 trovare 

per linee, e per numeri la lìnea 

F C9 che fìa terza proporzionale 
afcendente . pag. 42 

Tro- 



Trovare urta terza proporzionale di- 

fceniente per via de linee 9 e 

numeri . pag. 42 

Trovare una terza proporzionale di¬ 

fendente per via di linee, e nu¬ 
meri . pag. 43 

Tagliare da una data linea A B una 

qualunque parte, che fi voglia. pag• 43 

Dividere una linea retta A B in due 

parti9 che abbiano la iieffa prò• 

porzione 9 rora* un altra già fe- 

C D . 44 
Dividere una retta A B in due 

parti 9 che abbino la tteffa pro¬ 
porzione come la linea C alla 
linea D . pag. 44 

Date due linee rette ineguali A B 9 

B C9 delle quali la maggiore A B 
fia più y che doppia della minore 
B C . Dividere detta linea mag¬ 
giore in due partì tali, che la 
minore B C fia media proporzio¬ 
nale fra quelle parti . pag. 44 

Nei triangoli rettangoli il quadrato, 

che fi deferive dal lato fottopo- 1 

(lo all angolo retto è eguale alli 
quadrati de ferini da i lati9 che 
l angolo retto contengono , pag. 45 

Dato un Triangolo rettangolo 9 di 
cui fianò cogniti due lati 9 trovare 
quanto fia il terzo . pag. 4$ 

Sommare infieme due Quadrati9 cioè 
fare un Quadrato l F L K eguale 
a due Quadrati dati AB CD9 

EFGH. pag, 47 
Sommare infime molti Quadrati dati 9 

°Ifia fare un Quadrato eguale in 
fuperficie a quanti Quadrati dati 
fi vogliono . pagt 48 

Sommare infime quanti Quadrati fi 
vogliono con un altro modo pik 
breve . 

Duplicare qualunque Quadrato dato 

A B C D . pag. 

Dato un Quadrato ABC D 9 

farne un9 altro, che fia triplo 9 

cioè 9 che contenga tre volte la 

Superficie del Quadrato dato • pag. 50 

Dato un Quadrato ABC D, farne 

un altro 9 che li fia triplo , cioè 9 

che contenga tre volte la [uper. 

ficie del Quadrato dato ; e ciò in 

diverfo modo del paffuto Pro- 

hlma • pag. 51 

4P 

5° 

Dato un Quadrato ABC D farne 

un altro, che contenga folamente 

in fuper fi eie li tre Settimi del 

Quadrato dato • ■ Pa&‘ 

Sottrare un Quadrato da un altro 

Quadrato 9 e che, il reffiduo refi 

pure un Quadrato • pag* 

Ridurre un ParaMlogrammo in un 

Quadrato 9 0 fia fare un Quadra¬ 

to , che fia eguale in Superficie ai 
un Pa^alellogrammo dato . pag 

Faye un Triangolo equilatere eguale 

in Superficie a quanti Triangoli 

equilateri, dati fi vogliono. pag. 

Ridurre qualunque Triangolo dato in 

un Quadrato . fag* 
Ridurre un Circolo in un Quadrato. pag. 

Trovare un Circolo, che fia doppio , 

triplo 9 quadruplo ai un altro 

Circolo dato . pag. 

Trovare un Circolo, che fia eguale in 

fuperficie a quanti Circoli dati fi 

vogliono • pag. 

Dato un Circolo 9 fame un altro , 

che li fia triplo , qua lruplo 9 
ottuplo ec. pag. 

Dato un Circolo col fuo diametro 

A B 9 deferiverne un altro 9 che 

contenga quella parte, che fi vuole 
del Circolo dato . \ par. 

Fare una Se a1 a proporzionale ai un9 

altra Se a'a data per la co firn- 

Zione de Difegnt a qualunque pro¬ 

porzione 9 eh* fi voglia . pag. 

Ridurre una Figura rettilinea dì 

cinque lati A B, C D E in un 
Triangolo'. pagt 

Dato un Triangolo A B C9 ed un9 

li tro D E F minore 9 fottrare 

quello da quello . pag. 

Aggug're un Triangolo ai un al-" 

tra Triangolo 9 cioè aggiungere al 

Triangolo A B C ÌI Triangolo 
D E F. pagt 

Defcrtvere un Rettilineo fi mite ad 

un altro Rettilineo dato fopra una 
data retta B C . pa^ 

Date due Figure comunque fi voglia , 

purché fi ano confinili ì cioè due 

Circoli , 0 due Quadrati 9 0 due 

Paralellogra nmi 9 0 due altre Fi¬ 

gure muliHatere con[imili9 trovare 

che proporzione abbi l\ una con 

l altra . T&g» 
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Dato un Poligono , defcriverne un 

altro , che fia due volte , ed un 

quarto di più del Poligono dato. pag. yp 

Ridurre un Paralellogrammo dato in 

un altro più piccolo, e che li lati 

(iano ancora nella fleffa propor• 

zione fralloro . pag. ^ 

Dato un Triangolo A B C 9 deferì- 

verne un altro confimile, che fa 

di fuperficie due terzi di più del 

Triangolo dato , o di qualunque 

altra parte, che fi vuole . pag. 

Dato un Triangolo A B C, aggiun¬ 

gertene una qualche pane , che fi 

vuole9 e poi ridurlo ad effer con- 

fienile al Triangolo dato c pag♦ 6o 

'Aggiungere un Triangolo ad un altro 

Triangolo 9 e che la Figura refli 

ancora confidile alla prima. pag. 4i 
Data una Figura quadrata rettangola 

A B C D, che per ogni lato fia 

hrazza io. Onde $,9fi dimanda 

quanti Quadretti di Brazza fuper- 

ficiali farà . pag. 61 
Dato un altro fico quadro ABCD, 

che per ogni lato fia Brazza 13., 

fi dimanda quanti Quadretti di 

Brazza Juperficiali farà . pag. tfa 

Vi è un Giardino quadro cinto da 

Muro, il qual Muro mìfurato per 

di dentro 9 è Brazza 20* 6» in 

lunghezza per ogni lato. Sì di- 

manda quanti Quadretti fuperficiali 
farà detto Giardino . pag. 62 

Dato un Paralellogrammo ojffia una 

Figura Quadrilunga rettangola 

A B C D, li di cui lati in lun¬ 
ghezza pano Brazza 12., e li lati 

in larghezza Brazza 8, 9 fi di- 

manda quanti Quadretti di Brazza 

Juperficiali farà detta Figura . pa£* 63 

Dato un parelellogramnio rettangolo 9 

effia un Quadrilungo ABCD9 li 

di cui lati in lungJjezza A D % 

B C fiano Brazza 14. 6. 9 e li 
lati in larghezza AB, D C 9 

filano Brazza 9, , fi dimanda 

quanti Quadretti di fuperficie piana 
farà detta Figura . pag, 6$ 

Dato un altro Paralellogrammo ret¬ 

tangolo , la di -cui lunghezza fia 

Brazza 13. y , e la larghezza 

Brazza 8, 2» y 9 fi dimanda 

quanto farà la fua fuperficie. pag. 63 

Dato un Capo taglialo A lì C D, il 

quale abfra le annotate mifure, 

come dal Dfegno appare 9 trovare 

quanto fia la fua fuperficie 9 0 

fiano li Juoi Quadretti fuperfi¬ 

dali . pag. 

) Dato un9altro Capo tagliato ABCD 

| trovarli la fua fuperficie 9 medi¬ 

ante le fue annotate mifure. pag, $4 

Dato un doppio Capo tagliato E FGH 

con le mifure in e fifa Figura no¬ 

tate • trovare quanto fia la fuper¬ 

ficie. pag- 65 

Data una Romboide con le infrano- 

tate mifure 9 trovare quanto fia 

la fua fuperficie . Pag. 6$ 

Dato un Triangolo rettangolo 9 li di 

cui due lati concorrenti all* an¬ 

golo retto fiano cadauno di Braz¬ 

za io. Onde 9 ; S* addimanda 

quanta farà la fuperficie di quefla 

Figura . pag. 65 

Dato un altro Triangolo ABC, li 

di cui lati Concorrenti alt angolo 

retto fiano per cagion £ efempio 

V uno Brazza 11. Onde io. , e 

/* altro Brazza ly Onde 2. 9 fi . 

dimanda quanto Jarà la fua fu¬ 
perficie . pag. 66 

Trovare la fuperficie del feguente 

Triangolo ABC ; mediante la 

notizia della fua bafe 9 e della 

fua altezza . pag. 66 

Dato un altro Triangolo A B C 9 

trovarli la fua fuperficie . pag 6j 
Dato un Triangolo equilatero ABC, 

li di cui Lati pano per cadauno 

Brazza 12. 9 fi dimanda quanto 
farà la fua fuperficie . pag. 6y 

Trovare la fuperficie £ un Triangolo 
equilatero in altro modo diverfo 

del paffuto Problema 9 e più e fatto 

ancora . pag. 68 

Regola generale per trovare la fuper¬ 

ficie di qualunque Triangolo dato, 

purché fiano cogniti i tre Lati , 

che lo coftituifeono • pag. 68 

Data la fuperficie £ unTriangolo equi- 

lacero, trovare quanto finii lato. pag. 69 

Dato un Triangolo Ifofcele D E F, 

la di cui bafe E Ffia Braz. li.. 

Onde 2., e li lati D E , D F 
fiano Brm 1 y onc. io. per cadauno ; 

S9 aidimania quanta farà la fu- 

perfide di effo Triangolo. pag. 69 

Tro■ 



Trovare il punto 9 ove cade la per- 

pendicela al di dentro 'di qualun¬ 
que Triangolo dato , mediante la 
notizia de' lati di ejjo , e poi in 
frguito trovarli la fua Superficie. pag. 

Trovare la Juperficie $ un altro Tri» 

angolo, mediante la fola notizia 
de9 lati9 e ciò conforme il pajjato 

Problema . pag. 
Dato un altro Triangolo , trovarli 

come retro il punto9 dai# cade la 
perpendicolare , ed in fe gatto la 
\ua (uperficìe . pag. 

Darò ancora un altro Triangolo come 
retro 9 trovarli la perpendicolare 9 
e la fuperfi ìe » pag. 

Dato un Triangolo ottusangolo AB C9 
trovarli il punto dove deve cadere 
dall‘ angolo A , la perpendicolare 
A D al di fuori di e(fo fopra là 
taf e pr lungata BC9e ciò mediante 
le mifure de tre lati dati . pag. 

Nel Triangolò ot tu fi angolo dato il 
punto dove cade al di fuori la per• 

pendi colar e , trovare la lunghezza 
di ejjà, ed in feguito la Juperficie 
del Triangolai pag 

Trovare la Juperficie £ un Rombo. pag. 
Trovare la Juperficie £ un Rombo 9 

di cui pano cogniti li lati di effo 9 
ed una Diagonale . pag. 

Data una Trapezia A B C D9 come 
fi trovi la fua Juperficie ; pag. 

Datoti Diametro £ un circolo9 tro¬ 
varci la fua circonferenza . pag. 

Come fi trovi la Juperficie £ un Cìr¬ 
colo . pag. 

Trovare la Juperficie £ un Settore, pag. 
Trovare la Juperficie £ un Semicir¬ 

colo . pag. 
Data una porzione ài Circolo 9 del 

quale fia noto la Saeta 9 e la 
Corda ; Trovare quanto fia il Diatk 
metro di quel Circolo 9 di cui ella 
è porzione * pag. 

Trovare la (uperficìe £ una porzione 

di Circolo . pag» 
Trovare la Juperficie £ un Settore 9 

che non arrivi al Centro . pag. 
Trovare la Juperficie, £ un Penta• 

gono . pag* 

Data la Juperficie £ un Pentagono 9 

trovarli il lato PS- 
Trovare la Juperficìe £ un EJagono. pag. 
Trovare la Juperficie t$ un Eptagono. pag. 

71 

72 9 
9 <5* 

74 

7 5 

77 

78 

78 

79 

79 

81 
82 

83 

83 

84' 

85 

8 6 

87 
88 

99 

7<S 

fare un Quadrato a qmti Quadrati 

fi .vogliono . PZ* 
Trovare la Juperficie d una Cotona 

circolare . PS* 9! 

Tavola della Radice quadrata . pag- 9* 9 
Cavare la Radice quadra. pag, 9\ 95 
Trovare la Juperficìe £ una porti one 

di Circolo, che non abbi il giro 

intiero . 1llS' 
* v 

Trovare la Superficie degli Ovati . pag. 

97 > 98 > e 99 - 
Trottare la Juperficie £ una Corona 

Ovale . pag. 
Trovare li Diametri del li Elipfi. pag, 100 
Dati i Diametri £ un Eltp[e9 tro~ 

vare la fua Circonferenza . pag, io l 
Data la Circonferenza di uno Elipfe 9 

e uno de9 Juoi Diametri 9 trovare * 
f altro Diametro . * ■ pag. 10I 

Data la Juperficie9 e la porzione di 
Circonferenza di un Settore, tro¬ 
vare quanto fia il fuo Semidia¬ 
metro . pag, 102 

Data la Juperficie 9 ed il Semidia¬ 
metro di un Settore 9 trovare 
quanto fia la porzione di Circon¬ 
ferenza di effo Settore. pag. ioz 

Trovare quanti Mattoni vi vogliono 
per fare il pavimento alle Stan¬ 
ze . pag £03 104 

Trovare quanti Mattoni vi vogliono 
Juolare un Forno. pag. 105 

Trovare quant acqua farà piovuto 
fopra un Tetto , Giardino , e 
Campi . pag. io6 107 

Si defidera fapere quante Libre dì 
Neve vi farà fopra le due ale 
del tetto di un Cagnotto . pag. 108 

Trovare quinti Coppi vi vogliono 
per coprire un Tetto. pag. \Qp 

Dato un Cilindro trovarli la fua 
Juperficie convefja 9 0 fia circo- 

*are • pag. \op 
Dato un Cilindro obbliquamente tron 

cato 9 trovare la fua Juperficie 
convefja . pag 109 

Trovare la Juperficie de Coni. pag. 1 £ o 

LI* 

S
to

 



V 

LIBRO SECONDO, LIBRO TERZO, 

in 

u 8 

i ip 

In cui fi tratta della Stereometrìa 
Pratica, oflja de*Corpi iolidi, , 

Tavola de Cubi m v pag. 
Quadrettare $ Cubi, Paralelli pìpìdì, 

Prifmi • pag* li 2 d//# psg* 

Trovare quante Libre peferà per 
ogni Quadretto qualunque fona 

di Marmo » 0 dt altra Pietra % 
0 Saffo . f jg. 

Quadrettare i Cilindri, * Settore de 

Cilindri . . pàg. 120 121 122 

Quadrettare i Solidi con dentro de 

vacui. pag. 122 123 124 

Quadrettare le Piramidi • |wg. 125 126 

127 128 

Quadrettare i Coni. pag. 125* j jo 

Trovare la tenuta de Cubi ? <? de* 

Cilindri), pag 131 fino alla pag. 145 

Trovare la tenuta de9 Vafcelli, * 

Bonze. pag. 146 fino alla pag. 157 

Trovare la tenuta delle Tine 9 e. 
Navazze •> pag. 15 8 j 1 tfo 

Quadrettare t Grani , Carbone 9 e 

L?g»a. pag» Itfi /tfg. 176 

Ztor# tiwa Navazza in figura 9 come . 

wf/ Lf&ro appare 9 fi dimanda 
quanto Fino > 0 Acqua vi vortà 
per empirla . pag. 177 

Quadrettare la Sfera . 17,9 /foo 

pag 182 

Mifurare li C*fft di Fieno . pag. 182 

fino alla pag. 190 • 

Mi furar e i Mucchi di Fieno. pag. 19J 
fino alla pag. 200 . 

! 

Il quale tratta delle Mifure 
de’ Terreni . 

A 

Al Ijurare i Terreni con fue ra¬ 
gioni jlatutarie, e divtfiani delle 

Acque. p4g. 201 fino alla pag. 278 

V, J V . * ' 'V 

LIBRO QUARTO, 

Che tratta di Geodesìa, Altitnerrìa, 
JDitlantimetrìd, Topografia, 

ec. ec. 

pag. ij9 

pag. 500 

pag. 316 

. \ 

P Roblemi di Geodesìa . 
fino alla pag. 299 * 

Problemi di Altimetrìa. 
fino alla pag. 315 . . 

Problemi ài Dtflanttmetna . 
d . , ì ; - 

fino alla pag. 326 • 

Problemi di Topografia 9 e Orologgio- 

grafia. pag* 327 /Zoo p^g* 333 

Problemi di Zinttìmetria • fag. 334 

fino alla pag. 336 • 
" V V s * ' ^ ♦> • <■■ ' . '• » • 

i » t 

ERRORI. CORREZIONI, 

nella penultima Iin. dice Prob. 8. deve 
linea 15 ove dice Prob. 51, 
linea 19 Prob, 45. 
linea 29 Prob, 29, 
linea 49 Prob, 5,1. 
linea 7 ed in punto è 3 
linea 9 Prob.'51, 
linea 1 col Prob. 46. 
nel Prob. 128 linea 4 Prob. 33. e 34. 

linea 23 perche non impedìfeono 

dire Prob. 50, 
Prob. 123. 
Prob. 121. 
Prob. 109, 

Prob- 123. 
ed in punto E 
Prob. 123. 

col Prob, 1 io. 
Prob. 105. io6. 

purché non impedifeano 

, II preferite Libro fi vende in Milano da Giufeppe Galea\\i 
Regio Stampatore e Librajo in Santa Margherita. 
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